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f i U ww e*r)moiti« funébr*, l#ri, n«4la Cttt«dr«k 
eH Patarma , p«r ta ottantuno vittima dalla tra* 
.•adia. éaraadaIDC 9 datatavi è. I mamkri dalla 
camml aél aaa dMdchlaàta nominata dal mlnHtara : 
dal frétpoHl tona Intanta' ftuntl nai capolua^a 
ticlliano a hanno tubilo iniziato il loro lavoro. - 
II-funzionario cha la diriga ha dichiarato al 

ì•. ~ V A . .•‘T > ' ; v r • • ; r 7 ■' iV : • •• ' •*; 


gtarnaliati «ha aari ban dlfflella ricostruirà H 
dramma variflcatoai, in vola, ancha parchi sona 
j pachiftimi f rapii dal jat racuparati fino a quatto 
-, mamanto. La carcassa :; doll'aàrao, inoltra,. si 
trovò ancora In mòro a ! tramila rnatri di òro- 
fonditè, nalla cosiddatta c fotta > dal Tirrano. 
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le fàbbrichej migliaia^ itette piazze dèi Hard e del Mezzogiorno 
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A Torino i cortei 
ziamenti - Lama: « 


partono da Mirafiori e dagli altri stabilimenti - Intanto Gianni Agnelli confermò i licén- 
Se il governo insiste, sciopero generale » - Fischi a Milano al comizio di Benvenuto . 
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\ ' Nòn ò statò solitolo, niio 
sciopero * di protestai.. Non , :è 
•tata nemmeno la rispósta cìi 
nnà grande còrporasio'ne ‘ àr- 
roccata 1 in difessi dei .'propri 
interèssi. Chi • ha vjstp ; ien i 
lavoratori tornare : In ‘ piàrsa 
nei ''grandi centri/industriali 
del Nord,' ma anche del M^r- 
zogìAmò (s Nàpoli e’éra forsè, 
piò gènte èhé in àicùhe città 
del settentrione) e' vuole dare 
ima lèttiira ' onesta ; di qóest* 
giornata di lotta, non può'na^ _ 
scond[ersi dietro la stòfiella'del- 
regoismó sindacale. - , /'' l i ; a 7 
'■ In realtà,'ieri la classe'ope- - ’ 
éaià ha « faItò politiri » con" 
grande lucidità -e consapevo- 
Icxsa ‘ della partita che 'si sta ' 
giocando e di cui ràsàurdo' bal¬ 
letto dei ministri ?àilorno * al- 

totem della scala, mòbile: .è 

U. *rt ’ • lt> 4 - 

apta. La venia e che aono 

settfetó 1 ;• r : Ti\ * :j 5 O '- H i :i<{ O 

i Sono tn campo forze econò¬ 
miche e politiche che stanno 
lavorando per svalutare la', li -a 
ra e-non'temono'di utilizzare 
à questo ;fine spericolale ma¬ 
novre speculative alimentale; 
d'altra-pane, anche dal tanto 
vociare iche si fa sui provvedi- 
menti Hi cui nodosi capisce lo 
scopo,, il valore, il significato; 
In tèsta a quest», è partito a ci 
sono ' quei settori.;, dell'indù^ 
stria (la FfATi- per esempio) 
che vorrebbero in- lai modo ri¬ 
sollevare i loro profitti, e recu¬ 
perare una competitività per¬ 
duta.per. ben altre, cause. : • 

Si vuole mettere, così. Po-, 
pinione-pubblica dì fronte .ad 
una,- secca alternativa:- o sva-• 
lutare -stihito.i o.‘ imporre’ .ona 
drastica stretta che', raffreddi 
la domandare : riduca - la pro¬ 
duzione con conseguenze' tali 
per . cui ' nessuno, in realtà, 
garantisce che in aitiMtm». non 
si rin- 'senti di nuovo lo 5j*et- 
trò della, svalutazione.-Ala ehi. 
paga? -Questo , rinterrocàìivo 
al quale doveva rispondere il 
. governo. I.a sceltale stala levi¬ 
tale quanto semplire; i .lavo¬ 
ri lori, dipendenti, .riducendo 
là eapacilà dì tutela del salà¬ 
rio reale. Dunque, non'è solo 
una' manovra - di politica eco- 
nomira, nia, nna operazione 
di più - vasto respiro. Per la 
. prima volta, sì rimette in di¬ 
scussione. eon un allo d*im- 


Ung forte risposta operaia, una 'giornata 
tésa e difficile.' E' - stelo 11 piò compatto ' 
sciopero de molto tempo. Da, Milano a Na-: 
poli, i corta! partiti dalle fàbbriche hanno : 
scandito parecchi c no » verso Palazzo ChiQi, 

; dovè si. dovevano comincierò a discuterò ' le 
mlsiife economiche. É anche là richiesta per - 
cui ‘questo sciopero del 1. luglio, di 7tutta 
l'industria, era stato Indetto: - un, program¬ 
ma per l i punti’ di. crisi », per il- Mezzogior¬ 
no, per gli Investimenti, c Uno . .dagli scio¬ 
peri r meglio riusciti di; questi : ùltimi . anni », 
io ha definito la iFederazioné del Lavoratori. 
Metalmeccanici in una nota; « corta! -agguer¬ 
riti — prosegue PFLM — :e una forte carat¬ 
terizzazione di donno a di giovani». 

/ Il :fronta. In qualche' caso,- si è allargato: 
a Genovà hanno' chièsto ' di manifestare In- 1 
sfeme agli operai dell'indùstria i portuali e 
gràn parta dei ìàvòratòri. dei trasporti^, in ; 
Umbria ^ la giornata 'di lòtta' stata di t ; 
ore per i te&sill dellà. FUL 1 rA, che ini questo . 
periodò vivono duri scóntri con Jl/pétfrénàtò 
per i, contratti integrativi.' A. Napoli' i SÒ.M07 
che ; hanno . altra vèrsati», la' ciìtà .hanno ,.gri- , 
dato che ì'eftacco ella conlingenzò >é' le .i 
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- ^RINO — Piazza San Carlo! gremitada7migliaia di. lavora|ori.‘durante il comizio di Lama 


manovrò solo anticongìuntùrali par 11 Sud '.pi-.. 
rebboro una jdevastazione e hanno .conclusoci 
conile Ir adizióne,., eh ledendq .che : l'ùnico dlsoc-. 
; cupaió d'itala divanti ; questo, governo, che, 
va' subito licenziate. ' 

,?v A Parte .Tèrrei ; tutta la città si k fermata 
attórno, al > « cuora a. .della SIR-Rnmlanca, in, 
piazza Maggiore a Bologna - Hanno manifèr. 
stato in 20.000. La crisi-di più di ÌÓO aziènde, 
-del Laziè è sfilata ‘ per, ‘ la - Roma elègènfé, 
sorte-1 : ministeri . del .Lavoro a deli7ndustrìò,~ 
per ribadire Che « còsi non si pùò più andare- 
avanti »i ! Livorno Operaia,- Pesaro, Campo-' ; 
basso hanno jrispósto-con forti cortei; e ie 
altre ‘manifestazioni/ a Savona, .e : Bari, .ed; 
Ancona, a L'Aquila, hanno dats - soprattutto ; 
H - sansa ■ dell'unità, . 'della campattgszadalli; 
desse Operaia: e neppure le sgródeveìe è con- ; 
tesfazione » a' ; Benvenuto, In piazze puonio a { 
Milano, ' ha potuto ,scalfirne Ìl> valpfe.,, : •• •- .h 


; ; Dai nostro inviato . ; ; 

TÓRINO' — Prima Miìràfiori 
: è' : ’i; cortèi ; che; ; esc'ono, \file 
! donne iti pfimà fila, gli slogan 
. scanzonati. Piazza San . Córto 
invasa? Luciano Latitò «.he 
lancia un appello al Parla¬ 
mento affinché impedisca al 
t governo di attentare all*auto- 
! nomia del .sindacato. Luciano 
t Lama che chiede: ma davve¬ 
ro è governabilità questa? 
Davvero voi credete che^sié 
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Positiva conclusipné degli incóntri di Mosca 


mm 



sarà,, ierà' lì flevorno <.é proclamarle; ,e -a 
prèndàrài fa ; respói*#i*à :jW;cÉ r «''fà!Wi« 
inesprlmènto' dèlio; scontro sodile. A PAG.; I ; 
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Il lungo e tormentato 
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prrio, nnz ; conquista 
rème la scala 'mòbile ehé 'lià ; 


tfy 






.A 


•P- 

\4ìr.- 


nn grande vz|nre ; di. wIjiwè» 
è: politiro. Si cerea di divide- 
rf i lavoratori ocrapati da 

- qnejli ; meno a protetti », men¬ 
tre il governo non. ha niente 
di *erio da offrire, per Foc- 
raparione, ' il : Mezzogiorno, 
niente che po««a mere pre¬ 
sentato come nna - ronlroóar- 
lita.' Si -tenta inoltre-—-'e qni 
èj Fa*pelto pi» insidio»» - di 
ièlla la manovra — di divi* 
dire il movimento »persio. 
ròstringendo il PSI ad aval- 

_ lare nna simile, polìtica. 

- A ragione. Signorile ieri po¬ 
meriggio si chiede»a se dopo 
il sorresso dello sciopero, mi¬ 
nistri - socialisti possano rima¬ 
nére a Inngo a» »n Ironie op¬ 
pósto ' a quello dei sindacati. 
E. Cicchino scrive sail'.tranfi¬ 
di oggi che se il tentativo è 
qòesto, allora «i tratta anche 
di nn « insidioso attacco al 

PST ». ‘ ' 7 

■ Gli operai che erano in piag¬ 
ge ieri hanno capito. Si ascol¬ 
ti; il ' loro monito. Esso non 
viene da ani eorpe^exiene ** 
dà une grande forze politica, 
rlie è in piedi, che è nnita, 
nonostante le mille apinte ren- 
trifoghe. che non è disposta 
, « j rebire. né a rilasciare de- 
leehe in bianco a ne*snno. E 
. rqe dire senza peli mila Hit* 
} gèa non r’é govemahililà 

- seVir» e contro la classe ope- 
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Còssigà con i ministn ecònòììiiéi'àlla 5 ricerca di iesRedipii- 
ti per la ritirata - Oggi verifica ài consiglio dei mnlst^^^ 


cr. 

: i 


ROMA . H governò fa' mar¬ 
cia indietro sulla - scala ; mo¬ 
bile?' Gli ' stessi ministri chè 
ieri pomeriggiò avevano pro¬ 
spettato ; àidirigenti sinda¬ 
cali la « necessità »'di'congè-' 
lare la contingenza- da 2 a 4 ' 
punti, nella notte r presentava- ' 
no questa misura come-una 
' delle ' ipòtesi 'd’intervento- ' Il 
governo' è .diviso; e .ieri ha ' 
cercato ; di nascondere le coti- ' 
traddiziòni interne con.'una 
serie di « àut aut »:. o ,la róvi-. 
siòne della scala mobile, o 
, nuovi , pesanti rincari - delle 
tariffe (benzina compresa), 
o Tìncremento dei contributi » 
sociali ' che. i. lavoratori ■ paga¬ 
no «eni mese con . la propria 
busta/paga. E' .evidente il 
tentativo di imboccare una via - 
d’ù.scita' chè consenta- di at¬ 
tutire i contraccolpi politici. 

Ieri pomeriggio, mentre* co- 


;> ■> . ^ I -i . “ v*/\ * * ; Ìil\ > * - V^Y: * 7 Ui-T V 

minciava rincontro tra j esecu- j 
tivo è sindacato, un,' còmmes-. 
so noti perdeva - tempo nel 
consegnare’a Còssiga là car¬ 
tellina- con i flash d’agenzia. 
Il primo, riferiva una dichia¬ 
razióne . di Signorile, vice se¬ 
gretario «tei; PSÌ. secondo, il 
quale è ♦ molto difficile » per 
i ministri socialisti «.rimane¬ 
re a lungo sul -fronte opposta 
a quello, dei sindacati ». Poi. 
un « messaggio * di Cicchitto. 
responsaWle della sezione e- 
conomica del PSI, di anàlogo 
tenore. Per altre vie. Cossi- 
-ga - veniva informato/ideile 
pressioni del /segretario 'de. 
Pìccoli. : per una iniziativa 
« autonoma » > del présidéiite 
del Consiglio (evidentemente, 
la richiesta della fidùcia in 
Parlamento su ' un ■■ possibile 
decreto; sulla scala mobile). 
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delle risèrve r dell’ 




Ci’" T?‘ql n :c ; 

questa morsa. 


ma 

area'Zac 
Stretto 

Cossìgà ha : preferito defilar¬ 
si. lasciando - ai' - vari mini- ! 
stri economici (la ■ Blalfa. ^ 
Paùdòlfi. i Réviglio) > il ' com-'J 
pito di. avanzare le vàrie ipo¬ 
tesi. -T\ittavia.-"nótr c’è sta¬ 
to’ il « còro ». è già'questo'è 
apparso: un'segnale delle f d:fri; 
ficottà ' interne ; -alTesecutivo. - 
'■* - Tutti i ministri hanno pre- : 
ferito soffertnarsi sulla « dia-,', 
gnosi».-dei : mali deU’ecórì»»- " 
rr.iat là'. stetìà / UlusUratt * .in 
tante altre ^occasioni/ àncHe à : 
Palaix» Chigi, sènza chè il go- : , 
verno abbia poi saputo dar 
mano a una terapia èfncace7 
Proprio questa’ realtà/’ha 
consentito, a Carniti; (ìntèry^ t 


1 


'Pasqua!# Caseelta 


(Segue in r penultima) 


custì;|ifrtjh7; masjq} di ìgénié?r 
- ÈSéiàif'& Iridi a- chè • rtenoc'tV- i 
tempi bui che gli Agnelli 
; vorrebbero, ripristinare,\e,m-. 

; vitti ila Pià alfa ragìénk: rj r ‘ 

Questa la prima sequenza. 
P&i 'tutto cambia.- coinè' per 
' la’ thàtio di un regista ; prtxfi-' 

; giosó: SiaMo nella solétta di '■ 

; una specie ' di ‘musso : > di àuto ' 

) aittiàhe e Gianni Agnelli, etr- 
> càndato: da ' giornalisti. > ! cón [ 

| «è .tono più signorile dei fra- 
j fedo: dice che certi) /si pud ~ 
j ragionare. - rmi sulla -base-del-] 
; * p r og etto , lic enziame n ti *. W ; 

{ appenà reduùé dotta èóHtà. ti - 
! tualé t assemblea • degli - ozìdni- : ' 

\ sti ' Guido ; Carli t lo guarda ■ 

• muto. La svalutazione è mélut- ; 
ì t<zbile. : ribadisce,, è. meiuttabi-> 
ile.;far. fare.aito Fiat una spe- 
j eie: odi : : « sàuna *. espellendo 
Lttótt saio operai, ma mette tft’ : * 
■rigenti] ed impiegati. ‘Ricono¬ 
sce, chela crisi è strutturate/; 
che occorre cambiare strate- 
‘ pia:-. Non fa •autocritica. Top-'. 
[rogato, .ma, nei fatti: dà ragion 
ne òlle analisi-dei PCI dèi ' 
sindacato -, —f osserva Piero . 
Fassino";.—' quando, parla‘di' 

■ ricérca . di > : compo n e nti stica,' - 
di necessità di p orta re a quat- 
itrpiiióltmto :i; àòodaOi ifefle 
autovetture. Tace sul piano 
auto, non ci credè, ironizza 
.apshe-rnHe «avo 



Saréb^ei^ mòdi per un prenegoriato! solle armi a medio 

ràggiò^ :'r. CoUoquio dSel cancelHere con Ustinov ^ Firmato im accòrdo écoiioinióo 

1 Dalla nòstra rèdaiioné - ; : ‘ l * : ^ : ^ A ' " r;i:r; 
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I grandi gruppi finanziari « scommettono » sulla svalutarono 
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manovre 
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All’estero deprezzamentu dal 5 al 10 per cento - Il grappa 


i rato. 


f. ci. 
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“ Dì quanto i accaduto ieri 
nel corso ' della manifesta¬ 
zióne sindacale in piazza 
i Duomo diamo conto ampia¬ 
mente nei servìzi di crona¬ 
ca. In breve, una parie del¬ 
la piazza ha bersagliato di 
fischi Giorgio Benvenuto du¬ 
rante B comizio. In aita suo 
dichiarazione . eviden*emente 
affrettata, per non dire pre¬ 
testuosa, Benvenuto cerca di 
accollare la respqiuabUilà 
dell'accaduto ai commiati: 
Sarebbe stata addirrtlma to 
Federazione milanese : del 
PCI ad organizzare lo gaz- 
zana. E", con tutta eviden¬ 
za, una assurda insinuazio¬ 
ne. Perciò, questa storia, mi¬ 
rini eresse dei ' movimento 
sindacate, dei lavoratori a 
della sinistra va messa su¬ 
bito m chiaro, in modo che 
non resti neanche il minimo 


Assurda 


equivoco. . ' 

f fischi contro Benvenuto 
noi li condanniamo nel 


pfn netto e non nolo perchè ■ 
. rirotti a un dirigente sinda¬ 
cato, nel corso di nna marni-' 
fonazione unitaria, di amo. 
-. sci op era importantissimo e in ; 
un momento difficile. Mal 

• anche per motivi più gene¬ 
rali. di democrazia e di ci- 

• viltà. Se ci è consentito ri¬ 
cordarlo, questo è una lotto 

-che cominciamo da anni, n 
tutte to circostanze e Tab- 
' bromo condotta anche dn srBt 
quando offri ri mos t ravano 
ms ensto d U . e perfine si cem- ‘ 
' piacero ne degli attacchi 
estremisti contro i dirìge n ti 
s inda ca li eomanisti. ; 

Si può fare tot pessimo use 
politica dai fiochi non noto' 



destinandoti a Giorgio' 
venuta ma anche attribuen¬ 
doli ai comunisti. E non a 
caso qualcuno già se iw_s«r- 

lò sostanza detto giornata di 
tori che non coniale nei /i- 
schi m 

gramde.civito,'t 
nifestazùme di proteste e di 
lotte dogli operai italiani. 
Là gazzarra vm cendannata . 
ma tatti'devono temer conto 
di uno stato di tensi o ne dif¬ 
fuso fra i lavoratori, che so¬ 
no preoccupati e si sentano 
minacciati ,m fondamentali 
diritti, a conquisto. 

Ciò che < noi preme — • 
crediamo ma iatoresm gena- 
reto detta sòririro ■— e dte 
questo 


t 

di 


a la o dto atji 
e .entr ai iato* 
di 


-■< 




-Mi- f t '-A s'.Ci.i. 

MOSCA —^ Forse ; tra; est-; e 
oyest .si tratterà sul problema-, { 
dògli, cèuròpussili ».' Tempi fa', 
jnòdi per giungere ad un pre- 
négoziato sarebbero siati di- ! 
[scussi al tavolp dri Cremlino 
tra Breznev e Schraidt che ha 
'concluso - ieri>sera .—--.con-- Geo- .*• 
scher — lz missione moscovi¬ 
ta da lui giudicata positiva, 
è segnata da un reale miglio 
ramento delle relazioni 'bila¬ 
terali. T/annuncio' della poisi- 
bile, nuora fase — destinata a 
far uscire la cbstensìone dàlie 
strettoie degli ultiin! mesi ~ - 
iè stato fatto dallo stesso can¬ 
celliere tedesco nèl corso di 
ima affèttissima conferenzà 
stampa; a ; pochi passi - dalla 
piazza : Róssa; ' : nellà ’ « Salo 
d’oro »dèD’hotelIntarist.'- 


durréx'dt 
té A l 
f^là. ; 

|F to nostra giornata a To¬ 
no punto, focaie dèlio 

S > sQctafe e p o ti tic o aper- 
2patse, com. .wu .mom- 
un movimenta 
che certo, forte, 
o rt-.M 'rischio ■ — carno so 

--‘"T'-'N. 


c Avevo sempre creduto —. 
hi detto Sà^nnidt —r.che'con i 
sovietici fante possibile trova¬ 
re un modo per incontrarsi. 
Ed ora, dopo Over svolto poi- \ 
loqui al Cremlino, redo conf 
piacere che to miè co n vr nz h 





ni erano basate su dati reali. 
Sul proMèma dogli èdrpmissHi 
è possibile dialogare: nè sonò 
ulteriormente convinto ». .li 
frase ha colto di sorpresa 
quanti credevano che U . dia¬ 
logo fra Moéca e Bonn ai fos¬ 
se arenato sulla questione af¬ 
ghana. Ma Schmidt. con sa¬ 
piente dosaggio fi regia, ha 
voluto togliae ogni dubbio: ai. 
gièrnadiaU ha fatto, notare che 
sul FTobte m a afghano le due 
porti (questo è «ribadito nel 
conuirirato congiunto) aveva¬ 
no riaffermato i r ispettivi pun¬ 
ti fi visU. # ma ha poi sùbito 

avanti co mpiu to sui taa det- 
rEuropa e. precisami idi, sul¬ 
la questione degli earanùsiti. 

< In pratica sa rebb e sòdo rat¬ 
ina per .avviare una sorta fi 


’ r {..' 
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Pacchetto» 

■~f.iìU r f tè • , 

economico: 


ex 


reagiscono 

le sinistre 

PSI è DC 


i T -Ha -vigilia dalla. ritmì on a 
dèi Consiglio dai miablri 
■ cha davrabhq varare I 
i «pacchaHq» acoaawtics c'è 
grónda t aw s tè n a nal tripar¬ 
tito. - La sinistra socialista 
(Signorifa - a ^Cicchino) af- 
fèrmó cha H PSI nèn paà 
approvar»; 15 attacco, ella 
.acato mobile, schiarandosi 
[sut .. v er s an te , app a st a ri* 
g p òll é al il nd àt sls.; Malia 
DC. Fc araa Zac » riunirà 
aggi i.suoi?parlamentari.e 
ndntstH: ; ench5sssà vaspln 
jga . i ■ caalannH . det c pac- 
». A PAGINA 2 


Continna 

lanrotesta 

a Roma e in 
altre città 


RÒSTA — L’ittsm c — I t » la 
M"ìi' ; i' i à t tài iK a» ieti ed 
ha rafgióirta ; la tensióne'tìpi¬ 
ca delle «re di vigilia dì w»a 
mtiuimc. -Mentre "TUffiria 
cambi fouvi ii dottar* a 841 

e»i dwp»»gMw all*estere a. W2 
lgre ii -dollaro. A iNpr Y«rfc- 

TJ-W lire'pò 
re. Gli npfnh lsri, in 
za, gèatieané per canta 
nna - rvahst aii an a che va dal 3 
al 19 per èrnia, «zt ands i cari. 

regali 
ean l’i 
Banca d’ItaKa. 
bili. Ma ta shnanana si 



sta settare ùltima prr th é . ffi 



ùtodoa 

retassi 

dwurvamn dì vaVetr mère m 
1290 miliardi «fi Rn.' Anc h e 
li è attinta 


per cimi .39 milioni dì doUa- 
n; ms ài' è mtewifkata la ri- 
chièsta anche di mmtIiì, fran¬ 
chi sviaaeri e francesi, per*me 
di' vaiate minori di «etile pece 
richieste. - ^ 

; .Veci di .ndnanai ànmi- 
■ènti dèda tira m» moto dif-- 
f»se ieri in Earepa e negli 
Stati Uqti. E*, bastate che il 
1 F»W ' SaptS'-Joùmnt Ù' r hw c 
— in ióoil» del £ t»tti» ; vémpl»- 

rótirs che l'ahu wtiià in 
Italia è* fra.' d n n tiàai aoi sala¬ 
riali a 



> ’ p upa Ir 
niR,' VI è 

'jM ‘ ♦ ' 

la 


di imporre 
; Jt u aipar la m i ■ < » 

ternari anali appare inftnensat» 
dàlie forze che hanno rostròi- 
l» l’attacco alfa. lira qoi, m 
Italia.. Il ,tfondo •cri*c. nel 
nomere di qne»ta arttimano, 
che le società <M ani» grappo 
FIAT hanno ioniiililo in li¬ 
re debiti in ratnla : per eirra 
miHe mi fiordi. lina srafnta- 
«M )9 per mio frotte- 
dwnqoe. senza colpo fe¬ 
rir*. 199- miliardi di ( lirc fi 
Ili. per qoéato rei» gr og 
rt q or s to roto tipo’ di 
». Se H re vera a a- 
anant ri r l'attac¬ 
co afin tira sa reb b e bastato 
che avèye antorizaat e le «a- 
toeilà man i l a» ir . a f« 

che Ih 



debiti afte 

' R è nio StafaniHi 

i ■ • 

(S«0ur in ptnulYimB) 


me delle posizìooì dei blocchi 
militari. ! esistènti tu Europn . 
A v r e bbero vinto Cosi gli au-r 
ap i ci fi Schnndt a cercare 
punti fi contatto e senza pre- 
cpndizkmi » e fi Breznev od 
* uscire dai ricoti ci e chi che 
non hanno tìnisto di esistere 
nel ' contesta JÉ una realpoli¬ 
tik-'»- • / ’,. 

Dal tavolo del Cremlino — 
questa Finterpr stazione che 
S ch nd dt Ha dato sufi’ands- 
•riento generale dei coUnqui — 
esce quindi vittoriosa la retri- 
palitìt. Quanto alTArgbonrstan 
il d isse n so fra Mosca e Bonn 

n ciDcdlieri, 

. ha ascoltato «con' 
» le « peritali » dei 
so vi e tici sugli avvenimenti fi 
Kabul ed ha 'precì salo che 
«la RFT patta che i ritiro 

del 

ih 



fi detta a 
to 


«v,- 


CarloliMM 

(S«gu« in penuftfma)' 


Sulla mafia 
Rognoni 
; evasivo 
anche 
al Senato 

hi «no- 
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Forti tensioni nella maggioranza tripartita sulle misure economiche 
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Opposizione anche nella DC all'attacco alla scala mobile: . oggi assemblea di parlamentari e ministri del- 
l'« area Zac» — I ministri Andreatta e Scotti si oppongono al « pacchetto» — Incontri pentapartitic» di P^coliv 
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ROMA — Sul provvedimenti 
economici del governo si sta 
giocando una grossa partita 
politica, il campo della mag¬ 
gioranza tripartita DC-FSI-. 
PRI è in pieno subbuglio, spe¬ 
cialmente dopo la grande riu¬ 
scita dello sciopero di ieri 
nelle industrie. Anche le si- 
nistre socialista e democristia¬ 
na si oppongono al blocco del¬ 
la scala mobile. Gli stessi mi¬ 
nistri che fanno capo a que¬ 
ste due componenti dello 
.schieramento del tripartito 
(ma specialmente Andreatta e 
Scotti, secondo quanto si è sa¬ 
puto) contestano la coerenza 
e l'efficacia della « stanga¬ 
ta» che si sta preparando, e 
prospettano altri tipi di ma¬ 
novre di riequilibrio. Non 
mancano, dunque, aqche nel¬ 
la maggioranza, delle contro- 
proposte. Ma l’insistenza del 
groppo - dirigente « preambo¬ 
lata» democristiano e di al¬ 
tri nel voler portare avanti 1* 
idea di un attacco alla scala 
mobile (deciso per decreto!) ■ 
conferma la volontà di voler, 
colpire, insieme' alle conqui¬ 
ste dei lavoratori/ il prestigio 
e la forza dello stesso sinda¬ 
cato. ' -<• ; 

Il vice-segretario del PSI. 
Claudio Signorile, ha dichia¬ 
rato che dopo una grande 
giornata'di lotta come, quella ; 
di ieri, è veramente ' arduo 
pensare che ministri sociali¬ 
sti possano trovarsi sul ver¬ 


sante opposto a quello dei 
sindacati. «Il rischio — ha 
detto — è quello di una /rat-, 
tura con la base sociale del 
PSI ». Con un articolo che ap¬ 
parirà oggi sull'Acanti!, Fa¬ 
brizio Cicchitto, responsabi¬ 
le della commissione econo¬ 
mica socialista, parla di «una 
sfida al sindacato ». Egli so¬ 
stiene die un discorso sul co¬ 
sto del lavoro è sulla scala 
mobile può essere anche ri¬ 
preso nella cornice di un con¬ 
fronto complessivo sulla poli¬ 
tica economica. Diverso è pe¬ 
rò il problema se si intende 
condurre un attacco al sala¬ 
rio reale: « Certo — osserva — 
iti ma impostazione conserva¬ 
trice tutto si tiene: le mano¬ 
vre speculative, la svaluta¬ 
zione, la minaccia dei licen¬ 
ziamenti, le manipolazioni del¬ 
la scala mobile. Ma allora d 
troveremmo di fronte non a 
un normale dibattito di poli¬ 
tica economica, ma a un ten¬ 
tatine di svoltò conservatrice », 
e quindi anche a un « insidio¬ 
so attacco ài PSI ». Perciò là ; 
sinistra /socialista < auspica' 
« che il provvedimento di ste¬ 
rilizzazione di due punti deità 
scala mobile non venga pre¬ 
so». e vengano riequilibrati i 
provvedimenti che il governo 
dovrebbe varare oggi. -Sia la 
sinistra socialista, ;sia- i dè- ' 
rhartlniani. hanno chiesto - di 
discutere ir problema in una 
riunione .della Direzione. 


• Se la situazione nel PSI é 
delicata, non lo è di meno 
. nella _ Democrazia cristiana. 
La sinistra zaccagniniana 
è stata getta fin dall’inizio 
sulla scala mobile, anche se 
Piccoli aveva tentato di vin¬ 
colarla in modo tortuoso a 
una specie di rispetto delia 
disciplina di partito (aveva 
fatto apparire come adesio¬ 
ne alle decisioni del vertice 
tripartito di Villa Madama ;la 
decisione deli'« area ' Zac », 
di prendere parte alle riunio¬ 
ni di partito: gli zaccagni- 
niani sono stati subito co¬ 
stretti a smentire). Andreat¬ 
ta ha preparato una serie di 
proposte alternative rispetto 
a quelle dei ministri finan¬ 
ziari e di Cossiga, e sembra 
che abbia» minacciato di . di¬ 
mettersi dal governo se non 
otterrà l’ascolto dovuto. Sul¬ 
l'altro fronte, il repubblica¬ 
no Giorgio La Malfa, mini- 
. stro del Bilancio e sostenito¬ 
re della sterilizzazione della 
scala mobile, minaccia àn- 
■jj ch'egli le- dimissioni, y 9 ;/ : / 
Lo scontro , è duro e com- 
' plicàto. E coinvolge gli f svi-' 
luppi futuri, a tempo breve e 
meno breve della situazione 
politica. Non è certamente 
vcasuale che ^questa 'mattina, 
-ih uh albergo romano*'"strili-’, 
niscano — a poche' ore dal 
Consiglio dei ministri che do 
vrebbe decidere sul « pac- 




•* C-. 


•v > 


chetto » economico — tutti i 
parlamentari delT«area Zac*. 
All*- assemblea . sono... natural¬ 
mente invitati anche i mini¬ 
stri di questo settore dc. ; « 
cioè Andreatta, Marcora, Ror 
gnoni e Moriino. Gli andreot- 
tiani,. come testimonia l'at¬ 
teggiamento di Scotti, si stan¬ 
no muovendo su di una linea 
parallela. • :'•/•:* '< ì 
Gli interrogativi sono inoli 
ti. Anzitutto: ; quali cor.tenuì 
ti ■’ avrà il pacchetto ‘ econo¬ 
mico? .« E poi: come si ‘ cert 
cherà di farlo passare? con 
i decreti? Ma più in genera¬ 
le. ci si interroga su dove \] 
stia andando il • governo, L’ 
eventuale rottura col sinda¬ 
cato aprirebbe un problema 
; gròsso, forse decisivo. An¬ 
che nella DC non ci si na¬ 
sconde la portata del fatto. 

E mentre il capo-gruppo del 
deputati Gerardo Bianco : si 
dichiara pronto à sòsteneré 
in Parlamento un « pacchet¬ 
to * che ;• colpisca la scala 
mobile, :.« aitche ; in presenza 
di ùn veto sindacale », feltri 
settori della stessa maggio¬ 
ranza , de appaiono più : pru¬ 
denti. E più prudente di tut¬ 
ti è Forlani.- presidente del 
partito, al quale non poche 
vóci attribuiscono un giudi¬ 
zio ‘ ne^aìiro mdl/dpefa del 
governo è sul tipo di equili¬ 
brio ché nella- maggioranza, 
e nei «vertici» di maggio-; 


ranza, si è nella pratica 
creato. ' ' ;• * 

Piccoli tace sull? questio¬ 
ni economiche. ; Dopo avere 
incontrato Pietro Longo, ie¬ 
ri ha,v^o. U'segretàrio libé¬ 
rale fanone. Continua, e chie- ' 
de appòggi' esterni si trlpfer-, 
tito. Ma' Zanone nòn ‘gli ha? 
offerto, sui temi economici, 1 
un sostegno entusiasta: . il 
PLI è per l'applicazione di^ 
misure ,el$i7i9stéagtiió'1è; lm- , 
pres^v ma si/rifiiita .'di c dèi? f 
Sfc àllzzàre » /; gli éffet|l ■* d«d -1 
là scala' hiòbue:' èssà, sòstiè- ' 
ner « segue ' lo sviluppo * deU‘ ■ 
inflazione più di quanto con¬ 
corra a - determinarlo ». ‘ 

' (Questi, incentri di Piccoli 
hanno- /.'comunque; ^destato j 
qualche sospètto.; Si tratta di / 
incontri in un arco di forze 
che.è..pentapartitico. Si diqe 
che siano stati..concepiti per 
sostenere U tripartito di Coé- 
siga:.;,ma' invéce/ di: raffor¬ 
zarlo'-— ci si domanda; an¬ 
che nella DC — non si con¬ 


tribuisce 'così x a minarlo,. fa-, 
ceriìdo iiitràvfedére là'iìòssibi-' 


lità , di., un’alterna.tìva ..-neo-, 
centriirtaf' ’■ Ihsomràà. hellii 
DC si vanno delineando in 
modo sempre più netto .due 
spinte' divergenti:' c*è ichf mi¬ 
ra al. pentapartito, e chi 
vorrebbe . invece una. corre- 
zioqe : dì rótta ma. in un’altra 
direzione. ;. - 

f. 
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A Roma si inasprisce la protesta dèi magistrati 
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Udienzefermeper un'altrasettimana 
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La decisione di prosegtiirè Tagitaziòiié contro lé inerzie dèi governo presa in assemblea in serata * 

cui sono state presentatela! 


j 


ROMA — Udienze bloccate a 
Roma ancora per una setti-, 
manà. La'protesta dèi magi-, 
strati còntlnua.'le critiche al-* 
l'inerzia e all'inefficienza del 
governo si fanno ancora più 
durò. Le dimissùmi di Morii-' 
no e Rognoni sono state chic-,. 
ste f ancora una volta a gran? 
voce. E* questo il quadro del¬ 
la situazione negli uffici giu¬ 
diziari di tutte le più grandi 
città: Roma, Milano, Torino, 
Nàpoli. , r ; 

La decisióne di proseguirò 
l'astensione da tutte le udien¬ 
ze, penali «^civili è stata-pre¬ 
sa dai magistrati romani ieri 
a tarda sera, al.termine di 
una lunga e tesa assemblea. 
Alla proposta deQp sciopero 
(che non riguarda la norma¬ 
le attività istruttoria) e .die 
prevede per lunedì prossimo 
un’assemblea di verifica del-, 
le derisioni adottate ih matè¬ 
ria di sicurezza dal go ve rno, 
ha aderito la grande maggio¬ 
ranza dei magistrati, compré¬ 


si quelli, come i colleghi di 
Mario »Amato. che .''avevano, 
proposto "con un documento 
là continuazione del* bloócò- 
delle udienze a tempo inde¬ 
terminato. La stessa assem¬ 
blea' ha dècisó di Chièdere la 
convocazione, del comitato di¬ 
rettivo' dell'Associàzione l)ma-' 
©strati (molto spesso accusa-: 
ta ieri di: inerzia e ,di r .|ati : 
tanza sull'intera vicenda) en¬ 
tro il 5 luglio affinché indica, 
ma ‘srio per tei giorno, lo 
sciopero naritmalè di tutta là 
categoria. Si chiede Inoltrò 
'la sospensione della chiusu¬ 
ra estiva di: Camera e Se¬ 
nato fino a che non vengano 
approvate misure urgenti per 
là giustizia. • i : -. i ;.V 

!' La jxptesta. dunque, non si 
[ferma. É*,- / ima . situazione, 
quella romana, che trova ri¬ 
scontri tra i magistrati di Mi¬ 
lano e di Torino dove anche 
ieri le aule del tribunali èra¬ 


no vuote. A Napoli ieri, si è 
. deciso'' per 'la « fermata.» nei 
.giorni S e 4 luglio. \. 
l - -La' decisione di Continuare ! 
l’agitaziwie non era affatto 
scontata, nonostante che so¬ 
prattutto a* Roma ’Io stato di 
; disagio dei magistrati e le ri¬ 
sposte’ del governo (giudica¬ 
te sempre severamente |n as^ 
semblea) lasciassero prevede¬ 
re il proeeguhnehto deR’àgi- 
tazkme. De molte parti è sta¬ 
ta sottolineata la gravità del¬ 
la forma di fetta adottata dai 
magistrati e vi è statai!;^»»: 
sto-ririhanu. ' siri argàakìieé/^ 
accolto, di - i r gÉìimi Un ii 
^rièq ^iqca ixyido^i j^l^l 

che. in¬ 


ni 


governo nuove, preposte « pre¬ 
cise è attuabili r^ 'hahnó'te¬ 


nuto a sottolineare — nel |ai ti¬ 
po massimo di due giorni ». 
Eccole:.si chiede prima di tut¬ 
tofi potenziamento delle stret¬ 
ture di po|izia ©udiziarià. 

; 'Sul ‘ problema delia sicuròz- 
za i sostituti hanno avanzato 
„ una ' proposta nuova che ha , 
accolto il favore di tutta rii*;: 
semblea. In pratica li cijW- 
de un servizio scorta * 



véce. I finora. ; è stata semp r e 
a guardare: ?. ^ - ?: 

Il via all’assemblea, nella 
capitale, l’ha dato un cofisga 
di . Mario Amato, YGttnàtft 
Alasti: ha fatto ùn doéunKb- : 
to, approvato, fi giorno prima 
aO*ùnaniniità dal sàstituiL eter 


tralizzato» per tutti i magM 
« che sìa informato à l 

uti- ; 

dri aervizi disponi- : 
biH ;(a volte' '— è stato detto — ; 
fa autojè fa acorte,affidate ad ; 
un ttofibió 'magistrato riman-/ 
gotto toatttve per molte ore alt 
giórno) e protèttone, nei U-J 
miti dri possÉUe. • • nri ri: 
spetto delle priorit à , par tutti. . 
, Tegzo pupto, l'fatltùzlòne. di ì 
on servizio di algOaina attiva ' 
presso fa abitazióni màitt. ' 




Sulla opportunità di prose* 
guìre l’agitazione, i, sostituti 
hanno parlato chiaro: « Chie¬ 
demmo fati! al governo tre 
mesi fa quando in quattro 
giorni uccisero ; tre giudici. 
Scioperammo tré giorni ma 
poi fi govèrno si è diméhtìca- 
.to di nòto. ». Sulla inerzia del 
poterò esecutivo e ferite gravi 
risposte date sulla ncrishma 
di Amato dai ministri Merlino 
e Rognoni è tornato subito do¬ 
po un pretore dri ’lavorò che 
ha. letto un duro d oc u me n to 


approvato alla unanimità da 
tutta la sezione. SL chiedono 
esplicitamente fa dimissioni 


dei due nttEtistri -dà richieste 


è stata accolta dà un applau¬ 
so, prriungàto),’ri chiede al 
CSM scegliere i futuri ré- 
spohsabfii di uffici fondamen- 
tab conte là Procura (dopo 
fa dimissioni del capò De 
Matteo) om inequivocaMU èri- 
tori di professkmalità • 


Bruno Misorandino 


Celebrato ieri, presente Pertini, il 128 ° del CeqK 
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La polizia fa il 
della lotta al 




ROMA 



— H Corpo delle 
guardie di PS ha. oeiebrato 
ièri in tutta Italia, il 128. an¬ 
niversario della fondazione. 
Alla <-pT^nrvuiia centr ale, svòl¬ 
tasi pròno 1’Accademia > di 
polizia In .Roma, è interve¬ 
nuto tt Presidente Pertini, 
che ha consegnato 14 ricom¬ 
pense al valor militare e ci¬ 
vile ad appartenenti alla PS 
distintisi in operazioni di 
servizio, nel corso dei 1079. 
Il : senatore Valor! e i’on. 
Scàlfaro rappresentavano i 
due rami dri Parlamento. Fra 
i presenti I rappresentanti 
della magistratura, il capo 
della perizia, Coronas, e le 
più rifa autorità militari 
La cerimonia di Ieri a Ro¬ 
ma è stata Toccatone per 
trarre un bilancio della lot¬ 
ta alla crlmlnàlità e al ter- 
rcrisma. Lo ha fatto n mi¬ 
nistro Rognoni, il quale ha 
detto fra Faltro che « ss Imam 

tratta di strada è stato per¬ 

corso» e che « U tentativo 
dei terroristi è fsMtto, grazie 
alTimpegno dette forze di po¬ 
lizia e ad un più efficace 
coordinamento con i servìzi 
di sicurezza»; Rognoni ha 
poi detto: «Gasi se si do¬ 
vesse spezzare tt vincolo del¬ 
ta solidarietà nazionale nel¬ 
la lotta contro tt terrorismo; 
guai se si interrompesse tt 
circuito fiduciario e di col¬ 
laborazione tra la gente a 
le istituzioni ». ' 
t risultati c o n cr et i , ottenuti 
dalla polizia nei corso del 1979 
nei vari campi di attività, ti 
contributo, di sacrifici e di 
sangue, dato dai poliziotti ari¬ 
la dura lotta al terrorismo e 
alla criminalità OS caduti e 
1.003 feriti in servizio) sono 
documentati in una pubblica- 
ziorie fornita dalla direttone 
generale detta FA Durissimi 
colpi seno iteti inferii alle 
orgaafsattoni terroristiche 
(907 in tarate gtt aratati) in 
pArtfeotme a «Prima Uosa» 
(sono stati arrestati 1 f*e- 
su n tt impeneàMB dsgli (unici* 
• di del giudici Cròlli e Alano* 
drtad, *stt*aaa*u di PS Pfonà 
si e di altri rito. moM 
% Plnnn, Torino, 


Milano e Napoli) e alte «BR». 
con l’arresto di Prospe ro Gal¬ 
linai!, Diana Calogero, Vale¬ 
rio Morucci e Adriana Paran- 
da, nonché con la scoperta 
di nuro er oB C basi terroristiche 
a Roma, desolo e Udine. 

: Da ricordare anche il tem¬ 
pestivo ed efficace intervento 
della polizia a Napoli, con la 
cattura dei componenti U 
commando che aveva uccìso il 
consigliere regionale de Pino 
Amato. : 



I medili 
aPertini: 
«numero 
programmato • 
all’università 


ROMA — in una lettera 
a Sandro Pertini. il presi¬ 
dente della Federazione 
nazionale degli ordini dei 
medici. Bolo Parodi, solle¬ 
cita rinteressamento del 
presidente della Repub¬ 
blica perché sia introdot¬ 
to. già nel prossimo an¬ 
no scolastico, attraverso 
un decreto legge, il «nu¬ 
mero programmato» nel¬ 
le facoltà di medicina. 

Secondo la lettera, «se 
non saranno assunti ido¬ 
nei provvedimenti, oltre 
trentamila nuovi studen¬ 
ti, a partirò dal primo a- 
gosto prossimo, si iscrive¬ 
ranno al corso di laurea 
in medicina. Risalterà co¬ 
sì vanificata ogni inizia¬ 
tiva volta ad assorbire 
nelle strutture del servi¬ 
zio sanitario nazionale le 
migliaia di medici già ora 
disoccupati e sottoccupa 
ti». Soli’*urgerne del ca¬ 
so in ss 

poi la tetterà — non 
mu nta 
». 


tori di S5 oasi su 

conseguente denùncia' —ntfifl 
corso del VB — di 181 p er so ne. 
156 delle quali in statò di ar¬ 
resto) il traffico della droga 
(sono stati sequestrati 1.418 
chili di sostanze stupefacen¬ 
ti; 2J47 persone denunciate, 
1.920 gli arrestati); la ricer¬ 
ca e ti sequestro, di anni ed 
esplosivi, ecc. 

Significativi, nonostante la 
carenza di uomini e di mez¬ 
zi, anche i ristatati detta po¬ 
lizia sctenUflcà a. di tarila, 
giudiziaria, Mnidnil 
date, di matterà, ferrovmna. 
e postale; dal servizio aereo 
della PS. nonché dal «113». 
che nel 17T9 ha compiuto ol¬ 
tre 2 milióni (T intervènti, osto: 
ogni quindici secondi. Tra¬ 
mite nnterpol, sono state ar¬ 
restate ed estradate In Ita¬ 
lia 104 persone mentre la po¬ 
lizia Italiana ha proceduto al¬ 
la cattura all’estero di Fro¬ 
da e Ventura, condannati air 
ergastolo per la strage di 
Piazza Fontana. 

Tre le rico m pense al va¬ 
lore conce ss e a militari e fun¬ 
zionari di F3, cinque sono 
«alla memoria»: tre meda¬ 
glie d’oro ài valor civile at¬ 
tribuite al vice-questore Gior¬ 
gio Boris Giuliano, ■«usi 
nato dalla mafia a Palermo, 
all’appuntato Osvaldo Canto¬ 
re, ucciso a Carpi (Modena) 
m e n t re tentava di bloccare 
aleniti rapinatori, e all’appun¬ 
tato Francesco Evangelista, ti 
popolare «Serpico» del quar¬ 
tiere Trieste di Roma, ucciso 
da terroristi fascisti davanti 
ad una scuola. Artrite due 
delle sette medaglie d’argento 
consegnate Ieri sono «alla 
m emoria»: quelle attribuita 
al brigadiere di FS Antonio 
Mea, e alla guardia Pierino 
Oliano, uccisi entrambi U 3 
maggio dsllo sc orro armo a 
Rama, in uno' scori tre a firn- 
co con I tatuateti . 






dimaturità 
per $80 mila 


* V 



t» h % >. 


•§ 'à % ■': vi* . ■" v 

ROMA — Domani circa 380 


mila studenti (po'chT dfplù 
rispetto all’anno :corso) ini¬ 
ziano fa-prove tìl maturità. 
La formula è sempre quella 
« ejjerimentafa » \ T intf odotfa' 

; undici giinl fa;, Si óominclà< , 
' OÓI di italianp u 

;• (dòinànl f àppùnto)-'sì prose- ^ 
gue il giorno dopo con la 
seconda prova scritta; 0 gra¬ 
fica; a seconda < ’dégll ;lndi- 
,rizzi di atudfa. Sùbito 
Vpé|éomfi|èiàiùb ^ cólìoq^l p\ 
^ che.: vertono su^dùè' mate-, 
rie: una scélta’ "dalfa*stu*^ 

•^de^fcérVàiÉra'daflà'ciSM^^ 

sione esaminatrice, su una 
rosa dì quattro stabilite, 
qualche mese : fa;- dai'mlnl- 
stérò. Poi,- éntro’ tre, gior¬ 
ni - dàl tèrmine di tutti .1 
colloqui, saranno rpsl noti 1 
risultati' 




’C, 


• Le pròve orali inizlefan r ^ 
rfa « nòli prima di tre ( e*‘non . 
oltre cinque giorni » dalla 
seconda prova scritta (per 
? la maturità vfertfatlea ; la{ se*;} 
condà pròva scritta 'conti-' 
.nuèrà lunedi 7,é martedì 8>. 
)ll tèm’ryò à tìlspoàlzlonè- iter f 
il tema di italiano è di 6 . 
ore, mentre per la seconda 
pròva vàiria' ; sdcohdò I casi ■*; 
e sarà lhdiéàta «"in calce al •,* 
tema ». Qttest'arinò hòri do- 
^èbbé ripetèrsl il caròsellò | 
dei commissari d’esame,'" 
spesso ■ trasferiti da duna 
città aU’aitia 'è comunque 
sémprò pfòvétìiéhti 'dà isti- 
tutì divers'r aa'qùéttrìii cui’ 
giudicato ; ' ; « maturità » ’, 

del rósàzzl (tranne.che il 
cosiddetto « membro,inter-,,, 
no»-, òhe dovrebbe-funaio- - 
nare dà; trait d’unlon ‘con ¬ 
ia : precedente * camera - de- ' 
gli studenti); Recehtemeh- » 
te il consiglio'del ministri' 
ha, /infatti, approvato un '^ 
decreto coh cui vengono’ 1 : 
adeguate le indennità , al. .. 
docenti . Impegnati nelle. • 
sessioni d’esàme. ? : . ,, 

I preéitìentl delle com¬ 
missióni percepiranno una 
indennità forfettaria di : 
500 mila lire sia in sede 
ohe fuori sede (preceden¬ 
temente era di Ì50znila lire 
in sede e 200.mlla fuori sè¬ 
de). GU^àlròj docenti per- 
cepiranéol' $kt. ; tirò 
(contro le precedenti 100 
mila in sedate 120 mila fteà- 
rf aede).|-|^iilf 
impegnaftbcvfntei ciàedej im¬ 
prevista una « diaria » gior¬ 
naliera di 23J200 .lire. Si 
spera, (fàhqoe, cheqùeàt’à^ 
no dlminufacÀno-1 certifica-: 
ti rà dici abbondaritémèn- 
te presentati in passato 
per. sfuggire Ad .un impe¬ 
gnò indubbiamente gravò-, 
so e mal remunerato.; 




- .Intanto, con grande rien¬ 
trimi affluiscono ; i primi 
dati riguardanti l’esito de¬ 
gli scrutini. Sembra comun¬ 
que stabile/ la situazione 
per elementari e medie in¬ 
feriori. mentre si registra 
un aumento di bocciati e 
rimandati nelle scuote se¬ 
condarle (soprattutto nelle 
prime classi). Non manca* 
no neppure efesi « patolo¬ 
gici», come «niello dall’isti¬ 
tuto professionale «Dorìa» 
di Clriè (Torino) dove nel¬ 
le' prime classi. gii inse¬ 
gnanti hanno bocciato il 
42% degli allievi e riman¬ 
datoli 39%; o quello di una 
prima del resaminita *,San- 
torre di Santa rosa», sèm¬ 
pre • Tórme, dove ta nna 
prima classe di 29 ragazze, 

5 ai sono ritirate durante 
Tanno, 9 sono state* riman* 

* date.*14 Mesciate.«ite so-, rf , 
là 'pròmóósà. K khròre'ar , f 
nsututo mfegtstreie *Tten- 


efe > 41 Milano. n,eifa prime 

: 'sottraete M*.36 

iL j.f A 


PnSandra, ^Pgfif ItìKéT 
doal). 

KKÌff!;ì il-’ 


* 5 f : 
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ROMA — Il p r sal d sn l s MM cw fa vedeva di 
Il cape dsNe « m sh Ws » di Ps lsii n s accise te aa 



I generali Dalla Chiesti e Cappono 
martedì aia: C e aaa is sioae 

.«•* -t, . : * 

te t stene. è 

dal 


ROMA — Martedì pcrestaBO 
la Cómmisttotte Moro ascol¬ 
terà il generale Cario Alber¬ 
to Dalte Chiesa. La settata 



carabinieri. 

Ieri, r intento, 1 quaranta 
deputati e senatori hanno 
ascoltato fino a tarda ora ! 
capi dei serriti 41 s knrerò s 
Alle IMI neTaute di Fatesso 
San Macule, che oapfèa te 
ConutehM Moro, è antrato 
11 cenante BsitteiUà, le¬ 


vate (U.e 
che dopo a rerò 


tari. Solo a tarda 
Conuuireinne ha potato 
tare U generate Grassinl, 
capo del K8DB 
ascende gre irto ha rif eri to 
al gtemattsti fi 


Nicola Lapsnts, tre 1 
tocaati da flanàovita* 
11 ni filate di state 

Stid?"*)*!! 1 fC*S 

limare’ io stato 
che' aesaasana tutti 
3) 

e 
A 


1) fa 



norete dal quali pa rlò II 

tffsiistro, Uti 


sferranti fetta 


tanta ha 

fella ftttell a 




ehi 

fisti? Per 0 
c’è 



Hai*?' 
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« Dateci ^utti ungi (meno 
per!, 'géonf iggere 1 in'* Calabria 
la mafia è là DC>> 


J\ 


r \ ì. 


>' i 


. Compagno Reichlin, 

{ho déciso di scrivere questa lettera do- 


à.tfaq sola specie. rt\a .con, un complesso di 
vdriéfà molto differenziato 'regionalmente, al 
puntò ché pér alcùni èssO ‘andrebbe meglio 
definito come a un gruppo culligeno di for¬ 
me nate per mutazione ed ibridazione ». 

Le scoperte di Ebla avrebbero (wsiciifcifo 
una possibilità altrove impensabile, ovvero 
. la correlpzione. tra fa., indicazioni e le ter- 


\ Pé^r^faióTìiàròfefeiftio-* chéJ ha>cQlpttó [ mfnologié'merceologiche, dèi testi-coti Vevi- 
rirórfifój^n vCófabria. , Ini appena un mese , fisica fdel; rètti di piante disponibili 

{ben, quattro,^persone sono- cadute sotto i/ t.dal medesima contèsto. Se infatti i resti 

‘ bioarcheologici sono ubiquiti, una tale rie - 


r-y.**jp9tÌW- . --- - iV 

cólpi dèlta ! mafia, è> di^ quéste; ‘due etano 


validi esponenti di quél, movimento che ha 
il coraggio di denunciare ogni sopruso e 
malefatta dei mafiosi e dei loro-alleati 


Vs& 

V.tn< 



chezza di informazioni dirètte sulla pratica 
agricolà 1 e commerciale potrebbe non esse- 

ìì ti Óghil volta che si apre ujià scavo aràhèo-,. ^ 


^ reagitole) Uógiào ,sl deve:presumere che : -noni tu 
^ mio.xtàtn-Jà forza>necessaria?rFon- ’materiMhche*'scopriremo saranno ■;tifili 


tutti i ' 

alle 


' 90^questi interrogativi -jmché * il progètto nostre ricerche specifiche ma potrebbero.in-. 
cherlarmafia- ha‘ : m ’Gttà-è -quello *dr- séte lJ f l fòmàrè rJ 'a!tH'sètttìri'o indirizzi‘di ricercò.' 


raggiare sempre di più coloro che vo¬ 
gliono cambiare le cose e,'di conseguenza. 
a relegarli al r silenzio a-alia fuga.'; Questo 
;.jjrpgètió, .purtroppo; ., sta; passandot e che 
S: stlafpassqndo lo'‘sapp\àn} 0 ; noi\ giovani che 
' qùi'vMiamo e che" vediamo sempre di più 
molti nostri compagni perdere ogni fiducia 
e sottomettersi al loro volére. Il clima che _ 
;c’è oggi fin Calabria loposfiamo ■conosce- 
\rè(sólo-poi. ché ad esempio il 25 oprile 
‘ci^siàmo visti "'chiamare * terroristi» dai' 


Se esiste una richiesta specifica in questo 
senso non ci sembra che alcun Direttore 
dLscavi non importa quanto dotato in ter¬ 
mini di t fiuto », per citare Gi Fatlucchi , 
pòssa disporne a suo■ piacimento. À * 
LORENZO COSTANTINI 
esperto in biologia 

; v MAURIZIO TOSI • ‘- 

vi ispettore arcbeològo per la i ? 

- - .‘" Prisistorià- dèi 1 Medio Oriente 
(Museo Nazionale d’Arte Orientale - Roma) 






<)ìì-.:ì> iJi** 


\ 


carabinieri perché attaccavamo sui muri . 
dei .manifesti per la pace e la libertà.-.? 

‘ )Eccòl ‘péròlìé » «óì ? èhfadbtfeid dì partito' ima VI, . . 

azione dimostrativa ché ci dia il coraggio ' fc indecente che 1 poveri 

« SìlFmm m’W ntó ;: : = :rr -' 

ce mamfestàzwne come quella per tl com- ueuunuu pagare ut piu 

pegno Beppe Vaiamoti (dove ci doveva an- r, nrn . ‘ 

dare tutta U Comitato Centrale -per dite :. *,*,,,: 

• ’ ' sono un.compagno pensionato iscritto, al 

$ ricordo questo folamenté 
chef vàglio fare al Partita 



'•essate' : p(fòihti&Ì ii -dàltàfmóSÌà'''tà ..... ... ... . „ 

fa sentire-semprefW tfutèl. Còti fsempre ^-Partito e cioè uria politica moU . 
.più frequenza si’ àfàccia il pensiero detta *° più sena a favore dei pensionati.,Perché 
rfuga da -, {questa tristi tealtà. * Utó téàlìà * fona che- abbiamo nòti* la u&unfto tutta 
.dove un giovane ’perdè tuttavia: siià' gìo- r e con-maggior rigore per imporre cà go¬ 
vernò a battere i marciapiedi per stare Jr ‘ Temi de le riforme e r t diritti che, i làvó- 
dietro a . qualche •« pezzo grosso *' e trovine - ‘ rotori .aspettano dà anni. •, , , 

qualche *.maniglia»'-per quél-posto di la- - ^E-a* proposito della /riforma., détte pensio- 
vorg che nello stesso tempo ràppresenta ■ ni che si sta portando avanti, devo lamen-, 
la ,tùa .condanna perché devi rinunciare «i -- tare. perché mi tocca da vjcino, che il prò- , 
tuoi , ideali. | • .* .. if-. - > blemà.detta pensione minima*decurtata dèl- 

ì'-ii Qui;-la prima. scelta . politica c da , fare. , À i ;ì f ,fa siafjms,^odeHà somma che i lavoratori f 
. 1 quella -di' .rompere , ogni. rappòrto con la- .emigranti-.percepiscpnó gatt, estèro (mentre 
*. DC. - B’ poi vi sono attré iniziative, àppar, • fa pensioni cjie superano UmtfHmo restano . 

, rentemente margihali. ma che sarebbero ..intatte dafogni decurtazione) non viene pro -, 

i_ j ' !L- li* 1 ’l/i • ” Ali 11 _ ttfeHA tduirfn «tvaranfs zìAl Ta 


mo felici di gestire; la\ Creazióne di quàl 7 grami eoe nonno 1 «asciato ta jamigiia per 
ché centro studi; fare feoii più frequenza "Pài ritrovarsi con una pensione nemmeno 
dibàttiti'e conferènze, èhe non interessa- fagR àltri. Attendo risposta. , ., . ( 

t 1 M i i tiii mil rial fennt>''ÀHimlnÀM. ìVttliTA.TAtlinM 


^ào'solo- i ; compagni de I. fiord; organizzare 
dei concèrti perché aiiche » giovani di' qui 
si interessano di musica. Una cosa deve 
essere chiara, e cioè che tutta questa or¬ 
ganizzazione deve essere svetta da compa* 
giti, validi, anche mn calqères». -,,^. - ^ H 


DONATO. LOBATO 7 
' ; / . ,, „.(Tolva- Potenza); 

.rrop ......ti- . f, ' 3 '* V 

E-* comunists, non era ' 


/ i 


fi i4 Sf--*'0 |U « pi 

tt ta ì il ki ì'ir* 


KiìS 


UN^G»VÀNj& 
(Soverato^ 


f&p* 


d|p£pordo,col sindacato .è :" r ' 
non ha scioperato : è giosto t 



Unità. 


j * . ■ ■ sporto pubblico dt Bologna (ATC) non ho 

ini ri* i 



S>1 

,Carv r „ 

tàfrase conclusiva nell'articolo di Gràzia 
Fallucchi sulle scoperte di Ebla (l’Unità 
f del S giugno. 1980) escludeva in modo'sbri¬ 
gativo l’utilità , dei resti paleobòtanici netto 
studio di; un sito archeologico coti dovizio¬ 
samente * illuminato », dai testi ep ig rafici > a 
dai resti monumentali. 

. Prima di tutto ci preme sottolineare che 
non si tratta di una posizione dell’autrice, 

. ma di unà consapevole scelta detta Missione 
Archeologica in Hiria detta Università eh 
Roma, cui è stata puntualmente uniformata 
tutta la strategia di ri c érca da quindici amò, 
ben prima di quando è avvenuta Veccezio- 
; naie, e quindi imp r ev e dib ile, scoperta de¬ 
gli archivi dti Palazzo G. Ripetutamente 0. 
Direttone della Misstoae ha afermato la sua 
volontà di restringere il campo di osserva¬ 
zione atte manifestazioni svinast i ut turati ed 
ai r ep e rti visibili ad occhio nudo atto scopo 
di dimo s t r a re che fa àuriche ci viltà on en- 
tàti furono f en om eni {Tardine istitutioneAe. 
decise dall’atto e preminentemente realiz¬ 
zatesi nell’architettura e nelle oper e «forte. 
"V (...) Interveniamo nti dibattito per mettere 
in luce quali sona i tèrmini specifi ci in ad 
zi sedente per la storia défTagricotturu la 
questione dell'olivo e f o n a te qualche de¬ 
mento di giudizio per verificare se dopo¬ 
tutto quei noccioli d’oliva erano proprio da 
buttar via ! 

L’Ofaa euro paca L è oggi -una pianta ti¬ 
fi gioii 3*arere|L te ufitèrnu MÉ: tutta' quale - si 
è f ondata in iattura rilevante ralimektazio- 
ne e ia ri cchezz a dèi pòpoli rivieraschi, non 
uiriteo p ro p r io quei mondo c ias à e o. trter e 


aderito.atto sciop ero indetto dotte tre Con -< 
' ' fèdémziòhi sindacati? Dico 'questo perché 


un'M - >pfopr»o -, oggi, 18 giugno, ho sostituito un 

- 'collega-snòperantè.(non iscritto ad alcun 
sindacato e quésto me 


lo ha detto di per¬ 
sona) prendendomi détte offese, io non ho 
aderito, atto scioperò perché non riteneva 
giusto tornare con tt.mezzo pubblico-a vuo¬ 
to, lasciando nel duagio tónta gente in atte¬ 
sa da ore senza che fosse al corrente dello 
sciopero. . V:- - ;r,-;:... *•> * : 

Sono un comunista tesserato ‘e iscritto al 
sindacato da quando, ho cominciato u lavo¬ 
rare, perché ho creduto e credo tuttora in 
: questi organismi. Mai se mi si consente, 
questa volta criticp^U sindacato per fa mo¬ 
dalità detto scioperò, cioè fatto senza avver¬ 
tire Vutenza c sema p ro grammare distri¬ 
buendo volantini , accaparrandoti cosi' l’an- 
tiparia dei ciitadjnL 

A mio parere, la ver ten z a in atto non è 
stata capita da parte di alcuni-la v or atori: 
qualcuno ha cercato ; <B strùnenUtis sa ri a 
promettendo cose 1 che al ' momento' sono 


inattuabili tenendo conio detta r e al t à del 
' Paese. Faccio appello a questi lavo r atóri 
perché prendano c osci e nz a e riflettano — 
come pure fi sindacato — e ti condùta una 
battaglia insieme agii utenti (lavoratori e 
pensiona ti ) perché solo uniti si può raggiun¬ 
gere tt nostro obiettivo. 

BINO PRETI 
: (Bofagnn) 
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Lfe' stròda giusta e 
deiropposizione olla DC 



A. 
étto 

dei loro fru tt i e senti, TOfau cagata i di 
_ms lun g a su perior e sia al tino sia si se-. 
Iremo,* le -duè tetre* pfafete 'dè aiti t i tipi 
dif uteri in Medio Oriente tra tt VI ed i TV 
. mttermo «C^. non soltanto per inditcwri 
p regi di ptiatébttità e valore muti s t ivo net 
tornente sup erio ri , ma anche e 
per fotti tepetLotté economa di 
L’Ot eé.ttu is s a ti dèi fi re sa per 
l’incestimeuto di lavoro 
tt suo ofat è adatto ad un amplissimo spet 

fròdi 

¥ 


_ ^«fireffore, ‘ 

'teì;_Fotiffao sindacale detta estolta dà- 



», tu legge sulT occupazione 
le., tt piano dec enn a le per l’a ditizsa . ìa lag 
canone, fa legge 
' ci ricordano tt 
DC ha 

fef** 

e nei p u r t i f i e 

e 

ette i risultati elett orali dti 77, 78 • 
79 h en na mesto ta eu a i roc eM me nte in evi- 



Coee dire poi dti sistema di potere dette 
DC. degli omicidi teenfiti, dette corrasioni. 


sto tuoi «tire che con poco sforzo 

una risorsa eccezionale, dti tetto mn*v- gut -t*i j.». 
fare al roano metafewrene^àasjne in c mmÌ9 W9aa ^ b€wet tro ni g r i e co- 

' ila irtene piè orire ma p ai ti m i ttente ette tutte ghetto fa ehm 

^tittimtùme stimi, una sovra p* ciaihsmsS^qui néL 

che fin dótta /tee dti XIX tac ete » èstimi ci tesser cetteòerere con fa DC? 

Iterano pw p este cerne Tureu in cui TOteu pnu r^fastteue sul sete tesIT# 


per fa 


rotta; tra tt IV sd ii III uni¬ 



che fa str ad a detTopporiticm al¬ 
fa DC ed et tuo tet te ma tei potere è te 
giusta; Tornare atta pattrica di ‘saH- 
a fendere « quatta «tette 
ra¬ 
dei 

di rfaueemeéute e 


MATTIA VITALE. * 

Cettufa m dteTENI (Napott) 
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La riflessione sul sociologo tedesco non può non misurarsi 

n ' ' con i mutamenti intervenuti nello Statò : 1 v\ : 
! e nella società contemporanea - Il convegno di Roma f ; 


1 B ter» giorno arrivò Car¬ 
lo Marx e creò scompiglio. 
Fino ad allora (salvo le ec¬ 
cezióni che vedremo) ?a filo¬ 
logia regnava sovrana, l’ac¬ 
cademia aveva costruito una 
splendida regia per celebra¬ 
re i suoi fasti, il linguaggio 
spesso cattedratico e cerimo¬ 
niale era, come al solito, 
noioso. E la .« gabbia d’ac¬ 
ciaio », celebre metàfora we¬ 
beriana per indicare la mor¬ 
sa vèrso la quale la civiltà 
contemporanea, vittima della 
burocrazia, inevitabilmente 
si dirigerebbe, sembrava es¬ 
sere proprio quella < Sala 
dèi gessi » della facoltà di 
filosofia di Roma verso la 
quale, inevitabilmente, per 
tre giorni fino al 28 giugno 
studiasi italiani e tedeschi, 
studenti si dirigevano per as- 
, sistere al convegno • « Max 
Weber, 60 anni,:dopo » ; (or¬ 
ganizzato dal Goethe Institut 
e dalla scuòla di perfezio- ; 
namento nelle scienze ; » so¬ 
ciali e morali deH’Universi- 
tà). Ma il terzo giorno ar¬ 
rivò Carlo Marx e gli animi 
si riscaldarono. L’aveva invi¬ 
tato al ■ convegno Umberto 
Gèrroni ■ che,' dovendo svol¬ 
gere una relazione sulla in¬ 
terpretazione weberiana dèi 
capitalismo moderno, si era 
presentato ' per dire, con 
molta nettezza che Max We¬ 
ber costituiva un importan¬ 
te complemento al modello 
di Marx soprattutto in rife¬ 
rimento allò « spiritò del ca¬ 
pitalismo » ma che quella 
marxiana restava la più ef¬ 
ficace * interpretazione d’in¬ 
sieme di tutta la fenomeno- : 
logia dèlia società càpitali- 
- etica ». 7/-' 7 ;- 

• Interventi ; ; 
1 /a raffica y 

'‘Cérròni ha lanciato otto 
accuse di contraddizione a 
Weber di cui due sono sem¬ 
brate le più rilevanti: 1 ) se. j 
per Weber è l’etica 5 protè-^ 
stasi tei’origine culturale del¬ 
ia 1 costnizionè'razionale ca¬ 
pitalistica come spiegare lo 
sviluppo del capitalismo, in 
zòne dèi mondo dovè il pro¬ 
testantesimo non ha mai al¬ 
lignato?. Nel Giappone otnei 
cattolici Italia, Belgio, Spa¬ 
gna? E còme spiegare ìe 
forti dinamiche capitalisti¬ 
che che ormài attraversano 
i paesi dèi Terzo mondò? c 
2) Se per Weber l’appro- 
priaziòne privata- dei mezzi 
di produzióne è sólo un pre¬ 
supposto- storico della razio¬ 
nalità. di calcolo del capitale 
come è mai possibile spie¬ 
gare l’accumulazione origi¬ 
naria? ‘ ; 7 > 

E sùbito arrivarono cin¬ 
que .0 sei interventi « a raf¬ 
fica », contestazioni, doman- 
de, ironia, il linguaggio di-' 
ventò più vivace: « Per We 
ber il protestantesimo è solo 
l’incubazione culturale del 
capitalismo non l’unica pos¬ 
sibile espressione della sua 
espansione, l’esempio. Giap- 
prnie non vale » e poi: « Di¬ 
re che Marx è più marxiano 
di Wéber è una bella sco¬ 
perta! E’ come raccontare di 
un bambino che dice ad un 
coetaneo che il suo aeropla- 
nino vola, al contrario del 
trenino dell’altro! ». La filo¬ 
logia aveva perso le staffe 
ed era, per un attimo, riu¬ 
scita ad avvicinarsi, grazie 
alla collettiva evocazione di 
Marx, a .problemi, un tantino 
più attuali Era anche stata 
costretta ad uscire dall’agio¬ 
grafìa weberiana che il gior¬ 
no prima anche il tedesco 
Starà dell’Università di Sali¬ 
sburgo aveva criticato: « Mi 
preoccupa l’autorità eccessi¬ 
va qui assegnata a Max We¬ 
ber*. Critica che poi verrà 
rivolta anche, a Cerronì per 
il suo riferimento a Marx. 
E dire che. già prima del- 
rarriTO dirompente di Car¬ 
lo Marx, aveva fatto capoli¬ 
no la testa ormai famosa di 
Niklas Luhmann che il se¬ 


condo giorno aveva,' con 
molto garbo, domandato: 
«Ma d stiamo veramente ac¬ 
corgendo che sono, passati 
'60 anni dalla morte di We¬ 
ber? : 60 anni per uno svi¬ 
luppo scientifico v sono tan¬ 
ti ». E il giorno dòpo; aveva 
messo i piedi nel piatto: « la 
legittimazione del diritto at¬ 
traverso la politica come era 
pensata da Max .Weber oggi 
è impensabile. Egli non po¬ 
teva immaginare là comples¬ 
sità raggiunta dai nostri at¬ 
tuali sistemi giuridici e, più 
’ in ? generale, revolverai dei 
diversi sistemi verso forme 
chiuse in se stesse, auto in¬ 
formali: ciascun sistema se¬ 
gue proprie regole e la po¬ 
litica-non è più elemento di 
controllo ». Aveva, insomma, 

! in ' due ' parole, ' spiegato la 
propria teoria come per di¬ 
re: è di questo che si deve 
discutere; ed era effettiva¬ 
mente quello che il pubblico 
si aspettava di dover sentire. 

E’ sorprendente peonie non 
: tutti,' ancora, abbiano capito 
che è definitivamente, tra-..' 
. montata quella storiografia 
: da « medium » che pretende 
' di depositare in mèzzo alle 
, aule lo spiritò Vivente di un 
autore per fargli recitare la 
realé interpretazione di se 
stesso: e la gara teorica è 
a cHi è più bravo a entra¬ 
re in « trànce »... Partire da 
un autore per verificare il 
•proprio tempo, è operazione 
di gran lunga più dinamica 
e produttiva. E pòi c’è filo¬ 
logia e filologia, accademia 
e accademia: ad - esempio 
quando è salito in cattedra 
Norberto Bobbio s’è alzato 
un improviso silenzio. ’ 
; Ha tenuto nna lezione di 

• un’ora con-una capacità di 
selezione e di sintesi vera¬ 
mente rara. Ha fatto scen¬ 
dere In campo, come è sua 
tradizione, -* Hobbes, Locke, 
Aristotele, Hegel . e, tutto 
sommato anche da lui l’agio¬ 
grafia weberiana. è,sembra-.. 

subire.un colpo. >ri • À 
■■ ■ Weber, « secondo •* Bobbio, 

; ha postò problemi innovati¬ 
vi, moderili, in forma tipo¬ 
logicamente rivoluzionaria 
ma la sostanza delle questio¬ 
ni era già stata vista dalla 
..filosofìa:politica classica. So- 
: lo che 'egli sì è trovato , ad 
agire non all’inizio ma alla 
fine di « uno. svolgimento 

• storico, che avrebbe segnato 
vii destinò dell’Occidente ». E 

così? la- « ricostnmone * di 
;BòWbio' ha perloméno Conse¬ 
gnato ài convegno; limpido, 
il vero tema che. guida 11 
moderno approccio (o per 
' molti il < ritornò ») a Max 
Weber: la razionalità dèlio 
stato. ' . - ~ ; 7 

. . ‘ - - ■ . ,1 * . • 

; Il quadro ^ 

- burocratico * 

; - Le aspettative culturali 
che il nome di Weber su¬ 
scita nascono, infatti, dai 
temi della crisi di legalità, 
dì funzionalità, di legittima¬ 
zione dello stato dalle nuò¬ 
ve configurazioni assunte 
dalia politica. Non darei pe¬ 
rò un quadro obiettivo se 
non dicessi che a partire da 
L ciò spunti interessanti (non 
r solo individuali) ce ne sono 
stati- n primo è andato al 
fondo di uno dei problemi 
più attuali: la possibilità 
deU’emergere di personali¬ 
tà carismatiche autoritarie. 
Tutta un’ala del convegno 
era propensa a leggere que¬ 
sta possibilità, in Weber, co¬ 
me nn eterno pòlo dialettico 
t della costruzione statale ra¬ 
zionale, un fatto «ordmario». 
Altri invece hanno insistito 
sai suo carattere straordina¬ 
rio. ■ Secondo Pietro Rossi, 
invece, in Weber, è data per 
definitiva l’ ineliminabUità 
dei quàdrè raztatetetara» 
eretico. Come dire: il cari¬ 
sma è possibile ma è sta¬ 
bilito un moderno limite ad 
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ogni vero autoritarismo. 

E nelle pieghe di un di¬ 
battito spesso solenne si so¬ 
nò addirittura infiltrate le 
seducenti e velate proble¬ 
matiche dell'irrazionale gra¬ 
zie alla relazione, di Gian 
Enrico Rusconi che ha pre¬ 
sentato un Weber in lace¬ 
rante e critico travaglio con 
Nietzsche e, là psicanalisi,, 
un Webér in cui « il genio 
della politica e il dio del¬ 
l’amore vivono in un intimo, 
reciproco contrasto ». .: - 

Ma lo spunto scientifica- 
mente più vivo lo ha forse 
dato Salvatore Veca cui toc¬ 
cava: intervenire sulla meto¬ 
dologia weberiana. ' Relazio¬ 
ne quella di Veca da rileg¬ 
gere attentamente soprattut¬ 
to dove tocca : il. problema 
della - compatibilità della 
« molteplicità dei modi va¬ 
lidi 1 di mettere in ordine 
la realtà > con il fine di una 
scienza, oggettiva. E cioè la 
compatibilità della esisten¬ 
za di diverse visioni del mon¬ 
do per il raggiungimento di 
una verità universale. Ac¬ 
cettazione del pluralismo dei 
vaiori e caduta, in un rela¬ 
tivismo. assoluto, : orfano di 
giudizi,- non sono.- insomma,, 
conseguenze meccaniche. Ma 
si è trattato di spunti ovat¬ 
tati dal clima in cui il con¬ 
vegno si teneva. , ; 7 , 

v Cultura del ; 

• //frammento 

i •■ . •.. { : '*//■" 

; Ma andiamo ora ad 7 uh 
giudizio conclusivo: il con¬ 
vegno, ci ha consegnato una 
immagine contraddittoria è 
inquietànte di Weber. Da 
una parte il pensatore tede¬ 
sco ne è uscito come il teo¬ 
rico di quella « cultura del 
frammento » . òhe sembra S 
molti aver definitivamente 
. decretato la fitte $ègli sche¬ 
mi sociali classici: sociòlo¬ 
go 'dei bisogni > dei \« mon¬ 
adi Viridi », esponente diiuna 
:« microfisicà . della raziona-, 
liti* die aderirebbe, 60 an¬ 
ni. dopo, in forma, genuina,- 
alla moltiplicazione dèi; sa¬ 
peri e dei linguàggi. Dall’ala 
tra - còme reale : interprete! 
dèfla stòria universale del- 
‘ ròccidente, della totalità ra- 
zionàle delle fornife statali 
moderne. Non sociologo al¬ 
lora ma storico' e filosofo , 
del ^potere, degli antagoni¬ 
smi'è dei. conflitti dell’epo¬ 
ca-dei tardo, eapitalìstnò. È 
anche qualcosa di più se è 
vero, che Massimo. Saivadorì 
ha detto che Weber ha ca¬ 
pitole contraddizioni del so¬ 
cialismo reale meglio di ogni 
marxista. Immagine inquie¬ 
tante e consolatoria, perché, 
come si è detto, di tardo 
capitalismo si è parlato po¬ 
co e niènte.. t ^ j 

;• Le Telazitm!, quando usci¬ 
ranno? fai volume, costitui¬ 
ranno ' òttimo materiale di 
approfondimento. weberiano 
ma va detto che non si con¬ 
voca un convegno solo per 
fare un libro (così come 
non si invitano intellettua¬ 
li come Mommsen, Luhmann, 
Riedel per farii gustare a 
dosi di cinque minuti al gior¬ 
no). L’agiografia, insòmma, 
va contro ; i reali interessi 
di discussione che tutti ab¬ 
biamo soprattutto sù un au¬ 
tore come Max Weber: ora 
si tratta di utilizzare Tocca- 
sione forniti per andare 
aranti, yiviamo in tm’epo- 
ea che non ci c o n s e n te di 
ripararci dietro nessun mo¬ 
dello. dietro nessuna cer¬ 
tezza consolidata. E la teo¬ 
ria non può vivere cercan¬ 
do nuovi miti. Le paròle fi¬ 
nali di F ui no t ti fnltimo 
relatore) sono diventate, gì - 
Torà, non so quanto fnten- 
zionalmente. veramente con-- 
'elusive: « Fra i ' tanti dové¬ 
ri della socio!"«ir non-ha 
mài (Weber, ndr) vlrto né , 
tanfo m»no orescritto óne!- 

Io di consolare a . tutti i 
costi»., - , 

Minando Adornato 
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SOFIA — E* In còrso un*l«portants 'iposttm 
del pìtiore Ennio Calabria organizzala dal- 
lUnione degli Artisti Bulgari in colia bora 
rione con la galleria Italiana « La Linea » 
di Roma e Milano. E* una vasta rassegna, 
la prima dell’artista realista Italiano in 
Bulgaria, che sta riscuotendo un vivissimo 
successo. La mostra comprende alcuni di¬ 
pinti recenti nel tipico stile visionario di 
Calabria che parie da una figura o da una 
situazione concreta e particolare e ia tra¬ 
sforma, la deforma, la rende 'iperbolica fi¬ 
no a fame un emblema di una situatone 
di massa, sociale, a tt u a l e . Vi figurano an¬ 
che 40 manifesti di varia data eoegulti per 
11 nostro giornale, il PCI, l’ARCI, la CGIL, 
ed altri che costituiscono gli originali 
interventi realisti-visionari di un artista 
nella comunicazione politica ^dj massa.- 
M* I*' pòrte dèlta rnòstrà che offre, forse, 
la possibilità di penetrare in tutto U per¬ 


corso poetico di uno del più creatiti arti¬ 
sti italiani è rappresentata da tutta la gra¬ 
fica dal 1966 al IMO. Si tratta di un grande 
numero di acqueforti e litografie. In bian¬ 
co e nero e a colori, dove meglio si appres¬ 
sano le grandi qualità d’itmoafftne e di 
segno di Ennio Calabria che partito da 
una aurorale interpretastone dei periodi 
«rosa» e sblu» di Picasso arriva a dite-' 
gnare immagini «Mia città e della vita ur¬ 
bana sempre più ricche, più c o mp le s se, e 
mettendo in primo plano figure um ane in 
drammatica traaformaaione come individui 
e come classi. <. 

5 ci sono, in questa grafica, p Wboil 
vari di figure proletaria nuo ve 
tanto della violetta «Il classe quanto della 
società, drijconsuml eh* appaiono coma il- 
Wròfòà'irfèTO tra grandi ambre oariohe 'il 
panico. ' 
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al Campidoglio. 

Accanto al titolo: , 

U poeta Ai Qing 
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; «Se nella concezione di Mao 
i C’è ancora posto per gli in-. 
; tellettuali.... non c’è posto 
: per i poeti e in generale per . 
. gli artisti... il dar forma, che 
i è il lavoro poetico, è neces- 

■ sariamente escluso da una 
; ideologia che non prevede la 

costruzione come momento 
positivo, ma solo come risiti - 
; tato della distruzione ». Così 
j Edoardo Masi, sinologo, ese¬ 
geta della rivoluzione ctil- 
: turale », presentava nel 19f>8 
\ un’edizione italiana di scritti 
: di tu tìsiin, grande intellet- 
! tuale rivoluzionario cinese 

• degli anni Trenta. ' ' 

j Certe parole sono-dure co- 
, me pietre. La deformazione . 

: deila realtà, dovuta alle esal- 
; lozioni ideologizzanti, maha 
;con particolare significato og- 
i gi, che tónta nebbia si è ve -, 
l nuta. diradando, e appare più . 

; chiara la storia cinese degli 
ultimi venti ami. E si viene 
per esempio a sapere che Ai 
: Qing. ’ uno dei più noti poeti ’■ 
cinesi viventi, di anni ne ha' 

: dovuti passare circa dicipttò 
! in una fattoria dt Stato, nelle 
l campagne del paese, al lavq- _ 
: ro cóàttò. Fatto oggetto di àt- 
, tacchi contro « gli elementi 

■ di destra *, nel 1958, le sue. \ 
liriche vennero accusate di 

« pessimismo », e come T lui, 
anche i siici libri vennero tol¬ 
ti dalla circolazione. Fino ali 
, 1976, alla caduta della « ban- ‘ 

[ da dei quattro ». Oggi, le sue , 
poesie si recitano in pubbli¬ 
co, . là' accusescontro, di lui 
sono state dichiarate fàisé. eì 
. nel l978;egli è sfato • u//icial- 1 . 
mente riabilitato. ’ v: • ; T ..; 

Queste brevi, eloquenti rio- : 
tizie si possono leggere sul- . 

• Vultimò mimèfo di '« tetterà- : 
tura cinese ^ rivista ufficiate : 
tradotta in lingue- estere, chèj 
ad Ài Qing dedica qud$t l'ih-'~ 

; ierò fascicolo. Ma.è là.stesso ' 

: pòètà 'q 'cònfeij^lé^W^^' 
l 'sii giorni; ’durànté^jcT.visiti: 

\ che io vede ospite delì’ìtàfià, 
l per la seconda volta in due ~ 

1 anni, su invito del sindacato■ 
ncuiònàìe scrittori: Prima Ro- ■; 
l ma. pói Firenze.’ uri girò Òèr ; 
j la Toscana, • quindi yenezià 
; e Mildriò: èpiestè. le, tappe ‘del 
\ viaggio, nel ngstfò paese.'del 
artipvo di intellettuali cinesi 
Idi evi Ài Qing' fa' patte? Ahi 



Chi è Ài Qing, letterato 
Cinese in visita in Italia 
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Il profilo di un intensa e 
drammatica esperienza di un/.-" 
protagònisia - c Fare ? poesia senza 
méntiré alla pròpria coscienza * ; 


che loro, dice Liti Bayu, scrii- ; 
tore e capò, delegazione, so- ; 
no sfati « òiesii da petite*. ", 
durante il periodo della *ban- 
.. . da -dei quattro * (e smo: y~ 

. Kong Luosun, critico Trite- - • 
rario; Wn Zuguang, dramma- . 
turgo; Mà Fèng .é. Gaio Ring. ‘ 
Gian, romanzieri), 

È’ così finito il € lungo si- 
letiziò » del poeta Ài'.Qing, 

- 5bel Secchio settantenne gen- t . h 
tile nei viodi. Si ^prime coh 
■itagli occhi-furiosi é per . brevi: 7 
immòpiiii! . Uba sua ’’poesia " s 
sulle tragiche lotte dei già- , 

: diàtori paragona it Colosseo - 
f t àiqùéttè ciotole dì ierrùcoU } ". 
ta pome i grilli*si danno bai- ’ 

>: faglia'crudèle» e’ attorno li? 
i incitano- gli uomini alla mor-. 

• te, come vuole, vn àntk.o.gio- . 

( co^i cinese. I versi Ri aveva * 

\ scritti Tanno posdatò quando* 

■ ’eraTgiùnto per-là prima vol- 
tà nel nostro-paese. Ma, ha 
scritto, r non i il « sonno.dei 
> ruderi}*- che r.pw lo-attrite: 

:> piuttosto tlef gfniè. che vive 
.* e lavora, e i giovani; 
t n Vtèmpo , : càncessó ìalVin- 
u tèrvìsiatcrrè/ è breve. Saffi- 
' efente. .però, a fatturare cer¬ 
ti tròtti disuria personalità. 


ft 


di una biografia e di Una in¬ 
tensa esperienza umana é in¬ 
tellettuale, vissuta nel cuore 
di una delle più grandi rivolu¬ 
zioni della nostra epoca. Da¬ 
gli inizi, ad oggi. Ài Qing ri r 
corda la eco profonda del 


Qing stringe amicizia con Na 
zint - Rikmet e Pablo Nerùda. 
ospiti in Cina, da lui rice¬ 
vuti in qualità di capo redat¬ 
tore aggiunto della rivista 
€ Letteratura del popolo ». 
Poi sul finire del 1957, men 


piotò firinbpatóìp de I j« Qiiàt- j yttè : . èra ' ni > compagnia' dello i 
J™.Maggio » del 1919, quando L - scrittore brasiliano Àmadojs, 
con le agitazioni giovanili si di Pablo Neruda, l’improvvi- 
fecero strada in Cina le idee sa accusa ufficiale di far par- 
dei socialismo e della demo- ^ wj 
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dente lavoratore in Francia 
negli anni Venti, la lettura 
dì ? R\mbaudi Eseniii; < 
kbvski, Blok, e Vérhdèrèn; 
gli} studi;di pittura;e de prime , 
iniziative a .Shangai per uni- 

re gli artisti di sinistrò: V _ 

J opposizióni % Chiàng 'Kài-\ •.” Z? 

\ iM 

:■ anni, fino, ài Ì9Xi quìòdi dà /’ ’ 

■ vita' di pellegrinàggi ■ e di:- 
lotte. » netta guerra àntigiap- \ 
pretese, & giornalismo e la' 
letteratura, Varrivo. a.Yenan .. 
con Vaiuto «fi Chou Èn tèi. { 
l’ingresso a Pechino nel 1949 7 
con l’esercitò popolare di li- ! 
ber azione. , . ; . : 5 V • s 7 • *V, 

Ancorai, negli anni .50 Ai : 


1 


possibilità di rivedere Al 
Qing di cui, negli anni a ve¬ 
nire* non ; dimenticò là figura J 
di} uomo. * gentile, . probo * 
francò di sparito ». Per il pitti¬ 
le, solo da iUn paio d’anni,- 
il € lungo-silenzio». è* finito. 

Qual è Ù carattere dell'ar- 
délim -poisia di Ai .Qiho? ; 
.Confessiamo la nostra ignor 
‘ ronza di c europei », di fron¬ 
te'- a .un'ópira e un’attività. 
letterària cori intrecciata al- 
. la - storia, 'drammatica è «n- ; 
tusiasmante, rdri continente . 
Cmà. Il breve incontrò con .Ai . 
; Qing ci fomìsce però gualche 
cenno significativo. Un poe¬ 
ta. ha scritto, pepe misurarsi, 


« con ' i problemi più ardui 
della sua epoca e del suo po¬ 
polo, e restituire, senza èqui- v 
voci, la sua personale risp& 
ria».'Di conseguenza, primo 
scrupolo è € dire là verità * e ' 
restare « fedeli ai propri sen- 7 
timenti »\>(« l’ispirazione •è 
un’amicò del. poeta, perché 
relegarla nello sterile deser¬ 
to dell’idealismo? *). 1 • . 

; Allora, si dovrebbe pensa¬ 
re ad ttna nétta distinzione 
tra la cultura e la politica? : 
« Ma non assolutamente, co¬ 
me se nel rapporto ira l’uo¬ 
mo e la donna, l’uno rappre¬ 
sentasse là'politica e l’altra 
solo la cultura! »;. Ai Qing, • 
sembra suggerire il pensiero 
che è difficile stabilire astrat¬ 
te . meccaniche separazioni : • 
come 1 quando ■' si parla di 
« pensiero logicò » e < pen¬ 
siero • per «iwBsjyhtt **-quasì 
fossero - elementi distinti, 
mentre in realtà si fondono 
nell’unità vivente del discor¬ 
so. E in proposito mi ricorda 
pórti di ima sua bella poesia 
« L’ostrica perlifera », quale 
esempio di una associazione 
unitaria di immàgini, in ci ti 
la « verità ideale », si tra¬ 
sforma in realtà concreta do- * 
.pò :.'.una lunga, gestazione: 

« ...e Videa che si forma nel 
profondo de l tuo cuore / si 
concretizza ih perle ».*. : j ; r • 
Còsi, Visptrazionè ' poèticà 
può sintonizzarsi davvero coi 
significato politico, in senso 
profondo, e non come quelli 
che- * coltivano ' le' Muse x sor 
còndo le indicazioni del bàn* 
metro politico ». Simulare V 
entusiasmo,, ha scritto Ai 
Qing, significa mentire: e 
r * non si può t pensare dii toc¬ 
care l’animò degli altri, se 
non isi è;commossi twi, per 
primi ». IT pur verò àhè un 
simile atteggiamento, ' che - 
sembra aver, coerentemente 
guidato là esistenza del poe- : 
fa, comporta prezzi, che non 
tutti vogliono o .sono bt gra¬ 
do , di pqgaretù* Certo. — M- 
serva Ài Qing -r-’ dire la ve¬ 
rità può procurare delle noie, 
.'è talvolta anche pericoli. Ma 
quando ri vuol fare.detta, poe¬ 
sia, non ri può mentire atta 
propria coscienza ». ; 

' Duccio Trombador! 




un intervista si 



ì Non ,yi è alcùrrdubbio. Un 
giorpo ,occorrerà Emétter ma- : 
no à un capitolò decisivo det- 
là storia degli; intellettuali di 
sinistra^ Hàliàni; 'quello ri¬ 
guarda ntetl loro tormentato 
rapporto con il brusco pas¬ 
saggio dì velocità nella tra¬ 
sformazione dei mass-media 
indotto dalla congiuntiva po¬ 
litica di questi anni. E’ la 
riflessione che mi suscita spon- 
t a ne a men t e a. modo in cui 
T «.Europeo»-'ha riportato al¬ 
cune . mie dichiarazioni sulle 
pro sp e tti ve del dopo-elezioni. 
Le esigenze 7 professionali 
hanno evidentemente costret¬ 
to fi mio cortese e intelligente 
interlocutore. Giampiero Mu¬ 
glimi. a restituire in forma 
sincopata — botta e risposta 
— alcuni passaggi di una con¬ 
versazione ben . più articolata 
è diffusa (una cinquantina 
di minuti, se la m e moria non 
m’mganr.s) che. per la veri¬ 
tà. non mi aspettavo di ve¬ 
dere r ip or tat a come intervi¬ 
sta. ma piuttosto come uno 
dei riferimenti funzionali al 
più c ompr e nsivo servizio che 
Taffìanca. 

Ma non è qiiesto fi punto su 
ari intendo soffermarmi. In 
casi del genere fi lettore è 
naturalmente portato a . pre¬ 
stare attenzione non tanto al¬ 
le singole affermazioni, quan¬ 
to al «messaggio» che sem¬ 
bra costituirne la logica d’in¬ 
sieme. e In pn cerio sènso 
Tinvoìucro: fi titolo. Nei caso 
delta uria, in te r vi st a . F « invo¬ 
lucro» svolge una funzione 
decisamente fuorviente, scar¬ 
samente com p e ns ata, dalle 
troppo rapide puntualizzazio¬ 
ni contenute nelle risposto, at¬ 
tribuendomi ima frase che 
non ho mai né pensato uè 
pronunciato « A noi piace la 
destra dei PSf». Beocàé ala 
con v into che. la conversazione 
sia venuta ad as s u mer» — 
nella sua varia di Mandria — 
un rilievo del tutte 
cria, non ari segue 
rtoendarre la rame*' 
vaco at altro so non aria àia 
personal difficoltà ad .rivira- 
, ro ftn'ihiàhfA dàl ie erigerne 
di secca perentorietà del 


saggio che : caratterizzano, or¬ 
mai, molti organi di stampa e 
r d‘inf<xmazidQe del pestio pae¬ 
se: se , non. {alla' mia convin¬ 
zione velerà intellettuale che. 
in un dibattito, complesso (e. 
pèrché no?, intricata e confu¬ 
so) 'còme qiièbo odìeimo. il 
contenuto di una proposizione 
e di un ghalizio; «fhei-fi loro 
stesso valore significante, fi¬ 
nisce -frtevifabilmente- per ap¬ 
pannarsi.. o. addirittura per 
nuda rè «fi segno, se sradicato 
dal cemplesm defie motiva-: 
rioni e dede valutazioni di 
merito/' 

Su queste vorrei molto sche¬ 
màticamente soffermarmi, non 
strio per illustrare e svolgere 
fi senso delle mie posizióni, 
ma soprattutto per perre eiri 
tappeto questioni ohe ritengo 
«fi c nicl e le aupurtatna .-e tri-, 
t’altro che marginali tver ti 
dibattito Memo aVaree od-., 
turale Lwunista. , ; 

. (*'*• ■ 7 _ ■ 

Attardata; 
su vecchi schemi 

1) Una considerazione su cui 
mi sono ripetutamente soffer¬ 
mato nella conversatone con 
Mughini (come .parzialmente 

si ricava «Uà sterno .torio 
delTMei Vista) ’ ò che. ; rito, 
sàio attuale del ribattilo è 
sperimentazione pollti- 


c» . la sinistra jioriatista. sem¬ 
bra restare attardata su vec¬ 
chi schemi di analisi, su vec¬ 
chie formato e parole magi¬ 
che («WT « altenwtiva » alT 
«unità «ielle sinistre»), men¬ 
tre la destra ha saputo rin¬ 
novarsi. rimostrando dì oe- 
gliere — « suo modo — una 
prefonda novità 
nei cono dsO’ritàm 
nella 

nella mentalità e ari 



arili 

culturale dd putiti MiKOni. 
E’ 

mhà delia tra duzi one ri que¬ 


sto « giudizio di fatto »' nel 
« giudizio di valore»: «A noi 
pùfcè. la. destra del PSI ». Im 
‘distanza tra i «lue tipi «fi va- 
luUihne è àutetovidènté. - * •; 

; 2) D’altra parie, tener fer¬ 
mo, a&a; pregnanza di «juè- 
sto « giudizio di fatto* — sen¬ 
za diÈoque esorcizzare il dato 
aOKjiMteOpico-drià~ magg »ore 
vitalità «Mia « destra » rispet¬ 
to alla 5 .sinistra* der,FSr 
che rimàòda - rito spr^kad 
catezza. jna anche aUa.proor 
terra con «mi essa ha saputo 
prendere atto «fella crisi (non; 
sol»; m fiaba) delle vecritie 
piattaforme, irnit»rie; sn 
programmatiche — siunifici 
assumere fi voto come i< 2 et- 
torri riflessione seri», reeme 
iTxBce «fi p rofond e trasforma¬ 
zioni socioculturali dd paese, 
«lontre le quali zi è veivita 
la ag tèssl v a men t e oonsdkbu»* 
«fe.on’arev laica «fi «terza 
fera » (de non coi nci de, a 

coiocjoe mio |wu ripia ni n e .* 

cuugiu r i t u r al men te . . eoo fi 
PSI o fi FR. e la cui èrien-j 
siòoe fuoriesce In ogni caso 
dai confini ri questi portiti)- 

J) Questi trends ri trasfor¬ 
mazione «fella società e del 
costume (accompagnati da 
una cr es ce nte mobilità del la¬ 
voro) sono stati registrati in 
qurati snni da un’area culto¬ 
rate rarical-socislista dalla 
qcsle sono venuti — con tut¬ 
te le d i ss o nanz e e le contr a d¬ 
dizioni — tapoifinti stimoli 

riguarda ai pi ub i uni «Ma 

— ■ - * - -«- 

IRR9I auiliT topi i ui n? fffCwK. 

«Mìa democr a zia, dd 'polite 
e, soprattutto. npanM a quei 
donale la cri 
... ncnw(9» Gl 

_on prof óndo ria gg ta m - 

1 sento «felle caleewle tramisi#' 
fieli del i n ot liu e nia oper a to. 

4) 7 evktonto - risata to 

«atoa» è 


•*: 5 ) Un’riteriore, 

decisiva, consideraziooe inve¬ 
ste la questione «fella «go- 
vernabaità », ; sulla già 1 la 
resa abbre via t a della mk tf 

ù 


sfavore «tella chiarezza poli¬ 
tica della stessè. Sonò ferita- 
mente convìnto ebe per ri- 



riltore» ma 
ffjtaakMeari la 


alla scelta ri governabilità 
optg a t a «Iti PSI — 0 die è 
ird rt h h iam ente la: cfatonm. dd 
suo successo elettorale — ìe 
forze crituraE dd nostro par¬ 
tito — o. c ome pr eferisco. «M-. 

p a w òn òl fintarsi: ad appron- 
t»rJuna sorte ri fftosOfTs dd- 
l‘ o pposizione (rischiando cori 
ri arretrare da oa frante ri 
battaglto èri r i ce r c a moro. 
su cui 0 partito è ven uto ere- 
scenoB. quimniu riiwme _ c 
«pa dhztl v à fnen tc . in questi an- 
nD. ma devono entrare net 
mòr to détta questione èri go¬ 
verno/ v e ri f feaw do -le ésecdl- 
nste r vàuri B (posto che vi 
stonò) sottese al moda to' cm 
i compagni s o data t i adope¬ 
rano t hi concetto ambm» e 
c o nti ov er s o come quella ri 
« governabilità ». 

Espediente 

proptsudistìci 


Ma tutto età 

àgili 1 . a, « 

mie giurili», to 

ripresa — 

per betta to sto 

tara — di 

un dibattila fot 

to BOB ri 

formato (ni ri rà 

Àlssì pih* 

Mieta eri usate 

Bri), um ri 

coi tentai sril» : j 

peaeaa Ori 



propagandistico a tuia trova¬ 
ta retorica di porte). 

' Senza questo insième ri pun- 
turiizzanoni («riè ho avuto, 
-già mòdo ri avamsra in di¬ 
verse' riunione e sedi del mio 
partito) acquista poco senso 
Tesiganza ri una visione plu- 
ralidicfrconfltttuale «rie tan¬ 
to rilievo assuma ndl’inter-. 
vista. Per meglio dire: ri¬ 
schia, ri. restare una sempli- 
rcé scelta «ateitota — sto es¬ 
sa una drastica^ opzione ri 
schieramento ò ' un’innòcua 
p rofe ss ione ri fede. Mentre 
nel contesto qm s che letri ca- 

rfi'-fi*— *■- a a- -- - . 

mente psnnte. ìdvihjw co- : , 
stilati e un momento /i ripèti--' 
sem en to profondo del concetto 
ri democr a zia in rapporto a 
quefio ri * tonuvaztaie ». Con¬ 
tro fi pauroso deficit di hn- 
premfitortoUtà polìtica (certo, 
non colmabile con lo spreg te - 
«Bcato pra g m atfa mo defia se¬ 
greteria Craxl). contro la vt- 
done - « stagmfenMa » e 
« r e dritl e ra » ddto politica 
che caratterizza 3 nostro si¬ 
stema, spetta a una sinistra 
ramavate nelle sue coordina¬ 
te culturali rielaborare una 
teorìa della d em ocr a zia come 
« taiovaztaie ». come sistema 
delle r e g o l e (e delle tecniche)' 
per la trasformazione dello 
Stati», fuori da ogni pretesa 
ri ricomposizione « pacifican¬ 
te » e ri sìntesi « organica ». 

MS si «Metterà che lo stel¬ 
lo e la crisi non sono uno 
pi e t « g eli v a aecti wtva dà sl- 


^imMfbStltndSSeàemoent- 

zte accidente^, lite non sta 
fono qui — a n cora una vol¬ 
te — to eampimàà e la «fff- 

ne __a»a __ - *- - ^ ^ 

nOGVtitea teM m c 

co dm — coese movim e nto 

operato titìtono — d damo 
prefissi? là chi ed o , a Dora, se 
non giovi alto «cosa stessa» 
— cteè « Ea cres cite pànica 
o catare!*) s^nlst^zi 

ererare toeMtate del pnssi- 

ndto su- 


lentk.HI o 


delto 


*:. v l < ? * 
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Marco Polo 

IL MILIONE 

Prefazione di Giorgio 
Manganelli, a cura di Antonio 
lanra 

Il racconto di un viaggio 
In terre lontane. che e secoli 
di distanza avvince ancora 
come pochi. ' 

«Universale letteratura», 

L 5.000 7 • . 


Federigo Tozzi ‘ 

CON GLI OCCHI 
CHIUSI 
RICORDI DI 
UN IMPIEGATO 

Prefazione di Ottavio Cecchf, 
con un -saggio di ' • > • 

Giacomo Debenedettl 
Sullo sfondo crepuscolare della 
campagna toscana, la crisi 
di un'epoca che Investe. , 
due generazioni. - ^ 

« Universale letteratura », ; 

L 5.0007 


Anonimo : ; 

VITA DÌ LAZARILLO 
DE TORMES 

Introdózròne dt Rosa Rossi 
Nello splendore della Spagne' 
cinquecentesca, le comiche : 
avventure di un ragazzo 
a caccia del pane quotidiano. 
Un capolavoro della letteratura 
picaresca. - - - .... ; 

« Universale letteratura »,. 
1.2.700 


M. !. FIn!ey, v . ’ 

H. W. Pleket ■ - • 

I GIOCHI OLIMPICI 

II luogo, le gare, gli atleti, . 
gli aspetti politici e Ideali: 

uh quadro compiuto dei Giochi 
antichi nel corso della loro, 
etorla millenaria. 

« Universale scienze sodali », 

L. 3.600 . . 777...'V 


r;»: 77 - -'•• : : 7 ‘; < 7 ; ^ 7 / • 7 :;/ j 

Bruno trentin 

IL SINDACATO 
DEI CONSIGLI 

Intervista dP ! 

Bruno Ugolini 

Dieci anni di storta Italiane 
dalla parte della classe, operale. 
« Intervènti », L 5.BOO . ‘ 


/;■< v 


Alberto OHverlò ' * 

CÒME NÀSCE 
UN CONFORMISTA 

Lo madrf. I padri, It doario, - 
le- società, l'amore, fe metettfe, 
le amicizie, lo Stato, 
nella genesi dei oompor ta me n tt. 
«Tendenza». L 3j600 


Piero Brezzi - 

LÀ POUT1CA 
DELL’ELETTRONICA 


It caeo deiTe totlr enlc» - 
nel più generala dibattito 
•ulte progrenvnedona 
pattatole.- 

• Economia • oodetà », L. UN 


Domenico Preti «V 

ECONOMIA 
E ISTITUZIONI 
NELLO STATO 
FASCISTA 



H 

deit’a 

deito struttur o chrfft. 

«Bibttaaca to stato», L H J0> 


Nicola Badaloni 

DIALETTICA DEL 
CAPITALE ' 


-1 


«Nuova 

LMN 


Giuliano Manacorda 
STORIA DELLA 
LETTERATURA 
ITALIANA TRA 
LE DUE GUERRE 
1919-1943 


1 

I p ro f ewle tt . I 
poHtW deito 
Itatene «tato prima 


MmmM 


L. SI 


Luigi Capuana 

GIACINTA 

s 

IrHi etalw n to tate» QMdoM 
Unenehei tra to eto compì 
dotto cen te to ne tomwto to e 
in ttaia a metà 
Del ramarne «ne 
-Virto», L 9Jm 
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I compiti della sinistra di fronte al fenomeno criminoso in Calabria co« un «inendanwnto olia Ugge-tampone sugli, espropri 
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n compagno Giacomo Man¬ 
cini, con ' un’intervista ■ a 
Là Repubblica e un ampio 
articolo sull’Avanti!, ha ri¬ 
preso il tema della mafia 
- in Calabria,collegandolo giu¬ 
stamente ai problemi più ge¬ 
nerali della regione e del 
Mezzogiorno. Il suo discor - 
: rere è pacato, e sollecita 
un confronto con le nostre 
idee e le nostre posizioni 
che. : mi consenta Mancini, 
non sono proprio quelle espo¬ 
ste e criticate nei suoi 
[ scritti, ! v ’ v ,■ V ; . . 

Sgomberiamo il campo, an- 
. titutto, da un episodio sgra¬ 
devole e condannabile come 
quello verificatosi a Cetraro 
durante I funerali del com¬ 
pagno Losardo, quando una 

■ parte della folla fischiò il 
segretario regionale del PSI. 
Anche se gli animi erano esa- 

' cerbati per le inammissibili 
■dichiarazioni del sindaco so¬ 
cialista di Ttosamo, non si 
giustifica ■ un comportamen¬ 
to intollerante e fazioso nei 
confronti dei rappresentante 
di quel PSI che tante lotte 
ha combattuto insieme a noi 
contro la mafia. : 

■ Ma veniamo alla sostanza 
delle questioni sollevate da 

• Mancini. Lù prima riouarda 
le ragioni della recrudescen¬ 
za mafioso dogi, e iljgiudi¬ 
zio che noi diamo su questo 
fenomeno. Noi riteniamo che 

■ questa recrudescenza sia do¬ 
vuta alle divisioni delle far- 

\ z? della sinistra e democra- 

* fiche, ,e al convincimento 
" .che alcune forze reazionàrie 


; si sono fatte che un attacco 
•nei confronti del nostro par¬ 
tito e atti di grave intimi - 
l dazione come gli omicidi av 

■ venuti in queste settimane 
non avrebbero avuto una ri¬ 
esposta adeguata non solo da 

parte di un arco di forze 
? dì sinistra ' e democratico. 
Ima neppure dalle forze del 
‘ nostro partito, in Calabria e 
sul piano nazionale. 

Questo 1 Significa che ci sia 
' una 1 « mente » mafioso che 
avrebbe .deciso Veliminano- 
ne- dei comunisti - calabresi . 

■ per riservare lo stesso trai- 
v tomento ai rappresentanti di 

altre forze politiche non suc¬ 
cubi della mafia né dùtpo- < 
l ste ‘ a diventarlo? Mancini 
attribuisce questa tesi al no¬ 
stro partito per negarla, e 
per affermare che questo si- 
anificherebbe che in - Cala¬ 
bria non sarebbero — se 
fosse vera questa tesi > — 

« possibili vita politica e vi- 
: fa democratica, e altro non 
i resterebbe da fare che por- ■ 
re la regione sotto ammini- 
: strazione militare». ■; 

; Francamente non ho ca- 
i pito. su questo punto, il ra- 
; gionamento di Mancini. Quan- : 
i ; do. prima del fascismo, uc- • 
/ridevano Bernardino Verro. 

{‘ Alongi e Panepinto in Sici - ■ 
• j Ha, c’era una e mente*? 
Quando, in questo dopoguer¬ 
ra. ancora in Sicilia ammaz¬ 
zavano diecine di dirigènti 
socialisti e comunisti. - è • si ; 
-, oroanizznva la strade di Por- ■ 
! fella della Ginestra, c’era 
; una « mente *? Non giriamo 


attorno alle ’ parole. Quello 
che c’era allora, e c’è aticor 
oggi, sono delle forze che ri¬ 
córrono al delitto nel con¬ 
vincimento di potere punire 
e intimidire chi si oppone e. 

. lotta coltro precisi interes¬ 
si, e possono ottenere coper• 
ture politiche \ e. protezioni 
negli apparati dello Stato. 

Questa è stòricamente la 
mafia; questo è ÌVterrorismo 
, mafioso; per questo • vanno 
distinti dalla delinquenza co¬ 
mune. che può essere,anche, 
utilizzata a volte come, ma- r 
novalanza. Lo sforzo che òc -. 
corre fare in - Calabria, e 
anche in .Sicilia, è quello di 
individuare, quali'sono oggi : 
gli interessi .intorno a cui si 
coagulano queste forze ma -, 
fiose: e quali protezioni po¬ 
litico-istituzionali vengono ac¬ 
cordate. 

Mancini ’ scrive che * dire s 
.che la, mafia' alligna intorno; 
ad ogni " forma 'di attività 
economica significa bruciare 
la possibilità di un discorso 
— che interessa tutte le for-, 
ze di. sinistra —‘ sui proble¬ 
mi di iin'imprenditorietà re¬ 
gionale di cui tutti avverto¬ 
no la necessità per lo svi¬ 
luppo della Calabria *.< • Ma 
con ■. chi polemizza Giacomo 
Mancini? La tesi che là ma¬ 
fia { coincida con la borghe¬ 
sia imprenditoriale', ~alabre- 
se o siciliana, è sfata da nai 
fermamente respinta e com¬ 
battuta anche di recente, 
quando fu posta, a base del 
convepho tenuto da « M nai- 
stratura democratica » a Pa¬ 


lermo, 'perché Mancini non 
ha polemizzato con queste 
tesi, come noi abbiamo fat¬ 
to apertamente sulla stam¬ 
pa? , 

E < perché dire, come l fa 
Mancini, che « il binomio 
màfia-speculazione, edilizia è 
azzardato perché • la storia 
della : ,ricostruzione dell’tta- 
\ lia è-una storia di specula¬ 
zione edilizia, per cui si do-' 
vrebbéro r trovare mafia ' e 
mafiosi dalla costa ligure a 
quella/siciliana-, alle grandi 
città del nordf .del cèntro e 
del siid»? Nò. caro Mancini. 
Una cosa è la speculazione 
edilizia in Liguria, altra co¬ 
sa è stata a Palermo e nel¬ 
la piana di Gioia Tauro, do¬ 
ve le direttrici dello « svi¬ 
luppo * edilizio sono state 
tracciate a colpi di mitra e 
di lupara, con diecine di 
morii e l’aperta complicità 
di pubblici amministratori. ? 

Detto questo, c’è da ag¬ 
giungere che non è neppu¬ 
re esatto che noi avremmo 
c decretato l’identificazione 
quabi totale della DC con la 
mafia, e. viceversa ». Anche 
contro questa identificazione, 
cara a certa . pubblicistica 
radical-socialista, nói abbia¬ 
mo fermamente polemizzalo 
distinguendo e al tempo . stes¬ 
so denunciando uà sistema di 
potere di cui la DC. in alcuni. 
punti nodali! è stata U cen¬ 
tro. e nei cui confronti non 
è stata condotta in questi art- - 
ni una lotta continua e coe¬ 
rente da parte di tutte le 


fune della sinistra, v ■ ; > 

’V Ma l’articolo di Maricini 
; suggerisce altre ‘riflessioni. 

\ Una di queste riguarda il 
■ rapportò tra la àtafia e lo 
sviluppo economico. ■ Non è 
' esatto che la mafia alligna 
solo dove c’è l’arretratezza 
e, cancellata questa, la ma¬ 
fia, sparisce. Del rèsto gli 
Stati Uniti sono un esempio 
di come questa I dentifìcazio-. 
né non possa essere fatta: 
ù ! c’è un costante adeguamen- 
>'£• to' della mafia alle forme 
V. nuore In cui si realizza Vac- 
V 1 cumulazione della ricchezza. 
i e si riorganizzano i poteri 
dello Stato. 

L’altra riflessione < riguar¬ 
da i consensi che possono., 
venire alta mafia in assen¬ 
za di una iniziativa politica 
- e di massa proprio sul ter¬ 
reno- dello svÙùppo pcono-; 
miao, e della crescita demo¬ 
cratica e culturale. Questo 
richiama la comtinè respon¬ 
sabilità, 'nazionale oltre che 
meridionale. ' ■ della sinistra 
italiana e di tutte le forze 
democratiche. E una rifles¬ 
sione- quindi .va fatta sulla 
lunga esperienza di centro- 
sinistra nel Mezzogiorno, e 
non solo — come dice Man¬ 
cini — sul periodo delle in- 
. tese che, tra Valtro, furono 
poste in crisi proprio dalia 
mancata risposta alle esi¬ 
genze di profondo rinnova¬ 
mento non sola nel campo 
economico-sóciale ma in quel¬ 
lo — essenziale — dei me¬ 
todi di govèrno. - . * 

Da quésto punto di vista, 
e al di là delle polemiche, 
mi-pare giusta ed essenziale 
l’affermazione fatta da Man- 
cini secondo U quale t so-- 
cialisti sono « pronti a com¬ 
battere con i comunisti,'con 
vi sindacati, con tutte le for- 
\ : ze democratiche sane — che 
\ in Calabria esistono — una 
; battagliò vigorosa e .non in- 
r termittente contro la mafia è 


' • v..>•. • • 

ognf altra forino di deliri- ; 
quenza; e a trovare le ini¬ 
ziative e le alleanze poeti¬ 
che per. una trasformazione ' 
sociale e civile dèlia >regio-, 
ne, e per rimuòvere quella 
insofferenza cinico, quélVa- 
patìa colpevole che ne ag¬ 
gravano^ i. problemi ». Que¬ 
sta disponibilità c’è e do¬ 
vrà sempre più esserci an¬ 
che da parte nostra; !e oc¬ 
corre sùbito delineare insie¬ 
me • queste iniziative affin¬ 
ché .la oattaglia per lo svi¬ 
luppo economico e democr.a-' 
tico - della Calabria e del 
Mezzogiorno ■ riprenda sotto 
il segno dell’unità della si¬ 
nistra e delle forze democra¬ 
tiche. . . ' . 

Giustamente Mancini sot¬ 
tolinea che costruire un tes¬ 
suto democratico e di sini¬ 
stra in Calabria non è faci¬ 
le. E non è facile ih tutto, il 
Mezzogiorno. Ma occorre la¬ 
vorare còti tenacia e con spi -1 
rito unitarià; e se si opera 
in questo senso il successo 
elettorale socialista può — 
come dice Mancini — coslt- 
tuire un momento di c ripre¬ 
se per •m’azione di grónde 
respiro democratico >. Que¬ 
sta iniziativa deve, anzitutto 
svilupparsi nelle regioni me¬ 
ridionali . Non si può accet¬ 
tare infatti una politica che 
dove la sinistra è maggio¬ 
ranza (e quindi soprattutto 
al Nord) governa insieme, e 
dove quésta maggioranza 
non ce l'ha (soprattutto al 
Sud) c’è la separazione e 
il contrasto. Più' che altrove 
nel Mézzogiorno ’ è dunque 
essenziale l’unità della si¬ 
nistrò e di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Ed è tanto più 
essènziale. oggi, di fronte al 
riacutizzarsi della crisi eco¬ 
nomica . 'che . può , chiamare 
ancora una volta il Sud a, 
pagarne il prezzo più alto. 

Emanuele Macaiuso 


Proroga ai Comuni 

> ... , . «fs. . . \ . - (, r; -rj-.i * ■ •> »*A 

nell'uso dei fondi 


per case 
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L’annuncio del ministro Compagna - Gli enti locali avran¬ 
no tempo fino alla fine dell’anno per acquistare abitazioni 


* ‘ - i .. ’ ^ ‘ •/ ; ’ ’.*»■» - m / ! ‘ 4 .ì i. ... . • , . v 

Imbarazzata replica del ministro alle interrogazioni sulla criminalità mafioso 


r ; -■ _ ■ P. 




Discorso evasivo di Rognoni 

.. • - ‘i . - mW ■ ■: ' 1. 






Dòpo l’ammissione «Losardo è statò ucciso perché contrastava operazioni speculative » nessuna nuova misura 
per sbarrare il passo agli assassini - L’intervento del compagno Argiròffi e la replica del compagno Perna 

[A ~ Il ministra Rognoni ha fatta., fuso sulla consistenza delte forze del- ciato il compagno ^Argiròffi r- io? Cala- r • >?••• \ t " 

s ài Senato. r^Rondendo. — dopo il l'ordine presentì in Calabria, sui loro.; feria/.sappiamo Vcittà t per^ città, paese ; ; 

ttito. d|^ venerdì Scórso alla j Ca* mezzi e sulla toro attività, ha parlalo per paese, zana per; zona; amministra- ! - ma«à lin " ^ '''" r 

v r- 1 alle interpellanze è Interroga- soltanto di misure ; n corso o allo sta- none per, amministrazione, nomi e co- Reso noio uri aocumenio , . . 

sui recenti delitti mafiosi perpe- dio, intese a fornire nuovi strumenti > gnomi di* boss é di. manovali, di sin- ~—:—-’ ' J - - ■ - ■ . -. — 

in. Calabria. .> • a magistratura e forze delFordine. Mar dàci e di cpnsiglieri. di imprenditori e ~ • ' ’ • ■ '■■■' rg \-.m - 

titolare degli interni ha ripercor- ; ^ 5. XTTCS3* Ql DOS1ZIOI16 (lei 

in sostanza, le tracce del discorso lenno, nel merito, è stato totale. Cosi die dovrebbero intervenire ». •/. **- .‘.Ir■ 


ROMA. —* H ministro. Rognoni ha fatto, 
il .feis ài Senato, rispondendo — dopo il 
dibattito, di venadl Scorso alla J Ca¬ 
mera- ~ alle interpellanze è interroga- 
ziórtì sui recenti delitti mafiosi perpe¬ 
trati in. Calabria. >- • : ;• • 

Il .titolare degli interni ha ripwcor- 
so. in sostanza, le tracce del discorso 
tenuto a Montecitorio, riconoscendo che. 
il compagno Giuseppe Valàrioti è stato 
ucciso dalla mafia per il suo impégno 
politico e sociale nel comune di Roaar- 
no e nella cooperativa agricola Rina¬ 
scita, dove —aveva detto, il, compa¬ 
gno Argiròffi illustrando le, due inter¬ 
pellanze comuniste — « si va secondo 
una • concezione libera e dignitosa del 
ruolo. del mondo contadino: senza ta¬ 
glieggiamenti, senza ricatti, senza bal¬ 
zelli. senza mazzétte». 

Il compagno Giannino ’ Losardo — 
Ka dettò Rognoni — è stato ucciso per 
le iniziative prese « neH’espletamenti 
delle funzioni di assessore per contra¬ 


fuso sulla cpnsistenza delle forze del- ' 
l’ordine presenti in Calabria, sui lord .5 
mezzi e sulla loro attività, ha parlato 
solfa rito di misure ’u corso o allo stu¬ 
dio, intese a fornire nuovi strumenti 
" a magistratura e forze dell'ordine. Mar- 
quali misure, quali strumenti? ; D si¬ 
lenzio,. né! merito. è stato totale. Còsi 
il compagno Perna; presidente del grup¬ 
po comunista ha espresso odia replica 
«la ferma insoodisfazionéV del gruppo 
dei senatori comunisti: -«Non c’è nes¬ 
sun Impegno sérió e concreto dèi gover¬ 
no per affrontare con tutti i mezzi A 

-fenomeno maftwo». —- -- — 

Il presidente del gruppo comunista ha 


^ ciato fl compagno ^Ai-giroffi r- in?Cala- 
feria . pappiamo a città per città. • paese ! 
per paese, zana per zomu amministra- ! 
zioné per, amministrazione, nomi e co¬ 
gnomi di boss é di.manovali, di sin- 
daci e di cpnsiglieri, di imprenditori , e 
di magistrati e come noi sanno coloro 
die dovrebbero intervenire ». ; ;. 

à « flon è escluso — aveva detto lo stès¬ 
so Rognoni — che possano essersi ve^ 

; rficati casi . dì collusione con pubbli- 
. ci apparati ». Ma i riferimenti di Arg»- 
raffi alle « scandalose ccpefturè * di 
aiì gode la mafia «dà parte di settori 
: ròTitìci e sociali ? di istituzioni elettive » 
hanno provocato i risentimenti del de- 


riconlotc. 'a grande manifestazione svol- mocristiano Romei e del ^òmpasno 3 >>- 
tasà -a Róma #iri;inèsi lacorsi cón.ìa 'datistà Petrùnio che pure na fattó *Vh\ 


partècinàdohè dì ìrentàmtìa 1 calabresi. 

Ma l'insoddisfazione per la risposta 
del govero non è stata espressa solo 
dai- comunisti:•* insoddisfatti il sono h 
dùarati anche i socialisti. £ repubbli- 
cani, i senatori deHa smistFi indi peri-; 


stare ingerenze specvletive connesse I • dente, I radicali. . ' i 


agH appalti, per diversi miliardi di li¬ 
re, dei ‘avori dj ristrutturazione del por¬ 
to di Cetraro».' r .• " ' ' 

Non vi sono dubbi.. quindi: sono due 
delitti mafiosi, come furono mafiosi gli 
assassina dei'compagni Rocco Gatto e. 
Francesco Vinci. Che fare? A questa 
domanda Rognoni non ha saputo o vo¬ 
luto rispondere: dopo essersi molto dif- 


Il compagno Argiròffi a sua volta ha 
ricordato le dimensioci e i campì di 
attività della mafia calabrese, i . suoi 
collegamenti e le infQtrazioni in certi 
ambenti politici e nelle istituzioni, l’au¬ 
tentico salto di 'qualità compiuto con 
romickBo dei - cotqpaeni - Valarioti e 
Losardo. Non vi è nulla di misterioso 
in tutto questo: « In realtà ha denun¬ 


cilo aìl’unità dèi socialisti è .dei cormi- 
rist: m er i t a ndosi -una - rimbeccata daUo 
stesso Romei. A 

Nella replica 11 compagno Perna hà 
ringraziato tutti i, èfuDpì parlamentari ) 
'che avevano esprèsso aofedariétà il;PCI. 
per gli assasrinfi dei comoagni Vaiano. 
ti e Losardo: « Ma questi e gli altri 
morti per mano delia mafia, in Cala¬ 
bria e in Sicilia -f- ha concluso penna — 
sono vittime di una fondamentale in¬ 
giustizia di onesto Stato che non riesce 
ad avere ragione di questo particolare 
tipo di criminalità*. -, . ‘ 

9 . fi m. 

. 


: ’.CÀTAfiaARO.- Mentre con¬ 
tinuano' a giungere ài Par¬ 
tito comunista calabrese e 
al familiari del compagni 
Valarioti o Losardo, ossas- . 
pinati dall* mafia,, mas- 
. . saffi <Rsolida rietà ; « di ' 
V cordoglio di associazioni 
democràtiche, si registrano 
. enche significative prese 
• ‘di.pMbjone centro la re- 


iKaii«M^ sji _ . t jm-. ^ ' 

" lì. Sindacato Giornalisti, 
Calabresi ha raso noto ieri 
. «m do cil m e n t e in cui ■ si 
prende posi z io ne contro M 
f a» oc a attacca mafioso otto 
convivènza civile dello re¬ 
gione. " 

- Oopo on appello In cut 
si soslions. che « la sitoa* 


zlone della convivenza ci¬ 
vile nello regione '. rèndo 
necessario lo sforzo dal 
massimi : organi datta Stato 
perché siano rafforzato, o 
freso piò .officienti l'ammi¬ 
nistrazione della giustizio 
e lo forzo deli'ordina in 
Calabria », - H Sindacato 
giornalisti calabresi invile 
« i propri aderenti, i propri 
consiglieri nazionali, e la 
Fedàrazìéiia nazieoala del¬ 
la slampa od impegnarsi 
perché ogni sottovalutazio¬ 
ne dei f e nomeno sia sepa¬ 
rata a. i gi o rn alisti cantrl- 
bolscano -a r e n d er e censo- 
p t vol s lo catlettivlt* nazio¬ 
nale dei caratteri .di peri- 
cetaao forza aw Hd smscro- 
tka assunti dal tonamene 
mafioso io Calabria». 


I 




Contro l'inquinamento pochi interventi e ancoro troppa inérzià 


Se imparassimo a pulire il mare 

Nessun dato sullo stato del Mediterraneo - Storia travagliata della legge Merli 


ROMA — Questo paese che 
secondo retorica dovrebbe es¬ 
sere di santi ed eroi e anche 
di navigatori, non sa meste ,, 
o quasi, del suo mare. Otto¬ 
mila chUqmetri di coste e 
nemmeno 'uno studio zollo sta¬ 
to delle acque; un'industria 
turistica che fattura migliaia 
di miliardi all’anno e nem¬ 
meno on corso-di laurea in 
scienze marine. ■. V- r - ' 

E* sconcertante: nessuno ha 
un dato complessivo sull’in¬ 
quinamento marino nei nostro 
paese. Non ce Iha U Muri- 
stero della Sanità, non ce 
l’ha quello, della Marina Mer¬ 
cantile (eppure V sottosegre¬ 
tario Evangelisti aveva a suo 
tempo presuntuosamente cer¬ 
cato di porsi come coordina¬ 
tore degli interventi a difesa 
dei mare). E non ce Vhanno . 
neppure le organizzazioni na¬ 
turalistiche. Per ra ssicu rare 
o denunciare, per tranquilliz¬ 
zare o accusare, tutti vanno 
a lume di naso. 

Che M Mediterraneo i una 
pattumiera, è a n luogo comu¬ 
ne che non può accontentare 
i aiti toni di italiani e di stra¬ 
nieri che hanno messo 8 ma¬ 
re nella vacanza di'quest’an¬ 
no. Gli onici che possiedono 
qualche date sono i labora¬ 
torio grotriociili <Tigiene, ma 


anche le loro indicazioni so¬ 
no da prendere con molta cau¬ 
tela. I laboratori raramente 
sono in contatto tra di loro e 
non c’è nessun organismo cen¬ 
trale che unifichi le loro ana¬ 
lisi. In Italia le mappe deWm- 
qtdnamento le di s egnano i 
giornali in base alle infor¬ 
mazioni che ri esc ono a rac¬ 
cattare nelle p rov ince costie¬ 
re e nei tratti pii scaldi*, 
ma si tratta spesso «fi opera¬ 
zioni forzatamente empiriche 
che hanno solo 3 pregio di of¬ 
frire tot ori e n ta mento alla 
gente in mancanza «fi qoal- 
siasi mformazkme ufficiale. 
Non sempre queste mappe ri¬ 
specchiano però 3 aero stata 
di salute eB mare e coste, spes¬ 
so sono tracciate ht base ai 
divieti di balneazione impo¬ 
rti dagli enti locati su indi¬ 
cazione dei laboratori d igie¬ 
ne. Ma le ondisi di questi la¬ 
boratori — coste dicevamo — 
non sempre possono essere 
prese come oro colato. Gli uf¬ 
fici p ro vincial i «ripiene sona 
infatti costretti a fare riferi¬ 
mento ad una normativa da 
Regno borbonica • da socirtè 
offriedo-pastoruie, che tiene 
in considerartene sdo Hn^ri- 
n amento prodotto AdTmemo e 
dagli antipati a,non coo ri de r a 


le industrie e « prodotti chi¬ 
mici. 

La balneazione può essere 
permessa o vietata solo in 
riferimento all’inquinamento 
batteriologico, cioè dia pre¬ 
senza m mare «fi un certo no¬ 
merò di hoc te ne r * coli Que¬ 
sti batteri sono il risultato 
degli scarichi delle fogne o 
dei rifiuti deOe stalle (dove 
ce n’è ancora). 

I veleni scaricati dalle fab¬ 
briche o i prodotti ritmici che 
b o mba r dano la campagna, se¬ 
cando. la normativa esistente 
non inquinano £ mare. Eppu¬ 
re. ad esempio, sono i qeieni 
che M Po succhia dalle fabbri¬ 
che lombardo - piemontesi o 
dai campi détta Padana a 
sconvolgere V Adriatico con r 
abnorme prolifera zi o ne dette 
alghe sup er nutri te (eutrofizza¬ 
zione). In Toscana è 3 errino 
vomitato duU’Amo che spor¬ 
ca il Tirreno per chilometri 
e chilometri. 

Ma atte massime autorità 
sanitarie ' nMienoli iotoreew 
che vendano scongiurate le 
malattie apocalittiche da spor¬ 
cizia come 3 còlerò di eoi < 
bacterium edi sono «alo an 
indilo, anche se estromemen¬ 
to vago. GB altri danai aOa 
«abete prodotti dM veleni in¬ 


no. Cari «i spiega conte, od 
esempio, in no delle regio n i 
più tutelate dd punto'd vi¬ 
sto sanitario, la Toscana, 3 
numeri) dette epatiti virali sin 
in costante anniento. Anche i 
divieti di balneazi o ne rara¬ 
mente sono una guida certa 
per 3 turista. I laboratori di 
igiene quasi md seguono cri¬ 
teri univoci per i ril evamen ti 
e. può succedere cori che un 


tratto 


mate vera mente | 


'sporco sia spòrto alla bal¬ 
neazione: o 8 co ntrari o. 

- Vittime «fi queste assurdità 
i bagnanti ogni estate soma 
costretti a giocare la sorte. 
E pii albergatori e i gestori 
dei bagni su tratti «ti mare off 
listiti, non c apisco no perchè 
devono rinun ciar e ai «etiti 



ROMA — La Camera varerà 
oggi una norma ché concede 
ai comuni una pròroga per tut¬ 
to Il 1980 .dei termini dell’uti- 
lizzazione dei fondi destinati 
all’acquisto di case da desti¬ 
nare agli sfrattati. 

La disposizione — - che in 
pratica tende ad‘alimentare il 
numero degli alloggi a dispo¬ 
sizione dei soggètti a disdetta ; 
già esecutiva — è stata pro¬ 
posta’ ierséra a Montecitorio 
dal ministro dèi lavori pubbli¬ 
ci; ’ Francesco Compagna. r il ; 
quale ha dichiarato di ' farsi ' 
cosi interprete delle sollecita¬ 
zioni 'formulategli nel corso' 
dell’incontro dell’altro giorno 
con gli ' amministratori delie > 
maggiori, città, ed in pertico;' 
lare dalle giunte di Napoli è. 
di Firenze. ; 

La norma ’ verrà * inserita, 
sotto forma di emendamento, 
nel testo della legge-lampo- 
ne. che sarà operante entro 
poche settimane, - elaborata • 
per fronteggiare (per un an¬ 
no, in attesa di Una nuova « 
più organica ‘ disciplina) le 
conseguenze della nota sentet>- - 
za'con ctif la Córte costituzio- • 
nàie aveva- fatto decadere 
quelle norme della legge 'Bu- 
càiossi che fissavano l’espro¬ 
prio a prezzo agricolo, sia pU- ' 
rè corretto, dàlie aree da de¬ 
stinare ad òpere pùbbliche e 
ad edilìzia economica é popo- j 
lare. In. base alla nuova nor- ! 
«nativa (che la Camera ha ie- 
.ri esaminato io un -testo che . 
apporta beri modifiche tecni¬ 
che alla . versione .approvata 
dal Senato il quale'quindi do¬ 
vrà pronunciarsi daccapo, per 
la definitiva ratìfica), si stabi¬ 
lisce che gli espropri- continui- 
no sulla base delle vecchie di- 
s posizioni sàlvp successivo 
conguaglio sulla basedelle di¬ 
sposizioni che dovrangp èssere 
varate appunto nel giro di un 
anno, f 7 1 ,v.v* : -;; • ! ■ 

> Rd è appiunto sulla pro¬ 
spettiva, "e’ sulle incertezze 
che tuttofi caratteriz^no, 
<Sè’ ha insistito per i comu- 
niSti Fàb?» Ciufflhl ribadtttdo 
. indttendéntememe'.dai 

meccàiftìsmifrite verranno skà- 
Wliti per ^computare l’indejt-: 

. nità di .< èsproprio v ptr pùb- 
bllca ùtlHtà — ^esséntfale è 
che; là ^misura dell’indennità 
non . varii in^ misura rilevan¬ 
te rispetto ai valori attuali. 
Ciò; per non. gravare di un 
maggior balzello. queDc ap¬ 
punto della rendita fondiaria 
gonfiata . artificiosaniente. ; il 
prezzo ., Anale delle ■ costru- 
zioni. ' ; f v - ; 

A Questo non À significa hatu- 
ralinente che gl'indennizzi 
non vadano pagati, e subito; ' 
soprattutto quanto c’è . di 
mezzo il legittimo intercìse 
della piccola proprietà: essa 
va risarcita, a valor! equi, 
tempestìvàménte. : Bia proprio 
il boicottaggio della destra 
a quésto provvediménto — ha 
denunciato (Suffìni — e l'*t 
téggiamento ritardatore del 
governo hanno impedito che 
-perjtino.fi provvedimento tam- 
: pone : potessi essere varato 
nei tempi raphMsstori che c- 
rano necessari e possibili. Il 
che lascia temere tempi as¬ 
sai lunghi per la nuova nor¬ 
mativa. ed in ogni caso a- 
perte trasgresaior ! all'obbtì- 
go che il Parlamento ha im¬ 
posto al governò di r e ndete 
operante entro la proo sti na 
estate una organica legisla¬ 
zione sugli e spropri , v 

Nel còrso della seduta di 
ieri, la Camera ha esamina¬ 
to anché altri provvedimenti, 
ed ta particolare due «iecretì 
governativi relativi l’uné. al 
ritiro dd surplus «fi vino per 
la trasformazionr in altooL 
e l’altro alla rtìoesima proro¬ 
ga «lei termini per l'istalla¬ 
zione «lei misuratori mecca¬ 
nici occorrenti per l'accerta- 
meoto della quantità , «fi pro¬ 
dotti petrolifen trasferiti da 
raffinerìe a depositi ecc. 


«fi cotiegèi di p ro vi nce vicine 
che hanno 3 «eia merito di 
avere. autorità snr Umrie pii 
compiacenti. 

f una bobele turietknam 
bientele mòtta quale le uni¬ 
che ode positive som la pre¬ 
senza di ma legge (la Marti 
e la Meritati) ehm potarne 
roteato, p ot re bb e coopostir* 
d r aee te re repmaMpdbrim 

cuoi' emanai, proetisce • tu- 

y wi. 

Le ftiadt travagliate detta 


legge Marti non sono ancora comuni cdebrl e p e gneri che 
concluse; 3 piano di r isene co ntinuan o « far c o rti ah » in 
mento triemeie previsto sesh rim et nàte caricando le ae¬ 
do asmi e ass ur damente 8 qae di 00000 spreco, ri con¬ 


sone di questo prttwedtiaeo- 
to ha fornito ai rana sii ài 
(per essi ha parlato il com¬ 
pagno Angelo Satanassi) f oc¬ 
casione per rip ropó n e l’esi¬ 
genza «fi misure non episodi¬ 
che né meramente di pron¬ 
to s occorso per fronteggiare 
una situazione in costante ag¬ 
gravamento sia per la awn- 
canza di programmazione od¬ 
ia produzione ddle uve (e di 
conSafùema dei rito) 0 sia 
per fl dilagate della sóffeti- 


uxrt ti• 
► le oc- 
si con¬ 


sono stati prodotti 1S adfioni 
di ettolitri di vteo adugerato 


tutte le Regioni abbiano pre¬ 
sentato i loro piani enri-ia- 
qdnamente. Poiché c’è tempo 
fine ami. mette Regioni que¬ 
sti progr a mmi non li «tetre- 
rane e . cosi con te cempUchà 
del genoma bteccon a tetto; 
solo demi r a gio ni (tra esd 


Anche tra pii enti mm lo 
Ml i a caote sem notoooti. A 


meni toscani o 
co st r uiscono onori depuratori 

roto di pii i dtriuqu motori o 
gli mqdm e te ri professiamoli? 
Diffidie dirio. In orino rin¬ 


da! PCI. sto ore 


OmMtt Martini 


. spettro assai largo di rilavo- 
’ razioni: per bevande, sanità, 
industria, ecc., e che. con¬ 
sente di far ■ realizzare al- 
l’AIMA prezzi più remunera¬ 
tivi' tanto per i viticoltori 
quanto per i distillatori. 

' MISURATORI H PETROLIO 

■ —4 ; lì ' fatto che ci si trovi 
: di frónte al quarto provve¬ 
dimento consecutivo — ha os¬ 
servata il compagno Varese 

: Antoni — la dice lunga • sul- 

■ la ' proverbiale arrendevolez¬ 
za dei ; governi egemonizzati 
dalla ' DC agli interessi dei 
petrolieri.. In realtà ■! nulla. 

’: neppure in questo provvedi¬ 
mento (che ì comunisti non 


volteranno).. garantisce una 
svolta reale nei .rapporti con 
i produttori che si sono si¬ 
stematicamente fatti : beffa 
dell’erario, ottenendo non só¬ 
lo la ' sistematica impunità 
delle loro truffe ma persino 
la violazione dà parte del 
' governo delle norme che di- 
•sponevano l’arresto ; dei pe¬ 
trolieri inadempienti agli ob¬ 
blighi fiscali. E\ quitìdi ne- 
■ cessarlo che a questa misura 
altre e ben più organiche se¬ 
guano per assicurare allo Sta¬ 
to l’introito di tutto il dovuto. 

; bloccando evasioni e frodi di 
ogni genere. ' • 

- 9* L P* 


Dopo la scadenza del blocco 


Poche esecuzioni però 
si attende: « rondata » 


ROMA -ri Le cronache, al prl-! 
’nio.giorno successivo alla ces-, 
sàzione dèi bloccò, parlano di 
pochi sfratti rissi esecutivi in 
tutto fl .paese è nelle più 
grandi città. Uno a Firenze e 
'uno a Napoli; mentre altri in- 
lerventi dellé forze deipordipe 
sono serviti a liberare alloggi : 
Iacp occupati abusivamente. 
A Bari sono stati sospesi gli 
sfratti nei. confrónti delle fa¬ 
miglie «die ne hanno fatto ri¬ 
chiesta, mentre in lem bardia 
è stata rinviata di una setti¬ 
mana l’applicazione dei prov¬ 
vedimenti esecutivi I Comuni 
sono impegnati — dopo, aver 
verificato l'Indisponibilità del 
governo a interventi efficaci — 
per contenere al massimo il 
disagio e per risolvere le que¬ 
stioni più ; drammatiche. ’ =■ 

La relativi calma del primo 
. giorno deve essere spiegate 
con’ gli effetti delié « misure 
aminortizzatricf » - che 'il ;,'gò-: 
^èróo ha raccomaixlàto sd sin- 
dad. ai prefetti, alla magi¬ 
stratura e alle, autorità di po¬ 
lizia. Ma la gradualità nella 


esecuzione degli sfratti è.una 
misura ben misera. Il proble¬ 
ma resta, la gravità è quella 
denunciata. - . • 

: In questa situazione grave 
sono ancora i Comuni a soste-, 
nere, un ruolo positivo. Dopo 
il 30 giugno hanno reperito 
un : certo numero di alloggi 
per gli sfrattati; hanno otte¬ 
nuto, la promossa delle Prefet¬ 
ture che non sarà fatto ricorso 
alla forza pubblica per allon¬ 
tanare di casa inquilini senza 
alcun ricovero é sono riusciti 
ad impegnare fl governo — im¬ 
pegno peraltro non scritto — 
nella creazione di commissioni 
: deì rappresentanti delle parti 
sociali interessate. «Il Co¬ 
mune di Rpqia >— ha dichia¬ 
rato in particolare l’assessore 
alla casa. Benditi ha già 
consegnato 1.134 alloggi del- 
llacp o di istituti prériden- 
riali a famiglie sfrattate; sono 
state effettuate lè àssègnà-' 
-'riorirdraltri 351 alloggi Ifep; 
sono in cori» le procedura pèr 
l’acquisto di altri 1.900 allòggi 
«die saranno ultimati In -au¬ 
tunno 


Dichiarato lo. « stato di crisi » 


» cassa 


ROMA .-- La situazione minac¬ 
cia di precipitare nel/settó¬ 
re dell’editoria; Alcune testa¬ 
te hanno chiuso (« Giornale di 
Bergamo*.e e Giornale di Ca¬ 
labria»), altre rischiano di 
doverlo fare presto (è 11 ca¬ 
so del Manifèsti i); al Giorno 
noti si riesce a venire a ca¬ 
po di una situazione che si 
trascina da mesi; infine, pro¬ 
prio ieri. là società editrice 
del Messaggero ha deciso la 
messa in in tegraziooe di 
199 operai su 550 annuncia n- 
do, conteropoiraneamegte. una 
serie «fi tagli drastici nella 
struttura editoriale. - 

(5 sanò ragtimi oggettive. 
Là prima riguarda la rifor¬ 
ma ddretfiteria: 1 fl decréto 
fate decadrà tra 12 giorni 
urei die la legge «fi rifórma 
langue In Parlamento. La se¬ 
conda fl settore della carta: 
fl g overno non ha mantenuto 
rnopegno — preso 3 mesi fa — 
di presentare entrò te 30 giu¬ 
gno un piano per la ristruttu- 
raztime del settore sicché le 
aziende edtoiaH sono esposte 
alle tosire s iY s ui prèsso del 
m w wp s K o privato die con¬ 
traila te prodottone. 

I potigrafld hanno già dote 
alcune risposte. Per fl 10 lo¬ 
glio è indetto a Basta una 
maaifestansoe dei lavoratori 


della cartiera SIACE; dèi ; 
gruppo Mfliam e della Ceflu-' 
Iòsa Calabra: è una ferina 
protesta — afferma ima note 
del sindacato unitario — cón¬ 
tro il governo, che non ha 
mantenuto i patti. Per fl 15 
è convocata unti riunione à 
Roma per decidere ulteriori 
iniziative di lòtta. Per fl gior- 
no 8 . in vece, sempre la 
FTJLPC ha convocato a Rama 
i quadri sindacali del vettore 
quottifiani:. anche in «mesto 
caso per decidere iniziatjvè di 
lotta contro lo stallo détta ri¬ 
forma ddl’editorte. Perché 
questa legge non va aranti è 
oramai evidente:. dietro il sa¬ 
botaggio missino e radicale 
si nascoiidono altre fórse po¬ 
litiche. soprattutto una con¬ 
sistente pontine della DC, che 
non vuole una riforma che 
ridurrebbe i di caa- 

dizion amento è. «fi ricatto ver¬ 
so i giornali. 

Una delegazione del Moni- 
fèsta ha avuto, invece, vari 
incontri con la pre s iden za del¬ 
la Repubblica, es ponen t i «lei 
partiti e del governo per ave¬ 
re lumi sulle sorti della legge 
per l’editoria. Hanno otten ute 
formali iKpegni- I pressimi 
giorni d ira nno che cr e dito da¬ 
re a quelli sottoscritti daBa 
DC e dal governa. . 
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Pochi i resti dell’aereo recuperati: la carcassa a 3 mila metri eli profondità 

Impossibile ricostruire la tragedia del jet ? 
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I soccorritori hanno riportato a terra molta « spazzatura dèi mare » come ha détto il presidente della commissione 
d’inchiesta * Il « giallo » di 2 ruote legate ad un asse di lega leggera - Solenne funzione nella Cattedrale di Palermo 


Dovranno attendere la sentenza della Corte d’Appello 
dìi Roma - Il rilascio non sarebbe quindi « definitivo » 
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Dalla nostra redazione "; 

PALERMO — A Punta Raisi 
tl voto di ieri sera, da Roma, 
aveva un’ora di ritardo. E in 
pochi istanti ^ s’è ricreata la 
atmosfera di quel tragico ve¬ 
nerdì notte. Sul DC9 — L che 
è poi atterrato — i passegge: 
ri hanno narrato di scene di 
paura. Toccata la pista Orano 
: financo esplosi in un fragoro¬ 
so ■ applauso di liberazione. 

■ Non è un caso. La sciagura 
del DC 9 ITAVIA. con queste 
altre 81 vittime, ripropone, in¬ 
fatti, drammaticamente la 
questione della grave insicu- 

• rezza dei collegamenti aerei 
della Sicilia • col continente. 
Aggiungendo alle carenze — 
pressoché intatte, pur dopo i 
due disastri del '75 e del '78 
— dell’aeroscalo palermitano, 
(che. : stavolta, a quanto pa- 

1 re. . comunque, non c’entra) 
due altre questioni altrettanto 
inquietanti, che formano le 
piste principali dell’indagine. 
Vale a dire: le carenti. ma- 
. nutenzioni di almeno una par¬ 
te degli aviogetti in servizio 
sulle rótte della Sicilia, che 
sarebbero 1 all’origine. di un 
guasto delle strutture logorò 
(la carcassa o i motori) del 
jet Ita via precipitato tra Pon¬ 
za è Ustica: l'affollaménto 
incontrollato di questa rotta 
; proprio all’altezza delle ' dué 
isole per effetto di esércita- 
; zionì militari (italiane a Na¬ 
to) che potrebbe aver causa¬ 
to. invece, una collisióne • 
Chi dovrà occuparsi dell!in- 
4 fefesta giudiziaria? * Abbia- 
. mó chiesto lumi al Ministero 
della Giustizia. Ma 'non ci ha 
; àncora risposto », dicono in 
Procurar L’indagine potrebbe 
’ passare a Roma, doye 1TTIGI 
era immatricolato, sulla ba¬ 
se dell'applicazione delle nor- 

• die del codice di navigazio¬ 
ne. Ma anche a Bologna, do¬ 
ve viene curata la manuten- 
iiòne degli aerei della com- : 

. pagnia. O a Catanzaro, dove 
; Fltavia. per usufruire di age¬ 
volazioni fiscali, ha sede. - 
, - Ma, nel caso .che prendesse 
> corpo, anche in sede giudizia¬ 
ria. come tutto fa ritenere 
l’ipotesi di responsabilità d(h 
, tose del disastro, allora, L’in¬ 
chiesta 1 potrebbe anche -rima* ! 
; bene nelle mani dei-magistra-i 
>• tf palermitani, che^ hanno • fi- ; 

■ dora- curato il coordinamento 
dei cosiddetti atti urgenti. 

. Ma bisogna far presto. 
E far piena luce sulle cause 
deDà sciagura. Nella ■ catte-- 
- «frale di Palermo, pièna di 
gente, dove ieri sera s’è svol- 
; ta la messa in suffragio delle 
. 81 vittime, questa richiesta 
ha , eebéggiàto anche' nelle 

• paróle dell’omelia pronuncia- 

• ta dal cardinale arcivescovo 
Salvatore Pappalardo. « Que¬ 
sta non vuoi essere — ha det¬ 
to, rivolto ad una grande fol¬ 
la. nelle prime file molti fa¬ 
miliari delle vìttime e le mag¬ 
giori autorità — la solita ce¬ 
lebrazione, che serva,« circo- 


Alla Camera 
e al Senato 
iniziative PCI 
dòpo il disastro 
del DC-9 Itavia 


ROMA — Con due iniziative 
parallele, alla Camera e al 
Senato, i parlamentari comu¬ 
nisti hanno chiesto al gover¬ 
no, e in particolare al mini¬ 
stro dei Trasporti, Rino For¬ 
mica, di compiere un’accer¬ 
tamento rigoroso e di dare 
una risposta esauriente , sul¬ 
le 'cause che hanno provo¬ 
cato la sciagura aerea di ve¬ 
nerdì scorso. 

; Gli onorevoli La Torre, Spa- 
taro é Pernice, in un'interro- 
- gazione, chiedono anche l'ac¬ 
certamento delle eventuali 
responsabilità, operative ed 
amministrative, che hanno 
.potuto direttamente o indi¬ 
rèttamente provocare U di¬ 
sastro del DC-9. 

'.Numerosi 1 quesiti posti: 
Telcnco completo del vettori 
Itavia. l’anno della loro fab¬ 
bricazione e di messa In ser¬ 
vizio. le ore di volo effettua¬ 
te. le condizioni di efficlen- 
ta. il rispetto da parte della 
' compagnia delle norme Inter¬ 
nazionali di controlio sulla 
sicurezza e. Infine, per quali- 
motivi rAlitalla, la compa¬ 
gnia di bandiera, ha stipu¬ 
lato un contratto di noleggio 
proprio degli aerei messi sot¬ 
to accusa. 

I senatori Corallo. La Por¬ 
ta e Flamlgnl, nella loro In¬ 
terpellanza chiedono, tra Tri¬ 
tio. di conoscere 11 parere 
del ministro sulle difficoltà 
economiche in coi versereb¬ 
be la società Itavia e se l’ae¬ 
reo precipitato era stato sot¬ 
toposto alla revisione della 
parte poppiera dopo l’inci¬ 
dente occorso In precedenza 
ad un mezzo dello stesso tipo 
in Canada ' ■ ,, J 

. I senatori del PCI chiedo¬ 
no anche di sapere se le oltre 
30 mila ore di volo totaliz¬ 
zate dal DC-9 siano da con¬ 
siderarsi normali. 

Altre due iniziative sono 
state prese dai senatori co¬ 
munisti della commissione 
Trasporti e dal parlamentari 
regionali di 8ala d’Èrcole a 
Palermo. 


... c*- **»• 7- • 

scrivere ed isolare un mo¬ 
mento " di 4 grande emozione. 
Per poi passar ad altro, co¬ 
me sempre accade. Le com¬ 
missioni di inchiesta dovran¬ 
no svolgere ■ il loro delicato 
compito per identificare lè 
cause dell’accaduto. Ed evita¬ 
re che possano ancora ripe¬ 
tersi simili immani .disastri 
su questa o su altre rotte». 

> Anche l’inchiesta parallela 
(quella che il ministero dei 
Trasporti ha affidato ad una 
commissione presieduta dal 
direttore dello . scalo - di Al¬ 
ghero. Luzzatti, da ieri a Pa¬ 
lermo) rischia di dover fare i 
conti con le prime difficoltà. 
Ieri, i tecnici incaricati dei- 
l’jndagine (su richiesta della 
CGIL si aggiungerà ' ad essi 
un rappresentante dei sinda¬ 
cati confederali della gente 
dell’aria che in un primo 
tempo era stato escluso dal 
ministero ' dei Trasporti) 
hanno preso visione dei relit¬ 
ti recuperati in mare e depo¬ 
sitati ; dentro un hangar del¬ 
l’aeroporto militare di Boc- 
cadifalco. - Sedili, schienali: 
schegge di legno e metallo, 
scarpe, pezzi' di gommapiu¬ 
ma. E, soprattutto, il « tron¬ 
co di coda», che qualcuno 
sospetta si-sia staccato im¬ 
provvisamente, a 8 mila me¬ 
tri di quota.. provocando la 
caduta dell’aereo, e che era 
stato portato domenica po¬ 
meriggio a Napoli (quando 
sembrava che a quella sede 
giudiziaria dovesse venire af¬ 
fidata l’inchiesta) e di U, in¬ 
fine. trasferito nel capoluogo 
siciliano. •„ r: " • •• -, 

M?,: tranne gli alettoni fre- 
nodinamici — i flap — e il 
cono di cod j : la maggior 
parte ; degli oggetti ripescati 
durante le vane operazioni di 
soccorso non appartengono 

— hanno dichiarato i tecnici 

— all’aereo del disastro. De¬ 
luso. * il > presidente della 
commissione è già ripartito 
ieri sera per Roma, non pri¬ 
ma però di aver posto la pa¬ 
rola fine ad un piccolo * gial¬ 
lo » che — come se non ba¬ 
stassero tutte le varie ipotesi 
della vicenda — aveva occu¬ 
pato. le ultime. 2^ ore., « Sono 
solò immondizie 'dèi mare - 

M Àett ò’—, e nou c’entawip . 
nulla conila sciagura * le dtue , | 
piccole ruòta, legata da un 
asse di léga leggera, che 
qualcuno ■ aveva scambiate 
per uh. carrello d’aereo, ipo¬ 
tizzando codi 1’esistenza di li¬ 
na prova' certa e concreta 
per là presunta collisione. 

Molti idioti ribattono, però 
che anche'quella séra* -cóme 
spesso in quella zona, ^ il odo 
era attraversato da aviogetti 
militari. Analoghe segnalazio¬ 
ni vengono dalla torre di 
controllo di Ciampino. Le e- 
sercitazioni dei caccia milita¬ 
ri véngono spesso. effettuate 

— raccontano alcuni piloti —, 

con', procedure pericolosissi¬ 
me; Anzi, i. « bersagli » ; delta 
prove di ihtercéttazione,' in- 
vengonò proprio gli aerei di 
linea. Nel corso di una riu¬ 
nione al ministero dei Tra¬ 
sporti il comandante Di Sala 
deU’ATI ha rivelato di essenti 
trovato qiialdie ; giórno faTet-* 
teralmente incastrato ih cielo 
tra. due F-1M. - - . ,. r . 

Il comandahtelmilltare del* 
l’aeroporto di Punti Baisi, 
colonnella Giuséwie 'Garufi. 
esclude, invece, la presenza 
di aerei militari italiani - Ma. 
sull’ipotesi . della presenza 
nella rotta del DC-9 di un 
aèreo NATO o di altra nazio¬ 
nalità si limita a ricordare, 
senza prendere posizione. Che 
anche tali aviogetti dovrebbe¬ 
ro èssere tenuti a ‘rispettare 
le stesse regole - 
Rimane àncora In jdèdS. 
frattanto, l’ipotesi del ^ cedi- 
tnecto di una parte dell’aereo 
per affaticamento dei metalli 
o per un diverso genere (fi 
avaria. Ma. in assenza (fi svi¬ 
luppi delle due inchieste, che 
tra disguidi. e conflitti buro¬ 
cratici e mancanza dì reperti 
appaiono pressoché bloccate. 

j il prof. Alfredo Magazzù. do¬ 
cente di meccanica di volo 
alTunìversità (fi Palermo, fa 
rilevare: « Se fosse ver a la 
circostanza, che è stata rive¬ 
lata dai giornali, di un atter¬ 
raggio pesante che lo stesso 
aereo aveva fatto qualche 
giorno fa a Cagliari (f i vento 
in*. qoeH’occasàooe avrebbe 
fatto sedere dì coda in pi^a 
il DC-9) allora, un guasto e 
la conseguente fatica dei rne 
talli po tr ebber o essere presi 
in considerazione come cause 
determinanti dd disastro». 

Motte si attende, dunque, 
dagli sviluppi delta, ri cereho 
dei relitti io mare. Anche se 
esse appaiono giunta a un 
punte aorte. Ieri, alle UJà 
un aereo Chessna si è levate 
fri volo aBa vólto delia sona 
della sciagura, carico (fi so¬ 
fisticate apparecchiature atta 
a, fotografare fl fondo di 
tremila metri, dove giacciono 
carlinga, ali e altre 39 safrne. 
Ma ci sono pochissime spe¬ 
ranze che da quella profondi¬ 
tà. il «segreto» dd DC-9 — 
se esso è davvero contenuto 
net relitti e nella scatola nera 
— possa dawera tornare alla 
luce. 

■ ■■* VincMtto Vitfté 


Stamane all'Aquila 




Depositato il testo difensivo 
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di 2° grado 
per i missili 


Isman é Russomanno 
ricorrono in 



L'AQUILA — Ha inizio questa mattipa alla Corte d’appello del¬ 
l’Aquila, il processò di secondoigrado per_i lanciamissili SA-7 
sequestrati^•* dai carabinieri • nel. novembre a Órtona a Mare 
(Chieti) a tre Poti autonomi romani: Daniele Pifano, Luciano 
Nieri e Giorgio Baumgartner. I tre furono condannati dal 
tribunale di Chieti a 7 anni di reclusione ciascuno, per déten- 
zione e trasporto di armi belliche, appunto i due lanciamissili 
di fabbricazione sovietica.; -, \ . • 5 v,\ ,-v r • 

- Il tribunale non condannò gli imputati (con i tre autonomi, 
sul banco degli accusati anche due arabi palestinesi, uno dei 
quali latitante) per introduzione clandestina in Italia delle 
due armi. •. . v ;;........... _ . - 

• L’orgamzzazione palestinese facente capo ad Habbash ha 
rivendicato la proprietà dei due ordigni, e ne ha richiesto 
recentemente la consegna da 'parte delle autorità italiane. 
I palestinesi affermano che gli autonomi stavano solo tra¬ 
sportando, ignari di farlo, 1 missili verso il porto di. Ortona. 
perclié fossero ■ imbarcati su una nave dirètta in Estremo 
Oriente, e riconsegnati al popolò palestinese che se ne serve 
per la sua lotta di liberazione.^ ». ‘ v ‘ 


ROMA'— Sono stati depositati ieri:in cancelleria 1 motivi per 'I 
i quali i difensori di Fabio Isman* e di Silvano Russomanno,' 
hanno proposto àppello contro la- sentenza con la quale; il 
24 maggio sccwso. j giudici della settima sezióne penale del 
tribunale hanno condannato il giornalista del « Messaggero » 
ad un anno e mezzo di reclusione e il funzionario del « Sisde » 
a tre anni per la pubblicazione di pa»*te dei verbali d’interro¬ 
gatorio di Patrizio Peci. / - - , . : .v 

' Nel suo documento di una quarantina di pagine li prof. Fran¬ 
co Coppi, che assiste Isman. ripropone la nullità degli atti 
compiuti e della stessa sentenza di primo grado contestando 
la legittimità del rito direttissimo che è stato adottato. II ’ | 
penaUsta sostiene poi che il suo cliente doveva essere assolto, 
con formula piena in quanto dagli atti mancherebbe La jrova 
che sia stato Russomanno a consegnare ad Isman i verbali 
trovati in possesso del giornalista.. L’amicizia tra i due im¬ 
putati e il fatto che essi si incontrarono alcuni giorni prima 
della pubblicazione sul «Messaggero» degli articoli non piiò. 

| • secondo il difensore, essere indicata come una prova per 
l’accusa di concorso in rivelazioni di segreti d’ufficio.' 



Lanfranco Paca 




SulPuccisione del giudice Calvosa e della sua scorta 



rinviato il processo 1 di ■ Patrica 

Sé ne riparlerà in autunno - La confessione di Nicola Valentino e Rosaria 
Bioàdi - Il brigatista t pentito » ne sentì parlare dal t capocolonna » di Torino 




Già cominciato l’a^alto 
- sulle strade verso il mare ; r 

•' *• •: •vc’.T'A ■ 'L-:.; - t > 

ROMA — -IT. venuto, il tanto ; sospirato luglio (il sole invece 
ancora è stentato) e per molti italiani è . scattato il tempo 
delle ferie. Inevitabilmente si son determinate, in tutta la 
réte, autostradale file lunghissime con Un. traffico assai 'in¬ 
tenso. In particolare sono state prese d’assalto le vie verso 
Il mare che per tutta la-giornata di ieri sono rimaste intasate 
d’auto. - -r-: .' V | 

'> E* scattata anche l’operazione di vigilanza nei luoghi ma¬ 
rini In coincidènza ceto Tinlzio delta stagione estirii: I ser¬ 
vizi sono stati intensificati dal ^carabinieri lungo le coste, 
nelle spiagge e nei laghi. 


L’AQUILA - D pròcessp 
d’appèllo per' là . strage di. 
Patrica (8 novèmbre 1978) è 
stato rinviato a nuovo ruolo 
per ; ascoltare le deposizioni 
di Raffaele Fim*è, e Patrìzio 
Peci, I due éx capf della co¬ 
lonna torinése delle Brigate 
rósse, ai quali i due principa¬ 
li imputati. Nicola ; Valentino 
(condannato in primo gradò] 
aìì'ergàstolo} e Rosaria Bion¬ 
di (30 anni di reclusione), 
avrebbero confessato di aver 
partecipato all’eccidio; ! - m 
.L a decisionè è Astata pèesa 
dalla Corte d’asslsè d’appello 
dell’Aquila ' dopo una breve 
riunione in camera di consi¬ 
glio. ; ;.-i - 'i. .■» 

• Anche tari, nel complesso, 
l’udienza è durata ì>odiissi- 
mo,; un’óra in tutto. In aper¬ 
tura il pubblico ministero ha 
chiesto alla Corte la rinnova¬ 
zione parziale dri'dibattinien- 
tò, proponendo l’acquisizione 
. di.Àie -verbali dì interrogato- 
rio di Patrizio Peci, fl primo 
del 16 aprile 1900 ‘davanti al 
giudice istruttore di Torino, 
11: secondo dd 9 maggio 1960. 


tal procuratore generale deìr- 
; l’Aquila. V ^ 

Nei dué interrogatóri — 
sunteggiati dal magistrato — 
Péci ha parlato di .Nicola .Va¬ 
lentino e Rosaria Biondi.‘ri¬ 
ferendo però notine, die a- 
vrebbe appreso da Raffaele 
Fiore, all’epoca capo della co- 
bnnà torinese d^ta Brigate, 
'roste: ÀValentiqo rè :;>Bkadfci 
pòco: dòpo la terage di Patri-' 
ca.. hanno chièsto ed ottenuto 
ospitalità dall’organizzazioQe. 
.aBa quale, hanno poi aderito, 
dopo avere ammesso di aver 
partecipato afl’eoddìo e di.a- 
ver criticato, sotto Ù profilo 
politico. ; quèlia taro azione. . 

H : pubblico ministero■'non 
si: è opposto, a che Péci fosse 
ascoltato in aula. La richiesta 
è stata in pratica accolta dal¬ 
le parti cirili (l’aw. .Coccoli 
per r il ministero, ddla Giusti¬ 
zia. l’avv. De , Cesaris per 
j’autista Rossi), ^nu. non .dalla 
difesa del terzo, imputato. 
Paolo . Ceriani Sebregoodi. 
condannato in primo grado a 
dieci anni di carcere solo per 
partecipazione a banda 
iè -ed evaso- fl Si 
«carso dada prigione di 


Ima; Ii’aw..‘Pisani, anctìé .à i i(un appartamento in vlà^dd.- 

L. I .vi'.j'.'iJ:. ori, _- ■■ «-• 


‘nome ;del t collega Mancini, ha 
chiesto che fòsse ascoltato in, 
aula Raffaele Fiore e. nóu 
Patrizio ^ Ped, .* definito « te¬ 
stimone di seconda mano ». 

Là Corte si è riunita brè¬ 
vemente e poi ha deciso per 
3 rinvio, a nuovo ruolo del 
procèsso* per ascoltare : en- 
tratóbT il brigatisti. 

■ ’ Che cosa ha detto In pràti¬ 
ca Patrizio Peci? ., . -•/ .• 

Da; quànp che ha .riferito in 
aula fl. pubblico . ministero 
nulla di nuevo rispetto a 
quanto affermato il 4 aprile 
1960 al gjudloe islnittore ro¬ 
mano Francesco Amato in un. 
interrogatorio ormai . reso 

pubblico; r ; - : .vj. 

Nkxfla Vaienti no e Rqsaria 
Biondi. , poco (topo la strage 
di Patrica, si, presentarono a 
elementi .della «colonna .ro* 
mana » drilè , Brigate rosse 
chiedèndo aiuto e asilo, die 
fu - loro concesso a Torino.- 
dove « c’èra posto », dove 
cioè c’era una «base» dispo¬ 
nibile. - : '*'• 

- Prop ri o a Torino, in una 
«base» defl’orgaidaaziooe 


TIndustria, 29) Valentino, e là 
Biondi furono catturati, il 26 
granaio 1979. 

• ,^1 precedenza — sempre 
secondo i due verbali di Péci 
sunteggiati dal magistrato 
i due avevano ammésso la 
loro diretta, responsabilità 
nèlTàcdsiòne del prócuràtcniè 
dèlta ; v Rèpubblica’ presso » 'a 
tribunàlè di Fresinone Fedele ’ 
CalvOsa; delTaiitista Luciano 
Rossi' è’déll’agehte di custo¬ 
dia Giuseppe Pagliéi. ;- critfc 
cando ’ sotto' fl. profilo * politicò 
la’ loro azione è' l sottoscrivénh 
do un documrato nel quale 
avevano aderito • alla linea 
delle Brigate rosse. 4 

; La novità ‘è che nel secón¬ 
do interrogatorio (quello al * 
procuratore generate' deU’A- 
quìta) Peci ha> ammesso di 
non aver mai conosciuto ' 1 
due imputati, ma di aver ss 
lo r riferito ciò che . avrebbe 
appreso da Fiore. respoosaW- 
ta deU’prgantzzazione a.Tori¬ 
no fino a. quando fu arresta¬ 
to (il 17 marzo 19T9). ,,doè 
nel periodo in cui Valentino 
.e la Biondi erano a Fresino* 
ne. ' • -., 




Sequestrilo a 85 anni: 
era in caia con la 



I familiari del possidente di Eraclea, una località 
la còsta vénèaana, laanno chieste il silenzio stanqui 


VENEZIA — Un anzianó pos¬ 
sidente è stato sequestrato 
lunedi notte niella' sua villa 
di Eraclea, una località bal¬ 
neare della costa' veneziana. 
Si tratta di Marco Aurelio 
Pasti (fi 19 anni grosso pro¬ 
prietario t e rriero, oltre che di 
consistenti allevamenti di bo¬ 
vini.' dì suini e (fi cavalli' 
delta zona. Poco dopo le 23 
di lunedi, 4 individui armati 
e a volto coperto hanno fatto 
irruzione nella Vflta del Pasti. 
* Accanto a lui c’erano la mo¬ 
glie, Antonia Campeis, di 73 
anni, due dei cinque ' figli 
(demente e Gioa) e una in¬ 
fermiera. Liliana Lo Pkboto. 


Antonia Campeis è sofferente 
(fi cuore e l’infermiera abita¬ 
va oefla vflta stabOmente da 
molto tempo. ; . : 

* Qualche istante dopo l’irru- 
ztone. Clemente Pasti, appro¬ 
fittando (fi un momento di $- 
straziooe dei rapdarì. è riu¬ 
scito a strappare ad uno di 
taro, un passamontagna sco¬ 
prendogli fl volto. La reazió¬ 
ne è .stata immediata e Ole-. 
mente è stato colpito, violen¬ 
temente al capo con un’arma, 
r rapitori hanno tenuto con 
lóro l’anziano possidente è 
hanno riunchiuso in uoo.stan- 
zwìo fl resto delta famiglia, 
dopodiché sono fuggiti ‘a bór- 


i s. - . 




do (fi ima Alfa 2666 targata 
Vicenza. ; 

: Ùna^lma:ispezione ddta 
polizia ha portato alta scopèr¬ 
ta fi un forò fi proiettile 
azfl soffitto ddta sala in cui 
fl Pèsti è stato rapito. 

. ; Marco. Aurelio Pasti è rite¬ 
nuto uno dei promotori tei¬ 
stici delta zona di Eraeleo: si 
deve è' lui ta reóHìiarione 
delta g r a óde pineta àBe spèl¬ 
te; dèi S*>.‘ ' 

’ n figlio Fabio, che.è stato 
con : tutta probabilità contat¬ 
tato dai rapitori, ha chiesto 
il silenzio stampa sulta vi- 
cernia . ; " : 


«Mi àa u pesce getto, he paura del terreaNto> 


TOKIO ' — 7Z pesce gotto Texanamente è tra 
i pèk bratti pesci che si po e t o Oo trovare ta 
rircetarione. Non saio. V poco commostì t rte 
e tettai piè pud s e rvire per umiche ente ine 
teppa. Ma in Giappone da qualche g io r n o va 
a ruba talché Ieri ha perjbtó raddoppiato fl 


La com pii strana è che fl pesce patto 
riché allietare, se fosse p o ssibile del 
io rito eoa è p rec isa mente motto buoao, le te¬ 
sole dei ftapp otort i ra a fanre mila vasca da 
bagm. Mìgliam e migliaia & abitanti di To- 
kb e delie altre citta, infatti, si seno dati 
all'aUevamento di questo, pesce. Ma M • mi¬ 
stero » è presto scoiato: il pescò gatto viene 
ritenuto, dèi giapponesi, dotato di particola 
ri dqti per ta previsione dei terr em o ti . 

' Dai movimenti dal pesce 
può capire se fl terremoto 
fica lòppraris, che ancora si narra fi barn 
Hai, racconta che ì’erctpetapo ptappofrcié po g 

i * . ~ 

t > 


, dicono a Tritio, si 
é ric ino. È an’aa. 



già ‘sa un peste "fétta «fi ferme 
addormentato sol fondo dèa 
la che fi pesce si 
ta fecola, p rovoc a un 
me mai, proprie 

e? .1.1 

ta Giappone. Ma fi 
ha 

ta questi gi or n i ta 
quensa dri /ra ma rn e e 
teasita 9J sfifa 
mèniee scorse. 

fi te f i eni fi m rimostro simile a quatto 
che net 2933 tal distretto Tritio causando Ito 
mila morti» sta fiftoariendori tra ta popola 
rione. Di gai H còrso fi pasce gatto e versa 
atre scarte attuisfiori ta p r ec is i o n e di sa 
imminente catecftema. Se co nda gli 
Éa' ffrraiiMta fi intensità 9J, 
del 'Sjt. p o t re b be noe Mère oggi JJ m i tèni rii 



In carcere anche la sorella^ 
lilel bambino spastico ucciso 

Celestino Varrò è moH« per k percosse dei familiari 
sedie! |#ri. lo ha cdfito coa nn grosso bastone 


BARI — Ieri mattina hanno 
arrestato anche ta aorefla Ma¬ 
ria. ' 'Asefeme al padre. '—* Be- 
ranfino Vurtó, fri carcere dà 
tanfi — è acc usata fi pài- 
trattaménti e pa cane ctae 
hanno provocato la matte dd 
fratello dqfli mnu» Cdéstioo. 
Handicappato, somatico, da 
tre acmi parafinato èBe gam¬ 
be. La madre — Anna . Zanni, 
31 anni — è 
c oin vol ta . Rèsta Ubera. 

«oto perché i al settimo 
se dì graridama: durilo che 
nasce, sarà funfi c e si nw fi¬ 
glio, fi (fèria taadgfia mi¬ 
sera, a c campate ta due sten¬ 
te' Arila canipegno alte porte 
fi Bari. 

! La mestante»», maldestra 
con ta quale si è', tentato, di 
coprire róndddfo .iion ha ret¬ 
to che poche ore. Celestino 

Vmra non è 


•■«è» cmctD o fi leg no scar- 
finnto.dal vanto. La sera pri¬ 
ma : il rogamo ' è stelo : pic- 
ctèata, gettalo fuori-fi 
e 



ca, oB’o 


ghetta fi Mungfvoc- 


la città. Due stame 
vizi Igienici, .aperte di fronte 
aBa-rampogno dovè il padre . 
— pmèore e rigattiere — tie- 
nè un gregge fi settanta 'pe¬ 
core. La madre lavora come 
danna drita pulizie in un sù- 
pennercata Dieci figli, ma¬ 
lati, mevitebikaèute àbbèndo- 
nati a sé stessL . Uoo — spa¬ 
stico grave —’è morto a 14 
anni nell’istitutó ..Dòn Gnoc¬ 
chi fi Muano; : un altro . — 
quattro amii — è in cura p r es 
so fl «Gasflni» fi (teneva. 

C etorino èra risto rispedi¬ 
to a casa circà tm amo fa, 
dopo un ricovero fi nove onta 
fri na sstitéta ' g e n ove se fi riè- 
ducorione per paralitici. Era 
in attesa di ue 
vero. Abituato ad 
stati», soda r ute per ta 
infermità, te cundùiuui del 
ragazzo si orano u“ * 
le aggravate nel 

nJfS ulSiMsi HI 

Quando C vto èino — come se¬ 





ta va, ta sorefla maggioro è i 
lo (dcchterano, lo ab- 
fuori detta por¬ 
te fi casa o ta facevano dor¬ 
mile tra ta p e cor a. Dopo un 
Htigta, fl padre me¬ 
ta sedia a ro¬ 
ta quote fl 


me 

una fite a te vota: Cete- 

ri te¬ 


tto¬ 


la sunna 


« por Itelo ta¬ 
te 


colp i sce con un pesante ba- 


La sorda fra ucciso fl fra¬ 
trita- Maria Visto ha sedici 
anni, è epilettica e soffre fi 
una mritormazione fisica. La 
piò grande di dieci - fratdti. 
costretta ad assistali giorao 
per gtarne, divisa tra te fac¬ 
cende di casa .e. la osa del 
gregge in campagna. Niente 
scuota, ricoveri in ospedale, 
maltr attam én ti ' continui. An¬ 
che per ld — come per Ce¬ 
lestino —. una vite infame. 


ROMA — Un fonogramma 
con le generalità' di. Franco 
Piperno e di Lanfranco Pa¬ 
ce. è statò diffuso a tutti gli ' 
uffici di frontiera e alle ca¬ 
pitanerie, di porto con là prò* ; 
risa indicazione di impedirò 
il loro espatrio. I passaporti 
dei due capi « autonomi » so¬ 
no stati ritirati l’altra séra; 
a Rebibbia, al momento del* 
la scarcerazione. E così per 
Piperno e Pace è cominciata . 
l’attesa, che non sarà brèvis¬ 
sima. .della sentenza con cui : 
la sezione istruttoria della 
Corte d’Àppello di Roma dirà 
la parola derisiva sul - loro - 
proscioglimento dafl‘« affare 
Moro ». ; -x • ■ • • : • 

Se il proscioglimento sarà 
confermato, allora — e sol¬ 
tanto allora — : scatterà il 
« conto •’ alla rovescia » . dei 
45 giorni entro i quali 1 due 
potranno abbandonare l’Ita¬ 
lia se non vorranno ritornare 
in carcere per le altre pesan¬ 
ti imputazioni scaturite i — , 
tra l’altro — dalle confessi?* ; 
ni di Carlo Fioroni e dal rac- ; 
conto di Patrizio Peci sul ten- 
tativo dei capi « autonomi » di 
« assumere daìVèsiemo la di¬ 
rezione dell? Br », e rdl ’à p» 
poggio fornito ai terroristi Mo- 
rucci e Faranda. , ; , 

Stando alla convenzione esi¬ 
stente tra ntalià è là Fràn- : 
eia. gli imputati hanno dirit¬ 
to à làsriare il -.Paese-- fino 
ad un inese e mezzo dopo fl 
loro « rilascio definitivo », : se . 
vogliono, ^evitare' di. • èssere 
perseguiti per altri reati per 
f quali l’estradizione' non- era 
stata concèssa. Nel caso di 
Piperno e di Pace, sono pen¬ 
denti , le. accuie di insurre- _ 
rione contro i poteri dello Stàr • 
to, di banda armata^ di as¬ 
sociazione: sovversiva^ die ti** 
tavia non furono riconosciu¬ 
te dalla Chambre 1 d* Accusa- 
tàon di Parigi: i due. < autòno¬ 
mi »' furono « restituiti » aBa 
magistratura Italiahà affinché 
finsero giudicati sòltanto per 
il 'sequestrò e l’omicidio fi ' 
Aido mòto. ; ; ;‘ r 

Ma Franco Piperao a ; Lu*. 
franco. Pace, a quanto fi A 
sapute, dai .magistrati, '.non 
potranno cominciare a contare 
subito 1 loro 45 ^ornL L’ordi¬ 
ne di scarcerazione per ( «!iMta- 
firienza fi indizi» finnato dal 
consigliere istruttore GaBoc- 
d. infatti, 'è stato subita .fan- 
pugnato ; dal Mstituto procu¬ 
ratóre generata Ciampani, rap- 
presentantè della pabUiCa 
accusa netrtnehièste Mòto. H T 
ricorso fi Ciàmpanl. è andato ; 
aBa sezione isfrtittorià delta ; 
Cdte d*Appètto,; ..die.’' d o yià 1 
Stabilire .dii ha ragióne. ; ■ r ' 

Secondo l’ i n te rpret az ione 

dei magistrati inquirenti (con¬ 
testata 'dal 'difensori)dunque, 
per Piperno e per Pace non 
si può ancora parlare-fi « ri¬ 
lascio d efinitivo ». E allora 
prima fi acquiàtere il dirit¬ 
to^^ 'fi espatriare per mettersi 
al riparo dalle co ns eg u enze 
delle altre imputazioni, f due 
« autonomi » dovranno ^ atten¬ 
dere die fl loro pr oa dogB- 
mento datt*« affare Moro» 
venga convalidato dalla Cor¬ 
to (TAppeflo.. Viceversa,, aa fl 
ricono ddta pubblica qècusa 
dove sse èssere acoOHò, ^ Piper¬ 
no e Pace putidinu essere 
rinchiusi fi nuovo a Rebibbia. 
te 11 seqwstre e te 
dd pretadeote: del-. 

la Da = 

tv^j f■ ■ Il- A - - m t.^ ■ 

mm IraQcOipO 1 (Ufi Iqlr* 
lessati s e m br a no avere scel¬ 
to la vta dd SflenmòL L’altra 
seni, 'quando hanno tatotate 
fl carcere dopo le 22. 9000» 
liti in fre tta in mae dè ba ci¬ 
tando fi rispon dere .fi»* 
màndè dd gfrnstalfsci. 1 Stesso 
atteggiaménto «r is erv at o» 
che ieri, salvo eventuali ; 
ter viste «esclusive*. \ 

La mo ti v azi one - ddTe 
fi ac arcerari onc fi Gdfctecl 
sàia deporitete nei pvossfad 
giorni e soltanto aBara diven¬ 
terà pubblica. 





Forno non Udii ra nno cho In carta non 
•mai 

del notare oiq m lnw m ma » dovuta 

fa» I tata • lp 
fa» 
to 

i dotili dopo fl 
prtnofadà E no R 
Ita fa»mota 

ooflutorto Muto » p roto yn oie f. 
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Cinquantamila in corteo - « Se le manovre puramente anticongiunturali passeranno, sarà il Mezzo¬ 
giorno^ pagare il prezzo più alto » - Tantissimi i giovani é i disoccupati - Il comizio di Scheda 


NAPOLI — I lavoratori della Campania al comizio di Rinaldo Scheda a piazza Matteotti 


Dalla, nostra redazione 

NAPOLI — Franco ha 25 an¬ 
ni; è sceso in piazza ■ per 
la prima volta ieri a Napoli, 
insieme ad altre ■ cinquanta- 
mila tute blu della Campa¬ 
nia, di Caserta e di Napoli 
soprattutto. i ; . Sposato, : una 
e carriera » scolastica : inter¬ 
rotta alla maturità per il 
grande salto in fabbrica, ma 
ha già sul groppo un bel 
po’ di tempo alla catena. « Un 
posto sicuro ,* pensavo » rac¬ 
conta tra le migliaia di suol 
compagni di lavoro della le¬ 
desti di Teverola, per la gran 
parte in cassa integrazione. 
Sarà stata per questa sua 
fiducia, un po’ ingenua, che 
finora alle manifestazióni sin¬ 
dacali non c'era mai andato. 

4 Ma stavolta no, stavolta 
sono qui. Quelli sono pazzi. 


Ci vogliono ridurre il salaria 
e, casomai ■ licenziarci pu¬ 
re*/ Parole ■ secche, senza 
fronzoli. Il senso dell’attacco 
governativo è padronale per 
lui è questo. Per lui e per 
gli altri operai meridionali 
la combinazione attacco : al 
posto di lavoro-attacco al sa¬ 
lario può essere addirittura 
devastante. Da quéste parti 
su una busta-paga ci vivono 
anche in cinque persone. « Si 
è capito — commenta Chia¬ 
ro Arnese, socialista, segre¬ 
tario regionale CGIL — che 
se questa pura manovra* con¬ 
giunturale passerà, -• sarà il 
Mezzogiorno a pagarne le 
spese più degli altri*. Non 
è bolsa retorica, un richia¬ 
mò di circostanza. I cinquan¬ 
tamila che ieri hanno sfilato 
per Napoli hanno forse Una 


ragione in più per dire « no», 
per dare .un duro e netto 
€ benservito » \ alle : illusioni 
che sembrano maturare a Pa¬ 
lazzo Chigi. v., 

E in ogni reparto del cor¬ 
teo, sotto ogni striscione _ si 
grida questa ,iragione «in 
• più », questa ragione * meri¬ 
dionalista ». Dietro le insegne 
della chimica in crisi, in mez¬ 
zo a gente clis vive talvolta 
da lunghi anni la mortifica¬ 
zione cocente deila cassa in¬ 
tegrazione e di decine di ac¬ 
cordi mai rispettati, € ridare 
soìdi a loro, e > per giunta 
al buio », sembra quasi Una 
bestemmia. E non meno, ro¬ 
vente è il clima degli altri 
segmenti del gigantesco cor¬ 
teo, che ha preso possesso 
già dalle 9 del mattino del 
centro di Napoli. 


i "A ri — '- y- 4 -*.r** ! ?t J 

« Sono bravi a ' preparare 
” decretoni ", ma mica lo san¬ 
no decidere un piano di svi¬ 
luppo industriale », ironizzano 
nervosi quelli della cantieri¬ 
stica. in gran parte operai 
di antica data e grande espe¬ 
rienza, gente che ne ha viste 
tante di battaglie e che og¬ 
gi dice: « Su questo non pas¬ 
sano, se lo pbssono mettere 
in testa*. 

Ma i conti in sospeso con 
il Cossiga-bìs ce li hanno an¬ 
che i più giovani. E non "so¬ 
lo i tantissimi, come sempre 
rumorosissimi, disoccupati. 
Elettronica e telecomunica¬ 
zioni, per esempio, rappre¬ 
sentati fino a poche settima¬ 
ne fa come l’Eden del neo-, 
industrialismo meridionale, 
presentano un conto di otto¬ 
mila a cassa integrazione su 


ventimila. In gran parte ven¬ 
gono da Caserta. . . < - . ; 

« La manifestazione odierna 
parla da sola; se il. governo 
ha buone antenne, deve pur 
capire che aria tira in Ita¬ 
lia e nel Mezzogiorno», Ri¬ 
naldo Scheda ha .l’ingrato 
compito di superare con là 
sua voce le urla e gli slogan 
continui, deve concludere u- 
na manifestazione tesa come 
da tempo non si vedeva, men¬ 
tre la « coda » del corteo an¬ 
cora deve partire. « Se la li¬ 
nea del governo è quella an 
nunciata — dice lo scio¬ 
pero generale è inevitabile*. 
Un boato di applausi; poi il 
gigantesco coro: ,4 Vogliamo 
un solo disoccupato, governo 
Cossiga sei licenziato ». 

Mario Bologna 
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Centinaia di lavoratori hanno fischiato Giorgio Benvenuto, che ha parlato dopo Pio Galli e Trucchi della Fulc - La con¬ 
testazione partita dai gruppi estremisti - Infondate accuse del segretario I^L alla federazione milanese dèi- PCI 


MILA NO Gli slogàns che 
nascono dai cinque cortei ope¬ 
rai diretti a piazza del Duo¬ 
mo per la manifestazione sin¬ 
dacale hanno quasi tutti una 
matrice comune: la protesta 
contro il governo. Le fabbri¬ 
che sono - scese in piazza a 
difesa dell’occupazione e del 
salario; sono Agnelli e Bisa- 
gUa a fare le maggiori spese 
: deglt slogans. I moniti al go¬ 
vernò non si contano, sonò in 
rima, gridati in coro, nascono 
B 'per li, chi li inventa bada 
spésso più alla sostanza r . che 
afik Wetrica. 4 Governo Cossi¬ 
ga / attènto a quél die fai / 
;se blocchi la'contingenza;/ per 
te. saraho' guai », oppure 4 go¬ 
vèrno Cossiga / attento a quel 
che fai / dietro al sindacato / 
ci sono gli operai ». Ma le pa¬ 
role d’ordine non sono solo 
in negativo, c’è . chi suggeri¬ 
sce: 4 Per togliere l’Italia / 
da questa situazione / lotta, 
lotta, lotta / all’evasione ». e 
4 governo CÒssiga / è ora di 
cambiare / sono gli evasori / 
che devono pagare ». 

. Le variazioni sul tema sono 


praticamente infinite, la fan¬ 
tasia del corteo sembra non 
esaurirsi, come non si esau¬ 
risce là protesta contro le mi¬ 
sure ar.tioperaie ventilate dal 
governo e la decisione di chi 
difende il posto di lavoro. E* 
il caso delle lavoratrici della 
Tilane di Desio che aprono il 
corteo partito da porta Ve¬ 
nezia: sono 320 dipendenti di 
cui 280 in cassa integrazione. 
E' il caso anche dei lavora¬ 
tori della SDV che non hanno 
ricevuto lo stipendio di giu¬ 
gno e attendono le decisioni 
del governo per sapere quan¬ 
do saranno .pagati. Solo due 
esempi, tra decine die : si 
potrebbero fare. y-: 

La manifestazione è vivace 
ma composta, nulla lascia pre¬ 
sagire le contestazioni die po¬ 
co dopo avranno per oggetto 
il segretario della Federazio¬ 
ne . CGIL CISL UH, Giorgio 
Benvenuto. , • 

Accanto «I lavoratori della 
industria, per solidarietà, ao- 
no scesi in piazza anche dele¬ 
gazioni dì altri settori, grup¬ 
pi consistenti seguono gli stri¬ 


scioni dei parastatali, ad e- 
sempio, ;o dei dipèndenti delle 
assicurazioni. I. lavoratori del 
Palazzo di Giustizia, pure inè- 
pegnati in una propria verten¬ 
za, sono scesi in sciopero: 
4 non abbiamo voluto delega¬ 
re ai soli lavoratori dell’indu¬ 
stria la difesa della scala mo¬ 
bile», dicono. ; " v 

H primo corteo comincia a 
entrare in piazza alfe 10,30; 
dal palco si preannuncia via 
via l’arrivo degli altri. Quan¬ 
do anche questi cominciano a 
gremire piazza del Duomo^la 
consistènza deBa follò'si può 
valutare ' sulle SOlÒOO presen¬ 
ze. Fra pòchi istanti prenderà 
la paróla II primo degli ora¬ 
tori. Domenico Trucchi, se¬ 
gretario generale della FULC 
e poi Pio Galli che definisce 
lo sciopero in corso c un mo¬ 
mento unificante delle lotte 
dei lavoratóri che sono im¬ 
pegnati, duramente. in queste 
settimane, ’ a difendere A po¬ 
sto di lavoro e rivràdicare 
una svolta nella politica indu¬ 
striale ». Sono ormài le 11 
quando Inizia il comizio di 


Giorgio Benvenuto. 

- Le sue ! prime parole vén* : 
gono sommerse da un imfffov- 
viso quanto clamoróso scop¬ 
pio di grida, fischi, suono di 
campanelle, e tamburi. La 
stragrande maggioranza del¬ 
la folla ascolta muta, più che 
altro sorpresa. 

La contestazione parte da 
un palo di gruppi ben indivi-' 
duàti proprio a ridosso del 
palco; non hanno abbassato, 
a differenza d^i àtoi, i loro, 
striscióni, sono ; gli àphàrte- 
nenti a LCR « Legà Comunista 1 
Rivoluzionaria * e à «Demo¬ 
crazia Proletaria ». in tutto 
poche centinaia di peno»*. 
Benvenuto, -die aveva inizia¬ 
to a illustrare le ragioni del-; 
lo sciopero, ben presto inter¬ 
rompe fl discorso che aveva 
preparato per aprire fl dià¬ 
logo polemico con i fischia¬ 
tori. 4 C’è bisogno di una 
grande unità — dice — fl con¬ 
fronto con fl governo non'è 
uno scherzo », mentre fl 
po dei disturbatori 
con la consueta invettiva: 

4 Scemo, Scemo ». Benvenuto 
mostrando di credere (come 


più tardi dirà più chiaramen¬ 
te in’una dichiarazióne distri¬ 
buita ai giornali dopo la ma¬ 
nifestazione) che i fischi pro¬ 
venissero da settori della 
CGIL, orchestrati nientemeno 
che dal PCI ha indirizzato al¬ 
lora la sua polemica verso 
tutta la folla. « Non è con la 
divisione e il settarismo che 
vinceremo una dura battaglia, 
c’è bisogno di tutta l’unità tra 
CGIL-CBL-UIL e dell’autono¬ 
mia del movimento sindacale. * 
4 Questa è una lòtta del sin¬ 
dacato --i ’ aggiunge — hon 
di■ questa tò quella forza pòli-' 
tica». I dissensi si moltipll¬ 
cano, partono insultL' B gróp¬ 
po che innalza lo strisciane 
di 4 Democrazìa proletaria » . 
avanza ancora più minaccio- 
sam^tte verso il palco. Altri ; 
fanno ; segno di andarsene. 
«Non andremo via» grida 
l’oratore nel microfono (ormai ' 
i fischi coprono le sùe parole, 
la voce si spezza frequente¬ 
mente) manderemo via quelli 
che non vogliono lottare per- 
l’unità». 

r Ormai ri odono solo spezzoni 


di frasi tra 1 fischi e gli slo¬ 
gans: 4 Questa volontà di- lot¬ 
ta la dobbiamo rivolgere «l 
padronato:e alle,forze di go¬ 
vèrno. Dovreste fischiare di 
meno e lottare di più ». Que¬ 
ste parole, suscitano Una nuo¬ 
va salva.di fischi, dai settori 
attestati à ridosso del pifeo 
parte un fitto lancio di mone¬ 
tine. «Io tornerò fe questa 
piazza » grida di rinuuido Fo- 
ratore..Terminato flcomizio.a 
piazzò orinai là , ^ 

ghippettò ,(B. provocatori , sé-' 
gvw ‘ancara Be nve nuto dte ha 
armai hùdaiol fl palco scor¬ 
tato dal servilo d’ordine dìe 
riesce, fra spintoni a farlo sa¬ 
lire in ' nn’mite che àncora 
viene presa a calci « pugni 
dàgfl euà ' gù mHdl ■; StepÉiróde •• 
e amareggia che il dirìgente 
sindacale aUbia..voluto attrk 
buire la vdontà di attacco 
contro là sua perspèa ai co¬ 
munisti, aièlti - dei -<piaii, nei 
servizio d’ordine sindacale, 
hanno invece assunto; anche 
fisicamente la sua difesa, ri¬ 
portando ine poche contusioni 
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GENOVA — Una veduta della m « a tte stitene a piazza Da Ferreri 



MILANO — Immediate « diverse le reezteol al flsdd 4 
; piazza Duerno, a La cent est iloae, I ftsdM, gH slogan — 
ha detta Bon/eruito ai giornalisti — sona manifestazioni 
vivaci del dissenso e non costit uisco no certe melfve di stan¬ 
carlo, nè di scandalo nei marimà n te s inda ca le. Ma In 
piazza del Duomo c'è stato qualcosa di Avorio: al com¬ 
portamento corretto dei diri gent i sindacali co mun i st i . In 
partScoiar modo dei segretario g e neral e dello FLM, Pio 
Golfi, è corrisposte un atteggiamento praceetttalte a «tra¬ 
montate di vasti settari della basa c omu ni 
1 manifestato an forte Ihrora antieecialista ». 

. B e n v en ut a non ha debbi a contino» affe rmand o che la < 
testartene i dei comunisti » ha travetto gli stessi grappi 
dirigenti sindacali della CGIL 

La sicara tdentt fl c ari ana «dei cem o nls t f » 


sNMtl détta provec azione, non è falla propria dalla 
tifa ra gio n ala deila UIL lombarda dia 
nota < il se tta ri smo di alcanl pr o vo ca t o r i che 
boto seleni « m onte la civile a democratica maaifesti 
La UiL lombarda richiama Faalenèmia 
c hiedendo A consolidare l'unità sindacate. 

Il segretario regtenate dei PSI, Paote PTttitterl e 
provinciale, Ugo F i oa tti ht «no dfchierazien 
scrivono dio «quanto è ecce duto In piana del 

afte A vtetenza dio cf rip ort o A 
petulca ». « So corte ferzo peitHco «tedocell 
«gii anni O equ a «te nane! torneremra 
però nè Mil ane nè R ano sindacalismo: aspettiamo — seri- 
vene Putirteli a Finetti — ano chiara 
la propesile da parte del PCI lombarde 


A stata la 
Carte TegneM, 


a lt r ett ante 

dkhiarazfone dal si n dac o A Mitene. 

: la mu rr a di aiàsa del 
tfvl sutt'unitè sindacate. « Mi 
si tratti A an ep hnAci 
cattiva teielenia, ma ben an wUnitamente generate. Se 
(avoca la strategia , teme gasila A colpire I sedaftstf ca¬ 
ri sappia che et 


— che 


i 


! ». SuT« Avanti! » 
A aggi lattai scrive dm la c e A ra t sit a n e è stata « velata e 
organizzata del multanti dei PCI ». Si è t r a t tate A an 
« sognalo A ostilità pr u e e s c o tt e »; ceri «ri 
aitai che 




Ve la sentita di anta» a dormire Mptndo 
eh*» te placca dentaria ha tutta M netto 
a dfepoe&one per nutrirai <M dbo rimario 
fra i Otiti • attaccata indisturbata lo amaRo, 
dando inizio afta carte? 

Eliminiamo dunqua I raaiOuì di dbo • 
r endiamo In offana M I gcnai ette form a no 
la placca con una balla lavata ai denti 
a con un d entifri cio dbinfettanle 
Saleremo i dami a dormiremo pio IranquH 




Trentamila in 
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Clima dei grandi appartamenti - Il comizio drt segretario Osi Franco Marini 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — TrraUmiU la¬ 
voratori in piazza Maggiore 
a Bologna. Trentamila lavo¬ 
ratori provenfeeti dalle fab¬ 
briche A tutte la provincia. 
TrenteihUa . lavoratori impe¬ 
gnati a sostenere la proteste 
decisa dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali nd quadro del¬ 
lo sciopero generale dell’in¬ 
dustria sui grossi temi della 
occupazione, del salario, del¬ 
lo svfltgipo, dot ruoto delle 
grandi masse popolari nd* 
Fattuale, Afriche congiuntu¬ 
ra economica. 

Ncflà dttà percorsa ieri 


mattina dei cortei c he ri «fi¬ 
ngevano verse fl centro, si 
r e spira v a fl climi 
A occasioni, 
ni e sA'csridU porteti dai 
dimostranti gli stogane rtes- 
sunevsno bene le preoccu¬ 
pazioni e le totenrioni A vasti 
settori della s ocietà Usiten e 
A fronte alla prespritiva A 
un autunno doro «, terse, 
Aaramatico. 

: CU pagherà In crisi? CU 
ri dovrà sobbarcala 11 pése 
«trite Africoftà? CU sarà 
chiamato a compiere 1 sacri¬ 
fici mnfgtori? La sensata» 
che ancora una vota fl far¬ 


dello più 
strati più 
peti e ai 

ri. 


toccherà agli 

ai 
ai 

irnm 

Arma. 


scri tte sui cartelli e 
ari cortei, negli a c ci n t i 
ri dai sindacalisti, ri è 
tute cogliere facilmente 
raote la proteste fl dima 
granA appuntamenti. U 
tenuto dal 
Ori. 

d’altea parte, offriva sto 

prM Wzmmm m 

A questo dhna. 

4 AlT incontro che oggi 

ori 


du- 

dei 


det¬ 

rito 

Pe¬ 


no — he detto fl 

con spi' 
«rac¬ 
conto ed affrontare una se¬ 
ria Asci— i oni per .la ripre¬ 
sa del metodo della program- 
mstiste e quàxfi riconfermia¬ 
mo la nostra AqiureU lltà per 
un lavoro serto sul pieno eco¬ 
nomico a medio termine. CI 
auguriamo che fl 
glie recedere è 
Mhrftrii sq « 
le defi* scala 
pi 

alla osna driTtoriarione, fl 
po te re d’acquisto dri sa* 
lari». r • 


Genova: insieme all'industria 

, impiegati, autisti f ; 

nel capolnogo ligure,^ ina anche a La 
a Savona è nei maggior! centri della regione 



; ^ ^ v .>■ Dafla nostra re dazi one 

GENOVA — Preceduti da decine A striscioni, dai campanacd 
« dai ru p—Osi bidoni A latta dette granA maniferiazionL 
^ opérài tiene fàbbriche genovesi sono tornati in piazza a 


ma a Genova, come' alla Spezia, a Savona e in 
tutti i maggiori centri della Liguria, ieri a manifestare non 
c’erano solo loro.. Hanno scioperato per tre o quattro «me 
i portuali e tutti i lavoratori dei trasporti (esclusi i tran¬ 
vieri e 3 personale viaggiante «trito ferrovie), i comunali « 
gran parte dei pubblici d ipen de n ti. 

. Quasi uno s ci oper o generale, insomma. 0 per «piesto ri 
erano pronunciate nei giorni scorri decine A assemblee dei 
lavoratori ospedalieri e degli enti locali, dri porto e A altre 
categorie che avevano manifestato atta federazione unitaria 
la toro volontà A aderire alla giornata A lotte dell’industria. 
E non è stata cerio —'adesione formato. 

Cori per to vie A Genova, nei due cortei che dal Ponen te 
e «latta stazione Brignoèe hanno raggiunto piazza De Ferrari, 
sono riecheggiati, con molte più forza, rii degan che avevano 
caratterizzato rii scioperi e le marò te stati celi improvvise che 
venerdì avevano b loccato fl Ponente ottriho. 

Da Cornigli»no a Sampierdareua e lungo tutto fl percor s o 
dri corteo del P onen te (quello piè. gresbv davvero tape- 

DCfKCg CDU TmggrOppmWM 1 IflltVMl OR (MIO Mnltni^^a 

dettltalrider, Ansaldo. CML fiakanttori, N—va San Giorgio, 
etc.) ri sono estese le scritte che nei giu ri li scorri hanno 
t ap pe zni to le strade e i mori delle Ah gaiioni operato; parete 
dure contro U governo e là sua'politica economica: «La disse 
operaia è stofa A pagme, governo Coesiga te ne devi an- 
«tere ». « Già le mri «tolto «untingensa, la ctosse operaia ha 
penò la paztemà» e a n co ra «A um e nto nVA. manente la 
benzina, governo Cossiga, governo A raptea ». 

Ma qua e to c so pruteSto negfi riag an sc anditi In corte o 

ogni A v is i one tra i to vur a tor i ^ttaEà dt tolte, uròtà dri sin¬ 
dacato, rarità cantre fl pndrenale», quasi par aiòki p are e 
smentire in modo molte oapheflo I prafeofi d drttra a le 
nuuw vre che de più parti cerc on e A conti appo rre to deste 
operato e le forse potttkhe che stortone—te to rs u pt e — Na no. 

Un pericolo l u cida i nette richiama te anche da Sergio Gara- 
virò, die ha conc lu so to màrò fcs U ztane a piena De Fma ri: 
«Guai a noi — ha detto con forza 11 a eg i e tàifu della CGIL — 
se accettassimo A c orrer e fl riedi to A farci A ride r e , - non 
solo tra operai e Impiegati, ma anche tra occupati e i n c ili - 
• pera, o twtw iman curerMi noe € poiiuci w niuiui 

A si nda c at o.». 

Del reste 1 to vcr atori got—esl non harem sete pretes t e da 
Indirizzane al ramoo, ma anche mpporie e precise richieste 
-riapparse anche tori ni decine A cartelli: risanamento e 
riteacto dette par tedp aztoni statali: pragri m wrastone dei tra¬ 
sporti e hdiSTtati bumedtati per scoi urtar are to orina cela A 
cMM \o mmwmmm cn cnvmni per n coki* 

irato A la ver s tor i (tolto Sft-Sieme». della Sttel e A altre 
«tate di appalto dette SIP che rischi — fl na—. A torero a 

poUttca f ln ene to ria A 


Lama 

ih TV domani 
d \Tribma ^ :• 

sindacale* 

ROMA — Giovedì J luglio 
atte ore 31,* sulla rete 1 
andrà in onda una eonferen- 
za stampa detta OQIL nel 
quadro del nuovo rido A 
tribune sindacali. 

H segretario generale del¬ 
la CGIL, Luciano Lama, ri¬ 
sponderà atte « tornante dei 
giornalisti, ed esporrà la po¬ 
statone «lei movimento sin¬ 
dacale riguardo 1 temi scot¬ 
tami del dibattito to coreo 
tra sindacato. Conflndustrta 
e g overn o, dopo le d eci s i o n i 
che quesfuttlmo prenderà to 
campo economico. 


Incontro per r 
le fabbriche 
chimiche atta 
Direzione PCI 

ROMA — X segretari «tallo 
sedani o—risto tette fai» 
brtohe eh imitile « l parte- 


: no a Roma — presso, la Di¬ 
remo— —atonale del PCI 
- Iteri! 3 foglio, domani, 
alle ore IO con il Diparti- 
mente per 1 pr o blem i econo¬ 
mici e sodali n tema: «n 
giudizio del PCI sull* pro¬ 
poste del governo per ITn- 
dottila chimica». Introduca 
fl oompagno c om e vote (Mar¬ 
ito Maechrtte, dada Bacione 
Industria detta Ditemene «Sei 
PCI, contiate fl 


monto, dàlia Segreteria del 
PCI, re sp on s o bik del fripa^ 
rimonto por i pr o ble m i «oo- 
nonriti « aoctatt t 
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// vertice della f iat ha conferntato la nuova linea agli azionisti 



Le difficoltà della casa torinese» nà ( detto il presidente della holding, derivano solo da fattori esterni - « D Mezzo¬ 
giorno è un onere sociale aggiuntivo che l’industria deve sopportare » - Oggi conferenza stampa del PCI a Toririò 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Non è vero che 
la Fiat sia costretta a licen¬ 
ziare solo perché le vendite 
di auto crollano in tutto il 
mondo. Vuole licenziare so¬ 
prattutto. per ristrutturare le 
sue fabbriche e 1 suoi prodot¬ 
ti, per recuperare i gravi ri¬ 
tardi che ha accumulato ri¬ 
spetto ad altre industrie. E 
sceglie la strada di far pa¬ 
gare ai lavoratori il prezzo 
dei suoi errori perché rifiuta 
un piano di settore per l’au- 
tomobile, che metterebbe a 
sua disposizione finanziamen¬ 
ti pubblici, ma sottoporrebbe 
le scelte dell’impresa ai vin¬ 
coli della programmazione. ■ 
Questa è la linea che Gian¬ 
ni Agnelli ha presentato ieri, 
prima davanti all'assemblea 
degli azionisti Fiat e poi da¬ 
vanti ai giornalisti. Non ha 
pronunciato autocritiche (ed 
era vano attenderle dal per¬ 
sonaggio). Ma ammissioni im¬ 
portanti si, ne ha fatte; arri¬ 
vando a riconoscere che < oc¬ 
corre una revisione dell’in- 


•- i*-Vi- > v . ; ’.’.fi ;v 

tera « strategia , del ;. nostro 
gruppo ». - ' ” ■ " ' ' ' ‘ 

Sarebbero solo fattori ester¬ 
ni all’azienda, secondo Agnel¬ 
li, quelli che hanno messo lu 
crisi la Fiat: la crisi energe¬ 
tica che. ha sorpreso il grup¬ 
po « a metà del guado »,'•; 
mentre si stava decentrando" 
e diversificando, la formidà¬ 
bile spinta ad innovare le au¬ 
tomobili che proprio dalla cri¬ 
si energetica è nata (per rb 
durre costi e consumi), la po¬ 
sizione di vantaggio in cui si 
sono venute a. trovare le in¬ 
dustrie giapponesi e soprattut-' 

' to quelle americane (grazie 
all’elevata .concentrazione ed 
all’alta standardizzazione nel¬ 
la produzione di componenti), 
la debolezza. intrinseca delle 
industrie europee (che, essen¬ 
do troppo' frammentate, non 
possono realizzare economie 
sui ' volumi produttivi e fare 
elevati in vestimenti per l’in¬ 
novazione).' A: ' Xy.'-y 
« In vena di. scaricare respon¬ 
sabilità su altri, Agnelli ha, 
aggiunto all'elenco le « impo¬ 
ste ed oneri sociali ». che 1* 
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, industria dell'Italia settentrio¬ 
nale deve sopportare per 
«mantenere* il Mezzogiorno, 
il. sindacalismo conflittuale al¬ 
l’italiana e gli scioperi per il 
contratto; di un anno fa. Ha 
condiviso la richiesta del fra¬ 
tèllo Umberto di svalutare la 
■ lira. ; come « ratifica ufficia¬ 
le» di un deterioramento già. 
avvenuto - nei 1 rappprti : di « 
cambio; per -.diré però,, più; 
tardi che si accontenterebbe 
di una fiscalizzazione degli 
oneri sociali ' per chi espèria, 
o di altri corrèttivi. < 

f . Dopo questa . sfilza . di la¬ 
gnanze o di semplici consta¬ 
tazioni, Agnelli è passato al-7 
le ammissioni. Ha confermato; 
verità che i comunisti (nella 
conferenza sulla Fiat di feb¬ 
braio), il sindacato ed altre 
forze vanno da tempo ripe¬ 
tendo. La Fiat ha una gamma 
troppo vasta ed irrazionale 
di modelli d'auto: dovrà ri¬ 
durli entro l'85 da otto a\ 
« quattro , (con cilindrate da 600. 

' 900, 1 1100 è ; 1300. cc).- Dovrà 
sviluppare ai-massimo; là- ri: 
cérca (negli. ultimi anni sa¬ 


crificata).. Dovrà standardiz¬ 
zare l'impiègo dei componen¬ 
ti, cercando di razionalizzare 
la rete dei fornitori e di tro¬ 
vare collaborazioni europee A 
questo proposito, ha annun¬ 
ciato che sono in corso trat¬ 
tative con il gruppo Peugeot- 
Citroen per realizzare in co¬ 
mune una fabbrica di motori 
e cambi,che difficilmente 
sorgerà' nel - Mezzogiorno 
(« Oggi lavorare in Sud-Ita- 
lia non è attraente »), mentre 
si/*deve ancora decidere se 
farla - nel Nord-Italia- o ih 
Francia. 

: Tanti bei propositi, ma co¬ 
me, realizzarli? Il piano per 
l’automobile. Agnelli non lo 
ha citato neppure una volta. 
Ha invece chiesto alla comu¬ 
nità europea di assicurargli 
le stesse opportunità che deri¬ 
verebbero dà un piano di 
settore italiano: incentivi a 
programmi : di ricerca e co- 
produzione di componenti, fi-, 
nanziamenti per ristruttura¬ 
zioni è rilocalizzazioni, sussi¬ 
di per temporanea disoccupa¬ 
zione. - 


: ». Partendo - dalla premessa 
che la FIAT dev-esserè mes¬ 
sa in grado di operare nelle 
stesse condizioni « ambienta¬ 
li» e sociali delle case con¬ 
córrenti, Agnelli è approdato 
all’utopia: ha .proposto fòr¬ 
mule di «liberismo organiz¬ 
zato »,' che ; dovrebbero con¬ 
sistere in negoziati preventivi 
per la divisione ‘ intérnazio- 
nale del lavoro’, cioè per spar¬ 
tirsi in anticipo le varie aree 
di produzione e di mercato 
(figuriamoci se i giapponesi 
ci starebbero...). 

Scendendo al concreto,'l'av¬ 
vocato ha . infine presentato 
l'unica sua ricetta: ridurre la 
occupazione. I toni sono stati ; 
un po' meno drastici di quel¬ 
li usati dal fratello Umberto. 
Ha parlato di cassa integra¬ 
zione oppure di 1 cassa inte¬ 
grazione più licenziamenti, ag¬ 
giungendo però subito che la 
seconda soluzione è più pro¬ 
bante. Ha detto che il prov¬ 
vedimento- colpirà . dirigenti, 
impiegati, ‘operai* non si sa 
se in settembre o in novem¬ 
bre: «Dovremo negoziare — 


ha precisato Agnelli — con il 
sindacato e ribadiamo che. in 
questa come in altre nostre ; 
posizioni non c'è tm atteggia¬ 
ménto antisindacale precon¬ 
cetto*. - 

In ogni caso, Agnèlli non ha 
detto quanti saranno i li¬ 
cenziati. La produzióne, , nel 
secondo semestre di quest’ah-: 
nò, dovrà scendere. del 30% 
(ma quésto non significa che 
vi sarà ùn «taglio occupazio- 
nàle» coiTispondente). « Dob¬ 
biamo aumentare là produtti¬ 
vità e ridurre l’occupazipne », 
ha insistito ripetutamente, 
confermando che il calo di 
occupati non servirà tanto ad 
eliminare l’attuale stoccaggio 
di 60-70 mila àuto invendute 
e a far fronte al crollo di vén¬ 
dite previsto in autunno. an¬ 
che sul mercato italiano, ma 
sarà una linea di tendenza 
permanènte, nella ristrutturar 
zionè. della FIAT-auto. 1 
E’ utile un confronto con un 
altro settore della FIAT, la si¬ 
derurgia, dove si èra prov¬ 
veduto per tempo a ristruttu¬ 
rare, puntando su produzioni 


dì qualità, come gli • acciài 
speciali, senza, sacrificare la 
occupazione: gi$' quést’annò, 
ha annunciato Agnelli, la Tek- 
sid-FIAT Ornerà §d avere un 
utile di circa otto; miliardi, 
f L’assemblea e là successi¬ 
va . conferenza-stampa sono 
corse t”U’altro che lisce. .Va¬ 
ri azionisti hanno fatto "do¬ 
mande imbarazzanti: sii «tan- 
génti » intascate da fornitori, 
su situazioni poco cWare ne¬ 
gli uffici acquisti. E al mo¬ 
mento di approvare il bilancio 
cj sono stati, cosa che non 
succedeva da anni, due voti 
contrari. Forse è quésto'che 
ha innervosito l’avvocato e lo 
ha Indotto, nella successiva 
conferenza-stampa, ad usare 
èspressioni offensive ed inac¬ 
cettabili nei confronti di un 
settimanale, « Il Mondo »,’ il 
cui unico torto era quello di 
aver pubblicato voci su pre¬ 
sunte difficoltà finanziarie 
della FIAT.-. Oggi 0 PCI farà 
una conferenza stampa. 

Michele Costa 
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Dal nostro inviato 


TORINO — Ma esiste uno € specifico » femminile nel lavoro, 
t, se non , esiste, è possibile costruirlo? E* questa la do¬ 
manda-che ha movimentato i tre giorni -del convegno che 
l'UDI ha indetta a Torino sul tema: < Lavoro: àncora tina 
cittadella maschile? ». Téstimoniànze di. donne che attra¬ 
verso la legge di parità strappata a prezzo di dure lotte, 
hanno scavalcato la barriera dei lavori c maschili *; rac¬ 
conti di disagi e discriminazioni, di aspettative delùse; 
volontà di cambiare, senza perdere nulla del proprio essere; 
speranza di diventare, come dome lavoratrici, autrici di 
quel cambiamento nell’organizzazione produttiva, che finora 
la classe opeìaia è riuscita a imporre. V-r • v 

\Per riassumere tre giorni di. intenso, contraddittorio, 
dibattito potremmo prendere le parole di Alberta Pasquero, 
dell’VDI dì Torino:- « Bisogna fare in modo che questo 
processo dì ricerca -di un’identità nuova nel lavoro, rum sia 
reversibile. Perché c’è un filo logico che lega le battàglie 
zper f :tdbortOi la ? sessualità, i rapporti interpersorìtdi, alle 
riflessióni di oggi rispetto al lavorò», bov’è'qucéiò «/ilo 
logica »? E ’ -nell’affermazione di non volersi presentare in 
fabbrica come l’uomo, ma gettandovi tutto il proprio essere, 
Umondo degli affetti, U « privatof. alla ricerca di un'esi¬ 
stenza non più frantumata tra € tempo di lavoro e : tempo 
di vitàj».. h 

.« Quando entro in , fabbrica, io. mi porto dietro tutto: U 
mio; mondo; I .miei affetti^ 1à\ ina. vita. Quésto .esco deità 
fabbrica non. riesco a lasciarla diètro le mie spalle », 
raccontava una giovane operaia. E’ da questa esigenza, di 
pienezza, in questo rifiuto ad accettareh'io sdoppiamento 
coiùiatUTutà all'attuale organizzazione maschHè del lavoro. 




che le donne, si è affermato al convegno, possono partire 
per costruire un grande progetto di rinnovamento. . 
k ,. Non -ci si nasconde la difficoltà dell’obiettivo: anche 
per le diverse condizioni di partenza delle donne nel nostro 
paese. Da lina parte ci sono le « emancipate », quelle che 
il lavoro ce l’hanno assicurato,, e possono interrogarsi sul 
come farlo \diventare struménto di liberazione; dall’altra 
. le. donne per, le quali l’occupazione, una qualsiasi, è an¬ 
cora un miraggio. Ed è nel sud che uscire da questa con- 

• dizione diventa più difficile per l’intreccio-di conservazione 

sociale e politica. " : ^ ; ; .. i k k « : 

Guardiamo a Reggio Calabria. « Sappiamo bene —. é- 
stato detto per esempio al convegno — che 50 delle 200 
-ragazze che.frequentavano i corsi professionali.per salda¬ 
trici sono state costrette a ritirarsi in seguito alle minacce 
della mafia». - v -' k. Vi : • 

' Ancfte S dibattito', sui servizi sociali è. stato ukj specchio 
'. deità profonde diversità.. .Dicono al nord) ci servizi in 
sé non hanno consentito la rottura, del, ruolo, domestico, 
r perchè là donna si è messa al servizio dèi servizi», s Dal : 

sud si ribàttè sbalordite: « Forse , che non dobbiamo più :; 
V combattere per i servizi? » beni. : sapendo che su questa 
terreno non si pud cedere. Cori cóme non vogliono, cedere, 
std part-time (esarèbbe ; una risposta che ripropóne .vai 
‘lavorò,# serie B a chi vuole lavoro qualifióató »)» questa 
’« òfferia »’dd padronato che. aveva trovate decisa opposi¬ 
zione già . nella relazione di Rosetta Stélla della , segreteria 
k nàzìpùàlèi dett’ UDÌ. E le divergènze con le dome del rin- 
dacàto, che hanno un atteggiamento-piò sfumato ini quanto 
, ritengono che la richiesta che viene da niólte lavoratrici 

• ' vada in qualche modo esaudita, sottolineate con dibàttiti 

- molto vivaci. . : - 


Piuttosto bisogna discutere del come e del quanto pro¬ 
durre « portando nei luoghi di lavóro quella conflittualità. 
che siamo state capaci di portare all’interno della fami¬ 
glia». Con quali contenuti? Quelli che derivano appunto 
dall’elaborazione culturale di questi orini. Qualcuno ha pùr- 
- Iato del concetto di « utilità» che guida le donne nel 
: lavoro. La donna, medico afferma: * Per me U paziènte 
non è mai un' sintomo, un caso clinico, iha una persóna 
; tuffa intera ». Ma la donna alle prese con là macchina? 
Qui toma U. problema dell’estraneità al lavorò, visto come 
U nemico da combattere. Non « rifiuto » del lavoro, quindi, 
ma impegno per cambiàrlò. E" un’affermazione di prin- 
; cìpio. o Una verità chs nàsce dall’esperienza di questi anni? 
E’ tutte e due le cose messe insieme, stando alle lotte fatte 
da molte operaie contro la nocività e la. fatica di certe 
mansioni. Certo è che le donne non possono permettersi 
di rifutare U lavoro, perché esso è una condizione indi- 
. spensabUè, anche se nòti sufficiente, per * l’emancìpazionie 
e pi,liberqzlà^ : \'y-;.yi , r -.'y-.' : ,'"'}^^. : - - 

-, \ ),te-:tMscxsirione;'.sti.- m téma' chè'bna parte dri móm-', 
menfc» delle donne ha trascurato à lungo, tenta di métter* 

: a fuocq le molteplici facce dei .problema. Che le dònne, 
cerchino di entrare m m ò ssa nàia e cittadella maschie » 
dOla produzione per camNbrne in mdo determinante i 
meccanismi, dimostra là vitalità <fi mt movimento ihe i 
deciso a lanciare la sfida ideale, ma non solo qnèQa, sem¬ 
pre più in aito, n problema: i àUora quante donne saranno 
'- in grado di raccoglierla e con quali! iniziative YXJDl saprà 
l trasformare queste spinte M una grande battaglia di massa: 

Matilde Passa 




ROMA — L’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama è chiamata ad 
esprimersi so doe doconienti: 
la legge 813 con la qnàle si 
chiude la partita : contrattua¬ 
le degli statali e altri dipen¬ 
denti pubblici . per il trien¬ 
nio 1976-1978 e un ordine del 
giorno di invito al governo a 
provvedere tempestivamente 
ad emanare provvedimenti le¬ 
gislativi per correggere lo stes¬ 
so provvedimento legislativo. 
SI tratta dì - un fatto insolito 
o anomalo negli annali .della 
aula del Senato, di nna cosa 
« forse aberrante », come l’ha 
definita in nna recente inter¬ 
vista il ministro della Funzio¬ 
ne pubblica, Giannini. In ogni 
caso, dice il ministro, non si 
tratta di esagerare. II governo 
con il «protocollo» (piò esat¬ 
tamente c ordine del giorno ») 
ai impegna a correggere « alcu¬ 


ni punti mal fatti ». 

Ma è proprio sa questo « mal 
fatto» che bisogna riflettere 
ora che fl governo si appresta 
ad : avviare (con . un anno e 
meno di ritardo) . le trattati¬ 
ve per i nuovi contratti degli, 
statali, dei monopoli, dei po¬ 
stelegrafonici, della seriola e 
dell’università. Sarebbe dele¬ 
terio ed esiziale che di nuove, 
si ripetesse quella « mancan- 
— di regia potìliea », quella 
i incapacità di dire no.» ‘ alle, 
reiterate pressioni dei sinda¬ 
cati aminomi, tutte tese à ri¬ 
tagliarsi ama fetta di benefici 
corporativi., cani fa riferimento 
il ministro Giannini a spiega¬ 
zione del ttmiié, a suo dire, 
la 813 è nata « senza padre e 
senza madre ». 

Il primo appuntamento con¬ 
trattuale . governo-sindacati è 
fissilo per venerdì. Sai tappe¬ 


to I problemi del personale dei 
Monopoli di Stato. Nel gior¬ 
ni successivi^sarà la volta di¬ 
gli statali (9 Indio) e dei po¬ 
stelegrafonici (15 loglio). In 
questi primi contatti - (solo i 
postelegrafonici hanno avuto 
incontri preliminari con alcu¬ 
ne prime risposte valutate dal¬ 
la Flp-Cgil « interessanti:») 
dovrebbero essere messi a pun¬ 
to orientamenti e linee della 
contrattazione vera e propria, 
oltre naturalmente a ; fissare i 
tèmpi del c.. ..aio di merito 
che non potrà, in ogni caso, 
essere rinviato a tempi lonta¬ 
ni. Sarà bene però che tenga 
d’occhio la Camera dove oggi, 
tiri comitato ristretto della 
con missione Affari costituzio¬ 
nali, inzia il suo iter la legge¬ 
quadro sulla contrattazione. 

. La légge-quadro è lo stru¬ 
mento legislativo con il quale 


si ‘ intende dare « certezza » al¬ 
la contrattazione, fissando le 
materie che sono demandate 
alla cofiipélénia legislativa e 
quelle de vono da stabilire 
eontnttnalmeitle; quali. sótto i 
tempi c.Lcrittfl della trattati¬ 
va, i nwdi e tempi di .appli¬ 
cazione degli accordi ' sotto 
scritti. É* :un disegnò legisla¬ 
tivo che ha incontralo g ras s a- - 
rime;.difficoltà .nella' sna fase 
di : fornaiour. Basti ricordare 
che è rimasto nel cassette per 
quasi un anno prima dì essere 
approvato dal Consiglio dei 
ministri e da oltre sei mesi, 
era" giacente alla Camera do¬ 
ve solo ora, dopò le reiterate, 
insistenti pressioni dei parla¬ 
mentari comunisti e delle for¬ 
ze sindacali, se ne inizia Te¬ 
sarne. - 

Una legge-quadro, dunque, 
con molti nemici nel governo 


e nel Parlamento che il mo¬ 
vimento - sindacale e le - forze 
politiche democratiche dovran¬ 
no battere per . farla passare, 
e fl pia ripidamente 1 possibile. 
Ma '• la contr a ttazione deve an¬ 
dare eomtmqbe aranti sènza 
attendere che la.legge-quadro 
diventi operante, ma attenen¬ 
dosi in ogni caso (e’è iu que¬ 
ste, senso un preci se impegn o 
del-governo)-allo.spirito e al¬ 
le todkaxiom di eesu. 1 


« • Le categorie ri muovono in 
•rista dei prossimi incentri da 
posizmi d’attacco. Il 
naie dei monopoli ha 
priiDi,' a partire da 
di; 8 .ere' di s c i òpero 
to. Arilói»' « póèehéttò » è 
■tato fissato, a miziare daini 
luglio, dai postelegrafonici- 
Cgfl, - - - .• . — 

i. g. 



ROMA' — Cossiga si è Impegnato a discutere oggi a mezzo- 
glomo con i parlamentari sardi c i rappresentanti del Con¬ 
siglio re^onalè'i próbléxni relativi al putì» di risanamentò 
della/Sir. La questkioe avrébbe dovtito esnsfe discossa ieri 
nell’incontro fra amministratori regionali, parlamentari, di¬ 
rigenti sindacali e ra p p res e nt anti dei pòrtiti, -convocata lièir 
«metta dei gruppi pariamentari a M onte citori o. Ma il govèr¬ 
no ha brillato per la 3ua assenza Gl sottosegretario-Abis era 
presente sedo in qualità di parlamentare sardo) tanto che sa 
. proposta dei deputati comunisti la riunione-è Mita soppesa 
« tata delegazione si è recata a Pàlazào Chigi 

Cossiga — ha riferito il presidente defla Ragkmè Ghinumi 
ha detto che il piano di risanamenta della Sir. è pronto solo 
ode eoe «linee essenziali ». Non è staio ancorò deciso cioè 
quale sarà l’ente pubblico che dovrà partecipale al con¬ 
sorziò di risanamento. Continua insomma' l’altalena di prò- : 
poste lé più diverse, nessuna ddle quali sembra destinata a 
dare una soluzione vera e di ta o sp e tti va aD'indostria 
Si paria, infatti, <B Era ma anche <kila Cassa depò si t i e 
stìti, del comitato Sir « a dd irittu ra defl’ente minerario si 
Il compagno on. Macciotta ha rilevato che siamo in pre senta 
di «ipotesi ebe cambiano ogni dodici ore», ma che la didua- 
raxioni di Cossiga f ar ebbero escludere il ricorso al commis¬ 
sario e al oouttato ex Efeam che «T fatto « à prifkhar ebbero 
fme della Sir. 


ROMA — Il presidente del- 
l’ENEL Francesco Corbellini 
ha' fornico ièri, nèl ' corso di 
un intervento all’Accademia 
di "sciehze" biològiche è' mora¬ 
li. alcuni dati sul costo di 
produzione dell’energia elettri- : 
ca da cui si rileva l’impatto 
négativo della politica dèi gó- ' 
verno sull’intera economia ita- 
: liana. Un chilòvattora pròdót- - 
tò con oliò còmbustibilè, ha 
detto Corbellini, . costà al- 
( l’ENEL 42 liriè; .prodotto: col 
carbone costa 24 lire; pròdót-' 
to da una centrale nucleare 20 
lire; da centrali idroelèttriche i 
di mèdia e grande capacità 

molto' meno.'. - :. 

■ Soltanto quest’anhò l’ENEL 
ha iniziato a riattivare le 400 
mttralineidricheabbandoóa- 
te e. messo in. progettarione 
abnirc decine di altre centra- . 
li die possono fornire fl chi- 
lovattora à 'meno di 42 Kre:> 
in molti casi anche a. meno ’ 
di 24 lire. Tuttavia ormai un 
gran mimero di altre fonti. ~ 
salare, geotermica, dal vepr 
to, eoe. — .forniscono il chi-’ 
I ovatterà a meno tb 42 Ine. = 
Ed in ogni caso à' metto delle 
83 lare che l’ENEL Chiede ca¬ 
ricando i . costì di distribuzio¬ 
ne, amministrativi è finanzia- ; 
ri:.gli. autoproduttori hàirno ' 
un forte interesse obbiettivo 
a ; c sganciarsi . tutto o in. 
parte, dalle fórniture del- 
l’ENEL. Ma l’ENEL ancora 
non li aiuta a sganciarsi: l'of¬ 
ferta assisttìa di collettori so^ ! 
lari potrà cominciale solò ài- v 
l’inizio del 1881. -k. , y 

^ Altri dati fcmitl da Coritel- 
Unì gettano luce sulle respon¬ 
sabilità del ministero dell’In¬ 
dustria. Le 42 lire per chflo- 
vattora di costo deU’olio-cora- 
bustibOe sono. al tempo stes¬ 
so, 42 lire dB esborsò valuta¬ 
rio. UtiHnando carbone « re¬ 
stano all’estero sarebbe più 
basso — 17 lire a chilòvattora 
— e per il borieare . dBseen- 
dètebbé a 7 fire a spesa at- 
l’estero (acquisti a uranio, a 
materiali e servizi). Perù I 
'preni del catane e dell’ura¬ 
nio. al pari a quelli del pe- 
trbHo, restano esposti a poa- 
sftibtà a forti rincari da par¬ 
te dei fòràtori oteri. tate . 
Te stano valutario equivale ad 
un trasferimento a rlsaròe. Il 
probiema non è solo a equi¬ 
librio della bilancia dei paga¬ 
menti ma a investim enti — - 
quindi a o cc u p a z ione ~ in 
jtftffl La principale e- 


nergetìcà che produca occti- 
pazionè è quella diretta a- svi¬ 
luppare, anche in quantità mo¬ 
deste e con gradualità, le ri¬ 
sorse' Interne e rinnovàbilL 
II ministro dellTndustria. 
Antonio Bisaglia die interve¬ 
niva alla riunione si è limitato 
a ripetere — è la terza volta 
che lo fa in un paio a setti¬ 
mane — che sta preparando 
un «nuovo piano dell’energia». 
Ieri ad un-altro convegno su 
« Agricoltura éd energìe rin¬ 
novabili » il relatore Slmone 
Velluti Zatì ha ripetuto che 
« sole, vento, corsi d’acqua, 
biomasse trovano nell’agriool- 
turà le coqdiziom più tatvore^ 
voli ;per7 : tin. diffuso sfriitìa- 
né^to » è . che rimpiégo tèc¬ 
nicamente adeguato della pa¬ 
glia basterebbe a soddisfare 
gli attuali consumi di energia 
degli agricoltori. Bene, ma 
dóve sono le iniziative, i coi¬ 
tali,. lé imprese? Motti 'agri¬ 
coltori si limitano ad usare 
qtiesto argomentò per aggiun¬ 
gerlo àgli altri nella richiesta 
di sussidi. ‘ : .* ' 

Movimento, invece, ael cam¬ 
pò del petrolio. Il responsa¬ 
bile dell’ENI per. la prognte- 
mazkne Marcello Colitti ha 
anmindàto che il convégno 
ENI-Organlzzazione paesi ara¬ 
bi esportatori di petrolio 
(ÓAPEC) si farà, in autunn o^ 
Ieri il presidente : deUTNI; 
Alberio Grandi ha ricevuto fl 
ministro norv egese per Tener- 
giaeifl petròlio. Djaztman 
G jerde. L’ENI partedpa. in 
consorzio con altre i m pr e s e. 
al campo petrolifero di EkOr 
fisk. settore norvegese del Ma¬ 
re del Nord. Vi sano però mal¬ 
ti motivi di coopenutìone di¬ 
retta fra ii due paesi ht tutti 
i campi dell’eoongmia del pe¬ 
trolio e dri gas, motivi die 
a u men te ranno con l’apertura 
alla ricexca dette zane del 
Mare Artico c a nord dd 70. 
parallelo». 

- ET . in Balia, per via visita 
di sette giorni, 3 ministro del- 
l’eldttrirità e ddle acque de¬ 
gli Emirati Arabi Uniti, E1 
Owess. Ieri fl governo di Ate- 
ne }ùi aismocKto lovcstAncsh 
•ti per cento milioni d dollari 
in ricerche petrrflfere ad fon¬ 
dali dd mare Jòrao, od pres¬ 
si éà Zante e Cefdonia. La 
.ricerca nd Mediterraneo^ che 
l’EM ha hdsiato in più 
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la Dyane ha una cindrata di 602 cm 3 . A 90 km/h consuma solo 5,7 
feri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. V- \ •... ■ 
Costa poco di bolo e di assicurazione, f. una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti 

È montata su un telaio a piattaforma con longheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha iReni anteriori a dèca 7;, 


CITROEN ; 

















fefei 
rnr 
m ■.. • ■ 

WS.-):'- • 


AG. 8 ruiìita 


g v v 

y-uv 
V* ?»'’/• t 

v . ■ ♦ • 


v. >• 

v* t~~ - 


e*: 



em 


: Terra em trans© di Gtau- 
ber Rocha (1967) — stasera 
sulla Rete Tre (or© 20,05) 
nell’ambito della ■rassegna 
dedicata alla Mostra Inter- 
; nazionale del Nuovo Cinema ; 
di Pesaro — rappresenta a l 
una prima visione un punto 
, interlocutorio nel cammino 
t poetico » di Rocha, 1 tra , 
Deus e o Diabo ha Terra do 
Sol e quell'Antonio dàs Mor- 
tes che ha segnalato ai più 
, U regista di Bahia come una 
- delle personalità più valide 
e più otti ve degli anni 60. 

. - E' un > film polemico, « più . 
.d'agitazione che didattico», 

> come dichiarò Rocha ai- ; 

: l’uscita de! film (accolto con : 
alterni giudizi anche negli 
ambienti della sinistra bra¬ 
siliana), che analizza detta¬ 
gliatamente e in modo par - 
. tecìpante, autobiografico, più 
. emotivo che razionale, - 0 
mondo brasiliano alVindoma- - ; 
ni del golpe militare del ’64. 

■ Premiato a Cannes e a Lo- . 
corno nel ‘67, girato a Rio s 
in 40 giorni, molta « came¬ 
ra» a mano, bianco e nero 
non celebrativo, fotografato 
con luce ambientale, interni , 
ed estèrni naturali, Terra em 
trans© continua la riflessio¬ 
ne di Rocha sulla violenza, 

' cominciata tre anni prima . 
con Deus e o Diabo, abban¬ 
donando fl mondo del mito 
e affrontando quello della 
storia recente (allora) bra- 

■ sUiana. ■■ 

Tempi e spazi sono mutati 
rispetto al fUm precedente: 
là eravamo hel l 39, qui nel 
\ ’64,là era U sertao nordest t- 
I ’ no, qui invece ì > la città. 

V. Ma • Rocha, anche qui pan \ 
te dal mito di Eldorado e di 
Alecrim; trasparenti, metafò- 
; re del continente latim-qme- 
jrkano, senza però concèdère 
. nulla all’aspetto ft formale: ; 

■ l’impatto con la rèbltà è vio¬ 
lento, di rottura, di crisi, 

i tutto condotto sul ritmo sca- 
vallante deità camera a ma¬ 
no. L’analisi di Rocha, che ■. 
sembra identificarsi còl prò- 
tagonista Paulo Mortine, ' 
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non sono 
p er un ii] 


11 regista brasiliano a una prova tra 
le più significative del suo cinema 



voeta-giómdlista in crisi di 
identità, coinvòlge la figura 
e U .ruolo dell"intellettuale 
(che all’epoca si voleva a 
immagine e somiglianza del 
t Cfie », « uomo nuovo » sar¬ 
todal I Congresso Culturale 
dell’Avana), - incapace di 
trovare una sua collocazio¬ 
ne organica all'interno del 
panorama politico tradiziona¬ 
le: spolitica é poesia sono 
troppo per un uomo solo», 
si' dice nel film al protago¬ 
nista.' V; 

- Terra em franse, dTaltron- 


frìis'i- ... 

• f ■■ \ . ' 

de, i l’espressione di una 
crisi totale , ■ storica, sociale 
e psicologica: «ET quel mo¬ 
mento di parossismo in cui 
non si accettano più i valori 
. tradizionali e in cui non si 
è ancora trovato il cammi- 
i no per discernere gli altri 
valori», spiegò Rocha: un 
quadro, cioè, estremamente- 
chiaro ed efficace dell’Ame¬ 
rica Latina di quegli anni, 

■' tutta tesa - all*inseguimento 
del sogno troskista e del 
k foco » guerrigliero. La sto¬ 
ria di Paulo Martine, intel¬ 


lettuale In «transe», rivis¬ 
suta in flashback, nel. tempo 
brava ma dilatato che 

10 se p ar a dalla morte, , è lo 
spunto 'per U discorso, di Ro¬ 
cha che riporta, in una tra¬ 
sparente metafora, la realtà 
brasiliana, caotica « « vio¬ 
lenta» del tempo'dei golpe, 

, con Lacerda e. Goulart rap¬ 
presentati rispettivamente da 
Porfirio Diaz, dittatore rea¬ 
zionario e < padre spiritua¬ 
le» di Paulo,’ e Felipe V tet¬ 
ra, leader populista e dema¬ 
gogico che usa le masse so 
là per raggiungete il potere- ; 

Sullo - sfondo, intanto, un 
t bestiario* umano rappre- 
sehtativp di tutte le piassi e 
gli interèssi (dal proletaria¬ 
to aU’Expliht, evidente me¬ 
tàfora della Cia, con in mez¬ 
zo tutte lè varianti possibi¬ 
li). Paulo Afartins troverà là 
soluzione e capirà solo con 
la sua morte. E morirà con 

11 mitra stretto convulsa¬ 
mente tra le mani. 

In questa lotta ambigua 
tra t romantici » della rivo¬ 
luzione e € professionisti » 
dello status quo, compare 
anche Io spettro » del mae¬ 
stro dell 1 ambiguità, Orson 
Welles, col suo mitico Citi¬ 
zen Kane. il smontaggio 
delle attualità » e la teatra¬ 
lizzazione (in « Kane », pe-, 
rò, è linguaggio giornalisti¬ 
co, qui ì reportage televi¬ 
sivo); ■ 

Resta spazio solo per una ■■ 
speranza . tanto‘-affettuosa 
quanto partecipante, sospesa 
tra eroi romantici e moscai-. 
soni reali, sottolineata dai 
versi di Mario Faustino che 
laprono il film (che gli è de- , 
dicalo): « Egli non è riusci 
to a firmare / fl nobile pat-. 
*o del còsmo sanguinante / . 
con l’anima pura, / gladia¬ 
tore defunto ma intatto / 
(tanta violenza ma tanta te- ; 
nerezza). V '*,t -/' • 

C. M. Valentinetti 

NELLA FOTO: Il regista bra¬ 
siliano. Glauber Rocha 


«Ricatto internazionale » in Tv : 

Un romanzo che fa 
paura a molte spie 

Coloro eh© amano )e storto pira© di spi© e oontroqpl© - 
. aeraimo questa aera pane per 1 loro dentL Va In onda 
euU* Rete Due (ore 30,40) la aèoonda'-puntata di Ricatto tn- 
teruazionale, lo acenegglato. che Dante Guarda magna ha 
tratto dal romanzo.omonimo .di Erto Ambtor; .un programma , 
che 41 regista definisce Una « commedia », © che ha il pregio 
di mesoolar© rintrigo con U grottesco, to suspense con 
^umorismo. - 

: Nella puntata di questa sera, fl direttore della rivista. 
Jntercom (che ft al centro dell'intrigo. Innescato dalla scora- - 
parsa di uno scrittore che ricercava materiale «caldo» per ; 
un proprio romanzo) Interpretato da Renzo Palmer, e ia 
' suà partner, Mille Deladoey (Marzia -Ubaldi), sono rinchiusi 
in una beltà svizzera In attesa degli eventi, perseguitati' 
come sono da tutta una serie di spioni intemazionali dispo¬ 
sti a tutto perché la rivista non pubblichi un manipolo di ; 

. segreti militari e scientifici relativi alle maggiori potenze 
del mondo. Sono in un bel guaio, a dirla tn breve, conside¬ 
rando anche il fatto che il banchiere svizzero Schwob vuole 
comprare la rivista per conto di misteriosi acquirenti™ v 
Andare oltre sarebbe, a questo punto, scorretto: lasciamo , 
> immaginare agu spettatori come 1 nostri poveretti sapranno 
cavarsela. Tra gli altri Interpreti citiamo Massimo Girotti, • 
Carlo Reali, Sergio Rosai e Dldi Perego. La tersa e ultima 
pùhtatà andrà. in onda sabato 5 luglio. Pino ad allora, 1 
curiosi dovranno pazientare. 

NELLA FOTO: Renzo Palmer e Nunzi* Grece In ano scene d 
e Ricetto Intemazionale » .. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13,00 UN CONCERTO PER DOMANI: di Luigi Pati 
13J0-13J55 TELEGIORNALE — OGGI AL PARLAMENTO 
174» ESP: di D. D'Anza con Paolo Stoppa 
1Mb LA GRANDE PARATA: «La pantera rosa» - «Wattoo 

wattoo» - - ' • • .. _• / .• 

18.1t FRESCO. FRESCO 

IMS HAI DI-. «Una meravigliosa avventura» ; 

IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO — CHE TEMPO 

fa. . . ■ , j■: 

ISSO TELEGIORNALE 

?M0 KOJAK: «Quartière cinese» regia di J. Szware con 
TCUy Savalss, Michael Con*tentine. Sheree North, Tl* 
•- ge Andreps, Roger Robinson. Dan Prazer. : . 

tIM L’UOMO DEL SAHARA: «U soul». programma di 
M. Gianni. - - . : ; 

Bjm MERCOLEDÌ* SPORT — Telecronache daintalia e 
/dall'estero, al termine TELEGIORNALE — OGGI AL. 
•/. PARLAMENTO — CHE TEMPO FA .. 

□ Rete Z ■ - - 

13,8» TG 8 — ORE TREDICI 

U.S-1M5 CINEMATOGRAFICO: « I favolasi primi venti 
anni» 

174» NIENTE DI NUOVO A LINVALE - Telefilm di Alfred 
Hitchcocà, con Gary MerriU, Phillls Traxter. Pier 
-Ferker - •. 

17/45 CAPPERI NO • (C) - Disegni animati: «Il cavallo sfe¬ 
gato». «Casa dolce casa» 

' TVt RAGAZZI * 

"18J8 W SEMPLICE*, programma d! sciensa e t e cni ca per 
1 giovani •' 

1UI DAL,- PARLA MEN T O TO t — •FORTIERA 
isso SFAZK3LIBERO - I prog r am mi dsOtoecesso, 

18,05 TG* — STU DIO APERTO 

*0,48 RICATTO IffTBHlAZIONALE: dal ramàaao di Erte 
AmMer. Regia di Danti Quard«magna. Attori: Ren¬ 
zo Palmer, Marzia Ubaldi, Massimo Girotti. Cario 
Reali. Nunzia Greco. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio X 

OlORNALI RADIO: 7, 8. 1#, 
13, U, 18, 18. 31, 3à 5: Se¬ 
gnato orarlo; 8J8: fl ressa 
rieUo; 7,1»: Via Atoago Ten¬ 
da; 7 M: lutavano maau a 
to; Alt: ieri al Parlamento; 
8,40: Sta dne stili; 8: 
RadteanchTo; U4»: Quattro 
quarti; IMS: Voi ed lo; 13.1»: 
La diliSRpa: 1SJ0: Via Asia¬ 
go Tenda; lui: Un mito: J© 
. Toscanlnl (Si: 14J0: Libro- 
discoteca; IBjOB: Rally; 15J0: 
Brrepluno estate; 1630: I 
. protaciQMS della mustoe se- 
-ria; 17.68: Patchwork; 1838: 
"Su fratalU. su compagni; 





?>ìh . -..'i- 
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823» STORIE DI VITA - Patti, cronache, rappresentazione 
di un paese é 1 suol emigrati 
*230 B LAS ETTI OTTANTA ♦ Intervista per un coopteanno 
a cura di .G.L. Rondi 

a;is TG * STANOTTE 

• — QUESTA SERA PARLIAMO DI- con Stefania Chiap- 

-pini' 1 j;;' ; ' r -r* 


□ Rete 3 


1838 TO 3 

IRIS GIANNI E FHIOTTO 

•26 ITINERARI ATTRAVERSO LA MOSTRA DEL-NUOVO 
• CINEMA DI PESARO: 80 film dalle Repubblich e soda- 
liste sovietiche 

RS TEATRO DI E CON MUSICA: «Leone di Lena» - 
JAIS EDUCAZIONE E REGIONI: «Infanzia a territorio» 
QUESTA SERA PARLIAMO DI- con Stefania Chiappini 
*838 TERRA IN TRANCE (18«7): regia di Glauber Rocha. 
'2238TG3 ' ’ .. c ' ' 

2235 GIANNI C PINOTTO (replica) ; 

□ TV Svizzera ^ 

ORE 15: TUntils: Torneò di Wtabledon - Ciclismo: TVur de 
Prance; t9,18: Programml estivi per la gioventù; 30: Tele- 
giornale; 30.10: Salvate gh elefanti; 30,40: Segni; SUO: 
Telegiornale; 31,45: Documentario: 22,46: La stirpe. di Mo- 
gador; 23,40:; 1Weglomale; 23^0: Ciclismo: Tour de Franca. 

□ TV Capodistria 

ORS-30: LVngnBno dd ragazzi:. 3030: Cartoni animaU; 30,45- 


ORS-30: LtaBUno del r agazzi:. 3830: Cartoni animati; 30,45. 
Tuta egalTSl; ESPT: Minaccia extraomoriale . Plim; 
2236: VVutpoàrrdi Canti partigMnL _ 


□ TV 

'One 19: Ita» Intemazionale -da Tennis,dt WimMedan; 
M.«: Un pm dtawar™; J9.0: Locp e gB altri; 30: fl berne 
som --OauTSM^ Oh tntoccabfll • TeWllm; 2135: La don¬ 
na degli altri ft sempre più bella - Flhn. 2330: Notiziario; 
233»: Cortile - PUm. 


1930: Radicano Jts M; 36: 
Mi darebbe tanta camole» 
stona; 3030: I ntasaSo mu¬ 
sicale: 21 , 06 : palio di Siena; 
2131: Cbeck-np per alt VIP; 
23: Tornami a ta sto© altari; 
SUI: Earopa oc» nel: «na 
d rita ta’ ^ ^parntao ì 22,06: 

□ Ratìft 

GIORNALI RADIO: 6,05.630, 
730. 8301 AHI H30, 1230. 
133», 1630. 1730, 1630. 10,30, 
2230. 0 - 6,08 • 030 * 7,06 • 
736 * 0,44 • 9: I gtoml; 7: 
Bollettino dd more; 730: Mo- 


jptottò; 636: Un 
il gl e t ito: 036: 


argomento - al glome; 636: 
atad la. dMna> Imperatri¬ 
ce è; 831 • M.12 : La Lana 
nel pooao; 18: OR2 ©date; 
1132: Le olito cagioni; 12.18 • 
M: Trosarisdonl ' regionali; 
123»: Corrado*»; 1330: 
Sooad «rack; 16 • 1631 • 16.42 • 
1833 - 1832 • 17.16 - 1636 - 
18,17 - 1832 - 18,14: Tempo 
d’estate; 15,08: Ttaora ft la 
notte; 18,45: I ftoE driTtart- 
tore; 18,45: Alta tedekhj 
1732: La nuidca che place 
a te e non a mftj TtM: Sto» 
rasade; 16.08: Il ballo del 
mattate; 1838: Vi piace To- 
scanlnl?; 1630 * 2230: Due 


□ Rati* 3 


Giornali rauco: ma «A 
ILA MA IMA MA *A 
•: Prtadto; 8A- 830 - 16,46: 
fl c a nc ata dd mattino; .736: 
-{ Prima fedina; Ai»: Noi, vóL 
toro dorma; 12: Morirà ape- 


1836:' Uh rata dis corra eata- 
to^l7: vLtotajNjgtata m 

a ataalltà cuhsaralj M: Con¬ 
certo; 21: 11 jam; A46: Il 
n terantft di nMoaaootta, 
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Esami di maturità a pieni voti al fèstivàl di Hyères 
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poi cosi giovane 
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Maggióre vitalità dei film tedeschi e polacchi - Molte autobiografie dì autori 
che noii sempre trovano un giusto rapporto con se stessi -1 premi consegnati 

Nostro servizio 

HYÉKES —- Iniziato su un 
non rituale tappeto di cardo- 
fi gettato dinanzi alla por¬ 
ta del cinema dai contadini 
provenzali in lotta contro to 
leggi comunitarie antiprote- 
zionisUcbe il « Festival intér- 
national dù Jeune cinema » 
di Hyèrez si è concluso lu¬ 
nedi con le immagini più 
consuete dèlie premiazioni e 
delle commozioni relative. 

Molti i premi, ' che hanno 
confermato la vitalità delle 
cinematografie tedesca © po¬ 
lacca./ , /-• 

Il gran giuri del festivri 
ha infatti scelto, ex aequo, 

Die ortliebschen Frauen di 
Lue Bondys (RFT) e Aria 
per un atleta, di Filip Bajon 
(Polonia). Nel primo, le vio¬ 
lenze occulte di troppo stret¬ 
ti rapporti trovano il cen¬ 
tro nel patologico attacca¬ 
mento di un - nucleo fami¬ 
liare alla sua storialo me¬ 
glio all’illusione di una stò¬ 
ria che la morte del capofa¬ 
miglia avrebbe dovuto ri¬ 
solvere, « Invece avviluppa 
in un morboso meccanismo 
di conservazione. La patolò-i 

f 'ià individuale 'che contagia 
n questo caso Tiritèra nu¬ 
cleo familiare si rivela nel¬ 
la altézza calibrata delle im¬ 
magini e dei volti. ; ; ; 

• -r Anche Aria per un atleta è 
- £ il filin di un conflitto/ questa 
volta non tra ricerca di una 
armonia Interiore e : imposi¬ 
zione di una disarmonic e- 
sterna, ma tot natura e cul¬ 
tura. £* un film • sul caso 
Culturale a cavallo tra Otto 
é Novecento, dii travaglio 
di un’epoca di transizione, 
tra declino e nuove nonne 
di vita. BV soprattutto, 
drammaticamente, l’indagine 
degli aforzi di un uomo sem¬ 
plice per ócceders ed un u> 
niverso di valori superiori. 

Ma la lotta ft una sconfitta. 

Entrambe opere prime, T 
due film sono insième là te¬ 
stimonianza di una gUi co®* 

pfaft Mdturità. • ■ 

Brasata di Karel B myvtvìr 


Mercoiedl 2 luglio 1930 


H Premio 
Italia 
a Riva 
del Garda 
Il 9-21 
settembre 



il bilancio è decisamente po¬ 
sitivo;'molti i buoni film, 
poche le buone Intenzioni. 

- Tutto sL è svolto, infatti, 
nella concretezza di uh: ci¬ 
nema ancora sommerso ma 
òrinài giunto à maturità: un 
nuovo cinema esiste, e si sta 
organizzando propri canali di 
; conoscenza e di aistTibùzioné 
cercando di superare le àsfis- 
■ sle di leggi di-mercato che 7 
sono spesso soltanto l'ottusa 
diffidenza di esercenti privi 
di iniziativa. .... - - 

- Poco più di un mese fa, il 
Florence Film Festival (ma¬ 
nifestazione fiorentina dedi¬ 
cata hi cinema indipendente) 
dava un ampio saggio di ci¬ 
nema vivo, l'appuntamento 
di Hyftree ; (che noo per ca¬ 
so vede alcuni film già pro¬ 
posti a Firenze: l’americano 
Ltilù di Roèehl Cause, e Dos 
Ende de» Regenbogens, di 
Uwe Frieeser) ne moHipìlca 
le forze. Anche se un po’ 
monocòrdi e a volte im po’ 
troppo univocamente incen¬ 
trato sul disagio sodala di ; 


una generazione, che non rie- 
sce a trovare il giusto rap¬ 
porto con se stessa e, con 1 
padri, to prora.delta giovani, 
cinematografie sono di bella 
qualità. Assentì r purtroppo 
completamente gli italiani di 
oggi, affiorano come ombre 
i . padri di ieri, Antonioni 
saccheggiato (In seàrck óf 
Anna, fUnà - australiano : di 
Emben Stog ' storia banale 
di avventura e di amore che 
si trasforma in un viaggio 
di evasione) il non escreto- 
xab&e neorealismo (Io sono 
Anna Magnani, viaggio sug¬ 
gestivo della belga Chris 
Vernocken). La citazione è 
spesso scopèrta, l’autobiogra¬ 
fia prenda ancora fi poeto 
del mestiere. 

Ma nello svizzero-tedesco 
Der ente Sehnee di Walter 
Weber, unico film coraggi* 
e amente in bianco e nero, la 
dipendenza e l’aut©biografi¬ 
amo riescono a trovare un 
equilibrio quieto ed efficace, 
la .crisi per la perdita di 
Identità e di contatto con il 
proprio «nlouraas trova 1 


tempi narrativi e gli stacchi 
giusti, nella semplicità di 
una storia tutta, definita, da 
.felici ritmi mAntag gio La 
stòria personale, che riporta 
all’abusato tema dei rapporti 
di coppia dilaga rieU’appro- 
fondila analisi; delle varie 
patologie e fisiologie (il se¬ 
vero è tantamente terso 
Letzte Liebe/ presentato per 
la Germania ; da Ingenor 
Ergstres e interpretato da 
due tra i numi del nuovo 
cinema ' tedesco. Angela 
Winhler e Rediger Vegler, 
il francese Un escargot acme 
■ la - téle ,di Jean Etienne 
Siry) ma trova anche echi 
nel mondo - circostante. Sì 
riapre il prossimo anno. In¬ 
tanto, chissà, «temi di que¬ 
sti film troveranno fonò là 
loro-strada. ■; ; > > • •- ; 

Sara Mamona 

NELLA FOTO: un'Inquadra¬ 
tura di « Aria per un . atlè¬ 
ta» dal polacco FHIp Ba- 
Jen, ■> uno dal film presentati 
(e premiati) ella rassegna del 
glevaiié cinema dl Hyftrea ?: " 


ROMA — Giunto alla sua 
32. edizione il Premio Italia 
— concorso Internazionale per 
programmi radio e tv — sbar¬ 
ca à Riva del Garda, ospite 
della Provincia autonoma di 
Trento. Alvise Zorzl — che 
del Premio Italia è segreta¬ 
rio — e 11 presidente del 
CIRCOM (Cooperativa Inter¬ 
nazionale di - ricerca e spe-' 
rlmentazlone radio-tv) Borelll 
hanno illustrato Ieri mattina.’ 
presso la direzione generale 
delia RAI, U programma di 
massima 

Il Premio Italia si svòlgerà 
dal 9 al 21 settembre pre¬ 
sentando opere musicali, 
drammatiche e documentari 
di 40 organismi in rappresen¬ 
tanza di 33 paesi: 33 organi¬ 
smi partecipano al concorso 
radiofonico. 40 a quello -tv. 
In totale 12 1 premi in palio. 

Vediamo subito cosa offri¬ 
rà la RAI che quest’anno 
schiera per là prima volta 
anche la Rete 3. Della Réte L 
per ora. al sa soltanto che 
presenterà, - fuori concorso, 

« Fontamara * che Carlo Lls- 
zani ha tratto dal romanzo • 
di Sllone. La Rete 2 preseti- : 
terà fuori concorso eli rato»-; 
to delle isole », di Giorgio Mo- 
ser, che lo ha liberamente] 
tratto dal romanzo di Joseph 
■ Conrad « An Outcast of thè : 
islands *; al concorso pòrteci- i 
perà. Invece, con e Piccolo 
Archimede», di Gianni Amo-: 
Ilo, tratto da un racconto di • 
Aldoun Huxley. « Piccolo Ar-: 
:ehiniede » è stato già tra-! 
smesso dalla,. Rete 2 - al fe- i 
stivai di 8 àh Sebastiano ha ‘ 
fatto guadagnare a Laura : 
Betti la coppa per la miglio-. 
re Interpretazlónè femminile. 
La Rete 3 presenterà-in con-: 
corso « il ’ritorno », una rivi- ■ 
sltazione della tradizione e 
della storia ebràiche attra¬ 
vèrso le sinagòghe del Pie¬ 
monte, con mùsiche di TJto 
Ughi; fuori concorso r Pooh. 
un programma realizzato da 
Franco Giraldi che. ricostruì-. 
sce la «nascita»'di uno spet¬ 
tacolo musicale. : . 

Infine la radio. Radio 3 de-, 
ve ancora decidere. Ràdio 1 
presenterà un radiodramma 
(« La voce ») e un documen- ' 
tarlo su quello che avviene : 
dietro le quinte del Palio di 
Stona; eli : bambino - della 
strega » ft il titolo dèi radio¬ 
dramma ©ba presentava*', 
dlò l " ‘ . - - ■•• • 


dui conflitti di un gruppo' 
di fànehiUe in tra collègio 
per apprendista è stato: lu¬ 
singato da una gentile men¬ 
zione speciale. Gli altri pro¬ 
ni tono ondati sgH ottimi 
tedeschi * Flàmine empor 
(BFT) di Eberhard Sehubett 
a Die Khùler àus Nr 07 oder 
Heil Hitler ieh Hatt di Wer¬ 
ner Meyer e Osch Bartle- 
xness-Weller. L’uno e l’altro 
indagano AgH ribori dellm 
follia collettiva Barista, quan 
do, benché gli spazi dri be- 
ne e del malà fosscro già 
demarcati, ateme itoce an- 
con si emifondevano- Da u- 
na parte, i movimenti giova¬ 
nili alla vigilia, dairàttra i 
oimpaticl ràgaari di vira ca¬ 
samento popolare. Uniti dal¬ 
l’età, e dall» promiscuità for- 
sosa e generosa della pover¬ 
tà. Da una parte, il rapido 
•volgersi della riccnda du¬ 
rante un ràdono in campa¬ 
gna, dall'altra fl. tento evol¬ 
vere di due psicologie in¬ 
fantili; in un anno, tra. il 
*32 e fi *33, la banda di 
ragasi ai scioglie, la soli¬ 
darietà eh© aveva raeo sop- 
portabtìe e a momenti gaia 
la povertà è stata •appun¬ 
tata dal sospetto e dalla 
paura. Due di essi. Pani e 
Ervln, prendono strade di¬ 
verse, inseguendo ognuno a 
suo modo il aogno comune 
di tm pellone da calete. Per 
Paul la paorions per la gio¬ 
ventù hitleriana peoni at¬ 
traverso te belle divise e la 
perfetta efficienza atletica, 
mentre per Erwin fi pal¬ 
lone df cuoio simboleggia la 
possibilità di una libertà to¬ 
tale. Girato con assoluta pe- 
dramma tecnica dai dot io- 
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Da oggi il Festival di Santarcangelodi Romagna 
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SANTARCANGELO — For¬ 
se anche gli anniversari han¬ 
no un senso, ' talvolta. Così 

• il festival del teatro in piaz¬ 
za di Santarcangelo ha or¬ 
mai dieci anni di vita. La 
scommessa, quella di fare di, 

. una cittadina della campa¬ 
gna romagnola, posta al cro¬ 
cevia della frequentatissima 
Riviera, un centro di pro¬ 
mozione e di proposta cul¬ 
turale, è stala . vinta, alla 
grande. 

Eppure le crisi e le ‘ dif¬ 
ficoltà non sono mancate,, 
soprattutto in questi tre an¬ 
ni in cui il festival, grazie 
all’impulso del suo direttore . 
artistico Roberto Bacci, . e 
alla lungimiranza deU’ammi- 
nistrazione cittadina, anda¬ 
va assumendo un’immagine 
diversa e da semplice cati¬ 
no-contenitore di spettacoli 
si trasformava in un mo¬ 
mento di ripensamento sul¬ 
la funzione del teatro. 

■" Quest'anno, poi, l’esperien- , 
za pare pei’ più aspetti di¬ 
versa: cambiato il periodo 
(dal, 25 giugno al 7 lu¬ 
glio) il programma 'è stato 
. divise in due moménti; Il 
primo, «Tra identità e con¬ 
sumo », in cui alcuni grup- 
.pi disseminati in sette paesi 
del territorio attorno a San¬ 
tarcangelo. lavorano fra lo¬ 
ro scambiandosi esperienze, 

• non avendo come preoc- - 
cupazione finale della pro¬ 
pria attività la rappresen¬ 
tazione. Il secondo, « La cul¬ 


li programma diviso in i due * parti. 
«Tra identità e consumo» e «La cul¬ 
tura dello spettacolo» - Laboratorio 
di ricerca » A colloquio con Bacci 


tura dello spettacolo », che 
avrà inizio oggi, sarà con¬ 
centrato nei tre paesi di 
Santarcangelo, Verucchio, e 
Coriano e vuole essere, co¬ 
me dice anche la denomi¬ 
nazione, 1 un’organica propo¬ 
sta di più spettacoli con grup¬ 
pi molto noti come il Living, 
il Teatro Campesino, il Breed 
and Puppet, il Piccolo Tea¬ 
tro di Pontedera, il Carroz¬ 
zone. ‘ ; - ' 

L’Intento che ha guidato 
questa strutturazione del fe¬ 
stival è evidente: cercare 
di evitare il pericolo del con¬ 
sumo selvaggio . che aveva 
rischiato di soffocare le due 
edizioni precedenti con pun¬ 
te di partecipazione altissi¬ 
me • (fino a ; 15.000 spetta¬ 
tori per sera, una cifra re¬ 
cord per. il teatro) ed impe¬ 
dire che Santarcangelo ’80 
si trasformasse esclusiva¬ 
mente in. una vetrina per i 
gruppi che vi partecipano. 

Quello che qui .vorremmo 
fare, prima di scendere nel¬ 
l’analisi e nel' racconto di 
quanto spettacolarmente suc¬ 
cede è vedere cosa si muove 
dietro le quinte di questo 
festival piuttosto insolito nel 
panorama teatrale italiano e 
che difficoltà può incontra- 


. ; re una macchina organizza¬ 
nti va che mette in campo, oi- 
\ tre alle rappresentazioni in* 
senso stretto, seminari, mo* 

, 2 stre' fotogràfiche, incontri, di-. ■ 
: ; battiti, nell'arco di quindici 
.giorni. ! ■ 

«La scelta più difficile — 

' ci • dice il direttore artisti¬ 
co Roberto Bacci— è stata 
7 quella di dare ai gruppi la 
possibilità di gestire alme¬ 
no per la prima settimana, i 
( propri tempi di lavoro indi- 
; pendentemente dagli spetta- 
j tori, vale a dire senza la 
necessità di mostrare'un ri- 
I sultato della propria. attivi¬ 
tà». E se da questo primo 
.momento è rimasta esclusa 
Uà grande massa del pubbli¬ 
co si è però avuta la possi- . 
bilità di vedere formarsi uno 
t- spettacolo veramente interes. 
sato e poi, forse per la pri¬ 
ma volta in questo festival, 
gli 'ibitanti dei paesi sono 
stati, coinvolti in un rappor- ' 
to più diretto, più - stretto 
con gli attori. ... , , 

«Eira necessario — sostie¬ 
ne Bacci — dòpo il succes¬ 
so strepitoso dei due anni 
passati, fare una scelta con¬ 
trocorrente che fòsse, maga¬ 
ri rischiando l’impopolarità, 
contro la "spettàcolazione” a 


1 ur;c?. of; 


■mcui 


■ tutti • 1 costi pur ribadendo, 
è ovvio che questo è un fe¬ 
stival per molti. La spettaco-» 
. larità ha, infatti, dato a que¬ 
sti gruppi la certezza di a- 
vere un mercato togliendo lo¬ 
ro però allo stesso tempo, 
il possesso dei propri mezzi 
di produzione. Per nostra 
fortuna questa . esigenza è 
stata capita dagli ammini¬ 
stratori in primo luogo ma 
. anche dal nostro pubblico, 

•: soprattutto dai giovani ». - 
. Un festival die vuole cam¬ 
biare deve, ovviamente, pre- - 
sentare una « faccia » di¬ 
versa dove la novità delle 
idee va di pari pàsso con 
quella dell’organizzazione. Là 
manifestazione di Santarcan¬ 
gelo si è distinta oltre che 
per il primo aspetto anche 
per una proposta organizzati- 1 
va non tradizionale, die ha 
il suo punto di forza nella 
rotazione dei gruppi a cui 
spetta-la direzione tecnica. 
'Quest’anno è il turno del 
. Teatro Potiach. Fara Sabina. 

Quali sono le maggiori dìf- ; 
ficoltà che caratterizzano la 
messa in moto della <mac-' 
china festival »? « I proble¬ 
mi — ci dice Pino Di Bu- 
duo direttore del gruppo — 
sono enormi: almeno cinque-, 
cento persone "fisse" da si¬ 
stemare in un periodo in cui 
questa' zona è già ultrapie¬ 
na per le vacanze. E poi pen¬ 
sare a come fornire servizi 
a chi si riversa qui per un 
giorno solo, per vedere spet¬ 
tacoli, per stare insieme. H 



festival quest’anno si fa In 
•7; sette paesi* diversi: le pri¬ 
vine necessità di un organiz¬ 
zatore sono dove far allog- 
? giare i gruppi, che, giusta- 
' mente, vogliono stare assie¬ 
me; quindi come reperire pa- 
lestre, scuole, case. Poi c’è 
? il problema dei trasporti e. 
‘• di come comunicarci le * in-, 

' formazioni.. : . ' ‘ 

v «Come facciamo? In ogni 
- paese ci. sono dei responsa¬ 
bili: ogni mattina ci telefo¬ 
niamo e dopo . poco tempo 
siamo : in grado contempora- : 
. neamente, di fare-un ciclo¬ 
stile con il programma di 
almeno due giorni di lavo- 
-ro. E non è facile perché ac*. 
canto al "cartellone” uffi- '. 
. ciale ce n’è : un altro im¬ 


provvisato e poi perché la 
nostra attività copre tutta la 
giornata ) fino a sera iriol- 
. trata. • •• ■ =. . - 

• «Le ragioni del nostro suc¬ 
cesso? Non creare difficoltà 
• come normalmente fanno gli 
.organizzatori, perché noi pri¬ 
ma di tutto siamo persone 
che fanno teatro. Così cer¬ 
chiamo di esaudire anche le 
richieste apparentemente im¬ 
possibili per sviluppare la 
creatività, per lanciarci una 
sfida per andare avanti ». 

M. Grazia Gregori 

‘ -. ,r ì'ù'M 7“-.^ • ;7«-' ' 

NELLA" FOTO: ; Una scena 
dell'* Antigone » che - il ' Ll- 
ving : Theater presenta a 
Santarcangelo 


Cambia faccia la popolare manifestazione canora 



La carovana parte domenica da Napoli - Accantonato l’aspetto competitivo, 
l’Iniziativa punta sui grossi nomi - Concerti dal vivo - Qualche riflessione 


Rt)MA' ' — ' Sedici anni,? fa { *, 
quando nacque, il «Cantàgi- 
ro » si presentò al pubblico 
quasi coinè voltò estivo,'più 
giovane e « spregiudicato », 
delle superclassiche gare ca¬ 
nore d’inverno. Si trattava, 
insomma, dì una manifesta¬ 
zione che oltre a promuovere 
le vendite estive, doveva fa¬ 
vorire un miglior, rappòrto 
tra cantanti e pubblicò. 

Nel tempo si escogitò la 
tecnica del voto direttamen¬ 
te espresso dagli spettatori ' 
presenti ai «concerti», -me¬ 
diante le famos e palette, che,. 
al' tempo fecero quasi època. ; 
Col passare degli anni, poi,. 
il « Cantagìro » ha un po’ per-. 
so quella sua grinta iniziale, 
trasformandosi sempre di più 
in rassegna di cantanti, più 
o meno giovani, ih diversi ca¬ 
si di valore almeno discuti- 
bile. - '• 

Quest’anno il «Cantagiro» 
sì ripresenta in una veste 
completamente rinnovata; la 
gara vera e propria è ridotta 
al minimo, è invece favorita 
l’esibizione di artisti già ab¬ 
bastanza affermati, seguendo 
in parte quella particolare 
consuetudine avviata - quasi 


due .anni-fa dal famoso;con*-; 
certo di Fabrizio De André 
con; la Premiata Forneria 
Marconi, e rafforzata da ana¬ 
loghe ' esibizioni - J di Angelo 
Branduardi con il Banco Mu¬ 
tuo Soccorso, di Francesco 
Guccini con 1 Nomadi, fino 
allò strepitosó successo dell’ 
accoppiata Dalla-De Grégòri. 

Concèrti spettacolo, insom- ; 
me, méttendo' insieme le fmr- - 
ze e le capacità di più artisti 
anche per richiamare un pub¬ 
blico più vasto possibile; sem¬ 
pre di più infatti glf’affario- f 
nati dei. concerti preferiscono 
l’esibizione di vàri artisti con-, 
temporaneamente ' piuttosto 
che non il «singolo»: forse è 
anche un problema di costi, - 
aumentando il prezzo del bi¬ 
glietto si è «costreti» ad au¬ 
mentare anche le «attrazió¬ 
ni » dello spettacolo. : 

' Così 11 «Cantagiro ’80» cam¬ 
bia volto come «indirizzo»; 
teatro delle sei tappe (si par¬ 
tirà da Napoli il'6 luglio, per 
arrivare a Milano il 12, pas¬ 
sando per Roma, il 7, Pe¬ 
rugia l’8. Rimini il 9 e Carra¬ 
ra il 10) saranno infatti gli 
stadi generalmente riservati 
al calcio, da San Paolo a San 


Siro. Uno spettacolo ■ itineran¬ 
te, dunque, che ha l’intenzio¬ 
ne di portare.un po’ in tutta 
;ltalia vari "cantanti, sperando 
di richiamare molti spettatori 

- e sollevare .molto entusiasmo. . 

Quale senso ha oggi, una 
manifestazione come il c Can¬ 
tagiro»? Fino a qualche an¬ 
no fa, quando esso era voluto 
e promosso praticamente solo 
dalle-case discografiche per 
lanciare i « pezzi dell’estate », 
il a Cantagiro » poteva essere 
messo, alla pari, di analoghe 
manifestazioni promozionali, 
oggi invece si tinge di rock . 
italiano e straniero, (parteci- 
perenno alle varie tappe, tra 
gli altri anche Pino Daniele, 
Ron, Gianna Nannini, la Pre¬ 
miata Foimeria Marconi e-gli 
statunitensi Knack) per esse¬ 
re Un po’ più al passo con 
i tempi con i gusti del pubbli¬ 
co più giovane — che comun¬ 
que rimane sempre il mag¬ 
gior consumatore di musica 

— per uniformarsi alle ten-‘ 
denze più rilevanti del merca¬ 
to discografico; in fondo an¬ 
che perché esso possa essere 
un po’ più serio, meno * can¬ 
zonetta™ » e meno commer¬ 
ciale. Organizzare concerti è 


mclto - costoso. . tanto ... vale, 
dunque, farli bène e proporre 
attraverso essi qualcosa di 
nuòvo. 1 i * c. r-V l \ . 
- - Il «Cantagiro» di qùest’ 
anno sarà diviso In varie se¬ 
zioni: ima dedicata ai giova¬ 
ni divi dell’estate, da Anna 
Oxa a Viola -"Valentino, - da 
Goran -Kusminar a Enao-A- 
vàlloné, ad Adriano Pawalàr- 
do fino addirittura a Roberto 
Benigni in versione cantante. 
Ci sarà poi una competizione 
tra giovanissime « promesse », 
è Infine il «superconcerto», 
quello cui parteciperanno va¬ 
ri, artisti di grosso -càlibro, 
coti venti minuti.di èsibizlone 
ognuno. 

La formula, dunque,, com¬ 
pletamente rinnovata rispèt¬ 
to agii anni scorsi è piutto-' 
sto valida. Ce ne sarà per 
tutti, i gusti. Ci si augura so¬ 
lo che, nel momento . della 
realizzazione, non si scivoli 
nella solità pubblicità estiva 
delle case discografiche, la¬ 
sciando invece spazio all’e¬ 
spressione di ognuno, contro 
ogni logica ói passerella mu¬ 
sicale. 



Nicola Fano 


Pine Daniele c Demi» Roussos, due dei prefegeiristi della 
formula musicale del Cantagiro 


Vorchestra del Maggio diretta da Colin Davis e Uto Ughi 


D’- 


Nostro servizio - 

FIRENZE — Erano anni — e 
precisamente dalla gestione 
Paone, vale a dire una quin¬ 
dicina — che l’orchestra del 
Maggio non valicava i confi¬ 
ni urbani e regionali per pro- 
. dursi in qualche centro ita¬ 
liano importante. E’ accaduto 
la settimana scorsa grazie 
all’associazione « Omaggio a 
Venezia », che ha pensato di 
invitare i nostri complessi nel- ; 
la chiesa dei Frati attesi dai- : 
la preziosa bacchetta di Co ' 
lin Davis e da Uto Ughi-^il 
celebre giovane violinista na- 
' liano che di quella associazio-, 
ne è l'animatore principe. ! 

Ma c’era una patto, fortu¬ 
natamente stipulato con i diri- 
; genti del nostro teatro: ri¬ 
cambiare la « cortesia ». ri¬ 
producendo lo stesso concerto 
- al Teatro Comunale. Cosa che 
- puntualmente si è verificata 
facendoci assistere a uno de¬ 
gli avvenimenti musicali più 
importanti di questi ultimi 
tempi. Programma romanti¬ 
cissimo quanto si vuole (Ber- 
lioz, Ciaikovski. Schubert). e 
quindi niente di nuovo sotto 
fl sole da questo lato. Ma se 
mettiamo insieme un Colin 
Davis magistrale concertatore, 
un Uto Ughi la cui statura 
d’interprete è oggi arrivata 
a un grado altissimo e, per 
finire, un’orchestra del Mag¬ 
gio in stato di grazia (cam¬ 
biar aria, di tanto in tanto, 
fa bene), abbiamo tutti gii 
Ingredienti necessari per otte¬ 
nere quel risultato cui allu- 
' devo. ' 

Con un piglio insolito (al¬ 
meno per chi ricorda Davis 
anche qui Firenze qualche 
anno fa, decisamente meno 



a quei 
sono 


veri 




Il «Miniata Uto UgM ha 


scattante). 8 direttore inglese 
ha aperto il programma con 
il Camerale romano di Ber- 
lioz, iridescente pagina resa 
ancor più viva dal gesto si¬ 
curo e vibrante di Davis. In¬ 
tanto si mettevano in luce, per 
qualità dì suono e precisione 
dì entrato, gli ottoni della no¬ 
stra orchestra, che certo Ber- 
lioz non risparmia, tanto da 
soffocare quasi la voce, anche 
essa massiccia, degli archi. 

Uto Ughi aveva'portato una 
delle perle del suo reperto¬ 
rio, uno dei concerti più « usu¬ 
rati » del diciannovesimo se- 
coL: quelle in Re maggiore 
op. 3S di Ciaikovaki, I<a cosa 


miracolosa è stata che le na¬ 
che (tante in verità ne possie¬ 
de la partitura) dovute sia 
al facilismo melodico dell’au¬ 
tore, sia aUa mercificazione 
del prodotto in epoca moder¬ 
na, parevano improvvisamen¬ 
te scomparse per la vivace 
scorrevolezza infetta da Da¬ 
vis alla pagina, la delica¬ 
tezza delle sfumature (si pen¬ 
si al secondo tempo) mai zuc¬ 
cherosa ma piuttosto di gusto 
francese pre-impressionista, h 
giovanile e quasi provocatoria 
baldanza di Ciaikovski appa¬ 
rentemente sena problemi. 

TI dialogo con il violinò di 
Ughi — tecnicamente non si 


va più in là," artisticamente 
«mai siamo agli apici dei con¬ 
certismo internazionale — è 
statò un inarrivabile e per¬ 
fetto gioco di equilibri fonici 
tra solista e orchestra. Ricor¬ 
diamo l’« andante » come uno 
dei m omenti più alti di leviga¬ 
tezza e pulizia di suoni mai 
'raggiuntò di 7un violini sta con 
l’orchestra che stendeva uii 
tappeto sonoro ovattato e pe¬ 
netrante. proprio come taluni 
effetti coloristici ottenuti da 
Frétte in un recente Pèttéss 
fiorentino. ' 

Applausi senza fine con fuo- 
, ri programma accordato - da 
Ughi, costretto a Tipi esentarsi 
al palcoscenico.persino quan¬ 
do le luci si erano ormài spen¬ 
te e gli orchestrali se n’erano 
andati. In chiusura, finale in¬ 
candescente con la « grande » 
di Schubert: sinfonia che Da¬ 
vis sospinge nell'area di una 
«aggressività.» oscillante Tra 
Schumann e Brahms. Forse è 
un po' azzardato 8 suo ten¬ 
dere a smorzare i toni làici 
della partitura, che è apparsa 
meno cantabile per esempio 
da come la vede Giulmi. su¬ 
perbo interprete della pagàia 
adiubertiana. Ma rii che sì 
* perde del tessute liede ris t i co. 
si guadagna in cotanti stru¬ 
mentali. m ricchezza timbri¬ 
ca. E qui sta anche la gran¬ 
dezza di Schubert. nel senso 
di istituire un ponte fra Bee¬ 
thoven e il sinfonia**» ampio 
e massiccio del s econdo Otto¬ 
cento. 

Pubblico in piedi, successo 
entusiastico confermate a Da¬ 
vis dopo la lunga fatica per 
una serata dawavo memora¬ 
bile. 

Mafe*Ho ck Angélis 
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.corrispondente categoria, possono chiedere di e ssere inv i-" 
Lati aBa gairé pnèsentahdo domanda 'in bsQo allTTFFICK) 
•FliOTOCOLLO GENERALE DELLA CITTA’ IH SETTIMO 
TORINESE entro fl 21-7-19». 

Settimo Torinese, 23-6-1960 
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Botta e risposta tra il ministro D*Arezzo 
e Mino Argentieri sulla crisi del cinema 


i 



r ' Jn merito ad un'recante 
■ 1 articolo di Mino Argentie¬ 
ri riceviamo questa lette¬ 
ra dal ministro dello Spet¬ 
tacolo Bernardo D'Arezzo, 

. che ■ pubblichiamo qui di 
seguito. r -■ : v, -- -■ : 

L’Unità ■ contìnua con la 
penna di Argentieri. *-•. ' 

E continua con una cam-i 
pagna astiosa fino a superare 
i’inverosimile. Parla dì una 
legge spettro ma . dalle un¬ 
ghie graffianti. : Si può es¬ 
sere più fantasiósi di così? 

• v La cosa che più colpisce è 
rappresentata poi dal gusto 
del cumulo delle inesattezze. 
Infatti non è assolutamente 
vero .che il testo ministeriale 
sia un fantasma, altrimenti 
come farebbero i rappresen¬ 
tanti degli Uffici Culturali 
dei tre partiti di governo, a 
trattenersi dà più giorni in 
una serrata discussione per 
emendare? , 

La' verità è ùn’altra, ed è 
questa: ad Argentieri non sta 
bene una iniziativa legislati¬ 
va del governo: come ad Ar¬ 
gentieri non sta bene che si 
stia compiendo uno sforzo 
costruttivo in direzione di un , 
cinema laddove al Partito co¬ 
munista non.gli è stato as¬ 
segnato il sòlito ruolo ege¬ 
mone. E Argentieri questa, 
volta la smentita non la ri¬ 
ceve solo dal Ministro del 
Turismo e dello Spettacolo, 
ma anche e soprattutto dal 
gruppo di' lavoro degli uffici 
culturali dei partiti dì go¬ 
verno, che nel corso della riu¬ 
nione di venerdì 20 giugno, 
hanno testualmente dichia¬ 
rato: 7 ■ • 

«A seguito di talune noti¬ 
zie ed illazioni riportate sulla 
stampa, 11 gruppo dì lavoro 
formato dai rappresentanti 
degli uffici culturali della DC- 
PSI-PRI, ritiene necessàrio 
precisare che già da diversi 
giorni, su richiesta del mini¬ 
stro D’Arezzo, sta lavorando 
con tempi accelerati all’esa¬ 
me della proposta di riforma 
legislativa del cinema predi¬ 
sposta dal Ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo, ec¬ 
cetera...». • 

Certamente - il testo che 11 
governo unitariamente si ap¬ 
presta ad approvare cori ta¬ 
lune modifiche ed Integra¬ 
zioni. rimane un testo aper¬ 
to, suscettibile di sostanziali 
innovazioni, ma rimane sem- 
pre un contributo : concreto 
a qualcosa rimasto fermo dà 
quindici'anni a questa parte. 
Ed è:oyv!ò che chi si muove 
in un nutre sinora ’soonò-, 
sciuto. o dimenticato — che 
è p è ggi o ^ non può anolu- • 
tainentc navigàxé facttmente. 

Perché allora Argentieri an¬ 
ziché offendere, come è ahi*, 
trizio, a fare da sempre, tión 
.taire costruendo idee e sug-: 

Se poi Invece volesse con¬ 
tinuare a denigrare. il che è 
più tendenzialmente possibile,. 
non deve confondere i! mio 
ziteniio còri là debolezza! Si 
accomodi pure, continuerò à 
leggerlo con angoscia proprio 
perché riòh esistono due leg¬ 
gi divèrse ma due modi di¬ 
versi di ragionare e dialoga* 
re.tra me e luL r - 

Come si fa a ignorare che 
una qualsiasi : proposta di 
iniziativa legislativa dea go¬ 
verno non può prescindere 
dal concerto tecnico e finan¬ 
ziario di tutti i ministri in¬ 
teressati? H ministro, deilo 
Spettacolo, per la parte di 
sua competenza, già da sei 
mesi ha presentato la sua 
proposta e ha assolto alla 
prima parte del suo dovere. 
Questo costituiva il primo ob¬ 


bligo nei confronti di. tutto 
il cinema italiano. . ’ f < 

Dove è allora 11 fumo go¬ 
vernativo?. Nella esiguità del 
fondo? Ma se è una batta¬ 
glia che oltretutto combàtto 
.in prima persona! - 
Il fumo invece, sta in chi 
non propone' pur avendo la 
■ fortuna e l’onore di posse¬ 
dere la carta stampata. Cer¬ 
to è facile scrivere senza pos¬ 
sedere Il preventivo riscontro 
né tecnico né finanziario. 

Divenuta poi inverosimile 
la . presente . accusa riguar¬ 
dante il problema delle ga¬ 
ranzie bancarie per i mutui, 
perché certamente non sono 
patrimoniali, ma solo di ca¬ 
rattere industriale, che co¬ 
munque verranno definiti dal¬ 
lo stesso Comitato per il Cre¬ 
dito Cinematografico, la cui 
composizione è largamente 
rappresentativa ed in via 
maggioritaria delle categorìe 
del cinema. <•' 

Dove sta scritto nella mia 
legge. che la quota dei pro¬ 
venti di spettanza del distri¬ 
butore è stata minimamente 
insidiata? Ma se essa è la¬ 
sciata lìbera proprio per In¬ 
centivare la-piu ampia capa¬ 
cità operativa ! ■/ 

* E’ sbagliato poi prevedere 
per gli autori un meccanismo 
creditizio, fra l’altro, garan¬ 
tito solo dai proventi del film 
e dallo Stato? 

• Certo che.i cosiddetti ristor¬ 
ni non esistono più, infatti è 
stato’ previsto un ben diverso 
meccanismo volto a creare 
contributi all’ammortamento 
del mùtili ed a futuri investi¬ 
menti, escludendo i tipi discu¬ 
tibili di’provvidenze, che per 
esempio esistevano nella pro¬ 
posta del PCI, a favore di pro¬ 
duttori con scarsa iniziativa 
imprenditoriale, ma . certa¬ 
mente, ben collegati con l’uf¬ 
ficiò culturale di questo Par¬ 
tito, che annovera numerosi 
simpatizzanti fra i produttori 
.esecutivi. - ■* •->- .; .•< : 

• Per quanto • concerne la 
RAI, il fondo che si chiede 
dì mettere .a disposizione co¬ 
stituisce, una punizione? Be¬ 
ne, cancelliamolo anche se la 
proposta è stata accettata dal 
ministero e non imposta al 
ministero! Ma che ne fac¬ 
ciamo del sub-appalto e del 
lavoro nero che la RAI bene 
o male continua a creare? Si 
tratta allora se mai di modi¬ 
ficare il meccanismo; cosi 
si potrebbe giungere anche ad 
una convenzione proprio per 
contribuire al rilancio dei ci¬ 
nema italiano, ma dovè, dove 
stia - l’atto punitivo non riesco 
pròprio > vederi©- ‘ 

E* incredibile quanto Argen¬ 
tieri : va ' scrivendo ' polemiz¬ 
zando sbianche cori « Cine¬ 
ma democratico» reo di dar¬ 
mi ragione. E' quanto dire; 

’7 B»rn ardo D'Arazzo 

Vostra 
eccellenza 
a quando 
il progetto ? 

Come al solito, il ministro 
fa una gran confusione e un 
po’ di spettacolo. A definire 
« uri fantasma » Za sua legge 
non sono stato io, ma Pawo- 
cato Moscon, che non contri¬ 
buisce (per conto del PSI) 
soltanto ad emendare la boz- 
ea D’Arezzo, ma èra presente 
al - dibattito del Lento e si 
espresse nei termini da me 
fedelmente riprodotti Con al- 


■ :vv 


tretianta obiettività ho rife¬ 
rito dell’iter percorso da un 
progetto che D’Arezzo, sino a 
prova contraria, non ha an¬ 
cora trasmesso al. Consiglio 
dei . ministri per la necessa¬ 
ria approvazione. ; * 

D’altro canto, se un gruppo 
di esperti, delegati dai partiti 
governativi, sta revisionando 
e ritoccando l’ultimo testo 
sfornato dagli uffici del mi¬ 
nistero, è segno che i mate¬ 
riali, ricevuti soffrivano di 
incompiutezze, legittimavano 
qualche timore e richiedevano 
modificazioni non irrilevanti, 
tali da giustificare il consen¬ 
so del PSI, del PRl e anche 
della DC alle ipotesi di 
D’Arezzo. Niente di pregiudi¬ 
ziale e di viscerale nei suoi 
confronti: glie lo abbiamo as¬ 
sicurato un anno fa « glielo 
ripetiamo. Se qualcuno mo¬ 
stra di esser prevenuto sem¬ 
mai è proprio il nostro con¬ 
traddittore, che >accusa U 
PCI di tendere alla polemica 
.per il gusto di lasciar incan¬ 
crenire le piaghe del cinema 
italiano anziché concorrere a 
sanarle. Ma che bel corag¬ 
gio! Sa il ministro che i co¬ 
munisti hanno già presentato 
le loro proposte legislative, 
così come i compagni sociali¬ 
sti, in ben due legislature* 
mentre ancora oggi, nonostan¬ 
te lo spreco di chiacchiere, 
tarda ad appalesarsi Vinizia- 
; tiva del governo? 

Quanto alle osservazioni 
contenute nel mio articolo e 
riferite ai congegni delta leg¬ 
ge, nel rispondermi & Arez¬ 
zo impasticcia gli argomenti. 
A proposito delle garanzie 
bancarie per i finanziamenti 
ai film, si smentisce: per un 
verso, il ministro afferma che 
non sarebbero di carattere 
patrimoniale ma, per Valtra, 
rinvia I *individuazione dei cri¬ 
teri selettivi al comitato per 
il credito. Più avanti, mi at¬ 
tribuisce di aver, sostenuto 
che la quota dei proventi (fi 
spettanza ai distributori sa¬ 
rebbe insidiata dal suo sche¬ 
ma di legge, laddóve le mie 
riflessioni riguardavano ine¬ 
quivocabilmente gli effetti 
sulle anticipazioni del anto¬ 
nimi garantiti », relativamen¬ 
te alla quota-produttore. 

Per finire, D’Arezzù addi¬ 
rittura se la prènde con te 
indicazioni del PCI, ritenen¬ 
dole inclini a favorire a pro¬ 
duttori con scarsa in izi ativa 
imprenditoriale ». Tanto te 
sarebbero che esse prevedo¬ 
no un meccanismo, per ad 4 
sette decimi del finanziarne»- 
to dei film dovrebbero esse¬ 
re reperiti nel mercato (sdi¬ 
vo il caso déi film di ricérca 
culturale, prodotti con for¬ 
mula partecipativa) mentre 
D’Arezzo si prefigge di .tot- 
stribuiTe sotdi.in abbondò»-, 
za, à svia discrezione, svinco¬ 
landola produzione daBadi 
stribuzhme e legandola mani 
è piedi, tramite la Banca del 
Lavoro, aZ carro del suo mi¬ 
nistero. ■ ' . 7 ” • - ! 

; Ad ogni modo, perchi co»- 
tinuara litigare? La mia se»-' 
sazione è che il ministro no» 
sia abbastanza.addéntro ètte 
faccende . di crii va discettan¬ 
do. In altre parole: che no» 
se. ne intenda a dovere, par 
avendo ' i -suoi obiettivi in 
mente; che a cotte non capi¬ 
sca o finga-di rum capirai 
che impastrocchi.' ■ 

Poco importò. A noi pre¬ 
me uri sólo risultato: che egtf 
raccolga la sfida lanciatagli 
e U governo finalmente porti 
in- Parlaménto un buon pro¬ 
getto sul quale sia possfbtis 
aprire la discussione. . 

Mino A rgen t it i 
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cortèo attraversa la città, contro gli 



di governo c 



per il lavoro 



IAltissime le percentuali di adesione - Dalja Sn ioidi Rieti,una marcia di lotta - « Quelle fabbriche che sono sempre ili crisi » - La grande ri¬ 
presa economica e i segni di una situazione grave - « La scala mobile non si tocca » - Le tessili senza posto, la Miai, la Mistral: I rinvìi dèi 
ministri - I discorsi di Ravenna, Cerri e Aiello sotto il dicastero di Bisaglia - Un movimento con chiari e precisi obiettivi di lotta 


■ * Uno sciopero diverso dagli altri. Ieri 1 
cortei operai che hanno attraversato ; la 
città hanno dato ■ il segno di un nuovo 

• impegno. Le percentuali di adesione sono 
altissime: si parla di 90-95 per cento, con 
punte che arrivano anche al 100 per cento. • 

•• Uno sciopero andato bene. E, di fronte a 
questa massiccia presenza operaia in piaz- 

• za, il ministero dell’Industria è stato capace, 
ancora un volta, di rifiutare il confronto. 
Il funzionario ha detto al sindacato che 
il dicastero è ancora privo di' capacità dì 

> proposta. , v . .!...*•>>? •!/.. .♦ ■ 

' Ma torniamo allo 1 soiopero. Due' cortei,' 
ieri ■ mattina, - hanno attraversato Roma. . 

■ Uno, degli operai della Snia di Rieti, è 
■■ partito da ponte Salario; in esso sono poi 

confluiti! gli edili della zona Salario-No-. 
mentano. L’altro, di tutti gli altri lavora¬ 
tori del Lazio, è partito da Santa Maria 
Maggiore. L’incontro è avvenuto in via XX 
Settembre e da 11 la manifestazione ha rag¬ 
giunto il ministero dell’Industria (passando 
per quello del Lavoro e delle PP.SS.). - - 

Proprio sotto il dicastero di Bisaglia si 
sono tenuti i comizi, di fronte a migliaia' 
e migliaia di lavoratori. «Ci sono fatti gra¬ 
vi — ha detto Mario Aiello, della federa¬ 
zione provinciale — che mostrano il peri- 
- colo della situazione. Ai vecchi, se ne ag¬ 
giungono di nuova: «a Voxson, l’Autovox, 

'■ La Fatme. E se il governo e incapace di 


v • •. 

' dare risposte a questi problemi, è ancora 
più incapace di risolvere le grosse questioni 
dell’economia ». Giuliana Di Stefano, a no¬ 
me : delle lavoratrici ' tessili in crisi, ha 
■ sottolineato i rischi che stanno nella scelta 
padronale di passare al decentramento sei- 
, vaggio, al lavoro nero. « Il lavoro sommerso 
— ha detto —■ è l'unica risposta che sanno 
dare i padroni». 

Il compagno Umberto Cerri, - della fede¬ 
razione regionale, ha voluto ripetere che 
dopo l’accordo col governo nessun impegno 
è stato ancora assunto. «E intanto — ha 
detto — continuano ad aumentare le fab¬ 
briche in crisi, gli operai che rischiano il 
posto». I nomi sono noti: Snia, Miai, Mi- 
stral. telecomunicazioni, chimico. «In que¬ 
sta situazione — ha aggiunto Cerri — è arri- 
, vata la minaccia di Agnelli di nuovi licen¬ 
ziamenti. Queste forze devono essere scon¬ 
fitte, questo sciopero deve bloccarle». 

Alia fine, a nome della federazione nazio¬ 
nale, è intervenuto Ruggero Ravenna che 
ha sottolineato la crisi del gruppo dirigente 
del paese, la sua fuga dalle responsabilità, 
l’uso sbagliato che esso ha fatto del fondi 
pubblici. « Siamo convinti che la crisi è 
profonda' — ha detto —. Per questo bisogna 
affrontare i problemi, occorre una nuova 
politica economica, servono scelte diverse. 
Per quanto riguarda la scala mobile il go¬ 
verno non si illuda — ha detto Ravenna—. 
Noi difenderemo, ad ogni costo, i salari ». 



erano 


in crisi 


Quelli della Snia, prima di 
arrivare a Roma, si sono gi¬ 
rati tutti i paesi che stanno 
sulla Salaria. Una marcia, di 
lotta, per raccontare la. loro 
storia . Due anni e mezzo di 
cassa integrazione, la. fabbri¬ 
ca chiusa e ancora nessuna 
prospettiva. Soltanto promes¬ 
se. Sono uno dei a pezzi» più 
drammatici della crisi, il « ri¬ 
sultato dei vecchi e dei nuo¬ 
vi governi» fcosì dice uno 
striscione), della loro politi¬ 
ca economico alla giornata, 
fatta : di rinvìi e di , „ impe¬ 
gni mai mantenuti. Vanno al 
ministero di Bisaglia con un 
« loro » corteo, vogliono farsi 
sentire dalla città.- 
Arrivano a ponte Salario, 
davanti alla Lancia, alle at¬ 
to. Sono tanti, mille, forse 
di più. All’inizio un■ po’ as¬ 



sonnati, ma poi pian piano 
il clima si scalda e partono 
i primi slogan. « Marciamo 
alla flaccia della grande Ri¬ 
présa Economica » dice un 
cartello agitato da un ope¬ 
raio. Ne spuntano fuori altri, 
come funghi. « I lavoratori 
della Snia non mollano »: 
lina lotta che va avanti da 
tre anni, ma che non si fer¬ 
ma, non si esaurisce. «Sia¬ 
mo sempre più incazzati — 
dice uno — se lo metta bene 
in testa Cosslga è tutto' il 
governo».; ,r 
Ecco, è il momento: sette, 
otto operai cominciano a pic¬ 
chiare, con fòrza, sui bidoni, 
divengati . ormai quasi un’abi¬ 
tudine nei cortei operai com¬ 
battivi. Si entra nel « vivo » 
della manifestazione. Il vice- 
sindaco Benzoni saluta i la- 



là dfrézlone ' continuò : con - i ricatti 

E ora alla Voxson 



Senza soldi 500 impiegati - In pericolo an¬ 
che'i salari - Manovra cóntro ì! sindacato 


-, ti -• ' i i ■ ■ ,(■> i< Y- * *'-i- 

' Ormai il padrone della Vo- 
xon ha scelto -' la viri dello 
scontro. Dopo , la ■. richiesta 
delle ferie forzate, 'perchè i 
magazzini sono pieni di scor¬ 
te, ne ha >■ pensata ; un’altra. 
Ieri tutti e cinquecento , gli 
impiegati non hanno ricevuto 
lo stipendio. 11 motivo è che 
ci sono difficoltà nel-reperi¬ 
mento dei ; fondi, che le 
« tratte» delle merci vendute 
sono ancora tornate, che. in 
sostanza, non ha più un sol¬ 
do. . Questo, dice lui.. 

Ma al sindacato il ritardo 
nel pagamento dei salari 
sembra un’altra manovri 
strumentale contro ; l’opera¬ 
zione Autovox (che 4 Ortolani 
avrebbe voluto < rilevare) e 
per chiedere contributi a 
vuoto al governo. E arriva 
dopo un comunicato infuoca¬ 
to spedito al governo e al 
sindacato in cui si minaccia¬ 
va la decimazione del settore 
ricerca e il blocco delle pro¬ 
duzioni a basso profitto. Fat¬ 
to sta che il pericolo è serio. 


| Perchè la direzione non ha 
| fissato alcuna data e quindi • 
| non si sa bene se gli stipendi 
i verranno pagati e addirittura 
se saranno pagati o no quelli 
degli operai (che di solito 
riscuotono il 7 di ogni mese). 

« Ma la direzione — dice un i 
compagno della . cellula co¬ 
munista — deve capire che 
non gli conviene imboccare 
la strada della ritorsione e 
del ricatto. E’ una linea che 
non faremo passare >. Dal 
canto suo il consiglio di 
fàbbrica ha diffuso un co¬ 
municato in cui si dice che il 
ritardo nel pagamento degli 
stipendi non è un fatto spo¬ 
radico, isolato, ■ ma un altro 
tassello della strategia dell’a¬ 
zienda. « Questo dimostra — 
dice il comunicato che il 
padrone continua a vivere al¬ 
la giornata e che si tratta di 
un subdolo tentativo i per 
chiedere al governo fondi e 
impegni finanziari senza 
programmazione. - > Y 


voratori. « Questo sciopero — 
dice — ne siamo certi toglie¬ 
rà mólte illusioni a certe gen¬ 
te... ». ./r corteo parte,, entra 
nella città. - ; 

Fino a Piazza Fiume, per 
Via Salaria, è un continuo 
cantare, urlare. « tambureg¬ 
giare». Là gente, che s’af¬ 
faccia alle finestre, esce dai 
negozi, si ferma nelle strade, 
conosce una delle tante « ma¬ 
lefatte » dei. governi de e non 
ha paura per-niente («sono 
quelli dei' sindacati», dice 
una signora ad una sua ami-, 
ca un po’ titubante se resta¬ 
re o meno). - • • „■ • • : < 

« Ormai - siamo agli sgoc¬ 
cioli — fa un operaio —. Qui 
se non si sbrigano a riaprire 
la fabbrica, finisce la cassa 
Integrazione e rimaniamo a 
spasso. Che facciamo, poi; 


torniamo a zappare la terra? ». 
Dagli altoparlanti; sistemai • 
sopra un camioncino della 
Cgìl. per tutto il cammino, 

I un lavoratore ripete, quasi in 
; tono angoscialo, la storia. 
« Siamo :1.200, siamo v usciti 
dalla fabbrica perché doveva 
essere ristrutturata, ci irovia- 
I mo ormai da dite anni e mez¬ 
zo in cassa integrazione!.. ». 
r Ma il problema, oggi, non 
è solo la fabbrica. E gli ope¬ 
rai lo sanno. «La scala mo¬ 
bile — dice Sergio Miatto — 
è l’unica garanzia ché ci ri¬ 
mane. E su questo, caschi 
pure il cielo, non molliamo. 
I padroni si sono illusi trop¬ 
po presto di poterci piegare. 
Ma Si' sbagliano di -grosso». 
La contingenza infatti i la 
sola piccola difesa contro V 
inflazioni che rapina. - 
i «Ma pensa un po’ dice 
Danilo Ometto — cosa ci re-; 
sterebbe a noi che già pren¬ 
diamo l’ottanta per cento del 
salariò. Tra cassa Integrazio¬ 
ne e bloccò della scala niobi- • 
le, alla fine rimangono i sol¬ 
ai per comprare i bruscolini »., 
Per respingere questo attac -. 


co però bisogna essere più 
j forti, più uniti, e Qui il pro¬ 
blema non è solo di unità del 
movimento sindacale — so¬ 
stiene un altro —. Se manca 
l’unità della sinistra, tra so¬ 
cialisti e comunisti .sono si¬ 
curi che non se ne esce, i pa¬ 
droni ci schiacciano ». - • 

All’incrócio tra Via Venti 
Settembre e Via Salandra, il 
corteo Shià finisce il «suo» 
percorso e si unisce all'altro, 
più grosso, che è partito alle 
nove e mezza da Santa Ma¬ 
ria Maggiore. L’incontro è 
caloroso. Tanti applausi, mot¬ 
ti pugni chiusi; si saluta il 
simbolo di una lunga lottai 
di una tenacia che dura da 
anni. E U, à quell’incroéio. 
tutti i spezzi» di crisi si me*, 
scolano, si confondono in una 
marea di striscioni,- di car¬ 
telli, di bandiere rosse. ■ r 
Adesso i una sola .la c uo¬ 
ce» che s’alza dal corteo. 
Cosslga — urlano — non hai 
capito niente, la scala mòbi¬ 
le toglitela dulia mente». 'E 
poi con più forza: « Cpssiga 
scemo, lo vedi quanti sono». 
E davanti all’ambasciata Usa, 


si coglie l’occasione . per rin¬ 
facciare'■ al governo .le sue 
scelte troppoallineate »; 
«Cosslga, Panfani servi ame¬ 
ricani», gridano i lavoratori. 
Un vecchio campanaccio, fir¬ 
mato Gimac, fa un clamore 
incredibile: i ministri-(i nuo¬ 
vi e i vecchi) quel rumore 
Vhanno già-sentito tantissi¬ 
me volte, duiante i tre anni 
di crisi dèlia fabbrica di Po- 
mezia .; ' '* - 
Da Vìa Salandra fin sotto 
il ministero dell’Industria sfi¬ 
lano migliaia e ' migliaia di' 
lavoratori, decine e decine di 
fabbriche, quelle già in crisi, 
quelle che la rischiano' « Per 
me quest’attacco — dice Ste¬ 
fania Ripesi della Madis, un’ 
azienda tessile chiusa all’im¬ 
provviso t- 1 è un fatto tutto, 
politico. . Vogliono. cacciarci 
indietro. -E noi donne, 'poi, 
slamò più colpite. Loro ci pre¬ 
feriscono à cassi, oppure den- i 
tro uno scantinato, senza ga¬ 
ranzie». Quelli della Fatme, 
grosso obiettivo'della , riscos¬ 
sa padronale, sono tanti, più 
di mille. Vogliono far Capire • 
che sono sempre la « rócca- 


forte » del movimento operaio 
romano. • « Già lo sa bene il 
padrone — dice Roberto. Riz¬ 
zo — con la cassa integrazió¬ 
ne non cl stiamo. E perché 
dovremmo dire sì, se non ci 
sono -prospettive serie? 11 
quattordici luglio, quando co- 
mincerà il periodo di cassa, 
saremo tutti in fabbrica. Non 
ci arrendiamo facilménte ». 1 . 

Gli 'edili del fallito Gen- 
ghini hanno paura di perde¬ 
re il posto. E’ un rischio che 
rimane. Sono senza stipendio, 
da febbraio e per due anni' 
non hanno avuto nessun con¬ 
tributo. Sono i r nuovi «gioiel¬ 
li». del padronato. «Bisogna 
fare presto — dice Carlo Del¬ 
le Fròttè — sènnò arriva il 
liquidatore e ci licenzia tutti. 
Dobbiamo salvarli questi po¬ 
sti di lavoro, Il governo deve 
saperlo. Ma intanto dalla no¬ 
stra parte ci starino solo 1 
comunisti, gli altri se ne fre¬ 
gano, a cominciare dalla 
•DC»:::,..?i;;'Y , Y ;Y r 1 


Pietro Spalerò 
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Usciti i quadri di licenza media iniziano le prove alle superiori 



38.707 fra interni e privatisti - ì : ciati ideila scuola dell'obbligo 


" A. causa dello sciopero dei 
professori dello SNALS, le li¬ 
cenze di terza'media si sono 
appena concluse e domani già 
iniziano le prove di maturità 
per i licei e gli istituti tee 
nicL A Roma a svolgere il 
tema di Italiano si presente¬ 
ranno 38.707 studenti, di cui 
3ÈL954 Interni e 5.753 privati¬ 
sti. Da un raffronto con lè 
cifre dell’anno scorso (31.151 
Interni e 5.901 esterni) si no¬ 
tano piccole variazioni: in 
più per gli studenti che han¬ 
no frequentato regolarmente, 
in. meno per coloro che si 
piésentano solo agii esami. 
Le c ommissi oni sono invece 
aamoèntate considerevolmente 
rispetto allo scorso anno: so¬ 
no MI mentre nel *7* «razzo 
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513. In compenso, 
il. Provveditorato, i commis¬ 
sari e ì presidenti ' dì com¬ 
missione nominati che rinun¬ 
ciano all’incaricó all’ultimo 
momento (creando enormi 
problemi), sono molto menò 
del passato, probabilmente 
per l’aumento del compensi 
(da 150.000 lire a 500 mila 
lire per i presidenti, da 100 
a 330 mila per i commissàri 
in trasferta). 

Questo ha comportato una 
grossa delusione per cen¬ 
tinaia di docenti, precari o 
appena laureati che in que¬ 
sti giorni affollano gli uffici 
del Provveditorato a caccia 
di sostituzioni- Ci sono state 
numerose proteste per 
sunte irregolarità nell': 


c.- 


H Comune ha assegnato i lavori 



Due miliardi la spasa prevista - la giunta de¬ 
cide la costituzione di una banca dei dati 

Patte le foglie, bisogna allacciarle. E* questo il compito 
ebe spetta al Corame,'dopo che l’Acea ha completato il 
sistema fognante nelle borgate. Ieri, per l’appunto; è stato 
approvato dalla giunta il provvedimento con il quale sT 
affida alle imprese che hanno vinto l’appalto la esecustone 
dèi lavori: si afiaoceranoo alle case e alle bottegh e nei 
comprensori del piano borgate.'La realizzazione delle opera 
previste verrà eseguita con tre lotti di lavori per una spesa 
complessiva di due miliardi di lira. 

• Nella stessa riunione la giunta ha anche deciso la costi- 
turione di una commissione per la realiazaskmé di. una 
banca dati, per raccogliere ed elaborare cioè tutte le infor- 
mm.firmi relative ai fenomeni demografici, urbani, economici 
e territoriali del Comune. Della commissione faranno parte 
rappr es entanti dell’Acea, Italgms, End, Sip,. la Facoltà di 
ingegneria, la direzione del Catasto, dei servisi erariali e 
delle imposte dirette, la direrione defi’oixanlaaagkMie giudi¬ 
ziària e degli affari generali e l’Intendenza di ffeiansa. 
per 11 Comune saranno presenti l’ufficio degli interventi 
sai centro storico, quello speciale per la casa, piano rego¬ 
latore, studi e programmatone economica, il centro elet¬ 
tronico uhifle» to, statistica e segretariato generale. 

nella seduta di Ieri è stato Inoltra deciso di intortare I 
lavori per fi restauro della scuota dementala «Orassi» 
a Fiumicino e per la costruriooe ed una nuova’ ad Ostia; 
fi costo complessivo sarà di circa tre mill a/rii- 

Inflne sarà ristrutturato il mercato coperto di ria Bac¬ 
chia, a Monti, per una spesa di 3M milioni. 


Rinascita « 
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Strumento ; 

ifabortzione 
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^ detta reatini rione 
’delU costrorione 


poetica dei partito coounisu 


gnazione dei - posti vacanti. 

Come dicevamo ainhizìo, 
gli esami di maturità si «at¬ 
taccano » alle licenze mèdie 
appena concluse. I quadri 
con i risultati, in tutta Ro¬ 
ma, sono usciti appena lunedi 
e il Provveditorato non ha 
fatto in tempo a diramare 
comunicati con ■ dati, cifre 
percentuali. Non si può quin¬ 
di fare un discorso generale 
sulle promozioni o bocciature, 
ma ricavare solo Impressioni 
da un rapido giro in qualche 
scuola. 

Tendenzialmente non ci 

dovrebbero Y èssere notevoli 
variazioni rispetto affi secaci 
anni, si è infatti consolidata 
la « norma » di concentrare 
il p r o cess o selettivo nelle pri¬ 
me due classi. Inaonuna' zi 
boccia — e 
in prima e 
mentre .coloni, che 
ammessi agii e s ami di 
generalmente v eng ono.' prò¬ 
mossi (con fe’dovuté rece¬ 
zioni. naturalmente, cóme ne! 
caso della «Marianna Dioni¬ 
gi » di via S. Maria alle For¬ 
naci. dovè nelle otto classi 
che hanno affrontato le pro¬ 
vò ci sono stati In media tre 
bocciati per classe). 

La tendema. inverna si ve¬ 
rifica in vece nelle scuole spe¬ 
rimentali o à tempo pieno, 
come la « Buonarroti » di ria 
Campania dove tutti I 
si di pham e 
stati • n rmrM l tei H o cco , ri¬ 
mandando ogni ulteriore deci¬ 
sione all’ultimo anno. Yr- 
■ Laddove si è voluto boc¬ 
ciare anche in terza media 
k> si è fatto attraverso la 
tradizionale «non ammissio¬ 
ne ». ma non sembra che 
questo fenomeno abbia, as¬ 
sunto perticolere rilevanza ri¬ 
spetto al passato. 

Maria Teresa Della Seta, 
insegnante alla « Matteotti » 
di Primavalle (una scuola 
« all'avanguardia » della arie- 
fi conferma queste Un¬ 
ii: «Non ci dovrebbe 
un maggior numero di 
lucènti — dice — perché ai 
con tin ua a bocciare nelle pri¬ 
me drtrt. Per quanto riguar¬ 
da a «cerne» ri sono svolti 
ri è c o nso lidata la 
a interrogare I ra- 
unifor- 
ectttofl di inter- 
dei nuovi pro¬ 
grammi miniai frinii- L’esame 
tuttavia va profondamente 
modificato e proprio in que¬ 
sti giorni ci sono incontri mi¬ 
nisteriali per una nuova nor¬ 
mativa. L’esame non'può che 
essere la sintesi di tre anni 
di leverò didattico e non può 
prescfndere da case. Anche 
se ancora non ri sono pre¬ 
cise disre»»*lenl In merito, 
i profes sa i! hanno remato, di 
adeguarsi a queria realtà». 





Provengono da tutto il Lazio, dal mondo del lavoro, dalle amministrazioni locali 
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la giunta di sinistra 




‘ y : c Alla Regione un governo che risponda alle esigenze dei Comuni e delle popolazióni i • Incontro del compagno 
Ferrara e Di Segni con i lavoratori delTAcotral ; - Nell’ambito delle consultazioni, scambio di vedute DC-PRI 


V Si moltiplicano < le dichia¬ 
razióni. e s le prese di. posi¬ 
zione a favore della ricosti- 
tóxione della giunta di sini¬ 
stra alla Regione. Vengono 
dal móndo del lavóro e della 
pròduziòhé, dalle amministra- 
alóni locali, dalle associaxio- 
hi di.categoria e di settore.: 
Bono dichiarazioni che non 
esprimono solo un desiderio, 
o una speranza, ma un giu¬ 
dizio politicò, attento, docu¬ 
mentato, preciso. 

Cosi la giunta coirr male di 
Genzano che in un suo ordi¬ 
ne del giorno ribadisce il va¬ 
lore positivo. di un’esperi an¬ 
sa, quella della giunta regio¬ 
nale di sihls'trà, che ha é- 
spresso « scelte. compiute in 
ordine ai problèmi economi¬ 
ci, sociali, urbanistici, sani¬ 
tari». Proprio da questa va¬ 
lutazione discende l’invito a 
tutti i . partiti della sinistra 
affinché «si dia vita nuo¬ 
vamente ad una maggioran¬ 
za e alla elaborazione di un 
programma capace di soddi¬ 
sfare le attese della popo¬ 


lazione e di esaltare il ruolo 
della Regióne ». . . . y 

' ' Dello stesso tono il. comu¬ 
nicato . inviato dalla giunta 
municlpal* di Monterotóndo. 
Aitcora una volta l’invito è 
per la Costituzione di «un 
governo regionale stabile, col¬ 
legato alle esigente dei Co¬ 
muni .e delle popolazioni .la¬ 
voratrici ' della nostra v re-' 
gione». . 

Un telegramma ' alle fede¬ 
razioni provinciali e regiona¬ 
li dei partiti democratici è 
stato inviato dalla zona nord 
della CGIL. Nel messaggio ci 
si richiama « quel «processo 
di trasformazione : democra¬ 
tica», avviato dal governo 
delle sinistre alla Regione e 
anche agli, sviluppi futuri di 
quel processo ché non deb-, 
bono essere vanificati da ma¬ 
novre anacronistiche e da 
improvvisi ritorni indietro. 

Su questi temi di notevole 
interesse é stato il dibattito 
che si è svolto ieri pomerig¬ 
gio nella sezione del FSI al- 


J l'Alberohé. H confronto con 1 
1 lavoratori dell’Acotral era so¬ 
stenuto dal compegno Ferra¬ 
ra, segretario regionale del 
PCI e da Alberto Di Segni, 
che nella precedente giunta- 
di sinistra ha ricoperto fin- 
carico di assessore ai tra¬ 
sporti; in tutti gli interventi 
è emerso con chiarezza co- ' 
me, anche in questo delicato 
settore, il cambiamento e il 
risanamento . siano, arrivati 
solcTcon la giùnta di sinistra. 
Unanimi i giudizi negativi 
sulla DC. sulla sua opposi¬ 
zióne ché. sempre nello stés-' 
so settore dei trasporti (ma 
è solò ,un-esempio), ha ten-, 
tato «nini strada' per sabota r 
re perfino la nascita . della 
Acotral. 

Sul piano più strettamente 
politico Ferrara' ha sostenu¬ 
to che bisogna smascherare 
le ambiguità e le manovre 
che lo scudocrocimto, battuto 
dal voto delTg di giugno, cer^ 
ca di mettere in atto per re¬ 
cuperare sul terreno degli in¬ 


trighi e dei ricatti quello che 
non è riuscito a conquistare 
nel - confronto democratico 
con gli altri partiti e con 
l’elettorato. ■. 

Di Segni ha ribadito che 
la giunta di sinistra alla Re¬ 
gione Lazio può essere un 
valido contributo : non • solo 
per risolverò i problemi del¬ 
la regione, ma anche quelli 
della governabilità dell’intero 
Paese. - >*■ ■- -V - r ■ 

Da segnalare anche un al¬ 
tro messàggio. Viene dai la¬ 
voratori della Casaccìa del 
PCI, PSI e PDUP. Dopo aver 
dato un giudizio positivo sul¬ 
le iniziative della giunta di 
sinistra, i lavoratóri della Ca-,. 
fàccia sostengono che per ri- 
solvere i problemi dell’ener¬ 
gia vanno dati nuovi e ulte¬ 
riori compiti di programma¬ 
zione èlle Regioni. 

infine, aertipre sul fronte 
degli incontri e delle cosulta- 
zioni, c’è da registrare un 
incontro DC-PRI. La riunio¬ 
ne delle due delegazioni era 
ancora in córso a tarda 


« Lasfìda 
; dello draga »: 
losinisfru 
ne discute 

- «Droga: una sfida per la 
sinistra». Questo il tema di 
uri seminario-dibattito che si 
terrà dopodomani, venerdì, 
presso la Casa della cultura 
alle 10. 

Su questi temi e. suiì’im- 
pegno delle fòrze , politiche e 
sociali in questa direzione si 
svilupperà fi dibàttito. Al se¬ 
minario. presieduto da Re¬ 
nato Strabella, interverranno 
il sindaco Petroselli e inoltre 
Benaoni, esòcrini. Corrade- 
sriii. Crurlancili. DòddpU, In- 
grao. Lombardi, Mazzetti, 
Menduni. Ramat, Ronchi. 
Ràia, Gruppo Abele. Bravet- 
ts *80, Magliana ’80 


Fiumicino: dì 


per lo sciopero 
nelle cioqnrese 
petrolifere 

” Qualche disagio ai passeg¬ 
gèri è'stato provocato ieri 
nell’aeroporto di ■ Fiumicino 
dalla agitazione degli addetti 
al rifornimento di carburan¬ 
te degli, aerei, i quali hanno 
indetto scioperi articolati dal¬ 
la 6 fino a mezzogiorno. AL 
l’origine della protesta lè dif¬ 
ficoltà in cui versano le dit¬ 
te rifornìtrici di carburante 
All’aeroporto di Fiumicino 
hanno partecipato allo scio¬ 
pero i lavoratori di tutte le 
aziende operanti nello scalo 
romano. L’Ali talia ha dovuto 
cancellare - quattro coìlega- 
men nazionali. 
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Lazio la;riforma sanitaria segnà'dal primo luglio ori nuovo passo avanti 



Le unità locali sono da ieri titolari a tutti gli 
tualisfici - Tra le nuove responsabttità l'assistenza 


delle 


Un altre ■ ip ni è c a U vo pana avanti 
tarla nel Lazio, lari. Infatti, è avvenuto H . tr as ferim en to 
del pereonale dai vecchi enti mutualistici rtiactefti alle 
Unità sociosanitarie locali. Anche pii edifici, i beni e le 
attrezzature che dalle mutue erano posasti ai Comuni sa¬ 
ranno pestiti d b s ita me n te dalle ULSS. Su questo nuovo 
delta rifor m a p u bbl ich iamo un i n ter v e n to rtefTaeeee- 
ìità, Giovanni Banani ' 



t ei vecchi enti mo» 


e ambul itoriele e quella farmaceutica 


■ Con questo «paangglo di 

consegne» si chiude un’epo¬ 
ca, quella del «sunna mutua¬ 
listico. e si garantisce, sen¬ 
za possibilità .di ritorni in¬ 
dietro, che la riforma sanita¬ 
ria nel Lazio puntualmente 
avviata dal L gennaio, pro¬ 
ceda con regolarità lungo U 
p erco rs o fissato dalle dispo¬ 
sizioni nazionali, regionali e 
locali. 

Questo ì un dato politico 
essenziale che si preste ad 
una prima riflessione. Sono, 
tofani, poche le Regioni che 
avendo adempiuto a tutti gli 
atti prescrìtti, possono oggi 
‘re a W e zm re a licenziamento dei 
comraimari liquidatori delle 
mutue • a ss eg nare ai comitati 
di gestione tutte le loro man 
cloni. Se sono tuttavia sol¬ 
tanto quattro • (Lesto. Ligu¬ 
ria, Emilia, Veneto), ciò vuol 


à riforma procede 
perché è bloccate da 
. mille difficoltà nazionali e lo 
cali, perché' manca un eli 
ma nel Paese che ne consen 
te un serio sviluppo, éoprat 
tutto perché non c’è una fui ' 
da politica nazionale che de¬ 
tenni]»! con fermezza il rtapet 
to di tutti gli atti dovuti sia 
dal Governo, sta dalle Regio¬ 
ni. Si era addirittura arri 
vati nei giorni panati a tal 
ponto di incertezza e i con 
f astone eha è mancato poco 
che 11 Oovemo confutasse 
('attuazione dalla riforma in 
tutte le Regioni, penaliszan 
da proprio quelle die arava¬ 
no ratto fi loro dovere come 
I Lauto. la manovra é state 
sventata per toprouta reazio¬ 
ne del PCI e delie Regioni che 
hanno rae p tot e 11 tentativo di 


- i 


n Governo è stato costret¬ 
to a fare màcchina indietro 
e a prorogare di altri • me¬ 
si le gestioni commissariali 
delle mutue presso tutte le 
altre regioni — ad eccezione 
delle quattro — e, ha statoli¬ 
to la norma che se entro il 
semestre non sarà prom- 
(luto localmente a far quanto 
i prescritto, saranno sciolti 
l Consigli regionali. E* una 
minaccia pesante che colpi¬ 
sce soprattutto le Regioni di¬ 
rètte dalla DC che — ad ce¬ 
natone del Veneto — brilla¬ 
no tutte per il loro dtslmpe- 
gno u grave ritardo. 

Da orai cosa cambia' nei 
Lazio? La novità essenziale 
è di carattere politico, cioè 
di ea wclzto di p oteri n uovi da 
parte dette DSL. Tutto il per¬ 
sonale òstie sedi provinciali, 
zonali, comunali mutualisti¬ 
che. dipende dai Comltqti di 
gestione che provvedono alla 
sua migliore utilizzaitone al 
l’interno detrambtto territo¬ 
riale di ro m p ete ne . Alto stes¬ 
so modo ogni DEL gestirne 


Q [patrimonio; mqtrtle e . 
monito defte tobtzte èststsnte 


net 


L’i 


e farina¬ 
te tre competen- 
L luglio si ag¬ 
alla altre già paasstr 
alle uat dal L giugi» (ex 

comunali, ex uffici modM « 
Veterinari p ro hid itt, mt eori¬ 
sorsi antitubercolari). 

La giunta regionale ih se¬ 
de deliberante e l’assessorato 
alla Sanità in sede esecutiva 
hanno ispirato ogni provvedi 
mento al criterio della conti¬ 
nuità, del gradualismo, preoc¬ 
cupandosi sop rattu tto di ga¬ 
rantire sempre la prosecu¬ 
zione dei servizi e di impe¬ 
dire guatatasi attentato al di¬ 
ritti degli cestititi. Questa 
dorrà essere ancora nei proe 
siml giorni. ìa cura princi 
peto dì ogni Comitato di ge¬ 
stione che può. data la sua 
delimitazione t e i» I teri ate, vi¬ 
gilare. controllare, promuo¬ 
vere e Intervenire assai me¬ 
rito e piò tempestivamente 
deR’autorità festonato, town - 
risto è so pratt ut to la ricerc a 
di un costante tonarne coi 
cittadini. 

Giovanni RanaVII 
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ROMA 

— OGGI IL COM¬ 
PAGNO MORELLI AL CANTIERE 
CIMA Z4: ali* or* 12 a Crotta- 
prts t t» incanir* con i la» aratori 
co* il co*w**no SanUra M»r«Hi, 
•agratarie Mia Ftdruitnt a 
membro M CC; MONTEUOTON- 
DO CENTRO: alla 20,30 (Fortini); 
MENTANA aita 18,30 unitaria. 

COMITATI M ZONA — IV: 
alfa 18 in aaèt attive sulla casa 
• rif or m a IACP (ANw rz fwW I ); 
XI: alta 17,30 a Ornimm r*ux*>- 
«bili «aaita (Puod-Cosda); XIV: 
alia 18 a Fiumicino Aitai segretari 
a stupro (Catalana); CASTELLI: 
alta 18 art Altana CCDO. * Al¬ 
tana. C a c d ii na • Savana (Carvi) ; 
Ti «CHINA: 14,38 a Menta- 

ratanàa Camitata CirtaSina (For- 
tinO: TIVOU: alte 18 a GuMonia 
a Grappa (FL 

). 


I CflUOU AZIIN. 
•All — ACOTRAL CAStLINS: 
alta 17 a Camacafla Acari (ImtaL 
lesa); ITALCA8LC: alta 17,30 «I 
Acuta (Tate); IOILTEIL alta 12 


a Grottaparfcna (Proietti); CAR¬ 
RI: alle 12 a Grortapertatta (Gasi 
rs); IBM; aita 18 a Gartatalta (St¬ 
ortoci ni); CIMA: aita 12 a Grotta- 
partatta (Mattcoii); CIMA ZIO a 
NOVA Z23 alta 12 a Gro t lnp t t- 
tetta (Statata). 

UNIVERSITARIA — Alta 18.30 

(V. Veltroni). 

FESTE DC L’UNITA* — Sì 
tarano osti la Faste è!: Parto- 
naccio a Pmwstino: aita ora 18,30 
con un dibattito sulla donna (P. 
Napoletano). 

LATINA 

LATINA In Fadararono ■ CD. 
Prov. or* 10 (Vena). 

PROSINONE 

PROSINONE in Ftaaraatena ora 
17 Commissiona tamminila (Nadia 
Mammona). 

VITERBO 

ROWCIGLIONC (Assuero) ; CA- 
NINO ore 21 CO ; GALLESE ora 
aiAmjmbta» (Massaio); CAR- 
éOONANO ara 21 Assembla* 
(•arbtari): VITtROO • Granuda 
sra 18 Aammbtaa (Gimbri). 
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Luigi; Ciavardini il giovane ricercato per l'assalto al «« Giulio Cesarei » 
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Sarebbe stato individuato grazie alla segnala zione di un tassista - Si copriva il volto con un 
fazzoletto per nascondere una ferita - Polemiche sulle «indiscrezioni» che hanno perplesso la 
fuga di notizie sul ricercato - Indagini per scoprire gli altri tre terroristi del «commando» 


■■ ■ ' .... . ■ 

Prima è partita la « solita 
indiscrezione ». • Poi, con il 
passare delie ore, la notizia 
ha « preso corpo ». In prati¬ 
ca è saltato fuori così il no¬ 
me di un ricercato, un killer 
spietato —. secondo gii inve¬ 
stigatori — uno di quelli che 
ha « assaltato »' il liceo Giu*, 
lio Cesare il 8 maggio scor¬ 
so, uccidendo l’agente Fran¬ 
co . Evangelista, detto « Ser¬ 
pico », e ferendo altri due 
poliziotti. • •. , . .. 

Fin dall’altro ieri sera se 
ne conoscevano i connotati, 
l’indirizzo. Particolari che ba¬ 
stavano per individuarlo - e 
— soprattutto — per metter¬ 
lo In guardia. Ma il nome sul 
giornali non era uscito. Ora 
c’é pure quello diffuso dalle 
agenzie di stampa. Si chiama 
Luigi Ciavardini, ha 18 anni, . 
abita a piazza Mazzini 8, •' 
secóndo la polizia appartiene 
a « Terza Posizione », l’orga¬ 
nizzazione .della cosiddetta 
Autonomia fascista. Dal 29 
maggio, il giorno successivo 
all’assassinio del Giulio Ce¬ 
sare, si è eclissato. « Vado 
in viaggio con degli amici», 
aveva dettò ai genitori. Suo 
padre è. maresciallo della 
stradale, suo fratèllo ufficia¬ 
le di PS proprio nel distretto 
di piazza Mazzini. . • \ 

Al suo nome si è arrivati 
cxm Indagini «di routine»: 
testimonianze (una in parti¬ 
colare. quella di un tassista), : 
identikit, - informazioni nella 
zona dove risiedeva. Ed era 
questo un fatto nuovo. Per 
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la prima vòlta si arrivava in 
cosi breve tempo e -senza 
apparenti « soffiate » alla sco¬ 
perta di un possibile killer 
terrorista. ; Probabilmente la 
notizia dell’identificazione era 
arrivata >anche all’orecchio di 
qualcuno 1 vicino al giovane 
del « commando ». E non è 
escluso che questo possa aver¬ 
lo favorito, facèhdolo fuggi¬ 
re lontano, magati all'estero. 
Una misura che non avrebbe 
preso sentendosi sicuro. E’ di 
questo avviso anche uno dei 
magistrati che in questi gior¬ 
ni stanno lavorando sulla 
pista del terrorismo nero. «E* 
uria logica assurda — com¬ 
menta indispettito — quella 
di diffondere notizie come 
questa».:L'irritazione tra gli 
Investigatori, è notevole. 

.Ma comunque, a. questo 
punto, tutti' gli sforzi servi¬ 
ranno per indagare sui possi¬ 
bili nascondigli del ricercato 
e sulla rete -di appoggi. E 
restano inoltre da individua¬ 
re - con precisione 'gli ' altri 
tre componenti del «comman- 
do » che assaltò 1 11 « Giulio 
Cesare». La polizia avrebbe 
già degli Indizi, ma ancora 
è :t tutto abbastanza - fumoso. 

Sulle tracce del ' giovane 
Ciavardini * si è arrivati in¬ 
vece subito, soprattutto gra¬ 
zie . ad i! una testimonianza 
preziosa, quella di un tassi¬ 
sta che ha trasportato i| gio¬ 
vane dal "< quartière Trieste, 
vicino al • « Giulio Cesare », 
fino in piazza Bainsizza, die¬ 
tro piazza Mazzini,dove,abi- 


^ ta, Ciavardini e dove, a po- 
che decine di metri, è caduto 
! sotto i colpi dei NAR il glo- 
i vane agente Maurizio Arne- 
saho. , t 

«pira, sulla base di tutti gli 
; elementi raccolti, si. possono 
! ricostruire i movimenti del 
giovane sotto accusa. Clavar- 
dini i — dicono gli Inquiren- ; 

; ti:— un’ora dopo l’assalto ad 
: liceo di corso Trieste, fermò 
Un taxi per farsi 5 accompa- : 
gnare al quartiere. Prati, SI 
, copriva - fa, ’ guancia * 'èqir un ; i 
fazzoletto, e diceva, di avere- 
un forte mal di denti. Ma ' { 
al momento di pagare, inav- 
■ vertltamente, il giovane tolse 
la : mano dalla guancia, la¬ 
sciando vedere al tassista una > 
profonda ferita. Uno del 
'«commando» del Giulio Ce¬ 
sare rimase ferito proprio, ad 
: uria guancia dopo essere ca- 
: duto con la « Vespa ». Questo 
; particolare letto sui giornali 
ha convinto il tassista a re¬ 
carsi in questura per -tosti- 
: moni are. 

. Il suo*nome non era tra - 
i più conosciuti. Unico. pre¬ 
cedente una tentata rapina, 
era stato condannato a due 
1 anni con la condizionale per 
detenzione abusiva d’arma da 
fuoco. Per * la polizia, però,. 
il suo nome era legato al 
gruppo di « Terza Posizione ». 
un véro e proprio « vivaio » 
del terrorismo di destra, da 
dove escono i nuovi e giova¬ 
nissimi killer che lavorano 
sotto la « bandiera » dei NAR. 



Il c Giulio Cosare » subito dopo l'assalto fascista in cui mori rasento Evangelista 


Per i vicini era un giovane esemplare, per altri invece una « faccia nota 




la dèppiit vita di quel radazzo tranquillo 


« Discuteva di' sport, mai di politica; se mascherava, era bravissimo!» — Da due 
scuola —- Tra gli studenti di sinistra era conosciuto come fascista e picchiatore 


anni aveva 
— Gli « amici 


Quell’omicidio 
di piazza Mazzini 

Via Settembrini, quartiere Prati, .'cinquanta metri dà pìaz- 
! za Mazzini. Non aveva ancora ventanni quel giovane po¬ 
liziotto fermo davanti alla porta dell’ambascàata di ùh paese 
straniero.' Maiirizio Arnesano aveva a compito di vignarla, 
e gli avevano messo in mano un mitra e una pistola.' Quan¬ 
do i IdHer, suoi coetanei, gli hanno puntato in faccia le. 
armi, non ha avuto nemmeno la forza di reagire, paralizza¬ 
to dal terrore. Mai avrebbe pensato di essere' l’obblettivo di 
un terrorista. Eppure hanno scelto lui. - un agente semplice 
del secondo distretto, per « colpire al cuore dello Stato ». 

Brigatisti? Prima linea? NAR? Le .rivendicazioni furono < 
tante, quasi una gara per < aggiudicarsi » la morte di quel 
ragazzo in divisa. Ma l'attenzione maggiore in quelle ore 
era rivolta proprio alla zona scelta per ; l’attentato, la :zona 
del « covo * di viale - Giulio Cesare ». - dell'agguato al giu¬ 
dice Tartaglione,/tutti dementi che portavano alle Brigate 
rosse. - .. . - / - - r 

Ma stavolta — e qualcuno lo notò subito — c’era qualcosa 
di diverso..Il «vespone» bianco usato dai killer, la giovanis¬ 
sima età del «conimando». Tutti particolari che accredita¬ 
rono la pista nera, anche se vagamente.. Poi arrivò la ri¬ 
vendicazione NAR. anche se non provava ancora nulla. Co¬ 
me mai. si domandarono investigatori e giornalisti, i fa¬ 
scisti hanno fatto la loro, ricomparsa qui a Mazzini? Chi gli 
ha fornito la base d’appoggio?. Che faccia ha.il nuovo terro¬ 
rismo nero? * vv ‘ 

Oggi,’a più . di quattro mesi da queU’omicidio, esce fuori 
Il nome di un terrorista fascista che abita a poche de¬ 
cine di metri dal luogo dell’agguato. E questo può cambiare, 
molte delle carte in tavola. 


! Uh ragazzo tranquillo, sen¬ 
za troppi grilli per ; la testa. 
Un' diciottenne come- tanti- 
altri. Uft .po’ di sport, studi 
stagliati, ; la moto, qualche 
ragazzina , il bar sotto casa. 
Per i vicini, per i negozian¬ 
ti che v l’avevano visto cré¬ 
scere. Per quatcurtaltro, in¬ 
vece, Luigi Ciavardini detto 
Giggi ricercato adesso per lo 
assalto terroristico davanti al 
liceo Giulio Cesare, è Un per¬ 
sonaggio diverso. Da tempo. 
Un tipo normale fuori, al¬ 
l’apparenza. Un militante del¬ 
la destra estrema, un fascista, 

I in realtà, per i giovani di 
sinistra che vivono nello 
'stésso quartière, a Mazzini. 
Intimidazioni, amicùde tra i 
picchiatori, fama di duro, di 
provocatore. • ' 

• Gli inquilini dello stabile 
di piazza Mazzini 8 — un 
palazzo dell’Incis con un 
grande cortile interno e tan¬ 
te scàie di accesso — sono 
unanimi. Nessuno vuole cre¬ 
dere — anche quando la no¬ 
tizia i già uscita a tutta 
pagina nell’edizione di un 
quotidiano della sera — che 
quel giovane cosi «calmo e 
bene educato » sia un terro¬ 
rista nero. Proprio lui, U 
terzo figlio di una famiglia 
di poliziottL II padre Alfredo, 
adesso in pensione, marescial¬ 
lo maggiore della Stradale e 
0 fratello Mauro, ufficiale, 
capitano della Cèlere. 

Una famiglia normale. Ven¬ 
gono da un paese della Cio¬ 
ciaria, Guardilo, vicino a 
Fiuggi. La .madre ha sempre 
fatto la casalinga. («La co¬ 
nosco che era incinta di Lui- 


f • *ìt; p• -;••••> *-r 

gì, povera donna »). Il . terzo 
fratello, il più grande, Evan¬ 
dro,-è sposato,-con due figli.- 
Lui e la moglie lavorano al¬ 
ile poste, vicino casa, fall’uf- 
fidò di viale Mazzini. Abi¬ 
tano sempre, nel - palazzo 
- Incis. un piano sótto l’appar¬ 
tamento dóve, con il padre e 
la madre vive — anzi viveva 
fino al giorno della latitanza 
Luigi CiapérdinL. Le fi¬ 
nestre. si affacciano su via 
Settembrini. Li, sul marcia- i 


by e a pallacanestro Aiu¬ 
tava m casa per certi lavori 
da-mùratore » « Lui -di Terza- 
Posizione? Certosa 'sto mon¬ 
do ium.&è da meravigliarsi 
più ^df nUUa ». « Abitario qui 
pratleaminté : -.. da ' sempre ». 
« Ora che ' di penso, sarà’ un 
un mese e .passa che .non V 
avevo incontrato prò. Da un 
po’'èra scomparso ». -V-j.»-.; 

'Aveva detto ai suoi che fa-, 
eevà un giro con- degli- amidi 
fuori Roma, non si sa dove.' 
Da -due anni aveva abbondo- 


piede dove il 6 febbraio scòr- I Da- due anni aveva abbondo * 
so ignoti killer hdtìno assas- j nato la scuota;' Prima le de¬ 
sinato l'agente Amesano mentori alla-Pistelli e le me¬ 


sinato l'agente Amesano 
■ Ma : chi è, davvero. Luigi 
Ciavardini? Dalle impressio¬ 
ni. dalle frasi raccolte viene 
alla .luce un personaggio che 
calza perfettamente con le 
lucide : tesi espresse, pochi 
giorni prima di morire sotto 
U piombo dd fascisti, dal 
giudice Mario Amato, elimi¬ 
nato perchè sapeva troppo sui 
Nar. Luigi Ciavardini sembra 
il militante tipico di questa 
area del terrorismo nero ul¬ 
tima versione. 

Al padre pochi giorni pri¬ 
ma di scomparire aveva dét¬ 
to « voglio entrare tn PS». 
Adesso il vecchia marescial¬ 
lo trova soltanto la forza di 
dire poche parole: « Desidero 
che si presenti. Non so che 
cosa pensare. Rendetevi conto 
dello stato d’animo di un 


die al Col di Lana, Poi gli 
studi interrotti al terzo anno 
in un istituto privato per geo-, 
metti, il Kennedy. In passato 
girava con .un motorino da 
qualche tempo teneva 1 1 ve¬ 
spone 125 tipo, TS. parcheg¬ 
giato nel cortile, vidno alla 
scala. ■ .. • - > ; .... .; 


■ il Assemblea a Mazzini 
. sui problemi 
della giustìzia f : ì 

«I problemi'della giustizia 
a Roma; la necessità di scon¬ 
figgere l’inerzia del governo 
per attuare subito le misure 
.di sicurezza necessarie a tu¬ 
telare i magistrati »: questi 
gli argomenti in discussione 


Sciopero della fame » delle 


e carcerarie 


t'- : - 


hi 


Regina Coeli: 




L'abitazione è iniziata ieri mattina, quando tutti quelli che erano 
in servizio hanno rifiutato il pranzo - Poi si sono 'autoconsegnati' 


servitore dello Stato che per nell’assemblea promossa dal 

ha F««wieofA «alt#, «m 1 anmnn frinctiTia elusi 13b»i f uKa 


35 anni ha lavorato nella po¬ 
lizia ». 

I xndni . insistono: aveva 
Taspetto del - bravo ragazzo. 
« S? discuteva di svort, di po¬ 
litica mai. Se mascherava, era 
bravissimo ». « Giocava a rag- 


gruppo giustiria del Pei (che 
si terrà oggi, alle 20. nella 
sezione Mazzini), a cui par¬ 
teciperanno, oltre al compa¬ 
gno Pecchioli della Direzio¬ 
ne. dirigenti, parlamentari e 
amministratori comunisti. 


abbandonato la 
i » del bar Vanni 5 

v-V/i : > . 7,,/-.. '_v -. 

- Ingommai un ragazzo tran¬ 
quillo, con interessi e amici¬ 
zie -che non davano nelfoc- 

- hio. Da molte testimonian¬ 
ze i questo quello che emer¬ 
ge. ; Quello che raccontano. 
Ma eè dell'altro. Nel.quartie¬ 
re, di lui, di Luigi Ciavardini ' 
qualcuno aveva ed ha un’im¬ 
magine diversa. «Sì. tutto vero. 
Per il passato: Ma da alcuni 
anni non èra più il ragazzino 
uguale a. male altri. Le sue 
idee, di fascista; erano note. 
Come fascista era conosciuto 
tra i giovani di sinistra; tra 
gli studenti. Certo, non si é- 
sponeta mai troppo. Ma que¬ 
sta ormai è la tecnica che ti¬ 
fano.’ si spostano e si incro¬ 
ciano dai - vari quartieri. E 
nessuno si mostra eccessiva¬ 
mente net proprio. Ma , èra 
presente, eccome. Mandava i 
suoi amici nelle azioni di vio¬ 
lenza, di pestaggio ». - . - - 
~ I suoi umici. Uno fra tutti: 
Welter Sordi Quello dei Nar, 
catturato • durante - l’assalto 
con le bombe al Paese Sera. 
Ora Thanno messo fuori. Fi¬ 
no al momento della fuga di 
Giggi, con Ciavardini si vede¬ 
vano in gito. Sempre davanti 
a ano concessionaria — dico¬ 
no dei giovani del Mamiani 

— oppure davanti al bar Van¬ 
ni da dove partono le ronde 
alla caccia dei « rossi », - le 
spedizioni punitive. Ciavardi¬ 
ni in questo mondo dèi giova¬ 
nissimi neri aveva trovato un 
suo ruolo. Ragazzo di fami¬ 
glia per tutti provocatore per 
gli studenti domecratid 
Moto, sport, pestaggi e a- 
desso anche un’accusa tre¬ 
menda: assassinio. 


A Regina Coeli non era mai 
successo. Tutto è cominciato 
ieri mattina a ora di pranzo, 
quando oltre duecento agenti 
si sono rifiutati di andare a 
mensa, e nessuno di loro ha 
toccato la pastasciutta in pro¬ 
gramma nel menù del giorno., 
Sono rimaste digiune anche le 
guardie addette ai compiti di 
vigilanza dei detenuti, quelle 
chjé prestano servizio in bor¬ 
ghese lungo le alte mura di 
cinta dell’istituto di pena di 
Trastevere, quelle addette ie¬ 
ri ad accompagnare- e sorve- ’■ 
gliare i detenuti ricoverati. 
in alcuni ospedali cittadini. Là ; 
clamorosa protesta è continua- ’ 
ta a cena, quando per la se-. 
conda volta le guardie di cu¬ 
stodia ■ hanno proseguito lo 
sciopero della fame. Per tut¬ 
to il ptmieriggio, fuori Regi¬ 
na Coeli un insolito movimen¬ 
to: auto della polizia, giorna- ' 
listi, pattuglie inviate dalla 
questura. Il numero - degli 
agenti che protestavano è an¬ 
dato aumentando per tutto il 
giorno. Via ; via che i turni 
finivano nessuno abbandona¬ 
va il carcere. Sono rimasti tut¬ 
ti dentro: « autòconsegnati».' 

■ « Non usciremo — dice lo 
agente di guardia ai cancèlli 
di via della Lungara — fin¬ 
ché non avremo una risposta' 
chiara, e. garanzie precise dal 
ministèro. E* da mesi che non 
abbiamo una giornata di ri¬ 
posò, ; i turni ìsono massacran- : 
ti. Lavoriamo otto òrè e mez¬ 
zo al giorno, malpagate. Se - 
siamo asségnati al turno di 
nòtte la -mattina dopo per noi 
non; c’è riposo, come è gà-; 
rantito a tutti i lavoratori^ Pos¬ 
siamo dormire appena qual¬ 
che ora per non crollare, poi 
c'è, tt v nuovo l turno che, ci - 
aspetta. Siamo; costretti a la -1 
votare a ciclo continuo in que¬ 
sto carcere ». - , 

•1 «Sono'venti giorni-'che non ■ 
posso vedere mia moglie e i 
miei due figli chie sóoo al i 
mare — dice un altro —. Per 
noi non c’è riposo, non cono¬ 
sciamo nè domeniche, nè gior¬ 
ni festivi. Di licenze, poi nean¬ 
che a-parlarne ». ; 

•I 4G0 agenti di custodia di 
Regina Coeli hanno dato sfo¬ 
go, con la. protèsta di’ ieri, 
alla loro esasperazione che du¬ 
ra da tempo. « Negli ultimi me¬ 
si, dicono — la situazione, già 
pessima; è ancora peggiorata. 
Abbiamo provato à spiegare in 
tutti i modi ài nostri superiori 
che non possiamo continuare a 
vivere posi; ma la risposta è 
sempué’ stata la stessa: « non 
c’é personale »; : . V * ' 

- In tutto à Regina Coeli so¬ 
no ; 400, • addetti alla sorve/ 
glianza di 1300 detenuti- Cih- ' 
quanta sono impegnati, ogni 
giorno, divisi in tre turni, nei 
compiti di vigilanza veri e 
propri, gli altri sono addetti 
a servizi vari. I turni van¬ 
no dalla mezzanotte alfa 8, 
dalle 8 alle 16. dalle 16 alle 
24. « In realtà — protestano 
gli agenti — si allungano mol¬ 
to di più, almeno di un paio 
d’ore ognuno. Basta.che scop¬ 
pi un. qualsiasi disordine, che 
un detenuto tenti dì tagliarsi 
.una mano con un temperino, o 
anche episodi di ancora mi¬ 
nore gravità frequentissimi in 
carcere, che bisogna rimane¬ 
re "consegnati” dentro. Lo 
straordinario ce Io pagano 800 
lire l’ora ». 

! - La vita > delle guardie car¬ 
cerarie è regolata dalla di¬ 


sciplina militare. «Questo vuol ' 
dire anche che non possiamo 
fare .sciopero o non andare 
al lavoro, o scegliere qualche 
altro modo di’, far capire alle 
autorità quanto viviamo ma¬ 
le. Abbiamo garantito tutto il 
regolare servizio, e continue¬ 
remo a farlo, ma non ci muo- 
veremo da qui e non tocche¬ 
remo cibo se non c’è una ri¬ 
sposta». V : ,.•> 

Il direttore del carcere San¬ 
tamaria,. ha ■ avvertito ieri 
mattina, appena è scoppiata 
l’agitazione, il ministero, Og¬ 
gi è previsto un incontro nel 
corso del quale esporrà i al 
ministero di Grazia e giustizia 
— che è in pratica il datore 
di lavoro dei 17 mila agenti 
di tutti- i complessi peniten¬ 
ziari italiani — la situazione 
di Regina Coeli. Di agenti di 
custodia ne servirebbero in 


tutto il " paése ' almeno mille 
in più. Solo cosi sarebbero 
possibili condizioni di lavoro 
meno pesanti. Le proposte che 
i comunisti hanno presentato 
già da. alcuni anni per trasfor¬ 
mare completamente il corpo, 
tendono proprio a questo, oltre 
a dare un diverso stato giu¬ 
ridico. a questa categoria di 
lavoratori, un migliore aggior¬ 
namento professionale, la li¬ 
bertà di organizzazione sin¬ 
dacale, il riconoscimento pie¬ 
no dei diritti costituzionali.. ; 
• ' Tutto, inutile dirlo, è rima¬ 
sto lettera morta. E ora gli 
agenti si considerano, a ra¬ 
gione, quelli che stanno-peg¬ 
gio, dopo la finanza, 1 cara¬ 
binieri e la polizia, lè cui 
condizioni non sono certo ec¬ 
cellenti. . : . 

m. ma. 
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Si è spenta improvvisamente 
la compagna Dangiò Ripolta 
Faolizxì, iscritta alla Sezione 
dèi PCI di N. ' Alessandrina. 
Al marito compagno -Nello, 
ai figli e ai parenti tutti, il 
commosso omaggio dei com¬ 
pagni . delle Sezioni di Ales¬ 
sandrina e N. Alessandrina. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle 15.30 nella càmera arden¬ 
te dell’Ospedale S. Giacomo. 

. r -.■■■ri ri :. .. f ■ i : ••• ■ 

Stòria del Kuwait 

: A cura dell’Associazione na¬ 
zionale di amicizia ìtalo-ara- 
: ba. questa sera alle ore 18. 
presso l’Hotel Leonardo da 
Vinci, verrà presentato il vo¬ 
lume* «Storia del Kuwait», 
dell’ambasciatore ' Gerardo 
Zampagliene. Presiederà il 
prof. Rinaldo Osaola; inter¬ 
verranno gli on-li Silvestri e 
Mario Zagari e l’ambasciato¬ 
re del Kuwait In Italia, Àbdel 
Asiz Issa Al Khedr. - 


Da ieri le ordinanze di sgombero sono diventate operative 


i -- - , - 


senza 


, ma ì 


H Comune ba avanzato la richiesta ;<Ae I provvedimenti siano effettuati « gradualmente » - Lo 
se gna to 1134 alloggi e ne sta preparando altri 351 - Sono in costruzione qnattromila alloggi di 


i restano 

Iacp ha già con- 
edilizia popolare 


Sparisce un altro borghetto 
Case vere per gli abitanti 


Altre baracche che vanno 
giù, altre famiglie che han¬ 
no una casa vera dove abi¬ 
tare: fa demolizione stavolta 
riguarda il borghetto di via 
Anzio. all’Arco di Travertino. 
Oggi fa ruspe completeranno 
i lavori e daranno una prima 
sistemata allo spazio occupa¬ 
to sino a Ieri da 56 casupole. 
Gli abitanti sì sono già tra¬ 
sferiti negli alloggi popolari 
del Laurentino: appartamen¬ 
ti civili, finalmente, in un 
quartiere dove i servizi esi¬ 
stono. L’assegnazione ha ri¬ 
guardilo però soltanto le fa¬ 
miglie che ne avevano dirit¬ 
to. In qualche caso infatti 
gli occupanti delle baracche 
sono risultati proprietari di 
alloggi. 

Adesso l’area di via Anzio 
potrà essere utilizzata parlai- 
re posto ad un parcttempp. 
utilislsmo perché proprio a 

due-patti dollà «Urlone del 


metrò di Arco di Travertino. 
La demolizione di questi 


! La frtaa fiorata è Sfata 
1 liscia. Da ieri, dapo un biocca 
: durato più dì trent’anm, c’era 
; fll«via Ubera» agli sfratti. 
; Non ne è «tato eseg uito aean- 
; che uno, però. Le ragioni? 
> Diverse. In Prefettura dicono 
^che i funzionari stanno esa- 
: minando la situazjooe. ma 
i soprattutto deve aver pesato 


giorni segue di poco l’opera i 1^ richiesta, avanata dal Co¬ 


di risanamento già comple¬ 
tata nelle vicinissime via Re¬ 
mi e via Rocca di Papa: in 
tutto sono state cancellate 
un centinaio di baracche e 
le aree verranno utilizzate 
per dotare il quartiere di 
servizi. A via Nemi sorgerà 
una scuola superiore (1 fa¬ 
vori sono già sta# appaltati) 
mentre l’altro borghetto sarà 
trasformato in parco pub¬ 
blico. 

Il risanamento avrà una 
terza fase: tra qualche mese 
saranno abbattute anche le 
ultime casupole che stanno 
in via dell’Arco di Traverti¬ 
no. Ci sarà cosi, anpbe la 
uottìfalità- & aUttgar? la 
.«frd# die:«Cfb **o fai sua 
strozzatura, crea problemi 
dtmòfll affa droòtacione. 


mune, dal Sunìa. dalle fon» ; 
; d emocr a tiche, per una &*- 
! dualità nello sgombero degli 
; alloggi. L’obbiettivo, ìnsoro- 
. ma, è che Tiniuilino fasci la 
' càsa da dove sfa stato cac- 
! ciato non prima che possa 
I essere disponibile per lui un 
i : altro appartamento. 

I ! Nessuno sfratta al primo 
i giorno, ma testa l’incubo per 
i cinquemilaseicento famiglie: 

| ; tante sono quelle che hanno 
- avuto l’ordinanza esecu tiva. 

< Per loro coda si sta facendo, 
j cosa .sfanno faoendo fa am¬ 
ministrazioni? Proprio l’altro 
* giorno — come hanno ripor¬ 
tato tutti I giornali — dal mi- 
■ nistro Compagna si i svolta 
una riunione tra i rappr esen¬ 


tanti deOe città dove ■-pro¬ 
blema degli sfratti e dotta 
casa è piu difticife. 

E tra i ponti pii « coki » 
da questo punto di vista c’è 
senz’altro Roma. L’asse a sbré 
uspituiinn Bendai, che ha 
partecipato a nome defi’am- 
■iaisttari ooe comunale aT’n- 
ttttrè, ha esposto 0 lavoro 
’ che sta compiendo fa grama 
'ÓMtth e ba avanzato al 


aìkattatL B 
sta ooopra 
cen to e. cm 


è p robob O e «he le 


Il Comune di Roma, gli 
Enti locali hanno fatto la 
loro parte. Solo per dirne 
nna: è già avvenuta la con¬ 
segna a famiglie di sfrattati 
dì 1.134 alloggi messi a dispo¬ 
sizione dallTstttuto case popo¬ 
lari e dagli istituti p re v idea- 
zitti. 4S porr è toUn: gto tu 

graduatoria definitiva per 
altri 331 appartomeatt, che 
l'facp sta per consegnane. 

. 0 Comune di Roma, anoora. 
è stato tra i primi a brut¬ 
tare la p os s à ri atà ofTftte 
dalla legge per l’acquisto di 
altri appartamenti, sempre 
da dàutinare aOé famiglie <■ 


Infine, awiga c in base alla 
legge *8», è in c or s o la 
c enti rai one di ben quattro¬ 
mila atteggi di cdtthàa eco¬ 
nomica e fMpehtre.IT Ovvio 
che in quoto cose la conse¬ 
gna. per quanto i lavori alano 
stati accelerati al massimo, 
non potrà avvento* pròna di 


In sostanza il Comune è 
riuscito a reper i re tanto abi¬ 
tazioni quanti sono gli sfratti 
esecutivi. Si tratta solo dì 
appettare o che le case siano 
disponibili a «he sia ultimato 
l’Iter burocratica Da qui na¬ 
sce la proposta, avanzata do¬ 
rante un i n co n tr o con Q pre¬ 
fetto. per una gr a d ua li tà dd- 
I ’csecttìane dei prowedf- 
aMati. oltre die per un rinvio 
dopo le ferie e s tive . E la gior¬ 
nata di ieri, passato senza 
« s fr a tt i », fa bmi ppurara. - 


Appronti 
: hi cessigli» I» 
(Mitera 

ssll’lsM» rose 


n dm 
dui 


anni) al nuott al è 
Il nula ruMauto. Cu 



i agueggiamento stufe case 
che dura da più di 20 anni 

Il commissario dì governo ha chiesto allo famìglio II pagamento 

■.iuniM f*t±+ tmmn mwmm. òniniro agguerrito. Franco- | re Q « buco » finanziario d dh 

«Piave» pur <8 restare b 
quelle case. Ma la loco vi 
cerala non finisce quL Fon 
dopo si viene a sapere, cb 
anche il «custode giudizi a 
rio » ci marciava. 

n «cattare» allora ria» 
sostituito da un rnminl—ili 
governativa LucantonL Ih 
artrite quest’ultimo si coro 


di spesa di- 
, ohm non la» 


L’hanno fatta troppo gros¬ 
sa. E ora — è probabile — 
salterà uno dei tonti binami 
(palazzinaro « pe sc ecane » e 
protettore polìtico) che han¬ 
no accompagnato io sviluppo 
edilizio, si fa per dire, detta 
città. La vicenda ha come 
sfondo due psfa*d. In via A- 
1 e*sandro Malladra, a Pietra- 
fata. li dentro ci afatano set-, 
tanta famiglie che pagano da 
ventanni per quegli appar¬ 
tamenti ma non ne anno an¬ 
cora diventati i proprietari. 

Una truffa in piena regola, 
appoggiata o quanto meno 
coperta — come vedremo — 
dal Ministero dei Lavori 
gabbi tri, goto stos ehi ci ha 
mangiato sopra ora ha voluto 
faro II « pawo più tengo detta 
gamba » e al è dato la nppa 
sui piedi. 


si vede ed £ bene allora an¬ 
dare con o s Ulut. Tutto ce- 
mtocla ne) gt, gli anni del 
grandi sventramenti a deliv 
dlfleaskr.e selvaggia. Questi 
due palai v sn go— tirati su 
da una aastaltt rantosma, « te 


fazsinaro agguerrito, France¬ 
sco Ciardi, par coprir* le 
proprie attività. Gli edifici in 
via Mallartra aorte costruiti 
con soldi rise anticipa la 
Banca Mattonate del Lavoro. 

I favori sono rapidissimi: 
ih due anni te oaae sono con¬ 
segnate. E qui co minci a l’o¬ 
dissea dette settanta famiglie. 
Tutti gii inquilini versano un 
■mone e passa e firmano un 
co ntratt o di futura vendita. 
Ov atte cose saranno loro, in¬ 
terrano, solo quando te a- 
vtanno finite di pagare. La 
truffa scatta in questo mo¬ 
mento: anziché mettere dtret- 
tom itotocontotte te banca 

code oorm a lrn s fi t*. per estin¬ 
guer» il misure Francesco 
Ciardi si fa pagar* personal, 
mente dicendo che ci pens er à 
W. Pfa. a dare ì soldi alte 
Banca Bastonate. Ma i soldi 
agli martelli non arriveranno 


tirati m milioni • 


apo, rutto* si 
ri ve s te i- suoi 
fine chiede a 


Fugato — dice tn soata 
— o non dt renter e to 1 
proprietari di queste case 
va avanti cosi per an bel 
Pfa, — ed è storia di qu 
giorni» — anche il «orma 
sarto» eccede. Agli inquì 
è arrivato una lettere eoo 
na richiesta di nove milfc 
da pagare subita Nove 
noni che dovrebbero seri 
a estinguere completarne 
B mutuo con te banca. 

Nel contratto, nel pii 
contratta però c’era seri 
ohe 0 muto» poteva « 


an c ora ptà ma tte rete - | dSUartoi AB» fmgih m 


sora par a 
frotta orai 
» che sto 


Ora qu 
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Oggi al centro di: medicina legale di Prosinone l'autopsia 
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i due giovani morti a Filettino 

I corpi di Antonio Mannarà e Andrea Alessandrelio sono stati trovati nell'appartamento di 
un residence - Nessun indizio dai resti di quella che sembrava una tranquilla cena fra amici 


Proposta del Comune 


I vigili urbani 
li troveremo 
anche di notte 


} . V 


I Vigili «funzioneranno» anche di notte, 
soprattutto nel centro storico. Almeno è que¬ 
sta l’intenzione dell’amministrazione comuna¬ 
le. L’assessore Celestre infatti ha convocato 
per domani mattina una riunione con il pre¬ 
sidente della prima circoscrizione (quella, del 
centro) con il comandante dei Vigili i./bani 
ed i dirigenti dei vari gruppi di Vigili delle 
circoscrizioni. • - 

Le polemiche sono note. Numerosi cittadi¬ 
ni avevano protestato e con loro qualche gior 
naie per la scarsa vigilanza notturna, soprat- 
tutto nel centro storico, sia per evitare l’af¬ 
flusso di auto nei settori chiusi del.centro 
storico, per evitare incidenti stradali, sia per 
prevenire episodi di piccola delinquenza, i so¬ 
liti scippi, i gesti di teppismo non certo in¬ 
frequenti. 

( Insomma, l’obiettivó è quello di rendere una 
città più vivibile anche di notte. Quest’estate 

: romana, che porta per le strade del centro 
migliaia di cittadini, va quindi in qualche mo¬ 
do controllata. E domani, sicuramente, par¬ 
tiranno i primi provvedimenti per i turni not¬ 
turni di vigilanza. 


Un incontro tra esperti 


Di che colore 
dipingiamo le case 
del centrò ? 


Ne hanno parlato tecnici, restauratori, ar¬ 
chitetti. Che colore si addice ai muri di Ro 
ma, alle case, vecchie, antiche, del centro 
• storico? Tra pochi giorni, se ne parlerà « uf¬ 
ficialmente » tra addetti ai lavori, in una riu- 
, nionè, come si dice, operativa. L’ha organiz¬ 
zata per domani alle 9,30 l’assessore per gli 
Intervento nel centro storico Vittoria Calzola- 
- ri nella saletta delle Muse di Palazzo Braschi. 

Sono stati Invitati tutti gli organismi pub¬ 
blici interessati, dalle sovrìntendenze agli as¬ 
sessorati degli altri enti locali, ai « tecnici » 
veri e propri. Consigli, proposte, esempi di 
altri interventi (come è già successo in parte 
a Roma e più ampiamente a Torino) verran¬ 
no discussi e approfonditi, vista l’importanza 
della tinteggiatura per ì vecchi edifìci del 
centro storico. E’ un intervento, dice una nota 
" del Comune, « che incide profondamente sul¬ 
l’ambiente umano e spesso le realizzazióni a 
cui oggi si assiste sono insoddisfacenti sia 
per 1 colori adoperati .che per il tipo di fi¬ 
niture». (:• ;i- • 

\ Nella presentazione dell’Iniziativa si parla 
inoltre della definizione di una « capacità ope 
rativa scientificamente e tecnicamente con¬ 
trollata » che può Interessare, oltretutto, pic¬ 
cole imprese artigiane. 


- A 


Preso si posizione del sindacato musicisti e della Cgil-Scuola 

Il blocco del Conservatorio 
e le ambiguità del direttore 

La riunione per gli scrutini convocata nello stesso giorno di un'assem¬ 
blea di 200 insegnanti - Chi appoggia il vertice dèll’istituto musicale 


Il Sindacato musicisti italia¬ 
ni e la sezione sindacale CGIL 
Scuola del Conservatorio dì 
musica « Santa Cecilia », in. 
relazione agli avvenimenti 
connessi all’occupazione del 
Conservatorio, al successi¬ 
vo sgombero da parte della 
polizia e alla conferenza-stam¬ 
pa. tenuta dai docenti coinvol¬ 
ti nell’accaduto, hanno diffu¬ 
so un comunicato per precisa¬ 
re i punti della vertenza, 
f Rilevato che i problemi dei 
Conservatori di musica non si 
risolvono con azioni di forza, 
violente o non-violente che sia¬ 
no, la sezione sindacale, chia¬ 
risce di non aver dato — in 
occasione dell’occupazione deì- 
l’Istituto — alcun appoggio ài 
Direttore del Conservatorio di, 
Santa Cecilia, respingendo le 
motivazioni corporative dell’ 
occupazione stessa e ribaden¬ 
do la posizione contraria al 
blocco degli scrutini. - - 
Rileva, anzi, che la direzio¬ 
ne del Conservatorio si è di¬ 
chiarata a favore delle agita¬ 
zioni in corso, tollerando che 


.rappresentanti dei sindacati 
autonomi — estranei, peraltro,. 
ài corpo insegnante inter¬ 
venissero a tutti gli ultimi col¬ 
legi'dei professori del Conser¬ 
vatorio di Roma. J 

Il comunicato rileva che lo 
sgombero forzoso degli inse¬ 
gnanti che hanno occupato 1’ 
Istituto è soltanto un increscio¬ 
so episodio, la cui responsabi¬ 
lità ricade su chi ha voluto 
l’occupazione e sui sindacati 
autonomi che. l’hanno appog¬ 
giata, incoraggiando cosi-for¬ 
me di lotta incongrue e av¬ 
venturistiche. ’r 
La sezióne CGIL-Scuola del 
Conservatorio romano denun¬ 
cia, poi, le misure anti-sciope- 
ro attuate dal ininistero della 
Pùbblica Istruzione, precisan¬ 
do che esse debbano riguar¬ 
dare soltanto la scuola media 
e non anche i Conservatori di 
musica per i quali .sussiste , la 
tesi dalla non-collegialità degli 
scrutini, formulata dal Sindar 
cato nazionale scuola - CGIL, il 
che ha permesso di sbloccare 
gli scrutini presso alcuni Con¬ 


servatori. ,;5 

. Rilevato, inoltre; che i do- 
centi .coinvolti nell’qccupazio- 
ne hanno finito col lederli gli 
interessi - degli studenti e del¬ 
le loro famiglie, che pure pro¬ 
clamavano di difendere, il co¬ 
municato denùncia l’anibigui- 
tà del .direttore del Conserva- 
torio, condiscendente con la 
parte del corpo dei docenti che 
aderisce ài blocco degli scruti¬ 
ni stessi-se qualcuno volesse 
farli. '- i-{ ;- • s • ' = 

Il direttore, infatti; ha con¬ 
vocato per la mattinata di do¬ 
mani, le riunioni per gli scru¬ 
tini, ma per la stessa ora ha 
anche fissato la convocazione 
assembleare del corpo dei do¬ 
centi (circa duecento insegnan¬ 
ti). Le due convocazioni sem¬ 
brano reciprocamente annul¬ 
larsi, per cui sarà importan¬ 
te seguire lo svolgersi degli 
avvenimenti presso il Conser¬ 
vatorio di Santa Cecilia, tenu¬ 
to anche conto dell’influenza 
che esso esercita nella più va¬ 
sta area della didattica musi¬ 
cale del Centro-Sud. . ' 


Roma 



COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle Ore .11 
di ieri: Roma Nord 23; Fiu¬ 
micino 23; Pratica di Mare 
21; Viterbo 20; Latina 24; 
Prosinone 19. Tempo pre- 
idsto: condizioni di inva¬ 
riabilità. ■ ' * ; r) O. 

NUMERI UTILI - Cara- _ 
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura. 
4680. Soccorso pubblico: v 
emergenza 113; Vigili dal - 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741: Pronto soccorso: 
Santo Sp irito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492356, 
San Camillo 5850, Sant’Eu- 
genio 595903: Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706: Pronto soccorso. 

CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

- FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 


Province 66: Ostia. Lido: 
via Pietro Rosa 42: Parto- 
lì: via Bertoloni 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati. Trionfale. Pri- 
mavalla: . piazza Capecela- 
tro 7; ; Quadrerò:, via-.-Tu*- 
scolanà 800: Castro Preto¬ 
rio, Ludovici: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonrnno . 
ni 18; Trevi: piazza S.^Sìl- i 
vestro 31: Trieste: via Roc- - 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: ' piazza Don Bo¬ 
sco 40. I. •• * ;;. ; - f. * li- /- - ' | 
- Per altre Informazioni ; 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA- 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
321. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13 
Musei Vaticani, viale de> 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via rv Fontane 13, ora¬ 
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 


Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d’Arta Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato . 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti- 
i ha la Galleria è disponibile 
! per là visita-delle scuole; 

. la.biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma’è riservata’agli 
studiosi che abbiano un ap- 
: pesilo permésso. ' Museo • 

• Galleria Borghese, via Pin- 
cìana: feriali 9-14 domeni¬ 
che ~ (alterne) 9-13: chiuso 

- il t lunedi -.Museo Nazionale 
di Vili* Gkillà, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune¬ 
dL Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, vìa Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria- 

- le 9-14; festivi: 9-13. chiuso ’ 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 

^ Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni¬ 
ca, lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An¬ 
gelo. lungotevere Castello: 
erario: feriali 8-14, domeni- 
. ca 9-13. lunedi chiuso. Mu¬ 
sso dei Folklore, piazza 
SanFEgidlo n. 1/b. orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio¬ 
vedì, lunedi chiuso. 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale è politico 


UNTA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557/54.38,140 

ROMA - Vie del Taurini n. 1» 
Tel. (06) 49,50.141/49.51.251 



! «Quello che soprattutto ci 
lascia perplessi è la assoluta 
contemporaneità ; delle due 
morti, rilevata dai - primi 
sommari esami dei pèiiti sa¬ 
nitari — spiega il maresciallo 
Tremigliozzi, dei carabinieri 
di Frosinone, che sta inda¬ 
gando sulla misteriosa morte 
di due giovani, Antonio Man¬ 
narà e Andrea Alessandrelio.. 
in un residence di Filéttino. 
La tesi dell’intossieaziorie o 
deU’avvelenamentO ■ da ' be¬ 
vanda è quella che / dòpo 
febbrili indagini, in corso da 
due ’ giorni : trova ‘ maggior 
credito fra * gli investigatori. 
Appare però strano che i due 
giovani abbiano reagito, esat¬ 
tamente allo stesso modo e 
esattamente alla stessa ora 
all’eventuale veleno ‘ o sostan¬ 
za tossica. ; - . 

' Non ci sono tracce di vio¬ 
lenza, colluttazione, percosse, 
nell’appartamento del certtro 
montano del Frusinate. Nes¬ 
suno ha sentito grida di gen¬ 
te che chiedeva soccorso, 
come sarebbe successo • nel 
caso i due si fossero sentiti 
male. Niente è apparso irre¬ 
golare o spostato nella stanza 
dove sono morti " 

Due amici .che, cenano in- - 
sieme, riso con piselli in^ sca-. 
tola, macedonia di frutta, vi- ; 
nò rosso*. Forse, oltre a que¬ 
sto ' menù, qualcosa ‘ avanza- ! 
ta dal pranzo di : prima co¬ 
munione che c'era stata la 
mattina nel ristorante « Mon¬ 
tepiano » gestito ^ dal giovane 
Mannarà, e dove l’altro, A- 
lessandrello, faceva came¬ 
riere. Tabacco, qualche carti¬ 
na di sigarette, niente tracce 
di droga.: di nessun . genere, 
tutto a posto, la porta chiusa 
dall’interno, come > ognuno 
normàlmerìte fa quando ..en¬ 
tra. Nessuno dei vicini, come 
hanno accertato le accurate 
indagini partite al moménto 
della macabra scoperta, ha - 
udito nulla. * > • n ; - v • > * 

A sospettare che nel resi¬ 
dence ; attiguo al ristorante 
Montepiano'. era 7 successo 
qualcosa di strano è stato il 
poftiéfei sollecitato da yh a.:' 
micó dì Antonio ' Mannarà', 
che : aveva con > lui appunta¬ 
mento -a mezzogiorno e non 
aveva visto arrivare nessuno. 
Cosi, l’altro giorno, ..verso, lé 
14, dòpo aver sfondato la. 
porta U portiere si trovò. di 
fronte i cadaveri dei due, che 
conosceva di vista, a terra, 
uno sulla porta della cucinai 
l’altro ih bagno. Da allora le 
cause della morte ' non sono 
state ancora chiarite. L’au- ' 
topsia si farà oggi alle 14, a 
Frosinone. Se ne • Occuperan¬ 
no ’ due medici inviati ’ da 
Roma. 7.'. • X.V* 

Gli investigatori speravano • 
che dopo la tragica notizia, 
con Tarrivo dei parenti ve¬ 
nisse fuori qualche circostan¬ 
za per aiutare a chiarire il 
giallo. Invece niente. I paren¬ 
ti sono arrivati a Filettino e 
a Frosinone, sconvolti dal¬ 
l'accaduto. Ma non hanno po¬ 
tuto chiarire niente di più di 
quanto appare, nella sua 
sconcertante semplicità. I 
rappòrti fra i due, che divi¬ 
devano la casa era di sempli¬ 
ce amicizia, nata da poco. 

: Antonio Mannarà. che ave^ 
va 24 anni, titolare del locale 
di Filéttino abita a Roma in 
via Guido De Ruggiero, 71. 
Andrea Alessandrelio, invece, 
era venuto da Ragusa, dove 
abitava, in via Archimede 198, 
da pochissimo tempo. Era 
nato a Parma ed aveva 23 
anni. I due avevano deciso di- 
cenare -insieme e di passare 
insieme il week-end. 

" L’avvelenamento da bevan-' 
da appare quindi la più pro¬ 
babile causa della morte. Fra 
le ipotesi fatte ieri è stata 
subito scartata quella dell’in¬ 
tossicazione da botulino, il 
famigerato germe, che. si an¬ 
nida nei cibi avariati, sopra*- ; 
tutto quelli in scatola. E’ sta¬ 
ta scartata, perchè in tutti i ’ 
casi noti, non hà mai causato 
una morte immediata 


LE PIU' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23*C 
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A Roma « Mudra », la famosa scuola di danza 


Li •. r- : 


vim 


L’antico linguaggio san¬ 
scrito, ' per esprimere l’idea . 
del « gesto » usava il termine ' 
« mudra ». E proprio Mudra è 
’ l'appellativo di un’importan- 
7 te scuola di teatro totale che 
ha vita a Bruxelles sotto la 
guida di Maurice Béjart. Nel- 
l'arrtbito dell’Estate Romana, 
coordinata per il comune dal : 
-Teatro di-Roma ; Mudra sarà ■’ 
all’Accadeniia Nazionale .di- 
Danza aH’Aventino, per pré- 
' sentare. alcuni propri spet¬ 
tacoli e per organizzare un 
seminario con circa trenta- 
cinque giovani italiani; alcu¬ 
ni dei quali poi saranno in¬ 
vitati a Bruxelles la prossi¬ 
ma stagione per cqntinuare »- 
’ a ampliare i propri corsi 

- Oltre a tenere una scuola 
vera e propria. Mudra dal 
10 fino alla fine di luglio . 
darà ' dimostrazioni pratiche 
dei vari corsi che si tengo-7 

. no al centro di Bruxelles. La 
giornata Mudra, infatti, se--, 
gùè un ritmo abbastanza par¬ 
ticolare. La mattina, alle ; 
8,30, gli allievi la iniziano 
; con un corso di meditazione 
giapponese, alle 9,30. poi. si 
dedicano alla danza classica. 

, .passando • a metà mattinata 
, a quella moderna, con inse- * 
guanti S americani, i quali 
rappresentano iin po’ l’avan- 
’ guardia. Il pomeriggio, poi '■ 
è dedicato ai perfezionamen¬ 
ti più svariati, dal teatro al 
canto alla ritmica,' 

' Una giornata piuttosto in- 7 
solita, ; fatta esclusivamente ; - 
per affezionati del palcosce- • 
nico; appassionati che però 
arrivano da .tutto il mondo 
• fino a Bruxelles, pèr fae par- - 
.• te di questa scuola che è na- t 

- ta e- vive- per avvicinare al 
teatro.* nelle sue prospettive . 

; più - ampie, giovani .prove¬ 
nienti da ogni parte del mon- 


un teatro totale 
tutto il giorno 
allievi sulla scena 



do, senza alcuno scopo di lu¬ 
cro. dal momento che i corsi ‘ 
sono interamente gratuiti. • f . 
’ Mudra, infatti, non è uria 
.compagnia che produce spet- 7 
tacoli, bensì una vera e pro¬ 
pria scuola, che poi, come . 
qiii da noi per l’Estate Ro- 
triana, si presenta al pubbli- .1 
co con le sue migliori realiz- - • 
zazioni, che in qualche caso : 
sono - coreografate diretta- 
mente dagli allievi. del. cor- ? 
só. Questo anche per favori ; 
re-la creatività delle giovani - 
promesse, per una ricambia- 
bilità degli « astri », sempre 
piuttosto ' Statici : del mondo / 
dèlia dàriz^ -internazionale. ' 
L’età dei partecipanti alla'.*' 
scuola infatti va dai 15 ai 21 
anni per lè ragazze e dai 15 
ai 25.per. i ragazzi. v .- ; ; 

• 7 .; jì. .... ■ ; r N*/» : • rì‘.i j 


Nel suo campo insomma, 
Mudra rapprc-senta un caso 
tutto particolare di vasto in¬ 
teresse: non succede spesso; 
che una scuola si presti com- ■ 
pletamente : ■ all’ approfondi- * 
mento del teatro cosiddetto 
totale, senza precisa predi- 
lezione per una specializza- : 
zione piuttosto che un’altra. 
Qui .a Roma, per esempio'si 
parlerà e si farà danza così 
come : sarà - approfondita : la 
cómiriedia dell’arte, ' in uri 
particolare corso di Ferruc- ' 
ciò Boleri, il ; popolare Ar¬ 
lecchino del Piccolo Teatro 
di Milano, che da diversi an¬ 
ni ha stretto uria valida col¬ 
laborazióne con là scuola di 
Maurice Béjart. 

n.xfa. 



«47 morto che parla» a Villa Aldobrandini 


l’ombra 
dì grandi « maschere » 
apre la stagione 


*. V V-* '. V?- ^ - :1V 
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- 7- Di ■ Quarantasette - T morta 
-e he parla,-la farsa . di Sil¬ 
vano D’Arbario, la versione 
che viene subito alla mente 

: è quella, cinematografica e 
frutto- di • una commistione 
. con i temi dell’Acaro molie- 
V riano, ' portata al successo 
da un irresistibile Totò. Esi- 

- ste invece, ed è molto più 
. antico, (la data .di nascita 

è il 19t21) l’adattamento che 
7 Cliecco Durante, "allora alle 
primé armi, ed Ettore Pe- 
trolini - ne , fecero. ; - insieme, 

* per la compagnia del gran- 
•- de "improvvisatore”. - 
E’ in,scena adesso, e fi¬ 
no alla- fine del mese, a 
Villa Aldobrandini. suggesti¬ 
va e non molto nòta altura 
alle spalle di Via Naziona- 
*. le: l’egida è quella dell’Esta¬ 
te • Romàna. la compagnia 
è quella superstite di Chec- 
co Durante, una delle "pri- 
: vate” che'si sono associate 
, quest’anno all'iniziativa del 
Comune. - 

Siamo nel 1900, nell’* ate 

- liér » di Nannina. una don¬ 
na di molte risorse abbando¬ 


nata dal marito. H clima, 
un po’ Irrealisticamente co¬ 
me In • tutte le farsésche si 
rispettino, è da ”pace so¬ 
ciale”: giovanòtti e'fanciul¬ 
le' collaboranò alla prepa¬ 
razione di scenari è' costu¬ 
mi per una "rivista”,'cote 
creta mente per la scena, del 

- Paradiso.; Toto. il consorte 
ùbriàcorie. è * stato -rimpiaz-' 
zato da - uh altro, Nannìrià 
e la madre ‘ Eulalia, una 
vecchietta legnosa, golosa di 

. pettegolezzi, r benedicono la 

- braciola che Toto andò a 
comprare due*'anni prima, 
senza mai più fare ritorno. 

: E poi. naturalmente,'... Toto 
compare, con la braciola in 
mano. Sgomento, decisione 
rapidissima di fargli una 
burla feroce: lo si ubriaca 
e gli si fa credere di esse¬ 
re morto, in Paradiso. : 

- Enzo Liberti, Leila Ducei 
e, soprattutto, Anita Duran¬ 
te. comunicano il sapore del 
tempo che fu: a vedere il 
piglio dell’ultima, l’autorità 
con - cui impone - il caratte¬ 
re burrascoso di Eulalia, 


viene nostalgia di altri pe- 
riodi. più vitali per la Com- 
?.. pagnia. I -. giovani di ^con-: 
:. tramo, invece, si sforzano di 
adattarsi ■ al clima un .po’ 

: ".fané” della favola, con ri- 
} sultati non sempre apprez- 
; zabili. -7 <>.*•-• L.--.-. ; 

La 'regia' di Liberti; si av- 
7 vaie, evidentemente, di espè- 
r dìènfi collaudatissimi. al fi- 
- ne di provocare il riso: l’ef- 
• fette riesce, • spesso, anche 
se il pubblico di questi gior- 
7 ni non è quello solito degli 
}■ "hàbitués” del Rossini, il 
; teatro dove la compagnia 
: lavora d’inverno. Il inoven.- 
7 te, forse, per gli spettatori 
i più giovani^ .è stata , l’egida 
dell’Estate Romana: uri ri¬ 
sultato non disprezzabile del- , 
la collaborazione fra ”pub- 
. blico” e "privato”,, nell'jm- 
prenditoria teatrale, questo 
/. di aver messo ip contatto 
un pubblico più largo con 
un artigianato dj solida'tra¬ 
dizione, anche se al • tra¬ 
monto. „ 

m. s p. 
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Mezzo milione per il Circo 


Man ha data aai 
cha quaat'amM, la 
canchw lari aara la 
di Circa In Piana», 
•ara fra Via Otaria a 
la prima rifra 


I di 



manti. SI paria 
H 
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per la lettura 1980 

In occasione della campagna per la stampa comunista 
, gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori de L'Unità e di Rinascita otto paqchhlibro 
ad Un prezzo del tutto eccezionale. ,V 

Ciascuno di essi si articola su ùn tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia ; 

; di contribuire, con un retroterra ricco ~ ■ •>- ? ' ; .7 * 

e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre piu ; 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio 1 v 
ma anche leggere per il piacere di farlo! 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 


Engels, Lineamenti di critica dell’economia politica 
Marx-Engels-Lenin, la prospettiva del comuniSmo 
Marx-Engels, Proletariato q comuniSmo 
Marx Engels, Marxismo e anarchismo « 

Engels, Violenza e economia 
Engels; L'Internazionale e gli anarchici • ; 

Lenin, Karl Marx - : 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 
Lenin, Sul movimento operaio'italiano ' • ‘ 

Gramsci, Elementi di politica " 




per l' lettori de L’Unità e Rinascita 

2. FILOSOFIA E POLITICA 


1.600 

2.800 

2.200 

1.200 

1.500 

2.000 

1.200 

2.000 

2.200 

1.400 

18.100 

10.000 


Humboldt. Stato.-società e storip . : 

Condorcet, I progressi dello spirito umano '’ 

Heine. La scienza della libertà . . . . 

Kant, Lo Stato di diritto . .. - . - - - 

Rousseau. Lettere morali 

Politzer, Principi elementari di filosofia' 

• ; -t .. x i )** ■* • f • : * * v a , : / )' •* ‘ ' 

: l s -, v . t ?.. . 

per i lettori de L'Unità e Rinascita ' 

3. IL MONDO.' CONTEMPORANEO 

Santarelli, Fascismo e neofascismo. - ;• 

Davidson, Alle radici dell’Africa nuova 
Guelfi, Metropoli ’e terzo móndo nella crisi 
Paletta. La lunga marcia dell'internazionalismo 
Magisteri La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 ' 
Bagot-Bozzo, Questi cattolici ., • 

ih. •' 


A. 

> s.. f 


per I lettori de L'Unità 8 Rinascita 


3.500 
3.500 
3.500 
- 2.800 
4.000 
3.800 

21.100 

12.1^0 


3.800 
2.200 
- 4300 
2.200 
7.500 
3300 

23.700 

13.500 




A. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 


'La Grassa, Struttura econòmica é- società 
Dobb, Storia deLpensiero-; economico "• 
Lavigne,- Le economie socialiste europee 
Michalet. il capitalismo mondiale ; 
Dvckès, L'intotT)azionale del capitala ■ • 


per I lettori de L’Unità a Rinascita 

5 . DENTRO LA STORIA 


f. A--.-iàvò.. 
' • 4.500 

8.500: 
7- 4JXJO 

' *-! : 3.200 


20.000 

tfJBB 


Gli anni della Repubblica • - 4JOO 

Aguthpn, La Francia della Seconda Repubblica.-...; . - 5.800 

Madwadav, Dopo là rivoluzione - 2300 

Timori De Lara, Storia della: repubblica e delta-guerra 

civile in Spagna (2 volumi) ■ 45Ò0 

Genovese, Neri d'America 7 CADO 

77 v i 7 -' - j • vy7 24.100 

7i3jÒOO 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 






6. DONNE IERI E OGGI 


Bavera: Breve stòria del movimento femminile in 
Alai atrio. La donna e il femminismo 
. Mairi. L’apprendistato della politica. Le -donne. 

italiane nel dopoguerra 
UlteV olant in i . Care'compagne • - 
“ ■. Garofani rossi -~ . > • 

l>t # Donne in Europa V . ; 


Italia 4.500 
• 3.500 

7 - “7 ' 4200 
5.000 
3.000 

4J0O 


per.l lettori de L’Unità è Rinascita 

7 . PAGINE DI NARRATIVA 


- - i" i' 


25000 

14.000' 


Limetta,.I ratti d'Europa 

’ a. II-serpènte malioso 
‘a, Don Jultan r - ' ‘ 

s. L'idea 

Casares. Sei problemi per don 1 sidro 
Vai gai Uosa. I cuccioli. . , 
r. Luce d'ottobre 
li.’ Diario di campagna 


2J0Q 
... 2.400 
2.800 
2JBM 
Parodi 3.000 
.2200 
5J00 
3 JOB 


. i a ; 
i 


- ì *, i : ! : K 




-per ì lettori de L’Unità e Rinascita - 

t. LETTURE PER RAGAZZI. 


as.tooo 

14 JOB 


1 ' 


VL’avventura umana della preistoria- -7 
. La macchina meravigliosa 
Il fantastico atomo 

latri-Vecchi, I giorni delia Resistenza 
i. La città èra un fiume 


per i lettori de L'Unità m Rinascita 


7 JOB 

15 000 
4J0O 
2500 
3.800 

23300 
13 000 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia dei volume, di Settari, Storia e verità. . s _ j r . . L 

Indicare nell'apposita càseMa il pacco desiderato. ; 7 

Compilare In stampatello e spedire agli Editori Riuniti Vìa 
Sercltto 9/1 1, 00198 Roma. ’ ^ 

Le ; richieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalóre in lire italiane a mezzo vaglia/ 
assegno internazionale. -, , ’ 

L'OFFERTA E VALIDA NMO AL 31 OTTOOME 19B8 t 


cognome e nome 
Indirizzo _ 
c«p —:_: _ 


comune 


sigla provìncia 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di spe¬ 
se postali i seguenti pacchi; 


' pacco n. 1 I- 1 ’ 

(6321852) L_! 

P^ccO n. 4 r~ì 

(632188.7) |_J , 

pacco n. 71 ) 

(632191.7) L_i 


pacco n. 2 ( I 

(632186.0) 1_J 

pacco n. 5|- 1 

(632189.5) |_| 

pacco n. 8 { 1 

(632192.5) j_) 


pacco n. 3 j-1 

(632187.9) 1_J 


pacco n. € r~l 
(632190.9) LJ 


EdMori Riuniti 
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TEATRO DELL’OFERA . T8RMI DI CARACALLA 

Sabato 5 luglio oro 21 InougUPUlono dolio 36. 
Stoglono Urico o di bollotto con l'apere o Aldo • 
di Giuseppe Verdi. Moottro concertatore 0 diret¬ 
tore Corio Prone), roglo di Luciano Borblori. Intor- 
preti prlnclpoll: Evo Merton, Floronxo Cornetto, 
Franco Puglie»*, Lóri» Gombolll, Giorgio Cooolloto 
■ Lamberti, Luigi Ronl, <1 biglietti tono pootl in 
' vendilo o partire do .oggi 2 luglio olio IO. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vlo Flaminio, 116 • 
tei. 3601752) 

. Pretto lo Segreteria dell*Accademia, In Vlo Fla¬ 
minia n, 118, è postitele rinnovare («neh* por 
Iscritto) l'atsociezlcne olle Filarmonico o rlcon- 
r formare II proprio posto all'Olimpico por lo «ts- 
. glone 1980-81. La aagrataria è aporto tutti I 
, giorni feriali, aatvo II sabato pomeriggio dallo 
9 alto 13 a dalla 16 alla 19. Telefono: 3601752. 
Dopo MI Si luglio ' 1 posti saranno considerati 
liberi. '• * 

ASSOCIAZIONE. MUSICALE DEL CENTRO ROMA. 
NO DELLA CHITARRA (Via Aranulo. 16 • tele¬ 
fono 6543303) 

, Sono aperto le Iscrizioni ori lo stagiono 1980-81 
che 'avfè Inizio il prossimo sottombrè. Por Infor¬ 
mazioni sogrotorio tei. 6543303, Tutti I giorni 
esclusi 1 lottivi dallo 16 olle 20. ; - 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Parco dal Daini * 
Villa Borghese, Via Pietro Raimondi • telefono 
6783996-6793617) ■ .. ; 

Domani allo oro 21,30 

’ Concerto diretto da JurI Ahronovltch, pianista Bo- 
ris Bloch (stagiona estivo dell'Accademia d! Santa 
Cecilia).. In programmai Ctolkòvtklj; Rlmsklf- 
Korsakov. Biglietti In véndita’ ol botteghino dot- 
‘ l'Accademia in Vie Vittoria oggi o domani -della 
9 olla -14 o ol Parco dei Daini domani ; «Mio 
19,30 In poi. 1 . y . 

I SOLISTI Di ROMA - BASILICA DI SANTA FRAN¬ 
CESCA ROMANA AL FORO ROMANO -, 

Ore 21,15 

Muslcho d! Locateli!, Pergolati, Moréollo. Haydn 
per. due violini, viola, violoncello, clavicèmbalo, 
oboe, flauto o tontrsbb«»so. Ingresso L.- 2.500. 
'Ridotti L. 1.500. Bigi latti presso l'American 
Expréai, tal. 7577036. 

C.I.S.M. - XII PRIMAVIRA MUSICALI ROMANA 

tei. 6790360 . - ■ ì 

. --Ore 21,15 . ' ' • * • 

Basilica di Santa Sabina - Orchestra .da Camera 
di -Bucarest- Direttore! Mtdslln Volcu. Sòllstat 
; lon Voicu (vìoliQlste). Muslcho di Mozart: con¬ 
certò In. api maggioro K. 219, Rondò In sol 
maggiore. >- ' •• • . • - - • /-•’ • - • 

GIARDINO DELLA FILARMONICA (Vie Flaminio. 
118 - tei. 3601752) 

- Domani alla ore 21,30 - v ’" 

'Nel Giardino della Filarmonica (Via Flaminio 
,6. 118) danzo Indiane di StHo « Bharefa Natyam ■ 
neH'intérpretezione della Compagnia della danza¬ 
trice AlOrmol Valli. Biglietti ht vendite ella Fi¬ 
larmonica. - • ' ' 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMÀNA 

- Prima Rassegna Banda Europa# 1980. 4, 5, 6, 7 

luglio. Sfilata ore 19,30 , Via Giulia. Concèrto 
Piazza Farnese. . > .. .. 


ARCQMUSICA . . , 

Ore 17 'v- ' 

C/o O.N.P.I. Via Venture n. 60: trattenimehto 
d'arte varia con Nulli, Castellino (fisarmonici), 
Bernardini, Zuppierl (danza). Napoleone (recita¬ 
zióne), Gabriele Sahfilippo (mandolino chitarre), 
B a*, (tenore) , E. Bertocchi (soprano). Rosoini 
(basso), Cltvorè (pianoforte). y ; 
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ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - tal. 3598638 

Del 7 luglio le Coop. Le Plautina presenta: ■ Le ' 
cosà dei fantasmi a riduzione in due tempi di 
Sante-Stom da Plauto. Regia di:Soffio Ammirata.,: 

LA MADDALENA (Via dalla ttettatti. E.-1S • Te¬ 
lefono 6560424) /. 

Ore 21.30 (a richièste fino a venerdì) 

« La ballata di Lucia, storia di una 
ed altri canti di Voi Maral ni s. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colomba • tal. 5422779) 
Ore 21,15 - - - \ - :V 

L'AfTAS presenta Pietea .Estere 80 - 1. Fattiva] 
intarhazionata di Roma. « Il p l ao of a rt a da M aaas t 
al lazze. Friedrich Guida. 

VILLA : ALDOBRANDINI (Via Nwlona'.a • Via dai 
M azeri no - tal. 6793252) - 

« Estata del--Teatro .Romano e ' 

Ore -21,15 ’ 

; La Compagnia Stati!* dal Teatro di Roma a Chic¬ 
co Durante e In* « 47 morto eba paria e, (tua 
' tempi cornici di S. D’Atborio nella riduzione di 
Ettore Pètrolini. a Chicco Durante. Ragia di 
E. Ubarti. 

COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI * CASTELLI 
ROMANI (tal. 84*4650-460464) 

Nella Sala Hotel Europi di Rocca di Papa. AHe 1B: 
Concerto par pianoforta a flauto. Musiche di Pou- 
lenc,. Valente, Caar*'a. prokofiev. Pianista! Gloria 
: Lannì. Flautista: Angelo ParsichlHl. (Ingresso li¬ 
bero)/ A Palazzo Chigi di Ariccia. aHe 21.30: 
Concertò per s piano a flauto », musiche di Pou- 
lenc. Valente. Casella, Prokofiav. Pianista: Glorio 
. Lannt, Fautista: Angelo Pertichini. (Ingresso tr- 
- bere).- - -, • : • 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventìno - Via di 
. 5.. Sabina, ang. Chiesa di $. Alessio) 

, Domani alla ora 21,15 

. Fiorenzo Fiorentini presenti: • La M o st a i laria di 
' Plauto * di G. Da Chiara a F. Fiorentini. Ragia 
degli autori. . — 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA - L'AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Alle ■ 17:-laboratorio di Musica. 

Alia <21: Ascolto musica: «La aorte la 
(Ingresso libero). 


-? i 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Vitti detta P i Im overa, 317 . 
sede TegÀe: Via Cario dallo Rosea, 11 * talafono 
27760*9-7314035) . - - 

Cooperativa dì ser v i z i culturali. Attiviti di anV- 
- nazione presso II Soggiorno estivo di Aliato. Con 
I bambini della V Circoscrizione ed la collabo- 
, razione con l'Assessorato alla Scuola. 


: i 
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GRUPPO DI AUTOBOUCAZIONB COMUNITARIA 
(Via Perugie, 34 * Piazzai* Prenéatlno • tato 
fono 7517B5-7822311) . . 

Ore ÌB.30 

Laboratorio di ricerca sulla dinamiche dai fioca 
teatrale par animatori di bambini. (Informazioni 

In aedo). ■■■ .*•*. .. t». 


Cabaret 


‘j.'-'in 


BATACLAN (Via Trionfala a. 13(Fa * Tal. 310749) 
Ora 21,30 ' 

, Cabaret con 1 a Frutta candita a Ih « Araeniee ». 

Al Piano: Lucia a Da Lucia. Al tarmine Dlscoteau*. 
PARADISE (Vta Mario Da Fiori, , 87 telefona 
77848384441561) 

Tutta la tara alla 22,50 a olla 0,30 Superate* 
recolo musicale: ■ Mo<yili«ht Paradisa e .di Paca 
Borau. Apertura locai* ora 20,30. , 

BOTO' TEATRO CABARET (Via I. Torelli VHS 
liar, 65) -, ,v. ■ / 

Ota 21.30 :l • . ’ :••• ... • 

« le Angelo Musco » di P. .Pollaci a Marina BoH-- 
, naa. Ragia dall'autore. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tato- 

tono 433718-483586) . ' 

'•> Ora 22 • ' '/'•»- 

In preparazione la due grandi tarata di chiusura 
...” con Carlo Loffredo a la sua fare band ad II Irlo 
di Irlo Da Paula. - 
MAGIA (Piazza Trilussa.,41 - tal. 5810307) 

Alla 22t Discoteca Rock. 

MUSic-INN (rei. 6544934) ' c : 

Fino al 13 luglio in collaborazione con la Dlko- 
- fece di Stato al Musèo di ‘ Cestai 5,-> Angeli' 
« 1880-1680 la musica » mostre fotografica sul- 
’ fa musica dell'ultimo secolo. Ora -10-13 audio-/ 
visivi musicali. • ., 

BELARIUM (Via dal Fienaroll, 12 •. Trastavara) 

. Apertura ora 18-24. Tutta.la séra alla.21 muflu 
latino-americana con gli a Urubù a. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI » Via Fonte dall'Olio.’-S 
tèi. 5895928) 

''Ore 22 . 

’ Cannate», folk toriata spagnolo: Dekar, totkioriate 
peruviano: EmllJ, folklorista haitiano: Said. fótkl» 
'riala Intamasionaia. . . . 


! 

» ~ 


pi 
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CINEMA 




«Lanny* (Ambaaaada) 
a tdfilavd d'amòro a (Arehlmado) 
a All AmdriMn Boyta (Ausonia) - 

• Caaeuxlona si braoclo 5 > (taldulna) 
alo a Annloa (Capratilea) 

e Harokt o Maudoa (Capranlehatta) 
a Vivo Zapatal » (Rmplra) ' " 
a Pano o aiocoofata a (Golden) 
all ladro a (Orafory) 
a Una atrana coppia di auocorl * (Ma- 
tra drtva-ln) • 

* Scoti, dOv'è II Waat? • (Qui ri natta) 


«Tavarna Paradiso» (Roato) 

• II. piatolo arando uomo a , (Rivoli) 

a Por qualcha dollaro In più a (Su* 
porclnama) g 

ci magnifici^ sotto a (Trtompho) 
a I racconti di Oontcroury a (Africo) - 

• MAlHi (■ ritto!) 

e Qualcuno volò sul nido dal cuculo a 
(Clodto) 

a Terrore dallo spailo profondo a 
(Maro) 

< Poraonalo di Sergio Leone a (Film- 
studio 2) 

a Oli Inesorabili» (Il Labirinto) 
a Par gratta ricevuta > (Mignon) 

« Il bldonoa (Cineclub Bolli) 


Cineclub 


L'OFFICINA FILM CLUB (Via Banaco, 3 * telefo¬ 
no 862530) 

Alla 18,30, 20,30, 22,30i'a 24 «re • flaottaad 
-.Yard» di i. Ford, con i. Hawklna, D. Postar, 
A. Fostar, A. Massey, R. Howard (USA 1959). 
F1LMSTUDIO (Via Orti d'Aiibart, 1/c - telalone 
6540484) 

' Studio 1> Alla 18,30. 20,30, 22,30, a Glevaanl 
RJpalda» di O. Fabbri; ■ Sazie » di 3. Ferrari: 
■ Varo culle» di A. Ubati. 

Studio 2 • AHe 19-22: a G16 la trata » di S. Leone. 
AUSONIA (Via Padova, 92 - tal. 426160 * 429334 
Quart. Notnentano - Italia) V- 

. Interi L. 1.300;. studenti L. 800. 

Alla 17-22,30: ■ L'ultima feUie è di Mal Brooka. 
Comico. . ' ...... 

MANUIA (Vicolo 6M Clnsua. Zi - tal. 5817016) 
Della-23 al pianoforte Cosmo a GlM Porto, cóh 
, musiche brasiliana. Orila 21 funzione II rarvlslo 
, ristorante. (Luiedl ripòso), ' 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vi* Pompeo Magno. 27 - 
tal. 312283) - 

Alla-18. T0.15, 22,30: - a Gft toararablli » di 
J. Hustor., con B. Lancastar. A. Hepbum. 
MIGNON (Vi* Vrtertw, li - Saiario • rei. 869493) 
All* 16,30-22,30:'. «Fir - errala rMavut* » .con 
N. Manfredi. Satirico. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Platza 5. Apollonia, 
n/e - Piarèa S. Maria in Traravara - tele 

fono 5894875) 

AHe 18,30. 20,30, 22,30: ■ Il bidona a. d! P. Fai- 
à Hni, _con,\B. Crawrford a fL. Baseheri. -. ~ 
SADOUL (Via CaribeM4 2/e Traaftvara • ^Nfa* 
fono 5816379) ì ! ’ ' i- -''v. p V ? 

Alla IT, 18. 21, 23:Hard-Cuaaaa dl H M 

Cavaliere. (Ultimo giorno) . 


-■7 


CIRCO NANDO ORFEI (Tal. 6056817) 

. Orco dalla-Maraviglia presentato da Nand# Orfal. 
v ’Dua spattaeoll. ore 17,18 * ari 21,30. Zona; 

Don Bosco (Cinacitti). ... 

LUNfUR - tana’ Parti p er m ea« ae s (Via *at*a Tre 
Fontana • EUR - tal. 5910008) 

- li posto ideala par trascorrerà una placavo!# astuta, 


Prime visioni 


lii : 


ADRIANO (Fra Cavour. 22 - tei. 332155) L. 3500 
- Qua la Mia con A. Galeatana * &> . Moatèssno 

Satirico-' ».•••-•».. ’ : i »... 

(.15,30-22^0) t 

AUTOMI (Via L. Lesina. 3» • Ht. 83SOB30) - 

: l~ 1500 

.Riposo ■ r ’■ 

ALFIERI (Via Reparti, 1) ' 1200 

Riposò -v.” : ’ì.-pyp/ . 

AMBASCIATORI SEXYMOV1B (Via MontabeflO.101. 
tei. 4SI570) - ’ (.rEfSOO 


(10-22.30) 

AMDASOADt. (Via A. 


con D. H offrano 
(16,30-22,30) 

AMERICA (Vie N. dei 


37 . NL 540890) 
L 2-500 
• VM 18 


18 • NL *90017) L. 1700 


I • ML 8*10180) 

L. 2400 

mAa Ara i4aMe«I^ral 

wB w* b™^raiunnpi 

Giallo • VM 14 
(10,3042^01 

ANIENl (Poe 

- 

ANTARE* (VJa Adrtatiea, 21 - MS- 8*0047) L. 1500 
Stra TrUk con W. Sbranar - Fanfasdaoaa 

(14-22.30) 

APPIO (Vta A pple. 94 - taL 77*4 **) L. 2000 

(10-22) ; 

AQUILA (Via L’AauOa, 74 • ML 7344*81) L. 1200 


ARCHIMED0 SONAI (Via 

fono *7 5 847) 

(17-22.30) 

ARISTON (Via Ocar an a . 19 • tal. 
AW i ada Al freda cm O. Haffrean 

( 18 ^ 0 - 22 , 30 ) - 


L. 2000 


✓ < ’ * • * 


r i * A * . r 

h .i- ; 

; ir - x ri.* ‘ * ‘f r V - - f 

’ '-■* "■» » •“ r-’.-F 


costa 1 

PARTENZA: 4 «gosto^ ' . 

. , t t - ' r> ^ *• 


TRASPORTO: veli di lifws > 

del 

DURATA: 12 gicmi y ; . .-.lìC 

U.v/1 

ITINERARIO: Milano, Boriino, Sebo- 


yverin, Rostock, Nowbrandonburg, 

baltico 

Boriino, Milano 


* — - 


Quota di partecipazione Lira 425.000 


L* Germania del laghi, dall* montogno, 
del tempestoso mare, si offro optroso al 
visitatore italiano. Le anticho c*9* di W*i* 
m*r, l'enorme stadio di L$*te, I* gran* 
dios* Pin»cot*c* di Dresda, il Palazzo di 
Potsdam, il Pergamo di Berlino, non sono 
altro che le più note meraviglie di una 
nazione tutta da scoprire. 

H programma prevede la visita «folle città 
toccate dal programma con guide inter* 
preti locali, visite * musei, «I castello di 
Sans-Souci, all'abbazia Dobtraner Munster, 
ecc. Gita in battello sul Mar Baltico. Cono 
in locale tipico. / . , > ,. 


v 



- s-y* 


MILANO • VJa f. Tèa* 78 
TaMbna (48) MJIR 
ROMA. Via *4 IbwM I* 
TeWbn» (44) 49*0141 

rrsLTuanr 


Orerai». 






l * 


• VILLA ;PAMPHILI * (Ingraaao Porti 

• ■ San Panerailo) r dalie 16 all* 20,30 
, Laboratorio dal Teatro di Roma au 

e Un uomo * un .uomo* di Gertolt 
t ' BrochL Inaraaao libero. . 

• VILLA ALDOBRANDINI: allo ti «47 
• morto «ho paria » di Silvano D'An 

t borio: rldutlono di Ettore Potròllnl. 

• GIARDINO DEGLI ARANCI (Avon* 


tino): allo *1.15 e La Moatatlarlas di 
Plauto In varatoli* romanesca di Ohi* 
go Da Chiara a Plorarne Fiorentini; 
Regia dagli autori. * 


PARCO DEI DAINI A ; VILLA BOR¬ 
GHESE: allo *140 conearto dirotto 
da «furi Ah rottovi teh, plahlata Boria 
Bloch. In programma: Clajkovsklj, 
RlmaklJ-Keraakov. • • ^ 


ARISTON N. * (0. CotenhS • M. *7*3267) L. SOOÒ 
| ugrasl 6ei sera con C Dumlng - Avventuroso 
(16,30-22,30) : 

ARLECCHINO (Via Flaminia. 37 * ML 3603546) 

b. 5*00 

) Chiuso.''- •' - 

ASTORI A (Vie di V. OriSrdI. 6 • t*L 5115105) 

• “ ■ - 1 - ! - : . • ... L. 1800 

Chiusura estiva ' 

ASTRA onsiè Jonle, 225 • ML 8188208) L. 2000 
Puilica d*asciei« -.<• , - • . » 

(16,30-22.30) i - . 

ATLANTIC (Via Tuscòlsna, 748 * teL 7410838) 

1400 

8.0.8. Titani* con 0. Jassen • Orsasmetlco 
(16.30-22,30) . 

AUSONIA (Via Padova, 92 • tei. 428180) L 1500 
Studenti L. 800 . 

- L’attlssa follia di Mal Sraoks * Comica -- 
BALDUINA (Fa» Belduiiie. 52 - • ML 347582) 
•- ' . ■■ L. 2000;' 

Reec ralb ae al bracci* tre con 8. Oevlson * OrsnV* 

tnetko - VM 18 . 

(16,30-22,30) ' ’ 

; BARBERINI ..(Poe Oerberinl. 25 f*L 4751707). 

x La 3500 

La fe b bre del sabato rare con I. Travolta - Dram- 
. matico - VM 14 

(16,30-22,30) . • - «•>••• 

BELSITO (P.l* M. d'oro, 44 * Nt. 340847) L. 1800 
Chiusun 

•LUI MOON (Via del « Cantoni, 53 * ML 4*1336) 

. • L. 4000 

(!6 ) 3Ò« r J«) 

.Bologna ìs y v h . > r -*7L apio. 
■ .Riposò V .ì ■}«:.'v -:-i • . 

CAPITOL (Vie G. SéceoM • 1*1. 3952*0) C *000 
Tutto uraUo che es u le voluto dopare mà ss*ré . .. 
con W. Alleo - Coreica - VM 14 '■■ ■, 

TI640-2240) - . r _ ' ■ ^ _ . 

CAPRAN1CA (Fra» Ore re aN a , itì •'hL : 4»M«I^ 

Ì lo a Aàiéa oao w. Àuan • OaHrtae ; 

(17-2240) - r V 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 129 • «eia- 
foco 6796957) L. 2400. 

1- HàraMe Mae da eoe 4. Cori • Santtrearaet# ----- 
(17-22.30) . 

COLA; DI PINZO (Ptarea Cola di Riaasab 90 » refe 
, tòno 350584) L. 2500 

La polizie ringrazia con E.M. Seitmo *. Dramma¬ 
tico - VM 14 


Tjl 645-22.30) 
DSL VA9CEI ~ 


VASCELLO (p.aa R. PHo, 39, «UL *9*454): 

-v - - L. 2000 

' Chiusura geriva - ' - ; 

DIAMANTE (via P rra ssriao. ; 23. feL R D E 804) 

- ' , ... U 1*00 

Chiusura est i va ' • -- 

DIANA (via Apple A. 427. tal.. 7*014*) L. 1500 
Assassinio mi tiras con M. R u th c rford - Clelia 
DUI ALLORI (via Crailtna. 50*. tal. 273207) 

■ L. 1000 

•rara Log noNfratUBRa con 8. Leo * Avvanturaeo 
EDEN (p. Cola di Rianza, 74, ML 380188) k. 1800 
Chiusura estiva - • ' • _ • ^ 

BMBA5SY iris Stoppare. 7. NL *70245) U 3000 
Il esoda Presala con C Lee • Drammatico - VM 14 

(17-2240) ' , - ,. ' .__ 

EMPIR* (V.IO ». ' Margher i te. 29. ML *57719). 

“ L . 3500 

(16404240) 

ETOfL* (paa Ut tracine, 41. Mi. *7*7554) L. 3500 

con 0- MoHoreo • Sere» 


(16,30-2240) 

KTRURIA (ri* Cseti*. 1472. «OL 4*91078) L. 1304 
La partw nreRre con A Orafe - Sexy • VM 14 
M MCMM (via USAR, «re. 8410944) L- *500 

reso*- VbTTi , . - 

(17-2240) - • . ' - 

EUROPA (c d'Italia, *107, ML *6*734) 

Datate par dsNtte eoo R. Rereaa - Gioito - VM 18 

(17-2240) 

M AMMA (via Sfasateti, 47, NL 4791100) L. 3000 
Le «ori ra so che con 5. Milo • Satirico • VM i* 
(1*40-3240) 

MAireiETTA («la L Nkotò da Tetradtao. t, «rea» 
fora 4790444) L* 2544 

La etttO 4aaa trae di F. Fedire - «rarearetiaa -. 

VM 14 - . : ». , • • . ^ 

(17-2240). . 

-(v. Tf se Misia , 244, NL 542*44) t- 2004 


L. '8*04 


GIARDINO (p^a Vetter*. tra. 894*44) 

dipolo 

:Ct Wta uug,(v. N B réra gg|.43. faHg 

■unico - VM 1* , • ;--- . .. 

> Goloa^^r^raiwÀ. .38. .« sl7>> &02) 

(16.30-2240) - - . .. . 

CMCOtT (ria Graterio VII. >80. se». 4380800) 

: v ‘ -- ' L. 2504 


K> 2444 





ì : ' • V« 

(i.*o a. Me i un a. «aL 


‘L. 


1 (1444-22401 

IMNINO (ria Ou » 

RING (vie Fagliano, J7. NL. 631 



NUOVO STAR (rèa M. Amati, 18, t*L 748242) 

■ - . ... - . >. • L. 1800 

'- militar* salire - - • < 

OLIMPICO (pja G. d« Fabriano, 17. tei. 3962838) 

- •: :. r,:, , IL 1500, 

Chiusure estive 

PALAZZO (pam del Senniri, 9. fai» 4954831) 

• ; ;• L. 1500 

Chiuso ■ - * ■ - ■-»'. • - 

PARIS (via Magna Grecie, 112, NL 754348) 

V - - -- : L. 2500 

: Krerase «un ti * Uretra» con ■ D. Hoffman • Senti- 
•mentale 

(16,30-2240) . ■■ " ' v ; - 

PASQUINO (v.re >dei Piade, 18, tei. 8803822} 

- L. 1200 

Ageth* (li s eg ret o di Agstha Christle) con D. Heff- 

» min --.Giallo TV • -• v,• 

. (1640-32,50) - : ' t :•* - ' 

FONTAN8 (rie Q. Fontina. 13, NM- 

- Js?® 4C0,, ® ) V - L- 3000 

Chiusure attivo • ■. . 

QUIRINALE (via Narionaia, M. 462653)* L 30Ò0 
Tutto «nello che avreste voluto sapere sul sesso 

«to W. AHén - Comico - VM 18 „ : ; . , . 

(17- 22,30 ) 

OUIRINKTTA (ri* M.' Minghettl. 4, tot. 6790012) 

• _, ‘ ' L. 2500 

*• V foMrtcò . f * 

(16,30-22,30) • 

RADIO CITY (ria XX SertemSra, 84, toL 444103) 
-, •; L 2000 

• tosate di fraro con O. WUder - 
Settfsto V-'y •__- •; 

^R^^SS^Erefrera, 7, *À- 8410234) L. 2508 
t. Tèra ra a ^sm raag con 8. Mallera » Orerareralee 

REX (coree Trieeto. 111, tot. 844169) L. 1400 
Lo s r sam tl uts eoe A. Delon - Giano • V8| 14 

Ritte (rie, «OraaOe, 104, Ht. 4374*1) L. 2800 

? t VM 14 

RIVQIA (riè Lombardie, 23, teL 480483) L. 3000 
i H pimele gresd* adoro con D. Hoffman - Avvotv- 
turoso ; . r ;■» 

: :* (17,30-204240); :•« f- i; V 

ROUGS *T MOIRE (ri* Selwia.' *1. toL 844305) 

» ■ U 3000 

The Rodqr Horror Pletora* Show con 5. Smsndon 

Musicate • VM‘ 14 

(16404240). - : , /■ J.;- 


ROYAL 


(ri* 1. Filiberto, 175. tei. 7574MV) 

- 3000 

: Susplrto di Q« Argento • Drsmmstleo • VM 14 

IAVOIA^(ria >& B*rg*^o, 21. 885023) L. 2500 

Chiù*ure sstjva . • ; . . < ,•. , ,/ -X . 

SISTINA (ri* SItfths;' tri. 4756841) ' 

; Chiusura estive 

SMERALDO (p.zi* Colt di Risme, tal. 351 SEI) 

. : ; , , L, 1500 

Chiusure estiva » 

5UFERCINEMA (vie Viminale, tei. 485498) L. 3000, 

: Per «ùSIcbe doilèra In pia con C Eastwood * 

; Awsnfuroso . 1 • 

TIFFANv’^vla A. De Preti*, tal. 462390) L. 2500 
Live Show (L'apoteosi d*| sesso) 

(1640-22,30) '• 

TRIVI (via 3. Vincenzo, 9. tei. 9789819) L. 2300 

Chiusura estiva _... 

TRIOMPHB (p. Annibeileno, 8 » to». 8380003) 

. / L.- 1.800 

I magnifici «ètte con Y.‘ Brynntr • Avventuroso 
(1840-22.30) 

ULISSE (rie Tlburtir», 354 • tri. 4337444) > 1.000 
Riposo _ ■ 

Sguadre ertimeli* con T. Millen - Comico <■ 

UNIVRRIAL (vie Ièri, 18. tei. 856Ó30) L 2.300 
r,*Ls «ansò della de manica con M. Msstrolannl • 

, Gitilo • VM 14 . ; •: 

(1640-22,30) 

VERSANO (p.za Vertano, 5. tri. 851193) L. 1.300 
La terrazza di. E. Sòóla - Satirico 

VIGNA CLAÀA (j».zt S. Ssclrrl, 22, tri. 3280339) 

. - . . . L. 2.300 

Chiusure estive 

VITTORIA (p^s S.M. Liberatrice, tal. 571337) 

L 2.500 

Chiusura estiva • .. ' 


Seconde visioni 


AbADAM 

Riposo 

AC ILI A (tal, 6030049) 

Riposo , : - ‘ •' ,i . 

ADAM ••• • • . 

Non. pervenuto- 

AFRICA D'ESSAI (v. Grilla • Sldam*. 18. telefono 
8380718) L. 1.000 

.'I racconti • CaaNrary di P.F. PeroIIni - Dram¬ 
matico - VM -.18 

APOLLO (vi* Calroll. 88, téL 7813300) L. 800 
Chiusure èsthré 

ARIEL (vie di Monteverde, 48, teL . 830521) 
i - L. 1.000. 

■ Confaesieol di una porno hosteaa 1 
AUGU5TUS (c.#o V. Emanuele. 203. tal. 6SS4SS) 

' s -■ * k L. 1.500 

Fraudi | aridi a «cappe con W. Alien - Satirico 
AURORA:., 

Vedi teatri " 

BOlTO -(vi* Leone*vriio, 12-14, ,tei. 8310198) 
L. 1500-1000. . ' 

Ashentt Con O. Sherif - Drammatico‘ 

BRISTOL • (vie'., Tuscolsnè, 950. tei. 7615424) : 
T - L. 1.000 
MASN con D. Suthertond - Satirico 
BROADWAY (irle dei Narcisi, 24, teL 2815740) 

'=• ;>/v - • l. 1400 

LS fNNTBV COppIft / ~ ‘ ^ ' 

CASSIO (ria Cesale, 684) , / ! L 1.000 

Non pervanùto . 

CLODlO (v. RIboty. 24. tri.’3595657) L. 1.000 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con i. Ntcholron 
Oremmetico •. VM 14, - ; ■ , 

DEI PICCOLI (Ville Borghese) > r r i L. 800 
Non pervenuto 

DORIA (via A. Oorta, 52, t*L 317400) U 1.000 

Chiusure, «stive • . 

ELDORADO (viale dell'Esercito, 38, tei. 5010652) 
Il viri* In bucta'con A. Arno - Sexy - VM 18 
■BPtRIA (piatta Spanino, 37* t*L 5S2S64) L. 1400 
: LOA -Tllislr c«n D. JestSn - Drammatico 

ESPIRO L. 1400 - - .; : . 

Chiusure «Uva 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campa del Fiori, 56) 
.. Chiuso per rastouro > ' 

u*» 1 » u *- * sì--“t5«i) t 500 

H rtturra 4 l fNn d^nlile Me 8. Lee • Avi " 

-I -1 


MOULiN RóiiSi (V.O.M. CorWno 23, t. 5562350) 

Aacra°ell augell «Irene di destro ran G. Grioms 

NOVOCINB D’ESSAI (ria Card. Mrary del V N 14. 
tei. 5818233) L 70» f*r., L- SOO fMttVi 
Non guardare In cèntìn* con R. Hòlotfk • Dm* 

NUOVO (ria AscianghI 10, tei. 588116) L. 900 
L*isole della paure con V. Redareve - Avventuro»# 
ODEON (p.zz* d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 
Le felicità usi peccato .. ■ 

FALLADIUM (plèzze B. Romeno 11, tra. 8110203) 
L. 800 

La mondana nude __ . 

PLANETARIO (vi* G. Romite 83, tri. 4759998) 
l. 1000 

Non pervenuto _ 

MIMA PORTA (pi**** 5*xS Rubre a. 12-13, tato 
- fono 6910138) L. 800 

RIALTO (vie IV Novembre 158, tri. 6780783) 
L. 1000' 

Venga a prendere U caffè da nel con U. Togntzzl 

RUB*/no° D'BtSAI (via s. Ssba 24, tei. 870827) 
L. 900 . 

Chiusure «»tlva .. 

SALA UMBERTO (via d. Mercede SO, tei. 6784753) 
L. 900 

Chiusura «stive ■ _ 

8FLBNDID (vie Pier delle Vigne 4, tei, 820205) 
L. 1000 . 

■' La pufleta .. 

TRI ANON 

Le mala ordine con M. Adori - Gialla • VM 18 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINKLLI (p.zzs a. Pspe, tei. 7513308) 

L. 1000 

Il ginecologo della mutua con R. Montegnan! - Sexy 
VM 14 « Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37, tal. 471537) L. 1000 
Eretismo del senti e Riviste di spogliarello 


Arene 


DRAGONA (Adita) 

Riposo 
FELIX 

Psicologia del 
LIDO (Certe) 

Perl é dispari con B. Spencer, T. Htll - Awsr*. 
' 1 turoso . 

MARE (Ostia) 

Terrore dall* spazia pro f onde con D. Suthertond 
Drammatico “ 

TIZIANO 

Ripòso - . . 

TUSCOLANA 

Domani aperture 

MEXICO • ; • 

- Prossima aperture’ 


Ostia 


SISTO (vta del Ro m agnoli, tot. 6610703) L. 200* 
A noi due con C. Denèuw - Sera lm e n te»* 

» (iq i 30-22 9 30) 

CUCCIOLO (vie del Pallettfnl, telefono 8603186) 
L. 1000 

Wagen u -IWa «pu o mici d i con C. IMMar - Avven¬ 
turoso ■* • ■ ■ 

SUPERCA (vie Mertns 44. tri. 6696280) L. 2000 
l , Eaoy Rider con D. Hopper - Dnnumttou - VM 1* 


HOLLYWOOD '(ria del Pignoro, io*, ira. 2*0*51) 


1.000 


41 Cristine 

JOLLY. (yfl L Lombardi e. t«L 422884) L. 1.000 


MA^j»©N‘kCvl* a GUebrare, .1*1, «aL . 812692*) . 

-, - lì .' 100*:.- 1 y -. 

Il Mobcu U alali* Il rara con G. Gemmò - Av¬ 
venturoso . 

MI8MHIRI (Vi* Bo mbai » 24. fri- *562844) L. 1200 
v L 'uW me Isola del piacara con O. Pascal Sexy - 

' .VM 18- . . .. ; ; ' ' ; ; 

MONOfALClN* (rie dal Tfuito 530. tri. 5230780) 

- L. 1000 

Coartauevara a chiamarlo Trinità con .T. HIU '* 
P Aweoturau* .. 


Fiumicino 


-TRAIANO (fui. 6000775) 
Chiusura «stiva 


Sale diocesane 


C 1 NEFIORELLI (ria Tarai 94, lei. 757*8*9) 
Terra E1 Oriate con J. Waym 
■ KURSAAL (ex Paafito) 

-, La mia briUaato currtaru eoe L. 

tnetko y; •. -■ >. 

TIBUR (rie degli Etruschi 40, NL 49577*5) 
Qui M eutecerio ritinti a «osi 4a .am R- 

Satirica •- ?- •' 



vrocowio 


-* ri» 



04. NL 4*82*5) L. UN 

(1448-2X38) _ 
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14,00 

.1440 

19,00. 

20,30 

21,00 

2140 

2145 


Talegt o ra aN 
Cinema a sadetb -"' 

FILAI: e La loalN nera » 




2340 

24,00 


FfLM: 
Hutri ■ 

Orarne a 
AChmirtà 


47-33 



P ro i bi to 

FILM: « M adr e C orsone 
». 


u 


T¥ 


1X1* TELEFILM. Serie « Stive* 


14.00 TELEFILM. Serie « Sbuen 

TemeNr » 

1940 MLM* « R vagabeud* » . 
— AMsmnn* rasrìee > 

-1640 • C e l ar ciessfc » 

17.10 C om i che 

174* TELEFILM. Sarte « Stiva* 

18.0* TELEF ILM. Dette sert e ■ R 

Ì8.5* Nette drtb 
19.0* 


TELEFILM, feri* 

- Ternato» »' 

214* TELSFfUtt. Sarte e I Ira 

i». ' • - ; 

òtta aorta e N. 

2440 MJA e Lheeme che era 


BER TQMMTA37 


14,** 

14.3* 

1*4* FILM: «Un 



21,00 Vie M*reutto_ - - 

19,00 drtanf animetL Della 

Arto di aorè ' • - 

serto «Rute Rum » 

2X00 DecumaMari* 

H 1840 Mogia deito lene ' 

.2240 Scoprì l'Immagine 

. 16.00 Musicale 

. 23.00 Vito cen i flgU - 

- 16,30 FILM 

24,00 Telegia reato.- 

^XOO TELEFILM. Serto « SOS . 

0.15 Di che ssgòg as(7 

seuadra spedale » - 

. :.. 040. Buoneitotto coti Easenurèls 

1X30 TELEFILM. Orila oerto 


■ Judo Boy» 

QUINTA RETE 

1V|W 9VDISI 

1940 Rubrica . 

' 4941 

20,00 Notizia 9PQR 

.. t . •- - , - . ^ . ■ r • r * 

•’ 2X10 Cartoat animati 

• 1X05 TELEFILM. « Dòn* .aerto : 

2045 Tutta di tutto 

.«The era* : 

21.00 Qui*: e 1 segni -tri eoe- 

1449 mfFHAL * Dette «erto 

setto ». > Conduce MUrs 

eRe Arto» 

Boagtorna - 

1840 FILM: « H eoa narra è 

2X00 TELEFILM. - Detta . ratto 


« Lave bòa» » - 

... 1X30 TELEFILM. . 0*0* aralo 

23,00 Rubrica 

e Hesdl » 

23,30 FILM >- 

1X95 Crafonl anhnelfc '• « Astra-, 

1,00 Nettato SFQR . 

T740 HT«nn* Parma Ma » 
1745 Certuni enh—ri: « SWete-ra 

^^HT7n i 3 T 7TT®|H 

è * Erto gatolrte* » 


1X10 Cmaraima ..Disc* KR. di 

.1440 FMJtt: «Quei perac»L-.p< 

F. RaHM . 

di letoad» a Mei garitte » 

1X00 TELEFILM: • Quatta rasa : 

- 18,00 e Rya». 

be*a prsftfto» * 

1X90 «SUFSRCLA95IFICA 

20.00 Doppia sandwich - 

SHOW» 

2040 TELCFIUtt. - Detta «erto 

17,00 TELEFILM. Orile arato 

• Ito Arto*- "v — 

. «tonici UFO» 

21.00 TTIENIM. Detta perle 

18,00 « BOI CttSy sópra » ' 

« The era »- 

1845 FILM: ■ Agente Neonata » 

214* TELEFILM.- Dette «erta 

20,00 Le scendagli* 

«Le grande vrilere»' 

204* TELEFILM; * fi empiitile 

2240 FILM: • Lkanza di aepto- 

King » 

' dar* • 

»i,*o filMt « tira di Acanto » 

3X00 Tetorepcrtra - 

2240 TELEFILM: « Agenzia 

•40 La comka finii 

ttecaford» 


2X5* FILM: «Btodt borra»»' 

Rettore 

1,00 Fratorte • 

.,v-/ ’ EH 


***** 

7.00 Déne ara 7 ette ora 1140: 

1X10 FtUtt: e faglili • 

FILM 

1X*0 II gta*a 


1440 Drcumsatsrts 

13.10 PHJtt: « Maddalena etra 

1X00 Crai sai aabaalk . « Tb* 

In «radette » 

Menimy » 

14,40 Cateto breetttora 

1*40 Flutti « Un «ratto gradito 

, IMO TV serrisi a cenerai! pro- 

par atta maglia » 

senta! « SUPERCLASSlFt- 

17,1* TBLBFfLM. Datti sarto - 

CA SHOW » 

t Aiate* rtjHM • - 

1840 FILM: • Braca Lea lo 

174* Cartoni aabratl. «Ora 

ttgru magatila e 

flte# 9 

18,00 Ceretti con «afe «A «afta 

1*4* T8LBFILM. Sarto e Alto 

dbea » con XM. Del Ora 


tu e G.'EMtor 

1*4* ftUtti e n «eaM di Me*- 

! 19.39 Girmele 1» 48 • 

terite 9 

20,00 Dfrelto de reNdto - 

914* mtPfLM. Detta arato 

2040 Cateto breiMini 

m Imh mmAm % 

2X1* «Veni* d'etNN» ' 


toegremam trai X Vtoarito 


2X*0 Olimaie TR 49 

a 9aNW8to West » 

•4* Dette era X*0 reto ara 


X*X I8LM 

' XI* FILM 

* * - -• V ' 

THEJTUWO 


I H Sterai^MM 

4* 



H r 1— 

1948 TMJPtUX Dana : «rato 


a Inde Big.» . 


IXSb FILM - c--: 


144* forat «Agra 

174* EHM ■ 


18,00 FILM . 
2040 Stacrèwlf* 
21,00 FILM ; ; 
2240 FILM . ' 
24,00 SleulisHa 
0,15 Vfststlsslme 
1,00 FILM . : 


TBHEVERE 


9.00 i Iran osi 
r 940 In durata 
1040 FHJNi «il 

1240 
1X00 
1440 1 letti del 
1440 FlUtti e II 


18.00 Notiziari* 
10.30 Molari 
1740 FfLM: ■ Il 


(R) 


1*40 Roma ari 
1940 U 
20,00 

— N ot iziario la 
2040 Ti 

. 21.00 Architettura 
2140 TatoNwra a 

22,00 attacRM a 

2240 FILM: « ArrtgK* 
0.13 Pi aspa - 
040 Mortrimie ratto 
NotteM# te 

v 1,00 FILM: 4 « Il 
1» 


nmmnoR 


7,00 FILM: « Il eolWn* 
la goto» 

840 FILM: « Cuora» 
1X80 T ELEFILM . Detta 

3140 Flutti « Ora 1X10 


124* PHJttt « I 


144* TELEFILM. Z- 
« U 
mari » 

1X00 PKMb e 


1*40 



1740 FILM: • La 
b risala e 
1*40 TMXPfLRL 

1*40 TBLBFIUtt. 

e U 


20.00 
8040 FfLM: 


8240 



2X>* FILMI a 


2.00 WUtt (R are 11) 
248 FNJtt (R ara T) 

« 2 m*i (R ora 1X4*) 
*40 PHM (R ora 17) 
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Oggi Giunta del CONI: si parlerà di Olimpiadi 




LE OPERAZIONI TENTATE DAI PARTENOPEI MOVIMENTANO IL CALCIO-MERCATO 
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Quale Italia ai ■ Giòcili 
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Chiediamo di saperlo 
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I militari ignorano ancora se avrajmo lavorato per 
qualcosa o per niente — Le tristi selezioni americane 




k v •• 


i ?-H'H' 


ieri giornata di « meditazione » - Il Bologna cederà anche Paris • Gaidiolo alla Sampdoria JTlfMlriJ * 


Cercate di Immaginare un 
cittadino con le stellette, e 
cioè un militare, convinto di 
aver fatto una scelta fun¬ 
zionale a sé e alla struttura 
per la quale e nella quale 
opera — per esempio lo sport 
— e cercate di immaginario 
alle prese con ima vicenda 
che stravolge tutte le con¬ 
vinzioni che aveva acquisito 
e le cose che gli • avevano 
insegnato. Dopo aver imma¬ 
ginato tutto ciò cercate ’ di 
mettervi nei panni degli atle¬ 
ti militari che hanno fina¬ 
lizzato un quadriennio *• di 
duro lavoro ai Giochi olim¬ 
pici e che ancora non san¬ 
no, a pochi giorni dalla par¬ 
tenza per Mosca, se- potran¬ 
no partecipare ai giochi o se 
negheranno loro il visto. 

n presidente del CONI 
Franco Carrara aveva detto 
che il comitato olimpico ita¬ 
liano non avrebbe accettato 
discriminazioni: per il CONI 
erano e sono cittadini italia¬ 
ni, con uguali diritti e dove¬ 
ri, sia Pietro Mennea, inse¬ 
gnante di educazione- fisica 
e studente universitario, che 
Orlando Bianchini, finanzie¬ 
re e campione di lancio del 
martello. -----,; ^— 

Le' tristissime vicende di 
questo «boicottaggio nel boi¬ 
cottaggio» hanno modificato 
la visione del CONI. Resta 
valido il motto « partecipare- 
ad ogni costo» e quindi an¬ 
che senza i militari. Se è 
giusto che bisogna essere 
realisti è giusto che i! CONI 
sia realista. Ma è giusto es¬ 
sere realisti sulla pelle di Or¬ 
lando Bianchini, di Gian 
Franco Lazzer, di Luciano 
Caravani, di Paolo Grecucci, 
di Vittorio Visini, di Sandro 
Beliucci, di Roberto Buccio- 
ne, di Sandro Pezzatini, di 
Marcello Guarducci? La do¬ 
manda ò interessante e me¬ 
rita una risposta. ; 

Oggi la Giunta esecutiva 
del CONI si riunisce a Ro- , 



• CARRARO 


ma per «tentare» di deci¬ 
dere. 'Potrà farlo? L’ordinè 
del giorno è assai ricco e 
prevede, tra le altre cose, 
una discussione sui problemi 
dell’automazione del Totocal¬ 
cio. Ma al punto quattro c’è 
il titolo «Giochi olimpici».' 
Al punto cinque c’è il tema 
« Attività 1 delle Fèderazionl 
nazionali». Al punto due c’è 
« Comunicazioni del presi¬ 
dente ».- E sono tutti punti 
finalizzati ai Giochi Olimpi¬ 
ci e al tema relativo a quale 
Italia sarà presente a Mosca. 

'. Al governo, il tema « Quale 
Italia » non interessa per¬ 
ché vorrebbe che non ci fos¬ 
se nessuna Italia. Sarà tol¬ 
lerata, in nome della auto¬ 
nomia, una Italia anonima, 
neutra, nascosta dietro la 
bandiera dei cinque cerchi. 
E sé « questa Italia » può es¬ 
sere danneggiata — nel sen¬ 
so di essere ridotta a una 
rappresentativa ; impoverita 
e demoralizzata — tanto me¬ 
glio. E il . CONI sa bene cosa 
c’è dietro al « boicottaggio 


,nel boicottaggio». Se gli az¬ 
zurri (ma potremo chiamarli 
cosi?) andranno male si di-: 
rà che sono stati puniti per 
non aver dato retta a Càrter. 
Se andranno bene si cerche¬ 
rà di ignorarli. Di nórma il 
presidente del consiglio. del 
ministri invia telegrammi di 
compiacimento al CONI per 
ogni importante vittoria > ita- ! 
■ liana in campo intemaziona¬ 
le. Stavolta fa'finta* di nièn¬ 
te. E Sara Simeoni e Pietro 
Mennea, se vincerannó, . à- 
vranno solo il plauso degli 
sportivi, che però — e fortu¬ 
natamente — è quello . che 
conta. • .< r.<-x ; ; ?. ■ 

C’è una linea comune del 
paesi dell’Europa occidenta¬ 
le favorevoli alla partecipa¬ 
zione — ci riferiamo ai Co¬ 
mitati Olimpici, ovviamente 

— che prevede una prèsene 
za senza bandiere né’ innò na¬ 
zionale.-Ma nessuno di que¬ 
sti paesi — favorevoli al boi¬ 
cottaggio sul piano governa¬ 
tivo — sì;è sognato, di crea*- 
re problemi ai cittadini con 
le stellette. Si vede che noi 
siamo diversi, che slamo più 
avampósto' dègll altri. 1 

- Avete .seguito 1 «Triala» 
americani di atletica? I 
« trials » sono le> selezioni o-: 
limplche degli Stati Uniti e 
in' genere offrono vasta mes¬ 
se di record: Quest'anno 1\ 
atlètica li ha. recitati a Bua. 
gene, nèll’Oregon. Àgli atlèti' 
hanno perfino, offerto soldi, 
cosa inaudita per la morige-' 
rata e rigida federatietica 

' americana. - Ma lo stimolo 
del: soldi ha proposto solo tri¬ 
stezza: Nel vento e nel fred¬ 
do '.di Eugèhe l’atletica leg¬ 
gera americana ha raccon¬ 
tato malinconie e svogliatez¬ 
ze. Perché? Perché le ave¬ 
vano offerto un surrogato 
olimpico che somigliava ai- 
l’origlnale come l’ottone so¬ 
miglia all’oro 


MILANO — Ai direttori spor¬ 
tivi, evidentemente, piace la 
Clandestinità. Spieghiamo: 
nei giorni. scòrsi Quando la 


nei giorni . scórsi quando la 
campagna. trasf eHmenti non 
era ancora ufficialmente ini • 
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Per Udinese-Pescara 
prosciolto Menicucci 


Ancora fermo per una settimana il ,• processone » 


Remo Musumec? 


ROMA — Il proMioffllDMirto pwcM * il-tett» non tmtltf • 4 «tato toi- 
hKitàto dal sostituto procuratolo dalla R«pubblica di Udina, doti. Ori- 
pani par l'àrbitro Gino Menicucci, coinvolto nalfindilesta fludbdaria 
aulì# acommeaaa clandestine. U Botfada isl- è' a pp reéa ■ Ieri nejll ambienti 
SludUlari - della capitale, dove le indagini contro il direttone di para 
ebbero hibio In seguito ella accuse noese dall’allenatore del Pescara, 
Glapnoal, a dall’avvocato Dal Lapo, legala dallm sqbadra iaftiimiaie. Cla- 1 
pnoni soetanna di aver ricevuto una Iettato aooftlma nella dua|a al af¬ 
fermava che Menicucci si era fatto cor r o m pa la por far vincerà l'Udinese 
Ini occasione. deU'IncontròconU Pe sca r e . 

Le indagini su] comportamento dell’arbitro fiorentina furono avviata 
dal aoatituti procuratori dada. Repubblica di Roma Monsurrò a Rosei II, 

1 quell nel corso, delle Indagini ar r estai o u o per-reticenza r il'direttore 
sportivo dèi Braccia, Nudino Previdi, in s e gui to trasmisero pii atti alia 
Mpistritura di'Udine-per competenza Imm ol lal a. Ora il pubblicò.mi¬ 
nistèro Origani ha chiesto il proscioglimento di Menicucci còsi formula 
ampia a la riconsegna degli atti alia magistratura romana par quanto 
riguarda .Previdi sostenendo l'Incompetenza delia magistratura di Udina 
a prendere In considerazione la. posiziona dai direttore sportivo dot 
Brescia. f . ‘ - yr : ,t .» i. r .’ 

-Intanto H processo penala parlo scandalo dal caldo re s ter à ancora 
bloccato (fono per una intera settimana) par «a protesta'dal magistrati 
.dal.-tribunale di |toma. ; > ' c 

NELLA FOTO: Menicucci mentre «spaile Glagnoni nei cono delia • chlao- 
chierétissima > partita di.Udina .......... 


era ancora ufficialmente ini • 
fiata, i D.S. hanno riempito 
gli - alberghi milanési. < Ieri, 
invece, giornata che dava il 
via . « federale » alle trattative 
non si è visto nessuno. Un de-' 
serio che ha fatto sorridere 
gli impiegati della sede Toto¬ 
calcio dove, così vogliono 
l’Associazionercalciatori e-la 
Federcalcio, i « nostri » vi¬ 
ziati direttori .sportivi dovreb¬ 
bero svolgere il loro lavóro. 

Evidentemente un parago¬ 
ne tra-la ^disadorna sede del 
Totocalcio e gli sfarzosi salo?" 
ni déll’Hilton o Gallia' che 
dir si ■■ voglia non regge e i 
« nostri» si mormora hanno 
voluto dimostrare che loro a 
certi privilegi,ci.tengono, ec¬ 
come. ' ’ •’ " • 

' Peccato che il privilegio 
còsti caro (SO mila a' notte)• 
e ieri qualcuno ha dovuto ren¬ 
dere conto dell’operato al suo 
presidente. Non facciamo no-: 
nii per cantò. Di cèrto, però, 
mólti 1 direttòri spòrtivi nel 
trarre Un primo bilancio del< 
loro operato sono stati ■rtm- ■ 
proverati akché per Tèe cèssi- ; 
va disinvoltura cóh la quale 
hanno off erto, o accettato, la. 
valutazione di alcuni giocar, 
tori nell’intricata vicenda del¬ 
le c ompr opr i età da risòlvere.-- 
Un marasma incredibile que¬ 
sta fase del cùlciomercato, 
con alcuni risvolti tragicc- 
comicL Ora tutto, almeno pa¬ 
re, sembra risolto e, il, siher-^ 
cato•,» può riprendere il suo 
cammino in una cornice dai 
Contorni più -nitidi. Non suc¬ 
cederà più, per-esempio; che 
una società per ingaggiare un. 
giocatore debba contattarne 
altre tre comproprietario del 
cartellino calcistico. ; 

- Poche, scarne notìzie sono 
trapelate ieri.; Come si dice¬ 
va, a Milano solò quattro óra- 
no i manager presentir 'Bo¬ 
netto (Torino), Juliano (Na¬ 
poli), Landri (Atalanta) • 


Fusero (Biellese). Tutti gli 
; altri har\no ,tenuto rapporto . 
ai toro superiori,, stilato un 
primo, bilancio e < deciso la 
, strategia d’attuare nei giorni 
’ a venire . La notizia del mo¬ 
mento riguarda un altro, Pen- 
nesimo, fallito tentativo dèi 
"Naftoli di arrivare ai‘prezió¬ 
si piedoni di Eraldo Pecei. 
Juliano e Bonetto pi sojio in¬ 
contrati, hanno dialogato, ma 
quando Juliano, rompendo 
'. ogni indugio, si è detto dispo¬ 
sto a staccare all’istante; un 
assegno di due miliardi; JBò- 
, netto è impallidito ma poi. 
ringraziando, ha , ribadito; il 
<suo no. . ■:: 

Juliano si è poi recato al 
Milah è dopo aver richiesto 
Antonellt ha azzardato il no¬ 
me di Maldera. .Anche qui 
Juliano' ha trovato disco ros¬ 
so. Se lo vuole, il Napoli può 
ingaggiare Novellino, ma per 
questo calciatore esiste un’op¬ 
zione (scade tra quattro gior¬ 
ni) della Fiorentina accorta- 
mente alla ricerca di un sosti¬ 
tuto di Antoaiióni ' nel caso 
di' uria possibile . squalifica 
, per lo scandalodèlie parti¬ 
te truccate. Per Novellino il 
club viola offre in cambio 
Sella, Di Gennaro ■ militi' 

'.Ili'’ A-'- ■ - •'••• v ! * '■ 

. Il « caso » riguardante-:il 
capitano viola \hascombus¬ 
solato ' i piani dell’Udinese 
cìie vuole ingaggiare il regi-' 
sta. perugino Cosano. Lune- 
contratto- era pratica- 
mente certo. . Ieri, invece, ,U 
giocatore ha ’ velatamente 
fatto intuite che il declassa¬ 
mento fn< serie B ’non lo gra¬ 
diste mattò. t maligiil dico-' 
no ■ chi Cosano’ sia stato 
'contattato direttamente . dal¬ 
la Fióréntika per stmdare il 
suo umore nel caso di ùn sùo 
ritorno nella compagine vt& 

la.:i.. - ■■ v." .i.-. •• ; 

Prosegue, con buona pro¬ 
babilità di concludere; la trat¬ 
tativa riguardante lo scàmbio 
tra il perugino Dalfiume e il 
napoletano Vinazzatii. Da 
chiarire solo il conguaglio che 
il Perugia pretende. Il Torino 
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NOVELLINO: In azzurro o In viola? 
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ha. ‘ ritirato dal ”mercato ” 
Claudio Sàia. Il giocatore ha 
avuto un colloquio con Pia- 
nelli e si è detto disposto ad 
accettare anche il ruolo di ri¬ 
serva. Il Torino, comunque, lo 
cederà (d’accordo col giocato¬ 
re), solo nel caso di presenti 
un’offerta favorevole; 

A Claudio Sala, ricordiamo, 
guarda sempre con interesse 
il Brescia giusto la società in- 
; ierfzionata ad ingaggiare l'al¬ 
tro granata trattabile: Paoli- 
nó'Pùlici: Per Questo'giocato- ' 
re-contatti:sono in corso an¬ 
che con il Conio. L’unico tra¬ 
sferimento certo è quello di 
Gaidiolo che dàlia Fiorentina. 
i andato .òlla Sampdoria. 
p Di Selvàggi afta Juventus si 
ritornèM a parlare auto oggi'. 
e la stessa cosa avverrà per 
Tavola, al Cagliari, Bagni al 
Torino, Chimeàti al Palermo 
e Filippi al Bologna. 

.La Lega ieri ha reso nòte 
le risoluzioni delle compro- 
prietà àvVetiiité con le buste. 
Questo Telèncoldèi calciatóri 
"è (fétte - società che se li sono 
aggiudicati: : i \ * 

Guidetti, Damiani, Catella- 
ni, Claudio Pellegrini e Luci¬ 
do al Napoli ; Boni; Cerittt, 
Chinellatc ■ e PiàgnareUt al 
Pescara; Boretti atta Berna;' 
Cavalieri e Màsétti al Bolo¬ 
gna; Tràpani e Berretta al 
Palermo; Osettame al Ca¬ 
gliari; Mendoza al Brescia; 


Bombardi al Vicenza; Bussa¬ 
lino al Matera; Secondini al 
Pisa; - Guidolin al Verona;. 
Chiarenza all’Atalanta e Ca¬ 
sari al Catanzaro, tx. »>;•„* 


■•"Molti di questi calciatori 
probabilmente cambieranno 
ancora società. Il più richie¬ 
sto. è Guidolin. Il cèntrocam- 
pista lo scorso anno alla Pi¬ 
stoiese potrebbe finire al Co¬ 
mo, mentre Guidetti sarebbe 
particolarmente gradito al ■. 
suo ex allenatore G. B . Fab - 

■ bri ‘ tratner deWAscoli; A com¬ 
proprietà 'risòlte; appare lam¬ 
pante la scarse^ esperienza; di 
Juliano dei quattro giocatóri 
cggiòdicàii al stló ■ Napoti, Ù 
heo manager non ne voleva 
nèarichè uno. Óra dovrà sbor- 
. sare > efreqt trecento milioni 
per tt pdgàniénto.}; ■ * .7 

Poche notizie nétta scac¬ 
cia allo straniero ». Ieri Ra¬ 
dice }ha téle fonato al prèsi- 
v dente del Bologna, Fabbret- 
tL II tecnico ha Vistò otti- 
,mi. giocatori ma .il, prezzo i 
troppo elevato. Ora la socie¬ 
tà rossoblà évidéntemènte do¬ 
vrà vendere per disporre del 
denaro necessarie} agli ac¬ 
quisti. Sogliono il D.s. è di¬ 
sposto a privarsi di Paris, Ca - 
stronoro. MastaUi e Bergoési, 

■ oltre ‘ naturalmente ai calcia¬ 
tori arrivati a Bologna con 
le comproprietà. 


I. f. 
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Ray Flynn, 
irlandese 
a Milano: « Il 
boicottaggio 
è stupido » 
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Affidata ai pugni di Mattioli là tradizióne della nostra : boxe 


<r r ** ' v ; t /* \ I . V 




Seconda partita italiana dei professionisti del basket USA 
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MILANO (R. M.) —‘ Rag 
Flynn è un mezzofondisti Ir¬ 
landese di -23 anni. L’anno 
•cono presa parta alla « not¬ 
turna» dalla Pro Patria a Mi¬ 
lano o vinse I 1500 metri scon¬ 
figgendo il ueniano Mike Boft 
o II nostro Vittorio Fontanel¬ 
la, Ray è stato ospito di Telo- 
ndlo Milano Due dova ha ri¬ 
sposto • domanda sol-Giochi 
olimpici sia in chiavo tecnica 
che in chiave polìtica. 

GII à stato chiesto: « I 1500 
•aisnnu corsa terribile. Come 
. la vedi? ». - 
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Il c Torello di Brooklyn * può lasciare Ò ring senza rimorsi Rocky ritroverà à Weinbley: 
Maurice Hope — Presentare Camputaro sfidante di Charìié Magri è stato un grosso errore ' 
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fi il «Paghossin all stargame» organizzalo dalla rivista Gi¬ 
ganti — Si gioca con - regole. e a arbitri della lega americana 


’ Ha risposto: e CI sarà una 
•rande pressione a livello com¬ 
petitivo e ciò mi Impedisce di 
dare una risposta chferè.. fra 
Sebastion Coe o Steve Ovett 
st svilupperà una battaglia tre¬ 
menda. Preferisco Coe. lo? 
Conto di fare (a finale e di 
salire sul podio». . . 

.Ray Ffyna preferisce « feb » 
perch é un po’ gli somiglia. Il 
•tosane irlandese net *79 ha 
corso I 1500 in 3'3*"61 net¬ 
ta grande para di Zurigo dó¬ 
ve COe ottenne II « mondi aie » 
o il miglio in 3’55”3. f quin¬ 
di un « miler » di talento. - 
Gli è stato chiesto cosa 
pensa dal boicottaggio ameri¬ 
cano al Giochi. Non ha avuto 
•dtazkmL Lo conside ra una 
a cosa stupida » ha adopera 
to l'aggettivo Inglese « foo- 
lish ». folle. Mota) cha ot¬ 
terrà solo di dannerei a r e Q 


■ale. c Penso », ha aggiuà to, 
< che Carter avrebbe potuto 
lanciare • con vigore altri tipi 
di boicottaggio. Per esempio 
sul piano polìtico e su quello 
economico, lo studio negli Sta¬ 
li Uniti a corro' negli Stati 
Uniti." E devo dire che gfi atle¬ 
ti sono favorevoli alla parta¬ 
ciperfori* mentre il popolo 
americano è con Carter. E’ tri¬ 
ste ma è cosi ». 


Il talento nel ring vale oro. 
Ray Sugar Robinson posse¬ 
deva appunto 11 genio pex un 
mestiere difficile è complèsso 
come è la noble-art quando 
viene portata ai' màssimi. U- 
vellL Sugar Ray. atleta agi¬ 
le, v longilineo, flessibile, félt- 
no è un uomo Intelligente, 
eppure commise un grave 
errore che offuscò, in parte, 
la sua gloria anche se non 
fece gravi danni alla sua sa>- < 
Iute. Robinson, dlfattL si ri¬ 
tirò dalla boxe cinque anni 
troppo. tardi Dovevi farlo 
prima perché la campana dèi 
pericolo suonò per* lui 11 : 4 
marzo 1961. a Las Vegas, Ne- 
vada, quando 11 ruvido mor¬ 
mone Gene «Cyclone» Fun- 
mer. campione de! mondo del 
medi per la NJB.Au. che al¬ 
lora esisteva ancora. Io scon¬ 
fisse duramente tri 15 Assai-: 
tt Ray Sugar : Robinson ave¬ 
va orma! 41 anni, poteva ri¬ 
tirarsi tranquillamente senza 
rimpianti o rimorsi. Invece 
volle continuare sino al 10 
novembre 1965 amando a Pitt¬ 
sburgh Il giovane ed ambi¬ 
zioso Joer Archer, un ciadia- 
tore di origine irlandese, lo 
maltrattò impietosamente per 
10 rounds facendogli prova¬ 
re persino Tumulazione del 
tavolato. Dal ; 1981 al ’OS: O 
grande Robinson aveva ‘do¬ 
vuto accettare altri 0 verdet- 


> tl negativi contro tip!, come 
Mick Leahy e Rocky RandelL 
come Meno Ayon e Stan Har- 
rington, che nel giórni di 
splendore gli avrebbero, al' 
massimo, portato la valigia. 
Pam che H 'vecchio rBpgar 
Ray avesse'estremo bisogno; 
'di' dòllail per 'saldare, anti¬ 
chi debiti, pagare tasse arre- 
trate.-tacitare le ex-mogtt. - 
VIto Antttofermo, Il «to¬ 
rello di Brooklyn», nèl ring 
non ha dimostrato rattitudi* 
ne e il talento di Robinson 
•ma piuttosto, fatte le pro¬ 
porzioni, la fierezza. II co¬ 
raggio. la furia a ggr e ssi v a . Io 
stoicismo, la «stamina» In 
una parola, che fecero diven¬ 
tare campione dei «welters» 
e di « medi » Carmen Basi- 
Ilo Portando di Canastota, 
New York. Entrambi. Car¬ 
men e Vito, sono di statura 
mediocre. 5 Diedi e 6 pollici 
e mezzo (ossia 1.69 scarsi), 
hanno braccia corte, snèlle 
toste e compatte, mu sc o li sal¬ 
di. un volto tormentato da! 
pugni, lo* sénàrrio intrepido. 
Insoimte. spietato del guerrie¬ 
ro. P“r OTWJtté doti- ta’ rvon . 
poorèdendo genio poriHsttco, 
cono prrirrati «t«Ua rette mon¬ 
diale guadagnando nonolaritA 
ed UT*a nWtola fortuna. Car- 
men Rasllln. rh* tnromfneiA 
tardi «anoe rif**aurt in trai- 
7 po all'età di 34 anni dopo 


èssere stato battuto a Boston 
da Paul Fènder e oggi, tro¬ 
vandosi In. buon» saiute e 
con un cervello ancora luci¬ 
do, ha posto la sua candida¬ 
tura alla carica di sindaco 
delta rittadln& natale. ' ' 7 / 

-Dopo la ssuagvìaqòlk disfai* 
ta subita nèlla ’ « Wembley 
arena» sotto 1 -pugni precl- 
sL metòdlcL' feroci del Ra¬ 
dale Alan Min ter campione 
del mondo dei medL Vlto An- 
tuofermo - sembra tentennare 
prima di prendere la decisio¬ 
ne più saggia e giusta, quel¬ 
la % del ritiro. Il suo manager 
Tony Catione, che al termine 
deUTL assalto' chièse alTar- 
bltro messicano. Octavlo Mey- 
ran la sospensione delle osti¬ 
lità, imp ressionato dal san¬ 
gue che Imbrattava Q viso 
martoriato del suo gladiato¬ 
re. gU ha subito suggerito di 
uscire dalle - corde, di lavora¬ 
re per la Coca-Cola, di Im¬ 
piegare 1 molti dollari fcua- 
dagnati (circa mezz o miliar¬ 
do di tire In un solo anno)" 
In av ved u t i affari. Purtroppo 
Vito non si è anc ora reso 
. contò che 1 45 tremendi 
rounds. combattuti nèl giro 
di; 9 m*sL contro ra igniti no 
Hugo Pasto Cerro a Monte¬ 
carlo ■ con Marvin • Hagler e 
Alan Mlnter a Las Vegas lo 
avevano logorato moralmen¬ 
te e fisicamente. Nella «Wm- 


Mèy'Arena» davanti ad un 
Mlnter spavaldo, sicuro, ec¬ 
citato dal furenti achiaro az- 
èi dei suoi tifosi già su di 
giri per via delle eplché be¬ 
vute dei sabato, si è presen¬ 
tita Tombra di. Vito. Antuo- 
fermogè un ragazzo triste 7 e 
Mlenztoso, contrariamente al 
imo solito, con dentro l’an¬ 
goscia della ferita subita in 
allenamento a Bògtlaaco è 
sapendo che nel suo «corn er » 
: non ci sarebbe statò . Il vec- 
chkj e magico : « cvt-màn » 
Freddie Brown perché il «cu- 
ratore'di ferite» era rlmasto 
In America, e fu II primo er¬ 
róre commesso dal «clan» 
/di Vita ' ; : - 


gri campione europeo del 
mosca, n piccolo, inesperto 
Camputaro. bravino ih Ita¬ 
lia, si è trovato assurdamen¬ 
te fuori posto nel ruoto dl 
«Challenger»' <U Magri, un 
autentico, asso.' Meraviglia 
chejftt «esperti» del CAP, 
e la «Fèderti o xe»; abbiano 
presentato la sua candidatu¬ 
ra. Giovanni Camputaro me¬ 
ritava < la . squalifica, t'arbi¬ 
tro bèlga Jean Desmert ha 
fortunatamente decretato 11 
KO tecnico salvando qpdndl, 
all’Italiana la borea di chèa- 
undici mlHonL Siccome Cam- 
putaro non ha lavoro Tal suo 
paese, ne slamo eootent! cer¬ 
cando di dimenticare tutto' 


WimbleddlitH 
Flbak vince 
la maratona 
su Gernlaltls 


A Bologna arrivano .1 « mo¬ 
stri »: questa sera al Palar 
apocL seoòodà serata del «Par 
• gnoésin all star game», to’ 
contro di basket fra. due se- 


Come atleta, poL Antuofer¬ 
mo non poteva non risentire 
del duri eajhL delle ferite» 
del crudeli dolori per anni ‘ 
so pp o r ta ti con Io spirito stoi¬ 
co del martire e tutto è ser¬ 
vito per agevolare la caval¬ 
cata, . del resto splendida, di 
Alan Mlnter che molti vedo¬ 
no'facile vincitóre anche di 
Marvin Hagler. Noi, al pro¬ 
posito. abbiamo Qualche dub¬ 
bia A Wembley è stata una 
notte disastrosa per rii ita¬ 
liani anche per ch é , oltre al¬ 
la Waterloo di Vito Antuò- 
fenna abbiamo assistito al 
penoso comp o rtamento di 
Gkraznnl-Campatalo- davanti 
a «Champagne» Charile Ma- 


Adesèo tocca a Rocky Mat¬ 
tioli so ppo rta re la tradizio¬ 
ne e Fcoore della boxe Ita¬ 
liana ruzzolata davvero.- hi 
cantina. Sabato 13 taglia nel 
«Wembley Confèrenee Can¬ 
tre» che ha 3109 posti, ftorfcy 
ritroverà .Maurice Hope. suo 
vinci to re a San Remo eeazn- 
pkme delle «154 libbre » :òèr 
n WBC. Oh tamresarl Mie-, 
kev Dufr e MUce Barràtt spe¬ 
rano In un altm crosao c bu¬ 
siness».: Alan Minter< e Vtio 
Antuofennò ta mno re s o ri¬ 
meno 36R mila' stelline, pres- 
sapom 400 milioni di lira al¬ 
le soie big li e tte rie. - / 

7 Giusoppu Signori 



contro di basket fra. due se¬ 
lezioni del professionisti det 
l’onnipotente lega americana 
dell*NBA (National Basket- 
ball Assódation). Cerchiamo 
di descrivere- lo spettacolo, 1 
suoi pregi e i suol difetti, co¬ 
me l’abbiamo visto l’altra se¬ 
ra a Napoli nella prima esi¬ 
bizione del cmoètri» in terra 
italiana. ' 7 ". > '. -, c . 

Cominciamo dai difetti: 
non è un mistero per nessuno 
che li’ basket senza punti in 
palio perde parecchia La co¬ 
sa più beha in questo sport è 
il finale palpitante, ruttlmo 
canèstro che dà la vittoria a 
una .o alFaltza squadra , sul 
filo del secondi. ET òvvio che 
fra due gruppi di amiconi che 
sonò materne In^ gito In Eu¬ 
ropa, che si sono crogiolati 
fino a pòche ore prima al 
sole di Capri insieme alle 
rispettive consorti, non,è che 
possa ess erci una contesa al- 
rultimo sangue. 
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Detto questa va anche pre¬ 
cisato che la partita è co¬ 
munque «vera» (niente a 
etM vedere con i Globetrot- 
ta» insomma). Ansi, si -può 
diro che dt contatti duri ce 
ne sano più qui che in una 
partita del campionato Ita¬ 
liana Già. perché I*All Star 
Game (organizsato dagli ami-, 
el dada ditta' O fgÉhti ~S dal¬ 
ia Pagnoarin) al gioca all’a¬ 
mericana, con arbitri della 
NBA. 12 fischietto peatfc* 
rotato entra la ariane solo 
quando un giocatore viene in¬ 
fastidito Irregolarmente al 
m om ento del tiro: per li re¬ 
sto st può marnare (o attac¬ 
care) tirando, spingendo e 


fossimo nel pubblico bologne¬ 
se , 1 la daremmo anche ai due 
allenatori: sono Oscar' Ro¬ 
bertson-(Wèst), medaglia d* 
.orò . alle Olimpiadi di Roma 
e.uno dei giocatori più com¬ 
pleti dell’intera storia del ba¬ 
sket e John Havlicek (Esst), 
uno dei leggendari giocatori 
del Celtica di Boston, che ne- 
gli anni *00 vinsero la. bellez¬ 
za di otto titoli NBA (era la 
squadrò dèi grande Rusèel). 
Un’altra occhiata attenta è 
da riservare per Bob Lanler. 
colossale centro .di Milwau¬ 
kee; Bob a Napoli non Astato 
uh granché (ha giocato mol¬ 
to «fuorié). ma date uno 
sguardo, ài suoi piedi; 1 più 
grandi 'delTNBA (porta 11 50 
di scafpel). 

.. Un altro ronalglio per Ts- 
sperto pubblico dì Bologna: 
tenete cTooriilo fl tabellone 
elettronica perché vige la re¬ 
gola del canestro da tre pùn¬ 
ti (se tirato da oltre la fa¬ 
tidica linea rossa) e- vai la 
pena di vedere all’Opera -i 
«tiratori soeltis - tn qués to 
specialità. Ricordate' anche 
che 1 giocatori in campo pos¬ 
sono richiedere direttamente 
fi tinte out alzando la mano 
dopo un’azione, che ri gioca 
In quattro tempi (con un solo 
Intervallo tango a metà) da 
13 minuti ciascuno e che la 
palla può e s sere rim e ssa tn 
gioco da linea di fondo anche 
dagl! attaccanti. Baco d l ve r- 


Fabio do Mici 


Nostro servìzio 


LILLA — 
«•tato R | 


ré HtaMR 
rat potè è 


(teVate) **** 


ntà « 


aiate «ai Teer eipnilfca*» ■ a tt i ra 
• repaatapRe te ptoa tei aenL 
«ori, che toriate te Parig i tea- 


SS? ri : Marcai Dtgord 

L'orine d'antro 


(9r) «to 


• 


rii 41 


PcM A 


e I ri- 
pit m 




m tee!» 


» M ) 

Rottesi 
per l« 
9L 


tari R 


rateato 

gte «ri 


Ora la 


r (Ol) kM 3) Uri* Ori-. 
(Bri) te 8 ATTO*** 4) rèa 
(Fr) -te Mnr: S) a««- 
• curili (Bai) ta L4ùl*i 
ita Mt (M) M, 


• tato 


u ciosiiiici loiioraio 


«I LRto, ri ■* 


còXJÌ RE 

'm 

rm 

*■•*. .•‘i, 


ter steri», rii «V» 


la «ri Benwri «•» 
m Kriper, Ce« q«s- 


. Priu e U, te ria* 
M Kripar. Poi «te 
ta ritteria «I Sto 


«a (M) 33k. ORB I" 
(F) • Vri" 
i (9) • nr . 

(•) • «r 
«tee (od « nr . 
■rih (OD a riti* 

(M) • nr 

a Vate» (OD a nr 
ri n ite» (OL) AT. 


OBLO — Dalla gioia alla 
delusione ieri per Sebastian 
Coe 11 grande menofoodlsto 
inglese. Ne) corso del mee¬ 
ting In svolgimento al. Bi- 
slet Stodlum di Oslo, quasi 
non si erano ancora spen¬ 
ti gli appia n ai per D nuovo 
record di fichetitan (2*1T*4 
aut-LOOO metri) che 11 suo 
«onnsrionale Steve Ov«U ta 
ha privato ddTaltro primato 
' (assai ptù praatigìoso) sul 
miglia Ova ti ha cor so la 

do di due decimi fl tèmpo 
del suo connarionale. 

Dopo fl mlgHo e gh 910 
metri di Oata (la città por¬ 
ta bene al mezzofondo) cui 
nell’s ti a t e mona si era ag¬ 
giunto il mondiale dei IMO 
«■etti stabilito a Zurigo cou 
ITT, Coe poteva vantare 
.zen fl record dU mifle me¬ 
tri di ieri «era un wmmmto- 


nale «poker», una carta da 
visita formidabile per 1 pros¬ 
simi Giochi di Mcero» Ma 
ecco fl guastafeste per 
«Seb», « guestafeeta de¬ 
ciso a recitare al ‘ merito 


Tra Coe e Ovett non cor¬ 
re buon sangue, vuoi nella 
vita, vuoi ia campo sportivo. 
Tra 1 due è tn atto una guer¬ 
ra psicologica s a l ati s s ima 
nel quadro della quale han¬ 
no a fus o accuratamente, in 
qlieeta viglila delle Olimpia¬ 
di ogni occasione per uh 
confronto diretto. Da 43 ga¬ 
re à questa parte, co mpre s o 
fl Brighe di ieri sera, Ovett è 
imbattuto, ma sul rtspetta- 
bilissimo cu r ri cu lum Incombe 
«nattaTogutivo Coe»: cosa 
ne sarebbe se Ovali avesse 
affrontato «deb»? La rispo¬ 
sta f avremo solo a Mosca. 
Ma Intanto, prone ri è ristai 


la rivalità che divide 1 due 
atleti irrita sportiveVite 
anche nel durili a diale ma 
^Fatto sta che Ovett è da 

▼o record mondiale sul ari- 
gita con 11 timo» di nn 
due decimi sotto fi vecchia 
limite di Coe. La etubbta» 
con cri ha orno Ovett, ri¬ 
battezzato «io. Arrogano*» 
per fl modo di trattare tifo¬ 
si e giornalisti, è taettamrin- 
ta da un dfttagllo più cita 
eloquente: fino a perde me¬ 
tri dalla fine, Ovett «tratta¬ 
va attardato di un d e cim o di 


ria (ta». a -3) b 
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del mondiale di Coe. Sa cen¬ 
to metri, ha letterahriesite 

« bruciato» le erari aggi» an¬ 
dando a far suo n irati 
con uno scatto da eeutoraè- 
trista, duranti ad altri tine 


la (0-1. tal) I» 


'tabe «ro 




(TMrò) e Graham 
eoo (HT4). 
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Le due selezioni (ori gioca¬ 
tori drita costa SU o East e 
di quella Ovest o West) mo¬ 
strano cosi le arihl abituali 
che st usano per sottrarti a 
un tale marcamento : Uoriell 

SSSfe^S^S^'-piS 

driphla ll. votato dalla storiò 
pa come miglior giocatore nc^ 
la partita di Napott, ha mo- 
«trato un repertorio ri p al¬ 
leggio da lasciare a bocca a*. 
perla. W riTen o contro uno 
( nelI NB A è vie tato n mar- 

lasciar e spazio al duelli spet¬ 
tacolari «uomo' contro uo¬ 
mo») fl f or mida bile Liooell 
manda refotarmente tn bian¬ 
co ravvrosarto cori finte di 
corpo e cambi di mano ese¬ 
guiti alla v el o ci tà della luce. 
Un altro che fa fl dia volo a 
quattro è 11 iibmdlMf u John 
Men g e ti del. Chicago tirili 
(tori) che quando gioca * ba¬ 
rin* ti hwpegfta^ wflre co¬ 
ll titola 

Utt’oeehlatiaa filtro—eia. 


alTassato 

fffMti 

A Slwtese 

(IV: ere 22,30) 


(tari) — 




(«ab* fi 








vwn o u »v 
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CÒ-TUR 


Ca * > a ri l a Turiatico Campente • Lucente - tot, Coup. a fi 
■ de ce nte ella Lapo nazionale coep. a mutua 

Oltre 100 alberghi associati : 3300 camere * 0600 poeti 
letto» nelle località più prestigiose della Ca mp a ni a 

A CAPRI SERVIZIO COUPON8 RESTAURANT t/ 

‘ * » 4 " f *« , 'ri 

, Napoli • Coreo Umberto I. *3 • Tel. 206938.* 607830 
Centro Informazioni a prenotazioni Tel. (OH) 66M11 

‘ • . i . 4 ' - - : *, i ' ' /■ • > > 


GRAND HOTEL REGINNA PALACI 

._ . MAIORI " 

te eanShioneta, piacine, fannia, dlecotaca. clmma, « mari tee a 
•ala caneraasl, a area* 

COSTIERA AMALFITANA 


HOTEL MIRAMARE - MAIORI 

Arte «ondidonita, p’Klna, fannie, Slecatece, cinema, amerlcaa 
aala congrewl, aerate 

COSTIERA AMALFITANA 


HOTEL DUE TORRI e HOTEL CLUB 

1*1 camera m balcone ani maro, (piagate privata, bar» «eteri — 
alale club In aaa tona normanno 


COSTI SUA AMALFITANA 




HOTEL LA PINETA 


_* ./ CAPRI ;• 

Vasta pinot*, porco, orlo condizionata, ptadao. 




FUNIVIA PER MONTE FAIT0 - ORARI 


11JW* • 
17,80* - 


-Dal 1° oprile al 30 giugno 
• e dal 16 settembre al 31 ottobre! . 

7.25 - 8,07 - *30 - 8.10 - 8,50 * 10,25 - 11,08* - 11,30 - 11,35* * 
1230 * 13,00* - 134B - 18,30 * 10.08 - 16.40 * 17,10 - 17,50* - 
183.183* , 

•SI effettuano nel soli giorni festivi 

Dal I 9 luglio al 15 settembre: 

74» - 8.07 - A» • 8,10 - *,50 * 103 - 113 • 113 • 113 
123 * 13,00 * 133 - 153 * 163 - 18,40 - 17,10.183 - 19,08 
19,3 • 203 - 303 - 203 ■ >- ; 

Dal IV noVfemhrà'àl tf^m£rsp r tf : .advlito detta "funivie 
resta sospeso v? _** >•■ * *■- * « **■ - /< 


j NAPOLI - POMPEI - SORRENTO 

I (Orari della Circumvesuviana) :: • 

Stazione corso Gwibaldi, 387 

partenze . , arrivi , partenze arrivi 

NAPOLI SORRENTO SORRENTO NAPOLI 


4,53 

5,44 

6,18 

6,41 

7.04 

7.46 

8.46 
9,40 

103 

10,43 

11.07 

UAL 

12,45’. 

,13.17 

13,53 . 

143 

14.52 
15,47 
16,32 . 
17,05 
17^7 

17.52 
18.16 
18.42 

18.53 
193 
19.38 

19.53 ‘ 
3.13 

3.3 
3.59 
21.18 

3.3 
22MI 


5.52 
A3 - 
7,16 
734 
7.58 
8.42 
9.32 
103 

11.15 
1137 
11,54 
1236 
1331 

14.12 
14,47 

15.22 
16.37’ 
16,41 
1736 
18,00 

18.23 ; 
1837 

19.13 
19.27 
19.51 
3.3 
3.3 
3.50 
21,09 

21.24 

21.44 

22.15 

23.16 

23.45 ! 


433 
" 5,00 
535 
6.04 
639 
A5B 
732 
7.41 
8,09 

8.31 
• 9.12 
9.59 
11,03 

11.54 
1239 
12,56 
13.19 
14.12 
14,47 
15.03 
1538 
16,06 
16.44 

17.17 
18.IB 
18 39 

18.54 
19.16 
1954 

3.17 
3.43 
29 18 
7156 
22,3 


531 
5.57 
.632 
7.02 
7,17 
, 7.45 
8,06 
' 837 
9.08 
9,16 
10,06 
10.45 
1137 
12,47 
13,17 
13.49 

14.14 
15.05 
1533 
15.56 
1631 
17.00 
1738; 
16.10 
1856 
-19.24 

19.52 
3.10 

3.52 

21.15 
21.3 

22.16 
2*52 
2330 


SEGGIOVIA 
i E AUTOLINEA 
DEL VESUVIO 

Orarlo. 

V aprlle-30 settembre 

^Autolinee Ercotono-"^ 

i- -* * . , L. - " 

- Staziorie Infedòré 

(percorso 40 minuti) 

PARTENZE: DAi i 

j -* ' _ « , ■ 

Ercolano (Stazione Cir-' 
cumvesuviana) .• 

7,20 - 9,20 13 - 15 - 
17»10 

Staz.ne inferiore Seg¬ 
giovia 

8 - 11,30 - 14 - 16 - 
18,40 

Seggiovia 
per il 
Vesuvio 
da quota 
755 

.= a quota 
1170 




(percorso in 5 minuti) 
Servizio continuativo 

dalie ore 10,15 alle 
17,10. 

Per la sola discesa fi¬ 
no £lle ore 18,10. r _ 


: Azienda di Soggiorno e Turismo 

Venite a Napoli, città viva e stimolante - Na¬ 
poli è colore, mare, cielo, genialità e folklore 
Ma è anche una sorprendente capitale d’arte 
e di storia. 

- ' - * f — 3^1 ^ r * 

I tesori delFantichità nel Museo Archeologico. Nazionale; la 
Pinacoteca e le Gallerie di Capodimonte, con i capolavori del 
Trecento e del Rinascimento, da Simone Martini al Giambel- 
lino, dal Masaccio al Tiziano; dei € napoletani » dal Seicento 
all’Ottocento, l’Armeria Farnese e le celebri porcellane della 
Fabbrica di Carlo III. / 

La Certosa di San Martino ed altri cinque Musei specializzati. 
Le meravigliose chiese del centro storico e le Catacombe di 
San Gennaro. 

I castelli, le Regge, i giardini reali, il teatro San Carlo. 

» 

Par «pvtcMI ad Inform ar (»wf: 

Mante di «agflartia a Tartemo - Pai «zza Itala • ffapafi. 

Tate*—a 418.744 


Come organizzano le vacanze di massa i grossisti del tehipo libero 

- . ^ - 4 » *. t 

Anche l’offèrta di posti letto si adégua alla domanda 

* 1 *” ► , % . • ^ J " ‘ " - ^ * r i ‘* ’ ì c" " 

La I Borsa Intemazionale del turismo cooperativo a Napoli ^ : ! 
Non sarebbe un male se si pensasse anche ai bisógni colturali 
e ai contatti tra gente diversa 

.Programnui'te^il..tuTismo;;'';’ r ,.’ v0 ‘„Vv -i.ì:^ 


‘ - . v - ; . \ \ w e* ' l - : ’ r x S;\ h 

E* un dato bmegabOe: il' zcurskwl assistenza, rapprè- 
turiamo va confermando an-, eentano la norma. Per questo 
che te noi un caràttere gli , interlocutori devono . e 
sempre più diffuso, di massa, possono essere Imprese o 
E naturalmente r organizza* " consoni < cooperativi ^ altret- 
. rione dell’offèrta di soggiorni tanto attrezzati, die si jzre* 
e dì viaggi, si orienta verso sentano sul mercato cod ca- 
forme altrettanto di massa, tene di alberghi, ristoranti 
La domanda e l'offerta si a-: che riescono a preparare e a 
degnano' l'un l'altra, sul pia* servire centi nai a, di pasti; 
no economico, di Impresa, gruppi assodati competitivi 
Che anche in Campania strati per prezzi, qualità e varietà 
sempre (dà larghi di lavora- delle proposte -e dei servizi 
tori e di cittadini conquisti- da offrire alte acdte ed alte 
no, crisi èd inflazione per- convenienze di questi grossi 
mettendo. Il diritto ad un tour-operators. - * 

periodo di vacanze, è un fat- Oueàfta tendina» va neva¬ 
to di grande importanza. Che kSTanche in CamJSua. 
anche in Campani» operatori L’imprenditore isolato, è ve- 
* turistici siano in grado di ro> ^ ancora motto presente, 
creare struttura capaci di legato alte abitudini, fiducio- 
offrire ospitalità a flussi di ideile sue capacità, vive 
turbino organizzato di mas- e qualche volta nel¬ 

la. è anch esso indice di eoa j» pieghe del grande affare 
Certa modernità imprendilo- -turistico, curando aua 

nate. Una osservaziooe però dtentela, andando spesso di 
va fatta questo punto, ed e persona a contrattare con te 
questa. Se te forme dettof- amate 3 Svizzera, te Ger- 
ferta turistica-si organizzano Surf,, te Francia. Ma è 
in modo da rispondere alla chiaro egli rimane si 
domanda ' di massa, non • puirgini rappresenta un a- 

riesca ^_J d spetto sorpassato artigianale 

altrettanto solleciti . rispetto dell’industria turistica. • 
ad esigane e bisogni non yeraffia. suite coste a- 

inmo importanti[dal P«ntotf dr^ticiutealtre rteomate 

S?«£? teSSS. tóte*S: rassociazteoT^i 

operatori turistici, nelle varie 
tenne in cui essa si —prime. 

® conoscetue pw ^ compiuto progressi con- 
profonde che non sia la fug- 

gevole visione, te immagini 

p ano ramiche • cartolinesche; beffat ori oo praiU itto hM» 

-^ 1 - irrT * 1T j~ i l. ,., j: __ capito che è mutile e <fispen- 
esigenze « coltura, o eoo- ..... . \ 

tatti. <fi conoscenze. d*o&® gpetr. , g*&* 

IT n „ » Illf - . -«#* neggiandoai scambievoboente. 

bile soddisfar. .11. dJZS. “*‘2!’^ „S?3S; 

pura e semplice di cambiare “ >en ^’ fanno >« *ge 

ambiente dì vite per un certo A P«o di una presenza soli- 
periodo. Sarebbe opport u no. ®* • “ <r>4C V *' 
tuttavia, non trascurare Tal- - Stando cod te cose, sì 
tro aspetto. c o mpr e n derà age v olme nte qua- 

Sal te rreno hnprenditertete te impo rtanza abbia avuto 
r organizzazione della vacanza 1« prima «borsa internazkna- 
ha compiuto motti pasci a- le del turismo associato o 
vanti. Al putto in coi siamo cooperativa** sveltosi a Napo- 
ba assunto fl carattere (fi u- li dal 3 al» g en na io scorsa. 
na_ grande teqaesa regolata R i cord ar e te questa —de f 
dalle leggi del mercato. ravvenimcnte puh servire. 

Grandi masse di per s one , tra l'altro, a metterà te e* 
nel nostre come in altri pae- videma un ri con oscimento 
si, vengono smistate verso Je teteroazhmate alte Campania, 
teadit à hrW iche non metto iraltroixte, la scelte di Napo- 
di renamele, per te verità, g CC(B# veda della borsa te¬ 
di come accade per pace» «***_ k wìmf£ ^ mondo ad 
postali. I voli charter, tre- JZ hSien -sciatte 

* tato, ha certo fl valore di on J 

consis tenti per «pttare i ( 

quali a c corr e oe adeguate at* Htà di intoppa turistico nti- 
trezzature. Questi grandi le aree medtorraNea. B poh , 
sp os ta men ti di massa turisti- servire aocha al lettere, per 
che tona ■ w nopatemall da foni vi’idaa della d h mt i vifwri j 

nume ramificazioni m e fwfizK . oeopsnttivo ha arrvito 
veri e propri grmÉ tetl d affef- i^gi^aoB, òtte. Al* | 

fr^aii** baru turistica A Napoli 

«TOT*, rtagtoae «Thi—p—. 1 1 L* wr *' 

«Ta^arg»; perativi di « paesi esteri; e ; 

d S S 5»«dl •• Cto»«dh0 dlM 

^S^Ms^tetto^peT^alyL ? A e S to il ena. alta rote» 
eoa rermdtetoTdi se** «tene o alla Log» Razionate 
■Ina li asfa finenti o- detta c ooper a tivo, dai. étti < 


. . « » 1 


tre maggiori centrali italiane 
del settore.' 


le delTEnte Beffano to’cui’ 
capacità dL iniziativa o £ in* 


, domanda di soggiorno tervento auto n omo neU'amhì* 


Napoli 


fiutetico «rivolta al.' nostro 
Paese ha così potuto prende¬ 
re atto, valutare te offerte 
concrete die te nostre asso¬ 
ciazioni mettono sul mercato. 

In Italia il turismo coope¬ 
rativo significa una reto ab* 
bastanza articolata di villaggi 
per vacanze, campeggi, al*' 
berghi agenzìe che ‘ dispon¬ 
gono di 850.000 posti letto te 
11.000 strutture diverse: cioè 
,3 3 per cento (tolte capacità 
ricettive del Paese ed il 3 
per cento del Mezzogiorno. 
Vate la pena ricordare anche 
che nel 1979. secondo dati uf¬ 
ficiali, i turisti stranieri od 
nostro paese sono aumentati 
del 29 per cento rispetto ti¬ 
ranno precedente con tote 
spesa lórda di 6300 miliardi 
te valuta pregiata. Nel Mez¬ 
zogiorno . e ia Campania fl 
movimento cooperativo di¬ 
spone di strutture diffuse e 
numerose. H solo' «Consorzio 
Turistico - della" C ampania e j 
Lucania» COTUR, che è una 
cooperativa - tra albergatori, 
ristoranti e agenti di viaggio 
delle due regioni, mette in¬ 
sieme 5390 posti tetto a No* 
poti come a Capri, a Ischia, 
te località delta penisola sor¬ 
rentina e amalfitana a Pae- 
stum e sulla costa dd Cilen¬ 
to. , 

H COTUR è te grado « 
presentare proposte die ri¬ 
guardano sia il solo soggior¬ 
no alberghiero, sta itinerari 
p‘ ' complessi. In questo mo¬ 
do i tour- op e rat o rs e te 
organizzazioni pubbliche e 
private che si occupano delle 
v a ca nz e dd lavoratori, dedi 
anziani, dedi s t u d en ti posso¬ 
no scegliere te soluzioni che 
ritengono più adeguate e 
convenienti alte esigenze di 
tquesto tipo (fi t u r ism o. Natu¬ 
ralmente, come (Tattrooda al 
ammette, ror gaaiw ti fano 

cooper ati v a non è II t o ccata 
na dd tariamo. And, lo svi¬ 
luppo ed fl rafforzamento di 
questo attività e c o no mi ca 
non risiede solo sulla dtapotd- 
bilità di str uttur e ricettive ed 
itinerari «tutto compreso» 
ben co ng e gnati . Risiede an¬ 
che ad tener c onto deili sua 
complessi t à , nd bisogno di 
salvaguardaro e v alutili st o la 
beitene naturali, fl patrimo¬ 
nio storico e editante della 
località; oaU'evfiare assurde 
congestioni e affollamenti, 
nd migliorato I servizi pub¬ 
blici, In una accorta pol i tica 
dei p r ezzi . Ciò vud dire che 
ne p pure fi turismo potrà a- 


te delta programmazteoe. da¬ 
va eosdrtf i ibn solo difeto • 
rivendicato, ma anche solleci¬ 
tato e promosso perché molto 
•nesso..la. stessa Regione di¬ 
mentica te proprie prerogati¬ 
ve. . .. .. 

(ranco Do Arcangeli* 


MmitfOm 


HOTEL MINERVA 

Via Occhia Maria* - CAPM 

«a* mI FanaliML ' Tulli*»» 
«lenti —Ma att 


RISTORANTE LA CAPANNINA 

Via Mia > att u ta • CAFRI 


RISTORANTE AL CAMPANILE 


CAFRI 


Marine di Ogdasfr» - Olente 

HOTEL PUNTA LICOSA 


srl ; e 

di 16 


tappe 






un servizio in piu 

con il Cónto d'identità 



PER ACQUISTARE 
PER VIAGGIARE 

PER GLI IMPREVISTI 

/ 1 * 

- * ’ f 

Gontodìdentità. 

11 prim o \k)OimCTÉo' , d1dentità perpegaie. 


pento si 
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Ente Provinciale per il Turismo - Caserta 
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Un’idea per salvareImpara a far d^^ 
la snia&sia di Paestum il moderno Gobins 


Viene ingoiato dal mare l’arenile tra Salerno e Agropoli 
Minacciata anche la pineta - Abbandono e abusi - Tra¬ 
sferire, altrove le cave di sabbia e ghiaia 


■ ;• Le spiagge sono preziose 
per soddisfare H bisogno di 
mare e di sole di folle sem¬ 
pre più numerose. Andrebbe¬ 
ro perciò protette e attrezza¬ 
te. Ma non sempre è • cosi, 
specie quando si tratta di li¬ 
torali liberi affidati alla cura 
di enti pubblici. La grande 
spiaggia fra Salerno e Agro- 
poli. minaccia di scomparire 
addirittura. Una forte erosio¬ 
ne la ingoia inesorabilmente 
alla velocità di due metri 
l’anno, distruggendo anche e 
arretrando la bellissima pine¬ 
ta... . • 

ili perchè di questo feno¬ 
meno noti, ha nulla, di inelut¬ 
tàbile. Esso è dovuto soprat- 
tutto ài massicci ‘ prelevamen¬ 
ti di ghiaia e di sabbia per, 
uso industriale a cui vengono 
incessantemente sottoposte le 
spiagge e le sponde del. fiu-. 
me Seie. E’ stato calcolato 
die finora sono stati aspòrta¬ 
ti circa cinque o 'sei milióni 
di metri cubi di materiali 
con . la conseguenza - che .il 
mare ha già fatto arretrare 
là , spiaggia di circa venticin-. 
que metri. . , , 

jChe cosa fare? Tndubbia- 
róente occorre >■ fermare , gli 
scavi di sabbia e ghiaia dal 
fiume e dalla spiaggia. Ciò 
può. essere fatto : senza com- ; 
promettere l’attività delle 
imprese .che lavorano . all’e¬ 
strazione. È’ possibile, infat¬ 
ti. spostare altrove queste at¬ 
tività senza troppo dispendio. 
Secondo ipòtesi affacciate dal 
professor Franco Ortolani, 
l’estrazione ' potrebbe essere 
concentrata nella fasda di, 
raccordo della pianura con le 
colline trà 'Eboli e Pontecà- 
gnano. - in posizioni nascoste 
• non visibili dalla, pianura. 

- Certo l'erosione, della spiag¬ 
gia. à questo punto non si 
fermerà subito neppure bloc¬ 
cando l’éstraziòne di materia¬ 
li. Lo stesso professore Orto¬ 
lani ritiene che il-fenomeno 
potrà , attenuarsi ma non si 
férmerà prima di alcune de¬ 
cine di anni- 

.Tenendo conto del delicato 
equilibrio, naturale che esiste 


nella zona tra II fiume che 
trasporta 1 sabbia e ?’• ghiaia 
verso la foce e il moto ondo¬ 
so del mare che la distri¬ 
buisce lungo, la costa,da . 
nord verso sud, da Salerno 
verso Agrópoli, bisogna esse¬ 
re molto accorti nel decidere * 
strutture e opere da realiz¬ 
zarvi. E’ esclusa, per esem¬ 
pio, la possibilità di realizza¬ 
re un porto canale di rile¬ 
vanti dimensioni di cui sì 
parla insistentemente, senza 
alterare gravemente l’ambien¬ 
te e senza aggravare la situa-, 
rione del litorale. ...... 

Una ipotesi praticabile sa¬ 
rebbe invece quella 1 di 'stu¬ 
diare la creazione di un par¬ 
co naturale su .tutta la fascia 
di pineta del litorale tra Sa¬ 
lerno e Agropoli, che com¬ 
prenda - anche < la . foce del 
fiume Seie. Lo scopo sarebbe . 
la difesa dell'ambiente natu¬ 
rale e l’inserimento limitato 
e controllato di strutture per 
un turismo sociale come 


punti di riferimento per iti- 

• nerari naturalistici, archeolo¬ 

gici e di svago nella zona e 
di iniziative didattiche aper¬ 
te. -'v • •: . v... • 

j Il vincolo : . sull’uso ' ' della 
fascia costiera rappresente¬ 
rebbe un primo impediménto 
a ulteriori insediaménti spe¬ 
culativi che hanno deturpato 
la . costa e condizionerebbe 
qualsiasi altro intervento. 

E’- chiaro che le ipotesi sul¬ 
l’uso della fasda costiera 
dovrebbero essere discusse e 
dibattute largamente con le 
rappresentanze politiche, so¬ 
ciali e istituzionali. Anzi, i 
comuni interessati alla salva- 
guardia del litorale potre^be- 
: ró sollecitare la Bigione e il 
: Provveditorato J alle opere 
Pubbliche .ad intervenire, an¬ 
che promuovendo studi per 
valutare fenomeni, preve- 
‘ dérne gli sviluppo, 'avanzare. 
; soluzioni, /e proporre lina ■ 
; gestione unica e coordinata 

• di' tutte le risorse naturati. 
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Soggiorni 

nella verde Irpinia 

,' fi ' 1 , ■ J " * ' 1 * • *.* i * <’ t V ’ ‘ * * > * < *. *. r l.’, ; ii ’ t 

•— Paesaggi incantevoli - > 

— Monti boscosi e soleggiate colline , 

— Vastà è pregiata produzione agricola 

—■'Gastronomia : \[ \ùmìììln^ì: 

— Arte - Acheologica - Turismo religioso 

— Tradizioni folcloristiche 

— Sporte invernali su grandi distese di neve 

— Moderni e confortevoli alberghi . " 

,-i- v-i:.'. . > 1 ■ ■: ; 

> .Informazioni: —■; •” • 5 ' ’’• 

ENTE PROVINCIALE P» IL tìlRIWO - AVELLINO 

Piazza Libertà - Telefono 0t2S/35l« . JS61TJ .'V. 
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Sono in aumento gli amanti dèi campeggio — Sotto la tenda, in roulotte o ; 
boungalow, l’occasione : di una vacanza «nature» —. Una spesa contenuta 
Cosa offre la Campania 

‘Y- Un piano arido e a tratti torrido, con zampilli di fango bollepto, sorgenti dt anidride carbonica, sibili di gas, trace#, di 
h zolfo e solfuri. Un paesaggio affascinante da pianeta sconosciuto e, contiguo, un boschetto verde e ombreggiato, piacevol¬ 
mente fresco, nelle giornate.estive, una .piscina frequentatissima in cui si rispecchiano I fiori Intorno; « servizi s (bar, rlsto- 

; rante, docce) che non offendono la bellezza della natura. La Solfatara di Pozzuoli — l’unicò Vuicàno «privato» al mondo 
' (lo vendettero i Borboni e lq Stato italiano non l’ha più racqu Istato) — ospita, infatti, un campeggio. Ha 500 posti e una fa-, 

. miglia di due persone con la roulotte é l’auto spende circa 7000 tira al giorno in alta stagione e 5500 nella bassa. Cifre"che, 1 
mediamente, si ritrovano uri ' ‘•. • • Ys Y'.' : • 

po’ in tutti i campeggi cam- _____ _ - ? __ __ • ' —.li. ; - ' • J ^ _ . 

‘‘pani. Il prezzo a persona o- • i'.:'Kv'' 1 ' - ^.‘,v-• .• ;yv."- . 

:S‘ij:'T£nol^ I L'IMPIEGO RAZIONALE DELL'ENERGIA: 

L per la macchina si attesta un T 

Z romiti (tal UN'ESIGENZA PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

Touring club, che tengono : , .. .. 

- conto sia dei campeggi con • L'interesse delle aziende dei settori agricolo, industriale, commerciale, turi- 

Iwf^unga'lo» 1 ^°deiVillaggi stico * del servlzi le energie alternative (solare, eolica,.geometrica ecc.) 

turistici, i campeggi, in va ; adeguatamente sostenuto ed indirizzato verso iniziative concrete. • 

^^^and^maggtóranza -- . Il CESVITEC> nella suà' azione di promozione dello sviluppo tecnologico 

78 — si trova nella provincia delle piccole e medie imprese del Mezzogiorno, è impegnato:.- - 1 : • \ : J . 

• di Salerno e. soprattutto, nel- -, • - ■- ; - • - - ^ ’ ' ' - ' ‘ ' 

la fascia cilentana (17 a Ca- — a diffondere per contò del CNR i risultati,delle ricerche ai rilevante in- 

Ceùtl^ì^'"'V & ; ; ..teresse industriale ottenuti nell'ambito deL Progetto Finalizzato Énèrf. 

adottai 5 a Pontecagnano). getica; . . . ■ - 

\ sono 33, tti cui 4 nel piano di — a curare l af^profond!mento degh argomenti di interesse aziendale; 
Sorrérito, e 3 sonò quelli in . ’ •' .' : *• . ■- 

^.provincia di Caserta: . .!• ' — a favorire e sostenere l'incontro Industria-Ricerca; ; f v ^ 

' dBda^UomìzSJ^s^ Ai^ \valorizzare te risorge locali .e èiya^lficare J'aijpparato f>roduttivp; ^ -T : % 

;pr^rio < 2^ a) ^n Un mm”U* •?—I 9 ' promuovere \é necessaria "cóiìvérgèhza ; degli sfòr^ pd .il : l^otén?^ 

: perfide di ber 500.000 mq. Yf.'riìehto delle. struttGre. di servizio (documentazioné,. rfòrmazionè, assi.-- 
Avellino e Benevento, al , . . , - ; . /. ‘ : : . • 

contrario, ne sono del tutto >/ srenza ecc.) ; !.. -V - ' ? ■ 

TdélPfrpidaV^ t in r fàtti. a àrSntf- 9 realizzare programmi\di formazionè ed aggiornamento tecnologico, 

nua.a privilegiare il'campeg- , ^ • . .Y. , ■" Y . ... : ^ 

' faremo?, b£' M J ' CtAV/ITÉG^ fa 

re. VtgVI I tV f (✓ ,ì E LO SVILUPPO-TECNOLOGICO 

! Oltre allà loro disloeazfone, - ! azienda sacdatÉ oeìLa ‘ CjC.i.aj^ V DE U LE PICCOLE E MEDIE ,. 

è la «qualità» che risulta #OH3 mapou coeso ,MER»iONAtE. » >—IMPRESE DEL ^ MEZZOGIORNO : 
.spesso insoddisfacente. E’ . - • ■ 

■■ vero che Aquari tutti i caui- ; -JA: • ;« .-v 'UtO/ViC: jAA. 

peggi del salernitano sono ■ 1 .,. . '■ " * ■ ; ,m "' m ■ " ^ ; '. * ^ . 

. fomiti non solo dd servizi ’1 "’F-ji/’f-H •?.j ♦'*/ : r i : : • *. Vi •%« 

essenziali (impianti igienid. ‘:-m' w ? A " *'*•'*'|i| ’ * • ' ’ 

m a s .-ai :■. Musei e gallerie . tfuiv 


VISITATE CASERTA E PROVINCIA 

• - ■ y. \ 

• Il :Palazzo .Reàle r V v - ® : v : .T '• 

—r ii pappo,Ai .'A v .. .;i*' - _• .. s t ■■ 

— Il Borgo medioévale di Casertavecchia 
‘ — L'anfiteatro romano di S. Maria C.V. 

— Il museo campano di Capua 

— La basilica Benedettina di S. Angelo in Formis 

— La cattedrale di Sessa Aurunca - : - 

— Il .Matese ■ ' 

— Roccamonfina e Santa Maria dei Lattani : 

— Il litorale Domiziano dall'ottima attrezzatura 
turistica 

• Par informazione: 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO TEL. 321131 


; / Collegamenti marittimi con le isole 

5 DA NÀPOLI >SR CAPRI» 07.00 - 09.00 • 15,43 - 19.4Q (Ca- 
ramar) - 7,30 - 9,13 - 10.10 - 11,05 - 12,10 - 13.30 - 10,30 
? (N.L.tì.) 

DA CAPRI PBR NAPOLI» 07,13 - 10,00 - 10,00 - 19,00 

'■ - (Carèmar) - 9,00 - 10,10 - lì,10 - 15,00 - 10.20 - 17,00 

18.25 (N.L.C.) 

DA CAPRI PER SORRENTO» 07,00 - 09,00 - 10,45 - 18,45 
(Caramar) - 15,30 (N.L.G.) 

. DA SORRENTO PER CAPRI» 08.00 • 10,00 - 17,45 • 19,40 
(Caramar) 

DA NAPOLI PER PROCIDAi 3,30 (feriale) - 9.20 • 14,00 • 19,00 

DA PROCI DA PER NAPOLI» 7,10 11,00 - 17,30 (Caramar) 

-PER ISCHI A.(dal Molo Bevarallo)»'08,35 - 14,13 - 17,30 - 19,30 
(Caremar) - 06,30 - 08,35 - 11,10 ♦ 13,45 - 16,10 - 19,08 
/ L. N. Lauro - 9,10 - 13,00 (N.L.G.) 

, DA ISCHIA, (al Molo'Beveréllo)» 07.00 - 14,43 - 17,23 • 19,19 

* (Caremar) - 08^20 -.08,15 - 10.20 - 13.05 - li.33 - 18.50 
i L.' N. Lauro - 11,00 - 17,00 (N.L.G.) 

>■ DA ISCHIA PER PROCIDA POZZUOLI» 07.30 - 11,30 - 13,00 

- .,-518.00 - 21,15 '(Caremar) 

DA ISCHIA PER CAPRI tuHI I storni; 08.15 (Lauro) 

' DA CAPRI PER ISCHIA tutti I giorni: 16.00 (Lauro) 

DA POZZUOLI PER PROCIDA ISCHIA: 09,30 • 13,30 • 18,30 
19,40 - 22,45 (Caremar) 

DA POZZUOLI PER CASAMICCIOLA» 07,20* - 11.10* (Nave 
?■ traghetto Poczuoli) 

■ DA CASAMICCIOLA PER ' POZZUOLI» 06,30 - 09.30 - 13.30 
17,00 (Navi Traghetto Porxuolì) - 03,50 - 09,20 - 13,20 
:.p. (Traghetti) 

DA CASAMICCIOLA PER NAPOLI: 09.00 giornaliero (Caremar) 
09.00 • 10,30 - 16,20 (Lauro) : 

DA NÀPOLI PER CASAMICCIOLA: 06,50 (feHele) - 07,03 (fa- 
•tlvo) (Caremar) - 07.50 - 15,30* (Lauro) • 14,35 • 15,29 
.16,00 p.: - 17.40 (Traghetti) • 

' DA ISCHIA PER POZZUOLI: 03,30 - 04,30 p. - 08.40 P. - 07,20 
08,30 - 10.00 p. - 10.40 - 11,40 - 14,00 p. - 14,35*** 
16,00 p. 17,20 (Traghetti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA» 05,10 - 08,30 p. - 07,15 : P«, 
,16,00 p. 17.20 (Traghetti) 

~ ^>* ;,;14,50. - 15,30 p. - 18,10 .! 17,SO p. - 18,43 «. - 19.20 
(Traghetti) ■ : *'••'( '■■■-■- ■ 

• DA POZZUOLI PBR ISCHIA (via Precida)» 03,30 - 10,30 - 14,80 

. 18,30 - 21,20 (ÀDRIA III, Navtgadoiw Marlae) ’ 

' DA ISCHIA PBR POZZUOLI (via Prodda)» 02,30 - 07,50 - 12,25 

■ 16,30 - 19.50 (ADRIA, III, NavigaaMwa Marine) 

DA ISCHIA PER CAPRI» 08,15 - 16,20 ,. 

DA CAPRI PER ISCHIA: 09,20 - 17.23 ' ' 

- DA FORIO PER CAPRI: 08,30 • DA CAPRI PER BORIO» 17,23 
V DA SORRENTO PER CAPRI: 08,40 - 09,40 - 10,40 - 11^0 

, 14,40 15,40 - 18,40 - 17,40 (Unte) ; 

DA CAPRI PER SORRENTO» 09,10 - 10,15 - 11,15 - 12,10 

> - 15i15 i 18,10 - 17.10 - 18.10 (Latire) * 

:VD>A SORRENTO -F CAPRI •. CASAMICCIOLA: 08,40 - 16.40 


* DÀ ' CASÀMICCIOLA - rCAPRI ’ - SORRENTO» 08,13 - 16,20 
(Laure) ' - - 

FDA SALERNO - AMALFI -. POSITANO CAPRI. - CASAMIC- 
■f CIOLA: 07,45 (Lauro) 

; DA CASAMICCIOLA - CAPRI / POSITANO - AMALM - SA-. 
• 1 : LERNÒ» 16.20 (Lauro) F 

DA' PONZA PER FORMIA: Luh.iMere.-VaB. 04,30 - Màr.-Glev- 
Sab. 06.30 - Domenica 07,00 , 

DA FORMIA PER PONZA: tutti I . giorni 16,30 ’ 

DA FORMIA PER VENTOTENE: Lém. 07.00 - Mari. 08,30 - Mara. 

! 13,00 - Glev. 04.30 - 15,00 - Ve». 17.00 - 5ab. a Dom. 8.30 

' DA VENTOTENE PER, FORMIA: Lmu-Mart. 17,30 - Merc^Glov. 
i . 07.00 - 17,30 - Ven. 19.30 - Sah^Dom. 17,30 

•Via Prodda. - •* (p) scale a Preddai (è) Caaamlcdohb . 

••* Nhn vengono effettuati II martedì a giovedì. 


» -?.v : \ /r... ^ } *yi± 


*** *?^ u .J MUSEO NAZIONALE dì Napoli - plazza Mueeo — 15* U 
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MONTE FAITO - 11, 12 e 13 Luglio 
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CONCORSO IPPICO NAZIONALE 

POMPEI - Teatro Grande - Luglio e Agosto 

! . SPETTACOU CLASSICI • BAUjETTI " - 

SOMMA VESUVIANA - Net complesso conve n tuale di S. Maria del Pozzo 

ATTIVITÀ' CULTURALI E DI RESTAURO 

: * * j • ^ , ìt;••* , ; V- v ‘ - 

A6EROLA - Centro Sportivo - Luglio e Agosto ; ; f ’ 

j MANIFESTAZIONI TURISTICO-SPORTIVE e RICREATIVE ./ 

PER IL TURISMO SOCIALE, GIOVANNE E DEL TB4PO LIBERO 

ERCOLANO - Centro di Studi Archeologici A. Maturi - Da giugno a settembre 

CORSI DI STUDIO PER GIOVANI STUDENTI STRANIERI 

: - f - ... ' - -J , - ■ 

SORRENTO e NAPOLI - Ottobre / 

j INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 

1 INCONTRO CON IL CINEMA AUSTRALIANO > V 

i ^ à .f* % r \ -~\ x f. . 'e* * I 

NAPOU - «NATALE À. NAPOLI * Z'I Z 

*: < ■ ? yk.:n \k V fh.X X __ 


? -i ; 
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' h v | t i 7 •: 
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UFFICI INFORMAZIOHI:- 

— Via Partenope 10/A - Tel. 40.62.89 

— Storione Centrale • Tel. 26J7.79 . _ 


< ■ - A ■ ^.V V \ 3.} ■- f % > y.i i '-7 
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solò da 2-3 campeggi) .. e mólti 
hanno campi da tennis <e da 
bocce e piscine ed alcuni pu- 
i rè’ scuòle, di' sci nàutico, di 
équitarione e di atfìvità v l «i- 
iHtcquèé.' Mà Q verde fruibiìs, 
; in . genere, non è abbastanza. 
La, legge regionale, ebe do¬ 
vrebbe definire le caratteristt- 
ebe Sei campeggi per poterti 
«classificare» ; (un po’ come 
gli. alberghi) e. che dovrebbe 
anche' fissare ti «minimo di 
verde,-resta da anni a livello 
di progetto. . ' •*• ■■ j ‘- 
Méntre ; stenta' a prendere 
piede la FATTA, ovvero il 
sindacato deigestori, che 
continuano, ad operareisolati 
Timo dail’ahro, : si va svflup-* 
pando còme dimostrano 
anche recenti interventi della 
magistratura — la costruzio¬ 
ne di campeggi su terreni a- 
busivi; : - 

■ E. in piò, si avverte la 
tendenza a trasformare il 
campeggio in «zòna residen- 
riale». Si arma, si piazza la 
roulotte, considerata .-come 
seconda casa e spesso la si 
lasda j .pronta per Tanno 
prossimo, ' dopo averci co¬ 
struito intorno — è capitato 
al. «Baia Domizia». ma anche 
da altre parti — un recinto. 
«Là speculazione privata — 
d e n unci a Franco Grassi del- 
l’ETU, la struttura della 
CGIL che gestisce; un cam¬ 
peggio a Capitello, nei pressi 
di Sapri— rischia di tra- 
sfòrmae quella che do v rebbe 
essere ima vacanza-natura, a 
prezzi accessibili ai lavorato¬ 
ri, in mi luogo chiuso, con 
dentro tante piccole casette 
m cui si ripropongano i mo¬ 
delli culturali delia città». 

n «Rosy» di Capitello è un 
-esempio di campeggio «alter- 
natire». Si. tratta dì 50.000 
mq. : di - ari no buon terzo 
destinato ad attività sociali: 
•M • p resense quotidiane («mi 

* *« » - . _ • m i 89 i ■ ■ 1 ili ■ 

pnTMO * M fiiCirvCFBDuc * ITOv 

no sm): » lire al giorno 
tutto compreso. 

Grazie ad accordi con la 
p rovto da «B Roma, tre arai 
fa .8000 stati ospitati una 
trentina di handicappati • lo 
scarsa amo. aetio spirito 
della legge m am quaranti¬ 
na « «pasti». E l’una * Tal- 


^K-*j ■ 


— Stazione di MergeUina - Tel. 68.51.02 *. N ^ „ , r \ ir,v(*. * - ; , 

-—Aeroporto di Capodichino - Tei. 44.67.60 k ' s *' , ' t,vV ’ 

— Area di Servizio San Nicola La Strada (Caserta) ^ ^ | ' 

— Area di Servizio Tre Ponti Òvèsto (Marigtiano) - Tel, N,54.966 , ’ . ' ' } A 

: ,. rf ■ ^ «.*' *, : i Aì_-4 _ - y _l i fi i-.k *0[O* i; i 

— Area di parcheggio La Pineta - Torre dei Greco • TtL fiJS.SW _' 


positive, che hanno penne*» 
T inte g ra r ione tra I due grup¬ 
pi e gli altri ospiti del cam¬ 
peggia. Tanto dìe ti spera «fi 
poter continuare su questo 
linea, magari — dice ancora 
Franco Grassi — gratin ad 
accerdi con la provìncia di 
Napoli. 

MiriaFrafKO 


più. importante museo archeologico d’Europa. Conserva le rac¬ 
colte dei Farnese di Parma: bronzi, marini, pitture, suppel¬ 
lèttili degli edifici dlssepdtl di Pompei ed Ercolano. Il mate¬ 
riale degtt scavi di Cuma; collezioni di antichità etnische ed 
egiziahe. -'• * v - i y *'f 

- Orarlo» feriali P-14, festivi -WS (lunedl chluso). Tariffa: 
feriali L. 15(L Testivi L. 75, domenica gratuito. 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPODIMONTE 
(Napoli) — Comprendono la Galleria Nazionale che è fra le 
maggiori dittila; uria cospicua raccolta di pitture del mae¬ 
stri napoletani dèi *600 e dei *700: la galleria deUHOO; Il Mu¬ 
seo con Tarméria^ le porcellane. gU avòri, 1 bronxL eccetera. 

1 Orario: feriali Sii festivi »-13 (lunedi chiuso). Tariffa: 
feriali L. 150, festivi L. 75, domenica gratuito. 

^ MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO (Napoli aulla , 
collina di Sant’Elmo al Vomere) — ; Copiosissime, testhno-. 
nianse dell’arte, della storia e della vita di Napoli dal ’500 
ad oggi: cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana.del- 
l’soo. ........... . 

Oràrio: feristi SM, festivi S-1S (lunedi chioso). Tariffa: 
feriali h. 150, festivi L. 150. domenica gratuito. • - - 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via Clmaroaa al 
Vomaro) — Nella Villa Fioridiaria si racòoigono preziose ed- j 
lezioni di multi, avori, ceramiche e porcellane italiane a 
straniere. : * ; 

Orarlo: 3 museo resterà chiuso alcuni mesi per restaura. 
MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviera di dilato) — 
Colletione di porcellane, mobili delISOO, arredamenti 
- Orario: feriali SIVfestivi SIS (hmétì chiuso). Tariffai 

feriali L. 100, festivi e domenica L. 90/ . 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO REALE - 
(NapdC piazza PfaMaclto) — Pretiosé'raccolte di oggetti d* 
arte, mobili, dipintL scultura e porcellane dell’ex rogno della 
due Sicilia . . * . . • - - - 

Orario: feriali S14, festivi 9-18 (lunedi , chiuso). Tariffa: 
feriali L. 100, festivi L. 50, domenica gratuito. . 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI » (NapolL Vto 
Duomo) — Armeria, collesione di mobili e porcellane. 

. Orario: feriali 9,30-14, festivi 9^0-13 (lunedi datino). Ta¬ 
riffe: feriali e festivi L. 100i 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (NapaR, via Duomo 
14B) 4- La più antica raccolta recentemente restaurato e ti- 
stématà: com p rènde dipinti del *508 .e del *990. 

• - Oràrio: feriali e festivi oro SI 2 e 16-20. Tàrtffa* ing r esso 

gratuito. ^ 

CASTELNUOVO (NapoH, plana M un i cip i o) — Edificato 
tra il 1278 e il 1292 da Carlo «TAngiò. Da vedere l’Arco di trionfo 
di Francesco Laurana. La Sala del Baroni di Catalano 8e- 
grera (sede dell’attuale consiglio comunale), la cappella Pa¬ 
latina del ’SOtt Vletta Htrara. 

- CAPPELLA SANSEVERO (NapoU, Via Fnmcaaco Da Sone¬ 
tto) — L’interno è ricco di decorazioni e contiene alcune 
famose sculture come il «Cristo velato» del Sammartirio e 
la «Pietà» del Celebrano. 

Orario: feriali 10-15. domenica U-1&39. Tariffa: feriali a 
festivi L. 200. 

TOMBA DI VIRGILIO (NapolL vto P todlf r a tt a) — Colom¬ 
bario remano' che secondo la tradizione, è il sepolcro del 
poeta. Nello stesso recinto c’è «la tomba di Giacomo Lei» 

pardi. _- 

CATACOMBE DI SAN GENNARO (NapoW, Capodhnan ta). 
fl nuovo ingreséo è dalla sinistra détto chiesa del Buon Con¬ 
siglio ài Tondo di'Capodlmonte. Due basiliche adorne di pit- 
ture paleocristiane.' 

Orario: sabato dalle 9 alto 1U0; domenica dalla 9 alto 12.. 
Tariffa: L. 9». 

ANTIQUARIUM O» POZZUOLI — Riunisce n a meroti re¬ 
perti è opere provenienti dagli acari archeologici del Campi * 
FlegreL * ’i --•< 

Orarlo: chiusura un’ora prima de! tramonto. 
ANTIQUARIUM STABI ANO — L’antiquartom di Caetel- 
laminare di Btobia è uno dei pttì ricchi della Campania. In 
particolare vanno ,nietisionatl gli splendidi dipinti parietali, 
staccati e co ns e r v a tine! museo stabi ano. die completano con 
la lorò concre ta testimontanaa, ricca di suggcst tonL le co- 
'iioiliwl che «totano deir arte romana. 

MU — O DEL D UOMO (Sotomo) — Contiene t wt e re ss anUs- 
time raccolto di o pe r e d’arte e letifmotitonBe antiche. - 
Oràrio: ISIS. Tariffa: L. 159. 

MUSCO PROVINCIALE DI SALERNO (Vie S. Benedetto) 

- VI sono teathno n tome deDe varie civiltà soceèdoteti nel 
flatornitano dalia preistoria alle epoche recenti. 

Orario: 9-14. Tariffa: Ingresso libero. 

MUSCO Df PAESTUM — Connesso aBa iena areh eotofle o 
dei TeflBpii di coi co nser v a eccezionali reper ti re ma lo famooe 
Metope. 

MUSCO DI ELEA — Ha sede netto Torre MedkJqvale prue- 
oo gli ssari deito antica colonia foce* la cui rialto è tnteree- 
sa irtissima. 

MUSEO PROVINCIALE IRPfffO (AooWMo ) — ftocoogtie 

! reperii preistorici della provincia dai neolitico antico.ti¬ 
rerà dei b r o m o e del ferra. 

M USEO DEL SANNIO (Bonovonto) — V! si con se rvano 
ima Serie di Importanti ritrovamenti preistorie! * detto «poche 
successive effettuati neflà provtncto, 

REOGIA DI CASERTA — Interessanti la vtette alto Pino- 
coteea. ti Mweo e ti Pareo Vanvlteiliano. 

MUSEO CAMPANO DI CAPUA — TBStlmontollM «Mia 
pre s e nza di c irm c h l, greci o canniti in Tana di Lavoro dal 
IV a o c o to aC. . > . 3 . ,» , 
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NAPOLI 


BAGNI TERMOMINERAU 
FANGHI MINERALI; ; ; 

CURE SUDORALI NELLE STUFE 
DI S. GERMANO ì 
INSUFFLAZIONI ENDOTIMPA- 
NicHE / ! ,. ! : 


INALAZIONI, : AÉROSOLS, NE- 
BUUZZAZIONÌ . , 

CÙRÈ GINÈOXÓGJCHE 
MASSOTERAPIA ■ 

TRÀTTaMENTÌ DI ESTETICA 



CONVENZIONI CON timi GU ENTI MUTUALISTICI 

INFORMAZIONI: ; f TERME DI AGNANO 1 TEL 7602122 


ALBERGO DELLE TERME 


TEL 7601733 


f '■ r- j i ; 

s > ^ r, ; 


CASTELLAMMARE DI STAB1A 


ri : A Tt‘ "J >. v ? A 

'• \ -• i ì JP ì '• -, - v ' 


28 sorgenti di acque medicamentose 

per la.cuid delle.mdIattiBi..-, ^ f r -ì <• - ‘ 

^ t ~ DGI'APfARATO DIGERENTEf, .-« 

DEL FEGATO E DEUÈ VIE BRIARI * 

DEL RICAMBIÒ (goffa, diabete) 

Dai'APf ARATO URtNARIO 

? DÉi'AfPARATO RESPIRATORIO (rinif*, faringi*, bronchiti cnmichn 
apncRkh», aamìi br onchla*, anfboma p oh n ò wro ) 

r DEÙA SFERA GENITALE FEMM INILI 

^ - Dai'APf ARATO OSTEOARTICOtARE (oriti di fratturo, ottottorirori 
. r s w wsH toio * i 9tc b n cronica, po ta i trito isumatlcé cronica) 

CURE EPIDERMICHE — TERAPIA FISICA 


ogni tnformaslone: 


TERME STABIANE 


t/l • Tot. (9M) 
mora ti Btob ia 
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pezzi il servizio 
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del mondo 
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La grande 
i !"■ mostra « Civiltà 
; del *700 

a Napoli » 
\ nel museo 
;■• di Capodimonte 
' Ognuna delle 
porcellane 
è dipinta in 
modo diverso 
La sala degli 
argenti - Un 
appuntamento 
singolare 
al quale non 
^ si dovrebbe 



mancare 


Veduta di Cava dal .Tirreni, dalle Hackert, una.dai pittar! di paesani più rappresentativi della mastra - /' 




Napoli, fra ~ tutte le - città 
d’Italia è forse là meno co¬ 
nosciuta; ‘ nel sènso, che di 
essa si.afferrano solo gli a- 
spèttl più appariscenti e pit¬ 
toreschi. ' Essendo' infatti un 
passàggio • - obbligato per 
chiunque si rechi al sud. non 
viene mai visitata a fondo 
dai turisti 't che, ansiosi dì 
raggiungere le isole .pàrjteho-. 
pee o la costiera amalfitana : 
o le spiagge della Calabria, 
vi : sostano giusto il tempo 
per prendere i biglietti dell’a- 
liscafo o per cambiare treno. 
Ed è un errore./perchè napo¬ 
li è così varia e ricca di 
contrasti 1 e imprevedibilità, 
che meriterebbe una .visita 
più attenta, non fosse altro 
che per fugare l’immagine 
convenzionale della ' Napoli 
dèi «bassi», dei traffico fre¬ 
neticò (che del resto c'è in 
tutte le città) e di tante altre 
negatività che una trite tòte- | 
ratura •ha . esageratamente 
-fornito come il ^risvolÉ6_ dé^; 
nigratorio à «*©>'péeéa/'.d* -le ¬ 
sole».' Cèrto è indugio che} 
Napoli, sla il paesè’ dèl ^ solerà 
ma questo non vuol dire che 
qui ci stano? soltanto Q sole, 
il mare e il Vesuvio: ci sono . 
anche le testimonianze stori¬ 
che, e artistiche di-una-gran-- 
de tradizione ■ dì civiltà, che . 
merita di essere conosciute e 
apprezzata dai visitatori co¬ 
me elemento imprescindibile 
di quella unità naturale e 
culturale che la fa una delle 
più belle città del mondo. 
Ma visitare una cita in pié”à 
estate, col sole che spacca le' 


pietre, resistendo al desiderio 
di andarsi a tuffare è innatu¬ 
rale e - impegnativo, si potrà 
obiettare. Non è vero. Pos¬ 
siamo assicurare, invece, che 
è una vacanza piacevolissima. 
E spieghiamo perchè: in un 
bosco ombroso. ,sti una colli¬ 
na : ventilata dal maestrale, 
dal 'nome suggestivo di Ca- 
podimoriié c’è - una ■ delle più 
grandiose regge : del mondo. 
QUesta règgia fu - fatta co¬ 
struire -dai Borboni. ■ che la 
vollero ■ degna di competere 
col Louère. Tutt'intòrno si 
estende uh grande parco fitto 
di querce secolari, di platani, 
di faggi, di palme e salici, e 
prati e siepi a perdita d’oc¬ 
chio. Ih questa reggia è al¬ 
lestita attualmente la mostra 
sulla «Civiltà del "700 à Na¬ 
poli». che è .una delle più 
"prestigiose che si siano avute 
in Italia. Qui c’è il sommario 
di tutto il patrimonio artisti¬ 
co sparso per la città: tma- 
campionàtura <? attamente Msi-« 
gòlfic Stiva- di ; ttìtto’ 7 -c»à- tò»e ^ 
hà saputo ■ esprimere, una cut 
turà ; /in pieno sviluppò In un 
régno che stava appena na¬ 
scendo. n periodo storico • 
preso in esame. va infarti dal 
1744 — data dell'lnsediatnen- 
to di Carlo m di Borbone a-' 
Napoli — al 1799. cioè allo 
sfortunato. ; .tentativo - della 
Repubblica • Partenopea. Il 
primo Borbone di Napoli fu 
un re che seppe circondarsi ' 
di uomini di; Ctdtiira è con¬ 
siglieri illuminate che dettero 
grande imoulso aH’arte e alla 
ricerca filosofica e scientifi¬ 


ca. : Dalla madre; - Elisabetta 
Farnese. Carlo aveva eredita¬ 
to una dellé più cospicue , e 
importanti collezioni d'arte 
classica; e dalla moglie Maria 
Amalia di Sassonia, aveva 
acquisito il gusto. della por¬ 
cellana. Nelle vetrine del 
museo ' di. Càpodimqhte ai 
può ammirare quello ‘ che è 
forse il più ' bèl servizio da 
tavola del mondo: un com¬ 
pleto di : quattrocento - pezzi, 
ciascuno dei quali dipinto in 
.modo diverso dall’altro. Vi è 
poi il salòtto dì Maria Ama¬ 
lia. tutto in porcellana a ri¬ 
lievi orientaleggianti, e nin¬ 
noli di rara fattura e mobili ; 
di estrèma raffinatezza. Due 
tavoli di re Carlo, tutti lavo¬ 
rati a tarsie di marmi; poli¬ 
cromi e piètre dure, sono dei. 
veri gioielli. Per dare un’idea 

delia casa patrizia è stato 
ricreato, intorno a -un gigan¬ 
tesco'tavolo romanoiftutto un 
ambiente, con :abiti di gàia. ; 
eonsoiles, : idi vani, arazzi e 
preziose ^ . suppellettili. Ne! 


Settecento.;. infatti.»:. il ? Tasto 
baròcco che si Jntiniii*»'nel¬ 
la leggiadria del rococò, sta 
ad indicare che si. ricerca, un 
modo di vivere più .elegante 
che solenne. Tutte le arti, in 
questo periodo, concorrono i, 
rendere la vita stessa un’ope¬ 
ra d’arte. Ma a Napoli, al 
gusto della vista, si» accom¬ 
pagna la soddisfazióne del re 
e dei sudditi per la realizza¬ 
zione di un regno che si av¬ 
via ad essere .uno del più 
civili d’Europa, col suo porto 
attivissimo, con i suoi com¬ 


merci. con le sye fabbriche, 
con i suoi studÌY'fiJpsoftò. 
giuridici"ed f econòmici ; uh 
periodo dunque, in pieno svi¬ 
luppo ' economico e culturale. 
E poi c’è Pompei, che è ap¬ 
pena venuta alte luce e della 
quale il Winkelmành,', con , i 
suo» scritti, ha riferito a tut-, 
ta l’Europa, facendo si che 
molti ; uomini di - cultura 
giungano' a Napoli; pieni "di 
entusiasmo. Oltre alle testi¬ 
monianze dirette provenienti 
da Pompei, a * Càpodimonte 
sono esposti gli esemplari 
più belli di sculture è oggetti 
classicheggiante. ' spcondoS 
gusto dell’epoca. Una delle 
caratteristiche Salienti della 
mostra è pròprio la coesi¬ 
stenza di stili’ differenti ar¬ 
moniosamente fusi tra loro, 
.come appunto il neoclassico 
coi barocco -« il rococò, sui 
quali si insinua già un ac¬ 
cenno di romantlrìsmo e 
Tipsorgènté \ ruiBMfisBq 
dei primi vedutisti- cheitò- 
traggODO città -e paesaggio te . 
modo oggettivo. Le grandite? 
te'dfel Volate*, ,del Vérnet.e 
dèlio ' Hackert, sonò tra ?' i 
pezzi più rappresentativi di 
quésta tendenza è . certamente 
fra i più belli di tutte la 
mostra. - Per quanto riguarda 
te pittura, oltre al Solimena, 
a Luca Giordarw, al De Mu¬ 
ra, al Giaquinto, al Del Po, 
al Falciatore, al Bonito, di 
cui figurano alla mostra ope¬ 
re imponenti - per mole e 
squisitezza di fattura, una ve¬ 
ra scoperta è Gaspare Tra¬ 
versi. un pittore acutissimo 


che preanhuncia Goja e la,- 
scia indovinare Hoggart, Ve , 
che dei napoletani seppe co¬ 
gliere tutti i vizi e lé debolez¬ 
ze morali. • la scultura è an¬ 
cora barocca, ma la grandez¬ 
za del Sammàrtino. —' di cui 
sono, esponi due angeli reg¬ 
gicene, ima . stupefacente 
donna velate « alcune terre¬ 
cotte —• del .Celebrano e del 
Vaccaro. tèstioKMiià che an¬ 
che -in questo campo.'Napoli 
ha raggiunto una pienezza 
artistica di grande livello. U- 
ntea nèl suo genere è poi. la 
sala degli argenti, dove tren¬ 
ta statue di santi a grandezza 
natùràlè.'circondano il visito- 
|tore: sembra una grande 
piazza illuminata dàlia luna, 
in cui una maediina teatrale 
barocca, molto enfatizzata, 
.sia stata méssa in étto allo 
scopo di ricreare Tatmósfera 
miracolistica’ della tradizione 
popolare'. Ma i pezzi più 
rappresentativi sono, le famo¬ 
sissime Vporèellane di Capo- 
dinKmtc. che pon j pyeyanò t 
nulla, da invidiare a quèHè 
altràttantò famose di Sasso¬ 
nia é di. Sèvrès: centocinque 
sale piène fi ,èóse raffinato, 
che .si -possono /ammirare 
passeggiando su pavimenti 
romani originali e distra pudo¬ 
ri. ogni ta n to. a guardare 
dalle finestre il panorama, di 
una città che sotto fl arie 
dell’estate, appare più tran¬ 
quilla. con la sua routine ral¬ 
lentate e di lontano il mare, 
che è sempre più. invitante. 


IT pièno di potenziamento dèllà cmnpagiiit di navigazione 


i -, 


" La grande vacanti è eapte 
’ tà. Due mèri con te otte 
svuotate «'te tecatttà turisti¬ 
ca prese - d’assaltò, ;J^tri-..i 
sporti messi a dura prjeya. ; 
: Per parte sua la eòe. Ttò«nia: t < 
di navigazione ORI-Fiumara) - , 
è preparate te sostenere Tur- ', 
to delle masse che hanno 
come mete soprattutto te Si¬ 
cilia e la Sardegna. / 

Per effetti del ; piano di / 
potenziamento «stivo ’ la -ao- 
ciètà ? metterà disposizione 
deH’qtenzav 51 partènse • dà 
Genova è da Civitàvecchlà 
per diversi scali. della Sar¬ 
degna (Cagliari. Porto Tor¬ 
res, Olbia, Arbatsx). Per il 
resto - dell’énno il > numero 
delle partenze > settimanali è 
poco più della metà: 29 
Nel • primi mési, di que¬ 
st’anno si è avuta un’altra no¬ 
vità: la nuova linea «non 
stop» tra Genova. • Palermo, 
e.rltoriio, inaugurata l’8 irtar- 
zo;scórso.^che si aggiunge al¬ 
la .Livórno-Olbià, Questo -ser». 
viziò è stato - reso possibile , 
grazie alla entrata in servizio ; 

■ del - nuovo supertraghetto 
«Clodia», il terzo della serie, 

- «antiche strade romane», do¬ 
po la «Domitiana» e la «Emi¬ 
lia», già consegnate nel 1979.: 
Queste navi stazzano 10.500 
tonnellate ciascuna, possono 
trasportare 1.320 passeggeri e 


La «Tirrenio» 
sulle rotte 







Jn aumento il traffico £i noli sulle na¬ 
vi della società pubblica e delle tre 
società marittime, regionali collegate 


500 automobili oppure, in al¬ 


ternativa, 300 auto e 42 semi- 
rimorchi. ; • , . 

11 piano di' potenziaménto' 
prevede la consegna tra 
quest’anno ed . i • primi mesi 
/del 1981 di altri .tre ; traghetti 
/gerhelli:. «Nomèhtaha». «Auré- 
> h’a» ’ é -'«Flaminia* destinati.' 
;come i- precèdenti, -tei. .colle* - 
/gémenti con le isole maggio- 
ri. 

' ■ In : particolare, la «Nomen- 
.tana»_. fa la spola tra Napo- 
■ li-Palèrmcè.G enpva*Porto Tori 
- ; res. Tra i prlroi i^ue. porti là 1 1 
.Tirrenia ha ;’regfstrato, <nel ' 
corso del 1979. un forte in-- 
cremento dei. traffici ' (31.15 
per ' cento del ’ passeggeri. 
18,74 delle auto, 3,10 delle 


’t: 


/merci). . ^ 

;/ L èri traghetti, della serie’ 
«antiche strade romane*, - in¬ 
sieme ai tre traghetti tutto- 
merci delle serie «Staffette» 
e altre due unità della serie 
. «Poèti», > costituiscono il prò-: 
' gramma; di potenziamento 
che, éntro la! prima mèta del¬ 
l’anno prossimo consentirà di 
dare un ulteriore impulso al 
rinnovamento dei*servizi e 
alla .istituzione -di nuove ili- 
. née. - ■: f i 
. / In virtù di questa politièa 
di graduale rafforzamento la 
1 irrenia ha chiuso - il 1979 
con un aumento, rispetto al¬ 
eranno precedente • dèi 18,50 
per cento del movimento 


. passeggeri, del 22 per cento 
;■ \ delle auto e del 3,35 per cen¬ 
to delle merci. Analogamente 
i noli sonp saliti del 18 per 
cento nel traffico passeggeri 
e auto e dell’8 per cento in 
quello delle merci. . 
i Questi dati, resi noti neQe 
relazióne del consiglio di 
amministrazione all’asaem- 
blea dei soci che ha approva¬ 
to i! bilancio 1979, riguarda¬ 
no i traffici per la Sardegna 
la Sicilia e U nord-Afrlca, / 

. /, Questi collegamenti la Tir¬ 
renici li effettua direttamente, 

. mentre ai collegamenti con 
le isole ‘ minori provvede at- 
• traverso tre società regionali 
marittime delle quali la Tir- 
renia dettene la maggioranza 
azionaria. Sono la Toremar 
di Livorno per 1 collegamenti 
con l’arcipelago toscano; la 
Caremar di Napoli per i col¬ 
legamenti con le isole del 
golfo partenopeo, - Ischia, 
Capri, Procida e le Isole Pon¬ 
tine, > infine la società Sire- 
mar per le isole Eolie, Usti-, 
ca. Egadi, Pantelleria, Lam¬ 
pedusa e Linosa. 

Un programma di poten¬ 
ziamento e rinnovamento del¬ 
la flotta è in corso anche per 
queste tre società, 1 cui traf¬ 
fici ‘rivelano anch’essi uria 
tendenza allo sviluppo sia dei 
passeggeri che dei veicoli e 
delle merci. 
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Gare, competizioni e divertimento al Complesso turistico Averno 




sano 



Affermare chè un nuueto 
sempre crescente di persone 
cerca nello sport un risarci¬ 
mento ai condizionamenti 
della vita cittadina, non è u- 
hò élògan. Basta tenere conto.* 
di quanti sono quelli che,' 
giovani e > meno giovani, tei 
dedicano a una disciplina 
sportiva.. v : 7,.. 


p .-:-S :•< t • : y... 


• ' i* : 


Bisogna dire subito, però. 
- diffu^ 


che. di fronte a ,questo 
so bisogno di c recuperare è- 
nergle fisiche «d equilibrio 
psichico, messi a dura prova 
dàlia vita inquinante v dèlie 
città congestionate, perman¬ 
gono molte carenze di strut¬ 
tura, benché alano più nume¬ 
rosi piscine, palestre, campi 
sportivi, rispetto a pochi an¬ 
ni fé.. tf;'-. 7 - -h 



. Botto questo profilo un uti¬ 
le riferimento riteniamo pos¬ 
sa essere fatto alla originale 
esperienza portata avanti tei 
Complesso turistico Avérno, 
presso il lago «nonimo. sulla 
via Domitiana. tra Pozzuoli e 
Clima.. Uria esperienza che: 
non è nata Ieri, come accade 
altrove; per iniziative che 
sorgono. sotto la., àpipta dei : 
tempi, àuch’esee ' senza aub- 
Ho 'degné dl nòta, noii fonie 
. altro che per la sensibilità e 
Tatteniione. al|e nuove ten¬ 
denze che esse denotano.. 


Al Campleeeo Averno, piut¬ 
tosto; ri può riooQaécere . di 
aver precorso 1 tempi, in' 
questo come in altri campi 


deìl'òrganlzzazlonè del trinpo 
libero: di avere in una certa 
■misura contribuito a matura¬ 
re i bisogni nuovi di cui par¬ 
liamo in una schiera abba¬ 
stanza ampia di frequentato- 
ri, nel quali ha alimentato il 
, gustò alle discipline sportive, 
il bisogno di spaziò, di moto, 
di ; aria sana. Olà da molti 
anni, infatti, sono aòrte nel 
villaggio vére e pròprie strut¬ 
ture per la praticò di diversi 
spòtt’òhe m- anno in férnie 
sono andate arricchendosi. ; 

•7 '.. — : •. . -■ -.fj-. 

Attuàimentè nel éompteaèò 
esistono, / tanto per fare , un 
.esempio, tre campi di tennis 
eri attendono lè autorizza¬ 
zioni per altri due. Vi sone 
• campi per ii basket e la pal¬ 
lavolo, sport che sonò oggi : 
sulla eresia dell’onda. Vi an¬ 


no piste :di pattinaggio e ‘di 
go-kart; due piscine di cui u- 


na riservata ai piccoli princi¬ 
pianti del nuoto. Queste pi¬ 
scine sono collegato alla sor¬ 
gente di acque termali che la 
direzione del complesso sta 
valorizzando e impiega anche 
per bagni e saune date le 
loro elevate qualità. Tra l’al¬ 
tro vi ri trovano tavoli di 
Ping , pong. campo per mi- 
® buona scuola di 
equitarione. In definitiva, qui 
‘ ei' ri diverte, ci ri ritempra 
ma ri fanno anche le cose 
sul serio. nel senso che la 
pratica sporttva.può essere il 
cimento di un giorno, uh di¬ 
versivo occasionale per chl ; lo 
voglia; ma in genere è còn^ 


eepita in modo organico, con 1 


| suoi istruttori professionali, e 
' discipline affiliate alle fede¬ 
razióni sportive e squadre. 
che partecipano a tornei. 
Chiunque è disposto, quindi, 
può dedicarsi a uno sport : 
con tutte le regole a comin- ' 
ètere dalla necessaria prepa¬ 
razione atletica che costituì- * 
sce l'anticamera di ogni atti¬ 
vità sportiva. Cori el Coro- , 
plesso Avemo, situato nella 
stupenda cornice dei Campi 
Flegrel, tra la più eorpren- 
dente varietà della natura e 
ricchezza di monumenti del- 
l'arte, dèlia storia e della 
cultura, lq sport non .è affat¬ 
to trascurato; and occupa un 
posto importante tra le mol¬ 
teplici attività e iniziative che : 
la direzione del complesso 
promuove per rendere più 
vario e piacevole il soggiornò 
ai suol ospiti. . . : 

In realtà, viene poetò molta 
attenzione nel dosare le 
grandi potenzialità dei luoghi, 
i /servizi ed i programmi of¬ 
ferti affinchè la permanenza 
ne risulti varia, divertente, 
intoressarite a serena rtoUò 
stesso tèmpo»' Cori,: alle feste, 
ài nlgth. sl unisce la vita tà- 
rapèrto,. l’organizzazione di, 
gite, di escursioni; alte atti¬ 
vità ricreative e sportive, ri 
acco mp agnano rappresenta-. 
rioni teatrali di gruppi locali 
e regionali, mostre fotografi¬ 
che, di pittori, defilé di mo¬ 
da. ’ /i ’ ‘ 
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Maria Ròccasalva 


Immense risorse idromìnerali in Campania 




la nostra salute 


MEGLIO 


r >. 1 

1 ■■ 


;Fu un re borbone.'. Fran¬ 
cesco I,- a ordinarne la ' co¬ 
struzione. I tecnici dell’epoca 
indicarono la- lìnea di falda 
che segna fl limite tra li ma ; 
ré e là montagna. Li- te scr- ' 
genti minerali, che si susse¬ 
guivano a decine, tingevano 
le . rocce calcaree di vario co¬ 
lore, dal rosso ferruginoso al 
bianco latteo. Nacquero cosi 
le Terme Stabiàne di Castel¬ 
lammare di Stabia. Era il 
1829, 

< Ancor oggi le Antiche Ter¬ 
me (che sorgono ai piedi del 
Faito. di fronte ai cantieri 
navali), insieme al più recen¬ 
te complesso del Solari», so¬ 
no uno dei diciassette centri 
idromìnerali operanti l-;- in 
Campania. Ma 1’aoqua di 
Castellammare era famosà- 
sin dai tempi antichi.. Plinio 
il giovane. Galeno e Cohimel- 
la hanno raccontato che i 
navigatori lungo lé nàte del 
‘Tirreno, all’altezza del Golfo 
partenopeo, devtevano verso 
Stabiae per far rifornimento 
Cori per secoli l’acqua, dei- 
I’antico centri» costiero fu 
conosciuta come l*«acqua dei 
navigatori». Spetta però ad 
un geografo arabo. El Edrisi. 


, fev■; ; 

Fantastici 


intrecci 

■ 

i r- - ■ 

le grotte 


di Pertosa 


Le grotte di Pertosa si in¬ 
contrano a 70 chilometri sul¬ 
la strada che da Salerno por¬ 
te in Calabria. L'itinerario è 


--— —- 

vaso massiccio deU’Alburno 
fino airinìzk» del Vallo li Dia¬ 
no. risalendo fl carso del fiu¬ 
me Tana grò, una diramazio¬ 
ne di un chilometro e mezzo, 
che si apre sulla sinistra, por¬ 
ta fino a Peri osa e alle grotte. 
> Nelle carveme. che sono il¬ 
luminate elettricamente, a! 
entra con una grossa bare*. 


vissuto alla corte di Ruggiero 
II il Normanno, 'fl merito di 
averne individuato e segnala- 
to le capacità terapeutiche. 
La scoperta fu fatta studian¬ 
do le malattie dei marinài. 
Moltissimi di essi, sofferenti 
di gastriti o di calcolosi re¬ 
nali. bevendo alla fonte di 
Castellammare * miglioravano 
o guarivano del tutto- Soltan¬ 
to nel XTX secolo l’acqua dei 
navigatori assunse l’attuale 
nome di «acqua della Ma¬ 
donna» (da anni armai in 
commer c io imbottigliata a 
Castellammare). 

E 5 cambiamento del no¬ 
me ha una sua storia. Du¬ 
rante la costruzione di una 
nuova chiesa, non si sa bene 
come, ma forse per un’astu¬ 
zia del parroco, la fonte ven¬ 
ne inclusa nel ^ recinto dei 
tempio. De altera, anche gra¬ 
zie alte ' riconosciate virtù 
medicamentose, la gente del 
luogo iniziò a parlare fi ac¬ 
qua della. Madonna. 

Ma questa non è l’unica 
s or g e nte minerale die sgorga 
a Castellammare di Stabia. 
In tutto sono stati catalogati 
ventato tipi di acqua calda m 
fredda, ognuna con una sua 
caratteristica t e rape utica . 
Vengooq impiegate, sia ■ Mi¬ 
ranti co stabilimento che nel¬ 
le Nuove Terme dd Solare, 
per la cura delle disfunzioni 
dell’apparato digerente,. le e- 
patiti e le coliti, cosi come 
per eliminare la gotta, l’obe¬ 
sità e il diabete. Sono previ¬ 
sti Inoltre decine dì altri im¬ 
pieghi. nonché fanghi, bagni 
minerali, trattamenti gineco¬ 
logici e cure ina la torte e per 
le affezioni della pelle. Le 
T'-rroe di Castellammare so¬ 
no un’az tenda pubblica. Lift 
per ce<itò della clientela i 
rappresimele dagli assistiti 
degli enti s a utuali s tid , in 
maggioranza lavoratori deU’I- 
taKa centro- m eri d io n ale. No¬ 
nostante l'altissima richiesta 
di cure termali, i due 


plessi funzionano soltanto 
per una metà dell’anno. L’ul¬ 
timo studio attendibile i sul 
bacino idrotermale di ’Castel¬ 
lammare risale ormai ài ten¬ 
tano 1936.- L’utilizzo parziale 
degli impianti è una carenza 
ebe va superata. - - 
E* una condiziané genera¬ 
lizzabile a tutta la regione. 
La Campania, Infatti, pia* 
disponendo grandi risórse i- 
drotermali. ha finora utilizza¬ 
to questo -patraneniq solo. 


Un'altra azienda pubblica 
del settore, per esempio, è 


la Società Terme, di Agnanò 
che dispone di una struttura 
moderna r e attrezzata e meri¬ 
terebbe un migliare sviluppo 
e un inserimento anche turi¬ 
stico nell’ambito ddi ' com¬ 
prensorio dei Campi Fìegrei. 
Caratteristica delle terme di 
Àgnano. sono te stufe di San 
Germano, -vere e proprie 
saune naturali SI tratta fi. 
ambienti intercomunicanti 
dal coi suolo provengono gas 
vulcanici (te tenne : infatti 
s ór g on o du un antico c rat e re 
ad occidente di Napoli) ad 
elevata temperato». Le stufa 1 


di S- Germano, utilizzate sin 
dall’antichità, vengono impie¬ 
gate nella cura dell’artriti- 
smo. del reumatismo e contro 
l’obesità. 

E 1 il caso di ricordare qui 
le v innumerevoli - fonti che 
scaturiscono ; a/ Ischia. cbà 
spesso pullulano direttamente 
nel mare. Come pure le fonti 
fiverse per natura e qualità 
terapeutiche che costituieeo- 
no una ricchezza a Bagni df 
Contursi, a Tetese e In aRr* 
località. ' • -■ 






PREVISIONI 

METEOROLOGICHE 


I bagni di « Contursi Terme » 




La zona delle Terme è ubicata nella ridante vallata del fiume Seie. Le virtù 
terapeutiche delle sue acque e dei suoi fanghi sono eccezionali e costitui¬ 
scono un rimedio efficace per le malattie reumatiche e per l'artrosi. Vi si 
pratica anche la cura idropi nica che offre notevole sollievo del l'apparato 
digerente e del ricambio. , 


a cura dtFiP.T. - Salame 
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Le ragioni di un impegno 


Pompai costituisca una dalla testimonianze ■' 
archeologiche più rappresentative a livelle morv- 
diala a nobilita II patrimonio orchaologico dal* • 
la'Campania, di. cui non va dimenticato che . 
fanno ancha parta Peestùm, Ercolino, Stabla, 
Optanti, Velia a Pozzuoli.. La Ragione * impe¬ 
gnata a rendere sempre più • fruibili turistica* 
menta queste preziose realtà a. più In gè pa¬ 
rala, tutti I Beni culturali -disseminati sul tas 


ritorlo campano. Questo Impegno non è ’fre¬ 
nato dalla consapevolezze cha occorra, a livelle 
- governativo, una nuova politica, cha consenta 
. di recuperare I Beni culturali dalla nostra re- 
: tiene ad^una condiziona più adeguata al loco 
' Ilanaggio storico ad àrtlstlco od a proplzlerna 
un uso socialmente più produttivo attraverso 
il miglioramento ad 11 potenziamento degli 
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aspetti organizzativi! allungamento dagli orari 
di visitai maggiora :e più qualificata presenza 
di custodii migliora' gradò di aasiatansa tecni¬ 
ca attraverso l'Impiego di guido turistiche 
. spedalizzate. Tutela a valorizzazione In chiava 
turistica, quindi, cestitulscono due diversi m> 
' manti 41 una aziona unica ad Irrinunciabile, 
de svolgere caa decisione a tempestività di 
leislatlve 


Dinanzi all'esigenza di attuare. In 
tempi brevi, un concreto rilancio 
del turismo, capace di agire anche da 
catalizzatore di un più vasto proces-. ■ 
so di ripresa dell’economia campa- \ 
na, la Regione ha assunto un preciso 
orientamento, da cui sono scaturite 
determinate scelte operative. 

L’idea fondamentale, che ha impron¬ 
tato un vero e proprio pacchetto di 
iniziative, è quella secondo cui Na¬ 
poli, città con vocazione spiccatamen¬ 
te metropolitana, può essere reinseri¬ 
ta stabilmente nella grande orbita tu¬ 
ristica, solo che si predisponga in mo¬ 
do adeguato all’assolvimento di una ' 
funzione, quella di centro di turismo 
congressuale e di affari. ‘ v 
Problema più importante: un palaz¬ 
zo dei Congressi. D relativo proget- ? 
to, che la Regione aveva dato inca- - 
rico all’Azienda di predisporre, è pron- / 
to. Esso prevede la costruzione di un 
corpo di fabbrica nell’area'retróstan- : 
te l’edificio in cui ha sede il teatro , 
Mediterraneo. Avrà una capienza di 
circa tremila posti. Costerà quattro 
miliardi. ' ‘ ' 

La copertura finanziaria è assicura¬ 
ta dalle dotazioni di bilancio del¬ 
l’azienda e dagli interventi integrativi 
che la Regione è pronta a compiere. 
Per la ; gestione sarà ' costituito un 
apposito ente di cui faranno parte: 
Regione. - Comune, Provincia, Ente 
Mostra, Enti turistici, componenti so¬ 
ciali ed economiche intérèssàte. 

• Questa soluzione consente anche' di • 
realizzare la conservazióne attiva del 
teatro Mediterraneo, del ristorante e 
lei servizi ammessi. Ma. ciò che più 
cónta, permette ar.chc di avviare in 7 
modo serio il discorso sulla rivitaliz- 
zazione dell’intero complesso della 
Mostra d’Òltremare, il cui recupero 
ad una logica produttiva lascia ben 
sperare sullo - sviluppo del turismo 
d’affari. • . - 

A tale particolare proposito, mi. sia 
consentito ricordare che la Giunta 
regionale, circa un anno fa. su mia. 
proposta, adottò una deliberazione nel¬ 
la quale si proponeva una modifica 
dello Statuto dell’Ente Mostra, volta 
ad assicurare un potenziamento delle 
funzioni. E’ infatti attraverso una ri- 
definizione delle finalità e legli obiet¬ 
tivi che è possibile saldare l’attività 
di tale Ente ad un organico disegno 
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di promozione dello sviluppo economi- - ; quella di recuperare al suo ruolo di 
co e sociale del Mezzogiorno, che ve- importante veicolo di. cultura la musi- 
da Napoli, e la Campania ’ privile-.. ca classica, ; ccncenU’ando gli..sforzi 
.V giati in termini di presenze turistiche >. organizzativi; siilla7rivalutaziòne dri 
ì durante un' arco di tempo tanto am- - patrimonio ; «torioò-musicale:>r deila 
pio, da coincidere quasi interamente Campania e sulla suà capillare di¬ 
co n l’anno solare. ; stribuzione sul territòrio. 

Oltre - a questa grande strqtturarv ^ ;*; tùi^gq \queste due. direttrici si sono 
congressuale sarà possibile utilizzai ; la; serie di concerti < I not- 

re anche Castel S. Elmo, die ha ima V tórnì^.di'lfcydn per Jl.^ré di Napoli »; 

; ì capienza di circa 1.000 posti ed i cui ■ là ' Sèrie ; dèUe Suites di JBàch . per 

1 ____I JI ^ népìa a mìialÀ* 


lavori di 'restauro' sono in via' di ulti-' 
mazione è Castel; deU’Oyo. che ha 
una capienza di 250 posti e che ospi¬ 
terà anche "una mostra. permanente 
'-dell’arte popolare napoletana, ; 

. ' Per. Castel S. Elmo, pòìi è 
• zabile anche l’uso del pianoro- ài^. 
stante ràuditorium. per_rappre»erìtà- 
zioni -tèàttàli;é musicali all’apCTtò, : ^n 
perìodo èstivò; . v ^7 ìsv 


turni'4»Tfeydn per il.^re di Napoli ' 
là ‘Sèrie ; dèlie Suites di Bach per , 
violòncello; la sèrie « Grande musica 
nelle grandi chièse ideila Campania >. I 
>- È' in.corso di-svolgimento il ciclo 
di concerti « Mùsica nel Museo*, che 
•Si tìéhe . nell'Auditorium di Capodì- 


___ . in qu_ 

; f l Anché ¥ Bracco potrà assolvere in l‘^coìpiaré una lacuna della rasségna. 


i parte à questo compito.' Infatti,'una 
volta ristrutturato, offrirà ampie pos- 
, sibilità di utilizzo per lo svolgimento 
di spettacoli, ma anche di incontri e 
manifestazioni culturali. • 1 . ■ 

: La Regione ha già affidato l’intéro 
complesso ex Enal in gestione, tem¬ 
poranea all’azienda, proprio per ac- 
' celerare ài massimo i teihpi occor- 
> renti per il recupero e poter decen¬ 
trare successivamente al Comune una 
struttura vitale e socialmente . pro- 
r duttiva.-, ? > -(. ' 

. e ; L’assessorato al^ Turismo ha anche 
affidato àll'azienda/n comintó di crea- 
re una stazióne di.- assistenza tiiristi- 
- ca ed informazioni, in prossimità del 
terminale dell’Autosole. Anche di qùè- 
st’opera esiste già il progetto esecu¬ 
tivo. ■ :*'• ••• - :-■■■ ... : :■ 

E’ il caso lei « Portierato del Cen¬ 
tro storico*: della pianta assonome¬ 
trica del Centro antico di Napoli, che 
avrà come modello quella di Parigi: 
della installazione di apparecchi a 
gettone che forniscono notizie storiche 
sui principali monumenti cittadini, co: 
me del rèsto esuàooo in tiàto tf mori- 
. dó. Vanno anche ricordate alcune ini¬ 
ziative dì caràttere spiccatamente cuL 
.. turalechesono già in atto, copio quel¬ 
la di co sU t u &fe -]ùgfjBiteVpy yiikh, 
. rizzazione 'dri f(dkìore: qi»eila.di óséa^, 
' re una cinètica ^napòletanà: quella oi 
costituire un organismo stabile per 
il recupero, la valorizzazione e la dif¬ 
fusione dell’Opera buffa napoletana: 


: affiancando la musica napoletana del r 
Settecento alle altre discipline arti- ’. 
stiche. ràpprèsentàtive di quella che > 
è da considerarci a tutti’’ gli effètti, . 

> ima felicissima stagione culturale. 

-La- serie, si chiiidérà a giugno, per '• ; 
fare posto al luglio di Capódimonte . • 

- della Rai. alla quale l’assessorato; ha . 
già raccomandato di includere nei prò- V- 

1 grammi musiche di autori napoletani 
del.Settecento. ; v i--, - •' t . !..•'*• 

Sulla mostra dèi Settecènto napo¬ 
letano sarà ultimata, .tra giorni, la 
làvoràriònè dl Uri. documentario, che • ; 
‘ né pòglié^gti! spunti più suggerivi, 

; collègàfidoli id .alcu^ tra, }e: più ehi- > ... 
blefnatiche testimonianze bcffbqhlch* / 
esistenti in Campania! . ; / 

E* utile fare! un cenno anche >ad . 

- un’importante’iniziàtiya che l’assesso-, ; 
..... rato ; al Turismo, di concerto, con gtt 

assessorati alla -Pubblica Istruzione. 
alla Formazione Thnfessionale ed al- • 
l’Agricqltura e Foreste, ha assunto 
verso un complèsso di grande valore 
naturalistico e di grande rilièvo sul 
piano deh'equilibrio ecologico:, mi ,ri- ,. 
7 ‘ferisci agli Astrori. Et’infatti àll’fSàt- '.7 
’i; 'ime. détta* GSéhtii' 'un’itófcèi dl^JOiiser- ì*i 
varionè attiva òhe né'àcÒnirìurt tt ^-'* v 
; ;pauperaménto, e preluda., al ima. de-; 

’ : atin«jònè .d’izsò C ttm'sRÌ^ecbrii^ico,*-} r ; 
7 <Sè flètti in'Jlwo 
' p ié s è ólate dallé.'com po nènti sodali e «« 
7 proteriqnìsHt'he.. meritoriamente fm- 
nevnatj^LÌn r $pà. tènaceìcióne- 4l.«B f.gs 
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.Insomma' non .si può certo sospet¬ 
tare che ci siano rifugiati nei como¬ 
do attendfSmo di fine legislatura, so- 
irattutto óve si - considerino anche - 
'intensa attività di promozione al-. 
l’estero, che ha già datò i primi ri¬ 
sultati; gli interventi operati in sede 
governativa ''per là normalizzazione 
ed il potenziamento dell’aeroporto di ' 
Càpodichlno; 'il lavoro già avviato 
per predisporre in tempo utile - • i 
programmi di manifestazioni impor-. 
tanti come Piedigrotta è Natale a 
:NapOlÌ.' ; .V: 

Mi pare quindi di potere afferma^ 
re che là RégioDe ha una politica tu¬ 
ristica ben precisa e intende attuar-; 
la'mediante yna strategia d’interven¬ 
to caràtteri zzata dalla . brevità dei \ 
'tempi e dalla concretezza delle ini-, 
'ziatiye. - 'A 

Là! scelta di puntare sullo svilup¬ 
po del Turismo ' congressuale è d’af-, 
fari non è casuale, né sorge in anti¬ 
tesi con. tutte le .iniziative di soste¬ 
gno ai tradirionali « già consolidati 
flìoni turistici., . - ; ; 

• Essa vuole piuttosto assicurare il 

• conseguimento di alcuni obiettivi,.qua¬ 

li il «inserimento di Napoli e della 
Cérapahia nel. grosso giro del turismo, 
internazionale; r l>Uungamento della ; 
stagione turistica, con la conseguente , 
utilizzazione pièna degli, impianti: la 
riduzioné .del rischio al minimo grado,, 
/ Infatti il ttjri^no; congressuale. ri :} .' 
mane sbstànziàlmentè ^esente dagli 1 éf- _ 
-fètti negativi dèi mutaménto impròv-;. 
viso Jche Fanno spesso ■ registrare gli 
squilibri ^economici, * sÒciàli è poli¬ 
tici à <livello . nazionale, èd anche a 
quello internazionale. ! - 7 

. Un. primo è Significativo riscontro 
fn. tal senso vieiie dall’àdesione in 
condizionata della Ciga. la, quale si 
è anche impegnata èspressamènte ad 
operare su questa* base, utilizzando 
le*proprie - importanti relazioni intéri/ 
nazionali.. - ’ v. • ' .* '' -/ ; V; /.’; - 

É’ dunque evidènte che dal successo 
dì questa impostazione derivano van - 
tàggi non solo per il comparto turi¬ 
stico/di Napoli .e della Campania, 
ma per Tintura ■ ecònó mi a regionàle.. 
per effetto dei processi ec on òmici che , 
il -turismo congressuale va ad at¬ 
tivare. 

: . SALVATORE ARMATO 

| i : 7. Assessore al Turismo 
; della Regione Campania 
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Il Palane dtì Congregai .di Napoli. 4 aiol o, 
progettato ad di uo'oróa di 3.500 mq. drttó la*. 


ìV u' 


■no zona II bara allo apollo dal Teatro Modi- 1 concepita In 
tari ama. L’ardUtàtturo doU'implonto 4 itala I Ina orlare armi 
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Dopo la settimana della Campami : a Toronto Ij» 

della nostra Regione alla rassegna di Montrt»l « TeÉTe horii Ineé» ; 


Centro commerciale ed industriale, 
le cui soluzioni urbanistiche, realiz - - 
zate in massima parte negli anni 
« Sessanta » e « Settanta ». sono tra , 
le più moderne che si conoscano,. 

■ Toronto è senza dubbio la città che 
più emblematicamente riproduce le 
caratteristiche principali del Canada. 
Un Paese, questo, in costante espan¬ 
sione economica e sociale, ad onta 
di alcune circostanze infrenanti, qua- , 
li le difficili condizioni climatiche 
ambientati; l'aspra conformazione e . 
la stessa vastità del territorio, ' die 
ne rendono problematici gli accessi; 

Voggettiva, conseguente difficoltà nel¬ 
le comunicazioni; il rapporto con gli 
USA. i cui capitali, essendo presenti 
in misura maggioritaria nei più im- 
portànti settori dell’imprenditoria 
privata, finiscono eoi condizionare 
l'intera economia canadese. 

ET a Toronto che si è svolta la 
nSettimana della Campania*; ma è 
nel più generale contesto socio-eco¬ 
nomico canadese che essa è andata 
od innestarsi. 

Patrocinato dalla Regione. in col¬ 
laborazione con l’ENIT (Ente Nazio¬ 
nale Italiano per U Turismo), con 
VICE (Istituto per U Commercio Este-. 


ro) e con VIstituto Italiano di Cùltm- 
ra. la « Settimana * ha avu to lo «ri 
po dt far : co n oscer e ai canade si la 
mùttifopna nattà-deBa Campania, 
per indurliit visitarla, ad acémattane 
i prodotti deWartigianato, ad apprez¬ 
zarne fo sp kaHtà; M teffo m tòta.prò-]’ 
spettiva di consolidamento decèder-* 


va 9ottoUnearìo; amfòrtaate ris conti o 
ndT interesse manifestato dei canade¬ 
si verso d nostro pàti ì.mmis actisti- 
co e cultural*. •> 'v, '. 77 

In proposito basti pensata .dBa'-ri¬ 
chiesta. peraltro rrnmediatanueata sod¬ 
disfatta, . rii- poter esporre par tra 
mesi, anziché per due settimane ,. la 
mostra di repèrti archeologici pom¬ 
peiani; al grado di partec ipazic ne 
riscontrato in occasione delia proie¬ 
zioni di opere deOm^c’mrmatuprufia 
t napoletana *; oOeyéatoaiaai che -in. 
; decine di migliaia m e a nade s i hé su- 
scitato il multi Vision éViappio ift 
Campania*, realizzato dal prof. Let¬ 
to Mazzacane. che, attraverso urna 
antologia di immagini limpide ed ica-, 
stiche.. ha consentito di « visitane * 
una Campania tanto autentico, quan¬ 
to affascinante. 

Jfa quella eviterete no n. i Tunica 


dmeneèaOq: entro coi li è svduppa- ' 
/. to U ■dfécaha. Esistòmn infatti, nu- 
mermi «Uri ponti di richiamo per 
ùfc mercato, gazilo canadese, carat- 
. t e r izz dfó-du Orna domanda tendenzkd- 
/ juentf orienta* a sposarsi con la 
ptipeìogie aéte^ferta che la Cam p a ni a 
I-d iklprado Gi assicurare. 

dà 'ha indotto pii organizzatori, 
im eni varms citati anche VERSVA 
- • (iaìa Rugkrmie per lo Sviluppo è la 
Vuàonwuhàooe ' deC Artigianato) e 
rt&T ad approntare una serie di 
proposte df commercializzazione del 
: pi odetts èCàmpama *, interessanti U 
l ; tstrisms - ed. altri settari prodottivi 
t detTeconomia regionale, tra i quali 
'tu'particolare Tartipianato. 

Le mamfestazSemi, gli incontri, i 

contatti di lavoro fcngpr-JtaiNio ri- 
: scontri’ tanto còiéiértLsdpéfetÀirre a 


nada. :<- • • ' 

Una stpaifkaKvd }ì m 0hna . in tei 
senso, rime ésO'mtttb rivolto aOa 
Campania di partecipare per la pri¬ 
ma rotto atta rassegna intemaziona- 
ts. * Terre ées hemmes ». che si tie¬ 
ne o#ni demo a Montreal nei mesa 


volta la partecipazione 

; <É giugno e .die registra la presenza 
di numerosi Paesi di tutti i conti¬ 
nenti. Ciascuno di essi espone , il 
meglio detta produzione artigianale, 
deBa Cultura, delle Arti. 

La C ampani a, che disporrà di cin¬ 
quecento metri quadrati concessi da- 
: gli o rganizza tori a tìtolo completa- 
mente gratuito, sarà presènte à Mon-’ 
fregi con In Mostra p o mp eiana; con 
un Muttivision; con p r o dot ti óeiTar¬ 
tigianato sorrentino; cól meglio detta 
produzione connina ; eoa prodotti 
detta seta ed altro. 

Non è. diffidi* vo ta tor e 1benefici 
che. m tóUàn eeomomiei, tu per¬ 
fetta rmsc pg -.édT c Opnniiun É Ca¬ 
parra. Ma cièf dbe pii importa è fl 
fatto eh* essa rappresenta rm lire¬ 
detto dì efficace .politica p rota li ri o 
noie da cóttraare e dà eme nder ò -ad 
altri Paesi,-adeguando nateeatmente 
i co n tenu ti a M-Jerwge détte smguàe 
proposte atte ptudènNA fisèonurusettg 
dei ritpcftioi orerc o ff . -, r 

Tocca, pertanre. atta Regina» . da¬ 
re continuità at. proprie hupe*m, 'as- 



L'trta preacetta por il « Contro di ieiwn 
rion i a aeri al io té tariatko > 4 pkicate aolio, 
corata and t rooton e^ termine le datl'Aoto- 


der ta ropdno . Lek 
lo «noto *t 4 oo 
oro- 12-000. «o e n r 
■lo o il raccordo da 


pm 
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Informazioni 

turistiche 


ÉNn movèéCiAii rat a tuwsmo 


1 AZIENDE AUTONOME DI SOGdOIINO CURA 
I E TURISMO 


AVELLlNO^Vi« Due Principati, 5.; AMALFI (Salerno) - Corso Róma, 19 

r Tel*^ .(0827) 35Ì69 Telefono (089) 871107 

NfVnilò'• Vii Nicola Sàie • Pzrcó Dà ^nfjt CAPRI (Napoli) *• Piazzetta I. Cerio/ 11 
(& 2°^* T. T Telèfono (OSI) 8370918 

CASERTA - Palazzo Reala r'IW; (<jg3) 328170 8711334 

NAPOLI - \^è'Pefl«nope,'1Wf ->T. (041^4^68 CAÌVA DEI TIRRÈNI (Salerno) 

SALERNO - Vie ^Vslie; fSfalli. ^(ÒWi :2W22 Corso Umberto I, 277 - Tel. (089) 841023 ' 


ISCHIA (Napoli) - Corso Vittoria Colonna, 116 
r v Telefono (081) 991464 - 

Ufficio Informazioni: Banchina Pòrtosalvo, Ischia 
- ^rto^Tél; (081) 991146 - Orario 8,30-20,30 

MAIORI (Salerno) - Viale Capone 
Telefono (089) 877452 

NAPOLI - Palazzo Reata - Tel. (081) 418744 

PAESTUM (Salerno) - Via'Aquila 
Telefono (0828) 811016 

PÒMPEf (Napoli) Via Sacra 1 - T. (081) 8631041 


POSITANO (Salerno) - Via del Saracino, 2 
Telefono (089) 875067- 

POZZUOLI (Napoli) - Vìa Campi Flegrei, 3 
Telefono (081 ) 8672419 
RAVELLO (Salerno) - Piazza Vescovado, 13 
; Telefono (089) 857096 
SALERNO - P.za Amendola 8 - lei. (089) 224744 
SORRENTO (Napoli) - Via L Da Maio, 35 
Telefono (081) 8782104 
VICO EQUENSE (Nàpoli) - Corso Umberto I 
e Telefono (081) 8718343 ; 
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Siles Zuazo SQprayanza tutti gli altri candidati 
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Noi)'essendo statò raggiùnto il quorum per l’elezione diretta] tocca óra al Par¬ 
lamento decidere - Finora scrutinato il 62% delle schede - Banzer sotto il 20% 


LA PAZ — Herman Siles Zua¬ 
zo. fi candidato dell'UDP (li¬ 
mone • democratica popolare) 
alla presidenza della Repub- 
blica boliviana. è ancora net¬ 
tamente in testa mentre pro¬ 
cede, lo, spoglio delle schede. 

Nonostante il grave clima' d’ 
intimidazione che,ha caratte¬ 
rizzato tutta la .campagna e- 
lettorale e le ripetute, minac¬ 
ce dì colpo di stato avanzate 
dai. settori più reazionari del¬ 
l'esercito, relettorato bolivia¬ 
no ha votato a sinistra. Dopo 

10 spoglia del 62 per cento del-' 
le schede. Zuazo risulta sem¬ 
pre al primo posto con il 33.49 
per cento; al secondo posto, 
col 1Q.50 per cento è l’ex dit¬ 
tatore Hugo Banzer Suaréz’, 
che ha avuto l'appoggio espli¬ 
cito delle forze armate. Vi¬ 
ctor Paz Éstenssoro non ha 
finora raccolto che il 15.10 per 
cento dei suffragi e appare 
come il principale sconfitto, 
nonostante fosse .considerato : 

11 candidato degli Statj Uniti, 

(nelle elezioni del 1979 aveva' 
raccolto il 32 per cento dèi-vo¬ 
ti). • • • • - - 

Si conferma di rilievo anche 
il -risultato ottenuto-dal-can¬ 
didato socialista Marcelo Qui- 
roga Santa Cruz che ha rac¬ 
colto finoravii-10,83 per.cento 
dei voti, (bèl 1979 aveva otte¬ 
nuto ilì-7.5 per cen(o). ; A - • 

Herràan *; Siles ; Zuazo, pur 
non avendo ; Ottenuto il quo¬ 
rum richiesto per essere elet¬ 
to presidente nella prima tor- 
nata, ha dichiarato, di sentir¬ 
si il vincitore delle elezióni! e; 
di sperare che il parlamento^ 
cui ora compete il . compito di 
eleggere il - Capo dello Stato, 
confermi la Volontà espressa, 
dall'elettorato. ' - •/' *>. 

Sembra quindi che si stia ri¬ 
petendo la situazione che.im-, 
pedi, già Tanfio scorso, reie¬ 
zione di,Zuazo alla presidenza. 
Dopo là vittoria di Zuazo. in¬ 
fatti. si verificò un tentativo 
di golpe, poi rientrato, e la. 
designazione provvisoria della 
signora Gueiler Tejada a ca¬ 
po dello Stato- . • • e ; 
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■ - — : - . 1 " eatr 


r ■ ■ 


V. 4 ' l * " 4 ' N > • * ? ^ \ ’ *• J ^ ^ V ; 

J ' , . * '* ! < '+***«.t ■> 

h 5. ' ’ - iJ * . ,. *r , * ■’ • ' 

'ktiS la 




t p 



Y&èi 



aver 




■ f t 





SAN SALVADOR -:- Sembra destinata ài non 
.avere .mài fine la tragedia del Salvador. Nèl 
le: ultime ventiquattro ore almeno 38 peràone 
hanno perso la: vita per atti di’ terrorismo e 
di violènza politica; fra queste, sette giovani 
1 cui corpi torturati sono stàt£ trovati- in liti 
terreno alla periferia della capitoà» e irà in¬ 
segnante ucciso.a. revolverate da Sconosciuti, 
bella città di Sonsonate. 61 km. a est della cà-' 
pitale. Si tratta del ciiiquantaciDquesimo. in 
segnante assassinato dall'inizio dell’anno. 

L’esercito ha lanciato urta massiccia canv 
pagna di rastrellamento, uffidalràente nel ten¬ 
tati vodi mettere fine alla' violenza politica, 
in realtà per cercar di stroncare l’attività 
delle organizzazioni politiche e guerrigliere di 


sinistra. .Contro gli «squadroni della morte >' 

- di estrèma t destra, Ibfatt^ don Vengcoo- mài 
. l^esl seri : provvedimenti. I mittàri bàhnò ef- 

- rettuato;à ( San Salvador V far àUrì centri del 
-, Paese rastrèllatriébti. casa per' casa. alla , ri- - 
/cérca di armi: Molti « ^spe^ s sonó ètati a^' 
^restati. Nel quadro deUfa ondata repr^ésiva; si 
colloca l’assaltq frontalè lanciato dai miUtori 
contro l’Università', della 'capitale.^ dóve mòtti, 
gruppi di ‘ sinistra hanno là sede! 5 SÌ; è 

: trattato di una vera è jmc^rià Mionè ràilttfav 
re. i cui effetti sono docùmentfati daQfa -foto 
che pubblichiamo, nella duale si vede fl cor: 
po di imo studente di 15 aiihi abbattuto dfal 
fuoco dei soldati. . - ‘ ^ . 
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all'aborto le donno povere 



Dal corrispondente > 

WASHINGTON — Lo Corte 
suprema degli Stati Uniti ha 
preso ieri una decisione gra¬ 
ve in materia di legislazione 
sull’aborto: con una maggio¬ 
ranza risicata (5 voti contro 
4) ha stabilito che U Parla¬ 
mento federale può rifiutar¬ 
si dt finanziare la maggior 
parte degli aborti per le don¬ 
ne : povere, anche nei casi. 
in cui l’intervento è aiudica- 
to necessario per ragioni , sa¬ 
nitarie. D’ora in poi safari- ’ 
no ammesse eccezioni solo 
per i casi di aborto motivati 
da stupro . incesto q _pencolo 
di morte per la madre. Si 
prevede che il taalio dei 
fondi ''colotrà da 700 a 300 , 
mila donne all’anno mentre 
continueranno a beneficierà ' 
dell’assistenza - ■ ospedaliera 
circa duemila donne - di¬ 
ranno. . 

La decisione della . Supre¬ 
ma corte infligoe un duro 
colpo al diritto aJl’axsisiertva 
in caso di aborto, diritto che 


èra stato sancito sette anni 
orsono. Ma già tre anni fa 
’ la Corte aveva adottato una 
prima misufà } rén frfj tf fw » 
esentando tT governo fedèrfa- 
Ic dall’obbligo di pagare)idi 
aborti non giàstifiddi da fà- 
pioni 

La decisionesiì stata péne-' 

. Talmente giudicata come un 
segno "preoccupante del clb •; 
'.ma-che si sta diffondendo 
ài vèrtici del potere e del 
riflusso in atto sul terreno v 
politico e sociale. Sulla cam- ; 
panna elettorale, del resto, 
spira da tempo un vento di 
conservrrtorismo rampante, 
t quotidiani, i telegiornali e 
i bollettini ràdioionici hanno 
presentalo la'decisione co- ' ' ' 
; me la prima notizia. Vemen- : . 
damento sul anale la Corte 
è orotrttnriaia . èro staio 


sr 


proposto dal demdato repub¬ 
blicano Uenrp Bude, dell’Tl- 
. linnjs. e ri inquadro nella 
cnmvaanà : contro Taborto 
che Reaaan e U suo partito 
stanno conducendo.. Ma. al 
. di là del femminismo e 


del progressismo, che subi¬ 
scono una battuta d’arre¬ 
sto. è tutta la politica dello 
stato assistenziale, un gran¬ 
de , canto dell'America, che 
subisce un colpo, sull’onda 
delle pressioni repubblicane 
conservatrici per ridurre 
pii stanziamenti a favore 
dei poveri, degli emarginati, 
delle minoranze etniche sfa¬ 
vorite. a cominciare dai ne¬ 
ri e dai portoricani. 

Per dare un'idea deWemo- 
rione provocata dalla sen¬ 
tenza della Corte suprema 
basterà rifare Tamara rea¬ 
zione di Thtiroood Marshall. 
imo dei aiudici che ri è bat¬ 
tuto invano contro l’pmendn- 
menfo Hwde. Eoli parìa di 
*. cons e gu ènze rovinose sulla 
vita è svita salate dette don¬ 
ne* e prevede che un cen¬ 


tinaio di donne alTanno mo¬ 
riranno per aborti dande- 
^ sfinì 

L’aspetto ‘ classista d^Pa 
decisione balza èri dente da 
quasi Udti t commenti Per 
usare le sarcastiche espres- 
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storti dri -Nè^'Yjtrt ^Tiràrói ’ 
il quotidiano 'pii - a ò irt l feò ; 
con la Corte suprema « dal ' 
momento che la povertà non 
rè cólpa del g ov e rn o, non è 
- , obbligo del governò aiutare 
le donne povere a pagarsi 
Vabarto. r r Là ' maggioranza . 
della Corte ritiene che esse 
hanno una possibilità di scel¬ 
ta, come le donne ricche». 

• La stessa . lotte, sempre 
■ ieri, è stata invece genero¬ 
sa con i Sioux, la-tribé in¬ 
diana cui il governo federale 
sottrasse illegalmente, un se¬ 
colo fa U territorio delle 
scolline nere» del South 
Dakota; quelle dove sono 
scolpiti i. profili (fi quattro 
presidenti americani, meta 
di rnSfonf' di± turisti. Cori 8 
voti contro 1 WjCorte’ìia or- y 
dinoto éèigoveriés-dd vapore ? 
ài Sioux wn riunì; fané ufo dt-/ 
WS mmem- M #Unrl/eqtH- 


rolenff e 
di lire. 
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Ridotti i^ membri dell'Ufficio Politico 


Incendi • vittime. in India 


Il presidente 
rafforza i 


ALGERI — Il presidente al¬ 
gerino Bendjedid Chadli. ha 
nominato un nuòvo ufficio po¬ 
litico del partito FLN ridu¬ 
cendone il numero da 17 a 7 
membri. La decisione di ri¬ 
durre il numero dei membri 
dell’Ufficio Politicò era stata 
presa durante il congresso 
straordinario del FLN che 
ha avuto luogo dal 15 al 19 
luglio scorso nel corso del 
quale erano state fissate le 
linee del nuovo piano quin¬ 
quennale. Le decisioni del 
congresso e la nomina del 
nuovo Ufficio Politicò raffor¬ 
zano considerevolmente la po¬ 
sizione del presidente della 
Repubblica, il quale ha an¬ 
che assunto tutte le respon¬ 
sabilità del partito. — di cui 
e anche segretario generale 
— abolendo . la carica 
di « coordinatore del partito » 
che era precedentemente ri¬ 
coperta da Salah Yahisoui. 

Il nuovo Ufficio Politico non 
sarà più un organismo col¬ 
legiale deliberante, ma una 
sorta di « consiglio dei saggi » 
con funzioni consultivi 

Ne fanno parte, oltre al 
presidente Chadli, Rabah Bi- 
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'tati presidente dèlTAssemblea 
popolare nazionale, il colon¬ 
nello ' BplhoucheU- JapeUor* 
generale/- - dell'esercito^ Sa¬ 
lah Yahtmi. ex coordinatore 
del partito FLN. ' Aboelazix 
Boiztéflik&r ex ministro degli,; 
esteri, Meandri, responsabile. 
della commisriorte giuridica;- 
del FLN, Befthainoudfa. attua¬ 
le, ministro dell’interno Una 
certa sorpresa ha destato l'in¬ 
clusione di Boutefilka nel nw>. 
vo ufficio politico, dato cfafa fa 
partire dal congresso dej gen-^ 
naio 1979 egl; aveva perdeto 
tutte le cariche di partita é 
di governo. Gli osservatori ri¬ 
levano tuttavia che nel nuovo 
organismo il presidente Cha¬ 
dli ha voluto presenti tutti i 
raporesentanti delle principa¬ 
li correnti presenti nel regi¬ 
me algerino- 

Gli osservatori sottolineano 
che tra i dieci esclusi è anche 
il primo ministro Abdelghani 
e ritengono probabile 11 pros¬ 
simo annuncio di un rimpa¬ 
sto governativo. Nel'corso del 
recente congresso straordina¬ 
rio molti delegati avevano de¬ 
nunciato il lassismo e la cor¬ 
ruzione presenti nelle sfere di¬ 
rigenti del 
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’ NEW DELHI — Òtto pèrsone 
sono state uccise e centinaia i 
di case sono state bruciate. 
'nel>ènraa 0 nuovi violenti 
- In cen d i tra diversi gruppl o- > 
tnici negli stati nordorientali 
indiani deU'Aesam e di Tri- 
purtt pentineia di tomifrati 
./dal: : Bangladesh utono‘stati 
costretti a fuggire'dalle'loro 
case incendiate. 

Itell'Assarà,^l’unione degli' 
.studenti ‘ e Tamoriadone ' di 
lotto popolare hanno annuo 
ciato uh piano per bloccare 
il traffico stradale e 1 colle- 
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gameati aerei col rèsto dei 
. paese per attirala l'attenzione 

.sulla loco: proteste .«afaie gR 

bniBigiàtL' lòri ans bande di 

. >iaV —Sta■ • 

co rte o nuziale di bengalesi 
■uccidsndo cinque persone *. 
fferiràddfT^mWè alua. 
p IVeBo silato .èonflnantÉ 41' 
'Ttìpóta la popòlatfoné locale 
ha dato alle fiamme alcuni 
villaggi di, immigrati; due 
pèrsone hanno pene la vita. 

• SOI potrò seno itoti inviati 
rinforzi militari nel tentativo 
di sediate una rivolto che si 
pr ot rae da alcun! 


due uomini 


WUERZBURG — I tiratori 
scelti di una squadra an¬ 
ti-terrorismo della Germa¬ 
nia federale hanno ucciso, 
nelle prime ore di martedì, 
l’uomo mascherato ct^e per 
diciassette ore aveva tenu¬ 
to In ostaggio due ameri¬ 
cani nella sede, di ' una 
banca situata in Una base 
dell’esercito degli Stati U- 
nltl a ■ Wuerzburg, ' nella 
Baviera ’v settentrionale, 
chiedendo un milione e 400 
mila dollari (circa uh mi¬ 
liardo e 170 milioni di li¬ 
re), che diceva ; necessari 
per un’operazione •• chirur¬ 
gica a un suo amico In-' 
diano d’America. L’uòmo è 
stato raggiunto dai proiet¬ 
tili mentre, puntando 
Tarma su uno degli Ostag¬ 
gi, lo costringeva a cam¬ 
minare con lui verso » u- 
n’automoblle fornita dalle 
autorità. • Entrambi gli o- 
staggi, il ' funzionario del 
servizio prestiti della ban¬ 
ca Melvin Cochrane. di 49 
anni, e il sergente dell’e¬ 
sercito americano Buddy 
Davis, di 35 anni, sono u- 
sciti illesi dalla drammati¬ 
ca avventura. Lunedi sera 
gii Uomini di una squadra 
mista di americani ; e te¬ 
deschi, penetrata, nell’edi¬ 
ficio ' per Installare. appa* 
recchl di ascolto intesi a 
: controllare gli spostamenti 
deli’uomò mascherato, a* 
ve vano trovato una ‘ tede¬ 
sca - addétta alle pulizie,' 
che dà dodici ore si té&eva 
nascoetà in urta stanza da- 
bagno del A seminterrato; 
senza che i’ùomo sapesse 
della sua presenza.; 

Tutto era cominciato ak 
.le otto è cinque di lunedi 
mattina, cinque minuti 
dopo l’apertura dèlia fi¬ 
liale : dèlia American /E- 
xpress Bank che si trova 
nella /.caserma Leyton, 
quartier generale - della 
terza divisione di fanteria 
degU Stati Uniti neUa 
RFT. L’uomo masctieri|tò 
ha fatto irruzione nella 
banca e ha. preso prigio¬ 
nieri DaVis e Cochrane.. U 
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-(Dalia-prima pagina) 
stiene Giuliano Amato — di 
fare solo del « catenacci^,», 
di non.dispiegofe tutta la stia.. 





possibilità (fi iniziativa ' co¬ 
struttiva, ma che deve stare 
anche attento à non i passa- 
re la palla all’avversario», 
in questa ricerca di un gioco 
a all’olandese », per. usare an¬ 
cora il gergo calcistici E 
òggi , : comunque,i aveva la nith 
cessità di dare una risposta 
netta, precisa, senza ambi¬ 
guità:'E l’ha' data. ' " -- " 
Tutto è cominciato di pri¬ 
ma mattina.' ! cancelli di Mi- 
rafiori si spalancano. Non ci 
sono dubbi a scioperare. GII 
obiettivi sono elencati sul ccr- 
telli: scala mobile , 1 Mezzo¬ 
giorno, •’ vertenza di • gruppo. 

. Corso Agnelli sì gonfia di 
icortei che poi Vanno vèrso il 
cèntro. Cerio molti operai non' 
•manifestanti, ma le adesióni 
alle astensioni dal lavoro so¬ 
no pressoché totali, fi clima 
è di grande Vivacità; - innal¬ 
zano ptipazzi di Agnelli, '■ im¬ 
provvisano -cori del iìpó « la 
scala mobile, .qual.^piuma al 
vento. Cossigà attento. Cossi- 
ga attento ». Un cartello mo¬ 
stra Cipputì e una sua do¬ 
manda sobria e r ancor osa: 

« Prima gli straordinari e poi 
la cassa ■ integrazione. Per¬ 
ché? ». t Come ai vecchi tem¬ 
pi — dice uno — ma con me¬ 
no ribellismo e più forza *. 
Non ei sono violenze: netnme- 
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no uno spintone. E poi non 
cogliamo nemmeno le possibi¬ 
li polemiche settarie. 

. A piazza San Carlo suona¬ 
no le fanfare,- come un sospi¬ 
ro di sollievo. Cera chi cre¬ 
deva di aver cotto qualche 
perplessità tra i lavoratori. 
Lama guarda e sorride, t Ma 
come. < andrà ) nel Mezzogior¬ 
no? » si chiède, Poi verrà, la 
1 rispósta: è andata bène anche: 
nel Mezzogiorno. La folla co¬ 
glie con grandi applausi il no¬ 
me di Novelli sul palco come 
sempre nei momenti più atti 
dello scontro, preoccupato per 
questa sua città ora nuòva¬ 
mente minacciata dagli an¬ 
nunciati licenziamenti (< cer¬ 
to che non abbiamo informa¬ 
to il sindaco — dirà più iar- 
,di V„awocato ” • — non lo 
abbiamo fatto nemmeno con 
tt- sindacato! *). n> ^ . • •. .- • 

; Ci sono tutti i « grandi » no- 
v mi ! delle fabbriche: Olivetti. 
Pirelli. Michelin, Pinin Fari¬ 
na . Indesit, Montefibre, Ber¬ 
tene. Mandelli, Lancia. E poi 
gli edili, i chimici, i pensio 
nati, i tessili. Ùn sindacalista 
con gli occhi assonnati. Giam-' 
pierò Carpo -descrive l’accor¬ 
do raggiunto nella notte con 
la Comari, la grande azienda> 
che sforna robot, cóllenafn 
alla Fiat, un accordo di qua¬ 
lità che cambia l’organizza¬ 
zione \dèl lavoro. Allora non 
tutto è bloccato nette relazio¬ 
ni tra imprenditori e lavora- 
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tori? 

Ora parla Lama. Lottiamo 
nell’interesse del Paese,- insi¬ 
ste, non solo per gli occupati 
nell’indùstria. Le misure an¬ 
nunciate dal govèrno, infatti, 
come • là ^fiscalizzazióne a 
, pioggia, l’aumento dell'Iva, 
con conseguenti aumenti dei 
prezzi, a blocco .della scala , 
mobile: non sétvono a fer- 
mare l’inflazione. • anzi. Bop-: 
presentano solo un passaggio 
di denaro da una classe al¬ 
l’altra, dagli operai ai capi¬ 
talisti. E’ una politica * pe¬ 
ricolosa e inaccettabile », E’ 
vero che la scala, mobile non 
è perfetta. Se, ad esempio; 
ricorda ° fi ■ segretario della 
Cgil, adottassimo l’indice'del 
costo della vita dell’lSTAT, 
per gli ultimi due anni avrem¬ 
mo sei punti di ’contingenza 
in più.’ Ed è vero che esiste 
’ ùn problèma di 1 appiattimen¬ 
to dei salari, prodotto dall’at¬ 
tuale ■■ scala mobile. r Ma le 
misure studiate dal governo 
non risolvono questi, proble¬ 
mi: sono ' solo un regalo ài 
padroni. E per di più le si vor¬ 
rebbe adottare con un colpo 
di autorità. Perciò Lama chie¬ 
de ché U Parlamento, con il 
sostegno delle masse e la for¬ 
za della ragione % riconosca 
al sindacato il diritto di deci¬ 
dere autonomamente sui sa¬ 
lari operai ». La prospettiva 
comunque è quella ' di uno 
sciopero generale se.Q gover¬ 


ni l -v £. :■ *• • -• 


no non cambierà opinione. 

Bisogna « cambiare stra- 
. da », così come deve cambia¬ 
re la Fiat. € Dovete farvi 
l’autocritica » suggerisce L a- 
‘ma ad Agnelli. €0 sbaglia¬ 
vate quando vi lamentavate 
perchè non trovavate mano 
d’opera da assumere o vi sba¬ 
gliate ora ». Il movimento si«- 
dacàle non è un « nemico del¬ 
le, fabbriche », non si costrui¬ 
sce il futuro sul fallimento, e 
il disastro delle imprese. Oc¬ 
corre trovare le soluzioni giu¬ 
ste, come quelle indicate dalla 
FLM ' netta vertenza aperta 
nel gruppo, con la, program¬ 
mazione come quella che Gal¬ 
li, Bentivogli, Mattina espor¬ 
ranno proprio oggi ad Um¬ 
berto Agnelli. Bisogna sra¬ 
gionare*. ' ; r,,./ /..A! 

La folla saluta Lama con 
grande entusiasmo.- Noi cor¬ 
riamo ad.ascoltare,le dichia¬ 
razioni felpate di -Gianni 
Agnelli. Oggi parlano i drri : 
genti del Pei Colajanni, Pu¬ 
gno, Guasso, Gianotti, Fassi¬ 
no. Replicheranno all’Avvoca¬ 
to. alla sua , disincantatà ri-, 
celta. (ristrutturare, ' licenzia¬ 
re), ricorderanno le proposte 
del Pei fatte ancora alvini 
mesi or. sono alla conferenza 
nazionale sulla Fiat, ribadi¬ 
ranno la necessità di una lotta 
politica unitaria. E’ su que¬ 
ste cose che la sinistra gioca 
la sua capacità di governo 
reale. : — - : 


Il lungo e tormentato incontro con i sindacati 


: (Dalla prima pagina) 
nuto a nome della Federazio¬ 
ne Cgil. Cisl, Ufi) di rilanciare 
sul tavolo del confronto le tan¬ 
te migliaia di voci operaie che 
nella mattinata, neHè piène di 
tutto li Paese, avevano par¬ 
lato-di oócupazipoe, investk 
mehti,"’p ro gr amm a itone a. non 
dilkèhziamenti.rii)cari'genè- 
. ratizzati e misure indùtoimi- 
' nate.'/;',/:’///-/;-.: K/l / 

: n governo è ; statò- cosi; co¬ 
stretto fa uscire alio scoperto. 
A questo pùnto rincontrò, prò- j 
trattosi nella notte (e che' 
mentre scriviamo, è ancóra in' 
con»), ha avuto un ritmo* in¬ 
calzante.; fino ad assumere ' il, 
carattere di véro e pròprio 
scontro politico. Cossiga è sta¬ 


na cassiera tedesca é rlu- ^ 
scita * fuggire e ha dato 
l’allàrme alla polizia mili¬ 
tare, americana. 

• Ite forze americane han¬ 
no ’élircòhdato la banca e 
hanno chiesto l’Intervento 
del reparto ahti-terrorismò 
della Germania occidentale 
/perché desse una mano al 
hégoziatòri. delTesercito, 
fra cui un/medico, uno 
pelcologo e un cappellano, 
che./ cercavano dt persua- 
deré l’uomo ad arrendersi 
Lé autorità militari dice¬ 
vano che si 'trattava: del 
sérgenté WllHè Plitt; e in¬ 
vitavano gli altri. militari 
che lo conoscessero .a dare, 
informazioni atte a mette¬ 
re fine al dramma. ' 

Dopo l’uccisione^ del¬ 
l’uomo sia il medico sla i 
portavoce, mtlitari hanno 
però dettò che non era lo¬ 
ro possibile dare l’identità 
del morto: si poteva solo 
Immaginare che fosse fra 1 
trenta e I quaranta anni di 
età. 

Il maggiore John Har- 
rlngtòn, addetto alle pub¬ 
bliche relazioni della base 
militare, ha detto: «Fino à 
quando non avremo le 
-impronte non sapremo con 
certeàza chl. sia l’uomo ». 
Ha àigtttnto'che le autori¬ 
tà ' «presumevano» che 
fosse un militare: ma non 
ha spiegato su quali basi 
si fondasse questa tesi 

Harrtngton ha anche 
detto che non era chiaro 
per qual motivo l’uomo a- 
vésse insistito, per avere 
un milione e 400 mila dol¬ 
lari e avesse chieste tàù’à» 
to e on aereo per lasciare 
la Germania . occidentale. 
Lunedi * la pòlizlà di 
Wuerzburg aveva detto 
ehe l-uan» chiedeva ll d- 
iiro perché gB- o c co rr e v a 


to costretto fa chiederà irà po’ 
di « tregua », per riùhfarsl con 
ì miràrtri é 'deciderà il da far¬ 
si. forse anche per serrare i 
ranAf in una diffidle ritirar; 
te. Non devè essere stota una 
discussione faefiei visto ché è 
(tosta quasi due ora. Al ter¬ 
mine, il presidente del Con¬ 
aglio' ha chiesto un incontro 
ristretto roti Lama, Camiti é 
B e nv enuto. 

La manovra del govèrno è, 
dunque, apparsa ieri politica¬ 
mente avventata ed economi¬ 
camente confusa. Quali le mi¬ 
sure? I portavóce ministeriali, 
nei corridoi di palano Chigi, 
hanno parlato di un accor¬ 
pamento delle aliquote IVA 
(riducendo le attuali 8 fasce 


in 5) ; di estensione della rice¬ 
vuta fiscale ad altre 3 o 4 
categorie non professionali 
(per queste c { è l’obbligo del¬ 
la fattura): di registratori di 
cassa obbligatori in tutti i 
negozi (il foro acquisto ver¬ 
rebbe agevolato o con ridu¬ 
zioni dei prezzi ò. con- sgravi 
fiscali);, di recuperò di 1.500 
miliardi dati’arèa dell’evasio¬ 
ne fiscale. H tutto dovrebbe 
trasformarsi in un maggior 
introito per Teràrio di 2.500 
miliardi. Ma nel conto torse 
vanno aggiunti i nuovi rinca¬ 
ri dèlie tariffe, dal telefono 
(più 30 per cento) all’elet- 
Writà.' / /. ■ ‘ / •;'/ • ■ ■ 

L’fasse della manovra do¬ 
vrebbe essere la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali a favore 
delle, aziende, questa volta 
permanente, per 3.000 mfliar- 
di di lire (5.000 in totale, dun- 
cpie). Se per finanziarla si 
prepara la ;manovra finan¬ 
ziaria di cui abbiamo riferi¬ 
to, por bloccarne gli Inevi¬ 
tabili effetti inflazionisti il 
governo aveva escogitato il 
pro v vedimento di congelamen-. 
to di alcuni punti di oontim 
genza per un. periodo di 6 me¬ 
si. La stessa delegazione con¬ 
findustriale {che ha incon¬ 
trato i ministri in ssparatfa 
sede) si è mostrata titubante, 
anche per i possibili rifles¬ 
si òhe un tale provvedimento 
potrebbe provocare nelle ver¬ 
tènze aziendali. Insistere su 


questo punto ; significa, evi¬ 
dentemente, volere lo scon¬ 
tro frontale con il sindacato. 
Aleatoria, pòi, resta " là pro¬ 
spettiva, visto che i « frut¬ 
ti » dovrebbero essere rac¬ 
colti — sa mai lo saranno 
— nel « medio termine ». 

Nelle sale vicine, a quelle 
dove Cossigà//si, misurava 
con; Lama, Camiti e Benve¬ 
nuto/i - rappràsentanti / della ( 
ìtegioné sarda, delle "fórra 
politiche e dei lavoratori dèl¬ 
ia SIR attendevano , (inutil- x 
mente: l’incontro,è f stato rin¬ 
viato a oggi)/ di denunciare 
gli effetti nefasti della poli¬ 
tica dei due tempi, embleràa-; 
tica. nella vicenda di quésto/ 
prato' di crisi. Eppure ieri fl" 
governo non è stato in grado 
neppure : di indicare un me¬ 
todo per ‘ la programmazio¬ 
ne , industriale. . Per . dimo¬ 


strare, la volontà di.spendere. 
2.500 miliardi nel Sud entro 
la fine deU’anno. si sono ri¬ 
spolverati vecchi progetti (Il 
laminatoio a Gioia Tauro o 
l’Aeritalia a Foggia) o si so¬ 
no contrabbandati puri inter¬ 
venti-finanziari per la : STET/ 
(400 miliardi, oltre quelli già 
impegnati dall’IRI), per la. 
GEPI (altri 500 miliardi da - 
aggiungere ai 360 miliardi già' 
stanziàti e sui qriali sta prò- 5 
nunciandosi il Senato) o per 
la/SIR. Si è tornati ahchè a 
parlare di una agenzia pei 1 
Thhpiego e di ' un’apposita 
agenzia pèr la Calabria. Sa 
di ; passato anche l’attacco 
antisindàcale sulla scala mo- ? 
bile. ’ ; /vv* : fj «/- >"• :./••;/*/* ;/,>// 

La verifica è attesa .per 
oggi pomeriggio, quando il 
Consiglio dei ministri. si riu¬ 
nirà per deciderei' / * ■ 


Manòvre contro la lira 


(Dalla prima pagina) 1 

teres«e a ridurre i. .rimborsi 
. dovuti . mediante no» nuova 
ondata . inflàzionìstics. L’at¬ 
tacco alla lira dorrebbe aprir¬ 
gli la atrada Dietro le dichls- 
raaioni ipocrite dèi minia tri, 
i quali discettano ani poteri 
siale infiaaionlitieo dei sala¬ 
ri, fl governo ha lasciato co¬ 
struire- in campo’ monetario 
una gigantesca operazione di 


rilàncio dclTinfiasione. La ca¬ 
pacità di sèststenià sai terre • 

no monetario diminnisco òtol' 

' giorno.’ La' Banca dTtàlfa'e’l’ 
Ufficio cambi fronteggiano là 
situazione in attesa «li decisio¬ 
ni politiche. Ma intanto non 
un aolo ministro ha parlato, 
finora, o preso qùalcté prov¬ 
vedimento per costringere gli: 
speculatori stilla lira a smobi¬ 
litare. " 


Positiva conclusione degli incontri di Mosca 


Sventati due attentati 
dalla polizia uggite 


iì 


MALAGA (Spagna) — La po¬ 
lizia spagnola ha sventato 
altri due attentati terroristici 
dei separatisti. boschi. neUs. 
località bolnaarfdriftjas 1 ^ 
Benalmadena, sulla costa dal 
sole. Gli ordigni, contenenti 
due chili di esptalvo ad alto 
potenziale, sono stati scoperti 
nelle vicinanae di un albergo 
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Da ; quiàioi rfcTA. t 

do armato del separatismo 
. fiasco, ha lanciato una cam- 
pagna téim'tetira mcòèéoM- 
tanca con la st aitane turisti- 
ca (un fatto del te n era era 
già accaduto l'anno scorso) 
la polizia ha scoperto • or¬ 
digni esplosivi • 


per pagare un Intervento 
chirurgico cui deve sotto- 
pena un amico peUeroraa* 
Mancava -poco tl'Éa 
del mattino ;di martedì 
.quando l'uomo è tacito 
'dalla panca: aveva ricevu¬ 
to 908.000 donati, e I nego¬ 
ziatori americani gitene Vì¬ 
vevano promessi altri 
3)0900 In cambio dei ri-, 
lascio di uno degli ostaggi 
Sulla vettura portata da¬ 
vanti ella banca — secon¬ 
do la sua richiesta — era¬ 
no altri 800.000 dollari, di¬ 
cono 1 portavoce. L’uomo 
teneva puntata alla testa 
di Cochrane una pistola 
calibro 9. con 11 cane alza¬ 
ta': l'arma, e stato poi det- 
to, conteneva otto pallotto¬ 
la, 

% Mentre 1 due uomini si 
avvicinavano alla vettura I 
ttrateri • «ositi tninnili 
hanno aperto fl fuoco; 
eolpfto alla testa; al collo 
e al • mento Tuono ma¬ 
scherato si è accasciato al 
suolo. 


(Dalla prima pagina).. 

che « tm piano a tappe per il 
riti ro », e cioè toa sona di 
' « s ca de nzar ki ». 1 Sùcce&slva- 
mente. la una Intervista alla 
televisioni A Bonn, ha ag-, 
girato che tolTknportante te- 
ma delTAfghanistan ci no¬ 
stri colloqui avranno dette 
conseguenze qui a Mosca*. 
Nel com uni c ato congiunto. 
Inoltre, si afferma « ta neces¬ 
sità di pre m ere per iuta so¬ 
luzione politica la pii rapida 
possibile*. Tutto questo — 
legato : alla prospet ti va dì in¬ 
contri sto problema degli eu¬ 
romissili — craSràbbe-TKipve. 
ulteriori rondtifani'/gter 
tivare ^ 

Europa/c :1 nd 

$ A Mosca, quindi, valutazio¬ 
ne compl essiva mente più che 
positiva sui risultati dei col¬ 
loqui. Per la parte s ovie tica , 
comunque, non vf sotto ancora 
reazioni. Bisognerà attende- 
re i primi commen ti ufficiati. 
Questi potranno venire solo 
dopo che fl cancelliere avrà 
riferito .al Bundestag (lo fa¬ 
rà domani) e fl ministro Gen- 
s cher si sarà incon tra t e con 
gli e s ponen ti francesi ed ame¬ 
ricani è. infine, con i mem¬ 
bri del consiglio NATO a 
Bruxelles. 

Solo al termine £ queste 
ulteriori consultazioni fl Crem- 
Vno < s| deétoèsi 
Peroràc'èjda 
V sodd is f az ione » dei te d es c hi 
pur se non mancano 



, . di quaipa amo e 
fitto da Schmi 
vere anche valore interno, 
cioè la chiave el et tora le. Ma' 
I lòtti restano qusDf cli» j j n és ir 
"Il doc u mé n t o siglatò al 
Cremlino con f erma i punti di 
■t comprensione » e ribadisce 
che i rapporti economici Mo¬ 
sca-Borni sono destinati non 
solo a svihgjpp.rsl ma ad ave¬ 
re nei prossimi anni (e TURSS. 
si badi bene, è alla vigilia 
del nuovo piano quinquennale) 
un incremento eccezionale. 

Ma veniamo alla cronaca 
dettagliata della giornata di 
ieri die. forse, e ntr er à nella 
storia della distensione. Ini¬ 
ziata csn una serie di inter¬ 
rogativi. dovati anche a) ti¬ 
po di colloqui svoltisi fl pri¬ 
mo giorno e caratterizzati da 
una serie di differenziaziom, 
la giornata è stata soWte me- 
rimontate da un udnMncidm- 
te gjomaiiatico iBpimaticu. 

U ff a sdi ouhbi terada k fa- 


to delTinoontro al Cremlino 
4 tra Breznev e Schmidt, ha de¬ 
dicato ampio spazio ai discor¬ 
si pronunciati dal due leader* 
al ricevimento ufficiale. Ma 
se per Breinèv il testo è sta¬ 
to presentato integralmecte, 
quello dèi cancelliere ha subi¬ 
to visibili tagli Cosi sull’Af¬ 
ghanistan Targano del PCUS 
ha omesso le frasi di condan¬ 
na pronunciate da Schmidt, 
scr i v e ndo testualmente. che 
* proseguendo & cancelliere ha 
toccato gli eventi relativi ol- 
V Afghanistan ponendo r accen¬ 
to stila necessità del ritiro 
sov ie t i c o ». E qui Tergano 
èd PCUS ha aggiunto polèmi¬ 
camente che Sdnmdt « non 
ha però detta mente sti fatto 
che debbono c essare tette le 
forme (fi aggressione contro 
FAfghanistan... ». Altra omis¬ 
sione sugli «oramissflL L’eco 
dell’episodio, com unqu e, è ri¬ 
masta circos critt a agli am¬ 
bienti giornalistid. E venia¬ 
mo alla parte protocollare del¬ 
la giornata. 

Schmidt accompagnato da 
Genscber è andato — prtaa di 
salire al Cremlino — a r e nde 
re omaggio alla tomba del 
Milite Ignoto nei giardini di 
Alessandro, accanto alla piaz¬ 
za Rossa. Di freste alla fiam¬ 
ma p e renne che i fe w d e quan¬ 
ti - oltre 3» milioni di so¬ 
vietici — caddero.sotto ! col- 
della furia nazista, la de¬ 
tedesca ha sostato 
in silenzio mentre fl trafficò 
nel centro di Mosca si bloe- 
. cava. Poi 3 corteo si è mos¬ 
so verso la torre Spessfcaja. 
per. - fl nuovo incontro con 


♦ , TI segretario del PCUS ha 
affrontato subito ! temi solle¬ 
vati lunedi. Ha detto ohe la 
URSS ha da «sm p r e manife¬ 
stato disponibilità per una 
trattativa èst-ovest ed ha ri¬ 
cordato le parole dette s pro¬ 
posito di estrado nuove» da 
ri ce r ca re insieme in un cli¬ 
ma di c o mprensione e buona 
volontà. Ha detto anche di 
c o mprend e re ie ragioni della 
RFT. fl valore dell* sua al¬ 
leanza militare. ma in questo 
contesto — ha pre cisa te — 
«al può 
una parentesi 
rione tenetele sul lem« degli 
euromisriti ». Sch m i d t ha rat¬ 
ta fl segnale ed ha subito chie¬ 
sto un Incentra nortteslBfM^ 
giato con <1 mtetetro (Mia di¬ 
fesa deHURSS. In 
si è pianti alla 


di un programma e il ma¬ 
resciallo Ustinov, accompa¬ 
gnato dal vice ministro dèlia 
difesa « capo di risto mag¬ 
giore maresciallo Ogarkov. 
-ha avuto modo di mostrare — 
in uo incont ro durato (Otre 
due ore . e svoltosi nella sedè 
dri^ ministero della difesa — 
i proble m i relativi sul missi¬ 
li SS». • sugli aerei Bockfi- 
re, cori come, per quanto ri¬ 
guarda la NATO e glf euro¬ 
pei. ai missili -, « Guise » • e' 
ePershing»... 

E* seguite un nuovo incon¬ 
tro e privato* tra-Breznev e, 
Schmidt e fatine la firma , di 
«J accordò di ooopoaziane e- 
conomica (siglato dagli amba¬ 
sciatori deU’URSS a della 
RFT). 

Quindi la ^conclusione pub¬ 
blica con la conferenza stam¬ 
pa del cancelliere. La sede 
defl’hotel Intona* -- animai 
tappa trad izi on al e orila storia 
àèfl’Ostpolitik tedesca —, è 
stata raggiunta dal cortèo di 
« 73L 114 * nere scortate dal 
moto c ic lis ti del corpi speciali 
del Gremlmò. Di fronte alle 


telecamere delle reti televisi¬ 
ve della RFT 11 cancellière ha 
confermato fl. perm a nere di 
. posizioni divergenti sull’Af- 
ghanistan;.ognuno —ha detto 
— è restato sulle sue posizio¬ 
ni. Sul missili tur rilevato di 
aver avuto interessanti scam¬ 
bi di idee per quanto riguarda 
le armi «a medio raggio» 
(cioè appunto gì euromtesflD- 
Poi ha fatto nòtaro <fi voler 
mantenere riserbo sèdie que¬ 
stioni di dettaglio che « sa¬ 
ranno oggetto di riflessione 
nei prossimi giorni ». Quindi 
ramamelo della possìbfle trat¬ 
tativa sulla questione genera¬ 
le degli enromissili. Ultima 
dichiar azione giocata con per¬ 
fetto ragia, e confermato dal 
comu n icato della Tass, secon¬ 
do la quale Tatteozione «fette 
due parti si è concentrato sul¬ 
le e prospettive per fl rag¬ 
giungimento di urn’intesa* su 
quésto materia. Fòt la parten¬ 
za verso l’aeroporto di Vnu- 
kovo dove la d el e gaz ione te¬ 
desca è stato salutato rame' 
al suo arrivo, da’ Breznev. 
Koasighin e Gromflco. 


AMONIO 20110 

mm aldini i ita 
k • «iMBto mmml* n. mi. 

_ _ - —w* tMiH lf-ti— M 

«S» yXn »w”w éSSS? —'^TMnmTm*- ~ T9=!a ’ 

mSS ììnzìiliwM • v. 

22 ; ni> 

*** stskUìjmZ _ 

^ ii mn h ,t*k tw. ch) sts*. 

7 »- v*,»»si 

«I <n lar! 





• {> 1 1 i i.t‘ ; ! -•>. 














Lift. rw. 

I ' •- -, 

T t SÌ ..« 

j ; v * * 


-V*ps 


«■’ *. -*^-« » •‘i*’ I 


—V *£h‘*V* 


r'V*^ ■V'"****'^»»-* * *\ lt ♦* V w V* » r* b -,~.‘»ì ►ìft*»*» 

■Jl J ** '« * V *l^ 4 ’ *'•. I ^ ' r'* i t ' ’V•* V ’’ ,*l “li 't "Vr. / 


[ 


*• -■ i.. * , 


I 


: i ■ 


"*7* 




W ’ 


’ / - 


u ■- 


-• 


\ < 






m- 


Sfr'* 

K» '•>» , 




, gjp^s: 


PAG. 20 l’UnitA 


-!•■• , 


M.rcot.cll 2 luglio 1980 


•- '• 1 '•' : ì » * '- ; •*'» 

saranno 


v ' 7' v- ' i v :> 

,U il , \ * 5: i. 


tÓ^SO’ 




t , ■ ' 




'.»"-à\ 


ir; 


'p.V 1 O 
1 , v V '* ■'•' 


f *. k ‘t { > ?r 
*\ / » ^ ^ - 


Discussi i rapporti tra Francia e NATO 
sidente francese sarà lunedì prossimo a 


(incluso prpbabilmente il problema della bomba N) - Il pre- 
Bonn, méntre Genscher da Parigi proseguirà per Wàshiàgioir 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dopo Roma, Lon¬ 
dra e Bonn il segretario alla 
difesa ■ americano n Harold 
Brown ha concluso Ieri sera 
a Parigi il silo periplo euro¬ 
peo, alla ricerca di maggiori 
è nuovi impegni militari degli 
alleati atlantici. A Parigi le 
conversazioni si sono ; svolte 
al massimo livello: Brown è 
stato ricevuto dallo stesso 
presidente Giscard d’Estaing. 
col quale avrebbe proceduto 
ad un esame approfondito del¬ 
la situazione militare in Eu¬ 
ropa, nella regione del Golfo 
e riel sud-èst asiatico. 

Il riserbo è totale, ma non 
è difficile intuire che lo sco¬ 
po principale di'Brown a Pa¬ 
rigi era quello di . cercare 
una volta di più di persuade¬ 
re la Francia a stabilire più 
stretti leganti con l’organiz¬ 
zazione militare atlantica ed 
a c coordinare » maggiormen¬ 
te il suo « sforzo difensivo » 
con gli alleati europei e di 
’ oltreatlantico. A Washington, 
alla vigilia della visita a Pa¬ 
rigi di Brown, si era fatto 
notare che benché la Francia 
non faccia parte del coman¬ 


do integrato della NATO, « le 
sue forze armate assumereb¬ 
bero un ' ruolo . determinante 
nella difesa dell’Europa > in 
caso : di > conflitto », e che il 
Pentagono , si interessa quin¬ 
di da vicino al rafforzamento 
del dispositivo militare in Eu¬ 
ropa nel caso in cui le truppe 
americane - dovessero essere 
chiamate a Intervenire in altri 
teatri quali quello del Golfo. 

I colloqui di Brown d’altra 
parte hanno assunto una nuo¬ 
va dimensione dopo l’annun¬ 
cio che la Francia possiede 
già la tecnica di produzione 
della bomba al : neutrone > e 
che si ritiene « coinvolta nel¬ 
la sicurezza ' dei ■ suoi vicini 
europei ». Ciò lascia intràvve- 
dere un nuovo e diverso orien¬ 
tamento francese in materia 
di difesa:la rinuncia . cioè 
alla concezione strategica gol¬ 
lista. che* affidava alla c for¬ 
ce de 7 ' frappe » la funzione 
deterrente per * impedire un 
eventuale attacco atomico del 
€ santuario geografico fran¬ 
cese », e l’adesióne v - ài cón : 
cetto della cosiddetta ^ bat¬ 
taglia in avanti », che com¬ 
porta invece un suo automa- 


tico coinvolgimento* nel caso 
di attacco ai vicini europei, 
Una concezione questa che in 
ogni caso sembra ricollegare 
in qualche modo la - Francia 
alla organizzazione militare 
atlantica e ella sua strategia. 

L’annuncio di Giscard sulla 
bomba al neutrone è statò ac¬ 
colto positivamente, come si 
sa, negli ambienti’ ctel coman¬ 
do NATO di Bruxelles, e a 
Washington si è subito detto, 
che * l’equilibrio delle forze 
in Europa ■.• potrebbe essere 
profondamente modificato in 
favore dell’occidente • sa » la 
Francia decidesse di dotarsi 
dell’arma neutronica nel giro 
di due o tre anni*». Ma in al- 
* cuni ambienti parigini non si 
esclude d’altra parte che gli : 
stessi Stati Uniti vedano con 
una certa preoccupazione nel- • 
la bomba al neutrone e nella ! 
dichiarazione *di Giscard ri-. 
guardo ai suoi vicini europei * 
un nuovo gesto francese, an¬ 
che nel settore degli arma¬ 
menti. per assumere il ruolo 
di motore che Parigi dice di t 
volére ’ * svolgere \ per -' dare - 
< maggior peso » all’Europa. 

Il govèrno francese non ha 


reagito in alcuno modo all’ap-', j 
pello di Breznev a desistere 
dalla messa in. opera’di riuò- s 
vi armamepti, ivi compresala , 
bomba al neutrone. Negli am-' 
bienti vicini aJi’Eliseo si fa ! 

’ sapere di non essere sorpresi ; 
della reazione dell’URS$. Gli ; 
i stessi -, ambienti fanno osser- • 
vare che la operatività della , 
bomba francese. potrebbe di-, 
ventare attuale, d’altra parte,, ! 


‘Oggi voto , 
sul governo 
T Demirei C 
in Turchia 


: t 


ANKARA — li primo mini¬ 
stro turco Suleyman Demi¬ 
rei, che. è a capo di un go¬ 
verno minoritario di centro- 
; dèstra, ha deciso di porre la 
, fiducia; il voto è previsto per 

Oggi. ' - - • ». - : • ' 

t E’.stato lo stesso Demirei \ 
a rendere nota la sua deci-’ 
sione alla Camera .bassa do- 
. po.che, il -leader del: Partito 
'della salvezza 1 nazionale (in¬ 
tegralista islàmico) ha riti¬ 
rato il suo appoggio al go¬ 
verno. v ' ; - r "' •' ' ' 


• solò fr^duèò;tre aniài : é che 
ló stèsso’Giscard ha detto che 
una decisione in tal, Senso. 
* t dqvrà tenere conto dello sta - * 
to ’ degli armamenti nucleari 
prevedibile a quella data in 
Europa i. L’esame della por- 
; tata deìl’appéllò di Breznev — 

: si .dicéj inoltre — sarà fatto in 
sogni caso alla lucè dei risul-. 
tati " del . vèrtice SchnucKr 
; Breznev.. • •' -V, - 

L Parigi e Washington saran-i 
noiin effetti le prime,capitali.) 
che Qenscher visiterà —- già 
da òggi — dopo il summit di : 
Mosca,, e Giscard si; accinge , 
a recarsi in Germania occi- , 
dentale lunedi prossimo per 
una visita ufficiale di cinque* 
giorni. Oggi intanto è atteso 
■ a Parigi anche il ministro de- . 
gli esteri polacco per una se- . 
rie/di incontri con Francois- . 
Poncet .che secondo l'agenda i 
avranno al centro, oltre la cri- . 
si , afghana, * la, preparazione ; 
della conferenza . di Madrid > 
sulla ; sicurezza europea, ma. 
soprattutto le. questioni del. dì- , 
sarrao g le proposte polacche ; . 
e francesi. -, . 


Franco Fabiani 


Tra canti e balli 
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:i Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO - — ’ Sono 
appena due giorni ' che Gio¬ 
vanni Paolo II si trova in 
terra brasiliana e l’entusia¬ 
smo, popolare è esploso-in ùn 
crescendo indescrivibile da 
Brasilia , a , Belo : Horizonte , 
dove è giunto ieri mattina per : 
rimaneroi solo „ quattro ore ,è[ 
pèr tenere un forte discorso 
ai; giovani, a Rio dove è- ar¬ 
rivato verso le 17 ;mentre la 
città, fra le prime ombre del T . 
la sera di questo tiepido e 
splendido inverno tropicale, si 
illuminava di millé e mille 
luci con i, suoi suggestivi ri¬ 
flèssi sul mare. E’ qui che la 
festosa partecipazione popola¬ 
re ha assunto dimensioni Jm- 
pressiananti lungo il percorso 
che daWaeroporto ha portato 
Papa Wojtyla ed il silo segui¬ 
to su ' una grónde macchina 
scoperta attraverso le larghe 
e lunghe « avenida » piene di 
fólla al €parque do Ramen¬ 
go » per la celebrazione della 
méssa. : * ' - •> 

; Si 1 è. parlato di circa due mi¬ 
lioni di persone (la città ne 
conta■ cinque e lo stato di Rio 
dieci milioni) riversate per le 
strade per vedere, applaudire 
e cantare al ritmo di tsambà- 
. cansao » ossia una samba can¬ 
zone 7 composta per l’occasione 
e che ha come motivo domi¬ 
nante € Benvenuto in Brasile 
Giovanni di Dio ». Sé si tiene 
confo che i sei canali della 
televisione ' brasiliana • hanno 
diffuso in diretta questo avve¬ 
nimento straordinario, che in 
quanto a partecipazione popo¬ 
lare può essere messo à con-' 


' t; -Mi.-;;' V>-> yr.f; •. M' 

fronto solo con il famoso car¬ 
nevale che si svolge agni an¬ 
no a febbraio, si può dirè che 
ieri l’intero Brasile abbia vis¬ 
suto una giornata storica. 

1 IÈ (il Papa,- nell’omelia al 
Parque do flamengo. ha toc¬ 
cato molto abilmente r i senti¬ 
menti, la mentalità , i problemi 
di'questo popolo generóso èd 
, èppansivò.che.si è formato at- 
iravèrsó € rincontro di razze 
venute , da , tuttu gli orizzonti 
[ dei mondo ». Di qui Vesaltazio¬ 
ne ■ dèi sènso delta ; famiglia 
che ha deito.essere, assai vivo 
nel popolo brasiliano come m, 
quello deile popolazioni,.del-) 
- l’America Latina. Ha così par¬ 
lato delle € minacce di ordine 
sociale che gravano su un mi - 
Itone; di famiglie, nell’v.terrjo 
: deli paese ’e 'nelle periferie 
delle grandi città ». Esse si 
■ chiamano. <disoccupazione, > sa- 
• lari insufficienti ; mancanza 
di istruzione e di rispetto del¬ 
le norme umane». QuesUrè 
stata U motivò dominante Mei 
i discorso sulla famiglia tenuto 
. ieri sera a Rio dal Papa'che 
ha, al tempo stesso, auspica¬ 
to che le leggi cimli tengano 
cónto dei € valori morati e 
cristiani fra cui Vindissoìubi- 
lifà dèi matrimònio e ia fe¬ 
condità responsàbile. Punita 
del nucleo familiare ». Va ri¬ 
cordata che il governò hit iti 
progetto di approvare-una lèg¬ 
ge per.: favorire il controllo 
delle nàscite tenuto contò del¬ 
la grandè esplosione.demogra¬ 
fica. La metà della popola¬ 
zione dèi Brasile, -che è di 
120 milioni, ha meno jii 25 
anni. ’ * •' ! ^ 


Invito alle riforme 


A questa gioventù , che sta 
diventando sempre più impa¬ 
ziente perché chiede istruzio¬ 
ne e lavoro, si è rivolto ieri 
mattina U Papa a Belo Hori- 
zonfè, una città nello stato di 
Mfnas Gerais del sud-est con 
una università di grandi tradi¬ 
zioni dove molto forti sono le 
comunità di base e i gruppi 
studenteschi che lavorano di 
concerto con l'episcopato. 
«Voi — ha detto il Papa — 
non nascondete la vostra r-o- 
lontà di trasformare radical¬ 
mente le strutture sociali che 
a coi si presentano, ingiuste. 
Voi dite, a ragione, che è 
impossibile essere felici, quan 
do si vede una i. moltitudine di 
fratelli mancanti del minimo 
richiesto per una esistenza 
degna deìi'ucmo. Voi siete de¬ 
cisi . a costruire una società 
giusta, libera e prospera in 
cui tutti e ciascuno possano 
godere i benefici del progres¬ 
so». Ai giovani il Papa ha 
pure detto che bisogna però 
« vincere la tentazione della 
così detta società dei consumi, 
l'ambizione di avere sempre 
di più méntre altri hanno sem¬ 
pre di meno ». A questo pun¬ 
to t giovani hanno applaudito 
a lungo ed entusiasticamente 
ed il Papa ha cantato con loro 
la famosa canzone, cantata 
già in Messico, ■. « Ceìmdo 
♦ lindo ». - •’ ' ■ * r ■ " ? 

’*Giovanni Paolo II ha con¬ 
quistato il Brasile» — titola 
r ano ieri mattina i giornali 
per sottolineare il calore, icn- 
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tusiasmo con cui a Brasilia, 
una città geometricamente 
fredda, centinaia di m i g l i ai a 
di persone avevano accolto H 
Papa. E la gente è rimasta 
fino a tardi b cantare e ~a 
ripetere in coro < Viva U Pa-. 
pa » mentre verso le 19 (mez¬ 
zanotte in Italia) Giovanni 
Paolo 17, nel Potorio Planalto' 
lanciava — presenti Figueire- 
do ed i ministri — il suo mo¬ 
nito: * Promuovere le rifor¬ 
me è l’unica maniera.di evi¬ 
tare che esse si facciano sot¬ 
to l’impulso di correnti ideo¬ 
logiche che non esitano a •ri¬ 
correre alla violenza ed alla 
soppressióne diretta o indiret¬ 
ta di diritti e di libertà ». E 
ancora: « La Chiesa incorag¬ 
gia ad effettuare tempestiva¬ 
mente queste riforme con pru¬ 
denza ed efficacia, con criteri 
è principi cristiani, senza . 
prendere i* prestito i critèri 
di ideologie materialistiche ». 
Con questo genere di di¬ 
scorso, che ha ri p res o allor¬ 
ché ha ricevuto B corpo dipio-. 
Pràtico netta Nunziatura, Gio¬ 
vanni Paolo li ri i proposto 
un duplice scopo: stimolare H 
governo e « quanti ri gloriamo 
òri nome cristiano » a prose¬ 
guire « eoa coraggio * t em- ; , 
pestivBà » netta politico rifar- - 1 
matrice appéna a ré j o ta mè ri¬ 
tenuta .troppo tìmida ài ambi¬ 
gua dalla Chissà bra sili ano; 
frenare qneSfuttimà péto ima 
coraggiosa a ri ana soc Ma rito? 
nuta dal governo troppo avan¬ 
zata a p er si no pericolosa. 

*•“' Alctsf# Santini 


■;'€àrter77 
a Tokyo 
il 9 luglio 
per i „ 

I funerali il» ; 
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! Ohira 
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WA^mNO^ON ' Il ; pre-, \ 
sidente americànò Carter 
andrà a Tokyo per un 
giorno. Il 9 luglio prossi¬ 
mo, in occasione dèi fu¬ 
nerali , del defunto _ pre-. 
mier giapponese Masayo- 
shi Ohira.. . 

j Un funzionarlo della Ca-" 

• sa Bianca ha detto che 
; Carter non visiterà altri 

paesi, m8 notrebbe avere 
conversazioni con le nu¬ 
merose personalità mon¬ 
diali ohe andranno à To¬ 
kyo per l'occasione. Lo 
stesso funzionario ha ag¬ 
giunto che la visita ; di 
Carter vuol.. sottolinea re 
non solo, il- rispetto e la 
stima del presidente a- 
mericano per lò scompar- : 
so, ma pnche l’importan¬ 
za che gli. USA attribui¬ 
scono alla relazioni con ' 
il Giappone, .t .-> , 

* • Nei giorni scorsi al- ver¬ 
tice di Venezia Carter a-, 
Veva : incontrato il mipl-, 
strò degli- Esteri giap¬ 
ponese Masayoshl ito che 
aveva ■ assunto la presi¬ 
denza- ad interim del go¬ 
verno dopo là .scomparsa 
di’ Ohira J1 12 giugno scor- ; 
r ..Nel frattempo In Gian- 
pone’ si- sono, svolte le . 
elezioni politiche generali 
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~ ' Status della città’ di Gerusalemme 
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polemica Israele 4IJSA 

Il Consiglio di.sicurézza condanna l'annessione della città araba 


i BEIRUT ■ A Ifyova | polemica 
~ anche se in toni più smor¬ 
zati che in passato — fra 
Tel Aviv, e Washington per 
un voto al Consiglio di sicu¬ 
rezza.’Si tratta' della ' risolu¬ 
zione con cui lunedì sera il 
Consiglio ha condannato le 
misure annessionistiche - di 
Israele nei confronti della cit¬ 
tà di Gerusalemme e sulla 
quale il rappresentante di 
Washington si è astenuto, an¬ 
ziché opporre il • veto come 
avrebbe voluto il governo 
Begih. :• .. .; .H 

La risoluzione; che èra sta¬ 
ta promossa dai, rappresen-. 
tanti di 22 '■ paesi islamici, 
nega ad Israele sii diritto di 
modificare lo status fdi Ge¬ 
rusalemme e di. dichiarare la 
città .quale; suà capitale » e 
chiede , la revoca di tutte le 
misure adottate; ih tal senso 
(còme è noto di fronte alla 
Knesseth israeliarfa é penden¬ 
te ùn progetto di léggè - che 
ratifica definitivamente. l’àri-.” 
nessione del settore- orientale 
della città, occupato nel .giu¬ 
gno 1967). Il testo votato,dal-;. 
l’ONU avverte Israele che^se 
noti si conformerà alle indi- 


D.nGijjt* i \ UDUD;.: 


I càzionl «deli consiglio; .questo 
esaminerà « vie e mezzi pra¬ 
tici ». previsti dalla Carta del¬ 
le Nazioni Unite, per garan¬ 
tire * Vapplicozione integrale, 
di quésta risoluzione ».. . y.- n l 
Il documento è stato appro-; 
vato con 14 voti-a favore ed ; 
una sola astensione, quella? 
appunto degli Stati Uniti. A\ 
questo proposito, il vice-primo' 
ministro israeliano Yigael; 
Yadin. dopo aver detto che la; 
risoluzione dell’ONU ha cau-i 
sato « ansia e delusione », edj 
aver ribadito che comunque; 
« pulla può modificare il fatto ; 
che Gerusalemme unita è la! 
capitale di Israele ». si è det- 1 
to tnon particolarmente sod¬ 
disfatto ver Vostensione denti 
Stati Uniti », dai quali Israele 
si sarebbe aspettato l’eserci¬ 
zio del diritto di veto. 

’ Si ricorderà che alcuni me¬ 
si addietro il voto degli Stati’ 
Uniti favorevole ad una ri¬ 
soluzione che condannava i 
nuòvi insediamenti nei terri¬ 
tori occupati- (e a Gerusa¬ 
lemme) provocò una aspra 
polemica‘ israeliana nei con-; 
fronti di Washington che in-, 
dusee Carter, nel giro di 24 


ore; a. 1 sconfessare H’opérato 
del rappresentante americano 
in Consiglio di sicurezza v . 

L’ONU ’ ha anche ; ricevuto 
ieri una nota di protesta del 
governo ' di Beirut per l’ulti- ’ 
mo sanguinoso raid israelia- 
no nel sud Libano, compiuto 
lunedì a nord del fiume tita¬ 
ni. Nella nota di protesta, il 
Libano < si riserva il diritto 
di sollecitare la riunione del ‘ 
Cònsialio ì di sicurezza » per , 
discutere su quella che lunedi ‘ 
stesso il governò ; libanese ’ 
aveva definito « urta insolcò- ‘ 
te aaaressione > delle truppe 
israeliane contro il suo ter¬ 
ritorio; ; 


; Difficoltà per il 
capo « Pasdaran » 

TEHERAN — 11 quotidiano 
iraniano « Azadegan » riferi¬ 
sce che 11 comandante Moha- 
mèd Khazem Bojourhi ha ri¬ 
fiutato la carica di coman¬ 
dante dei «Guardiani della 
rivoluzione » conferitagli. do¬ 
menica. dal presidente Boni 
Sadr. 
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Una buona notte con]. 
importante pulirsi i óurtò per ta seconda 
volta. Perché Néò.Emofòrm ; 

protegge, grazie alia sua azione disiniettante. 


Doj^ ^ nuvi^Ow hòn 

. l <»IIUtofk> c^ le pri^AiNizione -• 

;'Emolònn^e;!iÉr^wis€e unsÉfiofteacé tutto il 
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Pulire i denti è necessario, purché avvenga nel modo giusto. EmoformMa linea medicinale 

; d isi nM tante che aiuta a heott e re i problèmi della placca batterica, 
causa principale della carta, 1 dette gengi v e infiammate, ma s opr a t tutto 
a prevenire tutti <friet problem i che p o ea ono insorger e con una igiene non corretta 

detta cavita orale. La Rrìèa Emoform* le trovate eolo in farmacia. 
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Il dramma 
degli sfratti 
nelle grandi 
città del 
Sud 
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Conto alla rovescia in attesa 


dell’ufficiale giudiziario 


Centinaia di famiglie cagliaritane vivono nel terrore in attesa che le sentenze 
diventino esecutive - Inerzia dell’animi lustrazione comunale - Il ruolo del Sunia 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il dramma è scoppia¬ 
to. Per centinaia di famiglie caglia¬ 
ritane inizia il conto alla rovescia, in 
attesa dell’ufficiale giudiziario che 
renda esecutive le sentenze di sfrat¬ 
to: 600 a iter concluso e circa 2mila 
ancora in corso. Con la scadenza del 
«blocco», il problema della casa, for¬ 
se il più grave a Cagliari, rischia ve¬ 
ramente di esplodere, trovando l’Am¬ 
ministrazione comunale dei tutto im¬ 
preparata. - " _ . ' 

Di fronte all’inerzia del Comune e 
alla provata insufficienza dei rimedi 
legislativi predisposti dal governo, a 
farsi carico del problema sono i sin¬ 
dacati che organizzano inquilini e as¬ 
segnatari. Primi a muoversi'sono sta¬ 
ti il SUNIA, il SICET e la UIL-Casa 
inviando una lettera aperta al sinda¬ 
co di Cagliari e a tutti i sindaci del¬ 
la provincia, all’amministrazione pro¬ 
vinciale, ai partiti, alla Federazione 
sindacale unitaria, al prefetto, al que¬ 
store e al presidente dei tribunale. 
Nella lettera aperta si rivendicano 
iniziative immediate per risolvere una 
volta per tutte una situazione dive¬ 
nuta ormai insostenibile. 

«La crisi della casa — si legge nel¬ 
la lettera — è tutt’ora aperta, acuta 
e grave almeno quanto prima. I 
provvedimenti legislativi adottati dal 
governo non hanno in alcun modo 
contribuito a dare una positiva solu- 
? one al . problema della emergenza 
abitativa esistente anche nella nostra 
provincia ». 

Un'emergenza che va ora sotto il li¬ 
vello di guardia, senza che l’ammini- 
st raziono comunale di Cagliari sia in 
grado di affrontarla autonomamente. 


con iniziative nuove e concrete. Eppu¬ 
re i modelli esistono. « Diversi e sem¬ 
pre più numerosi — dicono i sindacati 
degli inquilini e assegnatari — sono 
i comuni che, intuendo il loro ruolo 
essenziale di governo locale, hanno 
dato vita a molteplici e interessanti 
iniziative per una soluzione positiva 
degli sfratti e delle condizioni dei 
§enza tetto. Diventando importante 
punto di riferimento per tanti cittadini 
alle prese col gravissimo problema». 

Questa — sostengono i sindacati — è ' ] 
una condizione indispensabile per ren¬ 
dere esecutivi gli sfratti. « Faremo di 
tutto per evitare che le ordinanze di 
sfratto diventino esecutive a brevissi¬ 
ma scadenza». - " 1 l " 

' C’è il fatto, però, che l’iter giudiziario 
per decine e decine di cause si è de- 
nitivamente concluso. Non rimane che 
la ingiunzione. L’unica alternativa — 
ma si tratta solo di un palliativo — è 
scaglionare nel tempo le centinaia di 
cause promosse dai proprietari. E’ quan¬ 
to stanno cercando di fare i magistrati 
cagliaritani a cui sono affidate le pra¬ 
tiche, costretti ad accollarsi responsa¬ 
bilità che sono per lo più del 1 'ammini¬ 
strazione comunale e regionale, nonché 
naturalmente del governo. 

Il bilancio dell’assessorato comunale 
agli alloggi (tutt’uno con quello al pa¬ 
trimonio e al personale) è assolutamen¬ 
te carente. Non risulta che l’assessore 
competente abbia preso alcuna inizia¬ 
tiva in proposito. C’è anche da chie¬ 
dersi quale uso Regione e Comune vo¬ 
gliono fare di tutti i miliardi congelati 
nelle banche da anni per i piani del¬ 
l’edilizia (garantirebbero centinaia di 
casa agli sfrattati ed il lavoro ad al¬ 
meno lOmila edili disoccupati). 


Aumentano dopo V8 giugno le giunte rosse 


A Samassi la vittoria è stata doppia : 
prima delle donne e poi della sinistra 


Alla guida della giunta elette Chicca Urracci impiegata comunista e Lucia Garue del PSI 


CAGLIARI — * Giunte difficili»? In 
Sardegna certamente per la DC. Le 
precedenti ■ amministrazioni di sinistra 
in (ardii piccoli e grossi centri o sono 
state già riconfermate o si stanno met¬ 
tendo a posto gli ultimi particolari per 
la elezione del sindaco e della giunta. 

Nelle tre province di Cagliari, Sassa¬ 
ri e Nuoro, le coalizioni di sinistra si 
preparano ad eleggere U presidente e 
gli assessori. Anche in altri centri spira 
aria nuova. Ad Alghero, Olbia, Maco- 
mer, Bitti: gli elettori hanno già cac¬ 
ciato o stanno per cacciare all’opposi¬ 


zione la DC e gli stessi partiti laici 
non vogliono assolutamente sentire par¬ 
lare di alleanze con lo scudo crociato. 

SÌ stanno così varando giunte laiclìe 
e di sinistra. Per esempio PCI, PSI, 
PSd’A, PSDÌ e PRI eleggeranno vener¬ 
dì il presidente della provincia di Nuo¬ 
ro. Ad Alghero è stato già raggiunto 
l’accordo fra comunisti, socialisti, social- 
democratici e repubblicani. Non resta 
che aspettare la prima convocazione 
del nuovo consiglio comunale per ren- 
’dere definitivo l’accordo. - > , 

/ Le giunte laiche e di sinistra sono an¬ 


cora più numerose/ in Sardegna ■ dopo 
le elezioni dell’8 giugno. Oltre il 60% 
degli enti locali prima delle elezioni 
erano amministrati da coalizioni demo¬ 
cratiche. 

Il loro numero è cresciuto, non cì 
sono dubbi. ET una ventata di fiducia e 
di novità, oggi in un’isola che per le 
note vicende industriali sembra colare 
a ’ picco irrimediabilmente. A questo 
punto in decine e decine di comuni si 
tratta di rimboccarsi le maniche: la 
paróla passa ai fatti e ai programmi 
da realizzare. 


CAGLIARI — A Samassi: 
due donne sono state chiama¬ 
te alla guida di un comune 
sardo. Dove si era mai visto 
neU’isola? Samassi da qual¬ 
che giorno ha due donne al¬ 
la testa di una amministra¬ 
zione di sinistra: Chicca Ur¬ 
racci, 32 anni, impiegata, co¬ 
munista. è il nuovo sindaco; 
Lucia Garue. 35 anni, inse¬ 
gnante elementare, socialista, 
è il vicesindaco. Sono state 
elette nella prima riunione 
del consiglio comunale usci¬ 
to dalle consultazioni dell’8 
e del 9 giugno. 

L’amministrazione dì sini¬ 
stra è stata pienamente ricon¬ 
fermata. La DC rimane in mi¬ 
noranza. «E* il risultato che 
ha premiato cinque anni di 


duro lavoro — osserva il sin¬ 
daco uscente, compagno Fran¬ 
co Lecis. Pur in condizioni 
difficilissime siamo riusciti 
ad iniziare e ad avviare, con 
risultati concreti, una svol¬ 
ta netta nella politica comu¬ 
nale. I risultati ci sono e si 
vedono. La gente li ha visti 
e li ha giudicati positiva¬ 
mente ». 

E 7 stata una sorpresa reie¬ 
zione di due dorme ai ver¬ 
tici del comune di Samassi? 
In paese rispondono di no: 
non è stata affatto una sor¬ 
presa. E nemmeno si tratta 
di una coincidenza. Chicca 
Urracci e Lucia Garue sono 
molto conosciute come prota- 
goniste della lotta per la ri¬ 
nascita, e da sempre con im¬ 


pegno appassionato guidano 
la battaglia per la emancipa¬ 
zione delle donne. 


«Una battaglia che conti¬ 
nuerà anche adesso, che so¬ 
no sindaco. Qualcuno dice: le 
donne sono lontane dalla po¬ 
litica, ma non è vero. E nean¬ 
che è vero che la donna de¬ 
ve stare da una parte, estra¬ 
nea dalla vita del comune. 

Ora vogliamo mettere la no¬ 
stra creatività e il nostro im¬ 
pegno — ha sottolineato il 
sindaco compagna Chicca 
Urracci — ài servizio degli 
abitanti del paese, ma ci ado¬ 
pereremo anche per condur¬ 
re 0 movimento di rinascita 
a livello comprensoriale ». 

Queste parole, con cui 11 


sindaco Chicca Urracci ha 
voluto segnare l’inaugurazio¬ 
ne del nuovo periodo di la¬ 
voro della giunta di sinistra, 
sono state accolte con un ca¬ 
loroso applauso dal pubbli¬ 
co, soprattutto dalle numero¬ 
se donne presenti alla seduta. 

Una nuova pagina sì è 
dunque aperta per Samassi. 
Gli impegni degli amministra¬ 
tori comunisti e socialisti non 
mancano, come non manca¬ 
no i problemi ad iniziare 
dal lavoro in agricoltura e 
artigianato, per finire con i 
-servizi sociali e le strutture 
culturali. Della giunta fanno 
parte oltre al sindaco comu¬ 
nista e al vicesindaco socia¬ 
lista. due assessori comuni¬ 
sti e un assessore socialista. 


Dopo 30 anni crolla un feudo de 

A— , 

0 nuovo sindaco dì Bitti salutato da un applauso di tutta la cittadinanza 




DITTI — Cinque minuti di 
applausi del pubblico che af¬ 
follava la sala consiliare han¬ 
no accolto reiezione del nuo¬ 
vo sindaco e della nuova 
giunta di sinistra a Bitti, 
uno dei più grossi comuni 
della provincia di Nuoro. 

Giampiero Burrai, sociali¬ 
sta, è il nuovo sindaco. E* 
stato eletto da una maggio¬ 
ranza PCIPSIPSdA. Dopo 
trent’anni di ininterrotto go¬ 
verno la DC passa all’opposi¬ 
zione. Questo rultlmo atto 
delle elezioni a Bitti che han¬ 
no dato la maggioranza dei 
voti e dei seggi alla sinistra. 

Qualcuno ha definito « sto¬ 
rica» la seduta del consiglio 
comunale. Vale la pena di 
raccontarla. La seduta è sta¬ 
ta aperta dal sindaco uscen- 
la, democristiano, n suo è 


stato un commiato. Lascia 
la carica di sindaco al socia¬ 
lista Giuseppe Burrai che, 
dopo il risultato *el voto, è 
salito sulla sedia di sindaco 
accompagnato dagli applausi 
calorosi degli abitanti di Bit- 
tL La DC comunque non 
sembra accettare di buon 
grado di essere relegata nei 
banchi deU’opposizione. Ha 
subito sollevato eccezioni sul¬ 
l’eleggibilità di alcuni consi¬ 
glieri della' maggioranza di 
sinistra. 

La risposta non si è fatta 
attendere. « Ecco — ha os¬ 
servato il compagno Giorgio 
Pau, consigliere del PCI — 
la DC i democraticissima 
quando è vincente, quando 
perde toglie fuori eccezioni 
e cavilli. Nella passata am¬ 
ministrazione il vice sindaco 


democristiano, che fa l'assi¬ 
curatore, aveva stipulato le 
polizze per le macchine del 
Comune, Per non parlare 
dell’affidamento di lavori a 
fratelli e parenti dei consi¬ 
glieri democristiani. Cosa vo¬ 
lete? Ora per cinque anni 
non vi resta che condurre 
un’opposizione costruttiva. 
Se gli elettori non vi hanno 
votato, ci sarà pure una ra¬ 
gione. Da parte nostra, cer¬ 
cheremo di riparare ai vo¬ 
stri guasti trentennali, e non 
sarà facile, e di realizzare 
delle opere con il contributo 
di tutti i cittadini. La giun¬ 
ta appena eletta è composta 
da tre assessori comunisti, 
due sardisti e un socialista, 
oltre naturalmente al sinda¬ 
co socialista Giampiero Bur¬ 
rai. 


«Mi auguro — ha detto 
il nuovo sindaco — che la 
presenza del pubblico sia 
sempre cosi numerosa. Ab¬ 
biamo bisogno del sostegno 
di tutti gli abitanti, di tutti 
i cittadini. Certo, anche la 
critica serve qùando è indi¬ 
rizzata a stimolare, a fare 
sempre meglio». 

Da parte nostra faremo 
tutto quanto sarà possibile: 
l’impegno non mancherà. 
Conclusa reiezione la gente 
non i andata subito a casa: 
in plana Giorgio Asproni 
(Bitti è il paese natale del 
battagliero deputato risorgi¬ 
mentale), i discorsi e I pa¬ 
reri si sono incrociati, a Bit¬ 
ti, dopo 30 anni di feudo de¬ 
mocristiano il tempo dei feu¬ 
datari £ finito. 


A Bari 
sette 
famiglie 
in strada 
al giorno 


Le prospettive purtroppo non sono 
incoraggianti. Per la formazione della 
nuova giunta comunale si va ad una 
gestazione piuttosto lunga. Il partito di 
'maggioranza relativa sembra più impe¬ 
gnato alla « spartizione » tra gruppi e 
> correnti che a risolvere il problema 
della casa. Se 1 sindacati degli Inquili¬ 
ni con la loro lettera hanno pratica- 
mente aperto la « vertenza * casa », i 
dubbi sull’esistenza di una controparte 
sensibile e decisa rimangono tutti. 

Occorrono iniziative originali, ed il 
, documento dei sindacati le indica pun¬ 
tualmente. Innanzitutto l’istituzione di 
un assessorato specifico per i problemi 
della casa, ed in secondo luogo la tanto 
sollecitata costituzione dell’ufficio case 
con compiti e competenze bene stabi¬ 
lite. E’ assurdo che il settore degli al¬ 
loggi sia rimasto per tanto tempo ac¬ 
corpato ad altre branche dell’ammini- 
strazione, proprio mentre la situazione 
esplodeva in tutta la sua gravità. 

Dopo le richieste di carattere genera¬ 
le, la lettera aperta dei sindacati elen¬ 
ca una seria di proposte: il censimento 
di tutto il patrimonio immobiliare pub¬ 
blico e privato, il controllo del mercato 
degli affitti e le modifiche di destinazio¬ 
ne di etaoin -h-etaoinshrdluetaoincmfwy 
ne; la graduatoria degli sfratti e delle 
domande per l’assegnazióne di edilizia 
pubblica residenziale; il controllo sul¬ 
l’applicazione dell’equo canone; la ge¬ 
stione dell’uso degli alloggi sfitti. 

Sono provvedimenti da accogliere im¬ 
mediatamente. se si vuole arginare il 
caos provocato dal termine del blocco 
degli sfratti. Intanto alle famiglie sfrat¬ 
tate deve essere garantita un’abitazione. 


Roberto Cossu 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Con la scadenza del 
blocco degli sfratti 478 fami¬ 
glie baresi vivono momenti 
di angoscia. I procedimenti 
presso la pretura del capo¬ 
luogo pugliese dovrebbero di¬ 
venire esecutivi al ritmo di 
7-8 sfratti al giorno; ’ una 
volta che gli ufficiali giudizia¬ 
ri consegneranno i preavvisi 
di rilascio, per gli inquilini 
sfrattati non rimarrà che por¬ 
tare i propri mobili in mezzo 
alla strada. 

Probabilmente ricorreranno 
ai portici di Piazza Garibaldi 
o ai marciapiedi antistanti il 
palazzo deiramministrazione 
comunale come è già avve¬ 
nuto in passato. Solo che que¬ 
sta volta non si tratta del sin¬ 
golo caso, ma di un fenomeno 
di massa che investe diretta- 
mente problèmi di ordine 
pubblico non risolvibili con 
generici appelli alla calma. 
Quale calma, quale pazienza 
ci può essere per chi è co¬ 
stretto a vivere in mezzo ad 
una strada? Questi problemi 
sono stati affrontati in un in¬ 
contro richiesto dal PCI col 
prefetto Latilla. 

■ La delegazione comunista 
guidata dal compagno Angiu- 
li, segretario della Federa¬ 
zione di Bari’ ha sottolineato 
le inevitabili tensioni sociali 
che scaturirebbero se gli sfrat¬ 
ti fossero attuati tutti imme¬ 
diatamente. - ^ 

Le’ richieste del PCI sono 
tese a garantire da una parte 
il rispetto della legge, dall’ 
altra la sopravvivenza civile 
e dignitosa di tante famiglie 
che non riescono a trovare un 
altro alloggio. \ 

In questo senso è stata a- 
vanzata la proposta di un in¬ 
contro tra magistratura, sin¬ 
daci. forze dell’ordine perché 
nessuno sia costretto (benché 
sfrattato) ad abbandonare la 
propria abitazione senza che 
abbia la. disponibilità di un 
altro alloggio. Oltre a questo 
intervento a breve scadenza, 
vi è stata la richiesta del PCI 
di far procedere rapidamente 
i lavori e quindi le assegna¬ 
zioni, delle case dell’IACP 
nonché di quelli previsti dalle 
leggi nazionali e regionali con 
i mutui agevolati.. 

* Altro problema, affrontato 
nell'incontro col preretto, è 
stato quello degli acquisti di 
appartamenti vuoti, da parte 
del Comune, da destinare agli 
sfrattati, pubblicizzando me¬ 
glio il bando di concorso e 
spendendo i 14 miliardi che 
il Cornane dispone per far 
fronte alla delicata situazione 
di carenza di appartamenti 
disponibili. E’ da ricordare 
che al momento soltanto sei 
appartamenti sono stati acqui¬ 
stati, tra mille difficoltà, dal- 
f amministrazione comunale 
barese. 

Intanto la giunta comunale 
ha avviato il piano casa (60 
miliardi) affidando alle im¬ 
prese le concessioni per co¬ 
struire 216 alloggi a Santo 
Spirito, 546 a Carbonara, 653 
al quartiere San Paolo; per i 
122 alloggi da costruire nella 
zona di Torre a Mare si farà 
ricorso alla procedura dell’ap¬ 
palto a concorso. Si tratta di 
interventi che comunque non 
risolveranno il problema casa 
nell’immediato e che, quindi, 
non socio direttamente colle¬ 
gabili alla questione degli 
sfratti. 

Il prefetto ha dichiarato la 
sua piena disponibilità nei li¬ 
miti del suo mandato. Intanto 
si attendono le decisioni della 
magistratura che si trova a 
farsi carico di scelte che sca¬ 
turiscono direttamente dall’i¬ 
nadeguatezza governativa. 

Il ministro Compagna forse 
non si rende conto del proble¬ 
ma. visto che non conosce, 
né conoscerà mai, cosa vuol 
dire andare a finire ad abi¬ 
tare per strada. 

I. *. 


/ 

Comunicazione giudiziaria all'ex sindaco di Siracusa 


Un ente per ripulire la città 


che ha spazzato solo miliardi 


La storia di strani e complicati appalti — I soldi spesi con disinvoltura dalla I.G.M. 
Il de Gino Foti un uomo alla ricerca del successo politico, accusato dì interesse privato 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Doveva spaz¬ 
zare la città, ma in tutti 
questi anni ha « spazzato » so¬ 
lo miliardi. Soldi dei contri¬ 
buenti ■ naturalmente e forse 
per questo spesi con grande 
•disinvoltura. Quella dell’I.G. 
M.. l’impresa preposta al ser¬ 
vizio di nettezza urbana, è la 
storia di un appalto d’oro di 
cui la parte del re Mida la 
fa la giunta municipale con 
in testa l’allora sindaco de 
Gino Foti. - > 

Questo Foti è un personag¬ 
gio di rilievo della vita poli¬ 
tica siracusana dal ’72 in poi. 
Ex federale, approda nella 
DC con scarso seguito ma 
con tanta voglia di sfondare. 
Ha un chiodo fisso in testa: 
Montecitorio. L'operazione gli 
riesce nel ’79 quando viene 
eletto deputato nazionale a 
furor di popolo. Nel ’76 aveva 
« bucato » reiezione a sena¬ 
tore. Trampolino di lancio 
TASI, il consorzio per l’area 
di sviluppo Industriale di cui 
diventa presidente «dioiche 
per una questione di incompa¬ 
tibilità è costretto ad abban¬ 
donare il palazzo municipale. 
E’ attraverso TASI che le 
decine di miliardi erogati dal¬ 
la cassa per il Mezzogiorno 
per il decollo dell’area in¬ 
dustriale prendono la via de¬ 
gli appalti. 


Propaganda 
stile America 


Nascono le dispendiose 
campagne elettorali stile A- 
merica sorrette da una mac¬ 
china propagandistica formi¬ 
dabile. A dargli manforte è 
anche una parte consistente 
della stampa locale e delle 
emittenti private * sempre 
pronte a ricordare le c sue 
doti di concretezza e di rea¬ 
lizzatore ». Fino a ' farlo di¬ 
ventare una specie di prezze¬ 
molo d’ogni minestra. Se stai 
vedendo un giallo te lo ve¬ 
di spuntare sul monitor pro¬ 
prio quando si sta per sco¬ 
prire l’assassino. i 

Il tifoso che vuole seguire 
in trasferta la squadra di cal¬ 
cio non ha che da prendere 
il pullman da lui messo a di¬ 
sposizione, colazione al sac¬ 
co compresa. E poi magliette 
con il suo nome in tutta evi¬ 
denza per grandi e piccini e 
una montagna di «depliant» 
con foto formato presidente. 


In questi giorni l’on. Dino 
Foti ha ricevuto nel proprio 
domicilio, come compete al 
suo rango di deputato nazio¬ 
nale, la visita del magistra¬ 
to che gli ha notificato una 
comunicazione giudiziaria che 
ipotizza i reati di interesse 
privato in atti d'ufficio e, 
pare, anche di peculato. 

E' già stata avanzata an¬ 
che la richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere. Stessa co- / 
municazione per altri quattro 
componenti della giunta del 
’72. A mettere in moto l’azio¬ 
ne giudiziaria è stato un e- 
sposto del PCI che ha pre¬ 
sentato alla procura della 
repubblica il dossier I.G.M. 
raccolto dalle due commis¬ 
sioni di indagine consiliare di 
cui una presieduta dai comu¬ 
nisti Caracciolo e l’altra da 
Ettore Di Giovanni. 

I fatti risalgono al 1972 
quando la giunta, assunti i 
poteri del consiglio comuna¬ 
le. bandisce un appalto con¬ 
corso per il servizio di net¬ 
tezza urbana. 

Lo vince l’I.G.M. e non 
per caso. E’ infatti prevista 
una clausola capestro che ob¬ 
bliga il nuovo concessionario 
a rilevare dalla ditta che ge¬ 
stiva 'il precedente servizio 
(appunto 1T.G.M.) un terre¬ 
no, dei locali, le attrezzature 
e gli automezzi. Prima stra¬ 
nezza: non si capisce perché 
una qualsiasi ditta che vuole 
organizzarsi con attrezzature 
e mezzi propri debba accol¬ 
larsi, „ pagandoli centinaia di 
milioni, i ferri vecchi deH’I. 
G.M. Ovvio, quindi, che sia 
proprio 1T.G.M. ad aggiudi¬ 
carsi l’appalto. Seconda stra¬ 
nezza: è previsto che l’I.G.M. 
versi per la durata della con¬ 
cessione J — 7 anni — una 
cauzione in contanti o titoli 
dello Stato pari a circa 300 
milioni. . 

Un onere non indifferente 
per chi non ha santi protetto¬ 
ri. Ma. per 1T.G.P. le vie 
dèlia provvidenza municipale 
sono aperte. Non passano in¬ 
fatti neanche tre mesi dalla 
aggiudicazione, che la giunta, 
senza la benché minima mo¬ 
tivazione, travolgendo il re¬ 
golamento del servizio e ap¬ 
propriandosi ’ dei poteri del 
consiglio, accetta che la cau¬ 
zione. invece che in contanti, 
venga prestata mediante i- 
scrizioné di privilegio sugli 
automezzi di proprietà del- 
1T.G.M. 

- Ma ancora pi* sconcertan¬ 


te è il fatto che l'amministra¬ 
zione comunale faccia pro¬ 
pria la valutazione dei mezzi 
fatta dalla stessa ditta inte¬ 
ressata senza alcun parere 
tecnico di comunità o alcu¬ 
na valutazione da parte dei 
competenti uffici comunali. 
Non si procede neanche alla 
integrazione della cauzione 
mano a mano che gli auto¬ 
mezzi vengono messi fuori 
esercizio. Una « dimentican¬ 
za » che manda in fumo 300 
milioni. Da qui la comunica¬ 
zione giudiziaria. 

La domanda è d’obbligo: 
perché il sindaco e la giunta 
esonerano l’I.G.M. dal versa¬ 
re la cauzione? E veniamo al¬ 
l’impianto di incenerimento, 
altra « perla » della prodiga¬ 
lità degli amministratori del¬ 
l’epoca. Nelle condizioni di 
appalto si fa carico all’LG.M. 
delle spese di gestione come 
corrispettivo dei ricavi della 
vendita del prodotto. Ma nel 
contratto di appalto anche le 
spese di gestione vengono ca¬ 
ricate all’amministrazione co¬ 
munale che le paga, si badi 
bene, anche per il periodo 
precedente all’entrata in fun¬ 
zione dell’inceneritore. 


A pagare 


sono i cittadini 


Qualcosa come 200 e passa 
milioni. «Non vogliamo pro¬ 
nunciare aprioristici giudizi 
di colpevolezza. Ci pare pe¬ 
rò che l’iniziativa della ma¬ 
gistratura confermi — dice 
Ezio Guglielmo, segretario 
del comitato cittadino — che 
non avevamo torto quando 
dicevamo che quello del- 
l’I.G.M. è un clamoroso caso 
di inquinamento della vita 
pubblica. Altro che scandalo 
inventato dai comunisti! ». A 
pagare il conto di questo mo¬ 
do di amministrare sono na¬ 
turalmente i cittadini per i 
quali la bolletta del '79 sarà 
una vera e propria stangata. 

In media una famiglia com¬ 
posta da marito, moglie e 
due figli, dovrà, infatti, pa¬ 
gare per la raccolta della 
spazzatura qualcosa come 250 
mila lire. E come se non ba¬ 
stasse, l’amministrazione co¬ 
munale smentendo clamoro¬ 
samente tutti i precedenti im¬ 
pegni di pubblicizzare il ser¬ 
vizio ha prorogato di un al¬ 
tro anno l’appalto all’I.G.M. 


Salvo. Bajo 


Assessore PSI 
agli appalti 
incriminato 
per interesse 
privato a Bari 


BARI — L’ex assessore co¬ 
munale alla pubblica istru¬ 
zione, oggi responsabile dell’ 
assessorato ai contratti e ap 
palti, il socialista Salvatore 
Agliotti, è stato incriminato 
per « concorso in interesse 
privato in atti di ufficio » 
insieme con Guglielmo Ma¬ 
rengo, caporipartizione di 
quell’assessorato, l’ufficiale 
sanitario Ermanno Pire (o- 
missione continuata di atti 
di ufficio), l’ex segretario ge¬ 
nerale del comune Saverio 
Nuzzi (falso ideologico), Vito 
Corazzo titolare della ditta 
di surgelati , Generalpesca 
(frode continuata nelle pub¬ 
bliche forniture) : così è stata 
formalizzata l’inchiesta giu¬ 
diziaria sulla refezione scola¬ 
stica comunale, a base di 
precotti,. realizzata nell’anno 
scolastico '78-79. 


- All’epoca la CGIL scuola 
appoggiata dal Codege (coor¬ 
dinamento ‘ democratico dei 
genitori) aveva denunciato 
presso l’assessore alla Pubbli¬ 
ca istruzione i malesseri che 
i precotti della Generalpesca 
procuravano ai bimbi. Tali 
disturbi vennero diagnostica¬ 
ti da Agliotti come « psicosi 
da precotte Non. contro i 
precotti, genitori e bimbi era¬ 
no prevenuti, ma contro i 
prodotti della Generalpesca. 

Finalmente l’intervento del 
tribunale per i minori b!oc 
cò l’utilizzo dei precotti nte- - 
nendoli «pregiudizievoli per 
-la salute degli alunni » e chic 
se alla' procura della repub 
blica che si indagasse sulle 
modalità della gara di appai 
to, vinta « stranamente » dal- 1 
la Generalpesca pur essendo 
questa in condizioni quasi 
fallimentari e così dopo il ca 
so delle truffe del de Calati,' 
con l’assessore .Agliotti sono 
due gli amministratori comu¬ 
nali della giunta di centro- 
sinistra implicati in questio¬ 
ni giudiziarie. 


il sindacato macellai impone un nuovo pesante aumento della come 


A Reggio torna «bistecca selvaggia» 


Decisione arbitraria - Il Comitato prezzi e la Prefettura ancora una volta restano a guar¬ 
dare - La mancanza di una legislazione precisa - Le gravi responsabilità della Regione 


REGGIO CALABRIA — An¬ 
cora una volta il Comitato 
Prezzi, presieduto da un de¬ 
mocristiano, l’ex consiglie¬ 
re regionale Lanucara, e la 
Prefettura sono stati presi 
di contropiede — e tutj^ 
lascia prevedere che non 
reagiranno — dal sindacato 
macellai della provincia di 
Reggio Calabria che ha de¬ 
ciso unilateralmente di im¬ 
porre un nuovo grosso au¬ 
mento nella vendita al det¬ 
taglio delle carni .bovine. 

E’ il secondo aumento 


che il sindacato macellài, 
diretto da un missino, ha 
imposto, a distanza di al¬ 
cuni mesi,-con la stessa 
prassi:^ ciò è possibile in 
assenza'di una legislazione 
precisa, e, soprattutto, per 
le gravissime responsabilità 
della Regione che in mate¬ 
ria ha competenze regio¬ 
nali. ' ‘ - , ‘ - •- 

Si lascia, così, all'arbi¬ 
trio di una^ categoria — 
creando precedenti assai 
pericolosi per i consumato¬ 
ri — la decisione di fissa¬ 


re I prezzi motivata assai 
genericamente (e, comun¬ 
que, non confrontata con 
alcun organismo e, tanto 
meno col Comitato Prezzi) 
« dalla continua lievitazio¬ 
ne dei prezzi all’ingrosso e 
degli aumentati costi di 
gestione ». 

In realtà si vogliono 
mantenere inalterati i pro¬ 
fitti di una categoria ed 
in essa, soprattutto, dei più 
grossi che ne determinano 
le decisioni nell’impotenza, 
dichiarata nei fatti, della 


# 

A gennaio si era impegnata a svolgere controlli 


Sicurezza dei collegamenti aerei con 
la Sicilia: cosa ha fatto la Regione? 


La derisione venne presa per iniziativa dei PCI dopo l'ina bissa mento del 
«DC 9» avvenuto l'antivigilia di Natale davanti alle piste di Punta Raisi 


Violentò 
una minorenne: 
condannato giovane 
a Cagliali 


CAGLIARI — Due anni e 
dieci mesi di reclusione so¬ 
no stati inflitti dal tribuna¬ 
le cagliaritano ad un giova¬ 
ne processato per violenza 
carnale, atti osceni e vio¬ 
lenza privata ai danni di 
una ragazza minorenne e per 
un tentativo di rapina. L’im¬ 
putato — Franco Dessi di 19 
anni cagliaritano — è stato 
riconosciuto colpevole di tut¬ 
ti i reati contestatigli uni¬ 
ti dal vincolo della continua¬ 
zione; giudicato in stato di 
detenzione £ stato ricondot¬ 
to in carcere dopo la senten¬ 
za di condanna. 


PALERMO — L'assemblea regionale siciliana ne discusse 
già fl 24 gennaio, su iniziativa del Pei, e sull'onda del tra 
gito inabissamento davanti alle piste di Punta Raisi del 
DC9 l’antivigilia di Natale. 

E l’impegno, strappato al governo regionale era stato 
quello di lar svolgere alla Regione un adeguato controllo 
sulle condizioni di sicurezza del collegamento aereo della 
Sicilia. 

Cosa ha fatto da allora il governo? Lo chiedono con un’in¬ 
terpellanza rivolta al presidente della Regione — primi fir¬ 
matari i compagni Barcellona e Vizzini — i parlamentari 
regionali comunisti. 

Essi ricordano come l’assemblea abbia approvato suil’ar 
gomento un preciso e vincolante ordine del giorno (reca il 
numero 284). E aggiungono, rivolgendosi al presidente della 
Regione, la richiesta di un intervento presso i copi petenti 
organi dello Stato volto ad ottenere un severo controllo sul¬ 
le condizioni di idoneità' degli aerei delle compagnie nazio¬ 
nali destinati al cnlleeamento aereo della Sicilia. 

A conferma dell’urgenza di taK interventi i parlamentari 
regionali citano le circostanziate informazioni (circa gli ac- 
cord Alitalia-ltavia, per l’uso di apparecchi di quest’ultima 
da parte della compagnia di bandiera) sulla base delle qua¬ 
li fl ministro dei Trasporti è stato invitato a fornire una 
pubblico risposta dal senatore comunista Salvatore Corallo, 
con una interrogazione parlamentare presentata a Palazzo 
Madama all'indornani del disastro. 


Prefettura, del Comitato 
provinciale prezzi e nella 
assenza totale di decisioni 
da parte della Giunta re¬ 
gionale. 

A partire da ogg i i « nuo¬ 
vi » prezzi imposti dal sin¬ 
dacato macellai sono: vitel¬ 
lina da latte: primo taglio 
9.500 lire al chilogrammo; 
secondo taglio lire 7500; 
terzo taglio 4.400; vitellone: 
primo taglio da lire 7.800 a 
lire 8500; Secondo taglio 
da lire 5.400 a lire 6.Ò00; 
terzo taglio da lire 3.000 e 
3.400; vacca, bue e toro 
rispettivamente per i tre 
tagli 6500, 4500, 2.600 lire. 

C’è da rilevare che, oltre 
al discutibile metodo che 
lascia del tutto indifesi i 
consumatori dalle pretese, 
oggi dei macellai e domani 
di altre categorie, resta 
sempre il fatto gravissi¬ 
mo che la carne viene \en- 
duta senza alcuna indica¬ 
zione del tagliò, che le par-' 
ti di secondo messe in ven¬ 
dita sono assai ridotte per¬ 
ché tutto quanto è possì¬ 
bile viene trasformato hi 
« fettina », che il terzo tfe 
glio, nella quasi totalità 
delle macellerie è introva¬ 
bile fin dalle prime ora 
dopo la messa m vendita 
dei quarti di boxino. 

Vengono, così, aumentati 
illecitf profitti da parte dei 
macellai mentre i consu¬ 
matori ricevono, non di 
rado, carni di qualità c di 
taglio, diverse da quella pa¬ 
gala. 

Non ri è dubbio che, la 
tal senso, spettano ai sìn¬ 
goli comuni compiti specì¬ 
fici di sorveglianza e di 
tutela degli interessi dei 
consumatori con la crea¬ 
zione di appositi servizi 
che stronchino ogni specu¬ 
lazione esigendo, in prima 
luogo il rispetto del listino 
prezzi che va concordato 
con il Comitato provincìalo 
prezzi. 
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La risposta 

del Mezzogiorno alle 

\ ! * • ' ’ .‘ . 

manovre del governo 

A- 

e del padronato 


In piazza 
l'Abruzzo 
che vuole 
lavoro e non 
«miracoli» 
fasulli 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Se il baricentro 
del terremoto della Fiat e 
della Siemens sta altrove gli 
. effetti rimbombano anche in 
Abruzzo e significano Cassa 
integrazione per il 90 per 
cento degli operai di due tra 
i più grossi insediamenti in¬ 
dustriali della Regione (la fab- 
brica Fiat di Sulmona e gli 
stabilimenti Siemens dell’A¬ 
quila), in prospettiva proble¬ 
mi seri per la Magneti-Marel- 
. li e la Siv di San Salvo (che 
per le automobili della Fiat 
producono impianti elettrici e 
parabrezza) e preoccupati ti¬ 
mori sul prossimo insediamen¬ 
to (sempre della Fiat) in Val 
di Sangro, s ■■ 

Ma questo non è tutto per¬ 
chè le mazzate che arrivano 
dal Nord piovono in Abruzzo 
sul bagnato e vengono ad ag¬ 
gravare uno scenario già fat¬ 
to ■ di cassa integrazione in 
una miriade di aziende pic¬ 
cole e grandi. * y • 
L’elenco sembra ‘ un bollet¬ 
tino di guerra: c’è la Farad 
dove si’ fanno radiatori per 
le abitazioni e dove la dire¬ 
zione riduce di ben 4/5 il ca¬ 
pitale; c’è la Ciba dove il 
lavoro è bloccato per ’ impe¬ 
dire altre misure restrittive 
della produzione; ci sono la 
Gèneralsider e la Gir, pèr non 
parlare della Iac e delle a- 
ziende ex Monti in crisi per¬ 
manente e cassa integrazione 
da cinque anni. ' -■ ,- •> 
Altri dati ’ dicono die nel 
chietino negli ultimi quattro 
anni i disoccupati sono au¬ 
mentati di oltre 3 mila. Nel 
teramano i problemi si chia¬ 
mano Villeroi e Bloch, Giu¬ 
lia, le industrie tessili della co¬ 
sta e le condizioni di sottosa¬ 
lario e il lavoro nero della 
Val Vibrata. Ventilate minac¬ 
ce incombono sull’Ace e la 
Fatine di Sulmona, senza par¬ 
lare degli effetti della stret¬ 
ta creditizia su altre azien¬ 
de ancora « fondamentalmente 
sane ». ' - 

Eppure in Abruzzo ci sono 
un ministro (Remo Gaspari) 
e il capo del governo regio¬ 
nale (Romeo Ricciuti) die fi¬ 
no a tre settimane fa, per 
toglier credibilità alle denun¬ 
ce e alle proposte dei co¬ 
munisti e dei sindacati, han¬ 
no fatto di tutto per far cre¬ 
dere alla gente di «un mi¬ 
racolo economico abruzzese» 
e di una «regione in marcia 
verso il Nord». 

Passate le elezioni quella 
marcia sembra essere già fi¬ 
nita, tutto pare sul punto di 
affondare e adesso Tunica sal¬ 
vezza, si proclama, sta nei 
licenziamenti. Nei circoli in¬ 
dustriali dove sino a ieri si 
è lasciato credere che tutto 
andava per il meglio, grazie 
ai « miracoli » del mercato e 
dell'economìa sommersa. 

« E’ evidente che la linea 
Agnelli trova adesioni — di¬ 
ce Silvano Mariani, segreta¬ 
rio regionale della Cgil —, 
ma una seconda verità è che 
la struttura economica abruz¬ 
zese gioca di rimessa; nel 
momento cioè in cui si acui¬ 
sce e cresce una crisi in cam¬ 
po nazionale inevitabilmente 
essa è in ginocchio ». 

E’ la realtà precaria e su¬ 
balterna, spiega Mariani, del¬ 
la struttura produttiva regio¬ 
nale che, passata 1’abbuffata 
sugli aumenti della produzio¬ 
ne industriale e del reddito, 
adesso presenta il conto. E’ 
la famigerata «via adriatica 
allo sviluppo» insomma che 
mostra tutta • quanta la se¬ 
conda faccia: una vìa adria¬ 
tica alla cassa integrazione. 

Perciò il più grosso dei pro¬ 
blemi, in Abruzzo, è quello 
della direzione politica, esat¬ 
tamente come quello naziona¬ 
le. Lo ha detto chiaramente 
; la risposta operaia nello sck>- 
’ pero di ieri con le cifre del* 

' la astensione dal lavoro in 
tutte le fabbriche ed aziende 
della Regione: all'Aquila (do¬ 
ve ha parlato Antonio Lettie- 
ri, segretario nazionale della 
Firn) più dell’80 per cento, 
cosi come a Pescara; Il 100 
per cento a Teramo dove in¬ 
sieme agli operai hanno scio¬ 
perato pure tutti i tecnici, il 
• 95 per cento a Chieti e il 90 
per cento a Sulmona; fl 90 
. per cento pure nelle fabbriche 
del vastese e fl 99 per cen- 
' lo ad Avezzano e nella Màr- 
: alca. ■ 

Sandro Marlnacci 



Fiat di Termoli: 

massiccia adesione 

. ... . •■ > 

allo sciopero di 8 ore 

Ampia partecipazione in tutto il Molise 

CAMPOBASSO — Chi pensava che 1 lavoratori fossero 
stanchi di lottare e che Io sciopero dì ieri sarebbe in 
qualche modo saltato ha avuto una ferma risposta di 
quanto sia presente anche tra la classe operaia moli¬ 
sana l’esigenza di un cambiamento. 

II Mezzogiórno come area di divisione, di scontro, ‘ 
di riflusso dì lotta, non esiste. « Le cifre delTastensione 
dal lavoro avute ieri nelle fabbriche e nei cantieri edili 
hanno dato una risposta possente al governo Cossiga' 
e altre ancora ci saranno nei prossimi giorni se il dise¬ 
gno governativo da una parte e quello di Agnelli dal¬ 
l’altra — è un operalo della FIAT che parla — non 
torneranno indietro. - ; - 

Ma guardiamo che cosa è accaduto nei tre nuclei 
industriali. Alla FIAT di Termoli io sciopero è stato 
non di quattro, ma di otto ore, e la partecipazione è 
stata del cento per cento ed ha interessato anche una 
grande parte degli impiegati. La stessa percentuale di 
astensioni dal lavoro sì è avuta alla Stefana. 

In programma altri momenti di 
mobilitazione nei prossimi giorni 

Nella giornata di lunedi gli operai della FIAT ave¬ 
vano tenuto assemblee nei due turni dentro lo stabili¬ 
mento e sono emersi problemi che vanno anche al di là 
delle questioni nazionali e che interessano soprattutto 
la produzione e l’ambiente di lavoro. Si è detto che nei 
prossimi giorni cl saranno altri momenti di mobilita¬ 
zione. ... 

Nel Medio Molise lo sciopero è stato massiccio alla 
SAM di Boianc e nei cantieri edili. Ieri mattina verso 
le 7 sono partiti per Roma anche 1 60 operai del pasti¬ 
ficio Fontanavecchia in lotta da oltre un anno per la 
difesa del posto di lavoro. 

Essi hanno avuto un incontro con il ministro delle 
Partecipazioni Statali per mettere a punto Tintervento 
GEPI per l’azienda che attualmente ha 1 propri dipen¬ 
denti in cassa integrazione. . 

Anche in provincia di Isernia la risposta aU'appello 
del sindacato è stata positiva. Nelle fabbriche del nucleo 
industriale di VenaTro (Fondèrghtsa, Unisud, Fonderia 
e smalteria del Tirreno) lo sciopero è stato totale. Du¬ 
rante le quattro ore di astensione dal lavoro si sono 
svolte assemblee, altre se ne sono svolte nel giorni scorsi. 

Bloccati anche i cantieri edili di Isernia città; lo 
sciopero è stato di quattro ore. Gli impegni sono co¬ 
munque tutti rivolti al futuro, specialmente per quel 
che concerne le singole questioni che si hanno in ogni 
posto di lavoro. Ma se 11 governo non. cambierà rotta 
nei suoi indirizzi generali, la mobilitazione dei lavora¬ 
tori continuerà nel prossimi mesi con appuntamenti 
anche regionali. 

Per quanto riguarda la FIAT ad esempio si punta 
molto all’utilizzazione di tutti gli Impianti di Termoli 2, 
dove si producono 1 motori della Panda. Si dice in 
particolare che attualmente escono dalla fabbrica circa 
400 motori al giorno, ma .ne potrebbero essere prodotti 
con gli impianti attuali 1200. In questo modo si punta 
ad un allargamento dei livelli occupazionali e non ad 
una riduzione. 

Un fatto positivo che si registra è comunque il supe¬ 
ramento di quel discorso che circolava nel giorni scorsi 
che vedeva i lavoratori prendere sottogamba la situa¬ 
zione di crisi attuale e l'emergere, con sempre più forza, 
di un impegno diretto a controllare tutto quello che sta 
avvenendo dentro e fuori la fabbrica. 


LE REGIONI 



Assemblea davanti la Regione 
«Non bastano misure tampone» 

A Cagliari la protesta dei lavoratori della SIR Rumianca — A Porto Torres corteo e 
comizio — Per l'economia dell'isola è il momento di scelte concrete e tempestive 


T Unità PAG. Il 

Soddisfazione fra i giovani soci 

La coop ce l'ha fatta: 

assegnate le terre 
dell'ex azienda Gallinaro 

A Noicattaro sono falliti i tentativi dell’ospe¬ 
dale di vendere i terreni da anni abbandonati 

NOICATTARO — La notizia l'ha portata, tutto soddisfatto, il 
vice presidente delia cooperativa « Nuova agricoltura » Latrofa. 

I giovani della cooperativa hanno appreso che il presidente 

della giunta regionale Quarta aveva firmato poche ore prima 
il decreto dì assegnazione delle terre incolte dell’azienda « Gal¬ 
linaro » durante una sosta del lavoro, per il gran caldo, die 
svolgevano su una parte di 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nei poli indu¬ 
striali della Sardegna, a Mac- 
chiareddu, Villacidro, • Porto 
Torres, Oltana, nei bacini mi¬ 
nerari, decine di migliaia di 
lavoratori hanno dato vita ad 
una giornata di lotta nel qua¬ 
dro dello sciopero generale del 
settore dell’industria. 

Nelle fabbriche, nei cantie¬ 
ri, nei posti di lavoro si so¬ 
no svolte assemblee, dibatti¬ 
ti, manifestazioni. A Caglia¬ 
ri, davanti alla sede della 
Regione i chimici della Ru¬ 
mianca, gli edili ed i metal¬ 
meccanici delle imprese di ap¬ 
palto. hanno tenuto una as¬ 
semblea aperta sulla questio¬ 
ne della crisi conclusa dal se¬ 
gretario della FUL£ Colda- 
gelli. ... . 

Unanime il giudizio dei la¬ 
voratori: la chiusura degli 
stabilimenti di Macchiareddu 
e di Portq Torres avrebbe ri- 
percussioni incalcolabili per 
tutta l'economia isolana. 
Ribadendo la richiesta già 
avanzata durante le scorse 
settimane, i lavoratori han¬ 
no affermato la necessità di 
andare oltre le misure tam¬ 
pone. come quella proposta 
dal governo con l’ingresso 
provvisorio dell’ENI (un solo 
anno) dei consorzio di salva¬ 
taggio della SULRumianca. 
Occorrono soluzioni concrete, 
definitive, per le quali (ed è 
giusto il senso di protesta da¬ 
vanti alla Regione) le istitu¬ 
zioni regionali devopo batter¬ 


si attivamente costringendo il 
governo centrale a varare mi¬ 
sure adeguate. v 
Si è dibattuto della SIR-Ru¬ 
mianca, come era naturale, 
visto il drammatico momen¬ 
to della industria chimica, ma 
non solo. 1 lavoratori metal¬ 
meccanici, edili, i dipenden¬ 
ti del settore delle telecomu¬ 
nicazioni hanno portato al di¬ 
battito le loro esperienze 
preoccupanti. E’ di questi 
giorni infatti la notizia di 
messa in cassa integrazione 
di mille lavoratori della Sit- 
Siemens nella sola Sardegna. 
« Un fatto grave — sottoli¬ 
neavano i lavoratori duran¬ 
te l’assemblea di ieri — an¬ 
che per gli obiettivi che sì ce¬ 
lano dietro questa manovra. 
Oltretutto è inconcepibile che 
una regione come la nostra, 
con decine di migliaia di di¬ 
soccupati e migliaia di lavo¬ 
ratori in cassa integrazione, 
dotata di un servizio telefo¬ 
nico che ha una densità bas¬ 
sissima di apparecchi e con 
tanto bisogno di migliorarne 
la qualità, possa - subire una 
provocazione». " 

Assemblee ed iniziative di 
lotta, dicevamo, si sono te¬ 
nute un po’ in tutti i poli in¬ 
dustriali dell’isola. Particolar¬ 
mente significative le mani¬ 
festazioni di Portovesme, San 
Gavino, Villacidro e Porto 
Torres. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno lanciato, in tut¬ 
ti questi centri, parole d’or¬ 
dine contro licenziamenti, ìa 
cassa integrazione, il ridimen¬ 


sionamento dell’attività pro¬ 
duttiva. 

Alla SIR di Porto Torres 
i lavoratori hanno risposto 
aU’appello sindacale interve¬ 
nendo al corteo che si è sno¬ 
dato dalla fabbrica fino alla 
piazza del municipio dove ha 
tenuto il discorso conclusivo 
per la Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL Cesare Dei 
Piano..- - L- 

Il consiglio di fabbrica ha 
ribadito la netta opposizione 
dei lavoratori ad ogni tenta¬ 
tivo di smobilitazione del set¬ 
tore chimico ed ha chiesto — 
cosi hanno fatto in tutta l’iso¬ 
la le organizzazioni sindacali, 
le forze della sinistra, gli en¬ 
ti locali — l’ingresso defini¬ 
tivo dell’ENI nel consorzio di 
salvataggio ; della SIR-Ru- 
mianca. .-..v;... I 
- « Lo sciopero — è stato det¬ 
to ' nella manifestazione di 
Porto Torres — non riguarda 
solo i 7 mila lavoratori del 
Petrolchimico. -■ Se -la SIR 
chiude, i contraccolpi negati¬ 
vi si sentono sull’intera pro¬ 
vincia, su tutta l’isola. La 
eventuale chiusura degli im¬ 
pianti petrolchimici ed il li¬ 
cenziamento degli operai non 
solo determinerebbe dramma¬ 
tiche condizioni per centinaia 
di famiglie, ma farebbe man¬ 
care alla economia del primo 
e secondo comprensorio della 
provincia di Sassari 6 miliardi 
al mese (a tanto ammontano 
i salari SER), mettendo in dif¬ 
ficoltà gravi tutta una serie 
di altre attività, principal¬ 


mente il commercio e l’arti- 
gìanato ». 

« Siamo contro qualunque 
forma di assistenza, ma ci 
battiamo — sottolinea infine 
il documento del consiglio di 
fabbrica della SIR di Porto 
Torres approvato al termine 
della manifestazione — per 
una soluzione definitiva del 
programma chimico. E’ per 
questo motivo che siamo con¬ 
trari alTintervento dell’ENI 
per ur. anno, se dovesse ser¬ 
vire solo per garantire i sala¬ 
ri e non per la piena ripresa 
produttiva degli impianti», 

; Assai folta anche la parte- 
cipaz'orjo dei lavoratori tes¬ 
sili alla manifestazione di 
Villac'dre, dove ha parlato il 
segretario nazionale del sin¬ 
dacato di categoria Bruno 
Ravasio. Qui ovviamente il 
dibattito sui problemi della in¬ 
dustria si incentrano in par¬ 
ticolare sulla minaccia di ri¬ 
dimensionamento delle unità 
produttive della SNIA. Se il 
CIPI approverà, infatti, il pia¬ 
no di ristrutturazione azienda¬ 
le, mille lavoratori nelle so¬ 
le fabbriche di Villacidro po¬ 
trebbero perdere il posto di 
lavoro. 

« Non è così — ha detto 
Bruno Ravasio — che si crea¬ 
no le condizioni per un mag¬ 
gior sviluppo del settore tes¬ 
sile. - Occorrono programmi 
seri e rigorosi che si pongano 
nell’ottica di un ampliamen¬ 
to. e non di un ridimensiona¬ 
mento, dell’attività produt¬ 
tiva ». • - 


, non assistenza» 


• ' # 


operai in 


In piazza a Potenza i lavoratori della Liqnichimica di Tito e dello stabilimento 
dellaSiderpotenza - Migliaia in cassa integrazione - Licenziamenti tra i forestali 


... % Nostro servizio 

POTENZA — Le facce tese 
degli operai della Liquichimi- 
ca di Tito, i tamburi assor¬ 
danti dei metalmeccanici del¬ 
la Siderpotenza, gli slogan du¬ 
ri contro il governo scanditi 
per tutto il corteo, hanno ca¬ 
ratterizzato la . manifesta¬ 
zione regionale ■ a Poten¬ 
za per lo adopero del set¬ 
tore industria. Di contro, la 
ritta è apparsa piuttosto di-, 
stratta, assorbita ormai dal 
clima di vacanze. I lavorato¬ 
ri di tutte le aziende in cri¬ 
si della provincia di Poten¬ 
za, che si sono dati appun¬ 
tamento dalle prime ore della 
giornata in piazza 18 Agosto, 
hanno invece testimoniato die 
la classe operaia non va in 
vacanza, mentre Cossiga e i 
ministri muovono uno degli 
attacchi più pesanti all’inte¬ 
ro movimento dei lavoratori. 

In Basilicata k) sciopero ave¬ 
va una sua caratterizzazione 
specifica per la situazione di 
collasso dell’apparato produt¬ 
tivo industriale. Già Tattivo 


della FLM tenutosi nei giorni 
scorsi in preparazione della 
manifestazione aveva espres¬ 
so un giudizio preoccupato. 
La mancanza di prospettive 
per la ripresa delio stabili¬ 
mento della Liquichimica di 
Tito, le difficoltà per la com¬ 
pleta ripresa dello stabilimen¬ 
to di Siderpotenza, il persi¬ 
stere dello stato di crisi alla 
OREB, la cassa integrazione 
guadagni senza sbocchi per 
la maggioranza dei lavoratori 
della VICAP di Viggiano. i 
ritardi nella realizzatone del¬ 
l’impegno assunto dalla GEPI 
rispetto alla PIL di Tito, el¬ 
la IVIG di Viggiano e alla 
NIAV di Avigliano non con¬ 
sentono pause e vacanze al¬ 
l’intero movimento sindacale 
lucano. Insieme alla preoccu- 
pazione quotidiana di trovare 
i cancelli della fabbrica sbar¬ 
rati per gli operai della Si¬ 
derpotenza c’è la vicenda em¬ 
blematica della OREB di Po¬ 
tenza. 

«La vertenza con la INSUD 
— sostiene un esponente del 
consiglio di fabbrica — non 


ha fatto il benché minimo 
passo in avanti. Si continua 
ad erogare cassa integrazio¬ 
ne. Contro l’assistenzialismo 
si sono pronunciati i chimici 
di Tito. «Abbiamo ricevuto 
proprio ieri — ci ha detto 
un operaio della squadra d’ 
emergenza — un’elemosina di 
30 mila lire quale anticipa¬ 
zione di quattro salari arre¬ 
trati. Per questo dopo lo scio¬ 
pero vogliamo un incontro im¬ 
mediato con l’ENTe la giun¬ 
ta regionale». Anche nel set¬ 
tore edile si continua a fare 
uso massiccio della cassa in¬ 
tegrazione. «La partecipazio¬ 
ne del lavoratori delle costru¬ 
zioni — sostiene Matteo Sa¬ 
racino, della FLC — si è re¬ 
sa necessaria affinché il go¬ 
verno affronti concretamente 
oltre ai problemi «felle fab¬ 
briche in crisi, quelli della 
casa, delle dighe e degù sche¬ 
mi irrigui». 

Alla vigilia dello sciopero 
sono ripresi i licenziamenti 
nei cantieri forestali: ad Avi- 
gliano, 92 braccianti sono sta¬ 
ti licenziati; 25 hanno fatto 


appena 29 giornate lavorati¬ 
ve etì altri 67, assunti un 
giorno prima delle elezioni, 
11 giornate. Il caso di Avi¬ 
gliano evidenzia come anco¬ 
ra una volta i cantieri fore¬ 
stali ubbidiscano alla logica 
del rubinetto elettorale demo¬ 
cristiano. Aprire e chiudere 
i cantieri crea l’illusione per¬ 
versa che basta dare una 
manciata di fondi per tampo¬ 
nare il problema dei lavora¬ 
tori forestali lucani, ancora 
senza contratto integrativo per 
responsabilità della giunta. 
Nel comizio s - conclusivo, in 
piazza Matteotti, il compagno 
Michele Panetta. della CGIL 
e il segretario della CISL lu¬ 
cana Ambruso. hanno sottoli¬ 
neato come la risposta dei 
lavoratori lucani alla politi¬ 
ca economica che sta perse¬ 
guendo il governo Cossiga suo¬ 
ni da monito anche per il go¬ 
verno regionale a.riprendere 
dopo la pausa elettorale ini¬ 
ziative in difesa dell’appara¬ 
to industriale della regione. 

a. gl. 


La Sicilia è scesa in lotta 
contro lo sviluppo di serie B 

Le aziende ; siciliane sono andate indietro - Tende ad aumentare il divario fra ; Nord 
e Sud — Per tutto il giorno l'astensione dei lavoratori della Liquichimica di Augusta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Tremila in 
corteo per le strade di Pa¬ 
lermo. Alta, secondo fonti 
sindacali, l’astensione dal 
lavoro nelle fabbriche del 
capoluogo siciliano nel qua¬ 
dro della manifestazione 
nazionale di 4 ore contro 
l’attacco alle conquiste dei 
lavoratori e le avventurose 
manovre di politica econo¬ 
mica. E’ proprio dì fronte 
agli effetti della crisi che 
più pesantemente colpisco¬ 
no le popolazioni meridio¬ 
nali e siciliane. Franco Pa- 
drut, segretario provincia¬ 
le della Camera del Lavo¬ 
ro, intervenendo a nome 
della Federazione sindaca¬ 
le unitaria, ha sottolinea¬ 


to: « Questo è uno sciope¬ 
ro voluto dalle organizza¬ 
zioni meridionali dei lavo¬ 
ratori. E’ in gioco il loro 
potere contrattuale. Negli 
ultimi cinque anni l'indu¬ 
stria siciliana è andata in¬ 
dietro e il divario tra nord 
industrializzato e Mezzo¬ 
giorno tende ad aumenta¬ 
re *. 

A ribadire la loro volon¬ 
tà di lotta per uno svilup¬ 
po programmato della so¬ 
cietà siciliana, centinaia di 
rappresentanti del settore 
telefonico (più massiccia¬ 
mente colpito dalla cassa 
integrazione), una grossa 
rappresentanza di edili, le 
tute blu de! Cantieri Nava¬ 
li di Palermo, delle azien¬ 


de ESPI, della SIP, della 
Keller, del mobilificio Bar¬ 
rata. 

Altrettanto alta la parte¬ 
cipazione a Catania. I la¬ 
voratori della SIT-Siemens, 
della SIELTE, della SGS 
ATES (la più grossa azien¬ 
da della città etnea con i 
suoi duemila dipendenti), 
e delle costruzioni, sono 
scesi in lotta anche per 
rivendicare l’utilizzazione 
di 600 miliardi di residui 

Pressocché totale la fer¬ 
mata del grande polo pe¬ 
trolchimico siracusano. I 
turnisti della zona indu¬ 
striale si sono fermati dal¬ 
le 6 alle 14. i giornalieri 
dalle 8 alle 12 per uno scio¬ 
pero che qui si intrecciava 


anche con iniziative sinda¬ 
cali a sostegno delle piat¬ 
taforme.. rivendicative 

I 900 operai della Liqui- 
chimica di Augusta, hanno 
protratto lo sciopero per 
l’intera giornata. Per due 
volte il consiglio di fabbri¬ 
ca ha chiesto invano un 
incontro con il commi ssa-' 
rio cui è affidata la ge¬ 
stione della fabbrica. L’ 
azienda infatti è da diver¬ 
si mesi a secco di materie 
prime e marcia con un po¬ 
tenziale ridotto, inferiore 
al 30%. 

AU’ANIC di Gela invece 
lo sciopero avrà luogo nei 
prossimi giorni, sarà di 8 
ore e interesserà l’intero 
comprensorio. 


quelle • terre che hanno già 
messo a cottura dopo averle 
occupate due mesi fa. T rk -- f - 

La ‘ soddisfazione è stata 
grande perché la firma del de¬ 
creto di assegnazione — che è 
venuta dopo il parere unani¬ 
memente favorevole della 
commissione provinciale per 
le terre incotte che ha ricono¬ 
sciuto valida la richiesta dei 
giovani soci disoccupati della 
cooperativa — non solo legit¬ 
tima la posizione sull’azienda 
dei giovani, ma li mette ora 
nelle condizioni di accedere 
ai finanziamenti che la legge 
nazionale e quella regionale 
per la messa a coltura delle 
terre incolte mette a disposi¬ 
zione dei soci delle cooperati¬ 
ve agricole. * ■ 

Si può ora finalmente predi¬ 
sporre più in concreto un pia¬ 
no di trasformazione di que¬ 
st’azienda che la proprietà — 
l’ospedale civile di Putignano 
— aveva da diversi anni qua¬ 
si completamente abbandona¬ 
ta. Si può fare un mutuo con 
la banca per l’acquisto dei 
trattóri per dissodare queste 
terre che per il loro stato di 
abbandono hanno bisogno di 
potenti mezzi meccanici. La 
terra però è di quella buona 
e nelle mani di queste giova¬ 
ni renderà, come rende del 
resto quella vicina che cir¬ 
conda l’azienda. 

E’ fallito per ora anche il 
primo tentativo dell’ospedale 
civile di Putignano di vende¬ 
re all’asta l’azienda Gallinaro 
(85 ettari), insieme alle altre 
proprietà, mirante a vanifica¬ 
re la richiesta di assegnazione 
da parte della cooperativa dei 
giovani disoccupati. Per le 
terre dell’azienda Gallinaro sa¬ 
bato scorso dal notaio non ' 
sono state presentate offerte. 
Sono state presentate invece 
per altre terre, pare 40 etta¬ 
ri, che sono state vendute. E- 
videntemente la richiesta di 
assegnazione avanzata dalla 
cooperativa e Timminenza del- 
’ la firma del decreto di asse¬ 
gnazione dell’azienda Gallina¬ 
ro hanno fatto desistere even¬ 
tuali acquirenti. . ' S-:. ,J \ ‘ 

Va però detto che se i 40 et¬ 
tari sono stati venduti questo 
è stato reso possibile dai ritar¬ 
di che la Regione Puglia regi¬ 
stra anche per quanto riguar¬ 
da la legislazione regionale in 
materia di terre pubbliche co¬ 
me queste dell’ospedale civile 
di Putignano. In base àll’ulti- 
ma legge di trasferimento al¬ 
le regioni in materia agricola 
le terre degli ospedali, degli 
ex ECA, eoe. passano alle 
competenze delle Regioni; le 
quali devono predisporre stru¬ 
menti legislativi per il loro 
uso. Più volte è stato richiesto 
alla Regione Puglia (anche da 
queste colonne) di predispor¬ 
re la legge ed in attesa di 
fare un censimento, utilizzan¬ 
do i giovani disoccupati, di 
tutte le terre pubbliche esi¬ 
stenti in Puglia. 

In uno stato di paralisi si 
trovano le terre delle aziende 
di proprietà del disciolto ente 
irrigazione e di altri enti che 
sono state trasferite alla re-, 
gione. Questo è uno dei pro¬ 
blemi dell’agricoltura pugliese 
che vanno affrontati con estre¬ 
ma urgenza nella terza legi¬ 
slatura regionale. E insieme a 
queste delle terre pubbliche 
vanno ricercati strumenti le¬ 
gislativi più rapidi per venire 
incontro alle necessità finan¬ 
ziarie e di aiuto tecnico dei . 
giovani delle cooperative che 
hanno avuto in assegnazione 
terre incolte. A questi giova¬ 
ni vanno dati tutti gli aiuti e 
gli incoraggiamenti possibili 
per non frustrare le loro a- 
speitative e non vanificare il 
laro entusiasmo ed il loro sa- - 
orificio. Perché di grandi sa¬ 
crifici si tratta nel primo pe¬ 
riodo di avvio alla messa a 
cultura di queste terre. Si ha 
in mano solo il decreto di as¬ 
segnazione, Per tutto quello 
che occorre (finanziamento, 
mutui, ecc.) si aspettano a 
volte anni. 

E' bene che si sappia come 
tirano avanti da due mesi i 
giovani della cooperativa 
« Nuova agricoltura » di Noi¬ 
cattaro. Dieci di questi giova¬ 
ni lavorano sugli ettari che oc¬ 
cuparono e su quelli hanno 
piantato prodotti ortofrutticoli; 
gli altri 10 vanno a lavorare 
presso albe aziende e versano 
il loro salario alla cooperativa 
che provvede a dividerlo tra 
tutti i giovani soci. 

Chi mostra Unta volontà di 
lavorare e di trasformare la 
terra (in un periodo di esodo 
dalle campagne e di costante 
aumento del grado di senilità 
della popolazione dediU all’a- 
gricottura) ha diritto a tutto 
il sostegno della regione Pu¬ 
glia. 

Itale Palasciane 


A Bari odg 
unitario delle 
organizzazioni 
contadine sulla 
vertenza 
dei braccianti 

Dalla redazione 

BARI — Sciopero dei 
braccianti ieri nelle caia- 
pagne del Foggiano e del 
Brindisino per il rinnovo 
dei contratti integrativi 
provinciali. E-’ stata quel* 
la di ieri la prima gior* . 
nata di sciopero delle 48 
ore proclamate nelle due^ 
province e che si conclu¬ 
deranno oggi. Manifesta¬ 
zioni si sono svolte in tut¬ 
ti i centri bracciantili del 
basso. Tavoliere e del Brin¬ 
disino. Delegazioni di 
braccianti dei cornimi del 
Brindisino sono confluite 
nel capoluogo ed hanno 
partecipato alla manife¬ 
stazione degli operai che 
si è svolta in occasione 
dello sciopero nazionale 
del settore industria. Og¬ 
gi inizia lo sciopero di 
48 ore proclamato dalle 
organizzazioni braccianti¬ 
li in provincia di Bari. 
Dalla provincia di Taran¬ 
to è stato confermato lo 
sciopero di 48 ore dei 
braccianti per il 4 e S 
luglio.. - , '. 

Intanto si è svolto » 
Bari rannunciató incon¬ 
tro della Federazione imi¬ 
tarla Cgìl-Cisl-Uil, delle 
Federazioni, professionali 
contadine (Coltivatori di¬ 
retti e Confcoltivatóri) sul 
problemi più urgenti del- 
Tagricoltura pugliese. Pur 
nel rispetto delle rispetti¬ 
ve autonomie, le organiz¬ 
zazioni hanno trovato so¬ 
stanziali convergenze sui 
problemi relativi alla di¬ 
fesa delle produzioni (po¬ 
modoro, patate, vino). 
c E’ statò deciso ‘di aol- 
lecitare un Incontro con 
la giunta regionale per 
definire le iniziative ohe 
la Regione Puglia deve as¬ 
sumere per garantire la 
difesa deile produzioni • 
l’applicazione della legga 
Quadrifoglio. Sul proble¬ 
ma del rinnovo del con¬ 
trattò dei braccianti le or¬ 
ganizzazioni contadino 
hanno convenuto suH’ofv 
portunità di uno sbocca 
positivo della vertenza e 
hanno penalizzato inizia¬ 
tive per una rapida ripre¬ 
sa e conclusione delle 
trattative di tutte e cin-- 
que le province pugHesL- 


Seminario 

sui 

problemi 
del partito 
a Cagliari 

: Dalla redazione 

CAGLIARI — Un semina¬ 
rio sui problemi del par¬ 
tito sarà aperto venerdì a 
Santulusurgiu, atte ore 
9.30.1 lavori saranno chiu¬ 
si nella tarda mattinata 
di sabato con un inter¬ 
vento del compagno Gior¬ 
gio Napolitano, della dire¬ 
zione nazionale del PCI. 
21 dibattito durante la 
due giornate del semina¬ 
rio verrà incentrato prin¬ 
cipalmente sulle questioni 
legate ai problemi sorti 
dopo la recente consulta¬ 
zione elettorale ed alla 
questioni legate alla ana¬ 
lisi condotta dalla quinta 
commissione del partito. 

Si partirà da un attento 
esame delle strutture del 
partito in Sardegna, per 
farle corrispondere sem¬ 
pre più e meglio alla pre¬ 
senza organizzata nella 
fabbriche, nelle zone con¬ 
tadine e nei centri urba¬ 
ni. Verranno inoltre di¬ 
battuti i temi dell’iniziati¬ 
va del partito e i proble¬ 
mi sorti con raggravarsi 
della crisi eeonomico-ao- 
ciale, soprattutto nelle io¬ 
ne industriali. 

Con attenzione saranno 
infine esaminati i proble¬ 
mi del partito nette città 
isolane, balzati in primo 
piano anche a seguito de( 
risultati delle elezioni (M- 
11 c I giugno. 
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MARCHE 


PAG. 10 l'Unità 

Manifestazioni in tutta la regione per lo sciopero dell'industria 

Gli operai del Pesarese in piazza 
contro l'attacco all'occupazione 

Gli striscioni della CCL di Mondolfo chiudevano il corteo - Il comizio di Aldo Giunti - Massiccia 
adesione ad Ancona - A Osimo hanno sfilato i lavoratori delle fabbriche di strumenti musicali 
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Mercoledì 2 luglio 1980 


Il provvedimento riguarderebbe la settimana dal 7 al 13 luglio 


delle cartiere di 


alla F/3 



La prima risposta alla decisione dell'azienda è venuta dal consiglio di fabbrica e dai sin¬ 
dacati - Indetta un'assemblea aperta alla Regione, ai partiti democratici, ai parlamentari 
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ANCONA — Il sole caldo, invitante più ad ; 
un bagno di mare che ad un corteo per le 
strade delle città, non ha impedito ieri mat- ; 
tina alle migliaia di lavoratori dell’industria 
delle Marche di scendere in sciopero e par- • 
tecipare alle manifestazioni che si sono svolte 
nei principali centri della regione. Accanto - 
a quella di Pesaro, l’unica a valenza provin- £ 
ciale, undici sono state le manifestazioni zo¬ 
nali, che hanno toccato capillarmente l’in- : 
tero territorio, dalla fascia costiera densa¬ 
mente popolata e industrializzata, all’entro- 
terra montano: Ancona, Osimo, Fabriano, 
Senigallia, Serra de’ Conti. Jesi, Tolentino, 
Recanati, Fermo, Ascoli Piceno e San Be- 
nedetto del Tronto. ■ ■ - 

In tutti i cortei si è registrata un’enorme 
. affluenza di lavoratori che hanno animato - 
con slogan e rulli di improvvisati tamburi 
la loro presenza nel centro città (« è il go¬ 
verno che ci deve sentire». 


Nel capoluogo regionale, dove la manife-■ 
stazione ha ' avuto una dimensione esclusi¬ 
vamente zonale, sono sfilati alcune -migliaia 
di lavoratori, con 1 relativi striscioni delle 
fabbriche d’appartenenza: dal Cantiere Na > 
vale, che apriva il corteo, alla Maraldi. dal¬ 
la Baby Brumel al Calzaturifìcio Fiore, dalla 
Manifattura Tabacchi alla Sit-Siemens. Lo 
slogan più scritto éd urlato così come il 
centro del comizio dì Giulio Lattanzi (della 
UIL nazionale) è stato contro il governo e 
il tentativo d’attacco alla scala mobile. 

Ad Osimo dove sono confluiti 1 lavoratori 
degli strumenti musicali e di alcune fabbri¬ 
che tessili in difficoltà (Confezioni di Filot- 
trano. Imperia), più di mille sono stati i 
lavoratori che hanno manifestato per le 
vie del centro, fino alla Piazza del Comune, 
dove ha parlato il segretario regionale della 
CGIL, Rolando Pettinari. 




PESARO — Un « serpentone » 
lunghissimo, rosso per le deci- ' 
ne e decine di striscioni, e 
bandiere delle fabbriche di 
tutta la provincia di Pesaro e 
Urbino. Il cotEto dei lavorato¬ 
ri dell’industria in lotta ha da¬ 
to inequivocabilmente il senso 
che la classe operaia pesarese 
è pronta, nuovamente, a dare 
tutto il suo contributo nella 
lotta, che si profila aspra e 
difficile, per la salvezza del 
paese e dell’economia provin¬ 
ciale. •- '. 

Né stanchezza né apatia, 
quindi: ma partecipazione 
massiccia e combattiva, fatta 
non solo di « no », ma di pro¬ 
poste positive che l,e migliaia 
di opprai hanno espresso a vo¬ 
ce e attraverso cartelli 

Aldo Giunti, parlando a no¬ 
me della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha sintetizza¬ 
to con estrema chiarezza il 
significato di questa mobili¬ 
tazione: «i lavoratori sono sce¬ 
si in lotta per difender^ l’oc¬ 
cupazione e per risolvere le 
vertenze. Ma questa risposta 
unitaria rappresenta un fer¬ 
mo e serio ammonimento al 
governo, il quale deve sapere 
come reagiranno i lavoratori 
se il consiglio dei ministri con¬ 
fermerà le misure antipopola¬ 
ri minacciate accogliendo in 
tal modo le richieste del pa¬ 
dronato ». r 

: ' Giunti ha proseguito: « Non 
siamo disposti a camminare 
in punta di piedi o a stare se¬ 
duti in attesa che arrivi la 
”botta”. I lavoratóri marce- 
ranno sulla strada di una nuo¬ 
va politica economica, della 
difesa del salario, della modi¬ 
fica dell’organizzazione del la¬ 
voro. Non abbiamo voluto fa- - 
re oggi lo sciopero generale 
perché non si trasformasse in 
una fiammata di protesta pri¬ 
ma ancora di conoscere le de¬ 
cisioni dell’esecutivo; ma sia 
chiaro — ha ammonito Giunti 
concludendo il suo discorso — 


che contrasteremo i propositi 
antipopolari del governo, e ab¬ 
biamo il fiato lungo per con¬ 
trastarli con successo». 

Si diceva della grande pre¬ 
senza operaia alla manifesta¬ 
zione di Pesaro. H corteo si 
è aperto con la grande scrit¬ 
ta « Programmazione e occu- ' 
pazione, no al decretone ». Su¬ 
bito dopo Io striscione della 
Benelli, la fabbrica dove il 
« falco » De Tomaso per non 
smentire se stesso ha gettato 
sul tappeto della trattativa 
aziendale il peso di 75 sospen¬ 
sioni. 

Tante ancora le aziende rap¬ 
presentate nel corteo: la IN : 
DEL di Sant’Agata Feltria, il 
cantiere navale di Pesaro, la 
Benelli Armi di Urbino, le 
tante fabbriche del tessile (tra 
le altre la Ronco di Acquala- 
gna, la 'lNCOM di Urbania, 
la CIA di Fossombrone), rap¬ 
presentate da numerosissime 
ragazze, e ancora quelle del 
legno (la Fastigi, la Nicoli¬ 
ni, la IFI) del metalmeccani¬ 
co (IBM, Morbidellì). A 
chiudere ■ il corteo, che non 
ha mancato di compiere una 
deviazione per transitare sot¬ 
to le finestre della Confindu- 
stria pesarese, due grandi 
striscioni della CCL di Mon¬ 
dolfo. -i- 

La vicenda della CCL è em¬ 
blematica delle lotte per - il 
risanamento che i lavoratori 
stanno compiendo nel setto¬ 
re dell’industria pubblica. Il 
capitale GEPI che ha consen¬ 
tito la riapertura di questa 
azienda del legno che dà la¬ 
voro a 250 addetti è stato al¬ 
legramente ? amministrato da 
privati di «fiducia» di qual¬ 
che ministro democristiano. 
Il risultato è che oggi, dopo 
tanti anni, i lavoratori si tro¬ 
vano di nuovo in una situa¬ 
zione di incertezza, per l’in¬ 
disponibilità della GEPI ad 
approntare un adeguato pia¬ 
no-di risanamento. 
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Il convegno provinciale di Pesaro della lega delle cooperative 

Indicazioni concrete per trasformare / 
il movimento in una forza economica 

Zootecnia, ortofrutta, utilizzazione delle terre mal coltivate e di proprietà di enti pubblici sono i tre settori 
su cui maggiormente dovranno indirizzarsi le cooperative agricole giovanili - Eletto il nuovo comitato direttivo 


Oggi a 
l Telepesaro 

ORE 18,30: Film: I quattro 
monaci (con P. De Filippo e 
A. Fabrizi) ; 20: Cartoni ani¬ 
mati; 20,30: Telepesaro Gior¬ 
nale; 21: I sogni nel cassetto. 
Quiz condotto da M. Bon- 
giomo; 22,15: Film: I due 
colonnelli con N. Taranto e 
W. Pidgeon; 23,45: Playtime 
cabaret. 


Nasce un 
nuovo ramo 
nelle cooperative 

ANCONA — Si tiene sabato 
prossimo nel capoluogo re¬ 
gionale, nella sala convegni 
della Lega Regionale delle 
Cooperative e Mutue, l’As¬ 
semblea Costitutiva della As¬ 
sociazione Regionale Coope¬ 
razione Culturale. 

Il congresso, presieduto dal 
presidente della Lega regio¬ 
nale Luigi Marinelli, sarà a- 
perto da una relazione intro¬ 
duttiva di Marco Mirico, at¬ 
tuale responsabile del setto¬ 
re culturale della Lega Re¬ 
gionale. Dopo gii interventi 
degli invitati, fra cui il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le Massi, si svolgerà il dibat¬ 
tito, che verrà poi concluso 
con un discorso di Alberto 
Lauriello, vicesegretario del¬ 
la Associamone Nazionale 
delle Cooperative Culturali 
e con la nomina degli orga¬ 
nismi dirigenti. 


Un convegno 
sul problema 
delle assicurazioni 

ANCONA — Si tiene vener¬ 
dì prossimo ad Ancona, nel 
Parlamentino della Camera 
di Commercio, un convegno 
nazionale sul tema: «Pro¬ 
blemi e prospettive del set¬ 
tore assicurativo ‘ italiano ». 

Organizzato dalla sezione 
marchigiana della Compa¬ 
gnia Assicuratrice « UNI- 
POL», l’ir.iziativa occuperà T 
Intero pomeriggio, a partire 
dalle ore 15. 

Dopo una breve presenta¬ 
none del Convegno, la rela¬ 
zione introduttiva sarà di 
Eugenio Ferioli, vicediretto¬ 
re centrale della Compagnia. 


Il vicesindaco di Managua nelle Marche 


Da Genova e partita 
una nave... e il Nicaragua 
ha già risposto ^ 

La delegazione ha assistito alia partenza della 
motonave «Pancaldo» - Numerosi gli Incontri 

ANCONA — Bergman Zuniga vice sindaco di Managua, 
Orestes Papi console generale del Nicaragua a Roma, Ber¬ 
nardino Formicolìi direttore dei liceo francescano di Ma¬ 
nagua sono venuti nelle Marche come segno di ringrazia¬ 
mento . di quanto singoli cittadini, enti ed associazioni 
hanno fatto per la campagna di solidarietà. 

Sono giunti nella nostra città provenienti da Genova 
dove hanno partecipato alla cerimonia della partenza della 
motonave «Pancaldo» che è ora in rotta per il porto'di 
Corinto con gli aiuti raccolti in Italia - e nelle Marche. 

E’ stata una visita molto breve anche perché il 19 luglio 
ricorre il primo anniversario della vittoria « sandinista » 
con la cacciata del tiranno Somoza e Bergman Zuniga de¬ 
ve rientrare visto che il Comune di Managua ha l’onere 
più alto per organizzare la celebrazione del trionfo; si cal¬ 
cola che saranno presenti sulla Piazza della Rivoluzione* 
di fronte al Palazzo Nazionale, mezzo milione di nicara¬ 
guensi. 

Presso gli uffici della Presidenza del Consiglio delle Star- 
che gli illustri ospiti si sono incontrati con il compagno 
on. Renato Bastianellì e con numerosi sindaci ed ammini¬ 
stratori di Enti Locali che nella regione si sono impegnati 
per il successo della campagna di solidarietà. 

ET stato uno scarnino proficuo di informazioni che per¬ 
metterà un ulteriore sviluppo della reciproca conoscenza 
ed amicizia; il compagno Renato Bastianellì ha avuto pa¬ 
role di elogio ed ammirazione per la esperienza che si sta 
vivendo nel lontano paese del Centro-america ed ha dato 
atto a padre Bernardino Formiconi della grande dedizione 
con cui ha lavorato anche qui nelle Marche. 

In precedenza la delegazione si era incontrata con il 
Rettore tìeli’Università Franco Angele ri con il quale han¬ 
no avuto uno scambio di opinioni sulle difficoltà che in¬ 
contra il Nicaragua nel formare la nuova classe di tecnici 
e di ricercatori; il professore Angeleri ha ribadito la di¬ 
sponibilità dell’ateneo dorico ad aprire un protocollo di 
collaborazione. 

Anche il professore Sandro Prillo dell’ateneo di Came¬ 
rino ha voluto discutere con i rappresentanti del governo 
del Nicaragua la possibilità di intrecciare relazioni cultu¬ 
rali e scientifiche al fine di contribuire al rilancio produtti¬ 
vo e sociale del paese. 

Un confronto di lavoro e non solo un atto formale di 
ringraziamento anche perché nonostante gli indubbi pro¬ 
gressi che si sono avuti in Nicaragua in questo primo an¬ 
no i problemi da affrontare sono immani e la solidarietà 
politica e materiale intemazionale i quanto mai utile e 
n€ccss8ri8« 

«Abbiamo bisogno della vostra solidarietà — ci ha det¬ 
to Bergman Zuniga — siete stati così generosi e proprio 
per questo vi chiediamo di continuare». 

b. b. 


PESARO — Zootecnia, or* 
tofrutta, utilizzazione delle 
terre mal coltivate e di 
proprietà degli enti pub¬ 
blici sono i tre settori a- 
gricoli verso 1 quali, per 
una politica di sviluppo 
della cooperazione, dovrà 
impegnarsi in modo par¬ 
ticolare il movimento coo¬ 
perativo. 

Questa la indicazione di 
fondo emersa dal conve¬ 
gno provinciale di Pesaro 
promosso dalla Lega delle 
cooperative per dibattere 
e approfondire « linee e 
prospettive delle coopera¬ 
tive agricole nella provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino». 

I lavori, presieduti dallo 
on. Giuseppe Angelini, so¬ 
no stati aperti con la re¬ 
lazione di Rolando Niger, 
vice presidente del Comi¬ 
tato provinciale della 
Lega.- - . 

Per la zootecnia — ha 
sostenuto Niger — una 
funzione tramante può es¬ 
sere svolta dalla CAM 
(Cooperativa Allevatori del 
Mohtefeltro) sia per quan¬ 
to riguarda gli allevamen¬ 
ti e la fornitura di mez¬ 
zi tecnici sìa nel campo 
della commercializzazione. 
La CAM è infatti in gra¬ 
do di assolvere tali fun¬ 
zioni grazie anche al fat¬ 
to che può contare sulla 
collaborazione di grossi 
complessi cooperativistici 
della Romàgna quali la 


Venerdì ad Ancona 
incontrò 
con la poesia 

ANCONA — Continua la se¬ 
rie d’iniziative culturali pro¬ 
grammate, anche durante il 
corso dell’estate, dalla Pro¬ 
vincia di Ancone. Venerdì 
prossimo, nell’ambito del ca¬ 
lendario di incontri con au¬ 
tori letterari contemporanei 
(sia scrittori che poeti) la 
Biblioteca Provinciale «Ro¬ 
dolfo Mondolfo » ospiterà, al¬ 
le ore 17,30, un dibattito su 
«la condizione del poeta», 
condotto dallo scritto Carlo 
Emanuele Bugatti, con la 
partecipazione di Bruno Por¬ 
rà, Nazzareno della Rocca e 
Aldo Beverini. 


COMALCARNI e la CAPA. 
. Sono anche state ricor¬ 
date le diverse iniziative 
programmate da enti pub¬ 
blici e da organizzazioni 
cooperativistiche; il pieno 
agro-zootecnico della - Co¬ 
munità montana del Ca- 
trla e del Nerone, 1 Cen¬ 
tri bovini ■ e. ovini pilota 
dell’Ente di sviluppo, ia 
cooperativa per la stalla 
sociale di Fossombrone. 

In campo ortofrutticolo 
si è posta l’esigenza di su¬ 
perare ritardi ed ostacoli 
che impediscono la costi¬ 
tuzione del Consorzio di ge¬ 
stione della Centrale orto- 
frutticola fanese, la cui 
realizzazione impone un in¬ 
cremento qualitativo della 
produzione ed un ulteriore 
potenziamento dell’APOM 
e della COF. 

Per quel che riguarda le 
cooperative di conduzione 
dei terreni, pur in presen¬ 
za di difficoltà perché' si 
rendano disponibili le ter¬ 
re degli enti pubblici e per 
la problematica applicazio¬ 
ne della legge sulle terre 
incolte e mal coltivate, es¬ 
se possono dar luogo ad 
interessanti esperienze ed 
anche alla costituzione di 
aziende pilota. 

Gli obiettivi del movi¬ 
mento — comè è stato so¬ 
stenuto nel convegno di 
Pesaro — vanno natural¬ 
mente messi in rapporto 
al processo di programma¬ 
zione e ad una politica di 
unità con tutte le forze 
operanti nel settore agri¬ 
colo. in un confronto dia¬ 
lettico con la Regione, la 
Provincia, le Comunità 
montane ed i Comuni. 

La conclusione del di¬ 
battito è stata tratta dal 
presidente dell’Associazio¬ 
ne regionale delle coope¬ 
rative agricole Bolognini. 

E’ stato quindi eletto il 
comitato direttivo provin¬ 
ciale della Associazione 
cooperative agricole. Vi 
fanno parte Niger, Brisi- 
gotti, Ansuini (rispettiva¬ 
mente segretario, vice se¬ 
gretario, membro detta se¬ 
greteria), Bacchiocchi, 
Franca, Marchetti, Piace¬ 
si, Pucci, Turri, Vegliò. 


FABRIANO — La situazione 
alle cartiere Miliani si è ag¬ 
gravata. Questa volta tornano 
a far parlare di loro per una 
decisione dell’azienda che ri¬ 
guarda un solo settore: la li¬ 
nea F/3 verrà messa in cassa 
integrazione dal 7 al 13 lu¬ 
glio. : 

La prima risposta è venu¬ 
ta dal consiglio di fabbrica 
e dalle organizzazioni sinda- 
calKCGIL-CISL-UIL che con 
un ordine del giorno denun¬ 
ciano « la grave iattura del 
provvedimento, negativo non 
solo per i dati economici del 
bilancio, ma per i pesanti 
interrogativi • di prospettiva 
che esso propone». 

I sindacati, pur riconoscen¬ 
do la reale crisi del mercato, 
non : possono ammettere, né 
tanto meno giustificare, que¬ 
sto provvedimento, preso in 
un momento così particolare 
per le cartiere. : L’assemblea 
tende a sottolineare, come del 
resto hanno fatto per quattro 
anni i sindacati e il consi¬ 
glio di fabbrica che, « le dif¬ 
ficoltà finaziarie in cui vo¬ 
lutamente si fanno dibattere 
le cartiere Miliani e i conse¬ 
guenti contraccolpi produttivi* 
servono solo la strategia del¬ 
la privatizzazione 'dell’azione 
dell’azienda ». Ancora una vol¬ 
ta, quindi, mancata azione del 
governo per affrontare il pro¬ 
blema in termini costruttivi. 

- « E’ necessario — continua 
l’ordine del giorno — scioglie- 
"re tre nodi fondamentali: 1) 
i problemi del settore così 
come enunciati dal piano car¬ 
ta nella delibera del CIPI del 
2142-78; 2) una seria politica 
di programmazione: 3) la de¬ 
finizione dell’assetto societario 
delle cartiere Miliani, dall' 
INA all’Istituto poligrafico e 
Zecca dello Stato». 

Solamente con una rapida 
soluzione di questi problemi 
si potrà dare una risposta po¬ 
sitiva •' alla crisi che stanno 
attraversando le cartiere. La 
necessità di quésto e quanto 
sia pericoloso spendere ulte: 
riore tempo è dimostrata dal¬ 
la cassa integrazione decisa 
dall’azienda. E’ doveroso 
quindi che ci sia uno sforzo 
compatto di tutte le forze di¬ 
sponibili per dare soluzione 
al problema. • 

Occorre : quindi ; — dice il 
comunicato — un impegno 
preciso dei parlamentari, del¬ 
la Regione, dei partiti demo¬ 
cratici per r sollecitare V. in 
tempi brevissimi tutte quel¬ 
le iniziative tese a promuo¬ 
vere un incontro del governo' 
in commissione industria del¬ 
la Camera, per definire tali 
questioni e sbloccare . l’iter 
della 536 (quella del passaggio 
delle cartiere al Poligrafico) 
per la approvazione definitiva 
in commissione bilancio e te¬ 
soro». - -- - ’ ' 

Per questo il consiglio di 
fabbrica e ì sindacati hanno 
indetto un’assemblea aperta 
ai parlamentari, alla Regione 
e ai partiti democratici, che 
si terrà lunedì 7 luglio alle 
ore 16 presso il nuovo stabi¬ 
limento. Certo è che la du¬ 
rata di questa situazione al¬ 
le Miliani dipende dalla de¬ 
cisione che il governo dovrà 
necessariamente prendere. An¬ 
che per questo è stato indet¬ 
to uno sciopero nazionale dei 
lavoratori poligrafici e car¬ 
tai. La giornata di lotta sa¬ 
rà il 10 luglio con una ma¬ 
nifestazione nazionale nella 
capitale. 

s. m. m. 


«La tessitura: 
arte e didattica » 
in una mostra 
- a Fiorenzuola 

PESARO — Sabato 5 luglio, a 
Fiorenzuola di Focara di Pe¬ 
saro. verrà inaugurata la 
i mostra degli operatori tessili 
Marisa Bandiere Cerantoìa, 
Paola Besana; Paola Bordan¬ 
te, Renata Bordanti, Sandra 
Marconato », organizzata dal¬ 
l’Assessorato alla Culture del 
Comune dì Pesaro in collabo¬ 
razione con la IX Circoscri¬ 
zione (Cattabrìghe-Santa Ma¬ 
ria del Fabbrecce-Fiorenzuoì a- 
Colombarone). 

La mostra raccoglie le ope¬ 
re di cinque operatrici tessili 
di fama nazionale che svol¬ 
gono la loro attività nel cam¬ 
po dei design e della ricerca 
artistica ed il cui valore è 
unanimemente riconosciuto 
dalla critica del settore. 

A fianco della mostra verrà 
allestita l’esposizione delle ul¬ 
time realizzazioni di Enrica 
Corvo, tessitrice pesarese nota 
per la sua lunga esperienza 
didattica svolta nellTstituto 
d’Arte «Apollonl» di Fano. 

L’iniziativa dalla denom»na- 
rione «La tessitura, arte e 
didattica » prevede anche due 
corsi di tessitura, condotti 
dallo studio dì Paola Besana. 
che si svolgeranno a Fioren¬ 
zuola dal 30 giugno ài 10 lu¬ 
glio e dal 14 al 24 luglio. 


ANCONA — Nel quadro di 
. generale incertezza e di cri- ' 
si che investe l’apparato in¬ 
dustriale della regione, e 
dell’intero paese, una nota 
positiva giunge dalle azien¬ 
de metalmeccaniche del 
gruppo Merloni, dove è sta¬ 
ta raggiunta una impor- 
. tante ipotesi di accordo pér 
1 il contratto integrativo. . : 
L’ipotesi dì accordo com¬ 
prende alcuni qualificanti 
elementi per ciò che riguar¬ 
da le nuove tecnologie e gli 
investimenti, l’ambiente, i 
salari, i .diritti sindacali. 
Ma vediamo, in dettaglio, 
alcuni dei risultati princi¬ 
pali raggiunti dai sindaca¬ 
ti dopo 36 ore di trattativa 
Per il 1980 l’azienda pro- 
’ seguirà l’azione di innova- • 
zione tecnologica, di rinno¬ 
vamento dei prodotti e di 
f miglioramento delle condi¬ 
zioni ambientali, di svilup- 
v? po, della ricerca è della 
progettazione e di poten- 
’ zìamento della struttura 
commerciale. Contempora- 
v-; neamente verranno fatti ri- 
; spettare i contratti di la¬ 
voro anche alle aziende for- 
nitrici. r '-'e--;. V : v 
V ■ ’ Vi è poi un impegno pre¬ 
ciso a sperimentare e rea- 
V lizzare nuove forme di or- 
ganizzazione del lavoro e- 
;; saminandole con il consi¬ 
glio di fabbrica,' al fine di 
. migliorare le condizioni dei 
! • lavoratori e sviluppare la 
professionalità. Verrà defì- 
/•" nito un programma di for- 
f.ì\ mazione professiinale. men- 
tre tutti gli addetti alla 
produzione passeranno al- 
la terza categoria dopo 32 
; mesi dall’assunzione. Con- 


Ipotesi di accordo per il contratto integrativo 

Fumata bianca alla 
Merloni dopo 36 ore 
di trattative 


temporaneamente verà pre¬ 
sentato in ogni stabilimen¬ 
to un piano dì intervento 
per migliorare l’ambiente 
sotto il profilo igienico e 
saranno definiti, con il 
CdF gli interventi priori¬ 
tari da realizzare. Su ri-. 
chiesta delle organizzazio¬ 
ni sindacali, poi, l’azien¬ 
da fornirà l’elenco comple¬ 
to delle sostanze usate nel¬ 
le lavorazioni, per un reale 
controllo sulla nocività. 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tività del Consiglio dì Fab¬ 
brica. la Merloni si è im¬ 
pegnata a fornire in tem¬ 
pi brevi un locale idoneo 
per l’attività delle rappre¬ 
sentanze dei lavoratori in 
quegli stabilimenti dove at¬ 
tualmente questo locale 
non esiste ancora. Contem¬ 
poraneamente è stato ac¬ 
cettato di aumentare l’at* 
tualé monte ore per l’atti¬ 
vità sindacale. ~ > >: 

Sul tema della mobilità 
professionale e dell’adegua¬ 
mento dei salari si è sta¬ 
bilito, in primo luogo, che 
l’azienda sarà tenuta a de¬ 
finire con i C.d.F. le figure 
professionali e le modalità 
di passaggio alle categorie 


superiori secondo criteri u- 
guali per tutti. 

Per i salari si è ottenuto ’ 
un aumento totale di Lire 
41.500 mensili. La somma 
comprende il premio di pro¬ 
duzione ed il premio feria¬ 
le e verrà corrisposta to¬ 
talmente entro il 1. dicem¬ 
bre dell’81 nel seguente mo¬ 
do: il premio di produzione 
aumento di 20 mila lire dal 
1. luglio di quest’anno e di 
altre 6.500 a dicembre del- - 
l’anno prossimo. Il premio 
feriale aumenta, annual¬ 
mente, di 80 mila lire nel- 
l’anno in corso (arrivando 
a 280 mila lire), e di altre 
100 mila lire nell’81. . ^ 

La FLM e la delegazione : 
dei lavoratori del gruppo 
Merloni presenti alla trat¬ 
tativa « hanno giudicato il 
risultati di questa ipotesi 
d’accordo positivo in quan¬ 
to risponde a quasi tutti i 
; problemi presentati nella 
piattaforma. In particolare, 
si aprono spazi di inizia- • 
tiva e di gestione ai Consi¬ 
gli di Fabbrica ed ai lavo¬ 
ratori sui problemi dell’or¬ 
ganizzazione - del - lavoro, 
della professionalità, dell’ 
ambiente, dell’orario ». 
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Un documento del PCI per una giunta di sinistra 



si può 


Ad 

la. 

Anche nella provincia del capoluogo la sinistra è in posi¬ 
zione di parità con le altre forze politiche: 20 su 40 








ANCONA — Mentre in tutta 
la regione varino costituen¬ 
dosi le prime giunte comu¬ 
nali del dopo 8 giugno (prò 1 
prio in questi giorni, nella 
provincia di. Ancona, due sin-, 
dùci comunisti sono ' stati, 
eletti à Rosora, appena ri¬ 
conquistato. e a Mergo). con-' 
.tinuano ad intrecciarsi le 
trattative fra i partiti per 
dare un governo alla Regió¬ 
ne, ma anche alle Province 
ed ai Comuni più rilevanti. 

La Provincia capoluògo, in 
particolare, vede la, sinistra 
(PCI-FSI) in posizione di pa¬ 
rità con le altre forze: 20 
su 40; per questo, il cònfrori- 
to in corso è fra i più- in¬ 
teressanti éd attesi, per le 
soluzioni, anche avanzate , ed 
innovative, che possono pro¬ 
pórsi. ! ’ ,v 

. Ieri la segreteria della fe¬ 
derazione Provinciale comu¬ 
nista di Ancona ha diffuso 
un documento proprio in me¬ 
rito, a tali trattative e quelle 
per i Comuni in vista delle 
riunioni interpartitiche che 
si svolgeranno nel corso di 
queste settimane. - 

Ribadita dunque l’urgenza 
di soluzioni di governo sta¬ 
bili éd efficenti, la segrete¬ 
ria del PCI dorico «ribadi¬ 
sce la sua convinzione che 
l’esperienza dei rapporti uni¬ 
tari e democratici tra le for- ; 
ze politiche di Ancona, i ri¬ 
sultati del voto, la gravità 
della situazione sociale ed 
economica ed il perdurare del¬ 
le pregiudiziali de contro la 
formazione di giunte Comu¬ 
nali e Provinciale aperte ai- 
rapporto organico di tutte le 
forze politiche democratiche; 
rafforzano la proposta comu¬ 
nista di creare amministra¬ 
zioni basate sulla collabora¬ 
zione in Giunta dei partiti 
di sinistra e democratici 
(PCl-PSIFRI-PSDI) ». 

L’indicazione politica è dun¬ 
que ben delineata ed è per¬ 
ciò che «con tale proposta i 
comunisti andranno aùe pros¬ 
sime trattative, augurandosi 
che riano rapidamente supe¬ 
rati i tempi tecnici degli ac¬ 
cordi, per assicurare agli En¬ 
ti Locali giunte in grado di 
amministrare con la pienez¬ 
za dei poteri e con il massi¬ 
mo dei consensi politici ». 

Proprio a dimostrazione di 
un pernio quanto aper¬ 
to confronto fra tutte le 
parti, il documento detta se¬ 
greteria provinciale del PCI 
contiene' anche una indica¬ 
zione sul metodo con il qua¬ 
le procedere ulteriormente, 
nelle prossime settimane, nel 
dibattito interpartitico: per 
questo, si « ritiene che le trat¬ 
tative per la formazione del¬ 
l’Amministrazione Provincia¬ 
le delle giunte comunali deb¬ 
bano avvenire al più presto 
nelle sedi istituzionali pro¬ 
prie, cioè nei Consigli Co¬ 
munali e Provinciale, che 
vanno al più presto convo¬ 
cati. affinché lè popolazioni 
possano seguire ogni fase 
della discussione politica, sti¬ 
molando altresì le rapide con¬ 
clusioni della stessa». 


Sabato e domenica 
Enrico Berlinguer parlerà 
a Pesaro e nel capoluogo 

ANCONA — Sabato e domenica prossima i comuriisti mar¬ 
chigiani e l’intera regione vivranno due giornate di intensa 
mobilitazione organizzativa e politica, raccogliendosi attorno 
a due appuntamenti popolari di grande importanza. ■ ■ 
Per questo fine settimana, infatti, è prevista la presenza 
nelle nostre provincie del compagno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario nazionale del Partito. Sabato pomeriggio sarà a .Pe¬ 
saro, dove parteciperà - ad un incontro-dibattito in piazza 
del Pòpolo rispondendo alle domande che i cittadini indiriz¬ 
zeranno a Tele Pesaro (teL 33373) e a Radio Antenna HI 
I (teL 68826), fino alle ore 12 di sabato. Domenica pomeriggio, 
invéce,' si trasferirà ad Ancona, dove il suo comizio (pre- 
. visto per le' 18,30) sarà il clou, la chiusura politica, dei 
dièci giorni di Festival'Provinciale de l’Unità. Per gii anco¬ 
nitani in particolare, questo incontro con il segretario gene- 
ale del PCI è particolarmente atteso: è dalla campagna elet¬ 
torale del 75, infatti, che Berlinguer non fa più ritorno 
.nella città capoluogo regionale: allora, la manifestazione a 
cui prese parte totalizzò una presenza di pubblico stimata 
attorno alle 15mila persone. 


COMUNE DI PESARO 


IL SINDACO 


rende noto 

•. - - • . ' ì ~ 

Il Consiglio Comunale con delibera n. 206 del 224-1988, 
esaminata dal CO.RE.CO. di Pesaro il 29-5-1960 al nu¬ 
mero 19678, ha adottato il « Progetto Edilizio in variante 
per quanto riguarda i parcheggi pubblici al Piano Parti¬ 
colareggiato del Centro Storico relativamente al lotto S 
dell’area progetto 10 ». 

II progetto completo degli elaborati e della delibera con¬ 
siliare di adozione, è depositato nella segreteria del Co¬ 
mune. con sede nel Palazzo Comunale in Piazza del Po¬ 
polo, dove rimarrà depositato in visione al pubblico per 
30 giorni interi e consecutivi, compresi i festivi a par¬ 
tire dalla data del presente avviso, pubblicato all'Albo 
Pretorio del. Comune, sul Foglio Annunzi Legali della 
Provincia, su un quotidiano portante la cronaca localo 
ed affisso nei principali luoghi pubblici a ciò destinati. 
Il deposito è effettuato a norma della Legge Regionale 
n. 19 del 16-5-1979, allo scopo di consentire, sia agli Enti 
che ai privati interessati, di prendere visione degli atti. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni devono essere 
prodotte per iscritto su carta da bollo, entro ì 60 giorni a 
decorrere da quello del presente avviso. 


Pesaro, 2 luglio 1960. 


IL SINDACO 


11 *;. 
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Mercoledì 2 luglio 1980 
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Manifestazioni in tutta la regione per lo sciopero delNndustrfci 


Il provvedimento riguarderebbe la settimana dal 7 al 13 luglio 


Gli operai del Pesarese in piazza Cassa integrazione alla F/3 
contro l'attacco all'occupazione 


Gli striscioni della CCL di Mondolfo chiudevano il corteo - Il comizio di Aldo Giunti - Massiccia 
adesione ad Ancona - A Osimo hanno sfilato i lavoratori delle fabbriche di strumenti musicali 
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ANCONA — Il sole caldo, invitante più ad 
un bagno di mare che ad un corteo per le 
strade delle città, non ha impedito ieri mat¬ 
tina alle migliaia di lavoratori dell’industria 
delle Marche di scendere in sciopero e par¬ 
tecipare alle manifestazioni che si sono svolte 
nei principali centri della regione. Accanto - 
a quella di'Pesaro, l’unica a valenza provin¬ 
ciale, undici sono state le manifestazioni zo¬ 
nali, che hanno toccato capillarmente l’in- 
tero territorio, dalla fascia costiera densa- : 
mente popolata e industrializzata, all’entro- 
terra montano: Ancona, Osimo, Fabriano, 
Senigallia, Serra de’ Conti. Jesi, Tolentino, 
Recanati, Fermo, Ascoli Piceno e San Be¬ 
nedetto del Tronto. •> - 

In tutti i cortei si è registrata un’enorme 
affluenza di lavoratori che hanno animato . 
con slogan e rulli di improvvisati tamburi 
la loro presenza nel centro città («è il go¬ 
verno che ci deve sentire ». 




Nel capoluogo regionale, dove la manife¬ 
stazione ha avuto una dimensione esclusi¬ 
vamente zonale, sono sfilati alcune migliaia 
; di lavoratori, con i relativi striscioni delle 
fabbriche d’appartenenza: dal Cantiere Na 
vale, che apriva-il corteo, alla Maraldi, dal¬ 
la Baby Brumel al ■ Calzaturificio Fiore, dalla 
Manifattura Tabacchi alla Sit-Siemens. Lo 
Slogan più scritto éd urlato così come il 
centro del comizio di Giulio Lattanzi (della 
UIL nazionale) è stato contro il governo e 
il tentativo d’attacco alla scala mobile. ■ 

Ad Osimo dove sono confluiti i lavoratori 
degli strumenti musicali e di alcune fabbri¬ 
che tessili in difficoltà (Confezioni di Filot- 
trano. Imperla), più di mille sono stati ! 
lavoratori che hanno manifestato per le 
vie del centro, fino alla Piazza del Comune, 
dove ha parlato il segretario regionale della 
CGIL, Rolando Pettinari. 


PESARO — Un « serpentone » 
lunghissimo, rosso per le deci¬ 
ne e decine di striscioni, e 
bandiere delle fabbriche di 
tutta la provincia di Pesaro e 
Urbino. Il coreto dei lavorato¬ 
ri dell’industria in lotta ha da¬ 
to inequivocabilmente il senso 
che la classe operaia pesarese 
è pronta, nuovamente, a dare 
tutto il suo contributo nella 
lotta, che si profila aspra e 
difficile, per la salvezza del 
paese e dell’economia provin¬ 
ciale. . . - ... 

Né stanchezza né apatia, 
quindi; ma partecipazione 
massiccia e combattiva, fatta 
non solo di « no », ma di pro¬ 
poste positive che l,e migliaia 
di operai hanno espresso a vo¬ 
ce e attraverso cartelli ' • 

Aldo Giunti, parlando a no¬ 
me della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha sintetizza¬ 
to con estrema chiarezza il 
significato dì questa mobili¬ 
tazione; «i lavoratori sono sce¬ 
si in lotta per difendere l’oc¬ 
cupazione e per risolvere le 
vertenze. Ma questa risposta 
unitaria -rappresenta un' fer¬ 
mo e serio ammonimento al 
governo, il qualje deve sapere 
come reagiranno i lavoratori 
se il consiglio dei ministri con¬ 
fermerà le misure ahtipopola- ; 
ri minacciate accogliendo in 
tal modo le richieste del pa¬ 
dronato , - , 

;- J - Giunti ha proseguito: < Non 
siamo disposti a camminare 
in punta di piedi o a stare se¬ 
duti in attesa che arrivi la 
"botta”. I lavoratóri marce- 
ranno sulla strada di una nuo¬ 
va politica economica, della 
difesa del salario, della modi¬ 
fica dell'organizzazione del la¬ 
voro. Non abbiamo voluto fa¬ 
re oggi lo sciopero generale 
perché non si trasformasse in 
una fiammata di protesta pri¬ 
ma ancora di conoscere le de¬ 
cisioni dell’esecutivo; ma sia 
chiaro — ha ammonito Giunti 
concludendo il suo discorso — 


Il convegno provinciale di Pesaro della lega delle cooperative 

Indicazioni concrete per 
il movimento in una 




economica 

Zootecnia, ortofrutta, utilizzazione delle terre mal coltivate e di proprietà di enti pubblici sono i tre settori 
su cui maggiormente dovranno indirizzarsi le cooperative agricole giovanili - Eletto il nuovo comitato direttivo 


Oggi a 

. Telepesaro 

ORE 18,30: Film: I quattro 
monaci (con P. De Filippo e 
A. Fabrizi); 20: Cartoni ani¬ 
mati; 20,30: Telepesaro Gior¬ 
nale; 21: I sogni nel cassetto. 
Quiz condotto da M. Bon- 
giomo; 22,15: Film: I due 
colonnelli con N. Taranto e 
W. Fidgeon; 23,45: Playtime 
cabaret. 


Nasce un 
nuovo ramo 
nelle cooperative 

ANCONA — Si tiene sabato 
prossimo nel capoluogo re¬ 
gionale, nella sala convegni 
della Lega Regionale delle 
Cooperative e Mutue, l’As¬ 
semblea Costitutiva della As¬ 
sociazione Regionale Coope¬ 
razione Culturale. - 
Il congresso, presieduto dal 
presidente della Lega regio¬ 
nale Luigi Marinelli, sarà a- 
perto da una relazione intro¬ 
duttiva di Marco Mirico, at¬ 
tuale responsabile dei setto¬ 
re culturale della Lega Re¬ 
gionale. Dopo sdi interventi 
degli invitati, fra cui il pre¬ 
sidente delia giunta regiona¬ 
le Massi, sì svolgerà il dibat¬ 
tito, che verrà poi concluso 
con un discorso di Alberto 
Lauriello, vicesegretario del¬ 
la Associazione Nazionale 
delle Cooperative Culturali 
e con la nomina degli orga¬ 
nismi dirigenti. 


Un convegno 
snl problema 
delle assicurazioni 

ANCONA — Si tiene vener¬ 
dì prossimo ad Ancona, nel 
Parlamentino della Camera 
di Commercio, un convegno 
nazionale sul tema: c Pro¬ 
blemi e prospettive del set¬ 
tore assicurativo * italiano ». 

Organizzato dalla sezione 
marchigiana della Compa¬ 
gnia Assicuratrice « UNT- 
POL », l’iniziativa occuperà 1’ 
intero pomeriggio, a partire 
dalle ore 15. 

Dopo una breve presenta¬ 
zione del Convegno, la rela¬ 
zione introduttiva sarà di 
Eugenio Ferioli, vicediretto¬ 
re «entrale della' Compagnia. 


Il vicesindaco di Managua nelle Marche 

Da Genova è partita 
una nave... e li Nicaragua 
ha già risposto ^ 

La delegazione ha assistito alla partenza della 
motonave «Pancaldo» - Numerosi gii incontri 

ANCONA — Bergman Zuniga vice sindaco di Managua, 
Orestes Papi console generale del Nicaragua a Roma, Ber¬ 
nardino Formicolìi direttore del liceo francescano di Ma¬ 
nagua sono venuti nelle Marche come segno di ringrazia¬ 
mento di quanto singoli citttadini, enti ed associazioni 
hanno fatto per la campagna di solidarietà. 

Sono giunti nella nostra città provenienti da Genova 
dove hanno partecipato alla cerimonia della partenza della 
motonave «Pancaldo» che è ora in rotta per il porto di 
Corinto con gli aiuti raccolti in Italia e nelle Marche. 

E’ stata una visita molto breve anche perché il 19 luglio 
ricorre il primo anniversario delia vittoria « sandinista » 
con la cacciata del tiranno Somoza e Bergman Zuniga de¬ 
ve rientrare visto che il Comune di Managua ha l’onere 
più alto per organizzare la celebrazione del trionfo; si cal¬ 
cola che saranno presenti sulla Piazza della Rivoluzione^ - 
di frante al Palazzo Nazionale, mezzo milione di nicara¬ 
guensi. 

Presso gii uffici della Presidenza del Consiglio delle Mar¬ 
che gli illustri ospiti si sono incontrati con il compagno 
on. Renato Bastianelli e con numerosi snidaci ed ammini¬ 
stratori di Enti Locali che nella regione si sono impegnati 
per il successo della campagna di solidarietà. 

E’ stato uno scambio proficuo di informazioni che per¬ 
metterà un ulteriore sviluppo della reciproca conoscenza 
ed amicizia; il compagno Renato Bastianelli ha avuto pa¬ 
role di elogio ed ammirazione per la esperienza che si sta 
vivendo nel lontano paese del Centro-america ed ha dato 
atto a padre Bernardino Formiconi della grande dedizione 
con cui ha lavorato anche qui nelle Marche. 

In precedenza la delegazione si era incontrata con il 
Rettore dell’Università Franco Angeleri con il quale han¬ 
no avuto uno scambio di opinioni sulle difficoltà che in¬ 
contra il Nicaragua nel formare la nuova classe di tecnici 
e di ricercatori; il professore Angeleri ha ribadito la di¬ 
sponibilità dell’ateneo dorico ad aprire un protocollo di 
collaborazione. 

Anche il professore Sandro Prifio dell’ateneo di Came¬ 
rino ha voluto discutere con i rappresentanti del governo 
del Nicaragua la passibilità di intrecciare relazioni cultu¬ 
rali e scientifiche al fine di contribuire al rilancio produtti¬ 
vo e sociale del paese. 

Un confronto di lavoro e non solo un atto formale di 
ringraziamento anche perché nonostante gli indubbi pro¬ 
gressi che si sono avuti in Nicaragua in questo primo an¬ 
no I problemi da affrontare sono immani e la solidarietà 
politica e materiale intemazionale i quanto mai utile e 
necessaria. 

«Abbiamo bisogno della vostra solidarietà — ci ha det¬ 
to Bergman Zuniga — siete stati così generosi e proprio 
per questo vi chiediamo di continuare». 

b. b. 


PESARO — Zootecnia, or¬ 
tofrutta, utilizzazione delle 
terre mal coltivate e dì 
proprietà degli enti pub¬ 
blici sono i tre settori a- 
gricòli verso i quali, per 
una politica di sviluppo 
della cooperazione, dovrà 
impegnarsi in modo par¬ 
ticolare il movimento coo¬ 
perativo. * 

Questa la indicazione di 
fondo emersa dal conve¬ 
gno provinciale di Pesaro 
promosso dalla Lega delle 
cooperative per dibattere 
e approfondire «linee e 
prospettive delle coopera¬ 
tive agricole nella provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino». 

I lavpri, presieduti dallo 
on. Giuseppe Angelini, so¬ 
no stati aperti con la re¬ 
lazione di Rolando Niger, 
vice presidente del Comi¬ 
tato provinciale deila 
Lega. 

Per la zootecnia — ha 
sostenuto Niger — una 
funzione trainante può es¬ 
sere - svolta dalla CAM 
(Cooperativa Allevatori del 
Montereitro) sia per quan¬ 
to riguarda gli allevamen¬ 
ti e la fornitura di mez¬ 
zi tecnici sia nel campo 
della commercializzazione. 
La CAM è ìnfattj in gra¬ 
do di assolvere tali fun¬ 
zioni grazie anche al fat¬ 
to che può contare sulla 
collaborazione di grossi 
complessi cooperativistici 
della Romàgna quali la 


I Venerdì ad Ancona 
incontrò 
con la poesia 

ANCONA — Continua la se¬ 
rie d’iniziative culturali pro¬ 
grammate, anche durante il 
corso dell’estate, dalla Pro¬ 
vincia di Ancona. Venerdì 
prossimo, nell’ambito del ca¬ 
lendario di Incontri con au¬ 
tori letterari contemporanei 
(sia scrittori che poeti) la 
Biblioteca Provinciale «Ro¬ 
dolfo Mondolfo » ospiterà, al¬ 
le ore 17,30, un dibattito su 
«la condizione del poeta», 
condotto dallo scritto Carlo 
Emanuele Bugatti, con la 
partecipatone di Bruno Por¬ 
rà, Nazzareno della Rocca e 
Aldo Beverini. 


COMALCARNI e la CAPA 
. Sono anche state ricor¬ 
date le diverse iniziative 
programmate da enti pub¬ 
blici e da organizzazioni 
cooperativistiche; il pieno 
agro-zootecnico - della Co¬ 
munità montana del Ca- 
tria e del Nerone, i Cen¬ 
tri bovini e. ovini pilota 
dell’Ente di sviluppo, la 
cooperativa per la stalla 
sociale di Fossombrone. 

In campo ortofrutticolo 
si è posta l’esigenza di su¬ 
perare ritardi ed ostacoli 
che impediscono la costi¬ 
tuzione del Consorzio di ge¬ 
stione della Centrale orto- 
frutticola fanese, la cui 
realizzazione impone un in¬ 
cremento qualitativo della 
produzione ed un ulteriore 
potenziamento dell’APOM 
e della COF. 

Per quel che riguarda le 
cooperative di conduzione 
dei terreni, pur in presen¬ 
za di difficoltà perché' si 
rendano disponibili le ter¬ 
re degli enti pubblici e per 
la problematica applicazio¬ 
ne della legge sulle terre 
incolte e mal coltivate, es¬ 
se possono dar ' luogo ad 
interessanti esperienze ed 
anche alla costituzione di 
aziende pilota. 

Gli obiettivi del movi- 
. mento — coinè è stato so¬ 
stenuto nel convegno di 
Pesaro — vanno natural¬ 
mente messi in rapporto 
al processo di programma¬ 
zione e ad una politica di 
unità con tutte le forze 
operanti nel settore agri¬ 
colo, in un confronto dia¬ 
lettico con la Regione, la 
Provincia, le Comunità 
montane ed i Comuni. 

La conclusione del di¬ 
battito è stata tratta dal 
presidente dell’Associazio¬ 
ne regionale delle coope¬ 
rative agricole Bolognini. 

E’ stato quindi eletto il 
comitato direttivo provin¬ 
ciale della Associazione 
cooperative agrìcole. Vi 
fanno parte Niger, Brisi- 
gotti, Ansuini (rispettiva¬ 
mente segretario, vice se¬ 
gretario, membro della se¬ 
greteria), Bacchiocchl, 
Franca, Marchetti, Piace¬ 
si, Pucci, Turri, Vegliò. 


delle cartiere di Fabriano 

La prima risposta alla decisione dell'azienda è venuta dal consiglio di fabbrica e dai sin¬ 
dacati - Indetta un'assemblea aperta alla Regione, ai partiti democratici, ai parlamentari 


che contrasteremo 1 propositi 
antipopolari del goverqo, e ab¬ 
biamo il fiato lungo per con¬ 
trastarli con successo». ' . 

Si diceva della grande pre¬ 
senza operaia alla manifesta¬ 
zione di Pesaro, ir corteo sì 
è aperto con la grande scrit¬ 
ta « Programmazione e occu¬ 
pazione, no al decretone ». Su¬ 
bito dopo lo striscione della 
Benelli, la fabbrica dove il 
« falco » De Tomaso per non 
smentire se stesso ha gettato 
sul tappeto della trattativa 
aziendale il peso di 75 sospen¬ 
sioni. 

Tante ancora le aziende rap¬ 
presentate nel corteo: la IN- 
DEL di Sant’Agata Feltria, 11 
cantiere navale di Pesaro, la 
Benelli Armi di Urbino, le 
tante fabbriche del tessile (tra 
le altre la Ronco di Acquala- 
gna, la INCOM di Urbania, 
la CIA di Fossombrone). rap¬ 
presentate da numerosissime 
ragazze, e ancora quelle del 
legno (la Fastigi, la Nicoli¬ 
ni, la IFI) del metalmeccani¬ 
co (IBM, Morbidelli). : A 
chiudere • il corteo, che ■ non 
ha mancato di compiere una 
deviazione per transitare sot¬ 
to le finestre della Confindu- 
stria pesarese, due grandi 
striscioni della CCL di Mon¬ 
dolfo. 

La vicenda della CCL è em¬ 
blematica delle lotte per il 
risanamento che i lavoratori 
stanno compiendo nel setto¬ 
re dell'industria pubblica. Il 
capitale GEPI che ha consen¬ 
tito la riapertura di questa 
azienda del legno che dà la¬ 
voro a 250 addetti è stato al¬ 
legramente ■ amministrato da 
privati di «fiducia» di qual¬ 
che ministro democristiano. 
Il risultato è che oggi, dopo 
tanti anni, i lavoratori si tro¬ 
vano. di nuovo in una situa¬ 
zione di incertezza, per l’in¬ 
disponibilità della GEPI ad 
approntare un adeguato pia¬ 
no^ di risanamento. 


FABRIANO — La situazione 
alle cartiere Miliani si è ag¬ 
gravata. Questa volta tornano 
a far parlare di loro per una 
decisione dell’azienda che ri¬ 
guarda un solo settore: la li¬ 
nea F/3 verrà messa in cassa 
integrazione dal 7 al 13 lu¬ 
glio. • •••' 

La prima risposta è venu¬ 
ta dal consiglio di ' fabbrica 
e dalle organizzazioni sinda¬ 
cali'' CGIL-CISL-UIL 'che con 
un ordine del giorno denun¬ 
ciano « la grave iattura del 
provvedimento, negativo non 
solo per i dati economici del 
bilancio, ma per i pesanti 
interrogativi di prospettiva 
che esso propone», t . 

I sindacati, pur riconoscen¬ 
do la reale crisi del mercato, 
non : possono ammettere,- né 
tanto meno giustificare, que¬ 
sto ; provvedimento, preso in 
un momento così particolare 
por le cartiere. L’assemblea 
tende a sottolineare, come del 
resto hanno fatto per quattro 
anni i 'sindacati e il consi¬ 
glio di fabbrica che, « le dif¬ 
ficoltà finaziarie in cui vo¬ 
lutamente - si fanno dibattere 
le cartiere Miliani e i conse¬ 
guenti contraccolpi produttivi* 
servono solo la strategia del¬ 
la privatizzazione dell’azione 
dell’azienda ». Ancora una vol¬ 
ta, quindi, mancata azione del 
governo per affrontare.il pro¬ 
blema in termini costruitivi. 

« E’ necessario — continua 
l’ordine del giorno — scioglie- 
"re tre nodi fondamentali: 1) 
i problemi del settore così 
come enunciati dal piano car¬ 
ta nella delibera del CIPI del 
2142-78; 2) una seria politica 
di programmazione; 3) la de¬ 
finizione dell’assetto societario 
delle cartiere Miliani, dall’ 
INA all’Istituto poligrafico e 
Zecca dello Stato ». • - 

Solamente con una rapida 
soluzione di questi problemi 
si potrà dare una risposta po¬ 
sitiva alla crisi : che stanno 
attraversando le cartiere. La 
necessità di quésto e quanto, 
sia pericoloso spendere ulte;' 
riore tempo è dimostrata dal¬ 
la cassa integrazione decisa 
dall’azienda. E’ doveroso 
quindi che ci sia uno sforzo 
compatto di tutte le forze di¬ 
sponibili per dare soluzione 
al problema. , « --i 

Occorre - quindi ■ — dice il 
comunicato — un impegno 
precìso dei parlamentari, del¬ 
la Regione, dei partiti demo¬ 
cratici per -- sollecitare V. in 
tempi brevissimi tutte quel¬ 
le iniziative tese a promuo¬ 
vere un incontro del governo 
in commissione industria del¬ 
la Camera, per definire tali 
questioni e sbloccare l’iter 
della 536 (quella del passaggio 
delle cartiere al Poligrafico) 
per la approvazione definitiva 
in commissione bilancio e te¬ 
soro». =- * - ' 1 1 

Per questo il : consiglio di 
fabbrica e i sindacati hanno 
indetto ■ un’assemblea aperta 
ai parlamentari, alla Regione 
e ai partiti democratici, che 
si terrà lunedì 7 luglio alle 
ore 16 presso il nuovo stabi¬ 
limento. Certo è che la du¬ 
rata di questa situazione al¬ 
le Miliani dipende dalla de¬ 
cisione che il governo dovrà 
necessariamente prendere. An¬ 
che per questo è stato indet¬ 
to uno sciopero ' nazionale dei 
lavoratori poligrafici e car¬ 
tai. La giornata di lotta sa¬ 
rà il 10 luglio con una ma¬ 
nifestazióne nazionale nella 
capitale. 

s. m. m. 


«La tessitura: 
arte e didattica » 
in una mostra 
- a Fiorenzuola 

PSSARO —- Sabato 5 luglio, a 
Fiorenzuola di Focara di Pe¬ 
saro, verrà inaugurata la 
«mostra degli operatori tessili 
Man<a Bandiera Cerantola, 
Paola Besana; Paola Beffan¬ 
te, Renata Bordanti, Sandra 
Marconato », organizzata dal¬ 
l’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Pesaro in collabo- 
razione con la IX Circoscri¬ 
zione (Cattabrighe-Santa Ma¬ 
ria del Pabbrecce-Piorenzuola- 
Cokwnbarone). 

La mostra raccoglie le ope¬ 
re di cinque operatrici tessili 
di fama nazionale che svol¬ 
gono la loro attività nel cam¬ 
po del design e della ricerca 
artistica ed il cui valore è 
unanimemente riconósciuto 
dalla critica del settore. 

A fianco della mostra verrà 
allestita l’esposizione delle ul¬ 
time realizzazioni di Enrica 
Corvo, tessitrice pesarese nota 
per la sua lunga esperienza 
didattica svolta nefi’Istituto 
d’Arte «Apolloni» di Pano. 

L’iniziativa dalla denomina¬ 
zione «La tessitura, arte e 
didattica » prevede anche due 
corsi di tessitura, condotti 
dallo studio di Paola Besana, 
che si svolgeranno a Fioren¬ 
zuola dal 90 giugno ài 10 lu¬ 
glio e dal 14 al M lugUa 


ANCONA — Nel quadro di 
generale incertezza e di cri- ' 
si che investe l’apparato in¬ 
dustriale della regione, e 
dell’intero paese, una nota 
positiva giunge dalle azien¬ 
de metalmeccaniche del 
gruppo Merloni, dove è sta¬ 
ta raggiunta una impor¬ 
tante ipotesi di accordo per 
il contratto integrativo. , 

L’ipotesi di accordo com-. 
prende alcuni qualificanti 
elementi per ciò che riguar¬ 
da le nuove tecnologìe e gli i 
investimenti, l’ambiente, i 
salari, ì ^diritti sindacali. 
Ma vediamo, in dettaglio, 
alcuni dei risultati princi¬ 
pali raggiunti dai sindaca¬ 
ti dopo 36 ore di trattativa 
Per il 1980 l’azienda pro¬ 
seguirà l’azione di innova¬ 
zione ìecnologica, di rinno¬ 
vamento dei prodotti e di 
r miglioramento delle condi¬ 
zioni ambientali, di svilup¬ 
po, - della ricerca e della 
progettazione e di poten- : 
1 ziamento della ■ struttura 
commerciale. Contempora- 
-■ neamente verranno fatti ri- 
7. spettare i contratti di la- 
voro anche alle aziende for¬ 
nitrici. ’> • v- : . v ' 
Vi è poi un impegno pre- 
; ciso a sperimentare e rea¬ 
lizzare nuove forme di or- 
ganizzazione del lavoro e- 
saminandole con il consì-' 
glio di fabbrica,' al fine di 
7 migliorare le condizioni dei ' 
> lavoratori e sviluppare la 
'■ professionalità. Verrà defi- 
• nito un programma di for- 
: inazione professiìnale, men- • 
X tre tutti gli addetti alla 
", produzione passeranno al¬ 
la terza categoria dopo 32 
mesi dall’assunzione. Con- 


Ipotesi di accordo per il contratto integrativo 

Fumata bianca alla 
Merloni dopo 36 ore 
di trattative 


temporaneamente vera pre¬ 
sentato in ogni stabilimen¬ 
to un piano dì intervento 
per migliorare l’ambiente 
sotto il profilo igienico e 
saranno definiti, con il 
CdF gli interventi priori¬ 
tari da realizzare. Su ri¬ 
chiesta delle organizzazio- , 
ni sindacali, poi, l’azien¬ 
da fornirà l’elenco comple¬ 
to delle sostanze usate nel¬ 
le lavorazioni, per un reale 
controllo sulla nocività. 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tività del Consiglio dì Fab* . 
brica, la Merloni si è im¬ 
pegnata a fornire in tem- _ 
pi brevi un locale idoneo ~ 
per l’attività delle rappre¬ 
sentanze dei lavoratori in 
quegli stabilimenti dove at¬ 
tualmente > questo locale . 
non esiste ancora. Contem- . 
poraneamente è stato ac¬ 
cettato di aumentare l’at¬ 
tuale monte ore per l’atti¬ 
vità sindacale. 

: Sul tema della mobilità 
professionale e dell’adegua¬ 
mento dei salari si è sta¬ 
bilito, in primo luogo, che 
l’azienda sarà tenuta a de¬ 
finire con i C.d.F. le figure 
professionali e le modalità 
di passaggio alle categorie 


superiori secondo criteri u- 
guali per tutti. 

Per i salari si è ottenuto 
un aumento totale di Lire 
41.500 mensili. La somma • 
comprende il premio di pro¬ 
duzione ed il premio feria¬ 
le e verrà corrisposta to- 
talmente entro il 1. dicem¬ 
bre dell’81 nel seguente mo¬ 
do: il premio di produzione 
aumento di 20 mila lire dal 
1. luglio di quest’anno e di 
altre 6.500 a dicembre del- ■ 
l'anno prossimo. Il premio 
feriale aumenta, annual-,, 
mente, di 80 mila lire nel- : 
l’anno in corso (arrivando 
a 280 mila lire), e di altre 
100 mila lire nell’81. ■ 

La FLM e la delegazione • - 
dei lavoratori del gruppo v- 
Merloni presenti alla trat- - 
tativa « hanno giudicato il ; 
risultati di questa ipotesi 
d’accordo positivo in quan¬ 
to risponde a quasi tutti i 
problemi presentati nella 
piattaforma. In particolare, 
si aprono spazi di inizia¬ 
tiva e di gestione ai Consi¬ 
gli di Fabbrica ed ai lavo¬ 
ratori sui problemi dell’or¬ 
ganizzazione - del - lavóro, 
della professionalità, dell’ 
ambiente, dell’orario ». 


* V. 

Un documento del PCI per uno giunta di sinistro 

Ad Ancona si può sviluppare 
la collaborazione democratica 




Anche nella provincia del capolnogo la sinistra è in posi¬ 
zione di parità con le altre forze politiche: 20 su 40 


ANCONA — Mentre in tutta 
la regione varino costituen- - 
dosi le prime giunte comu- - 
nali-del dopo 8 spugno (prò 1 • 
prio . in questi giorni, = nella 
provincia di Ancona, due sin- 
daci comunisti sono ' stati 
eletti a Rosoni, appena ri-V 
conquistato, e a Mergo). cori-.' 
,tinuano ad intrecciarsi le 
trattative fra i partiti per¬ 
dere un governo alla Regio-, 
-ne, ma anche alle Province 
ed ai Comuni più rilevànti. 

La Provincia capoluogo, in 
particolare, ' vede la. sinistra ; 
(PCI-PSI) in posizione di pa- ; 
rità con le altre forze: - 20 
su 40; per questo, il confron¬ 
to in corso è fra i più- in¬ 
teressanti ed attesi, per ‘le • 
soluzioni, anche avanzate ed 
innovative, che possono pro¬ 
pórsi. ' ‘ - 

: ieri la segreteria della fe¬ 
derazione Provinciale comu¬ 
nista di Ancona, ha diffuso • 
un documento proprio in me¬ 
rito a tali trattative e quelle 
per i Comuni in vista delle 
riunioni interpartitiche che 
si svolgeranno net corso di 
queste settimane. - 

Ribadita dunque l’urgenza 
di soluzioni di governo sta¬ 
bili ed efficenti, la segrete¬ 
ria del PCI dorico «ribadi¬ 
sce la sua convinzione che 
l’esperienza dei rapporti uni¬ 
tari e democratici tra le for¬ 
ze politiche di Ancona, i ri¬ 
sultati del voto, la gravità 
della situazione sociale ed 
economica ed il perdurare del¬ 
le pregiudiziali de contro la 
formazione di giunte Comu¬ 
nali e Provinciale aperte al- 
l’apporto organico di tutte le 
forze politiche democratiche, 
rafforzano la proposta comu¬ 
nista di ' creare amministra¬ 
zioni basate sulla collabora¬ 
zione in Giunta dei partiti 
di sinistra e democratici 
(FCI-FSI-FRI-PSDI) ». 

L’indicaxiooe politica è dun¬ 
que ben delineata ed è per¬ 
ciò che «con tale proposta i 
comunisti andranno alle pros¬ 
sime trattative, augurandosi 
che siano rapidamente supe¬ 
rati 1 tempi tecnici degli ac¬ 
cordi, per assicurare agli En¬ 
ti Locali giunte in grado di 
amministrare con la pienez¬ 
za dà poteri e con il massi¬ 
mo dei consensi politici ». 

Proprio a dimostrazione di 
un pernio quanto aper¬ 
to confronto fra tutte le 
parti, il documento della se¬ 
greteria provinciale del PCI • 
contiene' anche una indica¬ 
zione sul metodo con il qua¬ 
le procedere ulteriormente, 
nelle prossime settimane, nel 
dibattito interpartitico: per 
questo, si « ritiene che le trat¬ 
tative per la formazione del¬ 
l’Amministrazione Provincia¬ 
le delle giunte comunali deb¬ 
bano avvenire al più presto 
nelle sedi istituzionali pro¬ 
prie, cioè nei Consigli Co¬ 
munali e Provinciate, che 
vanno al più presto convo¬ 
cati. affinché te popolazioni 
possano seguire ogni fase 
delia discussione politica, sti¬ 
molando altresì te rapide con¬ 
clusioni della stessa». j 


« i 


Sabato e domenica 
Enrico Berlinguer parlerà 
a Pesaro e nel capoluogo 


ANCONA — Sabato e domenica prossima i comunisti mar¬ 
chigiani e l’intera regione vivranno due giornate di intensa 
mobilitazione organizzativa e politica, raccogliendosi attorno 
a due appuntamenti popolari di grande importanza - 
Per questo fine settimana, infatti, è prevista la presenza 
nelle nostre provincie del compagno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario nazionale del Partito. Sabato pomeriggio sarà a .Pe¬ 
saro. dove parteciperà ad - un incontro-dibattito in piazza 
del Pòpolo rispondendo alle domande che i cittadini indiriz¬ 
zeranno a Tele Pesaro (tei. 33373) e a Radio Antenna III 
(tei. 68626), fino alle ore 12 di sabato. Domenica pomeriggio, 
invéce,’ sì trasferirà ad Ancona, dove il suo comizio (pre¬ 
visto per le 18,30) sarà il clou, la chiusura politica, dei 
dieci giorni di Festival Provinciale de l’Unità. Per gli anco¬ 
nitani in particolare, questo incontro con il segretario gene- 
ale del PCI è particolarmente atteso: è dalla campagna elet¬ 
torale del 75, infatti, che Berlinguer non fa più ritorno 
nella città capoluogo regionale: allora, la manifestazione a 
cui prese parte totalizzò una presenza di pubblico stimata 
attorno alle 15mila persone. 


1 


COMUNE DI PESARO 


IL SINDACO 


rende noto 

. - t 

Il Consiglio Comunale con delibera n. 206 del 22-4-19M. 
esaminata dal CO.RE.CO. di Pesaro il 2^54980 al nu¬ 
mero 19678. ha adottato il « Progetto Edilìzio in variante 
per quanto riguarda i parcheggi pubblici al Piano Parti¬ 
colareggiato del Centro Storico relativamente al lotto S 
dell’area progetto 10 ». 

Il progetto completo degli elaborati e della delibera con¬ 
siliare di adozione, è depositato nella segreteria del Co¬ 
mune. con sede nel Palazzo Comunale in Piazza del Po¬ 
polo. dove rimarrà depositato in visione al pubblico per 
30 giorni interi e co n sec u tivi, compresi i festivi a par¬ 
tire dalla data del presente avviso, pubblicato all’Albo 
Pretorio del Comune, sul Foglio Annunzi Legali della 
Provincia, su un quotidiano portante la cronaca localo 
ed affisso nei principali luoghi pubblici a ciò destinati. 
Il deposito è effettuato a norma della Legge Regionale 
n. 19 del 16-5-1979, allo scopo di consentire, sia agli End 
che ai privati interessati, di prendere visione degli atti. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni devono essere 
prodotte per iscritto su carta da bollo, entro j 60 giorni a 
decorrere da quello ilei presente avviso. 


Pesaro, 2 luglio 1980. 


IL SINDACO 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - THEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 21.500 
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Dopo la prima riunione per le giunte tra PCI e PSI 


Grande manifestazione a Perugia con 5000 lavoratori in piana 


Dal vertice di Palazzo Cesaroni Un coro davanti aU’Assoindustria: 
la conferma di una salda unità « 


In un documento conclusivo i due partiti hanno invitato gii organismi provinciali e 
comunali a proseguire le trattative sulla base delle positive 1 indicazioni emerse 


Negli slogan e nei cartelli l'intreccio tra i motivi di lotta nazionali e locali — « Spagnoli come Agnelli vuole 
la svalutazione della lira » — Comizi di Paolo Brutti segretario regionale della CGIL e di Ciani della FLM 


c* 






PERUGIA — E’ stato un co¬ 
mitato federale, quello di sa¬ 
bato scorso, all’insegna del 
dibattito politico nazionale. 
Nella relazione e negli inter¬ 
venti era fortemente presente 
una presa d’atto ed insieme 
un giudizio • sui risultati del 
comitato centrale. 

Una sottolineatura è preval¬ 
sa, al di là di tutto, la ri¬ 
chiesta di discutere di più e 
in modo più approfondito dei 
problemi che il Paese'sta vi¬ 
vendo e della politica delle 
alleanze sociali da parte del¬ 
la classe operaia. Da qui la 
domanda unanime di non co¬ 
stringere in alcun modo il 
dibattito in schemi e in tem¬ 
pi angusti. Del resto, i diri¬ 
genti provinciali del nostro 
partito, hanno deciso di ag¬ 
giornare il confronto, mentre 
a livello regionale si prospet¬ 
ta un altro momento di di¬ 
scussione. Venerdì infatti, si 
riunirà il comitato regionale 
del PCI, che - verrà in¬ 
trodotto dal compagno Galli 
e concluso da > Achille Cic¬ 
chetto. 

Il segretario della federa¬ 
zione perugina Francesco 
Mandarini ha,. nella sua re¬ 
lazione, trattato con grande 
attenzione i problemi che ri¬ 
guardano il funzionamento e 
la capacità decisionale degli 
organismi dirigenti. Si tratta 


Proseguono 
le «prime» 
a 


Comitato federale di Perugia 

Analisi del voto 
senza schemi fissi 

Venerdì Comitato regionale con Occhetto 


di trovare — ha detto -un 
metodo e delle sedi dove sia 
davvero possibile discutere e 
decidere temi concreti. D’al¬ 
tro canto — sono sempre os¬ 
servazioni di Mandarini — è 
divenuta più che mai impro¬ 
crastinabile la necessità di 
sperimentare ■ sia nei centri 
urbani che nelle fabbriche 
nuovi ed originali forme d» 
organizzazione per quanto ri¬ 
guarda la struttura interna 
di partito. - vi ; 

- Una parte consistente della 
relazione ma anche degli in¬ 
terventi, ha investito l’analisi 
del voto umbro. Un risultata 
positivo, ma diversificato zona 
per zona. Dove balza all’at¬ 
tenzione, comunque, il proble¬ 
ma dei centri urbani, delle 
zone di nuova urbanizzazione 
e dei giovani. .- 

Il segretario della Federa¬ 
zione perugina del PCI non 
ha esitato nel giudicare de¬ 
bole la presenza del movimen¬ 
to di massa in questi anni e 
in esso, quella dei comunisti. 

In Umbria è abbastanza 
semplice per un osservatore 


attento cogliere un vuoto tra 
un voto talora tradizionale e 
un consenso legato al buon 
governo. Il problema è quel¬ 
lo di dare respiro, mantenen¬ 
do in piedi anche queste ca¬ 
ratteristiche, ad un-movimen¬ 
to nuovo ed originale che 
ponga in modo pressante la 
questione del cambiamento. 

• Per quanto riguarda infine 
il PSI e il rapporto naziona¬ 
le e locale con questo partito, 
unanime è stato >. il giudizio 
sul profondo mutamento del¬ 
la base socialista e del suo 
gruppo - dirigente. ‘ Univoca 
l’esigenza di non attardarsi 
su vecchi schemi e di ripren¬ 
dere : in esame criticamente 
« la questione socialista ». 

‘ Poi alcune indicazioni più 
concrete che riguardano i rap¬ 
porti e le trattative in Umbria 
con il PSI. Le osservazioni 
fatte dal comitato federale 
sono state raccolte nel « pro¬ 
memoria » presentato previo 
l’altro ieri dai comunisti in 
apertura dell’incontro a Pa¬ 
lazzo Cesaroni. 




/ - . -»■ » 

è la volta 

di «Berenice» 

Alla nuova Sala del Se¬ 
minario « Cantos a teatro 
- Ezra Pound concert » 



SPOLETO —.Oggi mercoledì 2 luglio an¬ 
cora una « prima » di prosa al festival di 
Spoleto: si tratta (Teatro nuovo ore 20) di 
« Berenice » di Racine realizzata dal Tea- 
tre des Quartiere d’Ivry e dal centrodram¬ 
matico di Nanterré, In collaborazione con 
le Association FrangaIs d’Action Artisti- 
que. Il lavoro, che viene rappresentato 
In lingua originale, è stato scelto dai re¬ 
gista Antoine Vitez, che partecipa allo 
spettacolo anche come attore, per ripro¬ 
porre Io spìnto più autentico della tra¬ 
gedia francese continuando, dopo aver di¬ 
retto « Andromaque » e « Phendre », la sua 
esplorazione dell’opera raciniana. 

Sono in scena, con Vitez, Jean Hogues 
Anglade, Alin MacMoy, Madeleine Marion, 
Pierre Romans, Dominique Valadiè, Jean 
Marte Winling. Scene e costumi di Clau¬ 
de Leiqaire. Si replica il 4 ed il 5 luglio. 

Oggi « prima > anche di « Cantos a tea- 
tro-Ezra Pound concert » alla nuova Sala 
del Seminario, uno spettacolo composto 


... .... r . . ' _ • -/ 

da musiche, inserti filmati e poesie rea¬ 
lizzato ds^ Melo Freni che ha scelto e 
messo Insieme i poemi di Ezra Pound ri¬ 
cercando tra 1 « Cantos > che accompa¬ 
gnarono la vita del poeta. 

Le poesie sono dette da Riccardo Cuc- 
cioLU. Simona Caucia % e Marta Teresa 
Senni. 

- Sempre oggi, alle ore 22 al giardino del¬ 
lo sport, termina con il film «Conquest 
(Maria Walewska >) di Clarence Brown, la 
rassegna cinematografia dedicata a Gre¬ 
ta Garbo. 

Segnaliamo infine il successo dei con¬ 
certi straordinari eseguiti ai Giardini Pub¬ 
blici sotto la direzione dei maestri Ro¬ 
bert Hart Baker e Lorenzo Rìcci Muti. So¬ 
no stati eseguiti brani di Petrassi, Rossini, 
Debussy, Puccini, Stravinsky, Mozart e 
Dvorak. 

g.f. 


PERUGIA — E’ stato larga¬ 
mente positivo il primo in¬ 
contro tra le delegazioni del 
PCD e del PSI, tenutosi l’al¬ 
tro ieri sera a Palazzo Cesa¬ 
roni. Le due delegazioni, gui¬ 
date dai ; rispettivi segretari 
regionali Galli, comunista, e 
Gerardi, socialista, hanno di¬ 
scusso a lungo, dedicando 
gran parte dell'incontro ad 
un primo scambio di idee 
sulle questioni programmati- 
che. > •: : ••'•••• ■ • 

Al termine dell’incontro, è 
stato diffuso un comunicato 
congiunto nel quale si dice: 
« Le due delegazioni hanno, 
innanzitutto, espresso una va¬ 
lutazione positiva del voto 
dell’8 e 9 giugno: infatti, le 
forze di sinistra in Umbria 
hanno confermato il già par¬ 
ticolarmente positivo risulta¬ 
to del 1975. Ciò ' è la dimo¬ 
strazione più evidente del giu¬ 
dizio che = le forze popolari 
hanno espresso nei confronti 
del lavoro svolto nelle am¬ 
ministrazioni locali e rappre¬ 
senta il presupposto per as¬ 
sicurare all’Umbria un go¬ 
verno democratico, stabile e 
improntato - al segno r del 
cambiamento. I due partiti, 
nel rispetto delle loro auto¬ 
nomie e peculiarità dell’attua¬ 
le diversa collocazione nel 
quadro politico : nazionale, 
hanno ribadito e confermato 
la loro comune volontà di ri¬ 
costituire — in tutta la rete 
delle autonomie locali della 
regione — maggioranze di si¬ 
nistra. Tali maggioranze, nel 
solco della tradizione di uni¬ 
tà dei due partiti di sinistra, 
hanno garantito anche ' in 
momenti drammatici della vi¬ 
ta nazionale e regionale un 
punto di certezza per le po¬ 
polazioni umbre. I due parti¬ 
ti siimpegnano a vivere il 
rapporto > unitario in modo 
rinnovato e ancor più su basi 
programmatiche riformatrici 
rispetto all’evolversi della 
realtà e ad aprire le maggio¬ 
ranze di sinistra all’apporto e 
al contributo delle altre forze 
di sinistra, laiche e progres¬ 
siste. : .,' ■*■ . • {J . : ; 

« Le due delegazioni hanno 
sottolineato il clima di sere¬ 
nità, lealtà e chiarezza che 
ha contraddistinto l’incontro. 
In questo clima hanno im¬ 
pegnato i loro organismi 
provinciali, ■ comprensoriali e 
comunali a proseguire le 
trattative di competenza nel 
quadro dell'ihdirizzo globale 
emerso a livello dell’incontro 
suddetto allo scopo di garan¬ 
tire una immediata soluzione 
al problema del governo de¬ 
gli Enti locali e della Regio¬ 
ne dell’Umbria ». ; ' . ' 

Le delegazioni comunista e 
socialista si rivedranno oggi 
per un nuovo incontro. Frat¬ 
tanto. comunque, già nel cor¬ 
so della riunione dell’altro 
ieri sera sono emersi alcuni 
punti di convergegnza. . 

' Innanzitutto si è parlato 
con sistenza di una priorità 
di un confronto sui pro¬ 
grammi. E’ stata costituita, a 
questo proposito, una apposi¬ 
ta commissione, - formata dai 
compagni Carnieri e Meni- 
chetti. e dai socialisti SteFa- 
netti e Valentini. 

Altro punto di incontro fra 
i due partiti è la proposta di 
gestione collegiale della giun¬ 
ta dei dipartimenti. Infine, 
problema questo politicamen¬ 
te assai rilevante, la comune 
apertura alle altre forze di 
sinistra e ai partiti laici. 

L’incontro di oggi dovrebbe 
invece affrontare il problema 
delle rappresentanze nell’ese¬ 
cutivo regionale e nei consi¬ 
gli. Per quanto attiene invece 
agli equilibri amministrativi 
delle giunte degli altri Enti 
locali, le delegazioni regionali 
del PCI e del PSI hanno de¬ 
ciso, di comune accordo, che 
le questioni dovranno essere 
prese in esame a livellò de¬ 
centrato. 


Riflessione sugli appuntamenti estivi proposti dal PCI 

Un'idea in più per le Feste deH'Unità 


La maggiore iniziativa ma 
non l’unica. Per ripensare 
complessivamente le Peste 
dell’Unità dobbiamo partire 
proprio da questo dato: le fe¬ 
ste dell'Unità non sono più 
le sole iniziative che si svol- 

f rono in questo periodo. Enti 
ocali ed aziende di soggior¬ 
no, associazioni ricreative e 
Pro Loco, associazioni di mas¬ 
sa, altri partiti organizzano 
iniziative nel territorio con 
sempre maggiore frequenza 
ed impegno. Del resto lo svi¬ 
luppo di iniziative culturali 
nel territorio corrisponde ad 
»na accresciuta attenzione dei 
cittadini verso i fatti cultu¬ 
rali. Questo complesso di ini- 
dative, insieme alla funzione 


che svolgono I mezzi di co¬ 
municatone di massa, con¬ 
tribuisce ad alimentare nuo¬ 
vi gusti e nuovi interessi cul¬ 
turali. 

Le feste dell'Unità debbono 
necessariamente fare i conti 
con queste modificazioni. 
Quindi, per quanto riguarda 
la parte culturale-ricreat iva, 
dobbiamo far crescere !1 li¬ 
vello dei programmi delle fe¬ 
ste. E da questo punto di vi¬ 
sta non i vero che le sezioni 
che hanno scarse disponibilità 
finanziarle non possano offri¬ 
re ugualmente spettacoli ed 
iniziative culturali di livello 
dignitoso. 

Una ricerca attenta può 
consentire ed Individuare ini¬ 


ziative culturali valide, che 
comportano un onere finan¬ 
ziarlo non eccessivo. Ma so¬ 
prattutto resistenza di altre 
iniziative territoriali, organiz¬ 
zate dagli enti locali o da 
altri soggetti, deve indurci 
ad una riflessione attenta sui 
contenuti politici delle feste. 

Appare chiaro che nella 
misura in cui cresce ia pre¬ 
senza quantitativa e qoatita- 
tiva di altri soggetti nel ter¬ 
ritorio, tanto più è necessaria 
la caratterizzazione politica 
delie feste dell'Unità. Altri¬ 
menti non si capisce più la 
differenza tra noi e gli altri. 

Anche gli altri sono capaci 
di presentare degli spettacoli 
importanti e significativi, an- 


Aumentano le preoccupazioni 

> * • * • . • _ 

Alla « Terni » proseguono 
le assemblee di reparto 

interrogazione di deputati comunisti umbri 


TERNI — Hanno sciopera¬ 
to ieri — nel quadro delle 
giornate di lotta di tutti i 
lavoratori dell'industria — 
per 4 ore ogni turno gli 
operai della società Terni. 

Un pullman con una de¬ 
legazione sindacale si è re¬ 
cato come era stato indi¬ 
cato* dai sindacati a Peru¬ 
gia per partecipare alla ma¬ 
nifestazione regionale. ' 

• All’interno dello stabili¬ 

mento si stanno tenendo 
in questi giorni le assem¬ 
blee di reparto per discute¬ 
re la situazione in merito 
al ; futuro , assetto ’ • ' * .1 

Da parte della direzione 
non ci sono ancora novità 
sostanziali da registrare, e 
tutto sembra essere riman¬ 
dato al prossimo incontro 
programmato a Roma, nel¬ 
la sede del ministero delle 
Partecipazioni Statali, per 
martedì della prossima set- 
'rimana, 8 luglio. 

• I deputati comunisti um¬ 
bri Bartolini, Ciuffini, Con¬ 
ti, Scaramucci, hanno nel 
frattempo ■ presentato una 
interrogazione parlamenta¬ 
re al ministro delle Parte¬ 


cipazioni Statali De Miche- 
lis in merito alla situazio- 
’ ne venutasi a creare all’in¬ 
terno della società Terni. 

Le questioni tuttora aper¬ 
te, come si sa, sono quelle 
della situazione produttiva, 
finanziaria ed occupaziona¬ 
le dello stabilimento dopo 
la riunione svoltasi pochi 
giorni fa nella capitale tra 
i rappresentanti degli Enti 
locali e del sindacato con il 
sottosegretario alle Parteci¬ 
pazioni Statali. . : 
x Sono tre gli aspetti fon¬ 
damentali sui quali i par¬ 
lamentari comunisti chie¬ 
dono di essere informati 
tempestivamente • dal mini¬ 
stro De Michelis: quello ri¬ 
guardante i programmi fu¬ 
turi della società di, viale 
Brin; quello riguardante le 
ragioni che hanno spinto ia 
Finsider a rinviare l’appro¬ 
vazione del piano «Terni» 
predisposto dalla direzio¬ 
ne aziendale; quello, infine, 
riguardante la riduzione 
della somma che sta per 
potenziare la linea dell'I¬ 
nossidabile dai 250 a 130 
miliardi di lire. 



Un momento del corteo per le vie di Perugia 


che gli altri possono organiz¬ 
zare ristoranti in cui si man¬ 
gia bene spendendo poca Ciò 
che dere caratterizzare le le¬ 
ste dell’Unità non può eoe 
essere la presenza di un qua¬ 
lificato programma di inirui- 
tive politiche. 

In questo quadro 11 rituale 
comizio conclusivo non basta 

E lù. Dobbiamo porci il pro¬ 
teina di aprire con la gente 
che partecipa così numerosa 
alle nostre feste un confron¬ 
to politica Non dimentichia¬ 
mo che le feste dell’Unita 
rappresentano la prima gran¬ 
de campagna di massa del 
comunisti dopo il voto 

Maurizio Bonvanirti 


Una denuncia dei giovani comunisti dell’azienda elettrica 

All'Enel lo: straordinario è routine 


•> ' * ' V 


v. ? \ r 


ma non si assumono 



operai 


Il personale in costante calo — La'società S costretta^ ad affidare i lavori in appalto a 
ditte esterne — Di duemila partecipanti ad un concorso dello scorso anno, assunti solo 32 


TERNI -, L’ENEL deve man¬ 
tenere almeno i livelli occu¬ 
pazionali del 1976 ed assume¬ 
re nuove unità per coprire 
adeguatamente le piante or¬ 
ganiche. Esiste - attualmente 
all’ENEL, nella nostra regio¬ 
ne. una carenza di personale 
per almeno 130 unità lavorati¬ 
ve. La denuncia viene da un 
gruppo di giovani operai della 
azienda elettrica. Si tratta di 
Una prima forma di protesta 
che nasce dalla condanna nei 
confronti dell’atteggiamento 
mostrato dalla . direzione 
aziendale e dallo scarso inte¬ 
resse in merito alla questio¬ 
ne mostrato in alcuni casi 
dalle •' stesse organizzazioni 
sindacali. 

- A fare scoppiare la scintilla 
della protesta è . stata una 
assemblea dei dipendenti che 
si è tenuta a Terni venerdì 
scorso. All’ordine del giorno 
dell’assemblea — indetta dal¬ 
le tre organizzazioni sindaca¬ 
li confederali — era fra gli 
altri punti anche la questio¬ 
ne deiraumento dell’occupa¬ 
zione. « Ci siamo sentiti sco¬ 
raggiati — dice uno dei gio¬ 
va -jj operai — quando abbia¬ 
mo visto eie per alcune com¬ 
ponenti sinda cab la questio¬ 
ne deil'aumento dei posti di 
lavoro non rivestiva quasi al¬ 
cun interesse». Di fatto nel 
corso dell'assemblea ci si è 
occupati della proposta di 
formazione di un fondo inte¬ 
grativo sanitario utilizzando 
una parte del prendo di pro¬ 
duzione che proprio in que¬ 
sti giorni dovrà essere pagato 
ai dipendenti. 

Alcuni rappresentanti sinda¬ 
cali hanno infatti proposto di 
stornare parte del premio per 
fermare un fondo tale da ga¬ 
rantire ai dipendenti della so¬ 
cietà alami dei privilegi as¬ 
sistenziali esistenti prima del¬ 
l’entrata in vigore della ri¬ 
forma sanitaria. . 

Sembravano in pochi — di¬ 
ce Maurizio Cresta, segreta¬ 
rio provinciale della FGCI 
ternana e operaio all’ENEL 

— quelli interessati all’altra 
questione, quella dell’occupa¬ 
zione giovanile >. Di fatto 
quello che il gruppo dei « gio¬ 
vani operai comunisti dell’ 
ENEL» chiede è che la di¬ 
rezione aziendale affronti la 
questione con i lavoratori. In 
questi ultimi tempi — si di¬ 
ce all'ENEL — sì è potuto 
constatare un notevole aumen¬ 
to delle ore di straordinario 
lavorate dai dipendenti. Ac¬ 
canto a questo fe n omeno — 
sono chea 215 mila le ore di 


straordinario lavorate nel ’79 
(ben 40 mila in più del ’76) 
— c'è da registrare uria mag¬ 
giore mancanza di . personale 
e il non rispettò da parte 
dell'ENEL di un accordo che 
prevedeva l’assunzione di nuo¬ 
vi dipendenti man mano che 
gli anziani venivano pensio¬ 
nati. . r • 

Non sono stati invece man¬ 
tenuti i livelli 1 occupazionali 
del 76 e oggi si è giunti 
molto al di sotto dei livelli 
di guardia al punto che la 
società è sempre più spesso 
costretta ad affidare nume¬ 
rosi lavori in appalto a ditte 
esterne. Ciò che è ancora più 
grave è che così facendo 
non solo non vengono crea¬ 
ti nuovi posti di lavoro.-ma 
viene perpetuata una condi¬ 
zione di notevole sfruttamen¬ 
to nei confronti dei dipen¬ 
denti delle ditte appaltatrici. 
: «Non bisogna sottovalutare 


i problemi della nuova òccu- j 
pazione — dice ancora Cre¬ 
sta —. Proprio per aver com-, 
messo questo errore nel pas¬ 
sato il sindacato sta oggi pa¬ 
gandone le conseguenze. Da 
una indagine fatta dalla fe¬ 
derazione giovanile comunista, 
una indagine campione con¬ 
dotta fra j giovani, è risulta¬ 
to ad esempio che la percen¬ 
tuale' degli iscritti al sinda¬ 
cato fra ì giovani lavoratori 
è bassissima. Segno questo 
di uno scollamento fra i gio¬ 
vani . e l’organizzazione che 
bisogna colmare al più pre¬ 
sto». : i. - ; - 

In questo senso si muove 
Tiniziativa del giovani operai 
comunisti dell’ENEL. Nel giu¬ 
gno del 1979 è stato fatto 
un concorso. Dei 2000 parteci¬ 
panti solo 32 sono stati as¬ 
sunti finora. La maggior par¬ 
te dei partecipanti è stata 
scartata per non aver rag¬ 


giunto neppure il minimo del 
punteggio ; necessario. Altri 
242 giovani t partecipanti al 
concorso,. invece, sono stati 
messi in graduatoria in at¬ 
tesa di essere convocati dal- 
l’ENEL. 

L’azienda si ' è impegnata 
ad attingere fra questi giova¬ 
ni 4 nuovi dipendenti per i 
prossimi 2 anni. Oltre alla 
diffusione di volantini ' fuori 
e dentro il luogo di lavoro 
i giovani comunisti intendono 
ora coinvolgere ' nella lotta 
per il rispettò degli impegni 
anche questi giovani,in atte¬ 
sa dell’occupazione... 

E’ ' certo die se l’azienda 
decidesse - di rispettare ' gli 
. accordi' sarebbero circa 50 i 
nuovi posti di lavoro che si 
renderebbero disponibili nella 
sola zona di Terni. 

Angelo Ammenti 



« La riforma del Corpo 
per un nuovo rapporto 

tra P.S. è cittadini » 

. . > ■ ^ - 

Celebrato a Perugia presso il Coman¬ 
do l’anniversario della fondazione 


C’erano tutti alla cerimo¬ 
nia per il 128. anniversario 
della fondazione dd Cor¬ 
po delle Guardie di PS te¬ 
nutasi ieri mattina presso 
la sede del Comando, in 
Via Cavour a Perugia. 

Hanno porto il loro salu¬ 
to il presidente della giun¬ 
ta regionale Germano Mar- 
ri. il presidente del consi¬ 
glio regionale Roberto Ab¬ 
bondanza e molte altre au¬ 
torità. 

La messa è stata officiata 
personalmente da monsi¬ 
gnor Lambnischi™, vesco¬ 
vo di Perugia. Ma l’aspet¬ 
to più interessante di que¬ 
sta manifestazione è stato 
forse il discorso pronuncia¬ 
to dal capitano Salvatore 
La Fate, comandante del 
gruppo provinciale delle 
guardie di PS di Perugia. 

Dopo aver ricordato la 
numerose vittime che sì 


contano tra le Fila degli 
agenti di PS, per la loro 
imperterrita opera di di¬ 
fesa del cittadino e dell’or¬ 
dine pubblico, il capitano 
La Fata, ha ancora una 
volta ribadito il significato 
di essere «poliziotto». 

E’ vitale — ha prosegui¬ 
to il capitano — questo 
rapporto di reciproca sti¬ 
ma e collaborazione. Il no¬ 
stro valore viene valoriz¬ 
zato da una parte e reso 
meno pesante dall’altra. 
quoodo i fruitori del no¬ 
stro servizio dimostrano 
sensibilità e anche affetto ». 

Il capitano ha poi fatto 
riferimento alia lotta al ter¬ 
rorismo e alla criminalità 
comune. Realtà che oggi in 
Umbria non sono dramma¬ 
tiche come altrove ma che 
richiedono pur sempre un 
impegno che nella nostra 
regione è di prevenzione. 


L’ultima parte del discor¬ 
so si è incentrata sulla 
imminente smilitarizzazione 
del corpo delle guardie di 
PS. 

« Si tratta di una esi¬ 
genza che oggi si rende 
quanto mai necessaria — 
ha detto il capitano La 
Fata — anche se da alcu¬ 
ni anni il nostro Corpo ha 
già avviato una aerazione 
di mutamento che cerca di 
avvicinare la nostra orga¬ 
nizzazione ad un qualsiasi 
ufficio civile dello Stato». 

La Fata ha concluso di¬ 
cendo che anche questo nuo¬ 
vo fatto serve a dare una 
immagine diversa delle 
guardie di PS augurandosi 
che i cittadini continuino 
ed intensifichino la loro col¬ 
laborazione per rendere più 
efficace il compito di tute¬ 
la del cittadino. 

Franco Arcui! 


Pl’RUGIA — Con una gran¬ 
de mobilitazione operaia an- 
ene l’Umbria ha leri’rlsposto 
alle carenze programìnatlche 
e ai tentativi del governo di 
far'pagare la crisi economi¬ 
ca al lavoratori: «Nói dicia¬ 
mo no — 1 ha affermato il 
compagno Paolo Brutti, se¬ 
gretario regionale della CGIL 

— a qualsiasi ’ ritocco della 
scala mobile, no alla svaluta- : 
zione della lira, no all’attac¬ 
co del livelli occupazionali, 
no alla mancanza di scelte 
economiche è produttive da 
parte del governo ». 

Uno striscione verde apri¬ 
va il corteo: «Scoperto un 
covo 'contro la scàia mobile. 

; Riconosciuti i colpevoli: Cos- 
siga. Bisaglia. Agnelli ». Die¬ 
tro 5.000 operai che con slo- 
gans, cartelli, bandiere rosse 
hanno alzato la loro dura 
protesta contro il governo ed 
il padronato. In gran parte 
operai metalmeccanici, chi¬ 
mici, le donne dell’industria 
del tessile e deU’abblgliamen- 
to: un coro che si è fatto 
imponentè davanti alPasSocia- 
zione degli industriali e risa¬ 
lendo. dal campo Boario a 
piazza della Repubblica, le 
strade di Perugia. < ' 

Cinquemila persone come 
«delegazione» delle migliaia 
di lavoratori che nella pro¬ 
vincia di Perugia sono oggi 
in lotta per rinnovare l con¬ 
tratti integrativi ed azienda¬ 
li. L'intreccio fra i motivi di 
lotta nazionali e provinciali 
si è subito mostrato e le 
operaie della « Spagnoli » lo 
hanno reso evidente con un 
cartello: - «Spagnoli come 
Agnelli invoca la svalutazio¬ 
ne della lira». I metalmec¬ 
canici, i chimici e tessili han¬ 
no scioperato ieri per otto ore 
a sostegno delle piattaforme 
aziendali presentate 

Forte, la presenza operaia 
dell’alta valle del Tevere: 14 
autobus, hanno portato le de¬ 
legazioni della r « Nardi », 

« Famosa ». - « Tiberino Da¬ 
vide» e delle altre fabbriche 
dove alti sono i livelli di mo¬ 
bilitazione e di combattività. 

In questa zona sono una ven¬ 
tina le fabbriche nelle quali 
è stato raggiunto raccordo: 
il punto di maggiore scontro 
si trova nel e gruppo Nardi »: 
si tratta di più di mille ope¬ 
rai che lavorano alla «Nar¬ 
di », « Officine Selci », « Soge- 
ma », « Marzia ».- ed altre pic¬ 
cole aziende.'La piattaforma 
- integrativa aziendale è stata 
qui presentata più di due me- . 
si fa é sostenuta da una deci¬ 
sa mobilitazione sindacale che 
si è concretizzata, dòpo le ri¬ 
sposte negative della direzio¬ 
ne aziendale sulla parte « po¬ 
lìtica» e quella salariale, in 
25'ore.-di sciopero. E’ dal 
‘74 —'affermano gli operai 

— che sull’ambiente del lavo¬ 
ro. per esempio, non si sono 
fatti passi in avanti; l’anno 
scorso un medico nominato 
dall’azienda ha accertato ne¬ 
gli operiti un calo dell’udito e 
in- qualche reparto ancora 
adesso non si. può lavorare 
più di un’ora. 

H corteo continua a sfila¬ 
re. Passano le operaie della 
Spagnoli: « Sebben che siamo 
donne... ». Nel settore tessi¬ 
le è alla «Spagnoli» il pun¬ 
to di maggior scontro; anche 
qui, rispondendo ad una li¬ 
nea dell’associazione indu¬ 
striale della provincia di'Pe¬ 
rugia, il padrone ha respinto, 
rimandando tutto a settem¬ 
bre e minacciando cassa in¬ 
tegrazione, la piattaforma pre¬ 
sentata dal consiglio di fab¬ 
brica 

Passano adesso i lavoratori 
della «Mausa»: azienda in 
crisi, deficit di due miliardi e 
me zz o. « n mercato c’è — af¬ 
ferma il segretario regionale 
del tessili Assuero Becherelll 

— ma l’incapacità manageria¬ 
le fa colare a picco l’azien¬ 
da ». 

«La lotta è dura, ma non ' 
ci fa paura»: passano altra 
delegazioni, avanzano altri 
striscioni, si gridano altri 
slogan. Dal lago Trasimeno 
sono arrivati 5 pullmann. da 
Foligno-Spoleto 3, da TP- . 
di-M&rsciano 2. Lo sciopero 

— affermano — è riuscito 
anche nelle piccole aziende: 
alta è la tensione tra i lavo¬ 
ratori. . 

In piazza della Repubblica 
poi Giovanni CianL a nome 
della FLM provinciale, parla 
dei contenuti omogenei delle 
vertenze aziendali: « Si punta 

— afferma — ad una diversa 
qualità dello sviluppo eco¬ 
nomico. ad una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro all’in- 
temo delle fabbriche. Le 
nostre richieste sugli inve¬ 
stimenti. sull’ambiente di la¬ 
voro. .suirorgan izza zione non 
sono ”e 30 se' come afferma 
l'Associazione industriali, c’è 
invece una carenza di im¬ 
prenditori capaci, rimasti an¬ 
cora a livello artigianale, e 
questo anche per l’assenza 
dell’associazione industriali». 
Tocca poi a Paolo Brutti, 
segretario regionale della 
Cgil, chiudere questa mani¬ 
festazione e riassumerne 1 
significati: « A Roma, come a 
Perugia non concederemo 
sconti. Al governo porremo 
le questioni del mezzogiorno, 
dell’occupazione giovanile, 
delle scelte economiche pro¬ 
duttive. a Perugia vogliamo 
che l’associazione degli in¬ 
dustriali venga al tavolo delle 
trattative affinchè sia possibi¬ 
le il confronto sulle scelte e 
sulle linee dello sviluppa 

Fiusto Batta 
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Emergenza in via Maggio • Intanto i Comuni attendo no le decisióni del governo - Assicurazioni solo per I 
provvedimenti a lungo termine - Deludente l'incontro, di Roma tra ministro e rappresentanti di 28 città 


Presa di posizione della cellula PCI j I 

«La banca colpisce le donne 
per indeholiré il sindacato 


■ Sfratti, , primo giorno. A Fi¬ 
renze ci siamo salvati per il 
rotto della cuffia. Di inti¬ 
mazioni ne sQho pronte 748 
ma gli ufficiali giudiziari non 
sono.- neppure, partiti." parò 
l’incertezza della situazione, 
sari la latitanza del governo : 
che solo all’ultimo tuffo si è 
deciso a prendere la parola e 
promettere interventi, saran-. 


wmwv.v.w ; i smmmiwu»., u jpsuu>vuiii. 

no le pressioni degli enti lo- 'dimostra palesemente aisin- 


call e là presenza di nume- 
rosé persone - (anche . lóro 
sfrattati o occupanti) sulla 


; Lunedi quasi tutti i dipendenti della Ban¬ 
ca Toscana hanno incrociato, le braccia, in 
segno di protesta contro la posizione intran¬ 
sigente della direzione in merito alla que¬ 
stione del diritto di maternità per le donne 
lavoratrici. - u • i<--* • • • . 

Sulla vicenda ha preso posizione la cellula 
del PCI della Banca Toscana:. = *• ; 

: «L'iniziativa della Banca Toscana sulle: 
complicazioni della gravidanza delle lavora¬ 
trici-si inquadra nell’ottica. dell’attacco ge¬ 
neralizzato che il padronato italiano tenta 
di portare alle conquiste dei lavoratori. 

. Il disegno si articola in manovre-di por¬ 
tata differenziata, che vanno dall'attacco 
alle libertà sindacali a grette iniziative che 
rasentano la ridicolezza —«■ quale ad esempio 
la negazione da parte di alcune banche di 
permessi .retribuiti ai lavoratóri impegnati 
nelle recenti consultazioni elettorali — ma 
Il fine è sempre lo stesso. * 

-• La Banca Toscana vuole - svolgere la sua : 
parte in questo fronte, e ha scelto, quale 
specializzazione, l’attacco elle lavoratrici e 
alle conquiste che le* tutelano, infatti , fino 
al 1677 la banca assumeva tmà percentuale 
bassissima di donne, in quanto considerate 
non adatte alla "complessità” del lavóro ban¬ 
cario ed inoltre "inevitabilmente più costo¬ 
se", dato che l’azienda non aveva- (ahimè) 
strumenti giuridici per evitare che mettes¬ 
sero al mondo.dei figli ••• v~ -•'/• , 

Ma a un certo punto i dirigenti della 
banca forse dopo aver letto le analisi 
svolte dal sindacato sull’attuale organizzazio¬ 
ne del lavoro — hanno scoperto che le man¬ 
sioni impiegatizie, in conseguenza dell’auto¬ 
mazione. avevano raggiunto un livello tale 


; -"‘-Y■■?>* ■ • :v.•••!•; .' < *•» «»'?»: 

di dequalifìcazione che anche le donne erano 
In grado di compierle (!). - 
Quindi ben presto il numero delle assun¬ 
zioni femminili è notevolmente aumentato 
ma, proprio in relazione a questo, si è posto 
. per l’azienda, con sempre maggiore • acutez¬ 
za, il problema degli "elevati costi” connessi 
alla gravidanza. ,j 

■ Comunque la soluzione non ha tardato ad 
arrivare: consiste nel sospendere la retribu¬ 
zione alle lavoratrici che incorrono in com¬ 
plicazioni della gravidanza per l’intera du- 


porta delle. case minacciate, commissloné - tecnica •' per > lo 


Certo è che non è facile 
mettere letti q armadi sul 
marciapiede. Se la aspettava¬ 
no stamattina tre famigliò. 
Un caso, quello di via Maggio 
8 era il più grave, ima coabi- 
tazione tra una famìglia e uh 
pensionato di 78 anni. Pro¬ 
prietari dell * appartamento 
(e di due alloggi vicini) due 
professionisti, rispettivamente 


urna (luiiuaiun (ivi , uiuvub uu- 1 „ r . ....,,, ..l. .... .Ini 

rata delle, stesse, non riconoscendo quindi. Evidente la proporzione dei- 


architetto e avvocato Castore, dimenti? Per costituire una 


ki tali situazioni il'normale trattamento di 
malattia: un’iniziativa questa che.viene giu¬ 
stificata con un’interpretazione distorta del¬ 
le lèggi a tutela della maternità, stravolgen¬ 
do clamorosamente lo spirito oltre che ila 
lettera delle norme. -. .< - -< • 


le necessità. Qui 11 rinvio. Un 
altro caso di proroga si è 
registrato a Scandlcci, men- : 
tre la notte scorsa tre fami- 


lettera delle norme. -> - s ^ ze un casolare in via del- 

- E’ .da evidenziare in modo particolare la 

coincidenza tra il momento In citi emèrge 1 avvocato Mazzini Libelli. 


glie hanno occupato a Firén- stratura. - Il ministro Com- 
ze un casolare in via del- pagna fa dell’ironia ■ sulla 
l’Olmatello, di proprietà del- «carnevalata delle cifre» ma 


' questo tipo , di interpretazione della legge 
.—. dopo ben. nove anni dalla sua emànàzió-' 
t ne — e la crescita del personale femminile, 
con la prospettiva di un sempre maggiore 
aumento. - • 

’ r Certamente la normativa vigènte in ma : 
teria necessita di correzioni e: adeguaménti 
:• in relazione sia aila giusta -richiesta di uh 
'■riconoscimento generale ed univoco della ma-' 
< temità come momento di rilevanza sociale, 

I - con conseguente attribuzione alla coU.éttiyità 
degli oneri relativi, che allé conquiste otte- 

• - - A- - m ■ a _ _a» • t ' ^ _ t _ • ^ _n ^il 


: Eppure bisogna convincer^-. 
si. oggi non sarà meglio di 
domani. v Anzl, ogni giorno 
che passa, malgrado qualche 
personale disponibilità all’at¬ 
tesa, gli ufficiali giudiziari si 
sentiranno sempre 1 più -pres 1 
sati a compiere il loro man¬ 
dato. Impopolare e gravoso 
quanto _si vuole ma pur. 
sempre dettato dalle leggi. 
Non è difficile che in questa 


nute In sede di contrattazione collettiva; ma sltuaziwie la.gente identifichi 


questo non autorizza assolutamente la ban¬ 
ca ad interpretare arbitrariamente la norma¬ 
tiva in vigore a proprio esclusivo tornaconto. 


iti queste' persone, ò negli 


Con il concorso interno conclusa la prima fase 


I dipendènti di Palazzo Vecchio sono stati inquadrati ne! nuovi profiti'professionail e iH 
velli retributivi - l'organizzazione per diparti menti - Come sè ne accoirgierànno i cittadini 


' Prima:conclusa, la 
rlstriiturazione dèlia macchi¬ 
na comunale può decollare! 
ieri, ha concluso i lavori la 
commiàninie per Tesarne dei 


qualifiche e profili professio¬ 
nali che risultano vacanti. 
Questi concorsi pubblici, che 
verranno effettuati .tra no¬ 
vembre e dicembre ’80 servi- 


concorsi interni, con i quali ranno a sistemare- orca 500 


seno stati inquadrati nei nu¬ 
ovi profili professionali e re¬ 
lativi livèlli retributivi '6450 
dipendenti di Palazzo . Vec¬ 
chio. - . 

Il provvedimento fa seguito, 
ad altri numerosi atti appro¬ 
vati dal consiglio comunale 
fino «Tb» ultime battute della* 
sua attività. Dal 1. luglio ite 
córre il nuovo assetto die ha 
visto protagonisti e. soggetti 
interessati circa un migliaio 
di lavoratori del connine. 

Con gli atti successivi 
Fammistrazione provvedere a 
bandire ed espletare i con-' 


persone che diventeranno 
nuovi dipendenti comunali. * 

.Firenze è la prima città ita¬ 
liana che porta : in fondo 
questo impegno, del . resto 
stabilito per legge. Un tra¬ 
guardo raggiunto : grazie al 
notevole impegno -' profuso 
dagli amministratori, - alla 
partecipazione prestata f da 
tatti lavoratori comunali sia 
nella fase di. studio che di 
realizzazione, alla responsabi¬ 
lità dimostrata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Gli effetti di questa prima 
fase di ristrutturazione $a- 


corai per titoli ed esami rela- i ranno soprattutto ' interni., 
tivi alla copertura di tutte le * Pirdiè il cittadino ri accorga 


del" nuovo assètto : della' mac¬ 
china . 'comunale- ci vorrà ; là 
seconda fase, quella che pre¬ 
vede la vera e spropria riorr 
ganizzazione degli uffici.- il 
decentramen to di alcuni ser : 
viri (dopo quello, già realiz¬ 
zato. degli ètti ’notori presso 
i consigli di quartiere). Io 
sveltiménto della burocrazia 
e delle pratiebe attraverso la 
costituzione dei dipartiménti. 

Non è stato facile, r per ' fl 
comune di Firenze, raggiun¬ 
gere questo risultato. Ci sono 
voluti tutti interi questi cin¬ 
que anni di amministrazionè' 
dii sinistra per rimuòvere , le 
incrostazioni è le pastóie 
create da anni e anni di ver¬ 
ticismo burocratico, mentre 
la. mancanza di una seria e 
profonda atticità .riformatrice 


aimninlstratcHl ' ; comunali i sto alle richieste dei Comuni 
responsabm dèi problema. per ia concessióne dei potori 
. v ;I ;•, : ; per ròccupazicme temporanea 
■> / -* ‘ •' deMe'abitazioni-sfìtte, nè per 

• l’obUigo : da Impone , alla 

■ Y- : • {ttopriétà di affittare.;:Qual-'. 

; - ■ . ' - . ' ; che assicurazione è venuta 

V- - 3 • ■ -* < - v ! per i provvedimenti di prò-' 

■ ?v!:: v;-• .y ' spettivà: :Si‘' al- decretò taih 1 

y, ' polle sulla questione degù.. 

::y •- ± espropri, si al rifinapzhunen- 

OTi.FÌPa tò del piano decennale. 

rt.#i■ « Iflly Ancorò ironia governativa 

(che strana mèscolanzadi ti-" 
V-ìv .: : \ rò e-inollà) sulla «piattafor-‘ 

•- ‘ ma fiorentina » dei comuni. 

| ri H ; Cocne se non si trattasse di; 

11 J| I I ■ un documento che .testimonia 

la volontà politica e ammi- 
" iù:"- ‘nistròtivadèlie maggiori città 

italiane, * a strétto eoritatto, 

ill^profèssionèli è Ih con u dròmma.---y • ; : yi : 

v, ; .y" : i ' éiy V-V t "• - Forse il governo Éparòvà di; 
orneranno l Cittadini presentarsi agli amministrai 
. tori àpio per dare laro H vch ' 

; tò di cbuona condotta» nel- 
slaziqne comunale è pravin- l’applicazione della lègge 25. 


- i 


caàle non bà-fattp che rallen¬ 
tare ogni processo innovato¬ 
re. y :'y v iX--'■ 

; E ancóra oggi questi rie 


■ » _: - _ f| ; OURJUVU1; e omuui 

jy” : hanno rappresentato Firenze 


peso. ; Li pròna* fase ddla 
ristzvturiuuóoe. è un pas» a- 


àlla riunione. « Deludente », 
dkooò 11 giorno dopo. Nes- 


vanti, il primo, im ptmto di * àuh oocntme, oggi cune oggi 
;>Mten»à. ; < Lavoriamo, pur- : è; in - grada di assicurar» 


troppo .' ancora m éalità ( -1tanmèamto passagrio deiid 
coÉnoMotairièsessare .al per- afiattatoy ntìia nnova ' casa, 
sbdàiéVdlj Miào Vecchio Ammano-nelle città ta cui 
Davis Ottatt. il .4 -riusciti ad acquistare, r 

i Gl! riferii del nostro lavoro > di 

dna proroga per l’utlfizao dei 
prodursi che a tempi lungìp. foodiddaaleSé « é di ' ' 


fino a che ogni operatore ri¬ 
collocato nella nuova posi¬ 
zióne non potrà esplicare tut¬ 
ta la propria professionalità 
e fino a che non sia condotta 
à "buon fine la verìfica opera¬ 


mi campo^dèDa finirà! de! tiva dar parte della direziope 
autonomie lòcaH, ( defià * fegi- 'di ogni ringoio servizio ' 5 



Otim mMds jpr il rosso classico 

Nuovo vino del < 
à t <bia«co della Leo 



E. consorzio dii Qallo nero n# garantirà 
la qualità • la* premono** commgrcUW 


Ct un CNontt ‘Manc o’ «Ite maggiore, fl Chianti Classico 

Ftr quest’etimo rannate 
os non h none. Ue m ragne i$n9 è state par ticola i matt a 
con il ga llo nero co ntinue- felice. Abbondanza e ottima 
ranno ad «asce riempito so- qualità sano andate — una 


La festa della 


: Uri ricorreva fl m. uufvmsarioriàfla re i terile» ow 
ftàrop Arile Guardie di pubbttca slcuisua. La urn iou^te 
SBairriàrioST«tolte'coma Duca D’Aosta àéa «ri- 

I ? S, i aS&SSS. dtn al pmtan et al prefetto haamo 
iif c sensi et rr assieme àBeptà atte cariche mSttart dette 
Sona, fi odaietro della dtfeoa en. LeMo L a g o ri o, il piceMwta 
dèfla re gion e Lem n p reride nte del.conrilUo jtegtenròe 

tàétta Monterai ggl ed n - ilhdaco di Firenae EWo u*s 
bugianL 

- Dodo la deportatone di una corona d’allorò al monumento 
che ricorda-u eacrtficte degli apparteneiHi ai Corpo di 


lo di vino rosso. Per il bian¬ 
co del Chianti è stelo trova¬ 
to un altro nome: il « Bianco 
delia Lega ». 

n «Bianco delia Lega» è 
stato p re s e n tato ieri alia 
i*nr dal Consorzio - del 
Chianti classico; viene pro¬ 
dotto con le uve che nasco¬ 
no Mil’onari arcinoto terri¬ 
torio delimitato dal decreto 
Brinletertaie, con t vitigni di 
Tieibraiu Malvasia Wanda 
dri^OHna^sd^ttel puah fl 

^***** sdsaritea ndnima'dl 


olii dà dal » al 7 por 


che ricorda il sacrifìci# degli ^appartene ròl, a l Corpo di 
nobbtica slcureosa sono stati oansegriàtl di'fronte si reparti 
Mittenti I rteonoMiaisa^l.pè^ merito d! servizio a graduati 


.."'li » -. 


Dl dalare pagBerlno tenue, 
con rifteasi vurdognril fl pro¬ 
fumo leggero è delicato, fl 
sapore, usqao e aactutto ar- 
mardoó. Ftr fl . Wandp/si spè¬ 
ra in ; uste v aòrte fe ri a n a le . 
Coree «afflò dai. suo freddilo 


volte tento — a braccetto. 
L’unico 'urto* si i avuto con 
la logica del mercato, sensi¬ 
bile solo alla "ferrea legge 
della domanda e driTefferta. 
La grande quantità di. produ¬ 
zione (dai Stimila ettolitri del 
T# si è balzati ai cremila) 
ha fatto erettela i pecari, n 
Contante del Gaio riero ha 
avuto un bri "da Idre ’ dèi 
tentare di arginare te attua- 

i- • — - . • 

WmmL 

} In questo quadro ha dato 
nuovo impulso aMe attività 
promozionali, fcntro quest’an¬ 
no diventerò una realtà te 
.« strada del Chianti Ctessi- 
co», la «Chian ti gia n a»; un 
itinerario turistico che alate 
a visitare la sona. Inoltre è 
'stato stampate un ricco ca¬ 
talogo che raccoglie i confe¬ 
zionatori del ptfzteeo nettare. 
: una tntetoèva; «Mettete 
che colate il vuoto tesatelo 
dal'precedente tata len. or¬ 
mai emerito fa tempo. 


ar e n y possibile conversione dei li- 
pusi- nanziamenti per racquieto al- 
re tot- , te costruitone. > . r . 
onalità Le offerte da parte dei 
ndotta proprietari, .infatti, sono nei; 
òpera- * capoluogo toscano pressocchè 
-exione inesistenti e i prezzi (deter- 
zio - ; mirati per legge maggiorando 
dèi 20 per cento il valore lo-; 
estivo) non sono certo con- 

- correnriali. I rappresentanti 

«HOVi 'dogli enti tócàH sono decisi a 
premere per ottenere un col- 
I..- r- temuto con fi presidente dei * 
dei ministri Coesiga 
-... e i gruppi parlamentari. - 
: L’emergen» è grave; e non 
coinvolge solo i capotooghl 
Un esempio è fornito da Li¬ 
vorno dorè si contano a de- 
• cine e decine gii sfratti eee- 

128% cutiri. n sindaco Ali Nanni-. 

pieci ha inviato * un- tele¬ 
gramma al prefetto, al preto- 
^•-l* * re dirigente e ài questore per 

«"ri chiedere la revoca prowiso- 

. i ria della esecratone degli 

sfratti in attesa drite riu¬ 
nione co n vo ca ta in prefet¬ 
ture per fl 4 luglio. ^ 
teasico A Scandlcci ém e sono 90 
gli sfratti esegui Ivi Taaimi- 
innate nistrarione comunale sta 

mente appreótendo tutte te misure 

mi luaulf Anche oggi ci sa- 
- una rò rei incontro tra i reppre- 

ocetto. sententi del comune e fi Co¬ 
lo con mitato sfrattati. — *-• 

SvsanniiCrtsuti j 


.Alate» dri Jl gàMM ri è 

spento serenamente, come era 
vissute, Icilio Bianchi,: parti* 
gteao. Ne dàmo .fl triste an¬ 
nuncio i figb Adriana, ,Giu- 
Bane, Ghdlaao e Vitterio con 
le i Isp ettive famigfie. 

I funerali avròte» luogo og¬ 
gi. alte ore I5‘presrè la Cap- 
pette dri Capitolo della SS. 
Anounzicta. 

: La teWrie dellMUÌ si 
nssacia al.cordoglio del com¬ 
pagno Ghihaao e di tutta te 
JtenigUa per là icemparre di 
Icilie Bianchi, '. ., 


Proposte elezioni in tempi brevi 5 - 5 Occorre una * ampia convergenza - Nel 
quartiere 1 il PCI apre » il > confronto • • con * le altre forze politiche 

. y*. : i?'j O ; iv I- •• F, ■) U'ì '!.,, idi ; ih " "ili fi ) ■■ y;* v y- ' ' V"' 7 ,; y 


■ ' Proviamo ad alzare ' gli - oc¬ 
chi. Ricordiamo le parole del 
ministro del Lavori Pubblici' 
Compagna, Intervistato, alla 
televisione. I Comuni sonò . 
stati tutti bravi, hanno appli¬ 
cato le misure di emergenza, 
messo le. gambe aila legge 25 
per l’acquisto e ia costruzio¬ 
ne; di case. Ma'il governo? 
Minimizza.- il - problema, -si 


formato, riunisce il - 30 giu-, 
gno, data della scadenza del 
blocco degli sfratti,' una 


studio di provvedimenti am¬ 
ministrativi, battezzati « am¬ 
mortizzatori »: Per dare un 
senso alle - parole interpre¬ 
tiamo: misure perchè nessu-. 
no si ritrovi la mobilia per 
la strada, collegamento tra 
sfratto e disponibilità di al¬ 
loggi. ' !S ~ ' \ 

Ma come? Attraverso quali 
strumenti? Con quali prowe- 


commisslone • cittadina -, che 
gradui gli sfratti occorre, una 
legge, che dia a questo orga-. 
nismo il potere di contrasta- . 
re una sentènza della magi- 


- ' La 1 Segreteria del Comita- 

to' cittadino del PCI' e ‘la 
; delegazione del Comitato co¬ 
munale del PSI hanno tenuto 
' un primo incóntro sulla si- 
'• toazione - dei '■ Consigli ! di 
quartiere in vista del rinrio- 
. vo degli organi di presidenza. 

Dopo ■ mia 1 riflessione' sùl- 
l’importanza dell’esperiènza 

- del decentramento a Faèn¬ 
ze, si è indicata la necessità 

< di rafforzare la capacità 
operativa dei Consigli e degli 

- organi ■ del decentramento, 

- sulla base delle indicazioni 
. ' della conferenza comunale, 

; ' per affrontare gli urgenti 

problemi rimasti - in sospeso 
con la pausa elettorale. 

Si è quindi concordato sul¬ 
la necessità di .andare alla 
. elezione degli organi di pre- 
•! sidénza in tempi brevi attra¬ 
verso una convergenza,.Ja 
'.più ampia possibile, che.ve- 


. de il contributo positivo di ( 
'qùelle forzè politiche che in¬ 
tendono assumere un impe¬ 
gno costrittivo nella 1 gestio- 
ne, dei Qonsigli idi quartiere. 

Quésto primo incontro fra 
il PCI ètì. il PSI rientra 'in , 
*. un quadro complessivo che . 
; sarà oggetto di valutazione 
al livello provinciale tra i , 
due partiti.. : : '• . 

; ,Va del resto in questa di- 
rezione la proposta per l'àv- 
y vio di un’intesa programma¬ 
tica tra tutte le forze politi- 
; che democratiche del quartie- 
! re ,1 presentata dal/. PCI. 

„ I comunisti del centro sto¬ 
rico evidenziano la. necessi- 
; tà di un accordo quale pre- 
.. supposto indispensabile • per 
. ogni altro flpo di intèsa con- ; 
cernente l’elezione del pre¬ 
sidente e del vice-presidente. 

Per questo il PCI del cen- 
, tro stòrico si è-,fatto carico 


di avviare un confronto in- \ 
dicandò alcuni punti priori- 
tari per la predisposizione . 
di un programma di legisla¬ 
tura. tì. confronto sarà aliar- ; 
gato a «tutte quelle forze 
politiche. democratiche ■ che 
hanno mostrato di credere ; 
nella nuova ‘istituzione dei y 
Consigli di quartiere e che 
in essi si sono impegnati con 
senso dì unità e con rispet- ' 
to reciprocò per il prosegui- \ 
mento di obiettivi di demo- 
crazia, di partecipazione e ;; 
di rinnovamento e per il sod- . 
disfacimento dei bisogni del¬ 
la gente.». 1 1 - • 

In questo senso il PCI ri¬ 
tiene fondamentale il conso¬ 
lidamento del rapporto uni- y 
tàrio con il PSI e richiede 
che' esso sia esteso anche ! 
al PdUP. 1 

Tutto ciò "alla luce delle 
nuove condizioni che si sono : 


determinate con il voto del- 
l’8 giugno che ha permesso 
il consolidamento del - PCI 
— facendolo diventare il pri¬ 
mo partito dèi quartiere 
e che ha fatto registrare una 
lusinghiera avanzata di tut¬ 
ta la sinistra, facendo ridi¬ 
mensionare la.DC. .A . 

Per quanto concerne i con* 
tenuti programmatici ' i co¬ 
munisti indicano alcune esi¬ 
genze: aspetti istituzionali ed 
organizzativi (rafforzamento 
del sistema di gestione col¬ 
legiale. riqualificazione degli 
uffici, sviluppo dell’uso pub¬ 
blico del centro civico, rior¬ 
ganizzazione delle commis¬ 
sioni di lavoro) e interventi 
nel territorio (casa, traffico, 
spazi pubblici, servizi per i 
residenti, attività economi¬ 
che è* turismo). .. . 


Si confermano e si allargano le maggioranze di sinistra 


non sa citare quelle. attendi¬ 
bili. Dice che il blocco degli 
sfratti lia. paralizzato il mer- . 
cato delle locazioni, dimenti¬ 
cando gii effetti della legge 
sull’èquo canone. 

Il governo doveva fare sii 
questa una relazione al par- v 
laménto nel .marzo del ’79, ' 
ma dopo tante «proroghe» 
siamo ancora in. attesa. . . ! 

Nei corso della riunione 
romana tra il ministro e' i 
ròpprròentanti dl 28 città ita- 
hane non sono venute riepo- 




Neii rimpoiese e m v aiaeisi 
il «buóngovernó» è: di casa 


.7-.. à • j •. - • 


Rieletti i sindaci 
generalizzate con 


di Montaione e Gambassi — Il PCI per le alleanze 
il PSI — Perché la DC è stata nuovaniente^ sconfitta 


' • . ■-//;/yy<|;y 3 /Vi 'y; 5 ì 


E* stato messo di fronte al-; 
l’emergenza, ma per ore non ; 
ha dato segni di reazione, 
v Giorgio Moròtes, Anna’ 
Bòociarrilb e Marino Bianco • 


/ Due giunte municipali so¬ 
no già fatte: a. Montaione 
. (nuovo sindaco è il comu- 
‘ niata Rino Salvestrini) e ~a 
Campassi c Tenne (riòqnfèr: 
muto- Argante Marzocchi, 
s ànch’egU scómuklsta); Apèr 
■ un’altra — queUa di Lìmite 
Sull’Arno — è solo questio- 
. ne .di giorni. Sono, questi, 
t tré comuni con meno di 
. 5 mila abitanti del comprèh- 
storio detta (Val dfÈlsa .fio¬ 
rentina e del mediò yaldar-~ 
nò: pèr dessi,--il partito coi 
: munisti. :e fi PSI hanno 
.. raggiunto un. accordo pre- 
; ciao yper.. condurre.\ insieme 
le amministrazioni comunia- 
. li netta prossima legislatura. 

. P la conférma della mag~ 
gioranza di sinistra che già 
aveva operato. ,nel quia- 
^ quennio .passato. - y 
Per, gli : altri:, lette camu- 
i ni, siamo àd una .avviata 
fase di dibàttuti .e confrtm- 
to. te giunte noti scino co- 
.. stttuite, ma si sta làvórun- 
- do per^ risolvere, al più pre¬ 
stò. anche quésto « proble- 
: ma », « Abbiamo apèrto un 
. discorso concreto con i com¬ 
pagni . socialisti.affermò 
Amos Cecchi, segretàrio' di 


- Un’analisi dei risultati elet- 
vit» quanto prima sulla base 
tarali dell’8 e del 9 giugno 
fé steta compiuta nei giorni 
scorsi, bel corso di urta riu- 
niooe. dal Comitato comuna¬ 
le e dai canidati del PCI 
.. eletti nel! consiglio comuna¬ 
le d! Borgo San Lorenzo. 

Durante la riunione, è sta- 
- to - approvato -un - d oc u mento 
' in cui si condivide fi budi¬ 
no espresso dalla direttone 
nazionale sòl ^significato del. 
votole, sulle .necessarie .ini-:; 
; ziatrve per rafforzare i le¬ 
gami con i lavoratori e-le 
r masse popolari nei confronti 
di questo governo che risul- 
, ta sempre più inadeguato e 
/antipopolare. • 

Dà un confronto dei risul¬ 
tati .che si sono avuti a Bor- 
, go San Lorenzo 1*8 giugno 
1980 con Je precedenti eie- 
, zkmi del UU5 e eòo le po- 
litiche del 1979 emer g e un 
. ** )*«* ampia m ente positi vo per 
a nostro partito. • 

. Questo risultato si accom¬ 
pagna a un p r og r ess o dri 
RI che nei cinque aani pas- 




zónà -del partito comunista 
'• —’ nella necessaria chiarez¬ 
za politica e programmati-. 
ca. Il nostro comitato di 
zona si è esprèsso nel sen¬ 
io '■ di generalizzare^ tè al¬ 
leante di sinistra a tutti- i . 
dieci comuni : detta nostra 
: area, e anche- alla guida 
' / dèll’unità sanitaria Igeale e 
della Associazione intereo i 
munalé ». y 
ì -Netta : scorsa ■ legislatura 
\ comiinisti e socialisti’hanno 
: còttàborato in sette ammi- 
--nistraztoni ' comunali, - esclu- 
_ se qiìctté ài Empoli, Cèrtal- 
-. do e Montespeftatt, dirette 
. dal , solo partito comunista. 

. Adèsso, st sta pensando di 
estender è anche a queste »fi* 
r Urne una esperienza che si 
è dimostrata positiva. Il re¬ 
cente risultato - elettorale, 
-, d’altra pòrte, non. ha fatto 
attro . cfte! raf f orzate I par- 
y, titi detta sinistra. Sensibili 
>1. gli* aumenti, sia in voti che 
• in seaaL :. ^ •">' 

;l * Il PCI ha raggiùnto 
nei-risultati dette regionali, 
( che.offrono il dato di mag¬ 
gior significato politicò . 
la percentuale del MS per 
cento, superando i Uveiti del 


y r rv y. \ treyn' 7 -m ~ '-.-wy 

1979 e del lÙ75, attestandosi 
■ a-quello - delle- politiche del - 
1 1976, che è il più alto cón- 
:: seguito nella zona. Solo a 
Vinci e.a Móntelupo Fioren- 
tino si è amitd uha perdita:* 
Un, consiglière] *, in più ', d h 
Cerreto Guidi, invariati in ' 
tutti gli altri comuni. Ad . 
Empoli, i, suffragi ài PCI 

- sono 'stati pari al 64M per ; 
cento facendone una delle 

- più .« rosse » : città d’Italia, 
tra quelle 'cori più ài 50 ih f-'/ 

, là abitanti:*A^tlakteìfiorenti- 
\ tió, 'i stato'superato per.Ia- ,, 
prima volta il tetto del ‘74 ' 
per cento. 

E* andato avanti anche il . 
PSI (che. orò ha il 6J9 per 
cento) guadagnando tre 
; seggi. Ha perso consensi la !. . 
DC, con «m consigliere in 
meno a Móntelupo. Tre con- ; 
sigtieri in pièno per il PSDI. ; 

• La.tendènza, ditta consulta- ‘ 
zione elettorale è chiarissi- ; 
ma. La sinistra è riuscita a 
migliorare le pròprie postelo- ; 
ni in una zona in cui già 
. raggiungeva.percentuali mol- ) 
to òtte. La DC è scesa .al V 
Ufi per-cento, cioè al atto ; 

; mmi.no storico: Eppure, il 
successo noti era scontato. ' 


:■ ■ : \ fi > - : r ; • Y,- i- -• ' '.- 

Come si spiega? Non k re¬ 
torico il richiamo all’opera¬ 
to delle amministrazioni co¬ 
munali, all’impegno con cui, 
pur tra le difficoltà i sono 
riuscite ad affTentare i pro¬ 
blèmi dette cittadinè; e a 
soddisfare le . esigenze dei 
loro abitanti. 

Né Si pub relegare in un 
cantuccio la radicata pre¬ 
senza del PCI tra la genie, 
la forza: e ut credibilità che 
dà sempre lo sostèngono. si 
piiò dirè /—. ; commenta 
Afhàe Vecchi — che i dif¬ 
fuso fl consenso atta linea 
generale del Partito comu¬ 
nista. Ci da rilevare Tirri- 
sorietà dell’iniziativa politi¬ 
ca atta nòstra sinistra, ma 
soprattutto pesa il rapporto 
di massa che abbiamo sci*' 
lappato, in questi attimi mi-, 
ni ed anche nèWuttima fase . 
(vedi y i questionari, per 
esempio). 

E’ Un r ap porto coti tutte , 
lé artico l a zi oni détta socie¬ 
tà civile, nei suoi punti pià' 
cònsolidati come in quelli ' 
di \ nuòva trasforma z ioni ». ; 

Fausto Falorni 


La proposta del PCI al PSI 


i a oc 
di siiti 


f.z: ■ 


' séti aveva stabilito ùna fat¬ 
tiva collaborazione ndl’Axn- 
- ministrazione comunale. Net¬ 
ta invece è stata la sconfit- 
__ ' ta /della. DQ che., dmiinuisce - 
■ i sia rispetto al 75 che rispet¬ 
to al 79. perdendo un .con- 
: sigliere comunale che viene 
invece conquistato per la pri¬ 
ma volta dal PfU. ... 

- Anche - dalla' ròconte ooo- 
suhattone elettoròte emèrge 
dunque una riconferma e un 
rafforzamffató del PO è dd¬ 
la sinistra come' ferra di go- 
■ verno, in grado di assicura¬ 
re k> svilte>po della comuni-, 
tà lobate « di o — trlbWrè po- 
sittvasnentè alla soluzione dei 
^ prob^^u che maggtormente 


PCI >è perciò chiara: .dare 
vita quanto prò™ sulla base 
di precisi impegni program¬ 
matici e dèlia pari dignità 
-e autonomia di ogni fona 
j politicaj a’ voi giunta demo: 
cratica di sinistra nel nostro 
Comune. ■ 

A tale scopo fl PCI di Borgo 
San^Laraate chiede sii PSI 
i avviare subito il confron¬ 
to per tròvàre lè necessarie 
intese sugli. indirizzi e le 
feelte : p ipgi te nròaticfae per i 
proaiènl ’ctoqùe^anni e por¬ 
re cori su basi solide l’au- 
spècata .ooQaborazkme nella 
góttRme déVeéle locate. 

Nói uètBauiv — dice fi 
docu^ato, éd PCI — che 


sentato alla 1 consultazione 
elettorale esprimendo anche 
esso un giudizio positìvq sul¬ 
la passata’ àrnmiròsttaxicoa 
di sinistra sia pòchi pèn- 
siamo ci sia una sostànttate 
affinità di. indirizzi nei. pro¬ 
grammi elettorali dei dur 
partiti. ^ •- '■<•!■•' '• • - 

Il rapporto privilegiato che 
intendiamo - stabilire con * 3- 
PSI non intende tuttavia 
escludere la possibilità di un 
ulteriore allargamento deDe 
convergenze programmatiche 
in particolare anche con le 
altre forze laiche e democra¬ 
tiche presenti nel Consiglio 
comunale. Ci auguriamo —• 
contìnua il documento de) 
PCIche te nuova presen¬ 
za in consiglio, comunale del 
ra p p res e nta nte, del PRI noa- 


l-.Vlte- 


glà fl PSI di 
itera M i prò 


la dialettica e fi c o nfi a u to 
sulle cose da fare, superan¬ 
do po s izioni pre groditt abnen- 
te neg a tive e te esas pe rato 
tecafisnm che gli'stessi eiet¬ 
tori hanno cond a n n ato to¬ 
gliendo sensibilmente con¬ 
sensi alla DC. ' J 
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1? v &??*\CINEMA ? - 

. AltlSTON '•, >• , .? \;.3 \:rL> ., 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
(Arto cond. « refrig.) 

(Ap. 16,30) K 

r s Zombi holoceaat, dì . Frank 'MtatHt, in taehnt- 
■a caler,'con l«n Me.Cullechi fMtérnr .iueh*n»n 
^ a}Alaxàndr*'Dalli''Colli. j(VM 18) -.■> \ 

(16,45, 18,45, 20,45, ’22,49) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
’ (Ap. 15,30). : 

' Nudi, bólli «... fichi. In technicolor, con J. 
Lo**n*ky, K, MoWmcnn, M. fGaltelèr, • R. 
Schrodór. (VM 18) , 

CAPITOL 

Via, dei Castellani • Tel. 212.320 .. . ,, ; 
(Arto cond. e refrig.) 

• Une delle più grosse 'produzioni, più entu¬ 
siasmante dell'anno! - $.0.5. Tifante, a Colori, 
con.DavId ianssen, Helen Mlrven, Harrl Andrew. 
(16,30, 18.30. 20.30, 22,45)’ 

CORSO ! .. L 

SUPER8EXY i MOVIES N. * 

Borgo degli Albizi -, Tel. 282.687 
Pornografia proibita, technicolor, con Kerine 
Getnbler,'Enrica Cpel. (VM 18) 

• (15,30, 17, 18.30. 20, 21,15, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
f (Arto cònd. e refrig.) 

(Ap. 16,30) .. ■: ' - ffi • ?. v 

' fuga. dall'Inferno, un film di Antonio Isaal, 
In technicolor, con Jason Miller, Lee 'Messèri. 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.788 - .' . 

(Aria cond. «' rèfrlg.).-’--* V' ' ' 

Pai ? e i • «Scolata, di.' Francò ' Brusati, in 
technicolor,.■ con Nino Manfredi;. Johnny Do- 
relli, - Anna Karlrn. -• (Rled,). . - , • .v & . ffi 
( 16,30, 18,35, 20,35, 22;45).. 

FULGOR 6UPERSEXY MOVIES *■ 
..Vift-' M. - Finiguerra Tel. 270.117 - i 
(Aria cond. e réfflg.) ’ 1 • * 

J oe, technicolor, con Anna Massarelli, 
i Danilo Micheli, Diretto da Alberto Cavallone. 
(VM 18) . > 

(15,30. 17, 18,30, 20. 21,15, 22,45) 
GAMBRINUS 1 V- 
Via Bhinellèschi - TeL 216.112 

. (Aria cond. e'.refrig.) r.-, . 

The Rose, di . Mark Ridali, In technicolor, con 
Bette Midler, Alan Bates, Predarle Forrest. 
(VM .14) • '• -■ 

(15,30, 17,55, 20,15, 22,45) / : . 

METROPOLITAN 

• Piazza Beccarla - Idi. 683.611 . V ;■<. 

(Ap. 16.30) -- - - 

Superfutlval della Pantere Rosa, diretto de 
Black Edward!, in technicolor. Colonna sonore 
di Henry Mancini. Per tutti! 

(16,55, 19.50. 20 45, 22,45) v ‘ . ' ; vi 
MODÈRNISSIMO V '3 ì.v. 

Via Cavour - TeL 215.054 ' r ‘: r r r 

chiusure; estiva r 

■ ODEOAi • " r - ! :*■■?<• ■ • >'•l'.'v'v 

Via' dèi Sassetti - Tel. 214 068 ' fv 

(Aria cohd. : e refrig.)' - , • ' ^ r 

(Ap. 16,30) -yi;.v •; ffiffi-lffi.V; 

Tutto quello che avreste voluto sapere eul 
•«•o me non avete mai osato chiedere, di 

Woody Alien, In technicolor, con Woody Alien, 
'C nldBr - Burt Ronolds e iohn Cerradlne. 
(VM 18) - Rled. - „ . ' 7 , 

(16,40, 18.40. 20.45. 22.45) ì ’i \ ’ ! r? K fi 

PRINCIPE ••■ v>:- > 

Via , Cavour, 184/r - Tel. 575.891 " • V 
(Arto cond. e relrìg.) ; 

(Ap. 16) -ffi • r/i ?* 

Nello splwdon^dl uhexmtoóe; Hedizlone">*rttd»Ó5 
na il più futastfco :é western > di;- titttli »' 
tempi: PrepanM Lfd> ies^^ln^ anettieicd|U,-‘ 
Technicolor, con Terence Hill e J. Torres. 
Per tutti! • • 

(Ult^ Spett.: 22,45)' r 3 

.. SUPERCINÈMÀ •' :&■ 

Via Cimatoti -- Tèi/ 272.474 

' Chiuso-; per '.fèrie ffi ' Al A-. z > 

'VERDI .. •; ffi 
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Manifestazioni nei maggiori centri della 3 Regione ; Un deciso 1 no ? airattacco alla \ contingenza 
Chiesta al governo una nuova politica economica — In piazza: anche le famiglie degli sfrattati 


’ L’attaccò all’occupazione o 
al potere di acquisto dei sa¬ 
lari ha trovato ieri una forte 
rispoeta di lotta in tutta la 
Toscana, dove lo sciopero 
generale nell’industria, pro¬ 
clamato dal sindacati unitari 
di categoria, ha avuto i’ade- 
aionft pressoché totale del la¬ 
voratori. Alla giornata di lot¬ 
ta hanno partecipato anche i 
braccianti, da mesi impegnati 

G r 11' rinnovo del contratti 
tegrativl provinciali. 


Integrativi provinciali. • -..a**. 
' Nel piazzale degli Uffizi, 
dove al è svolta la manifesta¬ 
zione di tutto 11 circondàrio 
di Firenze, striscioni e cartel¬ 
li hanno messo in guardia 
. governo e padronato a non 
. toccare la scala mobile ed il 
posto di lavoro. Fra tutti 
hanno fatto spicco gli stri¬ 
scioni della Manétti e Ro- 
berts, della Sime (coinvolte 
nel . fallimento del gruppo 
Genchini), della Slciet, della 
Palami e di altre aziende 
dove l’occupazione è> seria-, 
mente minacciata. • 

Con la giornata Idi lotta di 
Ieri — come hanno giusta¬ 
mente. osservato — nel corso 
della manifestazione Alvaro 
Agrumi, segretario, della Ca¬ 
mera del Lavoro, è Piero La- 
rizza, della Federazione na¬ 
zionale della CGIL, CISL, 
UIL 1 lavoratóri chiedono al 
governo una nuòva politica 
econòmica, basata sull’allar¬ 
gamento della base occupa- 
1 atonale e non sul congela¬ 
mento dei salari, - come ■ in¬ 
tende fare-il governo bloc¬ 
cando alcuni punti della sca¬ 
la mobHe. Lé scelte del go¬ 
verno hanno inoltre incorag¬ 
giato'te classe padronale ad 
alzare la testa e a minacciare 
ovunque licenziamenti. Sin¬ 
tomatica è, a questo proposi¬ 
to, la sortita di Umberto A- 
gnelli (Ieri i lavoratorl dello 
stabilimento FIAT di Firenze 
erano In • prima fila nella 
manifestazione del piazzale 
degli Uffizi) che, accampando 



(esploso di nuovo in questi 
giorni con là scadenza della 
proroga degli sfratti) si sono 
uniti a quelli del lavoratori 
dell’industria scesi In sciope¬ 
ro in difesa dell’occupazione 
e a sostegno - delle vertenze 
aziendali. • - 

In piazza Magenta ha pàr- 
lato Enzo Mattina segretario 
generale dell’FLM nazionale. 
La stia presenza ha confer¬ 
mato ' lo stato • di malessere. 
attraversato attualmente 'dal¬ 
l’Industria livornése. Le ver¬ 
tenze in còrso alla Solvay di 
Rosi guano e all^ Pirelli de¬ 
siano, infatti, particolare 
preoccupazione e hanno co¬ 
stituito il tema di fondo delle 
manifestazione livornese, a- 


Pontedera 4 


^ Trf 


la scusa della crisi dell’auto 
e ónde ricattare maggiormen¬ 
te il . governò ha minacciato , 
una forte riduzione degli or- ; 
ganici, senza accènnare ad im ; 
minimo di autocritica sulle ; 
disastrose scelte • aziendali 
portate avanti negli anni 
scorsi è senza misurarsi sul 
terreno delle propóste òon i 
sindacati. , •; 

• Lo sciopero : di - ieri,-quindi, ■ 
non è stata solo una-protesta ! 
contro l’attacco alla ■ scala'' 
mobile, anche se i lavoratori 
hanno confermato la volontà 
di battersi affinchè te contin¬ 
genza non venga minimamen¬ 
te ridimensionata, ' ma ; : un ■ 
pressante invito, al governo 
ed al padronato a cambiare 
strada e a imboccare una se¬ 
rie ‘ politica ’ di programma- 

i 


zlone che dia soprattutto oc¬ 
cupazione alle popolazioni 
dèi Mézzogiòrhò, dove la già • 
scarsa base produttiva viene’ 
oggi 'seriamente minacciata 
dalla crisi del grandi colòssi 
chimici e di altri settori, co- 1 
me quello della telefonia^ *■; 

Cortei è manifestazióni si 
sonò svòlti ; anche in altri 
centri della Toscana, come a 
Pisa, Livorno. Èmpoll, Pdnte- 
dera, Piombino. Sjena, Pi¬ 
stòla, Arezzo, Massa Carrara, 
Prato', Lucca e Grosseto. Tut¬ 
te le manifestazioni sono star 
te contrassegnate da una lar- 
,ga partecipazione, di lavora¬ 
tori,e da una massiccia,, ade¬ 
sione: dito sciopero, In nume-> 
rose città; la lotta' sì è'In-" 
trecciata con quella delle fa¬ 
miglie degli sfrattati, che ri¬ 


schiano di restare senza al¬ 
loggio se il governo non in¬ 
terverrà a sanare una situa¬ 
zione divenuta ormai insoste¬ 
nibile. •' 

•; - ìAk:{\ 

;■ ;••. {.\ Livorno 


Alte manifestazione di LI' 
vomo vi è stata rum adesione 
massiccia e « preoccupata ». 
Migliaia di lavoratori si sono 
dati ’appuntaménto In' piazza 
della Repubblica, da dove è 
-partito il corteo, insieme alle 
tute blu dei metalmeccanici e 
ai- - lavoratori - dell'industria, 
hanno sfilato delegazioni di 
braccianti ' e * di lavoratori 
degli enti localì. 'Anche gli 
'sfrattati v 1 hanno partecipato 
alte -manifestazione: le loro 
proteste e il loro dramma 


Notevole partecipazione a 4 
• Pontedera alte manifestazione 
promossa dalla 'federazione, 
unitaria in occasione dello' 
sciopero di 4 ore per respin¬ 
gere ’ la politica • economica 
del governo. Il corteo si è 
fermato ih piazza dell'Unità 
d’Italia nei pressi delle por¬ 
tinerie della Fiaggio e ; vi 
hanno preso pòrte migliaia di 
lavoratori. Era aperto dagli 
striscióni - del consiglio 1 di 
fabbrica della Piaggio e del- 
l’Asso Werke, dove sono in 
corso aspre vertenze azienda¬ 
li sii temi qualificanti, quali 
rorganizz-azione-del lavorò, la 
' politica industriale e 1 mi¬ 
glioramenti salariali. Al pas¬ 
saggio del corteo si sono ab¬ 
bassate le saracinesche dèi 
negozi in segno di solidarietà 
coni i lavoratori in lotta.' La 
manifestazione si ' è conclusa 
in piazza Cavour dove hanno 
parlato,'per la segreteria di 
' zona dèlia Federazione unita¬ 
ria, . Eloisa Braccini e, per la 
segreteria regionale, il-segre-: 
tarlo regionale della Federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici, Marino Bartolucci. 


Conclusa pòsitivaméntè la verfrenz 


* h fi ri v?f*'* ? ' 

dòpo tiòa 


trattativa 


il 3-iì ì - 
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'• FIORELLA ; : : v " {$ - r 

' Via D’Annunzio • TòL 880J40 «i 
v aAHè. Mite. Ó'rgtrlg.) S . • > 

(Ap. 16) 'il 

Tratto dal racconto di Agatha Christla un 
sensulonala thrilling: Il gatta a 11 canarine. 
Colori, «gn , Hornar Blackman, Edward Fox, 
MIcHaat. Cgllànt. Par tàttir ■- '• '■< y* v- 


Ponte a Etna « Bue tl 
Oggi riposo - '■ •< • ' 


Michtfl, Collant. Par tòttll' ■- • :• - v{ A 
(Ujt, .Sp*?t.!22,40)', t V. t *& ■)$, - \ì 

FLORA SALA ' 


FLORA SALA . S ■ 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.lól 
Chiusura astivo 
FLÒRA 8ÀLONE v-M 
Piazza Dalmazia J Tel. 470.101 
• (Ap, %!•)"> ffi'- 

Regia di Sterio: Il dottor Jekyli o gantlla si¬ 
gnora, technicolor, con Paolo Villaggio, Edwigt 
Fenech, Glanrico TedtKhi. Par tuttil 
' (Ult. Spett.:' 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 ' 

Un uomo da marciapiedi, diretto da iohn 
Schessingar, Ih technicolor, con Dustln Hott- 
man, Jon Volghi, Brenda Vaccaro. (VM 18) 
ITALIA \ , ffi 

Via Nazionale • TeL 211.068 . : : ^ 

(Arto cond. a refrig.) . .• i à 

(Ap. ore 10 entlm.) * , ; . ' • ' 

La porno amante, in technicolor, con Erick 
Cool, Gabriel Pontèllo. (VM 18) ^ 
.MANZONI -, ' 4" . 

Via Martiri • TeL 366.808 ' - 


ALBA ! 

" via F. Vezzanl (Rifredl) « TeL 452.286 
i Chiusure estivo 
GIGLIO (Gallimi» 4."-j 

TeL 204J84.93 * ‘ 

(Ore 21): , 

Le pornocoppto. Colori. (VM 18) 

(Ult.. Spett.» 22,40) - ,v .< . : • 

'la Nave 

Via Villamagna. Ili ' 

Vedi: 1 Arene; estive Ard !' f •- ' v 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Vedi: 'Arena estiva Arci • . 

ARCOBALENO 

Via. Èi&òna. 443 ♦ Legnaia , 

Chiuso par lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 

Via BerraglL 104 • Tel. 225.067 ' 


- Via Martiri . Tel. 366.808 33:; ffi 

.-.Chiusura estiva • .. . 

MARCONI " ■ 

' Vià'Glannotti - TeL 830.644 3 
■ Chiusura estiva ■ -.--L - ' 

• nazionale 

Via dilatòri - Tei. 310.170 ‘- 

Chiuso par feria ->.• > • 

IL ' PORTICO''. : v 7 :■ -, ' V f 

Via Capo del Mondo • Tel. 875.830 
' Imptonto Forcad Air •.. . > < - , ■ v 

(Ap. »-'■ ' 

; Polizltaco di' Stanley Kramen II principio dot 
'dominio: la vita In dnco, téchnléótor, con Gena 
Hackman, Candice Berger, Richard Widmark. 
(Riduzioni) ; , 

- (Ult. Spett.: 22.30) ? . r; ;w 

PUCCINI 3: : ■ . : -r - -v.< > 

Piazza Puccini • TeL 362.067 - ' : ‘ 
Il capolavoro antimilitariste di Francis F. Cop- 

, pota sul ; Vietnam: ; Apocalypee - now. Colori, 
con ‘ Marion Brando, Robert Duvall, Martin 
Sheen. (VM 14) . . 

(17. 19,30. 22.15) 

VITTORIA 

Via Paghiti! TeL '480F79 : . 

(Ap. 16,30) r \ - - 

' Mezzogiorno o mezzo 41 fuoco, diretto da 
Mei Brooks, In technicolor, con Geno Wllder, 
Cl*vòn< Little. • 

(16,45.; 17,45, 20.45, 22,40) ' 


ARTIGIANELLI 
Via BerraglL 104 • T6L 225.067 
Oggi riposo 
CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Slmone • 

Chi unir» estiva 
-ESPERIA ■ ' 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso ‘ 

FARO 

Via F. Paolettl, 36 - Tel. 4O0.17T .V - 
Chiusura estlya 
FLORIDA ' 

. Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
: Vedi: Estivi o Firenze 

‘ ROMITO ’ ' 

: Via del Romito ; . , . , . 

; Oggi riposo " ‘ ' f 

' Domani: lo ttgro, tu tigri, egli tigre . 
NUOVO (Galluzzo) 

i Via 8. Francesco d’Assisi • TeL 20.460 
3 Oggi riposo • ,• 

; 8.M.8. QUIRICO 
Via Pisana, 676 - Tel. 73L036 - 

.'Vedi: .Arena estiva Arci 
CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 * TeL 451.480 
Vedi: Arene «stive Arci 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovenàno • TeL 860.418 
Tel. 442.203 (BUS 28) • 

Chiuso ' 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Oggi riposo 


comm PERIFERICI 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D!ESSAI '* 

Via Romania, 113 - Tèi. 222^88 
• (Arto cònd. • refrig.) •• : . : ' . .‘:V t ' 

‘ (Ap.16) \ tf ; v- : . » • i 

Ciclo eli giro del mondo al cinema» 

'L’Italia presenta per la ragia di B. Bertolucci: 
Pertnor (t 967)Colori, con Pierre Clementi, 
Tina Aumont e Stefania Sandralll. (VM 14) 
L. .1.500 (AGIS 1.000) , r , 

(Ult-Spett.-. 22,45) .. i ' £ > v V i -,, -i . 

’ ALFIERI- ATELIER •'' * » •’ * - A? 

Via dell’Ulivo. - TeL.282.137. il .. 

Dove la psiche è sconvolta do inconfessabile 
fantasmi: (Il .riio, di -Jngmar Berpnàn, con 
, Insite Thiilin.. Gufinar Bfornstraite. : 
>(17.18.: 21/23)^; Ci - . ,'i : 


CASA DEL POPOLO IM?RUNETA ! 

- TeL 20.1L118 .,r- 
Chiuso. < 

CASA DEL POPOLO GRAS8INA 

Piazza della Repubblica - TeL 648.682 

Chiuso » : ,, . (,... 

: C.R.C. ÀNTELLA ; 

Via Pullciano, 53 - TeL 640507 . v. 
Oggi riposò , ffi . . *. 

MANZONI (Scandirai) 

‘Piazza Piave, 2 . ,. -a • 

Oggi riposo - 

MICHELANGELO 

(8an Càsclano Val di Pee*> 

Chiusura estiva 


TEATRI 




impegnata ad à^sumerè 55 unità —, L’intrecciò tra operai ed impiegati -— Pre* 
nuova organizzazione èd aumenti salariali — Doma^^^^ l’assemblea di fabbrica 


;La direzione si è 
visti invèstiménii. 


Via ■ Ghibellina 1 * 386^42 7 J 


Chiuso por' ferie . .. ffi,,,.. . 

- isi.v :& 


PISTOIA 5 ‘ — ; Occupazione/ 
nuova organizzazione del la¬ 
voro, Investimenti, inquadra¬ 
mento unico e salario sono 
gli elementi che caratterizza¬ 
no l’ipotesi ^ d'aocovdò che’ 
consiglio di fabbrica, FUMI è 
direzione della Brada hanno 
firmato dopo una lunga e a 
■volte drammatica trattativa. 
L’ipotesi sarà sottoposta al¬ 
l’approvazione dell’assemblea 
generale dei lavoratori obe si 
terrà domani. 

■ Nel giorni, scorsi nell’am¬ 
biente sindacale'è fra ì lavo¬ 
ratori c’era molta sfiducia e 
parecchio pessimismo sulla 
possibilità di un esito positi¬ 
vo della vertènsc Ma nelle 
ultime ore si è trovato il 
bandolo, della matassa.. Che 
la lunga contrattazione fosse 
vicina alte 1 fine .si: è ^capito 
anche ieri partendo con i 
lavoratori della Bròda . che 
sfilavano per le strade del 
centro. : E,.; concludendo la 
manifestazione, lo -. stesso 
Graziano . Battiioni, nuovo 
segretario della Camera del 
lavoro, aveva lasciato inten¬ 
dere che la vertenza per Q 
contratto Integrativo azienda¬ 


le.Óellà Bròda si stava con¬ 
clùdendo. positivamente. '. La 
firma sotto l’ipptesf di' ac¬ 
cordo è stata pòsta J.corhùn- 
que da tutti coloro che erano 
seduti al- tavolo della tratta¬ 
tiva da due giórni solo nel 
primo pomeriggio ; di ieri:-- 
Vediamo Tpuntisuiquali 
si fonda l’accordo: 1 innanzi¬ 
tutto ròccupazioné. L’azienda 
si impegna ad ìncrémentaxe 
entrò il 1981 i : propri.organici 
di circa 65 unità. Tede. incre¬ 
mento avverrà attraverso l’i¬ 
stituzione'di un ‘corso-forma¬ 
zione laverò per iscritti nel¬ 
le liste di disoccupazione gio¬ 
vanile e di un altro riservato a 
coloro; che escono.' dagli 'isti¬ 
tuti professionali. Le 'propo- 
ste del sindacato mlràvano a 
valorizzare-là professionalità 
del lavoratori e a definire un 
rapporto piti paritario fra la¬ 
voro manuale - e. intellettuale : 
e ad arrivare, laddóve ciò sia 
possibile, anche all’intréccio 
di categoria fra-operaia e-im- 
piegati, due ' poli che da 
sempre si sono voluti tenere 
lontani. : Chiaro che si ' sono 
dovuti superare preconcetti e 
si è dovuto scalzare una bar¬ 


riera tenuta su non soltanto 
da^ questioni retributive: alte 
predai il . nuovo inquadramen¬ 
to si farà, anche se il riasset¬ 
to generale inizierà a partire 
dal 1. gennaio. 1982. 

. Quésta nuova configurazio¬ 
ne della'professionalità pre¬ 
vede parametri diversi da 
quelli déU’attuàle contratto 
nazionale di lavorò è realiz¬ 
zerà, due categorie professio¬ 
nali al di sopra del massimo 
inqpadramento previsto per i 
lavoratori. Alcune « figure o- 
peraie » saranno inserite in 
una categoria superiore al- ’ 
l’attuale quinta. Sarà elimina¬ 
ta la quinta super, aggregan¬ 
do..alla sesta categoria : quei 
lavoratori che: saranno in 
possesso del relativi requisiti. 
professionali. Cesi questo in¬ 
treccio'il; muro che divideva' 
operai e impiegati è stato 
abbattuto. • -•> - - 1 i- 

- Per quanto riguarda l’orga¬ 
nizzazione del lavoro l’azien¬ 
da ha sottoscritto ; l’impégno 
di ricercare e ( avviare nuove 
forme organizzative, legate a 
precisi criteri di economicità 
e produttività, in direzione di , 
un migliare utHizso deite for¬ 


za-lavoro, crescita e valoriz¬ 
zazione delle capacità profes¬ 
sionali dei lavoratori, oltre 
che ad un .plà razionate , òso 
degli impianti e macchinari 
•- Sono preposte che parlano 
a favore della « crescita » del 
sindacato e 'che tendono ad 
una maggiore produttività, al- 
rànicchimento delie i produ- 
zknù, introducendo la speri¬ 
mentazione delle produzioni 
per « isole » . e la possibilità 
di rotazione degli operai ad¬ 
detti a reparti esposti à par- 
ticoteri disagi e noe ivi tà 
(forni, saldature, verniciata 
ra^ tanto per fare qualche e^ 
sempio). Si tende in sostanza 
al miglioramento dell’ambien¬ 
te di lavoro; e ai , migliora-, 
mento, con la possibilità del¬ 
la pr e v e n zione, delle , condi¬ 
zióni di salute in fàbbrica. E* 
stato questo un punto estre¬ 
mamente cont rov e rs o'e sul 
quale si era arrivati alla rot¬ 
tura delle trattative. rv ; - • • 
_ Un «dtro punto controverso 
e sul quale la . direzione si 
era in un - primo momento 
chiùsa ih un rigido rifiuto è 
quello . dell’inquadramento. 
Anche qui eterà stato un no 


seoéo. Per quanto riguarda il 
salàrio è stata accolta là ri¬ 
chiesto che'voleva un aumen¬ 
to medio di M inila lire, in 
parti uguali per tutti e piarti 
riparametrate su uh terso e- 
lesuento. •. , *. - ; v v - 

Là soddisfazione per l’esito 
deità véndita la si è consta¬ 
tala sùbito sto bel consiglio 
di fabbrica che fra i lavora¬ 
toli. Anche perché a. questi 
elementi, ottenuti nel corso 
deUé\ ultime contrattazioni, 
vanno aggiùnti altri già sot¬ 
toscritti dalla direzione : pri¬ 
ma della ihterruzkme delle 
trattative. Ad esempio l’im-, 
pegno dell’azienda a promuo¬ 
vere tutte te iniziativeneces¬ 
sarie per la realizzazione nel 
Meazogiorno di uh centro di 
ricerca e Sperimentazione del 
sistemi integrati dei. trasporti 
per promuovere momenti di 
coordinamento industriale fra 
le azien de a partecipazione 
statale: KFIM e Finmeccani¬ 
ca. E coordinare quindi a- 
ziende che producano mate¬ 
riate ferroao. - : 


-ADRIANO: 

Yto Romagnosi > TeL 483.667 . 

toky. di B. Posta, con D.' Hoffmin, V. T«r- 
rfita. (VM 18) ’ . . v: ’ : . • -• 

(16»30, 18,40. 20.35; 22,45) ’ 

' ALDÉBARAN 'V;^. ■ 

Via P. Baracca. 161, - Td. 110.007 - ; 
(Aria .coite.'• refrig.) .t. ' - 

Oggi ‘ripòso; '' : 

Domani: hr gnridM Msts In piè 5 ' 

' APOLLO 

Via .Nazionale - TeL 210.048 
(Nuovo; grandioso, «folgorante, confortavo!*, 
teagantf}. Ecce zionale • sconvohtanta polittagco: 
Altro Staisi da, i Colóri, con John Thàw, 
Anna GmI. (VM 18) ' 

(15,15,17,19.15,20.45.22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G OridnL 32 - l TeL 88.10.506 
Bus 3.; 8. 23. 31. 32 .38 - J.ffi 

Vedi - rubrica tatari -, ’ : " 3 • ffi 

CAVOUR ‘;V- ' y -=> i - C - 

Via 'Cgvour -. TeL 587.700 

(Ap. 16) . , 1: - . 

Un thrilling 4 1 J- C assavttas: L'taaassMo 41 
.■i dlhrivit ctaaaa, in technicolor, eoo B. 
Catara. T. Agugfia'Cara}, Ròbart Philips. 
gte. AGIS : • ; ' 

: COLOMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 : 

(Ap. 15,30) 

Hard , cura rigorosam*nt« vistato minori' 18 ’ 
anni, a; colorì: La s g i n aad Ul a. con Gabry Gom 
• KIsms Stimar. . - 


Ap 16, dalla 21 apertura della porta laterali:- 
(Ap. 16. dalle 21 apertura dalla porta lataralt: 
frespo assicurato) .' Ha llipia sW A'. Lèi: 

• òfMMtattalità- al de«taa »,^ Plù <6 v a teni a da - 
/• Il ; s-VNfahÒ » rìtònss -iNt» Tognattl ’ cosi: 
Splendori «-mlsaria 41 ■ s it a m i' Rogai », ■ di 
Vittorio Caprioli, con Tognanì a Caprioli... 
Solò òggi (VM> 14) 1 jJ.tHl/.V "l -: l'air V 

L. 900 (AGIS 7Q0) -, 

i ;«uit ja, 30 )}£ j-jv. $j i i ^ b 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, Ì0 - TeL 216.634 
Gihisura «stiva ■ 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO ffi ^ 

Via Mòhteuliveto - TeL 230J06 - 1 ; i 

1 Un ftlm dlvartanta, fai tac l ailcolor : Anfanai 
; Ilo «sa, cori John Baiati}, Tfan Mathaaon, Vam* 

-Bloom. .-•■ * '• • >.•••'. -■- 

CINEMA ESTIVO GIULIO - QaBumo V 

Vtà S. Silvani.- TeL 204J4JB 
Prossima, apertura •■'{•< 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via del Serragli. 104 - TeL 225.067 • 

Proaslma ap ert u ra 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - TeL 700.13U 
.Oggi ripòso 

Domani: Rodty II ' : ' 


ARENE ESTIVE ARCI 


Marzio Dotti 


Via dell* Fonderia * Te) 325.643 - 
Un ffim acritto a dirotto da Woody Alien: H 
•"•tediai, con Woody Affari, Diana Restosi 
Tadtnkoior, par tuttft - 
(Ult. Spati.: 22,45) ■ 

FIAMMA *' > ;2 

Via Pactoottl - TeL 38,401 - 
(Ap. 16 ) 

Thrilling 41 Oarfo Argento a Colori: Quitto 
























B a ' 





\ 


TTT 1 


|ìj 








1 Mj] 



V 


il 







[\] | 



[ 7 ] 


Mister Pannar a. Rodi Spancar. (VM 14) 

(16, 18,10, 20.25, 22.45) 


S.M.S. RIFREDI 

Vià V. Eman uele. 303 " . T-, ' " 

Il prato, a colori. 

'ESTIVO PUE STRADE . .. 

IVI* Senese,; !» r . Tel. 22LW8 O ; ^ 
(Inizio ore 21,30) ' 

-TOMI a s ona la .' Colori,' con P...Franco a 

cSSfrèjLo"-' 1 

Via R. GlullanL 374 - TeL 461.480 

- (Ap. Orò 21 , 30 ) . - ■ ' / 

Un d onata 4’onara, df Hawml Hottfaa. tt 
John Wayn*.. ffi • -, 

Rìd. AGIS ■' ; >’• : - . . " ■’ ‘ 

(In caso di moltempo la proiteiont al aval g 
■ ranno al chiuso).^-’i- 
LA NAVE : 

Via VUlamagna. Ili 
(Inizio apettacolt ora 21,30, al rigata D arte 
tempo) ' ' - 

1 L’ almo fattta « fatai liu t i, con fatai Brnok 
Un «Usa cn m ki M li aa. - U «00/T8Ò ; 

- (In oh di plogtea al rapa rlo ) .... . 

S.MB. S. QUIRICO 

Via Pisana, m ■ Tel. 711.0» ' 

Oggi riooao - 

CIRCOLO L’UNIONE i_ i' 


TEATRO CRICOT 2 ; 

Via Santa Maria, 25 

Ora 21,30: Comune di Flranaa - Taatrs Ragio- 

nala^Tòvcano^.Taatra Cri .t 2. c WMapaia, 

fT T®TR r S^^NA ' 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 68L06J0 
Locala ftascMàshno; privò di zanzara, mm con 
> famt* ^ riatta >4océ GM«o Marina a Tfata Vinci 
In: « R aa rR tef i far « i n te n t i «.Spettacoli: .gè- 
Perdi, sabato, dosMiIea ore 2M5 ancha •• 
piova. Prenotarsi al.68.105.50. .-v.-*. - 

I TEATRO ESTIVO BELLARIVA - - • 
Lungarno .Cristoforo Colombo t 

^TeL‘ 677V32 ; -..cv ■ 
. Tutta fa «ara alla ora 21,30, hmadl «fatene par 
riposo. La .Campami* dal teatro -fiasnadbio, 
diretta da Wanda RaaguM praa«ntai '■ «Od 
- dtaaa d anna i , 'dtaaa'. datami a, 3 attt eom fcls - 
afaaf df • Igino Cagg a sa. Rate* di Wanda 
Paagulnl. 

CORTILE DEL BARGELLO > = 
(Ingresso via Ghibellina) ' 

: Da infanto 9 tarilo afte ore 2130 in Com- 
. pegni* di prona -.Città di Ti i nnin etaftentteu 
Orludo p r aa an t ai La fataodnsgata », 1 41 N. 
Machiavelli. Règia-di Domenico Da Mastino. 
CHIOSTRO DI 8. CROCE 
Piazza S. Croce 1 
43. Maggio Musicate Ho » ni no 
Vanard) 4 .taglia .ora 20,30: «RMas», di 
' R-. Stoddwuaèn. 

(Abbonamento A, fasti* a Se c on d a gattaria) ' 
CHIOSTRO DEL CARMINE 
Firenze • ■' ■ ' . 

: XXXIII atàta Fteaoiana 
Of« 21,30: ALDO. BENNICI, iM*; GA6RICL- 
LA BARSOTTI, p i ano f or te. GRUPPO VOCALE 
LUIGI DALLA PICCOLA: QUARTETTO TO¬ 
SCANO. Muriche di A. Honaggar . J. Tòrfam, 
P. Hindamitfa, L. Jamicalt. - - - ■ .... 

IL BOSCHETTO 
(Parco di Villa StroaM) 

Via Soffiano, lì . TeL TIUU ; 
TEATRO ’«0 FIERA D'ESTATE, fa ««Miète 
rione con' n C o mu ne di fatata. Ora 21,20 

II G r uppo T ant i o 5. Mfcfaaie pranawtes a l 

teana 41 5. Catari a L Jtattf). Rari* rii 
Lamberto Scotti. 

Prevend ita: ara 10/12 a 16/20 • : 


Firene Estate IMI 


cali Airita 
SICA. Jan. 


Itami diretti 


DI PIAZZA m ML 
i Stonarla, ara » s m 
SAX 40 i saodOM 


In Italia) FIRENZE • VM 


Tre rinvìi à gindizio 
per il sequestro Neri 


GROSSETO — Uno «spiraglio di luce», fi¬ 
nalmente. si intravede netta vicenda legato 
al sequestro'di Bartolomei) Neri, 7* *hhL 
agricoltore foSonicheae. rapito — e mai più 
tornato a casa — la aera del 30 settembre 
dei 1876 nella sua fattoria dell’agro di llon- 
terotondo in una sona isolato a cavallo delle 
province di Grosseto e Siena. 

' Dopo circa 4 anni <M indagini i recponsa-~ 
bill del primo e unico « «equestre di per- 
nona > compiuto in Maremma, sembrano 
essere individuati in membri noti della fa¬ 
migerata «anonima sequestri» operante in 
Toscana. Il pubblico ministero, dottor Vln 
cenao Virimi, nei depositare nella cancel¬ 
leria del tribunale to sua requisitoria istrut¬ 
toria ha richiesto tre rinvìi a giudizio per 
« sequestro di persona » ed altri reati minori. 

: La motivazione dei provvedimento che 
dovrà èssere accolto o revocato dall'ufficio 
del giudice istruttore fa ma ri to ri f e rì m a nto 
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chieste di itetelo a gtatMo rigirai dritto Ytp- 
gillo Flcre, 41 annL nato a Onani te pro¬ 
vinola di Nuoro, ptof as si one pastora, resi¬ 
dente a Flrensuots e detenuto nel anreere 
fiorai**» delle Murate; Cròce Stoometto, 


32 ihhi, nativo di 'ickimladà, ah fròdto 
centro del Nuoreee, residente a Prato e at¬ 
tualmente latitante perché «vaso dal earcer» 
dì Stona U s mSdéte HTT da dovè si^ tra^^ 
vava foclòfato In segui» . atte "sue -.-profate ; 
responsabilità del *t*riro dell’Industriale 

• a_a_1 


trodurre armi nel carcere. L'estemporaneo 
appasskmato del football è stato arresto to. 

Ida chiaramente tTfatto non poteva finire 
tt. Innaauttutto gli in q uirenti hanno tenuto 
per sé la notizia e senaa tr o ppa pubtottettà 
.hann o, .tr asferito dal caroeto piato* ee » — 
jMn sdBO un super carcere — sei reclusi. 
0*ri;-à«Sb itati distribuiti In vari istituU di 
u pena teteRE un po’ in tutto Italia. Tra questi 
■ penKteilML sospettati di. ess er e i potameli 
protadMNi di un tentativo di fuga, c*è 
anche^itehome che a reo tempo feee scal¬ 
pore fcffetoia: quel Raffaele AttUnonelM, 
umategpRlrer caso mesi fa a Peatea non altri 
•tmK#ovftti come lui imbottiti di arari. 
^ÀpÓUfter àrresto to. rAtttononem si dichiar ò 
prigioniero politico o si disse appartenente 
al NAP. Buo fratello Smanuelt inoltra, face 
mfiz? di quel 'gruppetto di jwOUcJ o oonrenl 
UriÉRreàu che tentò di evader e dal carcere 
dHNUauò assieme a VaQanoaeca o Alunni. 

Gli inquirenti * hanno eoiageto tutte la 
fila ad henna deciso di uwtterst al sicure 


dei privati, aì- 


quaktte ann o fa, 
traffici pwlnaB 


laminTi di ratte to spumo 
ni portnaM. Se fi porto te 
« ingolferà » — e niente, per 


tono di qneUl ottoni) Tiran¬ 
nico monca di 40 unità. Ma 
solo 9B, 88 lavoratori in pd 


; — - ».\ 


■ » i» }\f>: < •= !■' • 7 . r-. 
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ili?# j.v, I y . 



:y o ; uib lue .ìli ìli-uA 


L.Asssctezione. . hnpr snditrici ■ponte ) Dùigenti \ d’Acfanda- 
defegaà o n e toscana A.IJJ.D.A. terrà saboto 5 luglio 19É8 alle 
are 10 nell'Auditorium del giornale « La Nazione » un 


are 10 nell'Auditorium del giornale « La Nazione » . un 
co n veg no- di ba tt ito gai temo: - 



« l'AGRICOLTURA TOSCANA 
NELL'ECONOMIA NAZIONALE» 


pa rtecip er à 3 sen. do tt. Giovanni Maroora ministro deOa 
Agriooitrea e delle Forcole. Moderatore prof. Mario Ferrari 
prete de nte di seteene detta Corte dei Conti. 

D da oriUto è aperto a tutti gli imprenditori del settore e 


DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 


far fronte al eerioo di lavo¬ 
ro che grava setto acato tt- 



«sport e 


totttvttà. 



1 


> M por oterto e tabu. 

Sf«finis fraMmni 


della oostruziohe della politica 


Strumoito 
deùa elaborazione 
didla reaiazazkne 

itìca del partito comunista 
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VITA 


‘ H 1 ' *$.1^» V *V. tóa * >:**. ' ■ . 

$■ £ ' h • m- hi kj Va § Kit j : 
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M.rcol.dl 2 luglio 1980 


\‘\ .»; ?0 '\ ■ '■ ■ -| x ^ 


$1* corre, ilhPàlmdUSan Bernardino 


Riuniràie delCònsiglio comunale 


V i > 


assemblea 


sera 




Uy>iK 


HFùB 




di fornaci 


> . t- / j 


Nell'isola del 

>:•••; V ‘ É ■:• »•? B Ùfog; . kgl&i® - ciWiJ 

■m ciclici il Sindaco: ' 

it, £; ... ir, >*J ' •:■*’ 

■• v y, y.;. ; ; j ’: 1 ’S - 
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Il mossiere, dopo l'errore dei giorni scorsi, forse sarà un po'nervosov La sorte hi: favo¬ 
rito la Tartuca, il Montone, l'Istrice ed il Bruco - Quésta mattina arriva Sandro Pertini 


Eiconfemato il de Lubriani - La* prète-t 
sta del gruppo di Democrazia gigliese 


LUCCA — Domani pome¬ 
riggio si riuniscono 1 la¬ 
voratori Iscritti alla CGIL ' 
della Garfagnana e della 
media Valle del Serchlo. 
L’attivo sindacale è con- ■ 
vocato alle ore 14,30 pres- ' 
so il cinema Puccini di 
Fornaci di Barga vi par¬ 
teciperà il segretario con¬ 
federale Rinaldo Scheda. 

L’iniziativa organizzata 
dalla CGIL di zona, è sta¬ 
ta decìsa per fare 11 punto 
sullo stato dèlie vertenze 
integrative e contrattuali 
di zona. Al mattino il com¬ 
pagno Scheda partecipe¬ 
rà ad una. assemblea aper¬ 
ta presso la LMI di, For¬ 
naci di Bargà, la fabbri¬ 
ca metallurgica di proprie¬ 
tà del vicepresidente del¬ 
la confindustria, Orlando. 
Una fabbrica « Calda » do¬ 
ve da mesi l'lavoratori so-- 
no impegnati' in un duro j 
confronto ■"•■■■ - • 

Numerosi anche gli ar- - 
gémenti al" centro dell'at- - 
tivo sindacale del pome: • 
riggio. SI parlerà sopratut-/ 
1 tò delle vertenze aperte ■ 
nelle fabbriche lucchési, s 
la ENI-Marmo, la Canto¬ 
ni, Sicilet, • Slpe, Nóbelr 
Igap, Cantieri edili. Mar- 
. cucci. Plinc, Valdiserchio. 

; Nella piattaforma di zona 1 
11 sindacato punta ad un. 
ruòlo nuòvo delle partecl-,* 
pazloni statali In Garfà- 
gnana ed. al potenziameli-, 
„to produttivo, dell'energia 
idroelettrica e dell’uso 
plurimo delle acque. Altra, 
questione di .grosso rilie¬ 
vo posto dalla plattafor-' 
ma: la stesura di un pia- 1 
■no agricolo di zona' ed ’ i ‘ 
programmi di forestazione. 
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,tt SIENA — Stasera' al ’tramon- 
i tò dièci; contrade si conten- 
V- dérannoi il Palio di luglio 
: : dedicato al.’VI centenario 
^ideila nascita di San Bernar- 
’ dino e dipìnto, coh ló stile 
• naif, dal pittore senése Aldo 
; l£inucci. Pantera, Lupa, On- 
1 r da, - Valdimontone, Tartuca, 
Torre,' istrice, Aquila, Bruco 
: è Selva | andranno, ai. canapi 
- con un solo intento: quello 
'A di “arrivare primi al terzo 
? giro. 

La sorte ha favorito, pur 
, in un lòtto, di cavalli abba¬ 
stanza omogeneo.' la Tartu- 
>x . ca, ; il, Montone, lTstrice : ed 
il Brucò: ma nel Palio, co¬ 
me di regola accade, è dif- 1 


ficilissimo fare pronosticl. 

I primi giorni, pur non re¬ 
gistrando grossi attriti tra le 
contrade, sono stati' ugual¬ 
mente al fulmicotóne: sali’; 
onda delle polemiche, il mos- 
sierè, Ulrico Ricci, 28 anni, 
da Pisa; si_è lasciato «in¬ 
cantare » dàllà Sélva che alla 
mòssa .della' prima ;prova,-di 
, rincorsa, non voleva entrare. 

.. li mossière non si avvide 
che Pantera ed Istrice sta- 
vano fiancando e non fece 
in ; tempo . ad abbassare il 
- gròsso > cànapo. Fini che i 
; fantini delle. due contrade 
caddero è i contradaioll della 
Pantera, si scagliarono con- 1 
tro il mossiere rivolgendogli 


forti invettive - è tirandogli 
anche qualche sputo. 

La notte ' era stata piena 
zeppa “di polemiche: confer- 
mare o nò il mossiere? Squa¬ 
lificare o meno la. Pantera? 
.Questi i due quesiti a cui 
si era trovata di : frónte-la 
'giunta comunale nella notte 
tra il 29 e il 30 giughò. Pòi 
le polémiche si sono sfuma¬ 
te: i provvedimenti per - la 
Pantera verranno forse presi 
in seguito;. il mossiere, con 
ima fiducia minima mostra¬ 
ta dal capitani delle dieci 
contrade che corrono! è tor¬ 
nato sul Vèrirocchio, il mec¬ 
canismo che consenté di da¬ 
re la mossa. a v 




Si prepara un convegno suH’archeologia industriale 
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chiuse 
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un «museo» vivo 


L’idea è di riutilizzare a ìscòbi sociali lé aree dove, sorgevano le aziende dèi 
tannino — Il problema ! ; di |conservare iquésti v ^monitoenfìjl^dei^ 


AREZZO . — ; L’architetto 
Adriano Mason. dì Verona, è 
il vincitore del .« concórso, di i 
idee per il riutilizzo e degii 
edifici ex /Dannino». ; ■" 

Qualche parola; di spiega¬ 
zione.! Prima ditutto-siamo 
e Bibbiena, comune del Ca¬ 
sentino che' ha da poco fe- 
eteggiàto i mille anni d.i vita.. 
Tra le tante kiizìative per- 
ricordare questa data l’am¬ 
ministrazione 'della città ne 
ha pensato una abbastanza 
originale. A Bibbiena.Stazio¬ 
nò esiste una vasta àrea, .cir¬ 
ca 18.000 metri' quadrati che 
dagli inizi del secolo fino agli. 
acmi Cinquanta ha ospitato 
degli stabilimenti che lavora¬ 
vano 11 tannino (sostanza 
estratta dal legno del; casta- s 
gno, destinata alla concia 
delle pelli). L’avvento dei ri* ; 
trovati chimici ha segnato la. 
fine del tannino. .Piaci- piano 
gli - stabilimenti seno . stati 
'chiusi- e• la- vasta area, com¬ 
presi gran parte degli edifi¬ 
ci, abbandonati? , 

’ Ecco quindi l’idea del Co-; 
cnune di Bibbiena: un con¬ 
corso per trovare delle pro¬ 
póste sul riutilizzo di Questa , 
vasta arèa abbandonata. Una- 
buona ;idea:- il Italia infatti, 
si stài sviluppando un dìbat-. 
tito sull’archeologia Indu- 
' striale (poi cercheremo di di¬ 
re cos’è). E mfàtti/nònostan- 
te il prèmio ki pàlio fosse ; 
solo simbolico, oltre 50 pro¬ 
getti sono arrivati al Comu¬ 
ne di Bibbiena da' tutta Ita¬ 
lie. «Sintomo, ha detta l’as-- 
eessore Renzi, che con il no¬ 


stro concorso abbiamo cen¬ 
trato uni problema:»: vt 455 V’.? 

. ' Appunto quello'dell’àrcheo- 
logia industriale. Non cl .sir 
■ aspetti da noi lina definizio¬ 
ne precisa di questa. « cosa ». 
L’abblàmo chiesta nella •:«**■ 
ferenza. stampa che si è svol¬ 
ta ' • venerdì a. Bibbiena 1 f per; ; 
. presentare il vincitore ' del 
concorso. Abbiamo saputo 
soltanto cosa «non» è Tar- ; 
cheoldgia industriale. 

• ' Andando quindi a naso, po¬ 
tremmo azzardarci a dire 
: che 'con questo studiò-si ten¬ 
ta dl^; analizzare l’organizza-, 
rione dell’industria nel ter¬ 
ritorio, a partire' dai primi 5 


opifici dèlia rivoluzióne indu¬ 
striale. :E’ questa una scien- 
’za mólto 1 - sviluppata in m- 
** ghllterra e : ;ve- ne ; sono le 
ragioni storiche. E* arretrata 
ki; quéi, paesi, vedi l’Italia, 
.-.che hanno conosciuto un tar- 
- divo e limitato sviluppo ki- 
> duàtfiale.'ì- -. . ;v' 

• ; Comunque in Italia adesso 
..qualcòsa si sta muovendo, esi¬ 
stè anche una società nazio¬ 
nale dell ’ archeologia : indu- 
. striale. • 7 . : ' s " : ’ ' *:■ 1 , - » 

‘ Sì badi bene che questa; 
.perloméno secondò alcuni, 
non ( vuol essere una scienza 
puramente - speculativa. As- 
.-soive -ànche a'compiti fuiirio- 


Bambino di due anni 
K muore suH’Àutosole 


MONTEPULCIANO — Un 
. bambino 'di due anni e méz¬ 
zo è mòrto ieri mattina in 
: un tragièo incidente sull’.Au¬ 
tostrada del Sole alle porte 
di Montepulciano. 

Il piccolo, che. viaggiava, a 
bordo • di una Citroen ' 1200 
condotta dal padre Mario Am- 
. brosiàno,* è morto ' sòl' cólpo. 
La ■ piccola vittima, .residente' 


'alla' sorellina Tiziana, di .4 
anni. Forse a càusa di un 
colpo dissonno 0 di un malo¬ 
re del conducente, l'auto è 
andata fuori strada. Nell’urto 
sono-rimaste-Terite anche la 
madre del piccolo. Giovanna, 
che è ' stata ricoverata con 
prognosi riservata all’ospeda¬ 
le di Perugia e la sorella Ti- 
; ziana, che invece sembra pos- 


a. Napoli, si chiamava ; Gio- > sa scavarsela con una progno- 
.vaimi : e ■- stava recandosi in r si di dieci giorni. Il padre 
ferie assieme ai genitori ed i è rimastp iliesoo 


nalL La..*qùestione Tàniiino» 
a Bibbieha rie è; uri esempio- 
g^i' amministratori è i.proget¬ 
tisti che hanno inviato jdée 
non vògliòhò trasformare que¬ 
st’area in .un. miiàèo. 'àiaida: 

' vèrizzandòla », còme ria detto 
un ' architetto della. ,’giufia, 
L’idea invece è quèlla di un 
recuperò dell’àréa è dfgli,qdi- 
fici .ad una funzione ' socialè. 
' E ‘ quindi verde pubblico, 
centri sociali, piscine," ecc. . 

; Vedendo V progetti' abbiamo 
potuto constatare che la fan¬ 
tasia umana conosce . pochi 
limiti. C’è chi voleva trasforr 
mare l’aréa in uri'plano in¬ 
clinato di margherite. Ed ha 
accompagnato il suo progetto 
tecnico con ima serie'di jtoè; 
sie sull’* andar camminando 
raccogliendo margherite ». ’ 
Progetti ricchi di fantasia 
e di sogni, progetti legati ad 
idee, progètti funzionali. A. 
Bibbiena ne sono arrivati di 
tutti i tipi. Ha vinto ; quello 
che forse può .essere definito' 
il più ‘ concreto. Sia chiaro 
che questo non può certo pas¬ 
sare sic et rimpiiciter all’uffi¬ 
cio tecnico del Comune per 
la realisazRme. E’ solo , una 
idea, da approfondire. Comùri- 
que . questa esperienza é que¬ 
sti progetti saranno utilizzati. 
Non solo per l'area del Tari: 
nino:’ per càtohre il Comune 
di Bibbiena ha in .cantiere 
un convegno con Italia No¬ 
stra e i Beni Culturali pro¬ 
prio . sull ’ archeologia - indu¬ 
striale. .A A : .- 

Claudio Kapok 


' Quéste ultime prove, sono 
servite ' più che altro a far 
« scoprire » i sètte cavalli ' 
nuovi che insieme ai tre che 
hanno già calcato negli anni 
precedenti il -tufo dèlia piaz-.. 
za del Campo, sono, stati pre¬ 
sentati alla tratta quest’an-, 
no: , rappresentano tutti uria 
grossa -incognita che-, solo' 
questa sera potrà essere sve¬ 
lata • in, pieno. - ,, ì- - 

La Lupa e. lTstrice si sono 
aggiudicate le prove, ma ique: 
sto - non significa gran che: ’ 
fatta salva la . mossa, unico? 
termine di paragone atten- . 
dibile, i giri della piazza sono! 
stati compiuti al,piccolo trot¬ 
tò,' più '. per - abituare i. sog¬ 
getti alle 'strette piegate di' 
Bari .Martirio' e.' del. Casato, 
rispettivamente in discésà e • 
in: salita,'.'che per saggiarne 
véramènte ;la pòteriza. Uria' 
novità, ; per la verità, è ? dà 
registrare; ; NeirAquilà,- che - 
hà ; avuto in sòrte un piiro- 
sangué, Lalage, non/c’è più ■ 
ilgiovane fantino Claudio : 
Milanesi detto « Tavolétta ». - 
Al suo posto c’è invece Re-' 
nato Monàco, detto Grinta, 
anch’egli di * esperienza -rela¬ 
tiva ma sicuramènte più al- 
, lenato e cori più; presenze 
nella piazza dei.Campo.-Giri-.? 
, dare un purosàrigue.Tiiol.^ri-? 
chiede sempre ,’ùriesperi3riza > 
; che non è dl certò Innata In ' 
ogni, fantino-: occorrono, an¬ 
che qui, degli ' « specialisti ». 

- Intànto „in quéste' óre ! dèlia ’ 
vigilia; si fànnò pronostici e; 

■ si consultano «maghe» iriò 
r provvisate. Ad ogni contra 1 
i daiplo, naturftlipepte, -la ma- I 
1 ga risponde . in .modo ..favo- 
- rèvolé alla àuà contrada: .è-; 
ovvio, è il lóro ; mestiere.. 

. Quésta mattina - arriverà? 
anche il presidente della Re¬ 
pubblica, Sandro PertiriL As ¬ 
sisterà al palio da .uria dèl¬ 
ie finèstre dèi. comune. Per 
protèggerlo la Digos: ha: pra- 4 
tfeamente : messo sotto ceri-, 
troìlo un’interar ala del pa- r 
lassò, : quella dove - il presi¬ 
dente siederà T>er assistere 
i al palio,' dàlie trifore del pri-' 

I • mò - piano. ' - . '• ; ?, . ; 

Tutti si attèndono uria prò¬ 
va- di carattere del xhoaslere 
^Ulrico Ricci: dalla'mossa " 
può dipendere la sua ricori- j 
ferma o meno per il prossi¬ 
mo agosto e anche per set--, j 
j twribre. oppure; potrebbe ari-' 

! che succedere-: quello- che. a i 
, Siena viene definito «un osa-. 

!. cello »; cioè con i cavalli ed J 
| .1 fantini per ; tèrra proprio , 
I- al momento della partenza. 

! Significherebbe : scatenare £T'j 
. finimondo. L’amministrazio- i 
ne comunale ha comunque : 
' concesso la fiducia' al. moe- ; 
sitre che. in questi giorni sta i 
pìàir pianò prendendo le mi¬ 
sure con i cavalli ed i fan- j 
. tini e sta adeguandosi a .far 
cadere tempestivwnente il 
grosso canapo. Ad ogni prova 
ci ie passa, la fiducia nel nuo¬ 
vo mossiere cresce. - ? 


GIGLIO — Con ia riconferma del de Girolamo Lubrani a 
sindaco dell’Isola del Giglio avvenuta nella prima riunione 
del nuovo Consiglio comunale tenutosi domenica scorsa rie- 
spjode.la «baruffa » tra le.-forze politiche.' ? 

- . Il gruppo consiliare di Democrazia Gigliese, un raggruppa¬ 
ménto democratico'e dì opposizione — ch»?»»a afierató r la 
vittoria solo per una manciata, di vóti'— in sèguito' alla 
prima riunione'del 'Consiglio comunale ha emesso u,’,» pre¬ 
ciso è circostanziato, comunicato stampa. Armando Schiaffi-, 
no'Paola.Muti e Biagio.Scrvlrii, i tre consiglieri eletti nella 
lista di « DG> .manifestano viva preoccupazióne-per; l’asso- 
lùtà mancanza di garanzie democratiche, sia sotto jl profilo 
della , totale assenza di dibàttito consiliare? così còme purè 
pet tutti gli altri aspetti della realtà politica e sociale isolana, 
concretizzatasi nella espulsione dall'assemblèa co’fsillaré del 
capolista di « Democrazia ' GigllèsflV, Armàhdo/'/Schiaffino, 
che pUr avendo ricévuto, li più alto' numero'di prèferenze 
personali — 'superiori pérsino a quelle? del/sindaco • — ;è 

. decaduto ;dall’elézione perché / dichiarato pretestuosamente 
ineleggibile. - ; • • " l - 

- Nel sottolìnéare la gravità ili: detta decisione, i consiglieri 
della sinistra unita fanno presènte che l’espulsiohè ha risen¬ 
tito del còndlzlonamento politico in una materia, quale la 
verifica della ineleggibilità di un consigliere, di competenza 
prettamente - giuridica. Nella présa di posizione viene mani¬ 
festata anche viva: preoccupazione perché . è stato eletto 
sindaco il dottor Lubrani,' in quanto la' sua vicenda politica 
e amministrativa, è . caratterizzata, per àver ricoperto prece¬ 
dentemente tale; kiqàrico, da,, atti e- fatti politico-ammini¬ 
strativi ! tali dànon ripropórlo' ri®*" èssersi dimostrato lnca- 
pace e ’caremé di àssumeré iniziativé, se non quelle invece 
di vederlo- 'sindacò .-‘« paladino »,. delia-- più grande specufa- 
rione edliizia?del dopò guà-rà .é più volte incorrò fri inchièste 
dèlhi^-màgistratura:' 

- - Il gruppo consiliare stigmatizza l’arroganza e là prepo¬ 
tenza con la quale da parte delia maggioranza è stata ge¬ 
stita la prima assemblea consiliare, quando con; pratica anti¬ 
democratica è stata negata la .parola, ai consiglieri dell'oppo¬ 
sizione, dichiarando ant icipatamente. chiusa : l’assemblea. 

I consiglieri comunali di- « Democrazia Gigliese » - consa¬ 
pevoli "della lóro responsabilità in quanto . rappresentanti 


delle legittime istanze di rinnovamento della quasi metà, 
dell’elettoràtd isolano, concludono la loro presa di posizione 
■ facendo appello alia popolazione, alle forzp. poiitiche e, so¬ 
ciali del comprensorio e della provincia per lina maggiore 
collaborazione che aiuti ad arginare le pericolose’conse¬ 
guenze sociali di una. pràtica amministrativa antidèmocra-, 


tica, arrogante e clientelare. 
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La crisi delle due industrie; 


i y ~ . s ■* - è i «"><• » £ 






PISA — Su convocazione del 
; sindaco , si . è svolto un : ipeòn,-,. 

fro’dei òarlamentari. 5 'dèi nar- 1 


Sandro Rossi 


tiro'dei 1 parlamentari, 5 'dei par- 
. titi-.e dèi sindacati v C0n i Con-? 
sigli di fàbbiricÀ' ex Fotest è* 
Richard Ginori./ Sono stati 
affrontati' i problemi in cui 
ancora si dibattono le due 
: aziende in drisi e sono, sta¬ 
ti constatati i pericoli di ag- 
| gravamento dèlia; situazione * 
. con la minaòcià immediata di 
: licenziamento dìe. , incombe 
sui lavoratori. / ;.v.; • 

Ma il ; datò politico più ri- : 
levante die dobbiamo regi¬ 
strare riguarda l’assenza dèi- 
. la Democrazia Cristiana la 
dtialé aveva a sub tèmpo sol¬ 
lecitato tale riunione al, ter-; 

: mine di, un incontro cori una ’ 
delegazione di lavoratori. Con 
questo suo atto la DC pisana 
ha svelato : tutta la portata 
strumentale .ddla, richièsta il 
cm unirò scopo era quello di; 
scaricare: il peso delie respon : 
sabilità dell’intera vicenda 
sull'amministrazione cotnuna- 
; le; mentre è/noto invece che, * 
se ancora oggi la 'crisi ; della ' 
Forest e della .Giriòrr orò bari¬ 
no avuto uno sbocco positi-’ 
vò, ciò dipende solo dafl'Ese- ‘ 
cutivo riarioòale./; . ' 

. Infatti fi.»governo, in que- 
; ati mesi, si è reso continua- 
mente colpevole del mancato 
finanziameato dei pumi.di. in-; 
vestimento che mòft ò rió ' M» 
forse la possibilità dì realiz¬ 
zazione della nuova fabbrica 
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Un servizio destinato a generalizzarsi con la. riforma,sanitaria 



£ . \ 


fl campo di intervento è molto ampio: dagli incidenti sul lavoro aU’in^mna- 
mento ambientale, alle malattie professionali - Confronto tra t^aìrie esperienàe 


m: 


Incidenti sul latorv, malat¬ 
tie professionali, ,,inquina¬ 
mento ambientali, rapporto 
. fabbrica-territorto: è questo 
; Fenòrme campo di ricerca 
; scientifica e di intervento po¬ 
litico e amministrativo che si 
- apre , davanti agli operatori 
dei servizi territoriali di pre- 
: tensione e agli ! enti locali, 
fiati in alcune regioni molto 
: prima della riforma, questi 
. servisi sono destinati ad al¬ 
largarsi a macchia dolio. Il 
problema attuale è quello di 
mettere a punto le corrette 
metodologie di intervento e 
di coordinare le varie espe¬ 
rienze. 

A questo scopo gli operato¬ 
ri del settore'hanno organiz¬ 
sato a Firenze, presso la sala 
del CTO il convegno nazione- 
lé svtté è mappe di rischio». 
Poiché in questo momento si 
vanno avviando , seguendo il 
dettato, della riforma sanila -, 
ria, varie esperienze dì. map¬ 
patura dei rischi del territo¬ 
rio, t stato estremamente 
• utile fare una sintesi'ét 
confronto tra le esperienze 
già effettuate e «!' tempo, 
stesso forntre indicazioni e 
«riferì metoéolofici eho per¬ 


mettano di affrontare in_ma- 1 zione e lavoratóri. 
•ì#m AMiiadRMi il firAUdma * <• Alla relazione ir 


niera omogenea il problema. 

I lavori sono iniziati ve¬ 
nerdì scorso con le relazioni 
introduttive degli -'operatori 
del Coordinamento nazionale 
che hanno presentato un do¬ 
cumento che i-stieto poi.em¬ 
piamente dibattuto nei nu¬ 
merosi interventi . & stato ri¬ 
baditi 0 ruoto centrale che 
Pente locale deve ricoprire 
nella stesura della mappa, il 
fatto che'questa deve essere 
un processo partecipato di. 
prevenzione, processo perché> 
deve 'èssere sottoposto a con¬ 
tinuo a ggiorn amento ir il¬ 
lazione all’evotvere dei cicli 
tecnologici e delle sostanze 
Utilizzate, partecipato' perché 
la mappa dei rischi non può 
. esistere semata diretta e ut-, 
tira partecipazionelavo¬ 
ratori che datanti interveni¬ 
re in ogni fàse dèi processo 
. di mappatura :. individuazio¬ 
ne detta fonti dt HoeivilA, in- 


Alla relazione introduttiva mappe di rischio: 
ha fatto seguito l'intervento Giuseppe Patrioti 
'di Gastone Marti,-del.centro tata-del rapporti 

ricerca e documentazione del vento di settore 
sindacato che ha indivìdua- rischio, i mt en de n 
to sul territorio nazionale ferrea!*- di, setta 
.una serie di rischi sui quali Jtie'r» nuova di 

è opportuno, per primi, foca- prasenzionc natte 

lizzare Vuccettazkme: la si- ptìcdbile sopratta 


divinazione delie opportuna 
• bow it k to asribiet^eU.' verifica 


dei risultati. Ovviamente hi 
, fatte queste fasi si deoe rea- 
t limare una complèta sintesi 
e scàmbio di dati ira ope¬ 
ratori dai serviti di prevan- 


hzzare rmccettaztone: la si¬ 
licosi, Vesbestosi, gli infortu¬ 
ni sul lavoro, i can cerò g en i, 
gli irritanti respiratori, ti 
ruolo fóndamentale che i la¬ 
voratori debbono avere nel- 
l'identificazione e rimozione 
dei rischi. Il professor Sar- 
■ torelli direttore del Servizio 
di medicina del lavoro di 
Siena, ha riaffermato fra 
Tàltro rim portanza ai' fini 
della identificazione dei ri¬ 
schi, di un .monitoraggio bio- 
. logico sui lavoratori espósti, 
cioè di ima serie ■ di indagini 
sanitarie ■ mirate al rischio 
prosante,, 

Tfu gtt inàeruentt ptk fa- 
ferma a W- che et sana stati 
-‘nel i «orsa', detta -giornata ef- 
tiamo quatto def d attor Ma- 
riottl del Senape di medici- 
-ma dal lavare di Stediot che 
ha focalizzato Tàttenzkme sul 
ruota eha Penta locata devo 


avere ' nella stesura dette ; 
mappe di ri^hio. e. del dottor , 
Giuseppe Patrioti,che ha par- ■ 
lato-del rapporto tra .inter-: 
vento di settore e mappa di 
rischio, -intendendo per in¬ 
tervento-dì settóre una ma¬ 
niere nuova di effettuane -, 
prevenzione nette aziende, ap¬ 
plicàbile soprattutto in reai- ; 
fé, come queQc Toccano, ^r-. 
ticdarmenle ricche di aUt-' 
vitàartigiunalL 
Salotto mattina si è scotta. 
le prevista tavola rotónda' 
che ha visto presenti ti pro¬ 
fessor G ricce a nome del -. 
runioenttd « prò/. Sartonl- 
li a nome 'tteU'ANCI e tt dot¬ 
tor Clini e nome del mini¬ 
stro detta Sanità? tt profes¬ 
sor Reggiani a nome dtì- 
rIstituto superióre di sani¬ 
ti', il dottor Tornelli « nome 
del Coordinamento ■ am a wfg 
degli operatori, to fatai* ro¬ 
tonda ha mffrouduto.uttre al 

ette si fltaato rjfr 


& 



? 


La SIP 

3 - . . ■ 

provoca 
la crisi . 
degli appalti 
telefonici 

ia Toecaaa 


«r k 

KB «pprtl 

detCoorò 

tare. H C 


». La barino 


STET e 
dal Co* 


le dttttatth 
ha per ci ò 


SIP già e spre s sa anche dalla FUI 
arto nazionale dette tefcawaunicaa 
erma la vaKdkà detta Mnea del sia 


ai set¬ 


tore e 


ri fo rma sanitaria, por fwd*- 
rigùartmm lapmiomiuno?* 


, ; ,.--j rj]-Z’ 


1 a 

cali del 

fMrvtt 
Aria a a 


tariti trite la 


dei tafaratari 


asola 




fmenwto ; : 

astronòmico 
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A LIVORNO 


IL' MOLÒ, 


. Vìa ' dell'Origine, 39 r Livorno 
f Tel. 0586/31042 ‘ ; 

Un primo piatto favoloso: 

■ Conchiglia al molo 
/ Chiuso II martedì ' 


«IL GIARDINO , 
» EMILIANO» 

Viale Italia, 103 - Teh 0586/, 
807002 -Xivorno ; . 

Piatti di terra è di maro 
con - scelta alla carta o 
con menù turistico - - ? 


NELLA PROVINCIA 
'! DI PISA ' ! 

rìstòrànte « JÀNET» ! 

Via Maiorca, 26 - Marina di 
P s« - Tel. 050/36521 

Specialità:'tutte le varia* r 
tà di pesce - .’ 

Chiuso il lunedi '< l 


‘ « DA GRAZIA» ' ; 

Via di Mor^ienero, 91 - ^Tè-; 
lelono 5793B2 *' - l-V . ■ ; 

Gestione fàmlliare. specia¬ 
lità : spaghetti ■ alla ..Gra¬ 
zia » e polènta di mfre 
Il vini Sono suggeriti dal 
sommelier . . ! 


' «DÀ CESARINO» 

Villa Paradiso Usigìiano - Lari 
(Pisa) - Tel. 0587/684290 
(685290) - ’ 

Specialità « rlgatonclnl al 
funghi porcini » ^ ■ 1 

.Chiuso II lunedi • ’ 


/ - « DÀ CIOCIO* 

Ceppato Caldana (Pisa) - Te¬ 
lefono 05S7/646Ì88 ‘ 4 1 

Dalla pasta ai ripieni tut- ‘ 
to fatto In cfsa 


« IL PORTOLANO» * 

Livorno - Via Paolo Lilla, 41! 
Tel. 0586/408616 ; - / 

; Una- vera specialità: ta* 
gliatelle al portolano (rria- 

re) ■ ■ -- •• y - .. • « • - 1 


«AL CARRELLO» 

San Minialo - Pfazza Pece, 4/A 
Tel. 0571/42388 
Specialità arrosti misti • 
pappardelle al carrello ‘ 
Chiuso II lunedi ’ 


' « IL PESCATORE » 1 

Via Ouilici, 10 (Zona Piazep 
SS. ; Pietro Paolo) - - Livorno’ 
Tel.. 0586/23772 - 

Specialità spaghetti al 
eàrtoccio e borsette di ma¬ 
re. Chiuso il giovedì 


■ «BORIANO’» 

Albergo Ristorante - Ponttgi- 
nori Montecatini Val di Ceeins 
Tel. 0588/30011 

Gestione familiare eucln» 
siciliane e toscane 
Chiuso la domenica sera 
• e lunedi mattina 


; « IL ROMITO »? 

-Via ■ Aurelio,• 274 - Càlìgnaia 
/'(Livorno) . 

Specialità marinare 
'Ricchissima enoteca - 


. « ETRURIA » 

. Piana dei. Priori, 8 - Voltérrt 
ì Tel. 0.588/86064 Y .. . 

■■ Specialità cinghiale,; pap- 
: pardélle alla lepre, mine¬ 
stra di fagiuòll 


, ? / ? « LIBECCIATA ». 

‘ Piana Cuerrafxi, 15 - Teleióno 
0588/24559 '■ - u > . . 

Eeeealoneli elaborazioni 
del piatti dt pesce 1 « dei 
‘€ primi a /• ’i'-- 


«MERLO MARINO» 

Vii Gìhori, .19 - Tel. 22588 
Livorno • 

Il ristorante del ricerca¬ 
tori dèi piatti pregiati I - • 
Chiuso la. domenica . 


s. « LA ROMAGNA » . 

' Viale'. Litoraneo’ -'- .Marina di 
■ Pisa - Tel. 050/36692 
; Gli antipasti tono prepa¬ 
rati direttamante dal pro¬ 
prietario " . 

Specialità irlso gamberi a 
champagne ; 


i IL ; TRITONE» 


GROSSETO E 
E PROVINCIA 


Trattoria - Via Malta, 12 (San 
Jacopo)' Livorno - Tel. 0586/ 
805222 

Specialità marinara. . 
Chiuso il .martedì : : 


« IL MOLINO» 

Via : Mulà‘ di Ponente - Orbe- 
fèllo, j- .Tel-', 0564/867763-: - - 

« pancio » . .vi invita . alla 
; degustazione, del le specia¬ 
lità «fella laguna , 


IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 


« SERRAGRANDE » 


« PICCGLO MONDO » v 
Piazza, (stria - Follonica (Grò#- ; 
salo) - Tei. 0566/40381 ” r: 

Tutta le specialità_di. pa¬ 
scè. Chlùrò'Il moreòlidl * 


Lòc. sériagreftd. (Ce^tìglToncè }-?\rH = ^fLA > 

16) - Livorno - Tel. 0586/ 'Via^ureiie _Km. 'TfS- 
767978 - . ..- tallo,Scalo .7 Tei. fl564/SS2137_ 


‘ ’ c Y.; f .!r- *VÌ— 

rest/ La'società Texpl'riha' / 
,Òa rilevato hi Forest^nescon- . 
dendosi diefro quéite' iriadòri- * ; 
jTMèDte; del: governo,, tenta di ,' y 
' risòlvere a ^110 ’inodò 'il 'prò-- ' 
blema attraverso il decentra- 
/ mento produttivo, il lavoro ne- 
; ro a a domicilio, incentrando 
I però il netto ■ rifiuto • détte ; ìa- 
; voratnei • . • 

Pér quanto riguarda la Ri-/ 
i chard Ginori. lé responsabili- /' 

; tà del ;gpverno sono ancora 
; più. gravi perché si disatten^ 

\ dono con sconcertante irriso-. 

; larità gli knpegni concorda- 
: ti direttaìnentb con il mini- • 
. stro Braaglia e vengono sabo- 
tati .i piani di rifinanziamento ’ 
•da parte delle banche. Pur-, 

. troppo alla riunione di sabato/ 
oltre alla DC, si' sonò fatti 
notare per latterò assenza an- .. 

■ che i ^ rappresentanti della 
i Texpi (alla quale ;è stata da 
: tempo rivolto l’appetto a' man- ; 

; teiere fède all’impégno sotto- 
scritto perVia reaijiyazione ; 
della nuova fabbrica) ebe 
quelli dctt’Unione industriale. 

Per queste gravi « dimenti- 
: carne» il sindacoha inviato 
: un tèleggramma dove espri- ! - 
me «nuBdiàrico per la man- . 
cata presena » e, a nosae del 
Comitato cittadino -per;- l’oc¬ 
cupazione, informa di avere 
richiesto la convocazione ur 


Ampie sala par cerimonie Piatti tipici maremmani.- 

- - - ■- • — -:-specialità « I Srigoli » a la 

■ /”■ • «EL^PARO»r ?' i'_.■"'»fln*uilla ,, ->i ''-v tt 
Vieldtlle vittori*. IO Nfirlhaì ^ - 

.<!« Gitimi V••Tetiì 05 à 6 / 6201 64 ^ 

1 •*•^•**1 ^LIlCCHRtìfA B 

«H alle «Signora Sofia » * m : 




mm&Mvsu 


/ «RUGANTINO» / ,« VILLA LIBANO ».. . 

Cistiflìòg^ella (Livorno)VI»H? AlbWió ; Rwtormrt* / K /Barge !'. 
del Quareatàno * Tel. 0586/ (Lucca) - Tet. 0583/73059 


752707’'” 

« Il /re dal r capriccio - ma¬ 
rinare: a dellé cucina ro¬ 
mana »'' "" ■ 

Chiùso II ritartadl 


«BELLE ARTI» 

Vie Garibaldi/ 6 - L Cerine 
Tot. 0586/640312 

Chiuso II lunedi 
; Barilo vi aspotta .con .la 
tua specialità - 


Ottima cucina casalinga 
ideala p*r soggiorni ' 

éTITO SCHIFA» 

: Ristérànte Pe ail ohe . - VMi 
U. Fosco fa -, Vt wu e f o » TO 
Mono 0584/45065 

Spedalità p esce alla braoa 
Sempre aperto fino , a dèh 
tembre , . V 


«IL LIDO» r 

Vado - Tot. 0506/78821S 


- «LA RUOTA» 

Vie P*pé Giovanni XXIII * Fon- 
noli (Luca) - Tel. 0583/88871 
Spedalità alla la m pa d a i <- 
Chiuso It martedì >;■- 


'Ampi saloni sul lungomare 


«GIARDINO»- 

-Albergo- Rbtorent»-- -Via Ai»' 
rei io,-525 - To!. 0588/760152 
Roeignèno Solvey / l, . 
Apèrto tutti. I giórni 1 .' 
S pec i alità terra a maro 
. au rin a umbra 


MASSA CARRARA 


è IL GROTTO» 

Vi» delle Fioete, 2' - Marine 
di : 'Me**»'-- Tel. i 0585/21200 

Spedalità spaghetti allo 
s c oglia tutto mare ; 


ARISA 


IN LIGURIA 


«DA BRUNO» ' 

Pisa - Vie IL. Bianchii, 12 
Tel/ 050/424611 
Trattoria cucina - casalin- 


« NANDO OA MICHELE » 
Via C ge i oa ue Matite», 8 - Te¬ 
lefono 050/24291 - Nel canteo 
di Pisa - 

La «urina toscana aU’in- 


gonuinltà 


.' 'HOSTARIA' •” . 1 
«DA FRANCO» 

Località.Olivi Leverrto (Sporto) 

Piatti rogiènàll ’ liguri • 
tradiihmaH 

Rkdiiaeime aa ó ert(manto 
; ontlpuÉII a trini ' - 

« SAN MARCO » 

Spetiir'^ Tot. 0187/64454 
Spedalità 8p aghetti In toh 




di Orbetello 


àtleo ri porta a Orbe- 
trito, comune detta prvvin- 
cìa B O nwè t» rimato al 

tona én una località dt e- 
stmno interesse turistico.. 
B a Orbetello Mutiamo a 
trovare il ristorante la 
Ruòta In via Aureiìa al 
Km. ML t un ristorante 


d el i a .politica, 
e dri te*tro. 


- ' Ma entriamo to «ncto* 
a curiosiamo un po' tx* 
■ t p rett i-dm lo chef ala 
preparando. Muriamo su¬ 
bito ta prefawnm per i 
piatti tìgict maivmairi 
e ta retiutare dalla la¬ 
guna dì OrbeteUa Ha «a- 
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Un camioncino attrezzato per le proiezioni nei vari centri 
ed Aldo Sisillo - Presenti anche altri gróppi teatrali - Otto 


V- ì - ù ,vh\ n ”-’?■ " '0. li •- -'v•!.. 

- Previsto l’intervento di Luciano Scabia 
cicli di proiezioni e film per tutti i gusti 



AREZZO — Con lina scelta di 
politica culturale che superi 
l'ovvietà della suddivisione in 
generi il Coordinamento regio¬ 
nale del cinema della regione 
Toscana è il Teatro regionale 
toscano insieme alla Provin¬ 
cia di Arezzo hanno promosso 
« Sessanta giorni sessanta » dì 
spettacoli in un'area, il Ca¬ 
sentino,' tradizionalmente ta¬ 
gliato fuori dal fatto spetta¬ 
colare. ... 'i 

Realizzala attraversò l'ade¬ 
sione delle amministrazioni co¬ 
munali della zona (Stia, Pra¬ 
tovecchio, Poppi, Bibbiena, 
Chiusi della Verna, Castelfoco- 
gnano. Ortignano, Ràggiole, 
Subbiano, Capolona), con rap¬ 


pòrto della comunità montana •; 
e » dell'azienda di turismo, ti 
programma prevede l'interven¬ 
to di Giuliano Scabia e Aldo 
Sisillo con il loro « Passaggio 
del diavolo e del suo angèlo 
per le terre dell'alto Casenti¬ 
no, con visita al santuario del¬ 
la Verno e salita al monte 
Penna > (dal 15 al 20 luglio), 
e, ancora per il settore tea¬ 
trale, l’intervento del Teatro 
della Fortuna con il loro « La .< 
donna, il gatto, l'uccello e il - 
serpente > al Castello di Ro¬ 
mena di Pratovecchio da 2 
agosto, al castello di Poppi 
il 22 luglio. - ' ' 

Ancora Pupi e Fresedde e il 
loro * I balli di Sfessania > 


•\ /-fi 
■ c ... - V -:i 


tra marmo e musica 


CARRARA—- La seconda edi¬ 
zione del simposio internazio¬ 
nale di scultura « Carrara cit¬ 
tà laboratorio ■- scolpire al¬ 
l’aperto » si articola in due 
sezioni, la prima dedicata al 
lavoro dèlia scultura cori tren- 
. ta scultori in rappresentanza 
di venti nazioni di quattro con¬ 
tinenti. la seconda dedicata 
al lavoro artigiano locale. ‘ 
In questa ultima sezione 
verranno dimostrate le fasi di 
lavorazione del marmo, sia 
dal punto di vista tecnologico 
che da quello di ricerca crea¬ 
tiva, dal produttore tìi scultu¬ 
re all’artigiano tornitore, attra¬ 
versò vari esempi della nostra 
lavorazione tipica. Per com¬ 
pletare queste due iniziative 


il comitato > organizzatore ha 
inoltre predisposto il primo 
convegno sul tana <11 marmo 
nella creatività e nell’indu¬ 
stria > e la prima rassegna sii! 
films d'Artista e sull’artista, 
unitamente ad una mostra:di 
grafica di autori e di maestri 
italiani che si svolgerà nelle 
sale dell’Accademia di Belle 
Arti locale dal 9 al 31 luglio. 

Dibàttiti fra autori é pub¬ 
blico, tavole rotondò, visite 
guidate ai laboratori di piaz¬ 
za. visita alle cave e ai labo¬ 
ratori della città costituiranno 
un altro bagaglio di imitative 
che intendono far conoscere a 
fondo la tipica caratteristica 
della nostra dttà di marmo. Il 
comitato organizzatore ha inol- 


■ ■/. ’ » • ■ ’. 

tre programmato sedici serate 
dedicate - allo gettacelo, dai 
concèrti ui musica jazz ai pro¬ 
grammi di ; musica'classica, 
rock e di folk toscano. Saran¬ 
no' di scena' bande, , cori, com¬ 
plessi e orchestra di indubbio 
valore artistico. 

, L’iniziativa -è stata promos¬ 
sa dall'Amministrazione Co¬ 
munale con la collaborazione 
di tutte le associazioni e orga¬ 
nizzazioni culturali ed econo¬ 
miche carraresi. -, - 

,. Questo il programma delle 
manifestazioni collaterali al Q 
Simposio"Intemazionale di 
Scultura 1900: 8 higKo: Orche¬ 
stra d’archi carrarese; 9 lu¬ 
glio: Concerto bandistico; 10 
luglio: « Canta giro »; 11 lùglio: 


Treves Blue Band; 12 luglio: ' 
Cabaret < 1 Componibili »; 13 - 
higliò: Coro Alpi Cotte, Coro 
Monto Sagro; 14 luglio: Con¬ 
certo musica classica in Du o¬ 
mo; , 15 .lùglio: Spettacolo bu¬ 
rattini per. bambù; 16 luglio: 
Orchestra d’archi curarese; 
17 luglio: Cartacanta; 18 lu¬ 
glio: Rassegna films; 19 lu¬ 
glio: Orchestra romagnola; 
’20 lùglio: Incontro Còri Apua¬ 
ni; 21 luglio: Concerto Meyrs 
(orchestra d’archi carrarese); 
22 higHo: Andys Fcrrest; 23 
luglio: Edmondo Aldini; 24 
luglio: Gruppo. « I Novali* a 
Rock. Ingresso gratuito (con 
la soìà eccezione del « Canta- 
giro»). 


È’flMòniaito 


1 nella piazza di Stia ri 27 lòglio', 
la Cooperativa attori e tecnici 
con <11 gatto con gli, stivali», 
il 17 luglio .nella piazza'di: 
Rassina, per concludere ton ¬ 
fi nuovo allestimento del Grup¬ 
po dell*-. Rocca «Arden of Ff-\: 
versham a - il 10 i agosto Mila 
piazza di Bibbiena. 

. Per il: cinema, un’idea di- ; 
versa, vecchia ma dimentica-: 
ta. -il ; cinema viaggiante; un .' 
camioncino àttrémto dt,tutto , 
punto con macchina da prpie- . ; 
zione, telone ecc. che tutti i , 
giorni cambia piazza, toman- ' 
do una settimana - dopo nello, 
stesso luogo con un program¬ 
ma diverso. Si tratta di 8 cicli 
di proiezioni, dal’primo .luglio ■ 
al 30 agosto, che cor&prendOno ' 
dai best seller ^cinema USA 
contemporaneo (Rocky,' Duel, 
Un matrimonio di Altrnan) a 
uria curiósa galleria di perso¬ 
naggi, da Molière a Valentino, 
da Nosferatu a Barry Lindon. 

Un-ciclo è dedicato a cine¬ 
ma e fantascienza, compren¬ 
dendo tra •... l'altro. ; « Guerre ,, 
stellari »,- v . ■ VAlien i < 2801 

Odissea nello spazio »f un al¬ 
tro alla commedia’ att’ita^à-. ; 
na da tmi lato. e al' uuqvc ti- 
nema italiano dall'altro: Ecoe 
Bombo, Rata ta pian, B vtóetto, 
Brancaleooe aÙe. andate. Le 
ultime Àie preposte sono una 
personale : di Wóody ADen nèl- 
comuné: di Stia (B; idittjitOTe 
'ddlo; stato lìbetn di Banana*, j 
B dormiglione, Manhattan, e,, 
tutti ‘gli altri) e un ciclo di 
cinema é musica da « Càntan- . 
do sotto la pioggia » à c Jesus ; 
Christ superstar,», fino, à « RI-. 
nitido é Clara », Infine un in¬ 
teroprogramma di rcinona tfi ’ 
«oim atto rte con HHdi, .Elliot, 
la Pantera rosa, ina anche il V 
Signóre degli anelli e tt. Pia¬ 
neta selvàggio. 






E* nato uù rinòVo 

■ . ■*- 

ilei campo ; della 

Proprio in*, questi ultimi 
tempi si sta . verificandoa-, 
Firenze e nei dintorni un fat¬ 
to piuttosto singolare : cl stia¬ 
mo riferendo si sorgere im¬ 
provvisò di nuove Orchestre 
’e di nuovi ' complèssi’ • stru-, 
mentali, che stanno. nascen-, 
do, l’uno dopo l’altro, affian¬ 
candosi' alle già numeróse 
istituzioni concertistiche del¬ 
la regione. 

Di questo fattoi c’è da ral¬ 
legrarsi, dato che si tratta 
per lo più di iniziative lega¬ 
te alla:realtà giovanile. Un 
altro pùnto di onore, perciò, 
alla Toscana, cosi ricca di 
fermenti musicali,-e caratte¬ 
rizzata quest’anno da un'esta¬ 
te musicale intensissima e 
dènsa di appuntamenti pre¬ 
ziosi. Menzioniamo, ad esem¬ 
pio, l’unico concerto italiano 
dell’Orchèstra dei giovani del¬ 
la Comunità Europea (ECYO) 
che si terrà il 14 .agosto a 
Siena sotto la direzione di 
Claudio, Abbado e l’esordio, 
previsto per 11 23 lugMo. del- 
YOrchestra Giovanile Italia¬ 
na che opererà; nei mesi di 
luglio e di agosto, sotto la 
guida di Massimo De Ber- 
nart, con una fase di produ¬ 
zione e una di studia 
Ma dobbiamo segnalare an¬ 
che la formazione di Un al¬ 
tro complessa quest’ultimo 
coi caratteristiche pretta¬ 
mente cameristiche. Si tratta 
dell'Orchestra Medicea La *- 
rcnziana, un . orgànico di cir¬ 
ca venticinque, elementi, for- 


gruÌ»IN^ i^'cKiapìa^ t Orchestra medicea Lanrendan i * - Uóa spè^iaUzzazionev 
musicò strumentale 1; sèftecentèsca - Al « Mag^o » tiene banco" Stockaiisén ; 


mirto da giovani diplomati •' 
dfplomandi del Conserratcrio 
«Cherubini» di Firenze, Ily 
gióvane-complèsso è affidato- 
alle cure di un giovane ed 
agguerrito direttore, Pierre 
Alain ; Urisari. americano di 
ventidue anni.' - 
itv Come'ci,hanno,spiegato la 
signora Anastasia Polacco — 
imo .dei membri dell’associa¬ 
zione r-i e 11 direttore Uri- 
sari che sta allenando la 
giovane orchestra con grinta* 
ed entusiasmo — il commes¬ 
so si qualifica oome un fe¬ 
nomeno strettamente connes¬ 
so élla realtà fiorentina ed 
alla pressante richiesta di 
musica proveniente dalla cit¬ 
tà. Al discorso della produ¬ 
zione si affianca quello della 
qualità: YOrchestra Medicea 
i Laurenztana vuole creare u- 
[ na propria axea di specialls- 
zazione, che è quella della 
musica strumentale del Set 
tecenta Essa mira perciò ad 
| un lavoro organico e consape 
vole su ogni elemento per 
ottenere, .attraverso lo studio 
ed un ragguardevole numerò 
di prove, un rendimento n 
più possibile efficiente ed o- 
mogeneo. Incremento della 
qualità innanzitutto, ma an¬ 
che collaborazione con illu¬ 
stri solisti ospiti (vedi Ram¬ 
pai, un altro eventuale po¬ 
trebbe essere il noto piani¬ 
sta americano Bruno Leonar- 
I do Oelher con cui- sf stanno 
: prendendo contatti) e vaio- 
! rizza rione di promettenti éle- 
I menti locali. 

i >:• ■ *:• 


Naturalmente sarà necessa¬ 
rio. tonar conto degli Impe¬ 
gni.di studiò dei giovani stru¬ 
mentisti, che conto si é det¬ 
to provengono in gran parte 
dalle classi dèi Conservato- 
: ria Tuttavia YOrchestra Me¬ 
dicea Laurenziano, dopò il 
primo concèrto, ti dedicherà 
ad un altro periodo di studio 
e di prove. Ci auguriamo di 
ascoltare. pròto il. : nuovo, 
complesso, che potrà susci¬ 
tare nuove solleci tastoni ed 
interessi nell’ambito della vi¬ 
ta musicato cittadina (e non 
• è escluso che la sua produ¬ 
zione possa essere.decentrar 
-ta): dopo questi primi passi 
l’attività' dtil’oròMstra si ar-' 
ticolérà in maniera più orga¬ 
nica nel prossimo autunno. 

r - . . • + • 

’■ Intanto prosegue -al Mag¬ 
gio il ciclo dedicato a Karl- 
hetato Btockhausen: all’even¬ 
to. teatrale Michatì* Jufend, 
:sdno seguiti due incontri con 
il coòiposttore al Teatro ddla 
1 par n o ta : 8 primo Impernia- 
to^anTco mp o sizioc il oameristi 
e sufla m usica etotttonfca, il 
secondo wd HarUktn pagina’ 
per ctorinstlo e danza affi¬ 
dato alto tnv» BiÉsnne ato- 
phens. • ••• "V*. : 

Tali in co nt ri si sono svol¬ 
ti in un dima tranquillo e 
familiare, con lo stosso com¬ 
positore che con grande cor¬ 
dialità t simpatia intratte¬ 
neva gli spettatori cercando 
di chiarire fl significato Ari¬ 
le operata programma: come 
ci sonò‘sembrati lontani i 
tempi in cui to marina • gli 


atteggiamenti «gestitali» di 
uno BtodOtousen suscitavana 


ad ogni . «^ «rizksto, scanda¬ 
li-e vivàck rtastonl polèmiche. 
- Stockhausea .sembra aver 
perso quell’ansia Inquieta e 


messianico èd 'eversiva quel- 
l’soceso sperimentai temo ri»r 
co Umori (ricordiamo ad 
esempio l’indirizso' esotico ed 
orientaleggiante che aveva da¬ 
to vita a veri e propri capo¬ 
lavori) che cexatteriszavmnò 
to ‘sua personalità di compo- 
si toro una decina di uni fa. 
E Infatti:tré.le pagine see- 
fólte più intensa personali, e 
suggestive sooo apparse quel¬ 
le appartenenti al periodo de¬ 
gli anni ’SO, rial , 

to composizione elettronica 
Ottani/ dar JungUga (Canto 
dei Giovani) che risale al *56: 
to voce di un bambino viene 
s compos t a e disgregata in tan- 
te particelle sonore che dan¬ 
no vita ad mta polifonia In- 
quistante. In quésto mirabi¬ 
le pulvisoola che Stockhau» 
sen costruisce ccn abilità" 
straordinaria di manipolato¬ 
re ogni momento ri Impone 
come una pre cisa sensazione. 
Si potrebbe partoré addirit¬ 
tura di Un «neo-hnpresstoni- 
smo» tonto questo puntihsmo 
■onoro ri dissolve in un modo 
di pure sensazioni, fugaci è 
m o me nt anee 

Nello splendido Ktavier- 
riflefc IX e neffeltra pagina 
elettronica, Tetemutik (com¬ 
poste rispettivamente nel *54 
e nri *08) po tre mo Individuare 
invece deUs ascendente e- 


spresslonistiehe 
. to rietobòrétà: i 
infatti èltoggrési 


riva to scrittura densa e t* 
gllente Ijisrismo per. ulti¬ 
ma la còmp os toi one pài re¬ 
cento, TterkraU (12 melodia 
détto/Zodiaco j par Soprano é: 
tònoforte che risale al TS-' 
78: uno Stockhausen distac¬ 
cato e quasi asettica semp re 
eten g s ti s rim o e stiltweto ori¬ 
la scritture vocale Niente di 


to quatto.rtoràrris (verrà ri¬ 
preso in. Hocco naffUvento 
teatrale B irtu»), c he jattavto 

di an notiStoìriÒiSt 


r AecuratiastaM lnrece h s 
aecutiooi Citiamo .i toenfat 
del Wèstdcuteher Rundrénk 
di Cotanto, VMkmt MBSer • 
GQnthsr Engrià ai quali ri 


acustico; bf a v tetim è to can- 
tanté Annetto Meriircevur, 
dotata di inflessioni salde e 
svmuali ori rcg ittj o grevs; 
motto applaudito to grailsm 
fluito dj stockhausen, lìhld- 
to. plsniits aggraastva si 


Appresi festosi-'per tutti 
(ri stiamo rif erendo al primo 
dei due incontri), . autore 
compreso da parto di un puh- 


venerdì al Chiòstre di & 
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Undici. rappresentazioni al Pasquìnì di Castiglioncello 
Le varie iniziative dei, Comqni di Gabbro e Rosignano 


R06IGNAN0 • — . Sebbene 
: quest’anno restate sia ve* 

. . nùto 'all’«>nUntaraento fa* 
scendo i capricci, tutto * 

■ già prónto, per incastonarla 
nella' cornici A-darle vaiò- 
' re Uòn’bastano però 1 soti- 
’ tl ingredienti: il ' sole, il 

- >mare, ,le piànta la tintaxei- 

• 1 ; «àdlMonali serióri 

- della ’ rivièra, v occorre \ defi- 

.' hiria anche con lo spettai- 
/.cola; ■'. ’. - ■ ì-.l 

, j- .11 castello Pasquìnì di pav / 
•etigDjòocello presta- l’idealé 
.coreografia per - oogUere gli 
''aspetti più .significativi* de¬ 
gli appuntamenti program- 
4 - mari dal Comune di Rosl- 
ghano, in coilabòrazione don 
U Teatro règiónale toefca- 
no. Uno d«6H spettacoli che 
; dàlia’ domenica del 6 luglio 
: alto fino del mese di ago- 
. sto polarizzeranno l’atten¬ 
zione dell’intero territorio, 

. cogliendo gli aspetti più di¬ 
versi delle manifestazioni 
artistiche, soddisfacendo gU 
orientamenti, i più esigen- 


.X'.*;. -tt 

•» 


S i. ? -c . ; f 

.•y : 


ti, del grande pubblico. Dal 
Jazz con - Antony Baxton; 
àl(a prosa con lo Stabile 
s di Torino ’e il .Gruppo della 
Rocca ti, balletto con Ale-, 
Zander GódunoV e ft corpo 
di ’ bàlio dèi Maggio ; musi¬ 
cale i fiorentino, ti cabaret 
con Del Prete e : Roberto : 
BtfìlffUl»,- ; , / . , , .t - 

. Quest’anno / le iniziative i 
culturali dell’estate non a** 
vranno .solò Castiglicmcei-: 
Ih pèr èplèeiitro. ma ; sl .ar¬ 
ticoleranno anche nelle: al-| 
tré. .'finzioni del Connine, i 
a Gabbro è Rosignano. Ma- i 
,rittiirtà ; là'; compagnia * pu* ■ 
pi è Fresedde» ràppresentè-: 
rà «4 balli di Bfesèanla », ! a; 
Vada il éompleèsò Arò' si j 
esibirà .in concèrto, mentre ; 
ip chiese di Cà&télnuÒTÒ del- ! 
la Misericordia e Rosi gua¬ 
no Marittimo ospiteranno 
concerti d’organo e, nella 
prima località si esibirà an¬ 
che to'corale Puccini. 

Il programma è completa¬ 
to da unà serie di mostre 




v . ' ’ ' - - vV’v.i >’-■ .*■-\ • •; 

' che interesesna oltre I ma¬ 
ri più caldi, anche settei» 
hre, tutte allestite Usila sa¬ 
la del Castellò Pasquìnì, La 
prime due hanno già aper¬ 
to 1 battenti: «Nuova pre¬ 
senza della , scultura in To¬ 
scana » ppèrto fino ti 20 
.luglio e «Come eravamo e 
come storno * che si pro¬ 
trarrà fino al 13 luglio. 

Dal 22 luglio ti 17 agosto 
avremo là mostra dei re¬ 
pèrti archeologici ritrovati 
a San Gaetano presso Va¬ 
da, mentre dal 17 ti 31 ago¬ 
sto *• 1 - visitatori . potranno 
ammirare 1 lavori teatrali 
di * Rosso di San Secondo, 
Nel, settembre, vi sarà la 
mostra dell’antiquària to e 
una grafica del Gruppo Ar¬ 
ti -Figurative di Rosignana 
., Accanto agli spettacoli a 
alle mostre le iniziative per 
l’estate I960 lavorano an¬ 
che per rinsaldare e far 
cresoere i rapporti con le 
città gemellate, Champigny 
Sur Marne in Francia a 


Pardublce In Oeooslovso- : 
ohto. n 10 di luglio arri¬ 
veranno gli ospiti francesi a 
cecoslovacchi che si ferme* 
ranno fino alto fine di lu¬ 
glio insieme ti giovani di 
Rosignano e di Volterra che 
per l’occasione saranno a 
toro volta ospiti II soggior¬ 
no avverrà nelle strutture 
di Pietrabianca con l’orga¬ 
nizzazione di cinque conti: 
animazione teatrale con 
« quelli di Grock », cerami¬ 
ca, con il maestro Claude 
Polì, grafica con la signora 
Dova, scultura e marionette 
con Madame Grasse 
Naturalmente vi saranno 
proiezioni anohe verso P 
esterno attraverso i lavori 
eseguiti. Complessivamen¬ 
te U comune di Rosignano 
investirà 30 milioni. Una 
spesa produttiva per aggre¬ 
gare intorno alle Iniziative 
programmate li pubblico e 
soprattutto i giovani. 

Giovanni Nannini 

• t 4 ’.- x ‘ , : ' . 4 ; ‘ 


.Eoeo n ; calendario delle 38 lugllo -r- «Giselle» - Bàl- 
Inislatìve progrMnmate.per . letto-eoo Alexander Go 
l’estate dèi' Còmune di Ro- . dunov e il corpo di bàlio ! 

‘ tignano: ; • /. ;r del Màggio Musicale Fio- 

,V7. V; :.^*;-réntino.- : 

, ' ' , : : - V . W lùglio —- «Quaderni. di 

C;/ 'TIOLIONCEL.LO, . ', ... conversazione» di Ludwig 

/ CASTELLO ^ASQOlNI :, /, ,van Beethoven presenU- 

- g luglio Paoè' Jass con : > . ti dallo Stàbile di Torino 

' AhtonyJBtictón ,V , con Glauco Mauri - ’ . 
li itttikì «. Cùmcerto - ‘ 2 sgottò>rC « Cabarèt Col- ; 

- 17 iffi - BriSto Judith • ' feti Maurizio Micheli 

aSrftofct W '..T8 agosto«Arsenico e vec- 

--ehi merletti », presentato - 

luglio — «A tu per fé» - : . dalia Compagnia Spazio 

Cabaret con Duilio Del Teatro ^ „ 

». •• 4 ? ret * -, i-.' ;*>. --Vf N agosto — Cabaret eon-/ 

20 lugUo Là ' Oòmbàgnla 1 Roberto Benigni * ' - a 

-dri/.Teatro Spazio ; nel ttiagésto ^.?21 Gruppo deb- 

: « Berretto a sonagli» df> - . la Rócca in «Arden of 
PlrandeUo •' Feverahaa» 


33 agosto —i Compagnia At- 
y : tori e Tecnici in «Il gai- 
to con gli stivali» 
GABBRO, . 

PIAZZA DBttOCRAZIA 
8 agosto — Compagnia tea- 
: x frale Pupi e Fresedde in 
«I balli di Sfessania» 
ROSIGNANO MARITTIMO 
CASTELLO MEDICEO 
6 agosto — Compagnia tea- 
- trale Pupi e Fresedde in 
«I balli di Sfessania» 
-Dato da~deflnlxe —-Concer¬ 
to d’organo 
VADA 

13^luglio -— Concerto del 
'- i ■ • complesso « Area *'• 1 • 
-CASTELNUOVO -. 
MISERICORDIA : 

14 luglio — Concerto della 


- corale «Puoelnlà 

Dato da definire — Concer¬ 
to d’organo 

MOSTRE 

1) Fino al 20 luglio ape rta 

. . to mostra su « Nuove pre¬ 
senze della scultura to 
Toscana». 

2) Fino al. 13 luglio aperto 
to mostra su «Come era¬ 
vamo e come slamo». 

3) 22/7 - n/8: Mostra re¬ 
perti archeologici ritto- 

vati in località S. Gaetana 

4) 17-31/8: Mostra lavori 
teatrali di San Seconda 

8 ) Settembre: Móstre deir 

») Settaott*»: Mostre grafi' 

: ca grappo arti figurative 
/ di Bòrignanq 
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cerii dì musica smtica e contemporaneii - Serie di incentri 


CTOTALDO — Un mere di 
musica: da venerdì » gto- 
gno a martedì 38 lotico più. 
3* dieci' e epettaco 

E’ rtnattt sotto ttndicaUvo 
m olo di « Mattea antles e 
muricà'•òautenpttrattsasr or* 
ttetorij dal «Cantre, sta- 
di satfArs Nova». - i 
La novità di qumt’aano 
« proprio ^^to:^ ltoccoeto- 

deratt tentoni se ixm addi- 
rittur a lncconunteahUl r inu- 
ttea «tossire ed antica a 


sto »X qotupator. «E* uà mo- 
do aer fèrie eoueecaté ed 


-aito Cab- 1 


Lento. Le 


va, che. da: anni è in ettl- 
vttà, ma che ha sempré a- 
vitto - difficoltà ad entrare 
in ecntotto óon to gente 
dd poeta sebbene ftehto- 
messe studiosi qd a p pè sal o- 
nati di tutto n mondo; à- 
dseso sttomeoeraendo di ri¬ 
cucire questo frattura, so¬ 
prattuttogrette alto scuoto 
; «estimate di musica e aue- 
: sfanno ai corei dell*ARS 
Nova partecipano anche 
giovani ccTttiàett». 

Nel progràmme fanne 
spicco appunto 1 corei dsU* 
: ARS Nova Italiana del tre¬ 
cento - dal M al 23 lu¬ 
glio — e quelli to «Com¬ 
puter mrek:» dal M al 18 

lugHo -r d uetti dal prèfoa- 


rlsexvato al primo concer¬ 
to dògli alunni della Scuo¬ 
to comunale di musica di 
Certalda frutto di una at¬ 
tività che dura ; da annL Poi 
tutto .una sarte di oóooèrt l 
è spettacoli sul trem anti- 


Lunato 14 taglia oca UN: 
introduzione al tono A 
■ Computar mute» eon di- 
osootraatana paMtooa al br 

minale; 

Venerdì ft teglia, era SU8t 
eoncerto di «Computer *w- 
ale» del prof. P. Orcott; 


rito.di 


iE^M.tn 1 
fmHdtvsntaca 
-ad :asreulor1. 


mali; viene «assaltato m 
Certode alto un tontonale 
dei eerrefio elettronica del 
: CKR di Ptea CE pel to mo- 


pieto delle Intetotiva che 
si svolgono in Oertaldo Al¬ 
ta presso il Patos» Pre¬ 
torio:' . . 

. Venerdì *7 ghi g n a ora 
IMO: pròno concerto delta 
Sonato comunale to rnaste» 
'to Oertaldo;':' 

Sobreo « regna era »: 
Emurèristtonà delta m o sti» 
> tòlgi Rumg^Taite del 

del prof. Franeo Mattina 


' Il Gruppo Musica Intiere a 

■ ; to nuova eoop delTAroo pre- 

■ i sentono lo spettacolo-opera 
: ■ Remede de fortune »to€L 
. De Machlant; 


2M8: Concerto di mretehs 
«tolto F ir mi » medicea «tal 
rnmpl s as o fiorentino muai- 
oa antica « Rotf Rapp»; : r 


2M8: Conoerto di muttcln 
deir ARS Nova del «Colle¬ 
gio Arntense»; 


tenera b atata 


tottarto a non sci v ir ebb e 
(Mtooendermde: noi, abbiamo 
E oentro stadi sulTARN No¬ 


oa docamantt e auto- 
dei-titolo «Luigi Bu¬ 
ratto dei rumori. 1813- 


>ta è stata Bouletto; 


Confsnmua del- preC. Mtf- 
fina su «Bussolo e Pretei- 
-la»; nassa nomi ranutstr 
«Sa» <bon a a dltt o nl regi¬ 
strate). - 

Pw usatsu n tagNa ere 

3M8: B ps tte eolo dei tona 
j» to delire stearica» to 


tMO: eonc eit o to 
antica diretto dai 






Alberto Moscia 




Pino Daniele a Prato 


Ha préso 11 via anche «Protestate» un Ina teme di 're 
nifesurionl culturali e sportiva Queste sera allo Stadio 
comunale? «on inizio alle ore 3L30 è in programma ■ un 
concerto to Pino Daniele accompagnato da Toni Esperita 
James- Senese, G De Rlenza M. 8ptoa e S. Vitate. I bi¬ 
glietti sano in prevendita presso l’AltCI di Prata Fina- 
se e Pistòla . . .. ; i - -• • ' v • 

Sempre nel campo della music» Il calendario ' òrétere 
prevede un concerta del gruppo «Los jatvmss per II 7 lu¬ 
glio, del gruppo jazz «Art Ensemble of Chicago» per il 
31 luglio e di Roberto Vecchioni per il 4 agosto! Nutrito 
anche il programma to musica classica: 11 prossimo ap¬ 
puntamento è per il 8 luglio ti Chiostro di Ben France¬ 
sco con un concerta di flauto e pianoforte di M. Vittori» 
De Nuccio c Stefano Ragni. 




L’« Eremita » *1Boschetto 


stagione estiva lóntre *38 ftara d’estesa reeQssmt» t» eel- 
l ab o rari one con fl Osa mi i s to Flrensa Ben» tu a e rila por te 
sp ett a c olo Inaugurato «I denti da ir a f tta» teff» ratti- 
c»a» in tre atti di Carlo Terrea. La regia I to Lamberto 
OoottL to boom to Naftaeto Del Bario . 

La Ufi sre del Booshrtte pfosegatré dal M al.» la- 
gUo osu «La Gioconda» to & D’Escreato naUVdtetere 
dd Vittortato a cura to Beppe MreagaMt o ere teda Al¬ 
fonsi dal IT al » eon «Ontosi to Bansaa regia di N. La- 
dogana, Interpreti': Nbnda Oareoto a X. T. Bax. Bsaahsn- 
no « Tasuiofortaaoum (la feria dotto dreno) * « Ttttete- 
fana o «Ateastl» to A. Bcndtal eon.B. Faotttari, L Tinsi, 
ragla to A OagnartL pulire spettorate «S reesrels #ln- 
verno» di flbofisapeore, ooa -Ptdra dagli E s p os ti o Gtecgte 
AlbsrtaaL 
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Decine di migliaia di tute blu dicono no alla strategia antioperaia del governo Cossiga 


Una manifestazione grandissima, compatta, unità è combattiva - Folta partecipazione dei la¬ 
voratori della provincia di Caserta - In piazza Matteotti hanno parlato Scheda e Borgomeo 



Documento della segreteria regionale del Pei 


t: ' r ■ "A 


« La situazione politica, 
economica e sociale del pae¬ 
se, e in particolare del 
Mezzogiorno, e delia Campa¬ 
nia, è caratterizzata da 
aspetti di eccezionale gra- 
. vita che ■ sollecitano — si 
legge in un documento dira¬ 
mato dalla segreteria regio¬ 
nale del PCI — la più de¬ 
cisa ampia ed unitaria ini¬ 
ziativa delle forze sociali e 
politiche impegnate su obiet¬ 
tivi di risanamento, di cam¬ 
biamento e di sviluppo del 
paese e delle regioni meri¬ 
dionali. ... : • 


I problemi impongono 
una nuova politica 
dell’ Ente Regione 


Proprio la riuscita della mobilitazione ope~ 
raia dimostra l'urgenza di scelte avanzate, 






La segreteria regionale del 
PCI sottolinea 1 la 1 portata 
ed ir valore dei contenuti e 
della forte ^ riuscita degli 
scioperi dei : lavoratori del 
settore elettronico e della 
industria - nella nostra re¬ 


gione. ‘ La eccezionale capa¬ 
cità di lotta e di mobilita¬ 
zione — prosegue il docu¬ 
mento — è là più ferma e 
concreta risposta alle _ posi¬ 
zioni e ai tentativi dèi go¬ 
verno e del padronato pub¬ 
blico e privato di colpire la 
occupazione e - le conquiste 
delle classi lavoratrici e po¬ 
polari con una linea di poli¬ 
tica economica ..fondata sui 
licenziamenti, sull’inflazione 
e la svalutazione, sull’au¬ 
mento dei prezzi, sullo svuo¬ 
tamento della scala mobile. 


Si tratta di ribaltare una li¬ 
nea di ispirazione antipopo¬ 
lare e di segno àntimeridio- 
nalistico. _ ' ■< . 

L’attacco del padronato 
pubblico e privato ai livelli 
di occupazione con la coper¬ 
tura-dei governo e della DC 
nel mentre esprime chiari 
segni di provocazione e di 
manovra politica — è l’opi¬ 
nione della segreteria regio¬ 
nale PCI — colpisce i lavo¬ 
ratori delle grandi fabbriche 
del - Nord = a partire' dalla 
FIAT ed ha il suo epicentro 
nelle regioni meridionali, 
nella crisi della chimica 
(Sir, Snia, Montefibre, ecc.). 
e, in Campania, nella dram¬ 
matica situazione del settore 
«elettronico» e in partico¬ 
lare nella provincia di Ca¬ 
serta e nelle difficoltà di al¬ 


tri decisivi comparti indu¬ 
striali, quali la cantieristica, 
le aziende Gepi, aree di pic¬ 
cole e mèdie aziende e nel¬ 
le PP^S. .... 

L’« emergenza industria¬ 
le » che si profila nella Cam¬ 
pania si salda — a giudizio 
dei comunisti campani — con 
i’« emergenza sociale » espres¬ 
sa dalla mancanza di ima 
seria politica del lavoro in 
direzione dei giovani e dei 
disoccupati; dallo esplodere 
del problema della casa, ag¬ 
gravato dallo sblocco dei fit¬ 
ti;, dalla crescente domanda 
di servizi, in primo luogo 
sanità e trasporti e del ritar¬ 
do che si registra su punti 
fondamentali quali l’energia 
e l’agricoltura. Preoccupan¬ 
te è, infatti, lo stato di ten¬ 
sione nelle campagne sulle 


questioni del pomodoro e dei. 
rapporti con l’industria - di 
trasformazione. - 

Decisivo in questo quadro 
è il ruolo deUa regione e 
delle assemblee elettive. E’ 
pertanto - essenziale - affron¬ 
tare con determinazione e 
ih tempi serrati la questio¬ 
ne dei governi locali e del¬ 
la piena rappresentatività e ’ 
funzionalità istituzionale, po¬ 
litica e di govèrno della Re¬ 
gione Campania. Non sono 
possibili, lungaggini e rinvi!. 
Le grandi questioni sociali 
della Campania haniio bi¬ 
sogno di immediate e posi¬ 
tive risposte. La straordi¬ 
naria dimensione e qualità 
di " problemi esigono un .In¬ 
tervento tempestivo-ed orga¬ 
nico della regióne. Si tratta 
di superare quei gravissimi 
ritardi e limiti sul terréno 
della programmazione e dèl¬ 
ia conseguente direzione po¬ 
litica che finora hanno pe¬ 
nalizzato la Campania. 

La segreteria regionale del 
PCI è per questo — conclu¬ 
de il documento — che ha 
già sollecitato la urgente 
convocazióne del consiglio 
regionale, per procedere al¬ 
la costituzione degli organi 
istituzionali e di governo e 
per dare così gli interlocu¬ 
tori necessari al movimento 
di massa ed alle popolazioni 
della Campania». 


Circa 50.000 a Napoli, da 
ogni comune della Regione. . 
Monito più convincente non 
poteva essere lanciato al go¬ 
verno Cossiga e al padronato 
dalle masse lavoratrici e dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
campane. Insomma, qui. in 
Campania è avvertita in tut¬ 
ta la sua pericolosità la mano¬ 
vra di politica economica sul ' 
punto di essere varata dal 
Cossiga bis. Si rimanda alle 
calende il tempo dello svilup¬ 
po che, in aree a diffusa di¬ 
soccupazione, è vitale, ma si 
continua a pescare tra 1 red¬ 
diti da lavoro dipendente in 
cambio di neanche un abozzo 
di piano. , 

« Questa politica allontane¬ 
rà ancora di più il Mezzo¬ 
giorno dal resto del Paese»: 
è 11 commento secco ed impie¬ 
toso dei dirigenti sindacali. 
Dunque, ieri, una risposta a 
muso duro al governo e al 
padronato, . un’altra manife¬ 
stazione grandiosa, tesa — a 
pochi giorni da quella tenuta 
dai lavoratori dell’elettronica 
e delle telecomunicazioni — 
carica di rabbia che colloca su 
un fronte avanzato, non di¬ 
fensivo, il movimento dei la¬ 
voratori della regione: il go¬ 
verno sarà giudicato dalle ri¬ 
sposte che saprà dare ai nodi 
di fondo dell’economia. Se 
questo non avverrà, ci sarà 
lotta e lotta dura. 

Ieri in- cinquantamila = gli 
hanno lanciato ima sorta di 
preavviso. « Napoli e la Cam¬ 
pania, non attenderanno^ an¬ 
cora»: hanno urlato a più ri¬ 
prese le migliaia e migliaia di 
lavoratori confluiti a Napoli. 
E che siamo ad un passàggio 
di estrema importanza della 
vita politica ed economica di 
questo paese, circa il suo de¬ 
stino industriale, è stato com¬ 
preso appieno dal « produtto¬ 
ri» e da quelli che aspirano 
ad essere tali. Nel defluire di 
un gigantesco corteo vibrante 
di tensione in ogni suo spez¬ 
zone, non si lamentano as¬ 
senze. «Apre» lo striscione di 
CGIL-CISL-U1L. Poi quello 
della FLM. Quindi gli striscio¬ 
ni di tutte quelle fabbriche 
grandi e piccole che rifletto¬ 
no la geografia economica di 
questa regióne ed i suoi prò- 
’ blemì, che questo indirizzo go¬ 
vernativo, qualóra uscisse con¬ 
fermato, aggraverebbe forse 
in modo irreversibile. .• 

; Tutti 1 lavoratori della chi¬ 
mica, della Snia, della -Mon¬ 
tefibre, della Decopon, della 
Vetromeccanica, della Pózzi- ' 
Iplave, della 3M, della Eter¬ 
nit, della Ceramiche del Sa¬ 
lernitano. Anni ed anni di ~ 
cassa integrazione attanaglia¬ 
no le maestranze di questo 
settore che chiedono di lavo¬ 
rare in un settore finora svi¬ 
luppato sugli interessi dei Ro- 
velli e dei Monti, ma non su 
quelli delle masse lavoratrici 
« Ora anzi ci vogliono far pa¬ 
gare i prezzi dì questa scelle- . 


rata politica ». Gli operai non 
hanno dubbi. 


Accanto al « vecchio » c’è il 
«nuovo» che ha già gettato 
la maschera. Il tanto decanta- 
to reticolo di aziende elettro¬ 
niche e delle telecomunicazio- ’■ 
ni, portato a mò di esempio di ~: 
nuovo sviluppo industriale dai 
governanti de e che, ora, mo¬ 
stra la corda: 8.000 su circa'; 
20.000 saranno tra poco in cas- ' 
sa integrazione, con un futuro ‘ 
Incerto, se U governo, invece 
di dare colpi ai redditi dei. 1 
lavoratori, non avvierà uno 
sviluppo programmato . del 
settore, . . . \ , 

«Qualificazione e ricerca 
devono essere i pilastri della '!• 
sua iniziativa che rompano • 
una subalternità nel nostro ) 
Paese»: dicono gli operai che - 
pochi giorni fa hanno fatto A 

10 stesso percorso in occasio-, 
ne di uno sciopero regionale ; 
del settore. Ci sono tuttV i j 
5.000 della Indesìt di Tevere- ? 
la, quelli della Siemens di Na¬ 
poli e di Caserta, della Face' 
di Maddaloni e di Battipaglia, \ 
della GTE di Marcianise, del¬ 
la Texas di Aversa, della ; 
Fatme di Napoli e di Pagani, ’ 
delia Selenia e tanti altri an- ’ 
cora. Seguiti da quelli dei « co¬ 
lossi»: Alfa Sud, Italsider, 
Alfa Romeo, Aeritalia. Accan* > 
to a loro migliaia e migliaia : 
di giovani disoccupati, del- ' 
l’UDN * (Unione disoccupati 
dei quartieri di Napoli) a ri- - 
prova di un ristaurato legame 
tra queste frange del mondo - 
giovanile napoletano ed • il ; 
sindacato/ - - « ‘ • . v */ 

‘ «Lavoro, lavoro/lavoro»: è ; 

11 coro che scandisce la loro 
marcia/Poi quelli del restauro 
monumenti, della «285». Sbu¬ 
cano da ogni parte frotte di 
lavoratori che vanno ad in¬ 
grossare il già Imponente cor¬ 
teo: gli edili di piccole e gran¬ 
di società di costruzioni. Gli 
alimentaristi della Peroni, 
della Cirio, della Alco e tanti 
altri ancora. Quando parla 
Borgomeo a nome della fede¬ 
razione regionale unitaria, la 
coda del corteo muovè i pri¬ 
mi passi da piazza Mancini. 

«A noi non piacciono gli 
scioperi, non ci divertiamo 
— aggiunge Rinaldo Scheda 
della segreteria nazionale — 
ma dàl governo non vengono/; 
rispóste soddisfacenti alle 
questioni da noi poste ». La 
risposta in piazza è inequivo¬ 
càbile. « Governo Cossiga — è 
un solo coro — tè ne devi an¬ 
dare». Scheda parla poco e 
dosato. Dal punto di vista po-, 
litico ritiene già chiara la 
« tenuta » della manifestazio¬ 
ne. Pone l’accento sulle pro¬ 
spettive: «Sappianola Palaz- . 
zo Chigi che non abbiamo il 
fiato corto, altro che crisi del 
sindacato ». E chiude • :« Non 
c’è governo che può pensare ' 
di passare sopra la testa del 
movimento sindacale». 


Nonostante le incertezze del governo le cose sona andate meglio del previsto 


oiram: ieri c e sTara una tregua 




La situazione resta però preoccupante - Il Sunia chiama alla collaborazione Comune, prefettura e magistratura - La proposta 
è di sloggiare solo le famiglie che già hanno trovato un altro appartamento - II .Comune sta per acquistare 114 alloggi a Volta 


E* prevalso il buon senso, 
gli sfratti a catena non ci 
sono stati. Da ieri mattina 
sono diventate esecutive circa 
2.900 sentenze, ma in attesa 
di un orientamento più chia¬ 
ro-da parte del, governo (che 
a questa scadenza è arrivato 
chiaramente impreparato), la 
magistratura e le forze del¬ 
l'ordine hanno preferito tem¬ 
poreggiare. . ' 

Non sono mancati sporadi¬ 
ci interventi di ufficiali giudi¬ 
ziari: ma il più delle volte, di 
fronte alle ragioni degli in¬ 
quilini, non si è insistito per 
rendere immediatamente ese¬ 
cutivo lo sfratto. 

Ora l'attenzione è puntata 
sulle iniziative da promuove¬ 
re per « ammortizzare » i di¬ 


sagi, per cercare cioè di in¬ 
tervenire solo quando chi. è 
stato colpito da una sentenza 
esecutiva abbia già trovato 
un altro appartamento. 

Di questo si parla in un 
documento emesso ieri dal 
SUNIA. il sindacato degli in¬ 
quilini. . 

« La Federazione provincia¬ 
le del SUNIA —• vi si legge 
— davanti alla scadenza del 
blocco degli sfratti ribadisce 
la necessità di una azione 
programmata e graduale tale 
da assicurare ad ogni sfratta¬ 
to una soluzione alloggiativa 
alternativa. A tal proposito — 
continua il documento — fl 
SUNIA di Napoli ritiene fon¬ 
damentale un impegno deDe 
istituzioni e della magistratu¬ 


ra che insieme con le orga¬ 
nizzazioni sindacali dell'inqui¬ 
linato diano vita ad un orga¬ 
nismo di gestione dell’emer¬ 
genza abitativa». Questo or¬ 
ganismo dovrebbe essere 
composto dai. rappresentanti 
della magistratura, dei co¬ 
muni, delle organizzazioni 
sindacali e presieduto dal 
prefetto. Per sollecitare que¬ 
sta soluzione fl SUNIA ba già 
inviato telegrammi alle varie 
autorità per chiedere al più 
presto una riunione. n 

Uno slittamento -dei tempi 
di esecuzione degli sfratti 
servirebbe al comune di Na¬ 
poli per completare le proce¬ 
dure di'acquisto di un centi¬ 
naio di appartamenti da met¬ 
tere a disposizione delle fa¬ 


miglie sfrattate. r 7 : ' - 
- Proprio stamattina, l’asses¬ 
sore comunale al Patrimonio, 
Arpaia. dovrebbe ricevere 
tutti gli incartamenti utili per 
l’acquisto di 114 appartamén¬ 
ti nel comune di Volta. «Do¬ 
po di che — spiega — passe¬ 
rò immediatamente tutta la 
pratica . agli uffici tecnici - e 
poiché i sopralluoghi sono 
stati già effettuati, credo che 
i contratti si potranno firma¬ 
te nel giro di qualche giorno, 
in ogni caso entro questa 
settimana». ' 


no a spendere tutti i 47 mi- stnizione di nuovi alloggi. 5 
liardi assegnati a Napoli dal- E’ questa. ’ infatti. Tunica 


la legge 25, l’orientamento soluzione possibile se i pro- 
dell’amministrazione connina- prie tari non si faranno avanti 


le è di trasferire i miliardi per vendere i loro apparta- 
residui sul fondo per la co- menti. 


Ieri sera a Torre del Greco 


-. Nel frattempo continueran¬ 
no i contatti con gli altri 
proprietari per cercare di re¬ 
perire tutti gli -appartamenti 
disponibili sul mercato. Se in 
questo modo non si riuscì ran- 


Rapina ad un’armeria 
Bandito resta ferito 


PICCOLA CRONACA 


Vomero, ore 18: assemblea 
analisi del voto con Marza- 
no; S. Giovanni, 17, assenv 
blea sul voto con Daniele; 
Bagnoli «Italsider», 17, atti¬ 
vo sul Comitato Centrale con 
Cotroneo Nespoli e Sastro; 
Luzzatti, 18, comitato diretti¬ 
vo situazione politica con Tu- 
belli e Bercioux; casa del Po¬ 
polo Pomigliano «zona Alto 
c Basso Nolano », 18, assem¬ 
blea del comitati-direttivi sul. 
voto e sulla situazione poli¬ 
tica. 


VENERDÌ’ 

IN FEDERAZIONE 

■ Ore 17,30: assemblea dei se¬ 
gretari di città con i capilista 
circoscrizionali e i responsa¬ 
bili di zona sui problemi del- 
i'assctto dei consigli di cir¬ 
coscrizione. 


IL GIORNO 

Oggi: mercoledì 2 luglio 
I960. Onomastico: Giusto (do¬ 
mani Tommaso). 


DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 18^0: riunione del 
gruppo consiliare al Comune 
di Napoli. 


RIUNIONE D’ORGANIZZA¬ 
ZIONE 

Stamane, con inizio alle 
ore 9,90 nella sede del comi¬ 
tato regionale del PCI in via 
del Fiorentini, si riunisco¬ 
no i responsabili di sona di 
tutta la regione ed i respon¬ 
sabili provinciali d’organiz¬ 
zazione. Alla riunione parte¬ 
ciperà il compagno Antonio 
Bassolino. 


INCARICHI E SUPPLENZE 
NELLE SCUOLE MATERNE 

n Provveditorato agli studi 
di Napoli comunica che la 
data di scadenza per la pre¬ 
sentazione delle domande dì 
incarichi e supplenze nelle 
scuole materne statali è sta-' 
ta pror o g a ta al 9 luglio. 


FARMACIE NOTTURNE 


Zww ChMa-tthricra; Via Carduc¬ 
ci, 21; Riviera dì Odala. 77; Via 
McraaHina, 148; S. Ctoaéfa-S. 
Fardi— 4 a M a a laea j vat l i i Vfc Re¬ 
ma, 348; Par ta li Nali aa » Razza 
Garibaldi, 11; A eratati Razza 


Dante, 71; Vicaria: Vìa Carbonara. 
83; S. Leraaai Stazione Centrale 
Corso Lucci, 5; Po ap er tala. Piazza 
Nazionale, 76; Calata Penta Casa¬ 
nova, 30; Stadi Via Feria, 201; 
S. Carte Arcai Via Matenfel, 72; 
Corso Garibaldi, 218; Cadi Ali 
nei: Colli Animai, 249; Vai ir c 
AraaaRi Via M. Pisciceli!. 138; 
Vìa Merli ani. 33; Via D. Fontana, 
37: Fuoripatta: Piazza Marcanto¬ 
nio Colonna, 21; Seccavi Via P. 
Griinstdì, 76; Patinali: Corso Um¬ 
berto, 47; Miaao • J a t ^ dlgfi—. 
Corso Secondigli ano, 174; PeeiUi- 
pi Vìa Manzoni, 215; BapMfh 
Via L. Siila, 65; P ia n — Via Pro¬ 
vinciale, 18; rblalaan Mail—Ila 
Ruta ala. S. Maria a Cubito, 441; 
Saa Glovaaai - a T a diti a : Ponte 
dei Granili, 65; Corso S. Giovan¬ 
ni, 102; Corvo S. Giovanni 43 
bis; Corso S. Giovanni, 260; Cono 
S. Giovanni, 644; Borgata Villa; 
Corse 5. G io vann i , 480. 


Un giovane rapinatore è ri¬ 
masto gravemente ferito du¬ 
rante un assalto a un'armeria 
di Torre del Greco. . 

E* successo Ieri pomeriggio 
verso le 17 quando due gio¬ 
vani hanno tentato di rapi¬ 
nare l’arme ria di Ciro Scotto 
in via Nazionale a Torre del 
Greco. 

I giovani sono entrati nell’ 
armerìa chiedendo di compra¬ 
re una pistola. Il gestore del 
negozio ha voluto vedere il 
porto d’armi e poiché i due ne 
erano sprovvisti non ha vo¬ 
luto venderla. 

In un primo momento 
sembrava che i giovani a- 
vessero compreso e infatti 


hanno lasciato il negozio. 
Ne sonò, invece, ritornati 
poco dopo e con le armi in 
pugno. 

Ciro Scotto sì è perù dife¬ 
so. Ne è scaturita una col¬ 
luttazione dalla quale uno 
dei due giovani Pascal Ha- 
ouà, nativo di Torre Annun¬ 
ziata ma residente in Fran¬ 
cia, è stato gravemente, feri¬ 
to mentre il complice è riu¬ 
scito a scappare. 

,n rapinatore trentaquat¬ 
trenne essendo le sue condi¬ 
zioni molto gravi è stato tra¬ 
rito poi al Cardarelli dove 
tuttora si trova ricoverato. 

Il giovane ferito non risul¬ 
ta avere precedenti. 


Convocato per il 9 
il Consiglio regionale 


Convocate per il nave lug- giamo reiezione dell’ufficio 
gito la riunione del Consi- di Presidenza del Consiglio, 


glio Regionale della Campa- la convalida degli eletti e la 
nia. La seduta, prevista per elezione del pres i d ente della 


le ore li, ha all’ordine del | Giunta e dògli assessori. 
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Domani e dopodomani deciso lo sciopero 


«Moriino si dimetta» 


; f: • v’ / • Vi- S ■■ ’ . ; 1 1 .<i 

Forte agitazione nella categorìa - Il governo 
sère in grado di difendere i funzionari dello 


accusato di non es- 


Stato dal terrorismo 


>. 

•i'Uìsc. v 




.' I ■ magistrati napoletani e 
quelli di tutto ■ il ■ distretto 
giudiziario si asterranno dal 
lavoro domani e dopodoma¬ 
ni. Lunedì 7 luglio avrà luo¬ 
go un’altra assemblea, nella 
quale si esaminerà l’atteggia¬ 
mento assunto intanto dalla 
giunta e dal direttivo dell’ 
associazione nazionale magi¬ 
strati > e - conseguentemente 
dal governo. In caso di rispo¬ 
ste non soddisfacenti si pas¬ 
serà ad azione più decisa. 
Per ora continueranno a far¬ 
si 1 processi-per detenuti. 

- Si è formalmente chiesto,' 
nelTordiné del giorno conclu¬ 
sivo, che il ministro Moriino 
ed il ministro Rognoni si di¬ 
mettano, «in relazione, alle 
gravi inadempienze ed alle 
non meno gravi deficienze 
dimostrate dai vertici dello 
esecutivo». 

-In effetti l’assemblea ha ri¬ 
volto i suoi attacchi verso 
due direzioni La prima, ver¬ 
so il governo che ncn solo 
dimostra incapacità di fron¬ 
te all’aggressicne che semi¬ 
na vittime nelle fila della ma¬ 
gistratura, ma sfugge al vero 
problema indicando false pi¬ 
ste. Come quella delle auto 
blindate a disposizione dei 
magistrati più esposti. Auto 
che o non esistono o non 
si possono muovere. Ma il 
presidente Sangiuolo ha det¬ 
to che queste auto, secondo 
una rivista specializzata, ncn 
servono a nulla, anzi costi¬ 
tuiscono . addirittura : un pe- 


- -:fe : ■ ' ' - •• V, - • . 

ricolo per chi vi si ficca den¬ 
tro. E’ sbagliato il criterio di 
impostazione tecnica ; ■■ deve 
essere modificata la produzio¬ 
ne. Ma più che di auto e 
di altre cose del genere, - il 
fatto grave è l’atteggiamento 
del governo e del ministro di 
Grazia e Giustizia, definito 
« il più fallimentare ministro 
della storia politica italiana ». 

Ncn meno grave, secondo 
l’assemblea, l’ormai scontata 
incapacità del ministro de¬ 
gli Interni, che ncn riesce 
a tutelare Tincolumità di uo¬ 
mini già segnalati eome o- 
ibiettivo dei terroristi. T . %: 

L’altro attacco è stato ri¬ 
volto agli organi - direttivi 
dell’associazicne • magistrati. 

Secondo i magistrati il lo¬ 
ro organo sindacale avrebbe 
reagito all’assassinio di Ama- 
•to e di altri giudici con ri¬ 
tardo ed indecisione, oltre 
che senza avere idee precise 
sul da farsi. Basta conside¬ 
rare che ha convocato il di¬ 
rettivo per il 12 luglio pros¬ 
simo, cioè'per una data così 
vicina alle ferie da rendere 
impossibile ogni azione ccn- 
creta. v- ;v- 

Sollecitazicctè, anzi Intima¬ 
zione, a convocare subito il 
direttivo entro due-tre gior¬ 
ni e quindi azione concreta. 
Da più parti, dal procuratore. 
generale, dott. Angelone, dal 
presidente Cortesano, dal pre- - 
sideote Leone e da altri in¬ 
tervenuti è stata proposta 
un’azione più . meditata che 


•v-j.-ì. - ri •i’ - 


agisca soprattutto con uni- 7 
cita di indirizzo per tutta Ita- 
■ lia, evitando quelle , manife- ; 
stazioni - spontanee che " si • 

; stanno verificando settorial* ì 
mente. Ma è stato obiettato ; 
. che questo « spcntaneismo » J 
tende solo a colmare i vuoti 
d’azione in cui il vertice del¬ 
l’associazione magistrati è ri- 
? caduto. Comunque, l’assem- ; 
blea dì ieri ha visto un senso 
di unanimità, di concordia su 
tutti i punti base. Diversità 
dì veduta sui termini ed i 
limiti - dell’agitazione. . Gli 
stessi capi degli uffici giudi¬ 
ziàri hanno proposto azioni 
fòrti, anche se meditate. _ 

E se ncn si seno sospesi i ' 
processi per detenuti, lo si de¬ 
ve ' soprattutto al fatto che 
ncn si è voluto fare un pia¬ 
cere al terroristi interrom- 
; pendo, il processo in corso 
a S. Domenico Maggiore cen¬ 
tro gli assassini dell’assesso- 
! re Amato. 

A Napoli, quindi, anche se 
con un certo ritardo rispetto 
ad altri uffici giudiziari, al 
è partiti decisi. L’attacco al 
•governo è stato molto duro 
soprattutto nei riguardi di 
Moriino e di Rognoni che, a 
quanto è emerso daH’asseni' 

; blea, ncn dovrebbero avere 
vita facile nei rapporti futu¬ 
ri con i magistrati. Vi sarà 
: un luglio molto caldo, a Na¬ 
poli, nell’ambito della giu¬ 
stizia. , 


Mariano Ceeere 


Finora non è stato rintracciato 


Si aspetta la deposizione 
dell'autista di Pino Amato 


Tutti gli altri testimoni sono già stati ascoltati - Alcu¬ 
ni indubbi che il rito direttissimo non ba ancora fugato 


C’era un po’ di tensione 
ieri mattina in aula quan¬ 
do è cominciata la quarta 
udienza ' del * processo ; ai 
quattro BR che hanno as- ‘ 
sassinato Pino. Amato la 
mattina del 19 maggio. Do¬ 
po la pubblicazione su un 
settimanale di una 'sintesi 
di un memoriale preparato 
da Renato Curcio in cui 
alle nuove leve del terrori- / 
sino sono state lanciate va¬ 
rie accuse tra cui quella di 
r «militarismo» si aspetta¬ 
va, appunto la risposta df 

- queste « nuove leve ». Ma 
i quattro sono stati in gab- 

: Ma per tutta l’udienza sen- 
s za dire una parola. 

Scio una volta Colonna 
; si è rivolto ai giornalisti, 

' ma è stato per chiedere un 
i giornale da leg gere . Inson¬ 
nia, non c’è stato il «col¬ 
po» della risposta al capo 
storico delle BR. L’udienza 

- è volata via in fretta nono- 
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Istante siano stati sentiti 


i sei testimoni: il magistrato 
/proprietario dell’auto Sfco- 
; da rubata da Seghetti gli 
agenti della mobile che r 
operarono l'arresto del ter¬ 
roristi, i due funzionari . 
che stilarono i rapporti e 
coordinarono l'operazione, 
v l’artificiere che esaminò le 
bombe a mano lanciate 
contro le volanti della po- 
lizia. 

Ciro Esposito il teste fon¬ 
damentale non si è presen¬ 
tato. IT, secondo la que- ' 
stura. Irreperibile. 

Stamattina è arrivato in 
tribunale — a quanto pa¬ 
re— anche un esponente 
dello scudoc rodato che 
avrebbe chiesto di non 
ascoltarlo. Ma il presidente 


ha ordinato, anche su pres¬ 
sione degli avvocati difen¬ 
sori, - ulteriori ricerche e 
prima di andare avanti nel 
dibattimento, ha sospeso la 
seduta e ha rinviato tutto 
a venerdì Alle 9 si rico- 
mincerà sperando che que¬ 
sta volta in aula ci sia. Ciro 
Esposito, l'autista di Scotti 
« prestato » ad Amato dopo 
le minacce che l’assessore 
de aveva ricevuto. 


E’ appunto questo un fat¬ 
to che’ il processo ed il di- 
battimento non hanno mes¬ 
so a fuoco. Infatti se da 
un lato non elstono dubbi 
su chi sono stati gli autori 
dèll’assassinio dell’esponen¬ 


te de (in un certo senso i 
brigatisti hanno « confes¬ 
sato» con il documento 
presentato in apertura del¬ 
ia seconda udienza) resta- 
- no da chiarire molte altre 
cose. ; - 

1) Perché Ciro Esposito, 
normalmente autista di 
Scotti, era stato « presta¬ 
to» ad Amato? - 

2) Se l’esponente de ave¬ 
va avuto delle minacce, bi¬ 
sogna appurare chi e per¬ 
ché le ha fatte e se fra chl 
ha minacciato e i BR che 
hanno eseguito l’attentato 
non ci siano state conni¬ 
venze. 

3) Se i quattro brigatisti 
hanno agito in via Chiaia 
con l'appoggio di un sup¬ 
porto logistico. Tutte que¬ 
ste domande hon stanno 
trovando risposta nel rito 
direttissimo. Eppure trova¬ 
re una soluzione a questi 
quesiti servirebbe a pene¬ 
trare quel buio fitto che è 
caduto sulla «colonna na¬ 
poletana delle br» dopo le 
fine delle indagini sul ca¬ 
so Amato. 

Può darsi che questa par¬ 
te delle indagini riguardi 
un’altro processo (fra le 
imputazioni notificate agli 
accusati non c’è né quella 
della associazione sovversi¬ 
va né la banda armata). 

Poco pubblico quindi e 
molta noia. Si aspetta or¬ 
mai solo la requisitoria del 
PM e di un nuovo docu¬ 
mento dei quattro, già an¬ 
nunciato. La sentenza al 
massimo dovrebbe essere 
letta all'inizio della pros¬ 
sima settimana. 

V. f # 
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A Napoli chiara indicazione dell esecutivo provinciale 

Il PSI per giunte di 
al Comune e alla 

Lanciata inoltre la proposta di incontri bilaterali In serata, ieri, si è riunito anche il comitato regionale 
Per S. Lucia Di Donato ha parlato di giunta «di svolta» - Sottolineati i rappòrti unitari con il Partito comunista 


Intensa giornata di lavoro, ieri, per i com¬ 
pagni socialisti. In mattinata si è riunito lo 
esecutivo provinciale; intorno alle 20,30 è in¬ 
vece iniziata la riunione del comitato regio- 
i naie. All’ordine del giorno delle due assemblee 
la discussione sui riscultati elettorali e sulle 
prospettive politico-amministrative negli enti 
locali. 

Il primo dato emerso dal dibattito in seno 
all’esecutivo provinciale è che il -PSI si bat¬ 
terà senza mezzi termini per la riconferma 
delle giunte di sinistra al Comune e alla Pro¬ 
vincia, « pur sollevando — come si legge in 
un comunicato stampa — un loro rafforza¬ 
mento nella precisazione dei programmi e nel. 
la precisazione dei programmi e nella defini¬ 
zione dei rapporti politici». -•> 

Su questa linea, esposta dal segretario pro¬ 
vinciale Manfredo Scalfati, craxlano, si è avuta 
« un’ampia convergenza ». Su un altro punto 
il PSI concorda con le posizioni espresse in 
questi giorni dai comunisti: non bisogna per¬ 
dere tempo, l'emergenza di Napoli e della Pro¬ 
vincia impone la rapida elezione delle nuove 
amministrazioni. Proprio per questo, ieri mat¬ 
tina, è stata ufficialmente lanciata la propo¬ 
sta di incontri bilaterali con gli altri partiti' 
Sul piano dell’inizitiva immediata è diversa 
- invece la posizione per quanto riguarda la 
Regione. A questo livello, infatti, i socialisti 
sollecitano — nel più breve tempo possibile — 
un incontro tra tutte le forze politiche, senza 
operare alcuna discriminazione. Per quale pro¬ 


spettiva lavoreranno ' i socialisti? '■ ' " • 

« Il PSI — ha detto nella sua relazione 
Giulio Di Dopato, segretario regionale — deve 1 
essere capace di adoperare la forza conferita¬ 
gli dal corpo elettorale per realizzare una go¬ 
vernabilità degli Enti locali, a cominciare dalla 
Regione, che sia garanzia di rinnovamento e 
di svolta reale e che perciò possa contare su 
un’ampia partecipazione di tutte le forze de¬ 
mocratiche e sullo sviluppo dei rapporti uni- v 
tari tra le forze della sinistra». In altre paro¬ 
le questo dovrebbe significare una opposizione 
abbastanza netta a formule che, anche se in 
modo velato, dovessero portare alla riedizione 
del centrosinistra. Di più Di Donato non ha 
detto, ha però invitato il partito di maggio¬ 
ranza relativa, la Democrazia Cristiana, ad 
avanzare proposte adeguate. 

' Un altro passaggio, nella relazione del se¬ 
gretario, è stato dedicato al problema della: 
« globalità » delle trattative. Vuol dire che il 
PSI vorrà discutere contemporaneamente anche 
della formazione delle amministrazioni in tut¬ 
ti gli altri enti locali della Regione. «Su que¬ 
sto, però — ha detto Di Donato — non ci Ir¬ 
rigidiremo più del dovuto ». 

La parte iniziale del suo intervento DI Do¬ 
nato l’ha dedicata all’analisi del voto. « Due 
— ha detto — sono gli elementi che hanno 
determinato la nostra avanzata: la caratte¬ 
rizzazione autonoma che il PSI si è data e la 
sua salda collocazione all’interno della sini¬ 
stra che ha condotto ir PSI a svolgere un ruo¬ 


lo di punta e di avanguardia nelle ammini¬ 
strazioni locali ». I lavori del comitato regionale 
socialista — che mentre scriviamo sono ancora 
in corso — dovrebbero concludersi con la ele- 
zione del nuovo esecutivo. 

Ora che le posizioni dei socialisti sono uf¬ 
ficialmente note, non dovrebbe farsi atten- • 
dere una accelerazione nelle trattative tra i 
partiti per la elezione dei nuovi esecutivi. 

I comunisti, che a Napoli sono il partito di ' 
maggioranza relativa, . la loro » proposta l’han- ■ 
no fatta ed è quella ideila giunta di sinistra. 
La stessa cosa non si ■ può però dire per la 
Democrazia Cristiana per quanto riguarda la 
Regione. Su-questo partito pesano infatti le ~ t 
lacerazioni provocate dalla sconfitta elettorale 5 , 
registrata a Napoli e la elezione di un grup¬ 
po consiliare a Santa Lucia che è in maggio¬ 
ranza espressione non del « preambolo », co¬ 
me a livello nazionale; ma dell’area Zac. Da 
qui le dispute interne che stanno letteralmen¬ 
te paralizzando il partito. E tutto ciò mentre 
si aggravano le condizioni economiche e socia¬ 
li della nostra Regione. 

Intanto, per quanto riguarda Napoli, conti¬ 
nuano a pervenire documenti per una rapida 
elezione della giunta di sinistra. E’ questa, in 
sìntesi, quello che chiedono gli abitanti della 
167 di Secondigliano, riunitisi l’altro giorno in 
assemblea popolare nei locali della sezione 
comunista « G. Li Causi ». 


m. dm. 



La bomba sistemata al sesto piano di un palazzo a Piedigrótt: 

in uno 
il racket delle estorsioni 

L^ntimìdazione rivolta contro uno dei cinque soci di Edenlandia - Il terribile 
scoppio nel cuoré della notte ha scatenato attimi di terrore in tutta la zona 


Pei, Psi e Psdi, però, non hanno partecipato alla riunione 

Iniziati ad Avellino gli incontri per je giunte 

I comunisti escludono una loro partecipazione a qualsiasi tipo di intesa con la De •Documento so¬ 
cialista che non risolve talune ambiguità di fondo - Lettera di D’Ambrosio alla Democrazia cristiana 


• 4 '4.V 




AVELLINO — Alla DC non è 
riuscita di prendere in mano 
la iniziativa per la formazio¬ 
ne degli esecutivi nei più im¬ 
portanti enti irpini (a comin¬ 
ciare dal comune capoluogo e 
della provincia). Alla riunio¬ 
ne convocata per l’altro ieri 
pomeriggio presso la sua se¬ 


de. infatti, si sono presentati 
soltanto repubblicani e libe¬ 
rali. PCI. PSI. e PSDI con 
motivazioni diverse hanno 
declinato l’invito. Il partito 
comunista lo ha fatto con u 
na lettera inviata dal segreta¬ 
rio della federazione com¬ 
pagno Michele D’Ambrosio al 


Da ieri divieto 
di sbarco : a Capri 


Anche per quest'anno, co¬ 
me ormai è consueto, è scat¬ 
tato da ieri il divieto per lo 
sbarco di autoveicoli nell’iso¬ 
la di Capri, che durerà fino 
al 30 settembre. Dal divieto 
sono esclusi gli autoveicoli 
-appartenenti agii isolani, le 
autoambulanze, i carri fune-, 
bri, gli automezzi adibiti al 
trasporto merci, e le auto¬ 
vetture che trasportino inva¬ 


lidi, purché munite del rego¬ 
lare permesso rilasciato dal- a 
l’autorità competente. ' t 
' Al momento - deU'imbarco ? 
per i residenti sarà sufficien¬ 
te esibire il libretto di cir¬ 
colazione, per i non residen- 
ti occorrerà : invece la car¬ 
tella esattoriale dove risulti¬ 
no pagate le tasse per la : 
raccolta dei rifiuti solidi del¬ 
usola. 


segretario provinciale de. > 
D'Ambrosio ha spiegato il 
rifiuto dei comunisti, richia¬ 
mandosi al documento ap¬ 
provato circa, una settimana 
fa dal comitato * federale e 
dalla commissione federale di 
controllo, in cui si diceva a 
chiare lettere che i comunisti 
non intendono partecipare ad 
alcun tipo di trattativa per 
ricomporre una qualche inte- 
. sa con la DC. Tra l’altro ciò 
che la maggioranza , basista 
hà " proposto • con ' un ’ docu¬ 
mento del comitato provin¬ 
ciale. altro non è se non una 
intesa programmatica, il cui 
presupposto politico è l’e¬ 
sclusione pregiudiziale del PCI 

daH’amministnzione dei vari 

Enti locali. ■? !> 

Intanto il PSI ha invitato i 
partiti a degli incontri bilate¬ 
rali di cui il primo ha avuto 


— ieri mattina — come inter¬ 
locutori i dirigenti de. L'in¬ 
contro — a detta del segreta¬ 
rio provinciale PSI — avreb- 
be avuto un esito sostanzia 1- 
mentje positivo. Nei prossimi 
giorni avranno luogo incontri 
con altri partiti, PCI com¬ 
preso. Ancora non si com¬ 
prende bene il senso preciso 
di questa iniziativa. 

- Tra l’altro la stessa posi¬ 
zione del PSI — résa nota 
con ' un documento "■ del suo 
direttivo provinciale di gual¬ 
che giorno fa — non appare 
per la verità, nè del tutto 
chiara nè del tutto definita. 
Una cosa, comunque, è scon¬ 
tata stando almeno ài testo 
del documento socialista: di¬ 
versamente che per il più re : 
cente passato il PSI « non 
esclude la partecipazione a 
giunte locali ' anche con la 
DC». 


ri - L’unica condizione è che — 
grazie alla « accresciuto peso 
elettorale » — il PSI abbia 
« maggiore responsabilità a 
tutti i livelli ». Un problema 
' però resta del tutto confinato 
sullo sfondo di questo docu¬ 
mento: quello ’ del < rapporto 
col PCI e deila necessità *— 
come il nostro - partito pro- t _ 
pone — di dar vita, dovun¬ 
que sia possibile a giunte di 
sinistra. Ne si può dire che 
uh tale- problema sia risòlto 
dal proponimento dèi socia- 
listirpini di c assicurare l’ef¬ 
fettiva governabilità degli en¬ 
ti». Si tratta infatti, di af¬ 
fermazioni troppo genèriche 
e in fondo ambigue, e co¬ 
munque i prossimi giorni 
chiariranno meglio il. senso 
di marcia lungo cui i socia¬ 
listi intendono muoversi. ■ >./ 

Gino Anzalone 


Un grave e inquietante at¬ 
tentato di natura estorsiva ha • 
sconvolto l’altra notte verso 
l’una e trenta un intero sta-' 
bile a via Piedigrotta 11. Un- 
potente ordigno esplosivo è 
saltato in - aria davanti alla 
porta d’ingresso di una delle 
? abitazioni di un palazzo, al 
sesto piano. ’ L’obiettivo del¬ 
l’intimidazione, sembra evi-, 
dente. •L’abitazione colpita : 
appartiene infatti a uno dei 
cinque soci di « Edenlandia », > 
Franco Diappiani di 60 anni. 

A quanto . finora risulta ■ il 
; Diappiani non sarebbe nem¬ 
meno uno dei soci di primo 
piano dell’« Edenlandia ». In 
, ogni caso, negli ultimi tempi, ; 
avrebbe ricevuto più d’una 
telefonata minatoria. In par-‘ 
; ticolare una quindicina di 
giorni fa. gli sarebbe stata ! 
■ fatta una richiesta di paga¬ 
mento pari a trecento milio- ; 
ni, per la « protezione * ■ di 
« Edenlandia ». La richiesta : 
estorsiva -gli sarebbe "stata 
rinnovata sempre per telefo¬ 
no un. paio di giorni fa... 

* Colpisce A naturalmente * la 
protervia con cui da qualche 
tempo a. questa parte il ra¬ 
cket napoletano - delle estor¬ 
sioni cerca di imporre i suoi 
ricatti alle propriè vittime. 
In questo caso.— e purtrop¬ 
po non è la prima volta — 

. non si è esitato a sistemare 
l’ordigno esplosivo (assai po- 
: tentò come dicevamo) all’in¬ 
terno . di un edificio abitato 
da decine di famiglie... ... 

Le cose per fortuna sono 
, andate nel miglior modo 
possibile. Ma è facile intuire 
che poteva benissimo scap¬ 
parci una : tragedia i di ben 
altre proporzioni. lina trage¬ 
dia - è il caso di sottoli¬ 

nearlo — che avrebbe coin¬ 
volto cittadini inermi e igna¬ 
ri. Ed è questo il * dato in¬ 
quietante e insostenibile. In 
ogni caso la tremenda espio- > 
sione avvenuta nel cuore del-’ 
la notte hà determinato atti¬ 
mi di vero e proprio panico 
in tutta la zona. ; L 

La bomba, un ordigno ’ e- 
splosivo dotato di una miccia 
a lenta combustione, era sta¬ 
to collocato dagli attentatori 
sul pianerottqlo al sesto pia¬ 
no, su'cui si affacciano poltre = 
a quella del Diappiani altre 
due abitazioni. Gli attentatori 
evidentemente sono penetrati 


nel palazzo in tutta tranquil¬ 
lità, . approfittando anche di 
un guasto elettrico al porto- 
ne. clie ne impedisce la chiu¬ 
sura. Sono saliti in ascenso¬ 
re, hanno lasciato sul posto 
l’esplosivo e si sono dileguati 
in tutta tranquillità.;. 

Per avere un’idea della for- 
,za dell’esplosione, basti pen¬ 
sare che uno dei frigoriferi 
della pasticcerìa giù al palaz¬ 
zo si è complètamente spa¬ 
lancato e l’intero contenuto è 
saltato fuori spargendosi da 
tutte le parti. Nel pianerotto¬ 
lo si è aperto un grosso foro 
e i vetri dello stabile sono 
andati in frantumi. In preda 
al panico la gente si è river¬ 
sata per strada, pensando 
addirittura a un terremoto. 
Si è sviluppato anche un pic¬ 
colo incendio domato co¬ 
munque dal pronto arrivo dei 
vigili del fuoco. 


Traghetto Caremar trova 
già occupato Tonneggio a Capri 


Più di un’ora di ritardo ie- 
: ri per un nuovo traghetto 
della Caremar. il « Naiade » 
che neH’attraecare a Capri, 
ha trovato il suo ormeggio 
occupato da un vaporetto di 
armatori privati. . 

Il sorprendente episodio si 
è verificato nella mattinata 
allorché il traghetto della so 
cietà pubblica per la prima 
volta impiegato sulla linea per 
Capri è dovuto rimanere nel¬ 
lo specchio d’acqua antistan¬ 
te . il porto finché un inter¬ 
vento della capitaneria non 
ha fatto spostare il vaporetto 
dei privati -liberando così 
l’ormeggio e consentendo alle 


centinaia dì passeggeri e tu 
risti di sbarcare. 

Molta gente presente al fat 
to l’ha commentato come un 
episodio della guerra che nel 
l’isola ' l’armamento < privato 
conduce contro ' i nuovi tra 
ghetti della Caremar i quali, 
potendo imbarcare mille pas 
seggeri per volta, sono consi¬ 
derati un temibile concorren 
te. ■ 

La principale quanto incon 
sistente ; polemica che viene 
fatta riguarda appunto le 
dimensioni di questi traghetti 
i quali — si dice — non 
riuscirebbero ad : attraccare 
agevolmente ir ‘ un piccolo 
porto come quello. di Capri. 



Non restano però bloccati gli stipendi 

depuratore di S. Giovanni 



I lavoratori chiedono il consorzio fra i comuni - Eliminare l'ap¬ 
palto con le ditte private - 24 ore di sciopero nelle Ferrovie 


• Cancelli chiusi per le ditte 
private all’impianto di depu¬ 
razione di S. Giovanni a Te- 
ducclo. ----- - 

Lo hanno reso noto duran¬ 
te una conferenza stampa, 
convocata dalla federazione 
unitaria e dal * consiglio • di 
fabbrica, i lavoratori del¬ 
l’azienda. Sono in assemblea 
permanente dal giorno tren¬ 
ta anche se gli impianti non 
sono per questo bloccati. 

li blocco d’altra parte — 
commentano i lavoratori — 
non è nemmeno necessario 
dal momento, che gli impian¬ 
ti non funzionano mai com¬ 
pletamente. La funzionalità; 
completa degli impianti fa 
parte tra l’altro delle richie¬ 
ste dei lavoratori, anche se 
al primo posto della loro 
piattaforma c’è la verifica 
dèlia costituzione flel consor¬ 
zio, fra tutti i comuni che 
il depuratore serve: Napoli, 
Ercolano, Portici, Volla, San 
. Sebastiano - al Vesuvio, San 
Giorgio a Cremano. Cercola. 

‘ ' Fino a questo momento so- 
> lo tre comuni (Napoli. Por¬ 
tici è Ercolano) hanno già 
deliberato per la costituzio¬ 


ne del consorzio. C’è stata 
— dicono i lavoratori — an¬ 
che ima riunione giovedì 
scorso alla Regione fra que¬ 
sti enti locali e il presidente 
della giùnta regionale duran¬ 
te la quale bisognava defi¬ 
nire le modalità del consor¬ 
zio; ma nulla si è saputo — 
continuano — di quell’incon¬ 
tro né che tempi ci saranno 
per la conclusione della vi¬ 
cenda. 

- Il consorzio è — come si 
diceva — il punto principa¬ 
le della piattaforma dei la- 
vòratori del disinquinamento. 
Rappresenta la loro vittoria 
contro la ditta privata e per 
una gestione pubblica del¬ 
l’azienda. ^ - 

• Non di secondaria impor¬ 
tanza è, tuttavia, la richie¬ 
sta di funzionalità completa 
degli. impianti affinché essi 
servano veramente al servi¬ 
zio delle città e dei loro abi¬ 
tanti, disinquinando realmen¬ 
te il golfo. 

Ma queste richieste il sin-. 
da calo le fa da tempo. Nes¬ 
suna risposta però è venuta 
dalla Regione dalla quale di¬ 
pende tutta la materia. Oggi 


• • •; ‘ 

i lavoratori si sono « auto¬ 
convocati » dal presidente 
della giunta. Discuteranno 
delle loro proposte, chiede¬ 
ranno a che punto si è con 
la costituzione del consorzio. 

",Y (■ 4- -.. 

- Domani ventiquattro ore di 
sciopero del personale di mac¬ 
china delle Ferrovìe dello 
Stato. Lo sciopero è stato 
deciso dal coordinamento del 
personale di macchina del 
compartimento di Napoli uni¬ 
tamente a quello di Firenze, 
di Milano e di Roma, e ha 
inizio alle ore - 9 di domani 
per concludersi alle ore 9 
di dopodomani. • •.;«< 

L'azione è tesa a suscitare 
nuovo interesse sui problemi 
della condizione del lavoro 
del personale di macchina, 
mestiere fra i più duri al¬ 
l’interno del pur faticoso la¬ 
voro di ferroviere. . . 

L’azienda è sorda ad ogni 
richiesta di rinnovamento — 
denunciano i lavoratori —-e 
vuole risolvere i problemi 
dèlia sua inefficienza sulle 
nostre spalle. . 


Le fiamme sono divampate alle 7 del mattino 

Distrutta dal fuoco la dispensa 
di un 


a Camaldoli 


Un violentissimo incendio 
ha completamente distrutto 
ieri mattina la dispensa di 
un_ orfanotrofio >■ religioso, 
l’« Òpera prò infansia dereli- 
cta », delle • « Piccole • suore 
dell’infanzia di Gesù », in via 
Nazareth ai Camaldoli. Le 
fiamme si sono sviluppate 
verso le sette del mattino e 
sono state notate per prima 
da ima delle quattro vigila- 
trici che lavorano nell’istitu¬ 
to. E’ stata appunto Maria 
Greco, di 21 anni, che lavora 
al servirio lavanderia, ad ac¬ 
corgersi del denso fumo che 
fuoriusciva da una delle fi¬ 
nestre della dispensa. La 
donna, giustamente allarma¬ 
ta, si è precipitata a chiedere 
aiuto e a dare l’allanne alle 
suore, quattro in tutto, rac¬ 
colte in preghiera nella cap¬ 
pella. Ci sono stati attimi di 
comprensibile panico. 

Come abbiamo detto, erano 
passate da pochi minuti le 
sette del mattino e le orfa- 
nelle ospiti defi’istituto si 
trovavano ancora a letto. Per 
fortuna in questi giorni le 
bambine ospitate sono solo 


otto delle 35 normalmente 
presenti. Si tratta di bambine 
dai quattro ai dodici anni, 
tutte con situazioni familiari 
assai disagiate alle spalle. Le 
bambine assenti dovevano 
tornare In istituto proprio 
stamane. Domenica scorsa a- 
vevano fatto la prima comu¬ 
nione e per questo stavano 
trascorrendo qualche giorno 
insieme con ì parenti. - 
ET stata, come dicevamo, 
una circostanza favorevole 
nella disgrazia. Sicuramente 
sarebbe stato più complicato 
far sgombrare in pochi mi¬ 
nuti tante bambine. - 
L’istituto in questione è in 
pratica costituito da un pian . 
terreno dove sono sistemati i 
locali del refettorio, delia cu¬ 
cina, la dispensa e i servizi. 
C’è poi il piano sopraelevato 
dove ci sono le camere delle 
suore e quelle delle bambine. 
Si è trattato, dunque, di far 
scendere giù le piccole anco¬ 
ra mezze assonnate e di met¬ 
terle in salvo. Come è facile 
immaginare le fiamme non ci 
hanno messo molto ad avvol¬ 
gere completamente l’intero 


■ 1 ri ; - •• . 

locale della dispensa. t 
L’intera provvista di derra¬ 
te alimentari dell’istituto è 
andata completamente in 
fumo. Gravi danni sono stati 
causati dal fuoco anche alle 
strutture murarie, alle in¬ 
frastrutture, alle suppellettili. 
Complessivamente si parla di 
un_ danno di oltre cento mi¬ 
lioni. Le bambine e tutto il 
personale presente in quel 
momento nelllstltuto, insie¬ 
me alle suore è riuscito co¬ 
munque a mettersi in salvo 
a tempo. Non ci sono quindi 
per fortuna conseguenze alle 
persone. Le piccole sono sta¬ 
te per il momento ospitate in 
un villino di fronte alì’orfa- 
notrofio. - 
I vigili del fuoco accorsi 
sul posto hanno impiegato 
non meno di un’ora per do¬ 
mare completamente le 
fiamme. S’indaga, natural¬ 
mente, sulle cause dei grave 
incidente. Per ora si tende ad 
escludere cause dolose. Pre¬ 
vale, tra le altre, l’ipotesi di 
un corto circuito, ma si e- 
splorano anche altre possibili 
piste. 


Assessorato per il Turismo della Regione Campania 

ENTE PROVINCIALE 
PER IL TURISMO DI SALERNO 

XXVIII FESTIVAL 
MUSICALE DI RÀVELL0 

PROGRAMMA 

CHIESA DI SAN GIOVANNI DEL TORO 
CONCERTI DEL BERLINER STREICHQUARTET 

7 LUGLIO - ORE 19 

HAYDN — Quartetto op. M il 5 (L’allodola) 
MOZAR T — Quartetto in re magg. K 575 
BEETHOVEN — Quartetto in fa min. op. 95 

• LUGLIO - ORE 19 

SCHUBERT — Quartetto in la min. op. 24 
SCIOSTAKOVIC — Quartetto n. 4 
DVORAK — Quartetto op. 96 in fa magg. 

• LUGLIO - ORE 19 

BARTOK — Quartetto n. 2 
RAVEL — Quartetto in fa magg. 

BEETHOVEN — Quartetto op. 132 in la min. 


Per il « Corriere di Napoli a 


e Mazzoni sono ai ferri corti 


Nel giallo della proprietà 
della testata « Corriere di Na¬ 
poli» si è aperto un nuovo 
capitolo. Dietro denuncia per 
truffa da parte dell’EDIT e 
di Orazio Mazzoni sarebbero 
state inviate comunicazioni 


giudiziarie ad Aldo Bovio, 
direttore responsabile del 
giornale (gestione EDTME), 
ad Arnaldo Benedetti diret¬ 
tore amministrativo della 
EDIME e ai responsabili 
i della SEM (Società editrice 


Celebrata ieri la « Festa 
della Polizia » 


Celebrato l’altro giorno, 
nella caserma « Nino Blxlo », 
a Pizzofalcone — sede del 
•IV Reparto celere di polizia 
— il 128. anniversario della 
costituzione del Corpo di PS. 

Dopo la lettura dei mes¬ 
saggi del Presidente del Con¬ 
siglio del ministri, da parte 
del colonnello ispettore di 


zona, è stato dato inizio alla 
premiazione ufficiale di 81 
militari distintisi nell’assol¬ 
vimento del dovere: 6 pre¬ 
miazioni per meriti straordi¬ 
nari; 52 encomi solenni e 23 
encomi, sono stati consegna¬ 
ti dal prefetto, dal questore, 
e da altre autorità interve¬ 
nute. 


roeridicnale) proprietaria del¬ 
la testata. L’accusa sembra 
nascere dalla contemporanea 
uscita in edicola, anche se 
per un solo giorno, dei due 
giornali. 

L'EDIT e Mazzoni si sono 
sentiti lesi dall’* escamota¬ 
ge» ideato dail’EDIME per 
confondere le acque e per 
cercare di ribadire il proprio 
diritto alla proprietà della 
testata che pure si era fatta 
soffiare dai concorrenti, sem¬ 
bra per pura dimenticanza. 
Una idea che si è rivelata 
del tutto inutile dato che 
« Il Corriere » di Mazzoni 
continua ad essere In edico¬ 
la ogni sera mentre gli altri 
contendenti non hanno ten¬ 
tato nulla per riprendersi la 
testata. 


... . GIARDINI DI VILLA RUFOLO 
f ORCHESTRA FILARMONICA 
GEORGE ENESCU DI BUCAREST 

10 LUGLIO - ORE 19 

' Ksutro diret to re: Jodf Conta . 

WAGNER — Ri euri : ouverture 
ENESCU — Rapsodia rumena n. 1 
BRUCH — Concerto n. 1 in sol min, op. 26 per violino 
e orchestra (violino solista: Ion Volcu) 

BERLIOZ — Sinfonia fantastica op. 14 

11 LUGLIO - ORE 19 
Maestro direttore: Ludwig S. Stamtuck 

SCHUBERT — Sinfonia n. 8 in si min. «Incompiuta» 
LISZT — L es p réludes - poema sinfonico n. 3 
TSCHAIKOVSKY — Sinfonia n. 5 In mi min. op. 64 

12 LUGLIO - ORE 19 
Maestro direttore: Peter Maag 

B EETH OVEN — Sinfonia n. 7 in la magg. op. 92 
SCH UBERT — Rosarounda: ouverture 
STRAUSS jr. — Voci dì primavera - valzer op. 410 
J. e J. STRAUSS — Pizzicato polka 

STRAUSS jr. — Trisch-trasch - polka op. 214 

Unter Doimer und Blitz op. 324 
Valzer dell’imperatore op. 437 

13 LUGLIO • ORE 19 
M a e at ro direttiere: Peter Maag 

WAGNER — Vascello fantasma: ouverture < 

Tannhàuser:ouverture e Baccanale 
Lohengrin: preludio atto ni 
Walklria: Incantesimo del Fuoco 
Crepuscolo degli Dei: Viaggio di Sigfrido 
sul Reno 

Tristano e Isotta: Preludio e Morte di Isotta 


SCHERMI E RISA ITE 


VI SEGNALIAMO 

• •Ecce Bombo» (Pierrot) 

• « Ratatapian » (Posllllpo) 

• « Piccolo grande uomo » (Arcobaleno) 


TEATRI 

TEATRO (INDA PARTENOPE 
(Nwn Sede lato Palasport - 
Tal. 760-03.33) 

Atto Stadio S. Paolo domenica 
6 luglio, ore 21 partenza del 
Cantagiro ’80. Organizzato dal 
Teatri Tenda e da Vittorio Sal- 
vetti, con Roberto Benigni, Anna 
Oxa, Adriano Pappalardo. 

SAN CARLO 

Ore 21 Teatro Grande di Pom¬ 
pei spettacolo di battetti 
STADIO S. PAOLO 

Giovedì 3 Luglio ore 21,30 
Eduardo Bennato in Concerto. 
Posto unico lire 2^00. Orga¬ 
nizzazione A rei pi esse. Pieve-iti¬ 
ti Teatro Tenda Partenope 
franta Palasport, ARCI, via Pai- 
ladino discoteca Aon» C'o com¬ 
plesso Kennedy Camaldoli. _ . 

CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A. Ora— u, 19 
TeL M2.114) 

CR aaai straniati, con P. Tra¬ 
versa - DR 

MICRO (Via M CMoatra - Tal. 
320.S7Q) 

Il dittatore dallo stato Ub e ro di 
Beoiaei, con W. Alien • C 
NO RINO SPAZIO 

eli bronco » 18-22,30 ^ 

RITZ D’ESSAI (Tei. 21B.SIO) 
Non cantalo m di Mi, con S. 
Nitri - DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 


3 • 


AB ADIR (Via 
Tal. 377.957) 

Chiusura ostivi 
ACACIA (Toc 3791971) 

A Brado Alfredo, con D. Her¬ 
man - SA 
ALCYONE (Via 
TaL 499373) 

L’oMhm corvd, con J. Nichof- 
son - DR (VM 14) 

AM B A SCI ATORI (Via CHaK 33 
Tal. 993.133) 

Tolti naiMIfniiMa 
A RISTO*! (fot. 377.3S2) 

Riposo 

ARLECCHINO (Tot. 419731) 
GioAo a Vs o ra ta, con L. Fani - 

C (VM 19) 

AVM9T30 (Flore Bora 4*Ao- 
m • ToL 419391) 

», con L. Bara - H 
(Corra M i n a ura la • To. 
939911) 

al Mi rai di 
Ha, con F. Naro - DR 
DCLLR PALME ( 

TaL 419134) 

Chiusura astiva • i 


EMPIRE (Via P. Gio rda n i • Tote- 
fono 63)300) 

. 4 mosche 41 velluto grigio, con 

M. Brando - G (VM 14) 

EXCELSIOR (Vìe Milano • Tele¬ 
fono 299479) 

1 gla diato r i , con V. Matura - SM 
FIAMMA (Via C. roano. 46 - 
Tei. 419999) 

F»*» di mezzanotte, con B. 
Davis - DR 

HLANCIERI (VM R lrag la rt , 4 » 
Tei. 4174)7) 

007 Tramo dada piatola d'ora, 
con C. Moore - A 
FIORENTINI (Via R. Brocco, 9 • 
ToL 319443) 

A araso darò, con C Bronson • 

DR 

METROPOLITAN (Via Odala • 
TeL 419990) 

Q u itta aporca declino , con L. 
Marvin - A (VM 14) 

PLAZA (To K orWhor . 3 • Tato, 
fora 379919) 

Mari, con A. Catastano - C 
ROXY (TeL 349149) 

Agrata 907 l'rarao «Mia piatalo 
d'oro, con A. Moore - A 
SANTA LUCIA (Via 9 Lodo, 99 
TeL 415.573) 

Rogando#. A- Ce tentano - SA 
TTTAKUS (Cora# No imo . 37 - Te¬ 
lefono 999133) 

Parìa Erafie orai 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI. 


Giochi porno m domicìlio 
BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Saper rapina a Milano 
BERNINI (Mi Bernini, 113 » To- 
fora 377.109) • 

Chiusura estive - 
CASANOVA (Cono Garibaldi 
TeL 309441) 

Si lo voglio 

CORALLO (Piazza G. 9 Vico • 
TeL 444900) 

La moglie in calore 
DIANA (Via L Giordano • Telo, 
fono 377327) 

Ora la mano, con A. Celentano- 
E. Montesano - SA 

EDEN (Vìa G. Startene# - ToM- 
teoo 332.774) 

Si lo vog lio 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
• ToL 393323) 

Chiusura estiva 

GLORIA e A » (Via Arrancete, 250 
Tel. 291999) 

Canforate, con G. Gemma • A 
GLORIA il> (TeL 291999) 
Chiusura estiva 

LUX (Vìa «Bote rà. 7 • Tclaf. 
414923) 

belle con fatta la 

con N. Cassini - C 

(VM 18) 

MIGNON (Via Ammara Dia • 
TaL 324993) 


TRIPOLI (TeL 754.0592) 

Riposo 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI . (Tal. 69S344) 
n.p. 

LA PERI V (Tel. 760.17.12} . 

Chiusura ertivi 

MAE5IUM» (Via Macchini, 24 
TeL 7523442) 

Erotismo dei sensi 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
TeL 310.062) ; 

Il gendarme De Fune» e gli 
extraterrestri, con L. De Funes - 
C 

PIERROT ' (Via ~ Provinciali " Otta¬ 
viano - TeL 75.67902) 

Ecce Bombo, con N. Moretti - 
POSILLIPO (Via portino 66 • 

TeL 76.99741) 

Ratataplaa. con N. Nichettì - C 

QUADRI SOGLIO (Vìa Cavai legge ri 
TeL 616925) 

Assassinio sa commissione, con 
C. Plummer - G 
VALENTINO (TeL 7679599) 

Riposo 

VITTORIA (Via Pisciceli], 3 - Te- 
tefoae 377937) 

Riposo 

CINEMA MATERDE1 (Calata Fon¬ 
tanelle, 2) 

. Ci nga* matti vanno in 

con i Chsrlofs - C 


ACANTO (Vìa Ai 
no 919923) 

The Drogo* 

ALLE GINESTRE (Plana Era Vi¬ 
tate ToL 619993) 

Riposo 

ADRIANO (ToL 313.99S) 

Rota f i erta Steopa, con N. Young 
AMERICA (Via Tito A ap e ri a l, 2 - 
TeL 249.992) 

907 Ctai o è Reyal, con P. Sal¬ 
iera - SA 

AMEMO (VI* Miti ini, 99 - 
Tel. 9 99999 ) 

Arogoota a mte a tena, con E. 
Montesano - SA 
ARCOBALENO (tei 377993) 

Il p ien i* prindo nono, con D, 
Huffmon -A 

ARGO (Vte A. Poorte, A • Tote- 
339794) 



ASTRA ( Ita. 399 379) 

Ed ora nogfteti 
AVION (Viete dagl 
ToL 7419394) 

Il taaroora. con A. B oncroft • S 
AZAL1A (Vte Co te OOP, 33 - Tteo- 
919999) 



I programmi 
di Napoli 58 


ORE 16: Film; 17,30: Rubrica « Gli altri », temi deH’emar- 
ginAzkme a cura di Francesca Lombardi; 18: Ultime no¬ 
tizie; 18 , 10 : Film (1. tempo); 18,50: Ultime notizie; 19; 
Film (2. tempo); 19,40: Palazzo Pinto: viaggio nell’edi¬ 
toria sommersa; 20,15: TG-sera; 29,46: Film; 22^0: Play- 
time; 22,45: TG-sera (replica) 


Rinascita 


Strumento 
“della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 




















